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I I S O M M A R I O  

“Avviso per i redattori e per gli Enti: 
Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si attiene alle regole della Legge 150/2000 per la 
semplificazione del linguaggio e per la facilitazione dell’accesso dei cittadini alla comprensione degli 
atti della Pubblica Amministrazione. Tutti i redattori e gli Enti inserzionisti sono tenuti ad evitare sigle, 
acronimi, abbreviazioni, almeno nei titoli di testa dei provvedimenti”. 
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PARTE SECONDA 

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 maggio 2019, n. 807 
POR Puglia FESR 2014-2020 - Azione 6.2 - Stanziamento risorse per l’attuazione degli interventi di 
“Progettazione e esecuzione della Messa in sicurezza di emergenza della discarica rsu, località San Pietro 
Pago, - Comune di Giovinazzo.” Variazione al Bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021 si sensi 
del D.lgs. 118/2011. 

Assente l’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, Giovanni Stea, di concerto con l’Assessore al Bilancio con 
Delega alla Programmazione Unitaria, Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario 
istruttore, confermata dal Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche d’intesa con il Dirigente della 
Sezione Programmazione Unitaria - Autorità di Gestione del POR PUGLIA 2014-2020, per la parte relativa alla 
copertura finanziaria, riferisce quanto segue il Presidente: 

Premessi 

il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio; 

II Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo al 
Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo “Investimenti a favore 
della crescita e dell’occupazione”; 

il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 della Regione Puglia approvato da ultimo con Decisione di 
esecuzione C(2018)7150 del 23 ottobre 2018 che modifica la precedente Decisione C(2015) 5854, così come 
modificata dalla Decisione C(2017) 2351; 

la Deliberazione di Giunta regionale n. 1482 del 28/09/2017 di approvazione del Programma Operativo FESR 
FSE 2014-2020 e di presa d’atto della Decisione di esecuzione C(2018)7150 della Commissione Europea del 
23/10/2018; 

la Deliberazione di Giunta regionale n. 1131 del 26 maggio 2015 con cui il Dirigente del Servizio Attuazione 
del Programma (oggi Sezione Programmazione Unitaria) è stato confermato quale Autorità di Gestione del 
Programma Operativo FESR FSE 2014-2020; 

la Deliberazione n. 582 del 26 aprile 2016 con cui la Giunta Regionale ha preso atto del documento “Metodologia 
e criteri per la selezione delle operazioni del Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020” approvato, ai sensi 
dell’art. 110 (2) lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014/2020 in 
data 11 marzo 2016; 

la Deliberazione di Giunta regionale n. 833 del 7 giugno 2016 con cui sono stati nominati i Responsabili di 
Azione nelle persone dei dirigenti delle Sezioni, in considerazione dell’attinenza tra il contenuto funzionale 
delle Sezioni e gli obiettivi specifici delle Azioni; 

la Deliberazione di Giunta regionale n. 1176 del 29 luglio 2016 con cui l’Ing. Giovanni Scannicchio è stato 
nominato Dirigente della Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche; 
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il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020, in coerenza con gli obiettivi tematici del Regolamento (UE) 
n. 1303/2013 e dell’Accordo nazionale di Partenariato, si declina in Assi prioritari tra cui l’Asse VI “Tutela 
dell’ambiente e promozione delle risorse naturali e culturali” (FESR) che contempla, tra le altre, la priorità 
d’investimento perseguita attraverso l’Azione 6.2 denominata “Interventi per la bonifica di aree inquinate”; 

Dato atto che 

con la determinazione dirigenziale n. 202 del 8.08.2017 è stato adottato l’Avviso di selezione rivolto alle 
Amministrazioni pubbliche per l’individuazione di interventi di Messa in sicurezza, Caratterizzazione e AdR, 
Bonifica e Messa in sicurezza permanente di siti inquinati a valere sulle risorse del PO Puglia FESR 2014-2020 
- Azione 6.2 - Interventi di bonifica di aree inquinate; 

Nell’ambito delle procedure di selezione, suddivise in tre Tipologie di intervento, con la determinazione 
dirigenziale n. 136 del 31.05.2018 è stato selezionato, tra gli altri, l’intervento proposto dall’Amministrazione 
comunale di Giovinazzo denominato “MISE ex discarica rsu in località San Pietro Pago” relativo ad interventi 
di messa in sicurezza di emergenza finalizzati a impedire e contenere il rischio di inquinamento del sito della 
ex discarica; 

Considerato che l’aggravarsi della situazione ambientale e la dichiarata inadeguatezza delle strutture comunali, 
da parte dell’Amministrazione di Giovinazzo, ha determinato la richiesta di attivazione dell’intervento 
sostitutivo regionale ai sensi del l’art. 250 del TUA; 

Vista la deliberazione del 21 dicembre 2012, n. 2466 con cui la Giunta regionale ha disposto le procedure 
sostitutive regionali per l’attuazione della “Progettazione ed esecuzione degli interventi di Messa in sicurezza 
di emergenza sulla discarica sita in località San Pietro Pago in Giovinazzo”, individuando nell’Agenzia Territoriale 
della Regione Puglia per il servizio di gestione dei rifiuti (AGER), il soggetto di cui la Regione intende avvalersi 
per l’esecuzione d’ufficio delle procedure dì cui all’art. 242 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. e dato mandato al 
Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifica di disporre la revoca del finanziamento concesso in favore del 
Comune di Giovinazzo; 

Considerato che con la determinazione dirigenziale n. 15 del 28.01.2019 la Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche 
ha disposto la revoca del finanziamento, pari a € 4.500.000,00, concesso valere sulle risorse del PO FESR 
2014-2020 Azione 6.2 con il provvedimento dirigenziale n. 138/2018 e, la contestuale eliminazione degli 
accertamenti di entrata (nn. 16708 e 16718) e degli impegni in parte spesa (nn. 10328 e 10329); 

Tutto quanto sopra rappresentato, al fine di consentire all’AGER l’avvio immediato delle procedure di gara 
volte alla risoluzione delle criticità ambientali dando attuazione a quanto disposto dalla deliberazione di 
Giunta regionale n. 2466 del 21.12.2018, è necessario: 

procedere, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, alla variazione al Bilancio di 
Previsione 2019 e pluriennale 2019-2021, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio 
gestionale finanziario per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021, per garantire la copertura 
finanziaria dell’intervento “Progettazione ed esecuzione interventi di MISE per la ex discarica rsu in località S. 
Pietro Pago in Giovinazzo” a regia regionale; 

autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 51, comma 2 del D.Lgs 
118/2011, le variazioni di bilancio nella parte entrata e nella parte spesa in termini di competenza e di cassa 
per l’esercizio finanziario 2019, così come espressamente riportato nella sezione “Copertura Finanziaria”; 

Viste 

la Legge regionale 28 dicembre 2018, n. 67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e 
Bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia” (Legge di stabilità regionale 2019); 

la Legge regionale 28 dicembre 2018, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021”; 
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Cassa .!!! e ~ D.lgs. 118/2011 

la Deliberazione di Giunta regionale del 22 gennaio 2019, n. 95 “Bilancio di previsione e per l’esercizio 
finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021. Articolo 39, comma 10 del D.Igs. 23 giugno 2011, n. 118. 
Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione.” 

Copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

Il presente provvedimento comporta la VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al bilancio di 
previsione bilancio 2019 e pluriennale 2019-2021, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio 
Finanziario Gestionale 2019-2021 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. 
Lgs. n. 126/2014. 

CRA: 62.06 

VARIAZIONE AL BILANCIO 

Parte 1^ - ENTRATA 

Codice UE: 1 entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento dei progetti comunitari 

Entrata ricorrente/NON ricorrente Ricorrente 

Capitolo Declaratoria 
Cod. Piano dei 

Conti Finanziario 
e Gestionale 

Variazione in aumento 

2019 2020 2021 

4339010 
Trasferimenti per il POR 

Puglia 2014/2020 
Quota UE fondo FESR 

E.4.02.05.03.001 + € 264.705,88 + € 1.058.823,53 + € 1.323.529,42 

4339020 

Trasferimenti per il POR 
Puglia 2014/2020 

Quota STATO fondo 
FESR 

E.4.02.01.01.001 + € 185.294,12 + € 741.176,47 + € 926.470,59 

TOTALE + € 450.000,00 + € 1.800.000,00 + € 2.250.000,00 

Titolo giuridico che supporta il credito: POR Puglia 2014-2020 - Decisione UE C(2018) 7150 del 23.10.2018 dei 
competenti Servizi della Commissione Europea. 

Si attesta che l’importo riguardante la copertura del presente provvedimento corrisponde ad Obbligazione 
Giuridicamente Perfezionata, con debitori certi: Unione Europea e MEF. 

• Parte II^ - SPESA 

ISCRIZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA 

Spesa ricorrente/NON Ricorrente: Ricorrente 

https://ss.mm.ii
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Codifica del Programma di cui al punto 1 lett. i) dell’All. 7 al D. Lgs. 118/2011; 8 - Qualità dell’aria e riduzione 
dell’inquinamento. 

La quota di cofinanziamento regionale necessaria ad assicurare la copertura del presente provvedimento, 
pari complessivamente a € 794.117,65 è assicurata dalle somme del bilancio vincolato regionale a valere sui 
capitoli di spesa 581005, 1147050 coerenti con l’Azione 6.2 del POR Puglia 2014-2020. 

All’accertamento per il 2019 e pluriennale dell’entrata per gli E.F. successivi al 2019 provvederà il Dirigente 
della Ciclo Rifiuti e Bonifiche, in qualità di Responsabile dell’Azione 6.2 del POR Puglia 2014-2020 giusta 
DGR 833/2016, contestualmente all’impegno nel medesimo atto dirigenziale per l’importo autorizzato con 
il presente provvedimento ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a 
rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla 
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera k) della L.R. 4 
febbraio 1997, n. 7 

LA GIUNTA 

• udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
• viste le sottoscrizioni apposte In calce al presente Provvedimento dal Funzionario Responsabile, dal 

Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità urbana, 
Ecologia e Opere Pubbliche e Paesaggio; 

• a voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate: 

− di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione annuale 2019 e 
pluriennale 2019-20121, documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato 
con D.G.R. n. 95 del 22 gennaio 2019, ai sensi dell’art. 51 del D.l.gs. 118/2011 e ss.mm.eii. così come 
indicata nella sezione “copertura finanziaria” per complessivi € 4.500.000,00 destinati a dare copertura 
all’intervento di titolarità regionale “Progettazione ed esecuzione di interventi di Messa in sicurezza sulla 
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discarica sita in località San Pietro Pago in Giovinazzo”; 

− di approvare l’Allegato E/1 n parte integrante del presente provvedimento - nella parte relativa alla 
variazione al bilancio; 

− di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 
del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 

− di notificare all’AGER il presente provvedimento; 

− di invitare l’AGER entro tre mesi dalla notifica del presente atto ad informare il Dipartimento sull’andamento 
delle attività oggetto dell’incarico di cui alla DGR 2466/2018 al fine di poter assumere ogni utile decisione 
in caso di inerzia. 

− di pubblicare il presente provvedimento sul BURP ai sensi dell’art. 6 della L.R. 13/1994 e di darne la più 
ampia diffusione anche attraverso il proprio sito istituzionale; 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 maggio 2019, n. 827 
Candidatura della Città di Taranto ai XX Giochi del Mediterraneo del 2025. 

Il Presidente della G.R., di concerto con l’Assessore allo Sport, sulla base dell’istruttoria predisposta dal 
Dirigente ad interim della Sezione Promozione della Salute e del Benessere, e dal Direttore ad interim 
del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti, di concerto con il 
Segretario Generale della Presidenza della Giunta Regionale riferisce quanto segue: 

• Nel 2025 è presente l’organizzazione della XX edizione dei Giochi del Mediterraneo. 
• La manifestazione di interesse della Città di Taranto ad ospitare i XX Giochi del Mediterraneo rappresenta 

una sfida suggestiva ed impegnativa per tutta la Regione Puglia, rappresentando un’occasione unica per 
presentare la peculiarità del territorio ospitante e per valorizzare il contesto del territorio tarantino. 

• Il processo per la candidatura ad ospitare i XX Giochi del Mediterraneo si compone di due fasi, quella 
caratterizzata dall’attività di dialogo con il Comité International des Jeux Méditerranéens e quella, successiva, 
volta alla formalizzazione della Candidatura, destinata a concludersi quando lo stesso Comitè procederà ad 
eleggere la città destinata ad ospitare i giochi. 

• In ragione della complessità e tecnicità dei temi trattati, e della molteplicità degli adempimenti e delle 
attività che caratterizzano il processo di candidatura, la Regione Puglia intende promuovere la costituzione 
di un Comitato strategico, espressione di tutti gli Enti e le Istituzioni interessate, primi fra tutti la Regione 
Puglia, il Comune di Taranto e il CONI. 

• Al fine di disciplinare le finalità e le modalità di funzionamento del Comitato, gli uffici hanno predisposto 
uno schema di Statuto, che si allega al presente a costituirne parte integrante. 

• Il Comitato ha per scopo la promozione ed organizzazione, senza fini di lucro, della candidatura di Taranto 
quale città ospitante la XX edizione dei Giochi del Mediterraneo del 2025, operando in conformità alle 
modalità di cui alle procedure di assegnazione dei Giochi del Mediterraneo stabilite dal Comité International 
des Jeux Méditerranéens e salvaguardando i valori culturali e l’immagine della Città di Taranto e della 
Regione Puglia, nel rispetto della storia e della tradizione sportiva della città e di tutta la regione, al fine di 
concorrere a definire una nuova visione di sviluppo ecosostenibile della città e dell’intero territorio ionico-
salentino, secondo le indicazioni già sviluppate nel Piano Strategico “Taranto Futuro prossimo”. 

• Il Comitato, inoltre, si interesserà della predisposizione, d’intesa con il Comité International des Jeux 
Méditerranéens, con il Comune di Taranto, con la Regione Puglia e con il CONI Puglia, del dossier per 
la candidatura di Taranto ad ospitare la XX edizione dei Giochi del Mediterraneo del 2025, nonché 
l’adempimento delle procedure o l’ottemperamento a tutti i requisiti richiesti dai competenti organismi 
nazionali e internazionali per ottenere l’assegnazione dei Giochi del Mediterraneo del 2025; in particolare, 
la presentazione della documentazione preliminare per la candidatura entro la data stabilita dai Comité 
International des Jeux Méditerranéens e i successivi adempimenti per completare la candidatura ed illustrare 
tutti gli aspetti tecnici ed organizzativi richiesti dal Comitato Tecnico Internazionale della manifestazione. 

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 comma 
4, lett. k) della L.R. n.7/1997. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS.VO n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
seguente atto finale ai sensi della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. k. 2 

https://ss.mm.ii
https://D.LGS.VO
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L A   G I U N T A

•	 Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente e dell’Assessore allo Sport;
•	 Viste la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Promozione 

della Salute e del Benessere, e dal Direttore ad interim del Dipartimento Promozione della Salute, del 
Benessere sociale e dello Sport per tutti, di concerto con il Segretario Generale della Presidenza della 
Giunta Regionale;

•	 A voti unanimi espressi nei modi di legge

D E L I B E R A

Per le motivazione espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate di:

•	 approvare la relazione del Presidente e dell’Assessore allo Sport, di proposta della Città di Taranto per 
ospitare la XX edizione dei Giochi del Mediterraneo;

•	 di approvare lo Statuto costitutivo del Comitato Promotore della candidatura di Taranto ai XX Giochi del 
Mediterraneo del 2025, che si allega per farne parte integrante;

•	 di aderire all’anzidetto comitato insieme al Comune di Taranto e CONI;
•	 pubblicare il presente provvedimento nel B.U.R.P..

	 IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA 	 IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
 	 ROBERTO VENNERI	 MICHELE EMILIANO
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DI STATUTO DEL 

" COMITATO PROMOTORE DELLA CANDIDATURA DI TARANTO 

Al XX GIOCHI DEL MEDITERRANEO DEL 2025" 

Articolo 1 - Denominazione 

E' costituito - ai sensi deali artt. 39 e seauenti del codice civile e in conformità alle 

disoosizioni del Comité lnternational des Jeux Méditerranéens - il Comitato 

denominato: " Comitato Promotore della candidatura di Taranto ai XX Giochi del 

Mediterraneo del 2025" aui di seauito denominato brevemente "Comitato Taranto 

2025". 

Articolo 2 - Sede 

Il Comitato ha sede in Taranto alla Via . . . oresso . . . e ouò istituire deleaazioni e 

uffici amministrativi e di rannresentanza onde svolaere in via accessoria e 

strumentale risoetto alle finalità del Comitato attività di oromozione sviluooo ed 

incremento della necessaria rete di relazioni nazionali ed internazionali di suooorto 

allo stesso Comitato. 

Articolo 3 - Scooo e attività 

Il Comitato che non ha finalità di lucro si isoira ai orincioi dell'ordinamento soortivo 

emanati dal Comitato Olimoico Internazionale e dal Comitato Olimoico Nazionale 

Italiano e ha oer scooo la oromozione ed oraanizzazione senza fini di lucro della 

candidatura di Taranto auale città oscitante la xx edizione dei Giochi del 

Mediterraneo del 2025 ooerando in conformità alle modalità di cui alle orocedure di 

asseanazione dei Giochi del Mediterraneo stabilite dal Comité lnternational des Jeux 

Méditerranéens. 

Il Comitato s'imoeona sin d'ora a salvaauardare i valori culturali e l'immaaine della 

Città di Taranto e della Reaione Puolia nel risoetto della storia e della tradizione 

1 

BOZZA 
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iva della città e di tutta la reaione nonché a concorrere a definire una nuova. 

visione di sviluooo ecosostenibile della città e dell'intero territor io ionico-salent ino 

secondo le indicazioni aià sviluooate nel Piano Strateqico "Taranto Futuro orossimo". 

A tal fine il Comitato oone in essere nel risoetto dei criteri di effic ienza ed 

economicità tutte le attività che saranno ritenute oooortune oer la mialiore 

realizzazione dello scooo istituzionale. 

In oarticolare a titolo esemoli ficativo e non esaustivo il Comitato ootrà svolaere e/o 

curare i seauenti comp iti ed attività: 

- la predisoosizione d'intesa con il Comité lnternational des Jeux Méditerranéens 

con il Comune di Taranto con la Reaione Pualia e con il CONI Pualia del dossier aer 

la candidatura di Taranto ad ospitare la XX edizione dei Giochi del Mediterraneo del 

2025 nonché l'ademoimento delle orocedure o l'ottemoeramento a tutti i reauisiti 

richiesti dai comoetenti oraan ismi nazionali e internazionali oer ottenere 

l'asseanazione dei Giochi del Mediterraneo del 2025- in particolare la oresentazione 

della documentazione oreliminare □er la candidatura entro la data stabilita dal Comité 

lnternational des Jeux Méditerranéens e i successivi ademoimenti oer comoletare la 

candidatura ed illustrare tutti ali asoetti tecnici ed oraanizzativi richiesti dal Comitato 

Tecnico Internazionale della manifestazione_ 

- la oresentazione nelle sedi nazionali e internazionali della candidatura di Taran to 

auale città osc itante i Giochi del Mediterraneo del 2025· 

- le attività □romoziona l i attraverso oli strumenti ritenuti utili al raaaiunaimento dello 

SCOPO nonché le attività di comunicazione e pubbliche relazioni comorese 

l'oraanizzazione di conveani incontri e seminari informativi· 

- l'attività di renerimento di contributi finanziamenti e risorse da parte dei partner 

oubblici nonché da □arte di soaaetti nrivati· 

2 
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l'elaborazione di studi oroaetti e ricerche suoli aspetti oroanizzativi e 

inrr_astrutturali dei Giochi del Mediterraneo del 2025 nonché di ricerche e studi 

$.Qecialistici riten uti idonei al oerseauimento dello scooo· 

- la collaborazione con tutti i soaaetti interessati all'asse_gnazione dei Giochi del 

Mediterraneo e il coinvola imento di tutti i soaaetti che si riterranno idonei a concorrere 

al conseouimento dello scopo anche attraverso l'adozione di iniziative volte a 

sensibilizzare l'opinione pubblica sull'evento soortivo e a stimolare la partecipaz ione 

della cittadinanza anche in termini di idee e oroaetti. 

Il Comitato potrà partecioare e promuovere iniziative aventi finalità analo_g_he al 

11.ro_prio oromosse da altri enti e associazioni nonché svolg_ere attività commercia li e 

_produttive ed attuare o_gni operazione finanziaria e Patrimoniale attiva e oassiva di 

natura mobiliare e immobiliare nonché Quelle di altra natura che saranno a tal fine 

ritenute utili o necessar ie. 

Articolo 4 - Durata 

Il Comitato avrà durata fino alla conclusione delle attività funzionali al raaaiunaimento 

dello scopo e cioè l'eventuale asseanazione dell'oraanizzazione dei XX Giochi del 

Mediterraneo oer il _guale esso è costituito fermo restando auanto previsto dal 

successivo art. 17. 

Articolo 5 - Componenti 

Il Comitato è composto dai Promotor i iniziali ovvero successivamente ammess i 

secondo auanto disposto dal presente Statuto. I Promotori iniziali del Comitato sono 

Comune di Taranto Regione Puglia e CONI Pualia /Comitato regionale CONI}_. 

Possono aderire al Comitato dopo la sua costituzione açguisendo la Qualifica di 

Promotori success ivi Istituzioni Enti locali persone aiuridiche o enti comun_g_ue 

interessati al perseQuimento dello scopo istituzionale del Comitato. 
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tal fine. essi dovranno orF>,:;entare domanda di ammissione conaiuntamente ad 

ad~ione ad accettazione del presenJe Statuto nel rispetto delle condizioni fissate 

dalla Assemblea d.e.i Promotori che delibera sulla suddetta domanda. 

Ac.ticolo 6 - Patrimonio del Comitato 

Il _12atrimonio iniziale del Comitato è com_Qosto da ouanto versato a oualsivo_gJia titolo 

dai suoi Comr:1onenti. e sarà incrementato mediante: 

- contributi conferiti dai Componenti del Comitato o da privati· 

- contributi dello Stato di enti o di istituzioni Qubbliche finalizzati a sostecino delle 

attività e dello scopo del Comitato· 

- contributi di O[__Qanismi internazionali· 

- donazioni e lasciti testamentari-

- entrate derivanti da attività commerciali e oroduttive strumentali e sussidiarie· 

- oqni altra entrata che concorra ad incrementare l'attivo in conformità a _guanto 

previsto dalle vig_enti normative in materia· 

- beni mobili ed immobili materiali ed immateriali che 11.ervenaano al Comitato a 

aualsiasi titolo nonché oani ulteriore aooorto in denaro o in natura ricevuto dal 

Comitato a aualsiasi titolo. 

II_Q_atrimonio del Comitato e i suoi incrementi sono interamente ed esclusivamente 

destinati alla realizzazione dello scopo istituzionale e delle attività ad esso connesse. 

Articolo 7 - Ornani del Comitato 

Gli orciani del Comitato sono: 

- Il Presidente· 

- il Consialio Direttivo· 

- la Assemblea dei Promotori· 

- Il Revisore Unico dei Conti. 
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cnln 8 - Il Presidente 

I Promotori nomi11a110 in sede di atto costitutivo il Presidente oer l'intera durata del 

Comitato. In caso di cessazione della carica oer qualsiasi motivo la Assemblea dei 

Promotori orovvederè con consenso unanime alla sostituz ione del Presidente 

fissando la durata dell' incarico. 

Il Presidente del Comitato ha la leoale raaaresentanza del Comitato di fronte ai terzi 

ed in oiudizio. 

Il Presidente: 

- convoca il Consiolio Direttivo fissando l'ordine del oiorno delle riunioni e lo aresiede 

- cura i raocorti istituzional i con il Comité lnternationa l des Jeux Méditerranéens con 

il Comitato Olimoico Nazionale Italiano e con tutti oli altri soooettì cubbfici e □rivali in 

ambito nazionale e internazionale · 

- viaila sull'attuazione e sull'esecuzione delle deliberazioni del Consialio Direttivo· 

- coordina le attivitè relative alla oromozione ed alla oresentazione della candidatura· 

- orovvede alla nomina di un comoonente del Consialio Direttivo o di un terzo a 

Seoretario del Consiolio Direttivo . 

In caso di sua assenza od imoedimento anche temooraneo le sue funzioni sono 

esercitate da un comoonente nominato Vice Presidente vicario o in mancanza dal 

comoonente più anziano anaarafica mente. 

Articolo 9 - La Assemblea dei Promotori 

La Assemblea dei Promotori si riunisce oonioua lvolta occorre assumere le decisioni 

di sua comoetenza meviste dal cresente Statuto· essa si riunisce su convocazione 

del Presidente del Comitato almeno 1 O _giorni o rima della data della riunione lo in 

caso di urgenza 5 aiorn il e decide con il voto favorevole della maooioranza dei 

presenti salve re diverse maqgioranze previste nel presente Statuto . 
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La Assemblea è oresieduta dal Presidente del Comitato ed è comnnc:ta dal Sindaco 

del Comune di Taranto dal Presidente della Reaione Puolia dal Presidente del CONI 

Pualia da ulteriori 3 /trel comoonenti oer ciascun Promotore iniziale /Comune 

Reaione e CONI Pualial indicati daali stessi Promotori da 1 /unol comoonente 

indicato da ciascun success ivo oromotore . 

Per lo svolaimento delle riunioni della Assemblea dei Promotori si aimlicano in 

auanto comoatibili le norme oreviste nel oresente Statuto oer le riunioni del Consialio 

Direttivo di cui al success ivo articolo 11. 

Articolo 10 - 11 Consialio Direttivo - Composizione 

Il Consialio Direttivo è formato da un numero variabile di comoonent i tra un minimo di 

4 /ouattrol e un mass imo di 12 /dodici) . di cui uno assumerà le funzioni di oresidente. 

Il numero dei comoonenti ouò variare anche nel corso del mandato secondo auanto 

deliberato dalla Assemblea dei Promotori anche in conseauenza dell'eventuale 

inaresso di nuovi Promotor i. 

Il Consialio Direttivo è cornoosto dai seauent i cornoonenti esoressione dei Promotori : 

- il Presidente del Comitato oromotore oer la candidatura di Taranto ai XX Giochi del 

Mediterraneo· 

- il Sindaco del Comune di Taranto o suo deleaato· 

- Il Presidente della Reaione Puolia o suo deleaato· 

- Il Presidente del CONI Pualia /Comitato reaionale CONI) o suo deleaato· 

Sono inteorati quali comoonent i del Consialio Direttivo success ivamente 

all'insediamento del Consialio Direttivo e orevia conferma di adesione i seauenti 

comoonenti Istituzionali: 

il Sottosearetar io di Stato alla Presidenza del Consialio dei Ministri con 

deleaa in materia di soort o suo deleaato · 
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. il Ministro oer il Mi>zzo□ iorno o suo deleaato· 

il Presidente del CONI o suo de/eaato 

. un raQQresentante indicato dal Comitato d'Onore di cui all'articolo 16 

successivamente alla cost ituzione del Comitato . 

Il Consialio Direttivo - orevia conforme deliberazione della Assemblea dei Promotori 

- cuò nominare oer coootazione altri consiolieri fino ad ulteriori 4 lauattrol individuati 

tra: 

- soooetti desionati tra i Promotori iniziali e success ivi· 

- esoonenti del mondo dello sport della cultura dell'economia e della società civile 

desionati dall'Assemblea dei Promotori . 

Il Consialio Direttivo si insedia e inizia a svoloere le orocrie funzioni con l'accettaz ione 

della carica da carte della maooioranza dei suoi comoonenti comoreso il Presidente. 

Ai comoonenti del Consio lio Direttivo si aoolicano le cause di ineleaaibilità e di 

decadenza nreviste dall'art . 2382 del Codice Civile. 

I comoonenli del Consiolio Direttivo restano in carica oer l'intera durata del Comitato. 

Qualora durante il mandato uno dei comoonent i del Consiolio Diretuvo che è tale oer 

la carica ricocerta dovesse oer aualsiasi motivo cessare la carica che ne leoittima la 

oresenza nel Consio lio Direttivo ad esso subentra il successore nella carica stessa . 

Nel caso in cui ner dimiss ioni rinuncia o oualsiasi altro motivo uno o oiù comoonenti 

del Consialio Direttivo decadano dall'incarico di Consialiere il Presidente del 

Comitato orovvederà alla loro sostituzione salvo ratifica da carte del Consialio 

Direttivo. 

Articolo 11 - Il Consialio Direttivo - Funzionamento e ooteri 

Il Consialio Direttivo si riunisce su convocazione del Presidente o auando ne venaa 

fatta richiesta dalla maagioranza dei comoonenti del Consialio. 
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Le convocazioni sono effettuate mediante avviso contenente l'ordine del oiorno il 

luoao la data e l'orario della seduta almeno 5 (cin □ue\ oiorni □ rima della data della 

riunione oooure in caso di uraenza con un oreavviso di almeno 2 /due\ aiorni. 

In difetto di convocazione formale o di mancato riscelto dei termini di oreawiso 

saranno uaualmente valide le riunioni del Consialio cui oartecioino tutti i comoonenti 

del Consialio stesso. 

Il r.nnsia lio Direttivo è validamente costituito con la oresenza della maaaioranza dei 

suoi membri ourchè sia oresente la maaaioranza dei Consialieri esoressione dei 

Promotori e le deliberazioni sono assunte a maaaioranza dei oresenti. In caso di 

oarità di voti orevale il voto di chi oresiede il Consialio. 

La oartecioazione é oersonale o a mezzo di deleaa scritta. Le oersone aiuridiche di 

diritto oubblico o orivato interverranno a meuo del leaale raooresentante o di suo 

deleaato munito di deleaa scritta. 

E' ammessa la oossibilità che le adunanze del Consialio Direttivo si tenoano oer 

teleconferenza a condizione che sia consentito: 

- al oresidente della riunione di accertare l'identità e la leaittimazione deali intervenuti 

reoolare lo svolaimento della riunione constatare e proclamare i risultati della 

votazione· 

- al □residente della riunione e al sonnetto verbalizzante di perceoire adeçiuatamente 

oli interventi oaaetto di verbalizzazione· 

- aali intervenuti di seauire la discussione e di intervenire in temoo reale alla 

trattazione deali araomenti affrontati nonché di visionare ricevere o trasmettere 

documenti. 

Verificandosi tali oresunnostì il Consialio si considera tenuto nel luoao in cui si trova il 

Presidente e dove deve cure trovarsi il Searetario della riunione onde consentire la 
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redazinne e la sottoscrizione del relativo verbale. 

Il Consialio Direttivo eserr.ita in base a criteri di efficienza e Drudenza tutti i Doteri Der 

l'amministrazione ordinaria e straordinaria del Comitato. 

A titolo meramente esemolificativo in oarticolare il Consialio Direttivo: 

- stabilisce le linee di svilunno della candidatura definendo le strateaie del Comitato e 

stabilendo in via aenerale le iniziative da svolaere per la realizzazione dello scono 

istituzionale· 

- effettua le nomine ai sensi del nrecedente articolo 10 e del successivo articolo 12· 

- annrova i bilanci oreventivi e d'esercizio· 

- decide tutte le auestion i che interessano il Comitato e i suoi comoonenti · 

- cura la aestione ed il buon andamento finanziario del Comitato oredisoonendo 

inoltre un Diano di sDesa Der le attività ritenute utili e necessarie oer il conseauimento 

dello scoDo istituzionale comoatib ili con le Dreventive risorse un ciano di utilizzo di 

dette risorse controllando i flussi di cassa e rediaendo conformemen te alle 

disoosizioni civilistiche e fiscali il bilancio comolessivo delle attività svolte oer il 

raaaiunaimento dello scooo che dovranno essere sottoDosti all'annrovazione della 

Assemblea dei Promotori · 

- delibera su aualsiasi altro oaaetto attinente alla aestione del Comitato non 

esoressamente attribuito ad altro oraano del presente Statuto· 

- definisce l'ora a nico della struttura operativa del Comitato anche attraverso 

l'adozione di procedure oraanizzative e reaolamenti e stabilisce i raooorti di 

collaborazione anche su base volontaria di lavoro e ali incarichi Drofessionali in 

conformità alle best oractices e nel riscelto dei orincioi di trasoarenza imparzialità ed 

efficienza· 

- aore e cura raDoorti con ali istituti bancari sottoscrive contratti e auant'altro 
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necessario oer il buon funzionamento del Comitato· 

- delibera l'accettazione dei beni _e delle elaroizioni di cui al precedente articolo 6 

nonché delibera suçili acauisti e le alienazioni di beni immobili e mobili reaistrati' 

-_i:1_u6 deleçiare J2ropri _0_oteri al Presidente e conferisce ai componenti del Consicilio 

Direttivo o anche a terzi incarichi per lo svoloimento di singoli atti· 

- delibera su Qgni altro araomento posto all'ordine del aiorno riservatoci li dalla lecicie o 

dal oresente statuto· 

Di cani riunione si dovrà rediciere il verbale firmato dal Presidente e dal searetario. 

Articolo 12 - Il Revisore unico dei conti 

Il Consialio Direttivo nomina un revisore unico dei conti fra ali iscritti nel reaistro dei 

Revisori Lecialì tenuto dal Ministero dell'Economia e delle Finanze. 

Il professionista nominato rimane in carica fino allo sciocilimento del Comitato. 

Al revisore dei conii sono demandati ciii obbliohi e le competenze previsti dalla leoae 

e ~ecificatamente: accertare la regolare tenuta della contabilità e la corretta 

rilevazione dei fatti di _g_estione nelle scritture contabili verificare e controfirmare il 

bilancio d'esercizio rediaere aooosita relazione da presentare all'Assemblea dei 

Promotori accertare la consistenza di cassa e l'entità dei deQositi presso istituti di 

credito effettuare in _qualsiasi momento anche individualmente atti di isQezione e 

controllo. 

Il Revisore assiste alle riunioni del Consialio Direttivo cui deve essere 

obbligatoriamente invitato. 

Articolo 13 - Gratuità delle cariche 

Il Presidente i componenti del Comitato Direttivo e della Assemblea dei Promotori 

svo!g_ono aratuitamente le loro funzioni _2_otendosi dare luo__g_o al solo rimborso delle 

spese effettivamente sostenute e documentate. 
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Articolo 14 - Esercizio finanziario e bilancio 

L'esercizio finanziario del Comitato che ha inizio contestualmente alla costituzione 

dello stesso si chiuderà al 31 dicembre di oani anno e cosi i successivi fino alla 

chiusura di tutti i costi attivi e oassivi relativi alle attività finalizzate allo scooo oer cui il 

Comitato si è costituito. 

Il bilancio deve essere comunicato al Revisore Unico dei Conti almeno 5 (cinguel 

aiorni prima del termine fissato per l'aoorovazione del bilancio da oarte del Consi□ lio 

Direttivo. Il bilancio da aoorovarsi da oarte del Consiolio Direttivo è accomoaanato 

dalla relazione del Revisore Unico dei Conti. 

Articolo 15 - Modifiche dello Statuto 

Le modifiche dello Statuto nonché lo scioalimento del Comitato sono decisi 

dall'Assemblea dei Promotori che decide con il voto favorevole dei tre auinti dei 

comoonenti e in oani caso con il voto favorevole di Renione Pualia e di Comune di 

Taranto. 

Articolo 16 - Comitato d'Ono re 

E' facoltà del Comitato costituire un Comitato d'Onore che comprenda oersonalità 

autorevoli del mondo dell'economia e della società civile od enti che contribuiscano a 

creare consenso intorno alla candidatura di Taranto a città osoitante i Giochi del 

Mediterraneo del 2025 sia a livello nazionale che internazionale e di incoraaaiare il 

orocesso di reoerimento di risorse economiche. 

Articolo 17 - Scioalimento e devoluzione dei beni 

Il Comitato si scioalie se il oatrimonio diviene insufficiente al oerseauimento dello 

scopo istituzionale o se lo scooo sia conseauito o non sia oiù attuabile. 

In tal caso il Consialio Direttivo cessa e l'Assemblea dei Promotori delibera lo 

scioalimento del Comitato con f"aoorovazione del bilancio comolessivo delle attività 
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svolte ner il ra□aiunaimento dello scooo indicando i criteri oer la liauidazione delle 

eventuali attività e/o oassività residue_ 

Le eventuali somme residue saranno devolute come seaue: 

- al Comitato Oraanizzatore dei Giochi del Mediterraneo del 2025 nel caso in cui 

Taranto abbia ottenuto l'asseanazione dei medesimi Giochi in aualità di città 

osoitante· 
. ' 

- in caso contrario allo sviluooo dell'imoiantistica sportiva pubblica e di base nel 

territorio del Comune di Taranto. 

Articolo 18 - Norma di rinvio 

Per tutto auanto non espressamente orevisto dal presente Statuto saranno applicabili 

le disoosizioni di cui aall articoli 39 40 41 e 42 del Codice Civile nonché le 

normative v1aenti suoli Enti senza scooo d1 lucro le normative soeciali in materia e 

nei limiti di comoatibllità i re□olamenti emanati dal Comité lnternalional des Jeux 

Méditerranéens dal Comitato Olimoico Nazionale Italiano e dai comoetenti oroanismi 

soortivi nazionali e internazionali. 

Luooo data e sottoscrìzionL 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   15 maggio 2019, n. 845
Variazione al Bilancio di previsione 2019, al Bilancio Pluriennale 2019-2021, Documento tecnico di 
accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 95/2019. Applicazione dell’Avanzo di 
amministrazione ai sensi dell’art.42, comma 8, del D.lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Direzione Amministrativa del 
Gabinetto e confermata dal Capo di Gabinetto riferisce quanto segue:
Vista la Legge Regionale di stabilità 2019 n. 67 del 28/12/2018;
Vista la Legge Regionale n. 68 del 28/12/2018 con la quale è stato approvato il “Bilancio di previsione della 
Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021”;
Vista la Deliberazione di Giunta Regionale DGR n. 95/2019, di approvazione del Documento tecnico di 
accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2019-2021, previsti dall’art. 39, comma 10 del Dlgs 
n.118/2011;
Vista la DGR n. 161 del 31/01/2019 “Concorso delle regioni a statuto ordinario alla realizzazione degli 
obiettivi di finanza pubblica per l’anno 2019” con cui la Giunta Regionale ha adottato il primo provvedimento 
dell’annualità 2019 per le disposizioni riferite all’utilizzo degli spazi finanziari per le spese indifferibili e urgenti 
nell’ambito di quanto consentito ai sensi delia normativa vigente

Premesso che:
−− con deliberazioni della Giunta Regionale n. 1503/2018 e n. 1578/2018, è stato stanziato un contributo 

straordinario per il pagamento delle spese di esequie e rimpatrio delle vittime degli incidenti stradali 
del 04/06/2018 avvenuto sulla SP105 Ascoli Satriano-Castelluccio dei Sauri (FG) e del 06/08/2018 
avvenuto sulla SS16 nei pressi di Lesina (Foggia), al bivio di Ripalta, dando mandato alla Direzione 
Amministrativa del Gabinetto della Presidenza di provvedere a ogni ulteriore adempimento contabile.

Rilevato che:
−− il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 

e correttive del D.Lgs. 118/2011, recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 
2 della L. 42/2009;

−− I’art.51, comma 2 del D.Igs. 118/2011 D.lgs 23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.lgs 10 agosto 
2014, n.126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del 
documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione.

Atteso che, entro la chiusura dell’esercizio finanziario 2018, non è pervenuta tutta la documentazione 
necessaria a chiudere l’istruttoria e gli adempimenti contabili per l’erogazione del contributo disposto con 
deliberazioni della Giunta Regionale n. 1503/2018 e n. 1578/2018.
Poiché per l’esercizio in corso permangono i presupposti per la prosecuzione delle attività avviate nel 2018 si 
rende necessario apportare una variazione al bilancio per stanziare sui capitoli di spesa le risorse finanziarie da 
destinare a copertura delle suddette attività, applicando l’avanzo di amministrazione derivante da economie 
vincolate da residui di stanziamento degli esercizi precedenti formatosi sui capitoli di spesa collegati al capitolo 
di entrata 3066220.
Per quanto sopra rappresentato, con il presente atto si propone alla Giunta:

−− di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011, 
come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, sui capitoli di spesa collegati al capitolo di entrata 3066220, per 
un importo complessivo pari a € 35.000,00 euro al fine di ultimare iniziative già avviate nell’esercizio 
2018;

−− di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione 

https://I�art.51
https://ss.mm.ii
https://dell�art.42


                                                                                                                                49103Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 70 del 25-6-2019                                                                                       

al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n.95/2019, 
secondo quanto riportato nella sezione copertura finanziaria;

−− di dare atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in 
termini di spazi finanziari, garantendo il rispetto dei vincoli di finanza pubblica e garantendo il pareggio 
di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n.145/2018, commi 819 a 843, dall’atto n. 16 del 
19/02/2019 del Segretario Generale della Presidenza nel limite complessivo degli importi attribuiti a 
ciascun Assessorato dall’Allegato “B” della DGR n. 161/2019;

−− di dare mandato alla Direzione Amministrativa del Gabinetto della Presidenza di provvedere agli 
adempimenti amministrativi di competenza.

Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento comporta:
−− l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42, comma 8 del D.lgs 118/2011, 

come integrato dal D.Lgs n.126/2014 formatosi negli esercizi finanziari precedenti, a seguito della 
riscossione di somme con imputazione al capitolo d’entrata 3066220 e non impegnate sui collegati capitoli 
di spesa;

−− la relativa variazione, per il corrente esercizio finanziario 2019, in termini di competenza e cassa, al Bilancio 
di previsione 2019 ed al Bilancio pluriennale 2019-2021, al documento tecnico di accompagnamento ed al 
Bilancio gestionale approvato con DGR n.95/2019, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs n.118/2011.

In particolare l’utilizzo dell’avanzo di amministrazione Vincolato ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. 
n.118/2011, relativo all’importo di € 35.000,00 euro, viene applicato con l’iscrizione in termini di competenza 
e cassa del bilancio di previsione 2019, sul capitolo 1263 - “Fondo a disposizione del Presidente della Giunta 
regionale per iniziative istituzionali. Convenzione rep. 005382 del 18 dicembre 2000. Collegato al capitolo di 
entrata 3066220”.

VARIAZIONI IN TERMINI DI COMPETENZA E DI CASSA

CAPITOLO Missione
Programma

Piano dei
Conti

Finanziario

Esercizio Finanziario 2019

Competenza Cassa

APPLICAZIONE AVANZO VINCOLATO + € 35.000,00 € 0,00

1110020
Fondo di riserva per sopperire a deficienze di cassa 
(Art. 51, L.R. 28/2001)

20.1 1.10.01.01 0,00 - € 35.000,00

Capitolo 1263 - “Fondo a disposizione del Presidente
della Giunta regionale per iniziative istituzionali.
Convenzione rep. 005382 del 18 dicembre 2000. 

Collegato al capitolo di entrata
3066220”

01.01 1.03.02.02 + € 35.000,00 + € 35.000,00

La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari, 
garantendo il rispetto dei vincoli di finanza pubblica e garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle 
disposizioni di cui alla L. n.145/2018, commi 819 a 843, dall’atto n. 16 del 19/02/2019 del Segretario Generale 
della Presidenza nel limite complessivo degli importi attribuiti a ciascun Assessorato dall’Allegato “B” della 
DGR n. 161/2019.

All’impegno e alla liquidazione della spesa provvederà il Dirigente della Direzione Amministrativa del Gabinetto 
della Presidenza con successivi atti da assumersi entro l’esercizio 2019.
Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 4 comma 
4 — lettera “K” della LR. 7/1997 e successive modifiche ed integrazioni.

https://ss.mm.ii
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Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla Giunta 
l’adozione del seguente atto finale. 

LA GIUNTA 
− udita la relazione del Presidente; 
− vista la sottoscrizione posta In calce al presente provvedimento dal Dirigente della Direzione 

Amministrativa e dal Capo di Gabinetto della Presidenza; 
− a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge 

DELIBERA 
1. di prendere atto e di approvare quanto espresso in narrativa, che costituisce parte sostanziale del 

presente provvedimento; 
2. di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, 

come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, per € € 35.000,00 euro, somma andata in economia vincolata 
sui capitoli di spesa collegati al capitolo di entrata 3066220; 

3. di approvare la variazione per il corrente esercizio finanziario 2019 in termini di competenza e cassa, 
al Bilancio di previsione 2019 ed al Bilancio di pluriennale 2019/2021, al Documento tecnico di 
accompagnamento ed al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 95/2019, ai sensi dell’art. 51 comma 
2 del D.Lgs n.118/2011, con l’applicazione dell’Avanzo di amministrazione vincolato ed iscrizione sul 
Capitolo indicato in narrativa nella sezione “copertura finanziaria”, per l’importo complessivo di € 
35.000,00 euro; 

4. di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare le variazioni al Bilancio di previsione 
per l’esercizio finanziario 2019 approvato con LR n. 68 del 28/12/2018 ed al Documento tecnico di 
accompagnamento e al Bilancio gestionale; 

5. di dare atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in 
termini di spazi finanziari, garantendo il rispetto dei vincoli di finanza pubblica e garantendo il pareggio 
di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n.145/2018, commi 819 a 843, dall’atto n. 16 del 
19/02/2019 del Segretario Generale della Presidenza nel limite complessivo degli importi attribuiti a 
ciascun Assessorato dall’Allegato “B” della DGR n. 161/2019; 

6. di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 
variazione al bilancio; 

7. di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 
4 del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione; 

8. di autorizzare il Dirigente della Direzione Amministrativa del Gabinetto all’adozione degli atti 
consequenziali; 

9. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
SILVIA PIEMONTE MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 maggio 2019, n. 847 
Variazione al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 95 
del 22/01/2019, ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.– Missione 16 –Programma 1 - Capitolo 111176 
“Spese per l’attuazione del programma interregionale sistema di interscambio nel comparto agricolo – 
Rappresentanza, organizzazione eventi, pubblicità e servizi per trasferta”. 

Assente l’Assessore all’Agricoltura, Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione 
Competitività delle Filiere Agroalimentari, confermata dal Dirigente della Sezione medesima, riferisce quanto 
segue il Presidente: 

La Legge Regionale 4 gennaio 2011, n.1, recante “Norme in materia di ottimizzazione e valutazione della 
produttività del lavoro pubblico e di contenimento dei costi degli apparati amministrativi nella Regione 
Puglia”, detta disposizioni al Titolo II, concernenti misure urgenti in materia di contenimento dei costi degli 
apparati amministrativi; 

In particolare il co. 6 dell’art. 11, ai fini del contenimento delle spese nei termini indicati dalla norma stessa, 
prevede che “...al personale inviato in missione spetta il rimborso delle spese documentate per il viaggio, 
vitto e alloggio, secondo le disposizioni contenute in apposito decreto avente natura non regolamentare da 
adottarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge e che risponde ai principi di: 

a) contenimento e razionalizzazione della spesa; 

b) differenziazione dei massimali di rimborso per le spese di vitto e alloggio in relazione alla categoria di 
appartenenza”; 

Per conseguire una controllata esecuzione delle spese per missioni il co. 7 del citato art. 11 dispone che: “il 
rimborso delle spese di missione con utilizzazione del mezzo proprio può avvenire previa autorizzazione, 
congruamente motivata, nei soli casi di: 

a) particolare economicità dei costi per numero dei fruitori; 

b) difficoltà nel raggiungere con mezzi di trasporto pubblico la sede della missione; 

Considerato che fra le attività obbligatoriamente ricadenti tra quelle prevista nelle Sezioni del Dipartimento 
Agricoltura sono compresi i controlli in loco alle aziende che beneficiano di contributi. 

Considerato, altresì, che l’obiettivo delle istruttorie è anche quello di verificare la corretta corrispondenza 
tra quanto dichiarato in domanda di aiuto e quanto accertato e considerato che tale attività deve essere 
centralizzata presso il dipartimento Agricoltura al fine di uniformare tutti i controlli di competenza della 
struttura, e che la corretta realizzazione di tali attività, soprattutto connessa alla liquidazione del saldo totale 
del contributo previsto, è fondamentale per il perseguimento degli obiettivi previsti. 
Poiché le somme messe a disposizione dal Bilancio Regionale sul capitolo missioni non sono sufficienti alla 
copertura dei rimborsi alle spese sostenute dai dipendenti per queste supplementari attività svolte fuori 
sede al fine di portare a termine i fondamentali controlli, si è provveduto con precedente DGR n. 587 del 
10/4/2018 alla variazione del bilancio regionale per implementare il Cap. 111176 di una somma pari a € 
8.000,00 necessaria alla copertura dei rimborsi di che trattasi. 

Visto che i controlli in loco per il corrente anno sono risultati di un numero superiore alle aspettative previste, 
è necessario prevedere ulteriori somme per il rimborso dei costi sostenuti e da sostenere. 

Tutto ciò premesso, 

VISTI 

− il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 
2 della L. 42/2009; 

https://ss.mm.ii
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− la Legge regionale 28 dicembre 2018 n. 67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 
2019 e bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2019); 

− la Legge regionale 28 dicembre 2018 n. 68 “Legge regionale Bilancio di previsione della Regione Puglia 
per l’esercizio finanziario 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021”; 

− la D.G.R. n.95 del 22/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del 
Bilancio Finanziario Gestionale 2019-2021; 

VISTO l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 
agosto 2014, n. 126, il quale prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni 
del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente alle 
variazioni riguardanti il fondo pluriennale vincolato; 
Si ritiene necessario apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2019, nonché al Documento 
tecnico di accompagnamento, le variazioni di cui all’Allegato E1 che costituisce parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento. 

Allo scopo di garantire il regolare svolgimento delle attività di controllo in loco previste nell’ambito delle 
funzioni di competenza delle Sezioni del Dipartimento, si propone: 

− di applicare l’avanzo vincolato per € 15.000,00 utilizzando le economie generatesi a valere sul capitolo 
di spesa 111176, così come indicato nella sezione copertura finanziaria”; 

− di modificare il C.R.A. 
− di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione al 

Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale approvato con DGR n. 95 
del 22/01/2019, secondo quanto riportato nella sezione copertura finanziaria. 

Nel contempo, in considerazione delle variazioni intervenute nella riorganizzazione delle funzioni di 
competenza delle Sezioni e dei Servizi del Dipartimento, si rende necessario, altresì, modificare il Centro di 
Responsabilità Amministrativa (C.R.A.) dei capitoli così come di seguito indicati: 

− Capitoli 111157, 111176, 111177, 111178 e 111179: dalla Sezione “Competitività delle filiere 
agroalimentari (C.R.A. 64/05) al “Dipartimento Agricoltura, Sviluppo rurale e ambientale (C.R.A. 64/01) 

Copertura finanziaria ai sensi del d.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

Modifica Centro di Responsabilità Amministrativa 
Si richiede la modifica del Centro di Responsabilità Amministrativa per i Capitoli di seguito indicati: 

− Capitoli 111157, 111176, 111177, 111178 e 111179: dalla Sezione “Competitività delle filiere 
agroalimentari (C.R.A. 64/05) al “Dipartimento Agricoltura, Sviluppo rurale e ambientale (C.R.A. 64/01) 

Applicazione dell’Avanzo di amministrazione vincolato 

Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 
42, comma 8 del D.Lgs. 118/2011, come integrato dal D.Lgs 126/2014, utilizzando le economie generatesi sul 
Capitolo di spesa 111176 “Spese per l’attuazione del Programma interregionale Sistema di interscambio fra 
sistemi informativi nel comparto agricolo. - Rappresentanza, organizzazione, eventi, pubblicità e servizi per 
trasferta.”. 

L’Avanzo applicato è destinato alla VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al Documento tecnico 
di accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 95 del 22/01/2018, ai sensi dell’art. 51 
del D.lgs. 118/2011, di: 
− Missione: 16- Programma: 1 - Titolo:1 
− Capitolo: 111176 “Spese per l’attuazione del Programma interregionale Sistema di interscambio fra 

sistemi informativi nel comparto agricolo. - Rappresentanza, organizzazione, eventi, pubblicità e servizi 
per trasferta.”; 

https://ss.mm.ii
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Missione e 
Codifica Plano del COMPETENZA 

Programma, Variazione totale CASSA E.F. 2019 
di spesa 

Titolo 
Conti finanziario E.F. 2019 

Applicazione Avanzo Vincolato + 15.000,00 + 15.000,00 0,00 

111176 16.1.1 U.1.03.02.02 + 1S.000,00 + 15.000,00 + 15.000 ,00 

1110020 20.1.1. U.1.10 .01 ,01 -15.000,00 0,00 -15.000 ,00 

− Codifica piano dei conti finanziario: 1.03.02.02 
− Centro di Responsabilità Amministrativa 

64 - Dipartimento Risorse Agroalimentari e Tutela del territorio 
01 - Dipartimento Agricoltura, Sviluppo rurale e ambientale, così come modificato con il presente 
provvedimento. 

BILANCIO VINCOLATO - VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA: 

Si attesta che l’operazione contabile proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di 
finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge n. 145/2018, commi da 819 a 843. 
Lo spazio finanziario per il Cap. 111176 è stato autorizzato con nota AOO/001/664 del 06/03/2019 del 
Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo rurale ed ambientale. 
All’Impegno ed erogazione della spesa provvederà il Direttore del Dipartimento con successivi atti da assumersi 
entro il corrente esercizio 2018. 

Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore Agricoltura, Risorse agroalimentari, Alimentazione, Riforma 
fondiaria, Caccia e Pesca, Foreste, dott. Leonardo Di Gioia, propone l’adozione del conseguente atto finale che 
rientra nelle competenze della Giunta regionale, ai sensi della L.R. n. 7/1997, art. 4, lett. d). 

LA GIUNTA REGIONALE 

− Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che attestano la conformità alla 

legislazione vigente; 
− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate: 

− di prendere atto di quanto riportato nelle premesse; 

− di modificare il Centro di Responsabilità Amministrativa per i Capitoli 111157, 111176, 111177, 111178 
e 111179 così come indicato nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 

− di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011; 

− di apportare la variazione al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio gestionale 
approvato con DGR n. 95 del 22/01/2018, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del 
presente atto; 

− di dare atto che l’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
garantendo il pareggio di bilancio di cui alla LR. n. 68/2018 ed il rispetto delle disposizioni di cui alla 
Legge n. 145/2018, commi da 819 a 843.; 

https://1.03.02.02
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− di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali; 

− di pubblicare il presente provvedimento sul BURP; 

− di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 
variazione al bilancio; 

− di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 
4 del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
                 SILVIA PIEMONTE  MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 maggio 2019, n. 927 
Bilancio consolidato della Regione Puglia per l’anno 2018. Definizione del gruppo e del perimetro di 
consolidamento ai sensi dell’allegato 4/4 del d.lgs. 118/2011. 

Assenti il Presidente della Giunta Regionale e l’Assessore al Bilancio, Avv. Raffaele Piemontese, sulla base 
dell’istruttoria sottoscritta dal Segretario Generale della Presidenza e dal Direttore del Dipartimento Risorse 
Finanziarie, Strumentali, Personale e Organizzazione e della relazione tecnica a firma del funzionario istruttore, 
confermata dal Dirigente vicario della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, allegato 3) alla presente a 
costituirne parte integrante, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 

Il decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118 recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 
2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modificazioni e integrazioni ha dettato apposite disposizioni 
in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e 
dei loro organismi. 

Ai sensi dell’articolo 11-bis del d.Igs. 118/2011 e ss.mm. e ii., applicabile a decorrere dall’esercizio finanziario 
2016 per gli enti che non hanno partecipato alla sperimentazione, è prevista la redazione da parte dell’ente 
territoriale di un bilancio consolidato con i propri enti ed organismi strumentali, aziende, società controllate 
e partecipate, considerando ai fini dell’inclusione nello stesso, qualsiasi soggetto indipendentemente dalla 
sua forma giuridica pubblica o privata e dell’attività svolta, in base alle regole stabilite dal principio contabile 
applicato del bilancio consolidato di cui all’allegato n. 4/4 e ss.mm. e ii.. 

Ai sensi dell’art. 68 del d.Igs. 118/2011 e ss.mm. e ii., il bilancio consolidato delle regioni deve essere approvato 
entro il 30 settembre dell’anno successivo, pertanto entro il 30 settembre 2019 con riferimento all’esercizio 
2018. 

II citato principio contabile applicato al bilancio consolidato di cui all’allegato n. 4/4 del d.Igs.118/2011 e 
ss.mm. e ii., individua quali attività preliminari al consolidamento dei bilanci del gruppo la predisposizione di 
due distinti elenchi riguardanti: 

1. gli enti, le aziende e le società che compongono il gruppo amministrazione pubblica, in applicazione dei 
principi indicati nel paragrafo 2 del menzionato principio, evidenziando gli enti, le aziende e le società 
che, a loro volta, sono a capo di un gruppo di amministrazioni pubbliche o di imprese; 

2. gli enti, le aziende e le società, componenti del gruppo, compresi nel bilancio consolidato. 
I due elenchi, e i relativi aggiornamenti, sono oggetto di approvazione da parte della Giunta. 

In applicazione dei criteri all’uopo previsti degli articoli 11-ter,quater e quinques del d.Igs. 118/2011 e ss.mm. e 
ii., nonché del citato principio contabile applicato 4/4,è stata effettuata apposita istruttoria a cura della Sezione 
Raccordo al Sistema Regionale, come da relazione tecnica allegata (allegato 3) al fine di identificare gli enti e 
le società nei cui confronti la Regione Puglia ha una posizione di controllo o di partecipazione, identificando le 
motivazioni di esclusione dal gruppo amministrazione pubblica o dal perimetro di consolidamento. 
Con rifermento ai Consorzi di Bonifica pugliesi, si da atto che alla luce di recenti approfondimenti istruttori, in 
ordine alla natura del controllo esercitato dalla Regione Puglia, si è ritenuto opportuno escluderli dal gruppo 
amministrazione pubblica. 

Ritenuto che alla luce delle risultanze istruttore, è possibile procedere individuando per l’anno 2018 i 
soggetti che compongono il gruppo amministrazione pubblica della Regione Puglia nell’Allegato 1) e i soggetti 
componenti il gruppo medesimo compresi nel perimetro di consolidamento nell’Allegato 2), parti integranti e 
sostanziali della presente deliberazione. 
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Con riferimento alla modalità operative relative al processo di redazione del Bilancio consolidato 
dell’Amministrazione regionale di che trattasi, si ritiene di valutare favorevolmente l’odierna opportunità di 
definire la ripartizione, in linea di massima, delle attività da effettuarsi nell’ambito delle Strutture regionali 
competenti per materia nella modalità seguente: 

− alla Sezione Raccordo al Sistema Regionale -Servizio controlli Agenzie, Organismi e Società partecipate e 
certificazione Aziende Sanitarie compete, di concerto con Sezione Bilancio e Ragioneria- Servizio Debito, 
Rendicontazione e Bilancio Consolidato: impartire, agli Enti inclusi nel Perimetro di consolidamento, 
le direttive necessarie per rendere possibile la predisposizione del Bilancio Consolidato; la raccolta 
e la verifica dei dati di bilancio da consolidare degli Enti inclusi nel Perimetro di consolidamento, ivi 
compresi i dettagli delle operazioni infragruppo patrimoniali ed economiche e la loro trasmissione alla 
Sezione Bilancio e Ragioneria - Servizio Debito, Rendicontazione e Bilancio Consolidato; 

− alla Sezione Bilancio e Ragioneria- Servizio Debito, Rendicontazione e Bilancio Consolidato, compete, 
di concerto con la Sezione Raccordo al Sistema Regionale -Servizio controlli Agenzie, Organismi e 
Società partecipate e certificazione Aziende Sanitarie: predisporre l’aggregato dei dati di bilancio della 
Capogruppo e degli Enti inclusi nel Perimetro di Consolidamento, elaborare le scritture di elisione delle 
partire infragruppo e le scritture di consolidamento, redigere il bilancio consolidato completo della 
nota integrativa. 

Tanto premesso e considerato, ritenuto di dover provvedere, si propone alla Giunta di adottare conseguente 
atto deliberativo. 

Copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs 118/2011 e s.m.i. 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale 

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale, ai sensi dell’art.4, comma 4, lettere a) e g) della L.R. n. 7/1997. 

LA GIUNTA 

− udita la relazione; 
− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 
− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

di approvare la relazione del Presidente proponente, che quivi si intende integralmente riportata e, per 
l’effetto di: 

1. approvare, ai sensi dell’allegato 4/4 del d.Igs. 118/2011 e ss. mm. e ii., e ai fini della redazione del 
bilancio consolidato per l’anno 2018, quali componenti del “Gruppo Amministrazione Pubblica della 
Regione Puglia”, oltre alla stessa Regione, in qualità di capogruppo, i soggetti indicati nell’allegato 1), 
parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

2. approvare, altresì per le stesse finalità di cui sopra i componenti del “Perimetro di Consolidamento 
del Gruppo Regione Puglia”, oltre alla stessa Regione, in qualità di capogruppo, i soggetti indicati 
nell’allegato 2), parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

3. definire, nell’ambito del processo di redazione del Bilancio consolidato dell’Amministrazione regionale, 
la ripartizione delle attività da effettuarsi dalle Strutture regionali competenti per materia secondo le 
modalità indicate in narrativa che qui si intendono integralmente riportata; 
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4. notificare la presente, a cura della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, agli enti e società di cui agli 
allegati 1 ) e 2), per gli adempimenti di competenza; 

5. pubblicare la presente sul BURP.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
                 SILVIA PIEMONTE  ANTONIO NUNZIANTE 
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GRUPPO AMMI NISTRAZIONE PUBBLICA DELLA REGIONE PUGLIA per l'anno 2018 

DENOMINAZIONE 

ORGANISMI STRUMENTALI 

1 Consiglio Regionale della Puglia 

SOCIETA' 

2 Innova Puglia S.p.A. 

3 PugliaSviluppo S.p.A. 

4 Puglia Valore Immobiliare S.r.l. 

5 Acquedotto Pugliese S.p.A. 

6 Aeroporti di Puglia S.p.A. 

7 Terme Santa Cesarea S.p.A. 

ENTI STRUMENTALI 

8 
Agenzia regiona le Strat egica per lo Svilup po Ecosostenib ile 

del Ter ritorio- ASSET 

9 Agenzia regiona le per le attiv ità irrigue e forestali - ARIF 

10 Agenzia regionale per la protezione ambientale - ARPA 

11 Agem ia regio nale per la tecnologia e innov azione - ARTI 

12 Agenzia regio nale per il diritto allo studio - ADISU 

13 Agenzia regionale per il turismo - ARET Puglia promoz ione 

14 Agenzia Regionale Strateg ica per la Salute e il Sociale- ARESS 

15 Agenzia regio nale per la casa e l'ab ita re - ARCA Nord Salento 

16 Agenzia regionale per la casa e l'ab itare - ARCA Puglia Centra le 

17 Agenzia regionale per la casa e l'ab itar e - ARCA Capitanata 

18 Agenzia regionale per la casa e l'abita re - ARCA Sud Salento 

19 Agenzia regio nale per la casa e l'abita re - ARCA Jonica 

20 Fondazione Istituto pugl iese di ricerc he economiche e sociali . IPRES 

21 Consorzio Teat ro Pubblico Pugliese 

22 Fondazione Apul ia Film Commission 

23 Fondazione Carnevale di Putignano 

24 Fondazione Focara d i Novol i 

25 Fondazione Lirico-sinfonica Petruzzelli e Teatri di Bari 

26 Fondazione Notte della Taranta 

27 Fondazione Paolo Grassi Onlus 

28 Fondazione Pino Pascali, Museo d'arte con temporanea 
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2} 

PERIMETRO DI CONSOLIDAMENTO DEL GRUPPO REGIONE PUGLIA per l'anno 2018 

DENOMINAZIONE 

ORGANISMI STRUMENTALI 

1 Consiglio Regionale della Puglia 

SOCIETA' 

2 lnnovaPuglia S.p.A. 

3 PugliaSviluppo S.p.A. 

4 Puglia Valore Immobiliare S.r.l. 

5 Acquedotto Pugliese S.p.A. 

6 Aeroporti di Puglia S.p.A. 

ENTI STRUMENTALI 

7 
Agenzia regionale Strat egica per lo Sviluppo Ecososte nibil e 
del Territorio- ASSET 

8 Agenzia regionale per le attività irrigue e forestali - ARIF 

9 Agenzia regionale per la protezione ambienta le - ARPA 

10 Agenzia regiona le per la tecnologia e innovazione • ARTI 

11 Agenzia regiona le per il diritto allo stud io - ADISU 

12 Agenzia regionale per il turismo - ARET Pugliapromozi one 

13 Agenzia Regionale Strategica per la Salute e il Sociale- ARESS 

14 Agenzia regionale per la casa e l'abitare - ARCA Nord Salento 

15 Agenzia regionale per la casa e l'abi tare - ARCA Puglia Centrale 

16 Agenzia regionale per la casa e l' abi tar e - ARCA Capitanata 

17 Agenzia regionale per la casa e l'abitare - ARCA Sud Salento 

18 Agenzia regionale per la casa e l'abitare - ARCA Jonica 

19 Fondazione Istituto pugliese d i ricerche economiche e sociali - IPRES 
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RELAZIONE TECNICA 

Oggetto : Bilancio consolid ato della Regione Puglia per l'anno 2018. Definiz ione 
del gruppo e del perimetro di consolidamento ai sensi dell'allegato 4/4 del 
d.lgs. 118/2011 

Ai sensi dell'articolo 11-bis del d.lgs. 118/2011 e ss.mm. e ii., applicabile a decorrere 
dall'esercizio finanziario 2016 per gli enti che non hanno partecipato alla 
sperimentazione, è prevista la redazione da parte dell'ente terr itoriale di un bilancio 
consolidato con i propri enti ed organismi strumentali, aziende, società controllate e 
partecipate, considerando ai fini dell'inclusione nello stesso, qualsiasi soggetto 
indipendentemente dalla sua forma giuridica pubblica o privata e dell'at tività svolta, in 
base alle regole stabilite dal principio contabile applicato del bilancio consolidato di cui 
all'allegato n. 4/4 e ss.mm e ii.. 

Ai sensi dell'art. 68 del d.lgs. 118/2011 e ss.mm. e ii., il bilancio consolidato delle 
regioni deve essere approvato entro il 30 settembre dell'anno successivo, pertanto 
entro il 30 settembre 2019 con rifer imento all'esercizio 2018. 

11 principio contabile applicato al bilancio consolidato di cui all'allegato n. 4/4 del 
d.lgs.118/2011 e ss.mm. e ii., individua quali attività preliminar i al consolidamento dei 
bilanci del gruppo la predisposizione di due distinti elenchi riguardant i: 

1. gli enti, le aziende e le società che compongono il gruppo amministrazione 
pubblica, in applicazione dei principi indicati nel paragrafo 2 del menzionato 
principio, evidenziando gli enti, le aziende e le società che, a loro volta, sono a 
capo di un gruppo di amministrazioni pubbliche o di imprese; 

2. gli enti, le aziende e le società, componenti del gruppo, compresi nel bilancio 
consolidato. 

I due elenchi, e i relativi aggiornament i, sono oggetto di approvazione da parte della 
Giunta. 

Ai sensi degli artico li 11-ter,quater equinques del d.lgs. 118/2011 e ss.mm. e ii., nonché 
del citato principio contabile applicato 4/4, costituiscono componenti del "gruppo 
amministrazione pubblica": 

1) gli organismi strumentali dell'amministrazione pubblica capogruppo, come 
definit i dall'articolo 1 comma 2, lettera b) del medesimo decreto, in quanto 
t rattasi delle articolazioni organizzative della capogruppo stessa e, di 
conseguenza, già compresi nel rendiconto consolidato della capogruppo. 
Rientrano in tale categoria gli organismi che sebbene dotat i di una propria 
autonomia contabile sono privi di personalità giuridica; 
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2) gli ent i strumentali controllati dall'amm inistrazione pubblica capogruppo, 
costitu iti dagli enti pubblici e privati e dalle aziende nei cui confronti la 
Regione esercita una delle seguenti condizioni: 

a) ha il possesso, diretto o indiretto, della maggioranza dei voti esercitabili 
nell'ent e o nell'azienda; 

b) ha il potere assegnato da legge, statuto o convenzione di nominare o 
rimuovere la maggioranza dei componenti degli organi decisionali, 
competenti a definire le scelte strategiche e le politiche di settore, nonché 
a decidere in ord ine all'indirizzo, alla pianificazione ed alla 
programmazione dell'att ività di un ente o di un'azienda; 

e) esercita, direttamen te o indiret tamente la maggioranza dei diritti di voto 
nelle sedute degli organi decisionali, competent i a defin ire le scelte 
strategiche e le politi che di settore, nonché a decidere in ordine 
all'indirizzo, alla pianificazione ed alla programmazione dell'att ività 
dell'ente o dell'azienda; 

d) ha l'obb ligo di rip ianare i disavanzi nei casi consentiti dalla legge, per 
percentuali superiori alla quota di partecipazione; 

e} esercita un' influenza dominante in vir tù di contratt i o clausole statutarie, 
nei casi in cui la legge consente tali contratti o clausole. L'influenza 
dominante si manifesta attrave rso clausole contrattua li che incidono 
significativamente sulla gestione dell'al t ro contraente che svolge l'attività 
prevalentemente nei confronti dell'ente controllante . I contratti di servizio 
pubblico e di concessione stipu lati con enti o aziende che svolgono 
prevalenteme nte l'att ività oggetto di tali cont ratt i presuppongono 
l'esercizio di influenza dominante. L'att ività si definisce prevalente se 
l'ente controllato abbia conseguito nell'anno precedente ricavi e proventi 
riconducibili all'amm inistrazione pubblica capogruppo superiori all'80% 
dei ricavi complessivi; 

3} gli enti strumentali partecipati dall'amministrazione pubblica capogruppo, 
costitui t i dagli ent i pubblici e privati e dalle aziende nei cui confronti la 
capogruppo ha una partecipazione in assenza delle condizioni di cui al punto 
2; 

4) le società control late dall'amminist razione pubblica capogruppo, nei cui 
confronti essa: 

a) ha il possesso, diretto o indiretto , anche sulla scorta di patti parasociali, 
della maggioranza dei voti esercitabili nell'assemblea ordinaria o dispone 
di voti sufficient i per esercitare una influenza dominante sull'assemblea 
ordinaria; 

b} ha il diritto, in virtù di un contratto o di una clausola statutaria, di 
esercitare un' influenza dominante, quando la legge consente tali contratti 
o clausole. L'influenza dominante si manifesta attraverso clausole 
contrattua li che incidono significativamente sulla gest ione dell'a ltro 
contraente che svolge l' attività prevalentemente nei confronti dell'ente 
controllante. 
I contratti di servizio pubblico e di concessione stipulati con società che 
svolgono prevalentemente l'att ività oggetto di tali contratt i 
presuppongono l'esercizio di influenza dominante. L'att ività si defi · c;i: 

prevalente se la società controllata abbia conseguito nell'anno p ' cedente , ~ 

,' ,, 
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ricavi a favore dell'amministrazione pubblica capogruppo superiori all'80% 
dell'in tero fatturato . 

5) le società arteci ate dall'amministrazione pubblica capogruppo, costituite 
dalle società a totale partecipazione pubblica affidatarie dire tt e di servizi 
pubb lici locali della regione o dell'ente locale indipendentemente dalla quota 
di partecipazione; a decorrere dal 2019, con riferimento all'esercizio 2018 la 
definizione di società partecipata è estesa alle società nelle quali la regione, 
direttamente o indirettamente, dispone di una quota significativa di voti, 
esercitabili in assemblea, pari o superiore al 20 per cento, o al 10 per cento se 
trattasi di società quota ta. 

Secondo il richiamato principio contabi le applicato 4/4, il "gruppo amministrazione 
pubblica" può comprendere anche gruppi intermedi di ammin istrazioni pubbliche o di 
imprese e che in tal caso il bilancio consolidato è predisposto aggregando anche i 
bilanci consolidati dei gruppi intermedi. 

Gli enti strumentali e le società compresi nell'elenco denominato "gruppo 
amministraz ione pubblica" possono essere esclusi dal perimetro di consolidamento nei 
casi di: 

a) irrilevanza quando il bilancio di un componente del gruppo è irrilevante ai fini 
della rappresentazione verit iera e corretta della situazione patrimonia le e 
finanziaria e del risultato economico del gruppo; sono considerati irrilevanti i 
bilanci che presentano un'incidenza inferiore al 3% (con riferimento 
all'esercizio 2018 e successivi) rispetto alla posizione patrimon iale, economico 
e finanziaria della capogruppo per ciascuno dei seguenti parametri: 

- totale dell'att ivo; 
- patrimonio netto; 
- tot ale dei ricavi caratteristic i, 

fermo restando la possibilità, al fine di garantire la significatività del bilancio 
consolidato, di considerare non irrilevanti i bilanci degli enti e delle società che 
presentano percentuali inferiori a quelle sopra richiamate, con esclusione di 
quelli la cui quota di partecipazione regionale risulti infer iori all'1% del capitale 
della società partecipata . 
Ai fini dell 'esclusione per irrilevanza, a decorrere dall'esercizio 2018, la 
sommatoria delle percentuali dei bilanci singolarmente considerat i ir rilevant i 
deve presentare, per ciascuno dei parametri sopra indicat i, un incidenza 
inferiore al 10 per cento rispetto alla posizione patrimoniale, economica e 
finanziaria della capogruppo; se tali sommatorie presentano un valore pari o 
superiore al 10 per cento, la capogruppo individua i bilanci degli enti 
singolarmente irrilevanti da inserire nel bilancio consolidato, fino a ricondurre 
la sommatoria delle percentual i dei bilanci esclusi per irr ilevanza ad una 
incidenza inferi ore al 10 per cento. 
A decorrere dall'esercizio 2017 sono considerati ri levanti gli enti e le società 
totalmen te partecipati dalla capogruppo, le società in house e gli enti 
partecipati titolari di affidamento diretto da parte dei componenti del gruppo, 
a prescindere dalla quota di partecipazione. 

b) impossibilità di reperire le informazioni necessarie al consolidamento in tempi 
ragionevoli e senza spese sproporzionate. 

J 
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Non sono comprese nel perimetro di consolidamen to le società, gli enti e le aziende e 
per I quali sia stata .ivviata una procedura concorsuale, mentre sono comprese le 
società e gli enti in liquidazione. 

In applicazione delle disposizioni contenute e dei criteri evidenziati dal citato principio 
contabile 4/4, è stata effettua ta la verifica dì rilevanza con rife rimento alle risultanze 
contabili al 31 dicembre 2017 del rendiconto della Regione Puglia approvato con L.R. 
43 del 01/08/2018 "Rendiconto generale della Regione Puglia per l'esercizio finanziario 
2017" di seguito rappresentate : 

Parametro Valore 

Totale dell'att ivo 12.152.009.834 
Totale dei ricavi caratteristici 4.495.939 .708 

Totale patrimo nio netto 3.558. 795.654 

La soglia di irri levanza per l'i nclusione degli enti, aziende e società da essa controllate o 
partecipate nel bilancio consolidato della Regione, fissata al 3%, corrisponde ai valori 
sotto riporta ti: 

Parametro Soglia di irrilevanza 3% 

Totale dell'attivo 364.560.295 

Totale dei ricavi caratteristici 134,878.191 
Tota le patrimonio netto 106.763.870 

La soglia di irrilevanza con riferimento all'insie me degli enti e delle società ritenuti 
scarsamente significativi, fissata al 10%, corrisponde ai valori sotto riporta ti: 

Parametro Soglia di irrilevanza 10% 

Totale dell'att ivo l .215.200.983 

Totale dei ricavi caratteristici 449.593 .971 

Totale patrimonio netto 355.879.565 

La Regione Puglia, ai sensi dei crit eri evidenziati nelle disposizioni richiamate , ha una 
posizione di contro llo o di partecipazione nei confronti dei seguenti enti e società per i 
quali si forniscono le motivaz ioni di esclusione dal gruppo amminist razione pubblica o 
dal perimetro di consolidamen to: 

OiuillcHione 
lnclu<lone MotJvazione: Matlvallone apo,rup 

Quote nel GAP esclusioné dal 
tJenominaz.lone 

l)Q 
poll edu te da 

relailone e• esclusione dal 
Intermedi d.lgs. 

1ruppo 
perlmetro di 

• (SI/NO) 
Regione Puglia 

118/20U 
ammlnlstraiione 

consolidamento 
ovbbllca 

S(X,ellt ,n 

lnnovapugha 5.p A. NO 100% 
hou~e 

$4 
1nterame nt~ 
controllata 
Società In 

Puglia Sviluppo S.p.A. NO 1oo,r, house 
SI 

1n1er;1men1e 
controllata 

PugHa V;alore, 
Società 

NO 100'/> lnter~mente ~I 
Immobiliare S.r.l. controll:n.a -t/ . 

lÌ\ · " SJ ~\ 
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PUGLIA 

Acqu,;,dotto Pugliese 
S.p.A. 

AeropertI di Puglia 
S.p.A. 

Terme Santa Ces.area 
S,pA 

C1ti,,della della Ricerca 
S.C.p.A. 

Fiera di Gala lna e del 
Salento S.p.A. 

Pano Ter/ltoriale Pohs 
del Sud Est Barese Seri 

Gruppo d, Azione 
Locale Gargano Seri m 
llquidulone 
Agenzia regionale 
Strategica per lo 
Sviluppo 
Ecosos1enlblle 
del Terntono- ASSCT 
Agenzia regionale per 
le a tllvrtà Irrigue e 
forestaU ARIF 
Agenzia regionale per 
la protezione 
ambientale ARPA 

Asenz,a regionale per 
la tecnologia e 
lnnova<1one ARTI 
Agenzia regionale per 
11 duIno allo ,1ud10. 
AOISU 
Agen,1a regionale per 
Il turismo . AAET 
PuRliapromozione 
Agenzia Regionale 
Strategica per la 
Salute e 11 Sociale· 
ARESS 

Agenzia regionale per 
I• ca,a e l'abitare 
ARCA NORD SALENTO 

Agenzia regionale per 
la cas.a e l'abitare -
ARCA PUGLIA 
CENTRALE 

Agenzla reg,onale per 
la casa e l"abitare -
ARCA CAPITANATA 

SI 100% 

NO 99.414% 

NO 50.4876% 

NO 2.02% 

NO 16.97% 

NO 2,69% 

NO 18.13% 

NO 100% 

NO 100% 

NO 100,-; 

NO 100% 

NO t00% 

NO 100% 

NO 100% 

NO 100% 

NO 100% 

NO 100% 

SEGRETERIA GENERALE DELLA PRESIDENZA 

SEZIONE RACCORDO AL SISTEMA REGIONALE 

Società 
lnte-ramenle si 
controllata 

socieu 
,i 

oontrollata 

Irrilevante, 
parametri 

infer,on al 3% 
societa 

SI 
rispeno alla 

conrrollat.i po$ìz1Qne 
fin~nz,arla ed 

economka della 
capoRroppo 

SMlenza d1 

Soclera 
fallimento 

no Tr,bonale di 
partecipata 

Brlndl51 n. 
35/2013 

Sentenn di 
Società fallimento 

partecipata 
no 

Tnbunale d1 Lecce 
n. 3/2016 

società 
Quota di 

partecipata 
no pàrteclpazlon@ 

inferiore al 20% 

Società 
Quot~ di 

paneclpata 
no panecopazlone 

Inferiore al 20% 

Ente 
slrumeniale SI 

con1rolla10 

Eole 
strumentale si 
controllato 

Ente 
strumentale " conlroHil tc 

Ente 
strumenta le SI 

controllato 
Ente 

or;trumentale " oontr□ llato 

Ente 
strumentale ~, 
tantro llato 

foto 
strumentale 
controllato 

11 

Ente 

strumentale 
controllMo 

s, 

Eme 
mumentale 

si 
controllato 

Ente 

~ mumentale SI 
controll.;ito Ì\ 
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PUGLIA 

Agenzia regionale per 
la c:.s:a e l'abitar~ 
ARCA SUD SALENTO 
Ageoziil regionale p r 
la ca~ e l'abitare -
ARCA IONICA 

Fondaiione Istituto 
pugliese di rie rch 
e,onom1che e S,OciaH -
IPRES 

Consorzio Teatro 
Pubblico Pugliese 

Fondazione Apuli~ 
FIim Commlsslon 

Fondano ree carnevale 
di Put ignano 

Fondazione Focara di 
Novoli 

FoodaZ1one Urico• 

sinfon,ca Pet rozzelll e 
Teatri di Bari 

fondauone Notte 
della Tarant~ 

NO 100% 

NO J00% 

NO 93,28% 

NO 76,76% 

NO 90,23% 

NO l()'l(, 

NO 20% 

NO 16,679'. 

NO ZO% 

SEGRETERIA GENERALE 0EUA PRESIDENZA 

SEZIONE RACCORDO AL SISTEMA REGIONALE 

Ente 
ttrumentare SI 

tontrollato 
Ente 

,trum r,tare: <I 
controllato 

Ente 
ltrumeotale 
controllato 
Fondazione 
titolare di si 

affld;imento 
d,retto da 
parte della 
capoorupoo 

Irrilevante, 
parametri 

Ente 
Inferiori al .3" 

Slrumentale si 
rispetto alla 

controllato 
posizione 

finanziarla ed 
economica della 

c~""•ruppo 
lrnlcvante, 
parametri 

Ente Inferiori a l 3% 

mumentale 
st 

rlspeno alla 
controllalo pos11K)ne 
Fondazione fi na nz,a ria ed 

econ0m1ca de.Ila 
capogruppo 
Irrilevante, 
parametri 

Ente 1nlenorl al 3% 
~trumentale 

Si 
mpeno alla 
posi~1one partecipato -

Fondazione finannaria ed 
economica della 

capogruppo 
lnilcv.1nte, 
parametri 

Ente ,nter1ort al 3" 
strumentale 

si 
rtSpett o .n. 

paneclpato • po~lllone 
Fonda.z•one l1nanzlaria ed 

econom ca della 
caoo•ruooo 
lrrlleviJnle't 

parametri 
Ente Inferiori al 3" 

mument le rispetto alla 
partecipato -

si 
posizione 

Fondazione finanliarla ed 
economica della 

carv,aruppo 

Irrilevante. 
parame tri 

Ente 1nfenor1 al 3tl 
strumentale rispetto alla 

Il 
posizione panec,pato• 

Fondai1one hnanuaria ed 
economica della 

capogrupno .... 
( -

d '·.,,:-r_LJ ~ 
l < •1ì 
6 

-



49122 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 70 del 25-6-2019                                                 

PUGLIA 

Fondazione Paolo 
Grassi Onlus 

i::ond~tione Pino 
Pasca li, Museo d'arte 
contemporanea 

NO 20% 

NO 33,33% 

SEGRETERIA GENERALE DELLA PRESIDENZA 

SEZIONE RACCORDO AL SISTEMA REGIONALE 

lrrilevanle, 

paramem 
Ente Inferiori al 3% 

st<umentale 
si 

rispello alla 
pa rteclpato- posizione 
Fondazione f,nanz1ar1a ed 

economiC11 dell~ 
capogruppo 
Irrilevante, 
parametri 

Ente in feriorl a I 3 % 
strumentale 

si 
rispetto alla 

partecipato- posizione 
fo ndazione finanziaria ed 

e<:onomlca della 
capogruppo 

Con riferimento alla soglia del 10% prevista dall'allega to 4/4 del D.lgs. 118/2011 per la 

sommatoria delle percentuali dei bilanci singo larmen te considerati irrilevanti , si 

evidenzia che la stessa non è stata superata . 

Bari, 30 aprile 2018 

I foa,looacio &&3 / 
dott.ssa Eleon~:~gi 

lA DOCUMENTAZIONE 1!J.EGATA 
~ I COMPOSTA DA N ..... !-'. .......... .. 
f,\QQIATI, I' 

9 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 maggio 2019, n. 928 
Società in house Innovapuglia S.p.A. - Indirizzi per la partecipazione all’Assemblea ordinaria del 29-30 
maggio 2019. 

Assente il Presidente della Giunta Regionale, Dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria sottoscritta dal 
Segretario Generale della Presidenza e dal Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, 
istruzione, formazione e lavoro e della relazione tecnica a firma del funzionario istruttore, confermata dal 
Dirigente vicario della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, allegato 1) alla presente a costituirne parte 
integrante, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 

Con Deliberazione n. 812 del 5 maggio 2014 la Giunta Regionale ha approvato le “Linee di indirizzo ai sensi 
dell’art. 25 della L.R. n. 26/2013 per l’esercizio delle azioni di coordinamento, programmazione e controllo 
da parte della Regione Puglia delle Società controllate e delle Società in house” individuando espressamente 
le Società controllate e le Società in house, tra le quali Innovapuglia S.p.A., società in house a socio unico 
Regione Puglia e identificando le relative Direzioni di Area competenti ratione materiae. 
Nelle su richiamate Linee di indirizzo all’art. 3, comma 2, sono identificate le cd. “operazioni rilevanti” delle 
Società controllate e delle Società in house, definite operazioni “che determinano un impatto significativo 
sull’andamento economico, patrimoniale e finanziario della società”. Il successivo comma 3 dell’articolo 3 
citato individua le operazioni rilevanti in una serie di atti tra i quali è elencato alla lettera a) il bilancio di 
esercizio. 
Da ultimo, il comma 4 dell’art. 3, su richiamato, stabilisce che con riferimento alle Società in house la Giunta 
Regionale approva preventivamente gli atti di cui al comma 3, sulla base dell’istruttoria svolta dalla Direzione 
di Area competente ratione materiae, identificata per Innovapuglia, nell’Area Politiche per lo sviluppo 
economico, lavoro e innovazione in raccordo, ove necessario, con il Servizio Controlli. In questo contesto, la 
Società è tenuta a trasmettere gli atti inerenti le operazioni elencate nel comma 3 alla Direzione competente 
che provvede nei dieci giorni successivi. 
Con DGR n. 1518 del 31 luglio 2015 è stato adottato il nuovo modello organizzativo denominato MAIA. Alla 
luce della riorganizzazione operata nonché sulla base delle disposizioni di cui alla DGR 812/2014, le funzioni 
di controllo sulla Società Innovapuglia S.p.A. competono ad oggi al Dipartimento Sviluppo economico, 
innovazione, istruzione, formazione e lavoro in raccordo, ove necessario, alla Sezione Raccordo al Sistema 
Regionale, incardinata nella Segreteria Generale della Presidenza e istituita con DGR n. 458 del 08 aprile 2016, 
cui sono affidate, funzioni di vigilanza e controllo sulle Società partecipate e/o controllate dall’Amministrazione 
Regionale. 

Tanto premesso, con nota, trasmessa a mezzo pec e acquisita agli atti della Sezione Raccordo al Sistema 
Regionale in data 26 aprile 2019 al prot. n. AOO_092/0000845, la Società ha trasmesso, la convocazione 
dell’Assemblea ordinaria di Innovapuglia S.p.A. presso la sede sociale per il 29 aprile 2019 alle ore 19:00 in 
prima convocazione e, occorrendo in seconda convocazione per il giorno 30 maggio 2019, alle ore 15:00 per 
discutere e deliberare sul seguente Ordine del Giorno: 

1) Approvazione Bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2018, relativa Relazione sulla Gestione e Relazione sul 
Governo Societario; Relazione del Collegio Sindacale e Relazione della Società di Revisione. 

Con riferimento al punto 1) all’Ordine del Giorno “Approvazione Bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2018, 
relativa Relazione sulla Gestione e Relazione sul Governo Societario; Relazione del Collegio Sindacale e 
Relazione della Società di Revisione.” la Sezione Raccordo al Sistema Regionale ha curato la Relazione tecnica 
istruttoria allegato 1) al presente atto, a costituirne parte integrante, condivisa per quanto di competenza con 
il Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro, dalla quale non emergono 
elementi ostativi ai fini dell’approvazione del bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2018, ritenendo 
opportuno formulare le seguenti raccomandazioni: 
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− riclassificare nella voce B9-Costi del personale del Conto economico, i costi per i lavoratori interinali in 
ossequio al disposto del Principio contabile OIC n. 12. 

Tanto premesso e considerato, ritenuto di dover provvedere, si propone alla Giunta di adottare conseguente 
atto deliberativo. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lsg. 118/2011 e s.m.i. 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 

Il Presidente proponente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale, ai sensi dell’art.4, comma 4, lettera a) e g) della L.R. n. 7/1997. 

LA GIUNTA 

− udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente della Giunta Regionale; 
− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 
− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

di approvare la relazione del Presidente proponente, che quivi si intende integralmente riportata e, per 
l’effetto di: 

1) partecipare all’Assemblea ordinaria della Società in house Innovapuglia S.p.A. convocata presso la sede 
sociale per il 29 aprile 2019 alle ore 19:00 in prima convocazione e, occorrendo in seconda convocazione 
per il giorno 30 maggio 2019, alle ore 15:00; 

2) individuare quale rappresentante della Regione per la partecipazione alla predetta Assemblea il Dott. 
Nicola Lopane, conferendo il seguente mandato: 

a) esprimere voto favorevole all’approvazione del bilancio di esercizio al 31 dicembre 2018, che, 
allegato 2) alla presente ne costituisce parte integrante, ivi compresa la proposta di destinazione 
del risultato di esercizio, formulando le raccomandazioni indicate in narrativa che qui si intendono 
integralmente riportate; 

b) prendere atto dell’informativa contenuta nella Relazione sul governo societario redatta ai sensi 
dell’art. 6, co. 4 del D.Lgs. 175/2016; 

3) pubblicare la presente sul BURP.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
                 SILVIA PIEMONTE  ANTONIO NUNZIANTE 
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L) 
REGIONE 
PUGLIA 

SEGRETERIA GENERALE DELLA PRESIDENZA 

SEZIONE RACCORDO Al SISTEMA REGIONALE 

RELAZIONE TECNICA 

Oggetto : Società in house lnnovapu glia S.p.A. - Approvazione Bilancio d' esercizio al 
31 dicembre 2018 . 

Con nota prot. 713 del 09 maggio 2019, trasmessa a mezzo pec e acquisita agli atti 

della Sezione Raccordo al Sistema Regionale in data 14 maggio 2019 al prot . n. 

A00 _092/0000953, la Società lnnovaPuglia S.pA (di seguito anche lnnovaPuglia), ha 

trasmesso la documentazione istruttoria necessaria ai fini dell'approvazione del 

bilancio al 31.12.2018, così dettagliata : 

Prospetti e Nota integrativa al Bilancio al 31.12.2018; 

Relazione sulla Gestione - esercizio 2018; 

Relazione sul Governo Societario - esercizio 2018; 

Relazione dello Società di Revisione al Bilancio d'esercizio chiusa al 31.12.2018; 

Relazione del Collegio Sindacale al/'ossemblea sul Bilancio d'esercizio 2018. 

Nella Relazione sulla gestione sono evidenziati gli aspetti operativi e le att lvit.'l 

realizzate nel corso dell'esercizio 2018, anno di sostanziale continuità per la Società, 

con un consolidamento della missione aziendale; un notevole impulso ha avuto, in 

particolare, la funzione di Soggetto Aggregatore della domanda di beni e servizi del 

sistema pubblico regionale, con una progressiva estensione della capacità di interven to 

nell'ambi to della sanità regionale e degli enti locali, la cui convenzione è 1n corso di 

sottoscrizione con la Regione Puglia. La Relazione riporta una descrizione dettagliata 

dei risultati più rilevantì conseguit i dalle Divisioni Oper.itive della Società nel corso del 

2018 nonché in qu.ilità di Soggett o Aggregatore SARPULIA. Viene alt resì analizzato 

l'andamento della gestione, evidenziando che il risultato nena presenta un utile di 

50.087 euro, a testimonianza di una gestione che punta all'equilibrio t ra costi e ricavi, 

come è proprio di una società in house che svolge esclusivamente attivi tà di servizio 

verso l'amm inistrazione controllante, o comunque secondo le dirett ive esercitate 

dall'a mm inis-tra zio ne proprietaria. 

Si da atto che l'art. 6 del D.Lgs. 175/2016 (cd. "Decreto Madia"), prevede che le societa 

a control lo pubblico predispongano annualmente a chiusura dell'esercizio sociale e 

pubbl ichino contestual mente al bilancio d'esercizio, una relazione sul governo 

societario nell'ambito della quale informano l'assemblea dei programmi di valutazione 

del rischio di crisi aziendale predisposti ai sensi del comma 2 e degli strum enti 

Integrativi di governo societario adottati ai sensi dell'art. 6 comma 3, ovvero delle 

ragioni della loro m.incata adozione. 
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SEGRETERIA GENERALE DELLA PRESIDENZA 

SEZIONE RACCORDO AL SISTEMA REGIONALE 

Il Consiglio nazionale dei dottori commercia listi e degli esperti contabili e la 

Fondazione nazionale dei commercial isti hanno elaborato uno schema di relazione 

finalizzato a soddisfare gli obbl ighi stabiliti dall'articol o 6 del D.lgs n. 175/2016 

A tal proposito, lnnovaPuglia ha redatto apposita Relazione sul Governo Societario 

nella quale ha dato atto dì aver predisposto il Programma di valutazione del rischio di 

crisi aziendale e di aver indiv iduato gli strume nti di valutazione dei rischi, costituiti da 

analisi di i11dici e margini di bilancio; alla luce delle analisi effettuate e dei risultati 

emersi, l'Organo Amministrativo ritiene che il rischio di crisi aziendale relativo alla 

Società sia da escludere nel breve e medio periodo . Nella Relazione in oggetto la 

Società ha alt resì illustrato gli strumenti di governo societario adottati ai sensi dell'art. 

6 comma 3 del TUSP. 

Si evidenzia che, rispetto allo schema tipo raccomandato dal Consiglio nazionale dei 

dottori commercialist i e degli esperti contab ili e dalla Fondazione nazionale dei 

comme rcialist i, la Relazione sul Governo societario dì che trattasi : 

1. non ripor ta gli indicator i prospettici identificati come strumento per la 

valutazione del rischio dì crisi; 

2. non evidenzia in maniera chiara quali sono gli strumenti integra tivi di governo 

societario eventua lmente da integrare owero le motivazìoni della mancata 

integrazione, sulla base della tabella e plicativa di cui .il par.igrafo C del 

suddett o schema tipo; 

3. non ripor ta gli estrem i della delibera del Consiglio dì Amm inistrazione di 

approvazione del Programma di valu tazione del rischio. 

Passando all'a nalisi del bilancio d'esercizio chiuso al 31 dicembre 2018, come riportato 

nella nota integrativa , esso è stato redatto in conformità alla normat iva del Codice 

Civile, cosi come modifica to dal Q_Lgs_ 139/2015, e dei principi contabili aggiornati . 

Di seguito si riporta l'esame dei valor i dello Stato Patrimoniale 2018, confrontati con i 

corrisponde nt i valori dell'eserciz io 2017: 

St.ito Patr imoniale 

Attività 2018 2017 Differenze 

Immobilizzazioni 2.191.461 2.497.664 (306.203) 

Rimanenze 39. 749.089 30.078.314 9.670 .775 

Crediti 19.028.523 30.491.648 (11.463 .12S) 

Dìsponibìlità liquide 14.504.312 13.307.205 1,197.107 

Ratei e risconti 15.920 102.571 (86.651) 

Totale Attività 75.489.305 76.477 .402 (988.097 ) 

Passività 2018 2017 Differenze 

Patrimonio netto 2.617.739 2.567.652 50.087 

Fondi rischi e oner1 2.753.025 2.160 .962 592.063 

TFR 3.565 .351 4.094 .721 (529.370) 

Debiti 66.553, 190 67 654.067 (l.100 .877) 

Ratei e risconti o o o _ 
Totale passività 75.489.305 76.477.402 

(988~ I .; 

I;' I f"I 111\I Jl 
_, I I \ .-, 

,: 

- ' -
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SEZIONE RACCORDO AL SISTEMA REGIONALE 

Sulla base delle informazioni desunte dalla Nota integrativa e dalla Relazione sulla 

Gestione si evidenzia quanto di seguito: 

le immobilizzazioni sono costituite principalmente da: 

o altre immobilizzazioni immateriali per circa euro 1.551 mila, 

rappresentate principalmente dal "d iritto di usufrutto" dell'intero 

immobile sede della società sino all'8 luglio 2027; 

o crediti immobi lizzati verso altri per circa euro 507 mila, rappresentati 

da un credito per investimento in una polizza assicurativa a copertura 

degli esborsi futuri collegati alle uscite di personale; 

le rimanenze per circa euro 39.749 mila sono relative ad attiv ità in corso di 

esecuzione commissionate dal socio unico Regione Puglia e dett agliate in nota 

integrat iva; esse sono contabilizzate applicando il criterio della percentuale di 

completamento, sulla base dello stato di avanzamento dei lavori e sulla scorta 

delle linee Guida attua t ive della "Convenzione quadro per la disciplina delle 

attività relative a progetti e iniziative di sviluppo in tema di innovazione della 

Regione Puglia", st ipulata t ra Regione e Società, come da ultimo modificate 

con d.d. n. 7 del 31 agosto 2016. L' incremento rispetto all'esercizio 

precedente, pari a circa euro 9.508 mila, è conseguente principalmente alle 

attività in corso di esecuzione relative ai progetti "Azione pilota Puglia Log-ln" 

e "Sarpulia SSR". 

i crediti sono rappresentati, principalmente, da: 

o crediti verso clienti per circa euro 1.063 mila, al netto di un fondo 

svalutazione crediti pari a circa euro 770 mila; la voce registra un 

decremento rispetto all'esercizio precedente principa lmente a seguito 

degli incassi otte nuti nel 2018; 

o crediti verso la control lante Regione Puglia per circa euro 15.215 mila 

rivenienti dalle att ività realizzate a fron te dei progetti affidati 

nell'ambito della Convenzione modificata con d.d. 7 /2016, al netto di 

un fondo svalutazione pari a circa euro 48 mila stanziato per far fronte 

a potenziali svalutazioni, oggetto di verifiche con il socio; la voce 

registra un decremento rispetto all'esercizio precedente pari a circa 

euro 9.687 mila; 

o crediti tributari per circa euro 2.607 mila, cost ituiti principalmente dal 

credito iva che si genera per l'app licazione dell'istit uto del cd. "spii ! 

payment". 

le disponibilità liquide comprendono la dotazione dei deposit i vincolati gestiti 

per conto della Regione Puglia per complessivi circa euro 7.328 mila; la posta 

trova contropart ita iscritt a nel passivo dello Stato Patrimonia le, tra i debiti 

v/controllante, in quanto non sono risorse nella autonoma disponibilità della 

Società. La parte residuale, pari a circa Euro 7.176 mi la, si riferisce al sai 

numerario esistente al 31.12_2018 sul c/c della Società. 
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il patrimonio netto si incrementa per eff tto del risultato del l'esercizio 2018 

pari a euro 50.087; 

il fondo rischi e oneri pari a circa euro 2.753 mila è relat ivo: 

o per circa euro 1.666 mila a fondo per rischi stanziato a fronte delle 

passività potenziali derivanti dalle controversie legali in corso delle 

quali viene data ampia ed esauriente informativa nella Relazione sulla 

Gestione. Il contenzioso prlnclpale è con la Florpagano, per il quale è 

stanziato un fondo pari a euro 940 mila, a seguito della not ifica alla 

Società, in data 7 marzo 2019, del ricorso in riassunzione presso il Tar 

Puglia; 

o per circa euro 1.087 mila a fondo per oneri, ìn relazione ad impegni 

che la società assumerà nell'ambito dell'attività delegata dalla Regione 

Puglia quale Soggetto Aggregatore ai sensi della L.R. n. 37 del 1 agosto 

2014, nelle more della stipula della relativa convenzione con Regione 

Puglia. 

debiti, pari a complessivi circa euro 66.553 mila, comprendono 

principalmente : 

o debiti v/banche per anticipazioni, pari a circa euro 2.864 mila, in 

decremen o rispetto all'esercizio precedente per circa euro 2.358 mila 

a fronte dì un minore utilizzo delle linee di credito bancarie; 

o acconti, pari a circa euro 46.640 mi la, che costituiscono le anticipazioni 

ricevute dalla Regione Puglia per le attività relative a specifici progetti. 

l ' incremento rispetto all'esercizio precedente, pari a circa euro 12.220 

mila, è legato principalmente alle attività svolte nell'amblto del 

progetto "Puglia Log In" ; 

o debiti v/fornito ri, pari a circa euro 4.242 mila, In decremento rispetto 

all'esercizio precedente di circa euro 8.295 mila per effetto della 

riduzione dei costi operativi ; 

o debiti v/contro llante, pari a circa euro 8.511 mila, rappresentant i 

principalmente dal fondì trasferiti dalla Regione Puglia alla Società per 

l'attuazione di interventi a sostegno delle imprese agricole regionali e 

delle Amministrazion i Comunali interessate alla realizzazione del PSR 

2007-2013; la voce registra un decremento di circa euro 2.911 mila 

rispetto al corrispondente valore dell'esercizio precedente . 

Si dà atto che le passività si riducono, complessivamente, di circa lMC , 

grazie all'accelerazione intervenuta negli ultimi anni del ciclo di 

rendicontazione-fattu razione-liquidazione delle attività svolte dalla 

Società. 

Di seguito si riport a l' esame dei valori del Conto Economico 2018, confrontati con i 

corrispo ndent i valori dell'esercizio 2017: 

Conto economico 
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Valori per anno 

Valore della produzione 

Costi della produzione 

Dif ferenzi! tra 11alore e 

della produzione 

Proventi e oneri finanziari 

costi 

Risultato prima delle imposte 

Imposte dell'esercizio 

Utile dell'esercizio 

SEGRETERIA GENERALE DELLA PRESIDENZA 

SEZIONE RACCORDO AL SISTEMA REGIONALE 

2018 2017 Differenza 

21.786.792 28.989 .559 {7.202,767) 

20 .762.679 28,027.797 (7.265.118) 

1.024.113 961.762 62.351 

(198.438) (269 .904) 71.466 

825.675 691.858 133.817 

775.588 644 .790 130.798 

50.087 47.068 3.019 

Sulla base delle informazioni desunte dalla Nota integrativa e dalla Relazione sulla 

Gestione si evidenzia quanto di seguito: 

il valore della produzio ne è rappresentato principalmente dai ricavi relativi alle 

attività eseguite nel 2018 per il socio Regione Puglia. Il decremento di circa 

euro 7.203 mila è legato alla riduzione nel ricorso a forn iture e servizi resi da 

terzi, oggetto di rendicontazione diretta al committ ente Regione Puglia. 

i costi della produzione comprendono principalmente: 

o costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci per circa 

euro 169 mila e cost i per servizi pari a circa euro S.112 mila, in 

decremento rispetto all'esercizio precedente rispett ivamente di circa 

euro 4.614 mila ed euro 5.462, imputabile alla riduzione nel ricorso a 

forni ture e servizi resi da terzi nella esecuzione delle attivi tà; i costi per 

servizi comprendono e.osti per lavoratori interinali per complessivi 

euro 693 mila circa. 

o costi per il personale pari a circa euro 12,109 mila, che hanno 

registrato un incremento rispetto all'esercizio precedente di circa euro 

1.232 mila per effetto delle assunzioni di personale a tempo 

determina to nonché agli incrementi salariali connessi ai passaggi di 

livello riconosciut i nell'esercizio 2018. Il totale dei dipendenti al 31 

dicembre 2018 è pari a 227 unità, in incremento di SS unit à rispetto 

ali' esercizio precedente. 

Il saldo dei pro11enli e oneri Finanziari registra un miglioramento rispetto 

all'esercizio precedente dovuto sostanzialmente al minor ricorso al 

finanziamento bancario. 

Si fa presente, inoltre, che le Direttiv e in materia di spese di funzionamento delle 

Società contro llate dalla Regione Puglia, approvate dalla Giunta Regionale con DGR n. 

100/ 2018, prevedono, all'art . 5 che, al fine di comentire l'esercizio dei poter i di 

vigilanza e contro llo da parte della Regione Puglia, le società trasmettono alla Sezione 

Raccordo al Sistema Regionale, entro 30 giorn i dall'approvazione del bilancio di ciascun 

esercizio, una relazione riepilogativa dei dati economici di riferimento, asseverata dai 

rispettivi organi di cont rollo contabile, che attesti il rispet to delle misure stabili te--- ~ -­

suddetto atto di indirizzo. 
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L'uti le dell'esercizio pari a euro 50.087, al netto di imposte per circa euro 776 mila, è 

sostanzialmente in linea rispetto all'eserc izio precedente. L'Organo di Amministrazione 

propone al l'Assemblea dei soci che l'utile dell'esercizio venga destinato interamente a 

riserva straordinaria, avendo superato la riserva legale il quinto del capitale sociale 

come prev isto dall'articolo 2430 del codice civile . 

Il Rendiconto finanziario evidenzia un incremento delle disponibi lità liquide al 31 

dicembre 2018 rispett o all'esercizio precedente per circa euro 1.197 mila per effe tto 

essenzialmente del flusso finanziario positivo derivante dalla variazione del capita le 

circolante netto a seguito dell'a tt ività operativa della Società. 

Si da atto che la Società nella nota integrativa ha reso l'informativa prevista dalla Legge 

n. 124/2017 art. 1, comma 125 e ss. mm. e ii., in ordine ai contributi pubb lici ricevuti . 

Il Collegio Sindacale nella Relazione del 8 maggio 2019, considerando le risultanze 

dell'attività svolta, propone all'Assemblea di Innova Puglia S.p.A. di approvare il bilancio 

d'esercizio chiuso al 31 dicembre 2018, così come redatto dagli Amm inistratori. Il 

Collegio concorda con la proposta di destinazione del risultato di esercizio fatta dagli 

amministratori in nota integrati va. 

La Società di Revisione EY S.p.A., nella relazione al bilancio d'esercizio chiuso al 31 

dicembre 2018 della lnnovapuglia S.p.A., emessa in data 7 maggio 2019, ai sensi 

dell'art. 14 del D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39, esprime giudizio positivo senza rilievi sul 

bilancio d' esercizio in oggetto, il quale testualme nte "fornisce una rappresentazione 

veritiera e corretta della situazione patrimonio/e e finanziaria della Società al 31 

dicembre 2018, del risultato economico e dei flussi di cosso per l'esercizio chiuso o tale 

doto, in conformità olle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione". Da 

ultimo la società di revisione esprime giudizio di coerenza della relazione sulla gestione 

con il bilancio di esercizio chiuso al 31 dicembre 2018. 

Si da atto che con nota prot. A00 _092/00004 80 del 7 Marzo 2019 è stata attivata la 

procedura di riconciliazione dei rapporti debito-credi to ai sensi del l'a rt . 11, comma 6, 

len j) del D.lgs. 118/2011 e s.m.i., che la Società lnnovapuglia non ha ancora 

riscontrato . Pertanto i crediti e debit i esposti nel bilancio della Società ed oggetto di 

approvazione assembleare saranno riconciliati dalla Regione Puglia successivamente 

all'approvazi one del bilancio e qualora dovessero emergere discordanze troverà 

applicazione il disposto dell'art . 11, comma 6. lette ra j) del D.lgs. 118/2011 e s.m.i . che 

espressamente prevede che la regione "assumo senza indugio, e comunque non oltre il 

termine de/l'esercizio finanziario in corso, i provvedimenti necessari ai fini dello 

riconciliazione delle partite debitorie e creditorie". 

Sulla base dell'attività istruttoria svolta si ritiene di formulare alla lnnovaPuglia S.J:l t...'lrs--. 

seguenti ,raccomandazioni : 

riclassificare nella voce B9-Cost i del personale del Conto economico, i 
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lavorator i interi nalì in ossequio al disposto del Principio contabìle OIC n. 12; 

osservare lo schema tipo raccomandato dal Consiglio Nazionale dei Dottori 

Commercialist i e degli spert i Contabili e dalla Fondazione nazionale dei 

comme rcialist i per la redazione della Relazione sul governo societar io. 

Tanto si rappresenta ai fini dell' approvazione del Bilancio di esercizio chiuso al 31 

dicembre 2018 della Società in house Innova Puglia S.p.A,. 

Bari, 17 maggio 2019 

Il funzionario Istruttore Il Dirigente Vicario della Sezione 
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INNOVAPUGLIA SPA Codice fiscale 06837080727 

INNOVAPUGLIA SPA 
STRADA PROVINCIALE PER CASAMASS IMA KM 3 - 70010 VALENZANO (BA) 

Codice fiscale 06837080727 - Partita iva 06837080727 
Codice CCIAA BA 

Numero R.E.A 000000513395 
Capi tale Sociale 1434576 ,00 i.v. 
Forma giuridica Società per azioni 

Settore attivi tà prevalente (ATECO) 620909 

Appartenenza a gruppo No 

Società con socio unico Si 
Socie tà in liquidazione No 

Socie tà sottoposta ad altrui attività di direzione e coo rdinamento Si 
Denominazione società o ente che esercita attività di direzione e coordinamento REGIONE 

PUGLIA 

BILANCIO DI ESERCIZIO AL 31/12/2018 
Gli importi sono espressi in unità di euro 

Stato patrimonial•e 31/12/2018 31/12/2017 
Attivo 

A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti 
Parte richiamata 
Parte da richiamare 

A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti 
B) Immobilizzazioni 

I - Immob ilizzazioni immateriali 
1) costi di impianto e di ampliamento 
2) costi di sviluppo 
3) diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere 
dell'ingegno 
4) concessioni. licenze, marchi e diritti simili 
5) awiame nto 
6) immobilizzazioni in corso e acconti 
7) altre 

I - Immob ilizzaz ioni immate riali 

Il - Immobil izzazioni materiali 
1) terreni e fabbricati 
2) impianti e macchinario 
3) attrezzature industriali e commerciali 
4) altri beni 
5) immobilizzazioni in corso e acconti 

Il - Immobilizzaz ioni materiali 

lii - Immobilizzazion i finanziarie 
1) partecipazioni in 

a) imprese controllate 
b) imprese collegate 
c) imprese controllanti 
d) imprese sottoposte al controllo delle controllanti 
d-bis) altre imprese 

50.012 

1.551.082 
1 .601 .094 

5.033 

74.385 

79.418 

3.502 

66.927 

1,733.122 
1.800 .049 

5.268 

74.451 

79.719 
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Totale partecipazioni 

2) crediti 

a) verso imprese controllate 
esigibili entro l'esercizio successivo 
esigibili oltre l'esercizio successivo 

Totale crediti verso imprese contro llate 

b) verso imprese collegate 
esigibili entro l'esercizio successivo 
esigibili oltre l'esercizio successivo 

Totale crediti verso imprese collegate 

c) verso contro !llant i 
esigibili entro l'esercizio successivo 
esigibili oltre l'esercizio successivo 

Totale credit i verso cont rollanti 

d) verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti 
esigibili entro l'esercizio successivo 
esigibili oltre l'esercizio successivo 

Totale credili verso imprese sottoposte al controllo delle 

controllanti 

d-bis} verso alt ri 
esigibili entro l'esercizio successivo 
esigibili oltre l'esercizio successivo 

Totale credili immobi lizzali verso altri 

Totale crediti 
3) altri titoli 
4) strumenti finanziari derivati attivi 

Valore di fine esercizio , valore dì bilancio , immobilizzazioni 

finanziarie 

Valore di fine esercizio, valore di bilancio , tota le immobil izzazioni 

C) Attivo circolante 

I - R imanenze 

1) materie prime, sussidiarie e di consumo 
2) prodotti in corso di lavorazione e semi lavorati 
3) lavori in corso su ordinazione 
4) prodotti finiti e merci 
5) acconti 

I - Rimanenze 
Immobilizzazioni materiali destinate alla vendita, valore di fine esercizio 

Il - Crediti 
1) verso clienti 

esigibili entro l'esercizio successivo 
esigibili oltre l'esercizio successivo 

Tota le crediti verso clienti iscritti nell'attivo circo lante 

2) verso imprese controllate 
esigibili entro l'esercizio successivo 
esigibili oltre l'esercizio successivo 

Totale crediti verso controllate iscritti nell'att ivo circolante 

3) verso imprese collegate 
esigibili entro l'esercizio successivo 
esigibili oltre l'esercizio successivo 

Totale credili verso collegale iscr itti nell'attivo circolante 

4) verso controllanti 
esigibili entro l'esercizio successivo 

Codice fiscale 06837080727 

3,502 

507.447 
507.447 

507.447 

510.949 

2.191.461 

39,749,089 

39.749.089 

1.063.399 

1.063.399 

15.215.371 

3.502 

614.394 
614.394 

614.394 

617.896 

2.497.664 

30,078.314 

30.078.314 

1,996.947 

1.996.947 
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esigibili oltre l'esercizio successivo 

Totale credili verso controllanti iscritti nell'attivo circolante 

5) ve rso imprese sottoposte al controllo delle controllan ti 
esigibili entro l'esercizio successivo 
esigibili oltre l'esercizio successivo 

Tota le crediti verso imprese sottoposte al controllo delle 

controllanti iscritt i nell'att ivo circolante 

5-bis) crediti tribu tari 
esigibili entro l'esercizio successivo 
esigibili oltre l'esercizio successivo 

Totale crediti tributari isc ritti nell'attivo circolante 
Totale attività per imposte anticipate iscritte nell'attivo circolante 
5-qua ter) verso alt ri 

esigibili entro l'esercizio successivo 
esigibili oltre l'esercizio successivo 

Tota le crediti verso altri iscritti ne ll'att ivo circolante 

Totale credit i 

lii - Attività finanzia rie che non costituiscono immob ilizz azion i 

1) partecipazioni in imprese controllate 
2) partecipazioni in imprese collegate 
3) partecipazioni in imprese controllanti 
3-bis) partecipazioni in imprese sottoposte al controllo delle controllanti 
4) altre partecipazioni 
5) strumenti finanziari derivati attivi 
6) altri titoli 
attività finanziarie per la gestione accentrata della tesoreria 

lii - Attività finanziarie che non costituiscono immobilizza zioni 

IV - Disponibi lità liquide 

1) depositi bancari e postali 
2) assegni 
3) danaro e valori in cassa 

IV - Disponib ilità liquide 

Totale attivo circolante {C) 
D) Ratei e risconti 

Totale att ivo 

Passivo 

A) Patrimonio netto 

I - Capitale 
Il - Riserva da soprapprezzo delle azioni 
lii - Riserve di rivalutazione 
IV - Riserva legale 
V - Riserve statutarie 

VI - Altre riserve , distintamente indica te 
Riserva straordinaria 
Riserva da deroghe ex articolo 2423 codice civile 
Riserva azioni {quote) della società controllante 
Riserva da rivalutazione delle partecipazioni 
Versamenti in conl'o aumento di capfale 
Versamenti in conto futuro aumento di capitale 
Versamenti in conto capitale 
Versamenti a copertura perdite 
Riserva da riduzione capitale sociale 
Riserva avanzo di fusione 
Riserva per utili su cambi non realizzati 

Codice fiscale 06837080727 

15.215.371 24,902,794 

82,848 172.682 

82.848 172.682 

2.606.934 3.281.752 

2.606.934 3.281.752 

59,971 137.473 

59.971 137.473 

19.028.523 30.491.648 

14.503.913 13,307.191 

399 14 
14.504.312 13.307.205 

73.281.924 73.877.167 

15.920 102.571 
75.489.305 76.477.402 

1.434.576 1.434.576 

1.086.008 1.086.008 

47.068 o 
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Riserva da ccnguaglio utili in corso 

Patrimonio nello , varie altre riserve, valore di fine eserc izio 

VI - Altre riserve 

VII - Riserva per operazion i di copertura dei flussi finanziari attes i 

VIII - Utili (perdite) portati a nuovo 
IX - Utile (perdita) dell'esercizio 

Perdita ripiana a nell'eserciz io 
X - Riserva negatìva per azioni proprie in portafoglio 

Totale patrimonio netto d i gruppo 

B) Fondi per rischi e oneri 

1) per trattamento di quiescenza e obb lighi simili 

2) per imposte , anche differ ite 

3) strumenti finanziari der ivat i passivi 
4) altri 

B) Fondi per risch i e oner i 

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

D) Debiti 

1) obbligazioni 

esigibili entro l'esercizio successivo 
esigibili oltre l'eserc izio success ivo 

Tota le obbligazion i 

2) obb ligaz io ni convertibili 

esigibili entro l'esercizio success ivo 
esigibili oltre l'esercizio successivo 

Totale obb liga zioni convert ibili 

3) debiti verso soc i per finanziamenti 

esigibili entro l'esercizio success ivo 

esigibili oltre l'esercizio successivo 

Totale debiti verso soc i per finanziamenti 

4) debiti verso banche 

esigibili entro l'eserci zio success ivo 
esigibili oltre l'eserciz io success ivo 

Totale debiti verso banche 

5) debiti verso altri finanz iatori 

esigibili entro l'esercizio success ivo 

esigibili oltre l'esercizio success ivo 

Totale debiti verso a ltri finanziatori 

6) acconti 

esigibili entro l'esercizio success ivo 

esigibili oltre l'esercizio success ivo 

To tale accont i 

7) debiti verso forn itori 

esigibili entro l'eserc izio successivo 
esigibili oltre l'esercizio success ivo 

To tal e debiti verso fornitor i 

8) debiti rappresen tat i da titoli di credito 

esigib ili entro l'eserciz io success ivo 
esigibili oltre l'esercizio success ivo 

To tale debiti rappresentat i da titol i d i credito 

9) debiti verso imp re se contro llate 

esigibili entro l'esercizio successivo 
esigibili oltre l'eserciz io success ivo 

Totale deb iti verso imprese controllate 

Codice fiscale 06837080727 

47.068 

50.087 

2.617.739 

2.753.025 
2.753 .025 

3.565.351 

2.864 .369 

2.864.369 

46.639.558 

46.639 .558 

4.242 .010 

4 ,242 ,010 

o 

47.068 

2.567.652 

2.160.962 
2.160.962 

4.094.721 

5.221.731 

5.221.731 

34.419.768 

34.419.768 

12 537094 

12,537.094 

Il 
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1 O) debiti verso imprese collegate 
esigibili entro l'esercizio successivo 
esigibili oltre l'esercizio successivo 

Totale deb iti verso imprese co llegate 

11) debiti verso controllanti 
esigibili entro l'esercizio successivo 
esigibili oltre l'esercizio successivo 

Tota le debiti verso controllanti 

11-bis) debiti verso imprese sottoposte al controllo delle 
controllanti 

esigibil i entro l'esercizio successivo 
esigibili oltre l'eserdzio successivo 

Totale debiti verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti 

12) debiti tributari 
esigibili entro l'esercizio successivo 
esigibili oltre l'esercizio successivo 

To tale debit i tributar i 

13) debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 
esigibili entro l'esercizio success ivo 
esigibili oltre l'esercizio successivo 

Totale debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza socia le 

14) a Itri debiti 

esigibili entro l'esercizio success ivo 
esigibili oltre l'esercizio success ivo 

Altri debiti . valore di fine esercizio 

Tota le debiti 

E) Ratei e risconti 

Totale passivo 

Conto economico 

A) Valore della produzione 
1} ricavi delle vendite e delle prestaz ioni 
2) variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione , semilavorat i 
e finiti 
3) variazioni dei lavori in corso su ordinazione 
4) incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 

5) altri ricav i e proventi 

contribuii in conio eserciz io 
altri 

Total e altri ricavi e provent i 

Totale valore della produzione 
B) Costi della produzione 

6) per materie prime, sussidiar ie, di consumo e di merc i 
7) per servizi 
8) per godimento di beni di terzi 

9) per il personale 
a) salari e stipendi 
b) oneri social i 
c) trattamento di fine rapporto 
d) trattamento di quiescenza e simili 
e) altri costi 

Tota le costi per il personale 

Codice fiscale 06837080727 

8.511.333 

8.511.333 

805.176 

805.176 

487.473 

487.473 

3.003.271 

3.003.271 
66.553.190 

75.489.305 

31/12/2018 

10.618.397 

9.670.775 

1.497.620 
1.497.620 

21.786.792 

169.040 
5.112.178 

153.853 

8.749.137 
2.665.111 

642.716 

52.498 
12.109.462 

11.422.224 

11.422.224 

705.078 

705.078 

468.369 

468.369 

2.879.803 

2.879.803 
67.654.067 

76.477.402 

31/12/2017 

38.825.713 

-11.414.130 

1.577.976 
1.577.976 

28.989.559 

4.782.962 
10.573.679 

110.414 

7.937.167 
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10) ammortamenti e svalutaz ion i 
a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 
b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 
c) altre svalutazioni delle immobilizzazioni 
d) svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo circolante e delle 
disponibilità liquide 

Total e ammortamenti e sva lutazioni 

11} variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e 
merci 
12) accantonamenti per rischi 
13) altri accantonamenti 
14) oneri diversi di gestione 

Totale cost i della produzione 

Differenza tra valore e costi de lla produzione (A - B) 
C) Proventi e oneri fi nanzia ri 

15} proventi da partecipazioni 
da imprese controllate 
da imprese collegate 
da imprese controllanti 
da imprese sottoposte al controllo delle controllanti 
altri 

Tota le proventi da partecipazioni 

16) altri proventi finanz iari 

a) da crediti isc ritt i nelle immo b ilizzaz ioni 

da imprese controllate 
da imprese collegate 
da imprese controllanti 
da imprese sottoposte al controllo delle controllanti 
altri 

To tale provent i finanziari da cred iti iscritti nelle immob ilizzazion i 
b) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni che non costituiscono 
partecipazioni 
c) da titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni 

d) proventi diversi da i pr ecedenti 

da imprese controllate 
da imprese collegate 
da imprese controllanti 
da imprese sottoposte al controllo delle controllanti 
altri 

Totale proventi diversi dai precedent i 

Totale altri provent i finanziari 

17) interess i e altri oneri finanziari 
verso imprese controllate 
verso imprese collegate 
verso imprese controllanti 
verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti 
altri 

To tale interess i e altri oneri finan ziari 
17-bis) utili e perdite su cambi 

Totale pro venti e on eri finanz iar i (1 5 + 16 - 17 + - 17-b is) 

D) Re ttifiche di valore d i attiv ità e passività finanziarie 

18) rivalutazioni 
a) di partecipazioni 
b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazioni 

Codice fiscale 06837080727 

198.955 
2.959 

390.479 

592.393 

1.528.481 
740.240 
357.032 

20.762.679 

1.024.113 

2.885 
2.885 

17.996 

110 
110 

18.106 

219.429 
219.429 

-198.438 

198.955 
4.164 

206.546 

409.665 

300.000 
523.810 
449.854 

28.027.797 

961.762 

o 
o 

18.608 

116 
116 

18.724 

288.628 
288.628 

-269.904 
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c) di titoli iscritti all'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni 
d) di strumenti finanziari derivati 
di attività finanziarie per la gestione accentrata della tesoreria 

Totale rivalutazion i 

19) svalutazioni 
a) di partecipazioni 
b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazioni 
c) di titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni 
d) di strumenti finanziari derivati 
di attività finanziarie per la gestione accentrata della tesoreria 

Totale svalutazioni 

Totale delle rettifiche di valore di attività e passività finanziarie 
(18 - 19) 
Risultato prima delle imposte (A - B + - C + - D) 
20) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e 
anticipate 

imposte correnti 
imposte relative a esercizi precedenti 
imposte differite e anticipate 
proventi (oneri) da adesione al regime di consolidato fiscale/ trasparenza 
fiscale 

Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e 
anticipate 
21) Utile (perdita) consolidati dell'esercizio 

I valori si intendono espressi in euro 

Codice fiscale 06837080727 

825.675 691.858 

775.588 644.790 

775.588 644.790 

50.087 47.068 

Pagina 7 di 44 

Ili, 
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Nota integrativa al Bilancio chiuso al 31/12/2018 

RENDICON TO FINANZIARIO INDIRETTO 

Rendiconto finanziario, metodo indiretto 
A) Flussi finanziari derivanti dall'attività operativa (metodo indiretto) 
Utile (perdita) dell'esercizio 
Imposte sul reddito 
Interessi passivi/(attivi) 
1) Utile (perdita) dell'esercizio prima d'imposte sul reddito, interessi, 
dividendi e plus/minusvalenze da cessione 
Rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto 
contropartita nel capitale circolante netto 
Accantonamenti ai fondi 
Ammortamenti delle immobilizzazioni 
Totale rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto 
contropartita nel capitale circolante ne!l.o 
2) Flusso finanziario prima delle variazioni del capitale circolante 
netto 
Variazioni del capitale circolante netto 
Decremento/(lncremento) delle rimanenze 
Decremento/(lncremenlo) dei crediti verso clienti 
lncremento/(Decremento) dei debiti verso fornitori 
Decremento/(lncremento) dei ratei e risconti attivi 
Altri decremenli/(Altri Incrementi) del c-apilale circolante netto 
Totale variazioni del capitale circolante netto 
3) Flusso finanziario dopo le variazioni del capitale circolante netto 
Altre rettifiche 
Interessi incassati/(pagati) . 
(Imposte sul reddito pagate) 
(Utilizzo del fondi) 
Altri incassi/(pagamenti) 
Totale altre rettifiche 
Flusso finanziario dell'attivita operativa (A) 
B) Flussi finanziari derivanti dall'attività d'investimento 
Immobilizzazioni materiali 
(Investimenti) 
Immobilizzazioni immateriali 
(Investimenti) 
Immobilizzazioni finanziarie 
Disinvestimenti 
Attività finanziarie non immobilizzale 
Flusso finanziario dell'attivita di investimento (B) 
C) Flussi finanziari derivanti dall'attività di finanziamento 
Mezzi di terzi 
lncremento/(Decremento) debiti a breve verso banche 
Mezzi propri 
Aumento di capitale a pagamento 
Flusso finanziario dell'attività di finanziamento (C) 
Incremento (decremento) delle disponibilità liquide (A ± B ± C) 
Disponibilita liquide a inizio esercizio 
Depositi bancari e postali 
Danaro e valori in cassa 
Totale disponibilità liquide a inizio esercizio 
Disponibilità liquide a fine esercizio 
DeposiU bancari e postali 
Danaro e valori in cassa 
Totale disponibilità liquide a fine esercizio 

Bilancio di esercizio al 31/12/2018 

2018/0 2017/0 

50.087 47.068 
775.588 644.790 
198.438 269.904 

1.024.113 961.762 

2.911.437 1.387.382 
201.914 203.119 

3.113.351 1.590.501 

4.137.464 2.552.263 

(9,670.775) 11.414.130 
933.548 430.683 

(8.295.084) (5.295.104) 
86.651 (63.776) 

20.081.146 (6,935,969) 
3.135.486 (450.036) 
7.272.950 2.102.227 

(198.438) (269,904) 
(775588) (644.790) 

( 1.676.658) (132.128) 
(1.172.086) (585.572) 
(3.822.770) (1.632. 394) 
3.450.180 469.833 

(2.658) (582) 

(69.889) 

106,947 28.265 

104.289 (42.206) 

(2.357.362) (2.513.341) 

1 
(2,357,362) (2.513.340) 
1.197.107 (2.085. 713) 

13.307.191 15.392.904 
14 14 

13,307.205 15,392,918 

14.503.913 
399 

14.504.312 
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Nota Integrativa parte iniziale 

ignor azionista 
il progeno di Bilan io dell'eser izio chiuso al 1/ 12/2018, h i ne ottopo to al ostro 
esame, assieme alla presente nota integrativa. che ne costituisce parte integrante. evidenzia 
un utile di curo 50.087 contro un utile di curo 47.068 dell'e ercizio prec dente. 
Il presente bilancio è Lato redatto in modo conforme alle dispo izioni del codice civil e i 
compone dei eguenti documenti: 
I ) tato patrimoniale; 
2) onta economico; 
3) ola integrativa 
4) Rendiconto finanziario. 
li bilancio di e ercizio chiu o al 31 dicembre 2018 corrisponde alle ri ultanze di scritture 
contabili regolarmente tenute ed è redatlo in conformità agli art. 2423 e seguenti del codice 
civile. 
11 bilancio di e rcizi vi ne redatto con gli importi e pr i in euro. In particolare, ai nsi 
dell'art. 2423, ultimo comma, e.e.: 
- I stai patrimoniale e il conto economico sono predisposti in unità di euro. Il passaggio dai 
saldi di conto espressi in centesimi di euro, ai saldi di bilancio espressi in unità di euro. è 
avvenuto mediante arrotondamento per ecccs o o p r difetto in conformità a quanto di pone 
il Regolamento E; 
- i dati della nota integrati a ono espre i in migliaia di euro laddo e pr amenie 
indicato. o in alternativa in curo. 

PRJ IPI DI REO ZIONE 
li bilancio dell e ercizio chiu al I dicembre 20 18 · tate redatto in onformità alla 
normativa del odice Ci ile. così come modificata dal D. Lgs. 139/20 I S (il ·'Decreto"'). 
interpretata cd integrata dai principi contabili italiani emanati dall'Organismo Italiano di 

ontabilità (''0 1 "'). 
ono state risp ttate: la clausola generale di formazione del bilancio (art. 2423 e.e.), i suoi 

principi di redazi ne (art. 2423-bi .c.) ed i criteri di valutazione tabiliti per le ingole oci 
(art. 2426 e.e.). 
In particolare: 
- la valutazione delle voci è tata effettuata secondo prudenza e nella prospettiva della 
contin ,1azione de I l'aui vità; 
- la rilevazion e la pre enlazione delle oci effettuata tenendo conto dell'e i tenza 
dell'operazi ne o del contratto; 
- i proventi e gli oneri sono stati con iderati ccondo il pnnc1p10 della competenza. 
indipendentemente dalla data dell inca o del pagamento; 
- i rischi e le perdite di competenza dell'esercizio sono tali considerati anche s conosciuti 
dopo la chiusura di questo; 
- gli utili sono tali inclu i ol!anto e realiz ati alla data di chiusura dell'e ercizio secondo il 
I rincipio della competenza; 
- per ogni oce dello stato patrimoniale e del conto economico è tal indicato l'importo della 
voce corri pendente d ll'e ercizio prec dente, nel rispetto delle di po izioni dell' art. 2423-
ter, e.e.· 
- gli elementi eterogenei ricompresi nelle singole oci sono stati aiutati eparatamente· 
- ove nece ario i procede a riadattare I voci dell'e er izi pre edente, per gara ·. 

Bilancio di esercizio al 31/12/2018 
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comparabilità di ogni oce con la corri pondete voce dell'e ercizio precedente. 

i precisa inoltre che: 
- ai sen i del di posto dell'art. 2423-ter del codice civile, nella redazione del bilancio ono 
stati utilizzati gli schemi previsti dall'art. 2424 del codice ci ile p r lo taco Patrimoniale e 
dall'art . 2425 del codice civile per il onto conomico. Tali chemi sono in grado di fornire 
informazioni ufficienti a dare una rapprcs ntazionc eritiera e corretta della situazione 
patrimoniale e finanziaria della ocietà. nonché del risultato economico; 
- in aderenza al disposto dell'art. 2423 del odice i ile nella redazione del bilancio si ono 
osser ati i postulati generali della chiarezza e della rappresentazione eritiera e corretta della 
situazione patrimoniale e finanziaria della ocietà e del risultato economico dell'esercizio· 
- in ottemperanza al principio di rilc anza, non sono stati rispettati gli obblighi in tema di 
rilevazion , alutazione, presentazione e informativa quando la loro osservanza abbia a uto 
effetti irrile anti al fine di dare una rappre entazione veritiera e corretta; 
- i criteri di valutazione adottati p r la r dazion del bilancio eh qui di eguito vengono 
illu Irati nelle singole voci di bilancio. sono co renti con quelli degli esercizi precedenti e 
rispondono a quanto richiesto dall'art. 2426 del codice ci ile e tengono conto dei principi 
contabili aggiornati dall'Organismo Italiano di Contabilità (OIC): 
- la valutazione delle voci è tata effelluata tenendo conto della so tanza dell'o pera ione o del 
comratto. 
- non si sono erificati asi e cezionali che impongano di derogare alle di posizioni di I gge 
ai en i dell art. 2423, comma 4, codice ci ile. 

on si segnalano inoltre fatti di rilievo la cui cono cenza sia nece aria per una migli re 
comprensione delle differenze fra le voci del presente bilancio e quell del bilan io 
preced nte. 

Per quanto concerne le informazioni aggiuntive ulla ituazione della ocietà e 
sull'andamento ul ri ultato d Ila g tiene, n I su compi so nei ari ttori in cui es a 
ha operato. con particolare riguardo ai costi, ai ricavi e agli investimenti nonché per una 
descrizione dei principali ri chi cd incertezze cui la ocietà è esposta i rinvia a quanto 
indicato nella Relazione sulla ge tione degli ammini trai n . 

Criteri di alutazione 
on pccifico riferimento alle singole poste che compongono lo tata Patrimoniale ed il 

Conto Economico. vengono esposti di seguito i criteri adottati per la valutazion delle voci 
più signifìcativ . 

Immobilizzazioni Immateriali 

I beni immateriali ono rilevati nell'atti o patrimoniale quando ono indi idualmente 
identificabili ed il loro costo è timabil con sufficiente attendibilità. si 0 110 iscritti al 
costo di acquisto o di produzione comprensi o degli oneri accessori al netto degli 
ammortamenti e dcli svalutazioni. Le immobilizzazioni sono ammonizzatc 
si tematicamente ulla base della loro prevista utilità futura. 

Le aliquote di ammortamento utilizzate sono: 
O diritti di brevetto industriale e di utilizzazione d I l op re dell'ingegno: no 
ammortizzati con un'aliquota del 20%· 
O usufrutto di beni immobili confi riti dall" niversità degli tudi di 
cal o lato ulla ba e della durata temporale del contratto di comodato d'uso. 

I cor o del p riodo di durata util di un'immobilizzazione. qualora le condizioni di 

Bilancio di eserciz io al 31112/2018 
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o addirittura l'operati ilà sie sa della oci tà dove ero ubir mutamenti di rilievo, la 
re idua possibilità di utilizzazion d Ile immobilizzazioni immateriali arà soggetta ad un 
rie ame e ad una conferma costante nel tempo. el caso in ui i ri ontra e una riduzione 
durevole delle condizioni dì utilizzo foturo. que ta sarà riflessa in bilancio attraverso una 
specifica s alutazione. 

lrttrìiObilizzaz ioni Materiali 

ono iscrinc al costo di acqui to effettivamente o tenuto per r acqui izione o la produzione 
del bene e sono rilc ate alla data in cui avviene il tra ferimento dei ri chi e dei benefici, che 
coincide normalmente on il trasforimcnto del titolo di proprietà. Tale costo comprende il 
costo d"acqui to, i o ti a ce ori d"acquisto e tutti i costi o tenuti per portare il cespite nel 
luogo e nelle condizioni necessarie affinchè costituisca un bene duraturo per la ocietà. 

Le immobilizzazioni materiali la cui utilizzazione è limitata nel tempo. sono 
si tematicamente ammortizzate in ogni esercizio in relazione alla loro re idua po ibilità di 
utilizzazion . L'ammortamento decorre dal momento in cui l"immobilizzazion è di p nibil 
e pronta per l'u o. 
La quota di ammortamento imputata a eia cun esercizio si riferi ce alla ripartizione del costo 
so tenuto sull'intera durata di utilizzazione stimata. 

I costi di manutenzione aventi natura ordinaria sono addebitati integralmente al Conto 
Ec nemico nell' esercizio in cui sono sostenuti. 
I co ti di manutenzione aventi natura incrementativa sono attribuiti ai cespiti a ui i 
riferiscono e nei limiti del alore recuperabile del bene ed ammortizzati in modo unitario 
avendo riguardo al nuo o alore contabile del e pite, tenuto conto della ua residua ita 
utile. 

Gli acconti ai fornitori per l' acqui lo di immobilizzazioni materiali ono rilevati inizialmente 
alla data in ui sorge l'obbligo al pagamento di tali importi. 

Le aliquote di ammortamento utilizzate sono: 
O impianti e macchinari: sono ammortizzati con aliquota del 20%; 
O attrezzature: sono ammortizzate con aliquota del 15%; 
O altri beni: sono ammortizzati con aliquota del 12% . 

Per gli investimenti in beni materiali effettuali nel cor o dell'esercizio, l'ammortamento è 
stato computato in misura del 50% delle aliquot normalm nt appli ate, aliquota ritenuta 
rappresentati a del periodo di effetti o utilizzo di tali cespiti. 

Qualora, indipendentemente dall"ammortamento già ontabilizzato, ri ulti una perdita 
durevole di alore, I immobilizzazione arà corri pondentemcnte s aiutata. e in e erc1z1 
su e i i vengono meno i pre uppo ti della valut.azi ne arà ripristinato il valore originario 
rettificato dei soli ammortamenti. 

Immobilizzazione Finanziarie 

Le Partecipazioni sono iscritte tra le lmmobiliz azioni finanziarie e de tinate ad u 
permanenza durevole nel portafoglio della società, altrimenti cngono rilevate n Il' 1v. 
circolante. 

In particolare. le partecipazioni iscritte in bilancio si riferiscono a quote di 

Bilancio di esercizio al 31112/2018 
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detenute in altre imprese, iscriue al costo di acqui to o di co tituzione, compren ivo degli 
e entuali oneri acces ori. Il co to so tenuto all'atto dell'acquisto di una partecipazione 
immobilizzata · mantenuto nei bilanci dei ucces ivi e ercizi. a meno che si verifichi una 
perdita durevole di alore. La ocietà aiuta a ogni data di chiusura del bilancio se e i te un 
indicatore che una partecipazione po sa aver subito una riduzione di alore. La perdita 
durevole di valore è determinata confrontando il valore di iscrizione in bilancio della 
part cipazione con il suo valore recuperabile, det rminato in ba e ai b nefì i futuri he si 
prevede afnuiranno all'economia della partecipante. La svalutazione per perdite durevoli di 
alore non viene mantenuta qualora engano meno i moti i della rettifica effettuata. Le 

partecipazioni e gli altri titoli ono i critti al co to di acquisto o di sottoscrizione ridotto in 
presenza di perdite durevoli di valore, come di posto dall'art. 2426 del c. c. 
Qualora nel tempo siano venuti meno i motivi che hanno determinato le s alutazioni, ue te 
ultime non sono state mantenute. 

I fine di ottemperare alle disposizioni recale dall'art. 13 del decreto-legge 4.luglio 2006 n. 
22", conv rtit , con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, 11. 248, come modificato 
dall'articolo I. comma 710 della legge 296/2006, dall'artico lo 18, comma 4 septie del 
decreto legge 29 no embrc 2008, n. 185, dall'articolo 4, omma 7, del decreto I gge 3 giugno 
2008, n. 97 e dall'artico lo 20, comma I bi , del decreto legge 30 dicembre 2008 n. 207 la 
Regione Puglia ha emanato due leggi regionali (legge n. 18 del 2 luglio 2008 e n. 32 del 13 
no embre 2008) al fine di acqui ire le partecipazioni po edule dalla ocietà. 

Rimanenze 

I lavori in corso su ordinazione 
commis ionate da Regione Puglia, e 
di ompletamemo. 

i riferì cono alle attività in corso di esecuzione 
engono aiutati applicando il criterio della percentuale 

In ba e al criterio della percentuale di completamento la valutazione delle rimanenze per 
la ori in corso u ordinazione viene effettuata in mi ura corri pendente al rica o maturato 
alla fine di ciascun esercizio, determinato con riferimento allo stato di avanzamento dei 
la ori, e ulla s orta dell Linee Guida attuati d Ila ·• onvenzione quadro p r la di ciplina 
della altività relative a progetti e iniziati e di sviluppo in tema di innovazione della Regione 
Puglia", stipulata tra Regione Puglia la ocietà, come da ultimo modificate on D.D n. 7 
del 31 agosto 20 I 6. Il alore dei scr izi e cguiti nell'ese rcizio viene rile alo nel valore della 
produzione, calcolato come omma tra i ricavi dalle vendite e pre tazioni (voce I) che 
riflett 110 i lavori liquidati in via definiti nel!' ercizio, la variazion dei lavori in cor o 
su ordinazione (voce A3) pari alla variazione delle rimanenze per la ori eseguiti e non 
ancora liquidati in via definiti a rispet1ivamentc all'inizio ed alla fine dell'esercizio. 
Al momento della rile azione iniziale, gli anticipi e gli acconti sono iscritti tra le passi ità 
alla voce 06 "acconti". el ca o di fatturazione definitiva dei lavori, a fronte di corrisp tti i 
acquisiti a titolo definitivo, gli anticipi e gli acconti ono stornati dal passivo in contropartita 
alla rilevazione del ricavo nella voce A I ·•rica i delle cndite e delle prestazioni". a 
rilevazione a ricavo è ef ettuata solo quando i è la certezza che il ricavo maturato sia 
delìnitivamente riconosciuto quale corrispettivo del valore dei lavori e eguiti, sulla ba e degli 
stati di a anzam nto lavori che riflettono le atti ità e guit . In ogni ca o, con riferimento 
alla singola commessa. se la fatturazione è superiore alla quota dei corrispettivi maturati in 
funzione dell'avanzamento dei lavori, l'importo eccedente trova collocazione nel pas ivo alla 
oee 06 "acconti". 

Il ri petto del principio di competenza è ottenuto attraverso un procedimento di 
dei co ti e dei rica i di omme a che con ente la loro attribuzion all'ese rcì o 
effettivamente riferibili, ossia nell'esercizio in cui si s olge l'attività della comm 

Bilancio di esercizio al 31/12/2018 
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red iti 

crediti originati da ricavi no rile ati nell'aui o circolante in base al princ1p1 della 
competenza quando i erifi ano le condizioni per il riconoscimento dei relativi ricavi. 
I crediti che i originano per ragioni differenti sono iscritti e us iste "t itolo" al credito e 
dunque quando essi rappresentano effettivamente un 'obbligazione di terzi er o l'impresa; e 
di natura finanziaria ono eia ificati tra le immobilizzazioni finanziarie, con indicazione 
della quota esigibile entro l'esercizio succc sivo). 
I crediti ono valutati in bilancio al costo ammortizzato, tenuto conto del fattore temporale, e 
nei limiti del loro presumibile valore di realizzazione , p rtanto, 0110 e posti nello ta10 
Patrimoniale al netto del relativo fondo di s a lutazione ritenuto adeguato a coprire le perdite 
per ine igibilità ragionevolmente prevedibili. 

el ca o di crediti orti da perazioni commerciali, la differenza tra il alore di rile azione 
iniziale del credito. determinato al netto di premi. conti ed abbuoni ed inclusivo di eventuali 
co ti di tran azione, ed il alore a termin vi ne rilevata a onto economico come provento 
finanziario lungo la durata del credito utilizzando il criterio del tasso di intere se effettivo. 

cl caso di crediti finanziari, la differenza tra le disponibilità liquide erogate ed il valore 
attuale dei flussi lìnanziari futuri, determinato utilizzando il ta o di intere s di mer ato, · 
rilevata tra gli oneri o tra i proventi finanziari del conto conomico al momento della 
rile azione iniziale, salvo che la ostanza dell'operazione o del contratto non inducano ad 
attribuire a tale componente una di er a natura. ucces ivamente gli intere si attivi 
maturandi sull'operazione ono calcolati al ta so di interes e effetti o ed imputati a conto 
economico con contropartita il valore del credito. 
Il valore d i cr diti è ridono u e ivamente per gli ammontari ricevuti, sia a titolo di 
capitale sia di intere si, nonché per le eventuali alutazi ni per ricondurre i crediti al loro 
valore di presumibile realizzo o per le perdite. 

La ocietà presume non rilevanti gli effetti derivanti dall'applicazione del costo 
ammortizzato e dell'attualizzazi ne quando la cadenza d i crediti ntro i 12 m i, tenuto 
conto anche di tutte le con iderazioni contrattuali e sostanziali in essere alla rilevazione del 
credito. 
L'adeguamento del valore nominale dei crediti al valore presunto di realizzo è ottenuto 
mediante apposito fondo svalutazione crediti. tenendo in con iderazione le condizioni 
economiche generali. 

on ono pre enti crediti in valuta estera. 

Disponibilit ù Liquid e 

e Disponibilità Liquide sono costituite da fondi realmente e islenti e i di tinguono in: 
• depositi bancari. postali, assegni (di conto corrente, circolari e a imilati). co tituendo 

crediti, sono aiutati econdo il prin ipi g nera! del presumibile valore di realizzo; 
tale valore normalmente coincide con il valore nominale; 

• il denaro ed i a lori bollati in cassa sono aiutati al valore nominale. 

on sono presenti disponibilità in valuta estera. 

Ratei e Ri conti tti i e Pa ivi 

Sono iscritte in tali voci le quote di costi e proventi, comuni a due o più esercizi. 

Bilancio di esercizio al 31112/2018 
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riterio della competenza e onomica e temporale. In base a tale criterio, la rilevazione di un 
rateo o di un ri conto a iene quando u si tono le seguenti ondizioni; 

il contratto inizia in un e ercizio e termina in uno ucce i o; 
il corri p ttivo d Ile pr tazioni è contrattualmente dovuto in ia anticipata o 

posticipata rispetto a prestazioni comuni a due o più e ercizi con ecutivi; 
l'entità dei ratei e ri conti varia con il tra correre del tempo. 

on ono inclu i tra i ratei ed i ri conti i pro enti gli on ri la cui comp lenza è maturala per 
intero nell'esercizio cui si riferì ce il bilancio o in quelli successivi. 
Alla fine di iascun esercizio si verifica se le ondizioni che hanno d terminato la rilevazione 
iniziale del rateo o del ri conto siano ancora rispettate; e neces ario, sono apportale le 
necessarie renifìche di alore. Tale valutazione tiene conto non olo del tra correre del tempo 
ma anche dell'e entuale recuperabilità dell' importo i critto in bilancio. 

Patrimonio etto 

Il Patrimonio Netto rappre enta. in via fondamentale. l'entità monetaria dei mezzi apportati 
dalla proprietà o autogcnerati dalla società, indistintamente investita, insieme ai mezzi di 
terzi, nelle atti ità patrimoniali. 
Il Patrimonio etto non · determinabile indip ndent mente dall arei ità e pa 1v1ta ne 
consegue che non può parlarsi di alutazione; oggetto di distinte valutazioni. in ede di 
redazione di bilancio, no i singoli elementi aui i e passivi che compongono il patrimonio. 

Fondi Rischi ed Oneri 

I fondi per rischi ed oneri sono iscritti per passi ità di natura determinata ed esistenza 
probabile o erta, i cui valori ono timati. i tratta. quindi, di pa si ità potenziali connes e a 
situazioni già e istenti alla data di bilancio, ma carailerizzate da uno stato d'incertezza il cui 
esito dipende dal verificarsi o meno di uno o più e enti futuri. 

li accantonamenti sono quantificati ulla base di time che tengono conto di tutti gli 
elementi a dispo izione, nel ri petto d i postulati della competenza e della prudenza. ali 
elementi includono anche l'orizzonte temporale quando alla data di bilancio esiste una 
obbligazione certa, in forza di un vincolo contrattuale o di legge. il cui esborso è stimabile in 
modo attendibile e la data di sopravvenienza. ragionevolmente determinabile. è 
sufficient mente lontana nel tempo per rendere signitìcativarncnte diverso il valore attuale 
dell'obbligazione alla data di bilancio dal valore stimato al momento dell e borso. 

on i è proceduto alla costituzione di fondi rischi generici privi di giustificazione 
e nomi a. 

Le pa sività potenziali, allorquando e i tenti, ono rilevate in bilancio e iscritte nei fondi solo 
e ritenute probabili e se l'ammontare del relati o onere risulta ragionevolmente timabile. 
on i è tenuto conto pertanto dei rischi di natura remota mentre n I caso di passività 

potenziali ritenute possibili ancorché non probabili sono state indicate in nota integrati a 
informazioni circa la ituazione d' incenezza. ove rilevante, che procurerebbe la perdita 
l' importo limato o l'indicazione che lo te o non può essere determinato, altri po sibili 
effetti se non evid nti, l'indicazione del parere della direzione dell' impresa e dei uoi 
consulenti legali ed altri esperti, ove disponibili. ~ 

Per quanto concerne la clas ificazione, gli accantonamenti ai fondi rischi e oneri son I éfitti ~ 
prioritariamente nelle voci di conto economico delle pertinenti classi (B, C o D) c do la 
loro natura. ei casi in cui non sia immediatam nte attuabile la correlazione tra I h~ 0 ' l-

i\ 
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del! 'accantonamento ed una delle voci alle suddette classi, gli accantonamenti per ri hi ed 
neri ono i crilli alle oci 812 e 81 3 del Conto conomico. 

ratta mento di ine Rapporto di lavoro subordinato 

Rappresenta !'e ffetti o debito ver o i dipendenti calcolato in ba e all'anzianità maturata dai 
singoli dipendenti alla data di bilancio ed in conformità alle leggi cd ai contratti di lavoro 

igenti. 
e indennità di anzianità sono determinate in confi rmità al disposto dell'art. 2120 e.e. e dei 

contrani nazionali d integrati i in vigore alla data di bilancio per le ingole fatti pecie e 
considerando ogni forma di remunerazione avente carattere continuativo. 
La società ha un num r di dip ndenti in forza maggiore di 50 unità. pertanto. in funzione 
dell'entrata in vigore nel 2007 della riforma ul trattamento di fine rapporto di la oro 
subordinalo (c.d. "TFR libero"), il debito rilevato in bilancio alla data di chiu ura d'e ercizio 
rappresenta il debito contratto dalla ocictà alla data del 30 giugno 2007 incrementato delle 
succes i er i alutazioni intervenute negli esercizi successi i. 
A partire dal I luglio 2007, le quote di TFR maturate nell'esercizio sono imputai a conto 
economico e riflesse per la parte ancora da liquidare al ondo Tesoreria P o ad altri 
fondi, nei debiti correnti alla voce D 14. 

Debiti 

I debiti originai.i da acquisizioni di beni sono iscritti nello lato Patrimoniale quando rischi, 
oneri e b nefici significativi onne i alla propri tà ono stati tra feriti sotto il profilo 
sostanziale. I debiti relativi a ervizi ono rilevati quando i ser izi sono stati resi, ossia la 
prestazione è tata effettuata. 
I debiti finanziari rti per perazioni di finanziamento e i debiti orti per ragioni diver e 
dall'acqui izione di beni e servizi sono rilevati quando esiste l'obbligazione dell'impre a 

er o la controparte, indi iduata sulla base delle norme legali e contrattuali. 
Ila voce acconti sono in ece accolti gli anticipi ri evuti durante l'e ecuzione dei la ori in 

corso su ordinazione. 
I debiti sono aiutati in bilancio al co to ammortizzato, t nuto conto d I fattor temporale. 

Nel ca o di debiti sorti da operazioni commerciali, la differenza tra il valore di rilevazione 
iniziai del debito, determinato al neno dei co ti di tran azione. premi. sconti ed abbuoni, e il 
valore a termine viene rilevata a conto economico come onere finanziario lungo la durata del 
debito utilizzando il criterio del tasso di int resse effetti o. 

el ca o di debiti finanziari la differenza tra le disponibilità liquide erogate ed il valore 
attuale dei flu si finanziari futuri. determinato utilizzando il la o di intere se di mercato, è 
rilevata tra i pro enti o tra gli on ri fi11anziari del conto economico al momento della 
rile azione iniziale, salvo che la sostanza dell"operazione o del contratto non inducano ad 
attribuire a tale componente una diversa natura. ucc si amente gli intere i pa i i 
maturandi ull'operazione ono calcolati al tasso di interesse effettivo ed imputati a conto 
economico con contropartita il valore del debito. 
Il valore d i debiti · ridono uc sivarnente per gli ammontari pagati, ia a titolo di capitale 
sia di intere i. 
La ocietà pre urne non rilevanti gli ffetti derivanti dall'applicaz ione del costo 
ammortizzato e dell'attua lizzazione quand la cad nza d i debiti è entr i 12 mesi, tenuto 
conto anche di tutte le con iderazioni contrattuali e so tanziali in essere alla rilevazione del 
debito. 

Bilancio di esercizio al 31112/2018 
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Ricavi eco ti 

ano po ti in bilancio econdo ì principi della prudenza d Ila compet nza. on 
rilevazione dei relativi rntei e risconti. I ricavi cd i proventi. i costi e gli oneri sono iscritti al 
n tto di resi. conti, abbuoni e premi I rica i derivanti dall"esecuzione delle comme e 
pluriennali sono iscritti alla data di maturazione dei corrispetti 1. 

Provcuti e oneri linanziari 

In ludono tutti i componenti positi i e negati i del risultato ec nomico d'eser ciLio conne si 
con l'attiv ità finanziaria della o ietà e vengono riconosciuti in ba e alla competenza 
temporale di maturazione. 

Impo te 

Le imposte correnti ul r ddito dell'esercizio ono determinai ulla ba e di una reali tica 
pre i ione degli oneri eia assolvere in applicazione della igente normativa fiscale e sono 
e poste, nell'ambito della ituazione patrimoniale, al netto degli acconti versati. L 'e entuale 
ecced nza a credito è iscrilla all'attivo dello stato patrimoniale otto la oce "'crediti 
tributari". oee C Il 4-bi , mentre, quella a debito sollo la voce "debiti tributari", oce D 12, 
ai fini IRAP e IR.E . 
Al 3I/ 12/2018 non vi ono impo te differite e non on late i rille atti ità per imposte 
anticipate nel ri pwo d I principi della prudenza. in quant non i riti n he vi sia la 
ragionevole certezza del loro futuro recupero. 

Immobilizzazioni 

Immobilizzazioni immateriali 

Movimenti delle immobilizzazioni immateriali 

Valore di inizio esercizio 
Costo 
Ammortamenti (Fondo ammortamento) 
Valore di bHancio 
Variazioni nell'esercizio 
Ammortamento dell'esercizio 
Totale variazioni 
Valore dl fine esercizio 
Costo 
Ammortamenti (Fondo ammortamento) 
Valore di bilancio 

Bilancio di esercizio al 31/12/2018 

Diritti di 
brevetto 

industriale e 
diritti di 

utilizzazione 
delle opere 
dell'ingegno 

84,575 
17.648 
66.927 

16,915 
(16.915) 

84.575 
34.563 
50.012 

Altre Totale 
immobilizzazioni immobilizzazioni 

immateriali immateriali 

8.093,041 8.177.616 
6.359.919 6,377.567 
1.733.122 1.800.049 

182,040 198.955 
(182.040) (198.955) 

8.093.041 8,177.616 
6.541.959 6.576.522 
1.551 082 1.601.094 
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Immobilizzazioni Immateriali 

Le vo i delle diverse categori di i111mobilizzazior1i immateriali non ri ultan e sere Stille 
a oggetune. dal momento del loro o tenimento. a s a lutazioni e/o rivalutazioni. 

L occ: 'd irilti utilizto opere d'ingegno" si riferisce esclusi amente all'acquisto del oftware 
relativo al i tema informativo aziendale. 

ella oce "'us11frut10 beni immobili" è rilevato il diritto di u ufrutto dell'i ntero immobile 
sede della società concesso in usufrutto per 13 anni dal!' niver iu\ degli Studi di Bari. a 
pani re dal 2003 (s adenza 16 ottobr _Q I 6). Nel or del 20 I- , in anuaz.ione di un 
protocollo d'inlesa tra Regione Puglia ed Università degli ludi di Bari h prev deva la 
retroce ione in f, ore del!' ni er ità degli tudi di Bari degli pazi non utilizzati dalla 
oeieta, sono stati tipulatì i egu ntì contrntti di comodato d'u o: 

il primo tra lnn vapuglia Tecnopolis Parco cicnlifìco e Tecnologico S.c. a r.l. (di 
seguito. • Tecnopolis"') con il quale fnno apuglia ha concesso a Tecnopoli il comodato di 
u o gratuito di parte (60%) del compendio immobiliar · di proprietà d I l'Uni er. ità degli 
Studi di Bari. a decorrere dal 15 maggio 2012 al 16 ottobre 2016; 

il secondo tra Inno apuglia e I' ni er ità degli tudi di Bari. con il quale 
qu t'ultima ha con es o alla oci tà il comodat di uso gratuito di parte (40%) dell'auua le 
immobile della società a partire dulia data di scadenza delroriginario diritto di u ufrutto (17 
ouobre 2016) e sino all' luglio 2027; 

ln con c:g~•enza di tali contrat'li e sulla scorta di un parere legale ottenuto nel 2012 che ha 
ostanzialmente equiparato il comoda! gratuito all'usufrutto ai mi dell'effettiva 

di ponibilità dei beni del compendio immobiliare. a partire dal 2012 sono stute ridetem1inate 
le quote annue dcll'ammorlarn ·nto dell' usufrutto, diluendolo nel tempo tenendo conto d Ila 
più ampia di ponibilita (sia pur a di er o titolo) effelliva dell'immobile. 

Gli ammortamenti engono cal olati istematicamente secondo le aliquote ritenute 
rappresentati e della vita utile d i beni. Gli importi o ì i. ritti on congrui allo rato d'uso 
dei beni ammortizzati. tenuto conto dell'utilizz e dell'obsolescenza subiti. 

Immobilizzazioni materiali 

Movimenti delle immobilizzazioni materiali 

Valore di inizio esercizio 
Costo 
Ammortamenti (Fondo ammortamento) 
Valore di bilancio 
Variazioni nell'esercizio 
Incrementi per acquisizioni 
Ammortamento dell'esercizio 
Totale variazioni 
Valore di fine esercizio 
Costo 
Ammortamenti (Fondo ammortamento) 
Valore di bilancio 
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Impianti e 
macchinario 

29.936 
24.668 
5.268 

2.657 
2.892 
(235) 

32.593 
27.560 
5.033 

Altre Totale 
1mmob1lizzaz1oni lmmobìhzzazroni 

materiali materiali 

74.550 104.486 
99 24.767 

74.451 79.719 

2.657 
66 2.958 

(66) (301) 

74.550 
165 

74.385 
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lmmobilizwzioni Materiali 

Le oci delle diver ·e categorie di immobilizzazioni materiali non ri ultano e ·sere ta le 
as oggettate. dal momento del loro utilizzo. a valutazioni e/o rivalutazioni: di seguito i 
ripona un prospetto di maggior dettaglio dcli di erse voci con i relati i mo imcnti (imponi 
in · uro): 

Dc criz.ionc Voci alorc Decrementi lncrcmcnli Fondo di Valore nett o al 
netto mmort. 31.12.2018 
inizio al 31/12/18 

11eriodo 

a) impianti e ·.26 o .657 (~.89 ) 5.033 
macchinari 

s/r 11111enlazione 4.003 o 2.657 (2.372) -I. 288 

allrez:uture 657 () o (328) 329 

Impianti ~enerici 608 o o (192) -116 

b) altri beni 74.45 I o o (66) 74.385 

mobili e macch. -151 o o (66) 3 5 
Uff. 

Beni e mobili 4.000 () o o 74.000 
d 'arte 

Totale 79.719 o 2.657 (2.958) 79.418 

L'incremento relati o alla voce ·· trnmentazion •· riguarda inve timenti in hardware 
effettuati nel corso dell'e ercizio costituenti dotazioni infrastrutturali d Ila ocietà e r alizzati 
per sostenere le atti ità pluriennali già affidate dalla Regione Puglia. 

Immobilizzazioni finanziarie 

Movimenti delle immobilizzazioni finanziarie: partecipazioni. f!l/ri ti/oli. azioni proprie 

Partecipazioni in 
altre imprese 

Valore di inizio esercizio 
Costo 
Valore di bilancio 
Variazioni nell"esercizio 
Valore di fine esercizio 
Costo 
Valore di bilancio, 
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3.502 
3.502 

Totale 
Partecipazioni 

3.502 
3.502 
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lmmohilizzazioni I• inanziaric 

Le pariecipazioni ono i crine al osto di acquisto e hanno subito negli es rcizi pre denti 
svalutazioni per perdile durevoli di valore. 

Riportiamo di eguito dettaglio delle partecipazioni rilevate al J 1.12.20 18 (importi in Euro) : 

a ldo al Incrementi Decrementi 
31.12.l 7 

011 orzio latin (in li4uidazione) O 
Patlo Tcrril. Bari .p. (in O 
liquidazione) 
Patto Terril. Polis 

liquidazione 

Totale 

o . ons. p.a.in 

o 
J .501 

I 
o 
o 

J.502 o o 

aldo 111 
3 1.12. 18 

o 
o 

o 
J . ·01 

I 
o 
o 

3.502 

Riportiamo di eguito il dettaglio delle singole partecipazioni a.I 31 dicembre 2018 (importi in 
.:,uro): 

npitalc % di a lor e Valore nno Ri ·ultato 
Sociale patr. al P. Rif. ultimo 

31.12.18 E ·crei.zio 

C..10 lali11(in 23. 2./ I 16.67 o 39, 2005 ( 5 ) 
liquida::ione) 
. Patio Terr. Bari 10 . ./0 3,./0 o /0 .329 2013 61 
SpA (in liquid.) 
- Palla Terr. Polis l50AI./ 5,0/J () 153,./53 201 o 
'EB 

- C.zio , .. Conca Ba. 100,000 7,00 J,501 102.053 201 999 
- Pro .me.111 Sud Est 
,pA 135.026 6, I i 130.303 2017 (1 I) 

- CER ET rl JJ7.0 8 0.12 o 97 072 2017 / .9 ./ 
- Pu.ç/is - RS f 
·oc.e n .p.a. i11 2,065.000 37,06 O (6.95 190) 2016 559. 990 

li uidazione 

Totale 3.502 

Occorre o ervare he u ne una partecipazione im1nobiliz7..ata esi tono restriz' 11j ~Ila ~ 
di ponibilità da parte della società partecipata, né e i tono diritti di opzione o altri pri rì(egt 111 l 

inoltre. ne lll13 operazione ignificati a è stata po ta in e sere con so ietà partecip r ' 1 1 1 

~ / 
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li compie o di tali partecipazioni è ogge11 di di mi ione. per effe110 delle dispo izi ni di 
legge in materia di partecipazioni societarie delle società pubbliche ucccdutcsi nel tempo. da 
ultimo il Decreto legi lati o 19 agosto 2016, n.175 "Testo unico in materia di ocietà a 
partecipazione pubblica". 
Al riguardo, già in data 14 febbraio 2014 il onsiglio di mmini trazione di lnnovapuglia 
dette seguito alle indicazioni ri evute dal ervizio ontrolli della Regione Puglia deliberando 
l'avvio delle procedure di recesso dalle partecipazioni nella PROMEM ud E t pA e Patto 
Territoriale Poli del ud st Barese non hé di proced r on il re e da onsorzi per lo 

viluppo dell'Area anca Barese ad ultimazione dcli' iter a viato dallo \es o er izio 
ontrolli. 
on un'altra partecipata, la · M E !E E pA, società di facility management del 

comprensorio Tecnopolis, erano già in corso contatti per aiutare le modalità del reces o. 
Dopo il perfezionamento del recesso, nel 20 I 5, dalla partecipazione dalla società 

M EGI pA. non si sono avuti significativi a anzamenti al riguardo. 
Al momento lo tato delle procedure di di mis ione a viate è sint tizzabile ome di s guito: 

li onsorzi per lo viluppo dcli' Area onca Barese seri ha in atto una procedura di 
ri trutturazione dell'azionariat , che iene ad es ere limitato alle sole amministrazioni 
comunali tramite il recesso concordalo degli allri oci. lnnovaPuglia potrebbe aderire 
a tale op razione, con l'assen o della Regione Puglia. 
La PR E ud E t pA d il Palio Territoriale Poli hanno negato il recesso, 
rinviando alle rispettive procedure tatutarie, che prevedono che Inno aPuglia 
individui preliminarmente il soggetto subentrante cd il alore di cessione delle quote, 
ai fini dcli e ercizio del diritto di prelazione da parte degli altri oci. 

L'obiettivo di di missione del compie so d Il part ipazioni an ora in apo alla cietà resta 
ora quello tabilito dal Piano operativo di razionalizzazione delle partecipate. approvato con 
DGR 1473/2017. che ha fissato al 30 ago to 2018 il termine per la dismissione d Ile 
partecipazioni ex D. gs 175/20 I 6. 
Va rile ato, al riguardo, he per le eguenti partecipazioni ex Finpuglia: 

entro tudi e Ricerche viluppo Edilizia Territorio - • R ET S.r. I. (O, 12%) 
on orzi per lo viluppo Area onca Bare S.c.a.r. I. ,50%) 

Pa ti - R M ocietà onsortile per azioni in liquidazione (37 06%) 
la partecipazione rimane in capo ad Inno aPuglia in quanto non risulta aggiornato il registro 
delle imprese, con il subentro della Regione Puglia nella partecipazione azionaria, ex O R 
227/2008. La Regione Puglia non ha pertanto il titolo nec ari per operare la ce ione delle 
quote relative. eh arà quindi gestita nell'ambito del piano di dismissioni delle 
partecipazioni della ocietà. 
lnnovaPuglia ha provveduto a dare seguito alle procedure concorsuali per la selezione dei 
potenziali acquirenti con la pubblicazione di a visi. avvenuta il 14 dicembre 2018, per 
a quisire le manife tazioni di interesse per la vendita delle quote delle società partecipate 
Promem ud-e l .p.A.. erset .r.l.. patto Poli .r.l. a .c. e onca Bare e .c. a r.l. 
Entro i termini pre isti non sono pervenut man ife tazione di intere e. 
Pertanto uccessivamente si è data comunicazione ai rispettivi organi amminì trati i delle 
società da dismettere (per conoscenza alla Regione Puglia - egreteria Generale della 
Presidenza - ezione Raccordo al istema Regionale) dell'esito di quanto sopra e I invito ad 
attivare la procedura di cui al citalo art. 2437-quarter del codice civile ai fini della 
liquidazione in denaro della partecipazione detenuta da Inno aPuglia. 
Per le partecipazioni nella ocietà Patto errit riale Area Metropolitana di Bari e Con orzio 
I A TI , i, eco, i att'"d' la o,ci"sioo,e delk p,oced"" d iliq"id aziooe i,atto. ~) 

___ .J, I ' 

Bilancio di esercizio al 31/12/2018 



49152 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 70 del 25-6-2019                                                 

LlA SPA Codice fiscale 06837080727 

Movimenti delle immobHizzazioni finanziarie:Credill 

rediti verm altri 

I 31 dicembre 2018 la occ " rediti ver o allri" ammonta a Euro 507 mila e si ri erisce al 
credilo per in estirnenio in una polizza assicurali a a copertura d gli e b r i futuri ollegati 
alle u cite di personale. 

La mo imentazione dei r diti in oggerto è di eguito indi ata (importi in Euro/000 : 

lnveslimellfo fondo quiescenza 

Valorea l 31.IL 017 614 

Incrementi 18 

D crernenti 125 

Valore al 3 1.12.18 07 

L'incremento di Euro 18 mila è dovuto ad intcrcs i maturati sulla polizza ge tita dalla Unip 
a1 icurazioni, mentre i decreme11li di Euro 125 mila i riferi con alla liquidazione di 

dipendenti per i quali è ces alo il rapporto di la oro. 

Credili immobilizzati relativi ad operazioni con obbligo di retrocessione a termine 

Crediti immobilizzati relativi a operazioni che prevedono l'obbligo di 
retrocessione a termine 

Rimanenze 

Valore di inizio esercizio 
Variazione nell'esercizio 
Valore di fine esercizio 

Bilancio di esercizio al 31/12/2018 

Crediti verso 
altri 

507.447 

Lavori ìn corso 
su ordinazione 

30.078.314 
9.670.775 
39,749.089 

Totale 

507.447 

Totale 
rimanenze 
30.078.314 
9.670.775 
39.749.089 
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Rimanenze 

La oce "Lavori in corso su ordinazione", di importo pari a circa -uro "9.749 mila, accoglie le 
rimanenze connesse ad attività in corso di esecuzione commissionate dal socio unico Regione Puglia 

Riportiamo di eguito dettagli d Ila voce "Lavori in corso su ordinazione" al 31 dicembre 2018 
(importi in uro}: 

DESCRIZIONE 31/12 /2018 31/1212017 DIFFERENZE 

REGIONE PUGLINAZIONE PILOTA PUGLIA LOG-IN 13.996 6.153 7.843 
REGIONE PUGLINSIST SERVIZIO 2.901 2.350 551 
REGIONE PUGLINSIST. lnlormativo Diagnostica lmmaginì 2.788 2.742 46 
REGIONE PUGLIIVProgetto FOSED 2.0 2.310 1.573 737 
REGIONE PUGLINProgetto SARPULIA SSR 2.287 o 2.287 
REGIONE PUGLIIVeWelfare Puglia 1.924 1.581 343 
REGIONE PUGLIAfMIR 201+2020 1.823 1.020 803 
REGIONE PUGLINGestione, Man. ed Evol.S.I. Ragioneria e Personale 1.612 1.603 9 
REGIONE PUGLIA/Portale Regionale della Salute - Servizio 1.495 1.316 179 
REGIONE PUGLIAf8AND0 INNOLA8S E INNONETWORK 1.457 777 680 
REGIONE PUGLIA/INNONETWORK SOSTEGNO ALLE A TTIVITA' DI R&S 1.266 616 650 
REGIONE PUGLINSICUREZZA PERIMETRALE E SUPPORTO GESTIONE 248 INTRANET 895 647 
REGIONE PUGLIAfSARPULIA 818 o 818 
REGIONE PUGLIA/SI monitoraggio spesa Servizio Sanitario 769 706 63 
REGIONE PUGLINeRED 1.0 684 259 425 
REGIONE PUGLIA/SP@DIGITALE 590 o 590 
REGIONE PUGLIIVS.I. Medicina dello Sport - SIMS 552 446 106 
REGIONE PUGLIAflP _LAB 354 134 220 
REGIONE PUGLIA/SINFO 255 23 232 
REGIONE PUGLIIVGESTIONE INFORMATIZZATA ANAGRAFE VACCINALE- 61 GIAVA 214 153 
REGIONE PUGLIA/RUPAR WIRLESS 191 o 191 
REGIONE PUGLIA/Progetl/assist lecn lemaliche ICT e di Radiocom. 153 20 133 
REGIONE PUGLIA/MONITORAGGIO TEMPI DI ATTESA 93 o 93 
REGIONE PUGLIA/GESTIONE PROCEDURE CONTABILITA' 69 69 o 
REGIONE PUGLINSPERIMENTAZIONE CUP REGIONALE 26 o 26 
REGIONE PUGLIA/ALATELEMA 22 o 22 
REGIONE PUGLIA/CONDUZIONE RETE REGIONALE A LAQRGA BANDA IN FIBRA 7 OTTICA 7 o 
REGIONE PUGLIA/EMS 2 o 2 
COMUNIT A' ECONOMICIVCITADEL 150 80 70 

COMUNITA' ECONOMICA/EGOV INNO 46 o 46 

ALTRE o 7.973 -7.973 

TOTALE 39.749 30.241 9.508 

L'incremento netto dì uro/000 9.508 è conseguente principalmcmc alle attività in corso di e ccuzionc 
relative ai progelti 'Azione pilota Puglia g-ln'" e· arpulia R' 

i è provveduto ad utilizzare nel 2018 il Fondo di accantonamento rischi rimanenze di Euro/000 163 
rifi rito alla valutazione p r pari impono di anività ricompre e nell'anivo circolante eh sono state 
sospese alcuni anni fa e non piL1 riattivate per impedimenti intervenuti in cor d'opera . Il rifer· n ·o è 
precisamente: ,,,--

al progetto di a i tenza alla Regione nello viluppo del i tema lnfonnativo P 10tezion , ) 
dell'Ambiente ( IPA) interrotto per problemi inler enuti in sede di appalt ; 

Bilancio di esercizio al 31/12/2018 
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al progetto di realizzaz.ion della g rione del tlu do umentale della comuni azione istituzionale 
regionale nell 'ambit degli inlerventi a favore dei pugliesi nel mondo, in1errmlo per un riorientamemo 
delle atti ità, . eguito di mutamenti di indirizzo polilico. non piL1 perfezionatosi. 

Variazioni dfli crfldili iscritti nell'attivo circolante 

Valore di inizio esercizio 
Variazione nell'esercizio 
Valore di fine esercizio 
Quota scadente entro 
l'esercizio 

rctliti cr ·o clienti 

Crediti 
verso 
clìenlf 
Iscritti 

nell'attivo 
circolante 

Creditì 
verso 

imprese 
controllanti 

iscritti 
nell'attivo 
circolante 

1.996.947 24.902.794 
(933.548) (9.687.423) 
1.063.399 15.215.371 

1.063.399 15.215.371 

Crediti 
verso 

imprese 
sottoposte 
al controllo 

delle 
controllanti 

172.682 
(89,834) 
82.848 

82.848 

Crediti Crediti T t I dl 
lr lbutan v 11 . o a e ere 1 1 erse a n . 'lii 
iscritti iscritti IS~n . 

nell'attivo nell'attivo nlell attivo 
circolante circolante c rcolanle 

3.281.752 137.473 30.491.648 
(674.818) (77.502) (11.463.125) 
2.606.934 59.971 19.028.523 

2.606.934 59.971 19.028.523 

I crediti verso clienti ono co l compo ti (imporli in Euro/000): 

31.12.2018 3 l.12.2017 V11riazioni 

Crediti p r fatture eme e e da emettere 1.833 2.566 (7 3) 

1.833 2.566 

Fondo valutazione per ri hi di ine igibilita (770) (569 (201) 
--------------------------·-·-------

l.063 1,997 (934 

I 1.:rediti /clienti terzi ammonlano ad Euro 1.833 mila e variano rispetto all'e ercizio 
pr cedent di Euro 73 mila, principalmente a seguito degli incassi ottenuti nel 20 I 8 da 

ecnopoli Parco cientifico e ecnologico .c. a r.l., per un importo pari ad Euro 214 mila. 
relati o a recuperi di co ti di gestione sostenuti e da Azienda O pedaliera on. orziale 
Policlinico Bari per ~uro 420 mi la. 

I crediti più significati i ono erso i eguenli clienti; Te n poli Puco cicntilico e 
Tecnologico .c. a r.l. pari a circa uro 878 mila. Patt territoriale Polis del , ud E t B re e, 
pari a circa uro I 11 mii . 

Bìlancio dì esercizio al 31/12/2018 
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Di seguito si riporla la mo imentazione del fondo ·valutazione crediti (importi in Euro/000): 

a Ido 31.12.2017 
Accantonamenti 

tilizzi 

aldo 31.12.2018 

Imp orto 

569 
201 

o 

770 

ell'e ercizio 2018 i è accantonato prudenzialmente I" importo di 20 I mila euro a eguito di 
uria puntuale ricognizione di crediti anziani di dubbia e igibilità effettuata in occasione della 
predisposizione del bilancio 20 I 8. 

i evid nzia che tutti i crediti sono originati in moneta di conto. 

rcditi vcr ·o controllanti 

I crediti verso contr llanti sono cosi composti (importi in -uro/000): 

31.12.2018 31.12.201 7 Varia z ioni 

Fatture emesse e da emettere 
ote di credito da emettere 

15.685 
(422) 

15.263 

25.375 
(422) 

24.953 

Fondo svalutazione per rischi di inesigibilità (48) (50) 

o imentazione del Fondo s 
Valore al 31/12/20 17 

tilizzo 20 18 
Accantonamento 2018 

aldoal 31/ 12/2018 

---·------
15.215 24.903 

a lutazione per ri chi di ine igibilità: 
50 

(50) 
8 

48 

(9.690) 
o 

(9,690) 

2 
---·---------

(9.688) 

I crediti verso ontrollanti accolgono i crediti erso il so io unico Regione Puglia rivenienti 
dalle attività realizzate a fronte dei progetti e iniziative di sviluppo in tema di innovazione 
affidati alla ocietà dal o io uni o, nell' ambito della onvenzione quadro per la di ciplina 
della attività relati e a progetti e iniziative di viluppo in tema di innovazione della Regione 
Puglia·', come da ultimo modificata relati amente alle Linee uida di attuazione con O.O. 
n. 7 del 31 agosto 2016. L'utilizzo del fondo s alutazione per 50 mila euro riguarda 
principalmente crediti verso la Regione Puglia risultati inesigibili a eguito di conclu ione 
di eri fiche rendicontati . I 20 I 8 la dotazione d I fondo è stata poi ricostituita a 48 mila 
euro per far fronte a potenziali s alutazioni, oggetto di verifiche con il socio di fatture da 
emettere per pari importo. 

Bilancio di esercizio al 31/12/2018 
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rcditi verso imprese ·ottopo te al controllo delle controllanti 

I crediti erso impre ottoposte al controllo delle controllanti on così composti (importi 
in uro/000): 

31.12.2018 31.12.2017 Variazioni 

Fatture emesse e da em ttere 90 173 (83) 

90 173 (83) 
Fondo valutazione per rischi di inesigibilità 

7 o (7) 

83 173 (90) 

I crediti /imprese sottoposte al controllo delle controllanti ammontano ad Euro 90 mila al 
31 dicembre 2018 (Euro 17 mila al I di mbr 20 17), e i rìferi cono ad perazioni 
realizzate a normali condizioni di mercato. i è pro veduto, prudenzialmente, ad 
accantonare Euro/000 7 in con eguenza dell'anzianità del credito vantato erso AR M. 

r diti Tribuiui 

O ttagl io crediti tributari entro i 12 me i (importi in uro/000): 

31.12.2018 

Altri crediti /erario 
redito p r liquidazioni IVA 
redito per rimborso IRE 

Erario e/Ire 

Totale 

ondo svalutazione per rischi di inesigibilità 

Totale redi li Tributari 

30 
2.250 

340 
o 

2.620 

13 

2.607 

31.12.2017 

14 
2.920 

339 
8 

3.281 

o 

3.281 

Variazioni 

16 
(670) 

I 
(8) 

(66 1) 

( 13) 

(674) 

La posizione del credito relativo alla oce " Itri crediti /erario" è sostanzialmente di 
natura fì iologica e pertanto legata alla ordinaria attività d'impre sa. 
L' importo del credito I a è collegato ali' introduzione dello split payment, introdono dalla 
L gge di tabilità 2015. La riduzione dello tes o è collegata alla riduzione del volume 
degli acqui ti. 
La voce " redito per rimborso IRE ' di euro 340 mila è prin ipalmente riferit alla 
richiesta del 2012 di rimborso IR di cui all"art.2, comma 1-qualer D.L.n. 201/2011. La 

ocietà ha dato mandato al proprio consulente fiscale al fine di monitorare la situazione; si 
ritiene che tale credito potrebbe e ere inca alo nel cor o del pro imo esercizio. 
Al 31/12/2018 la società ha accant nato, nel ri peno del principio della prudenza, Euro I 3 
mila. ~ 

l~ -
Bilancio di esercizio al 31/12/2018 
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rediti vcr o altr i 

Deltaglio crediti verso nitri entro i 12 mesi (importi in uro/000): 

, 1.12.20 I 8 31.12.20 17 a riazion i 

Fornit ri c/onti ipi 
rediti vcr o ex partecipate in liquidazione 

Credito v/dipendenti per anticipo contributi 
INP 
r diti ver dipcndentì per missi . ni 
rediti ver o istituti assicurativi 
rediti e/anticipi Finergia 

Crediti diversi 

Totale 

r ndo svalutazion~ p~r rischi di ini: -igibilìtà 
Totale credili er. o altri 

_1 
226 

3 

5 
48 
30 
42 

375 
15 
60 

Movimentazione del Fondo 
Valore al 31/12/20 17 

tilizzo 20 I 8 
Accantonamento 2018 

alulazionc p r rischi di inesigibilità: 
196 
(2) 
121 

aldo al 31/U2 018 315 

28 
226 

5 

o 
o 

30 
44 

333 
( 196) 

137 

(7) 
o 

(2) 

5 
48 
o 

(2) 

42 
(1 1 ) 

77) 

I 3 I/ 12/20 I 8 la società na ac antonalo. nel ri pello del principio della prudenza, Euro L I 
mila per l'integ razione di un fondo svalutazi ne crediti per far fronte ad eventuali ri chi di 
in olvcnza d i creditori. a seguito di una puntual ri og11izionc di crediti anziani di dubbia 
esigibilità effettuata in occasione della predispo izione del bilancio 2018. 

Suddivisione dei credili Iscritti nell'attivo circo/anta per area geografica 

Area geografica 
Crediti verso clienti iscritti nell'attivo circolante 
Crediti verso conlrollanti iscritti nell'attivo circolante 
Crediti verso imprese sottoposte al controllo delle 
controllantt iscritti nell'attivo circolante 
Crediti tributari iscritti nell'attivo circolante 
Crediti verso altri iscritti nell'attivo circolante 
Totale crediti iscritti nell'attivo circolante 

Bllanclo di esercizio al 31/12/2018 

ITALIA INTRACEE 
1.043.412 19.987 

15.215.371 

82.848 

2.606.934 
59.971 

19.008.536 19.987 

Totale 

1_063.399 
15.215 .371 

82.848 

2.606.934 
59.971 

19.028.523 
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A/rivo circolante Vanazion1 delle dispomb,/ità l1qvide 

Valore di inizio esercizio 
Variazione nell'esercizio 
Valore di fine esercizio 

Di poni bilit:1 liquide 

Depositi 
bancari e 

postali 
13.307.191 
1.196.722 
14.503,913 

Codice fiscale 06837080727 

Denaro e altri 
valori in cassa 

14 
385 
399 

Totale 
disponibilità 

liquide 
13.307.205 
1.197.107 

14.504.312 

Le Di ponibilità 1, iquide ono co ·tituite da ondi realmente esistenti. 
J 3 1.12.2018 la voce risulta composta 11 I modo egu nt (imporli in Euro : 

31.12.18 31.12.17 Variazione 

dep siti ban ari postali 14.503.913 13.307.191 1.196.722 
di cui 
vincolati 7. 28.476 10,012. 64 (2.68 .888) 

denaro e val ri in ca sa 399 14 385 

Totale 14.50,.f.312 lJ.307.205 1.197.107 

ella oce "Depositi bancari c po tali" ono compresi i saldi dei conti corr mi vincolati, per 
compie i i Euro 7.328 mila. di euro 1.006 mila versati dalln R1:gione Puglia con vincolo di 
destinazione erso i beneficiari dei contributi di cui alla L.R. 34/09 art.8 commi 1-2-3-4 
r lati a agli interv mi a fa ore delle impre e agri ole per il cr dito d' ercizio. uro 6. 22 
mila ver 111i dalla Regione Puglia. di cui alla Deliberazione della iunta Regionale n. _565 
del 30/l 1/2012, con vincolo di destinazione verso le Amministrazioni Comunali intere sare 
alla realizzazion del P R 2007-20 I . L'importo complessivo dei versamenti fatti dalla 
Regione Puglia sui onti orrenti vincolati tro ano ntropartita nel pas ivo del! tato 
patrimoniale in quanto non sono ri orse nella autonoma disponibilità della ocietà. 
La parte re iduale, pari a uro 7.176 mila si riferì ce al saldo numerario esistente al 31 
dicembre 2018 u e/e di di ponibilità della ocietà 

Ratei e risconti attivi 

Valore di lmzio esercizio 
Variazione nell'esercizio 
Valore di fine esercizio 

Ratei attivi 

102.571 
(66.651) 
15.920 

Totale ratei e 
risconti attivi 

102.571 
(86.651) 
15.920 

Tratta i di co ti non di ompclenza dell'c ercizio correlali ad atti ità prestate p r Regione 
Puglia. 
La oce "Ratei e Risconti atti i". il cui saldo è di ~uro 16 mila, è principalmente riferita a 
risconti d lcnninati quale quota pane di compCLenza di e ercizi futuri di osti quali 
ommissioni rer fideiussioni e per i ser izi di manutenziom:. 

Bilancio di esercizio al 31/12/2018 
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Variazioni nelle voci di patrimonio nello 

Patrimonio Netto 

Codice fiscale 06837080727 

Il riepilogo delle ariazioni avvenute nei conti di patrimonio netto è riportato nel pro petlo 
esposto di seguito (importi in euro). 

f'IW Sl'ETTO DEI MOVI 1.E TI NEI CO TJ DI P TRJM O IO i TT 

ll iilt 
Capit• lc l ltile/1' nlila Ristn 'a Altre riserve (l,erdita) Tnl:llo 

odalc a nuovo legalo dclPt=scrdzìo 

31.12.16 1..134.57b o 1.045 157 o 40,850 2 520,583 

Altre Ris,:n( o o Il Il o o 

Destinazione risuhmo o o -l0.850 o (40.850) o 
dell'esercizio precedente 

Utile/Perdila a nuo,o o o o o o o 
4 7.068 

Utile/Perdita d'esercizio o o o o -17.068 
31.12.17 

J.43-1.576 o 1.086.00 o 47.068 Z.56 .6SZ 

Altre RiscrYe o o o o o o 

De tinrmone risul1:11Q o o o fl.068 ! :7.068) o 
dell'escrci1.io precedc111c 

Utile/Perdita a nuovo o o o o o o 

Utile/l'erdita d'escrcii io o o o o 50.087 50,087 

Jl.ll ,18 1.434.576 o 1.086.008 ,17.068 50.087 Z.617.739 
L'utile di eserc1210 2017 è tata destinato a riserva straordinaria dall' semblea degli 
Azioni li con delibera del 25 giugno 20 l 8, 
Le posLe di Palrimonio netto ono di seguilo di ·tinte secondo l'origine, la possibilità di 
utilizzazione. la distribuibilità e l'a venuta uLilizzazione nei tre esercizi precedt:nti (comma l. 
art. 2427, n. 7-bis. e.e.): 

Po ·ibilit il 
Utilizzo 

tili zzo 
atura/D crizione di utili7.zo 

Quota per 
per altre 

Importo 
(*) 

disr1onibilc copertura 
cau ·e perdite 

Ca pital e 1.434.576 
Riserve di ùipitale 
Riserva per azioni proprie 
Riserva di utili: 
Riserva legale 1.086.008 B 799.093 
A I tre riserve 47.068 A-B-C 47.068 
Utili ponati a nuovo o 
Totale 2.567.652 
Ouota non distribuibile 799.093 
Residua quota distribuibile 47.068 ~, 

( *) A; per aumento d, cop1lule; Be per opc rturn perdite; C· per dismbuzione ar soci J .,,--

i e idenzia che la riserva legale è di ·ponibile per la quota eccedente il limite stab· ito 
dall' art. 2430 del odice Civile. ,l,'l t 11 

Bilancio di esercizio al 31/12/2018 
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Fondi per rischi e oneri 

Informazioni sui fondi per rischi e oneri 

Valore di inizio esercizio 
Variazioni nell'esercizio 
Accantonamento nell'esercizlo 
Utilìzzo nell'esercizio 
Totale variazioni 
Valore di fine esercizio 

ondi per Ri ch i cd Oneri 

Altri fondi 

2.160.962 

2.268.721 
1.676.658 
592.063 

2.753.025 

Codice fiscale 06837080727 

Totale fondi per 
rischi e oneri 

2.160.962 

2.268.721 
1.676.658 
592.063 

2.753.025 

dia vo e "Fondo per Rischi e Oneri". di imporlo pari a · uro 2.75 mila, confluiscono i 
eguenti Fo11d1: 

Fondo per RL chi 
Valore al 31.12.2017 1.637 
lncremenli 1.528 
Decrementi I. 99 
Valore al 1/12/2018 1.666 

li Fondo per Ri chi rappre cnta pa i ità di narura detenninata ed sì tenza probabile. i cui 
val ri ono limati. i Lratta. quindi. di pa sività potenziali connesse a situazioni già esistenti 
alla data di bilanci , ma arati rizzne da uno u110 d' in ertez.za il cui e ito dipende dnl 
verificarsi o meno di uno o più e enti in futuro. 
Il fond è tal utilizzato p r euro 1.499 mila a seguito della conclu ione di controver ie per 
liti legali p ndenti on la .ocietà ucafer, Pa a ant e on il per onal . li fondo è talO 
prudenzialmente integrato per euro 1.528 mila p r far fronte ad eventuali pa ività potenziali 
ad integrazione di quanto già accanLOnato negli eser izi pre edenti relati amente a 
contro ersie legali ancora pendenti verso creditori e debitori (per il dettaglio si rimanda alla 
Relazione ulla Gestione _Q 18) ed in particolare a seguito alla ontro ersia con la I· lorpagano 
sullo lato della contro er ia pendente innanzi al T /\ R di Bari dal 23/03/2012. 

ulle origini e sull' oggetto di tale contro er ia, mossa nei onfronti del linistcro 
dell'econo mia, del coordinator d I l'atto Territoriale .. onca bare e" e di lnnovaPuglia, si 
riferis e nella Relazion sulla g tion ; . i e idenzia omunquf' eh ali daLa attuai . dop 
oltre 6 anni dalla souomissione del ricorso, nessun impulso era stato dato allo stesso dalla 
ricorrente. ella sua precedente comunicazione. I' vv. Balducci stimava "possibile" la 
soccombenza nel giudizio; tuttavia, in onsidcrazionc dello tato della procedura, che 
verosimilmente non a rà esito definitivo nel 20 I • nonché, ·opralllltto, della nece ità di 
effettuare una stima ragionevole del ri chio effellivo al quale la "Ocielà arebbe 
e enlualmcnte e posta. al di là della pretesa di onlroparte (quantilìcata dalla tessa in 
5.426 . 77,21 oltre intere i valutazione), anche in rela ione alla sua ripartizi ne tra i 
destinatari del ricorso, si è ritenuto di effettuare prudenzialmente un accanto 
specifico ul fondo ri chi per 1 · esercizio 2018. 
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Fondo per Oneri 
Valore al 31.12.2017 
lncr menti 
Decrementi 
Valore al 31/12/2018 

524 
740 
177 

1.087 

Codice fiscale 06837080727 

Il Fondo per Oneri rappresenta passi ità di natura determinata ed esistenza certa limale 
nell'importo o nella data di sopravvenienza. onne se ad impegni che la o ietà assumerà 
nell'ambito dell'attività delegala dalla Regione Puglia quale oggetto Aggregatore ai sensi 
della Legge Regionale n.37 del l agosto 2014 nelle more della stipula della relati a 
con enzione con Regione Puglia. 

Informazioni sul trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

Informazioni sul trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

rattamento di Fine Rappor to di lavo ro ub ordin ato 

Il deuaglio della relativa mo imentazione è di eguito riportato (importi in Euro/000): 

Saldo al 31/ 12/20 I 7 4.095 
Utilizzo per risoluzione di rapporti (609) 
e anticioazioni 
Utilizzo oer imoosta sostitutiva (28) 
Accantonamento dell'esercizio 643 
Fondi complementari (536) 
Accantonamento dell'esercizio 
netto 107 
Saldo al 31/ t2n0t8 3.565 

Tale importo è calcolato in relazione agli obblighi contrattuali e di legge in materia. 
i preci a che a eguito della nuo a di ciplina inerente il TFR, l'accantonamento riguarda la 

ri alurazione del preesistente fondo in quanto le quote maturate nell' sercizio sono versar 
presso altri Enti. 
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Debiti 

Variazioni e scadenza dei debiti 

Debiti 
verso 

Debìti 
verso 

banche 
Acconti 

Debiti 
verso 

fornitori 

Debiti D bT istituii di 
verso t _be i' 1 

1 previdenza Altri debiti 
controllanti n u ar e di 

Totale 
debiti 

sicurezza 
sociale 

Valore di 
inizio 
esercizio 
Variazione 
nell'eserc1210 
Valore di fine 
esercizio 
Quota 
scadente 
entro 
l'esercizio 

5.221 .731 34.419.76812 .537,09411.422 ,224705 .078 468,369 2.879.80367.654 .067 

(2.357. 362)12.219. 790(8.295.084 }(2.910.891) 100.098 19.104 123.468 (1.100.877) 

2.864 .369 46.639.558 4.242.010 8.511.333 805.176 487.473 3.003.27166.553.190 

2.864,369 46,639,558 4.242.01 O 8.511.333 805.176 487.473 3.003.27166 .553.190 

i evidenzia che tutti i debiti sono originati in moneta di conto. 

Debiti 

Debiti verso banche 

· indebirnmentO ve o ban he • analizzato nel eguente prospetto (importi in Euro/000): 

Debiti v rso ba11che a bre e tennine 
Debiti verso banche a medio/lungo termine: 
scadenti entro l'e ercizio successi o 
scadenti oltre l'e ercizio u cessi o 

31.12.2018 

2.864 

o 
o 

2.864 
Toh,lc 
De/taglio di omposizion • "debiti verso ban ·he " a br ,ve 1•1-min : 

coperti di conto corrente 
Anticipazioni 
Debiti ver o banche a medio/lungo termine: 

31.12.2018 

o 
2.864 

31.12.2017 

5.2 __ 

o 
o 

5.222 

31.12.2017 

o 
5.222 

• scadenti entro l'esercizio successi o o o ------
2.864 5.222 

Totale 
La variazione rispetto all'esercizio precedente è dovuta ad un minore 
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anticipazioni bancarie. 

ACCQ11ti 

Codice fiscale 06837080727 

Al 31 dicembre 2018 il saldo di tale o e eh ammonta a circa Euro 46.640 mila, è 
sostanzialment o tituito da anticipazioni ricevute dalla Regione Puglia per attività relative a 
p cilici progetti. L'incr mento risp tto all'esercizio prec d nte, pari ad · uro 12.220 mila. è 

con eguente principalmente alle attività svolte nel l'ambito del progetto Puglia Log In. 
Riportiamo di eguito dettaglio di compo izione della voce ··acconti"' al 31 dicembre 2018 
(importi in Euro/000): 

DESCRIZIONE 

REGIONE PUGLIA/PUGLIA LOG IN 

REGIONE PUGLIA/S.I. Diagnostica Immagini - SIRDlmm 

REGIONE PUGLIA/SIST SERVIZIO 

REGIONE PUGLIA/MIR 2014-2020 

REGIONE PUGLIA/WELFARE PUGLIA 

REGIONE PUGUNSP@DIGITALE 

REGIONE PUGLININNONETWORK 

REGIONE PUGLIA/Portale Regionale della Salute - ServJZIO 

REGIONE PUGLIA/INNOLABS 

REGIONE PUGLIA/GESTIMAN. E VOL. S.I. RAGIONERIA E PERSONALE 

REGIONE PUGLIA/ERED 1.0 

REGIONE PUGLIA/CONDUZIONE RETE REGIONALE LARGA BANDA FIBRA 
OTTICA 

REGIONE PUGLIA/GESTIONE INTRANET 

REGIONE PUGLIA/Progetto FOSED 2.0 

REGIONE PUGLIA/CUP REGIONALE SPERIMENTAZIONE 

REGIONE PUGLIA/ASSIST.TECNICA HW SW DATA CENTER REGIONALE 

REGIONE PUGLIA/SI MEDICINA DELLO SPORT 

REGIONE PUGLIA/IP LAB 

REGIONE PUGLIA/SINFO 

REGIONE PUGLIA/PROGETTAZIONE E ASSISTENZA 118 

REGIONE PUGLIA/RUPAR WIRELESS PER IL 118 REGIONALE 

UNIONE EUROPEA/TECNALIA PROGETTO HORIZON 

REGIONE PUGLIA/GESTIONE INFORMATIZZATA ANAGRAFE VACCINALE 

REGIONE PUGUA/MONITOREGGIO TEMPI DI ATTESA 

REGIONE PUGLIA/GESTIONE PROCEDURE CONTABILITA' 

REGIONE PUGLIA/EMS 

REGIONE PUGLIA/ALA TELE MA 

MIUR/ALTA FORMAZ. MIS 

TOTALE 

Bilancio di esercizio al 31/ 12/2018 

IMPORTO 

17.844 

6.557 

3.163 

2.354 

1.828 

1.717 

1.389 

1.362 

1.318 

1.257 

1.153 

1.026 

1.012 

964 

964 

492 

418 

310 

306 

245 

227 

214 

212 

123 

83 

58 

40 

4 
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Debiti ver o f ornitori 

Il dettaglio della relativa compo izione dei debiti verso fornitori a bre e termine è di s guito 
riponato (imponi in Euro/000): 

31.12.2018 J 1.12.2017 ariazioni 

Fornitori Italia 5.048 13.337 (8.289) 
Crediti per noie crcdi10 da ricevere (806) (800) (6) 

4.242 12.-31 (8.295) 
Totale 

I "Debiti verso fornitori'" sono iscritti al netto degli sconti e mmer iali; gli sconti cassa sono 
invece rilevali al momento del pagamento. Il valore nominale di tali debiti è tato rettilìcato. 
in occa ione di resi o abbuoni (rettifiche di fatturazione). nella misura corrispondente 
all'ammontar d finito con la controparte. 
La riduzione dei debiti crso fornitori è I gata alla riduzione dei o ti operativi, così come 
indicato nella "Relazione ulla Ge tione". 
Debiti verso co11trolla11ti 31.12.2018 31.12.2017 Variazioni 

Debi1i per in1erve111i a favore di imJJrCsc 1.04" 1.045 o 
agricole 
Debi1i per in1ervemi P R 2007-2013 6.515 9. 198 (2,683) 

Debi1i per inlerventi accia e Pesca 7 7 o 
Debiti per anticipazioni 621 62 1 o 
Ahri debi1i 39 39 o 
Debiti verso Regione Puglia f>rogeuo 
·• islema informatico regionale patrimonio 2 14 ( 12) 
cuiluralc" 
Debiti verso Regione Puglia Progello 
"OFIL" 251 251 o 
Debiti verso Regione Puglia per compensi 
CDA , I 31 o 
Det>iti verso Regione Puglia Progetto 

etCloud" o 189 (189) 
Det>iti verso Regione Puglia Progetto 
"SIT IP" o 27 (27) 

Totale 8.511 11.422 (2.911) 

La voce comprende i debiti ver o la Regione Puglia costituiti da: 
- l'importo di euro 1.045 mila versato dalla Regione Puglia con incolo di de tinazione er o 
i beneficiari dei contributi di cui alla L.R. 34/09 a1t.8 commi 1-2-3-4 relati a agli interventi a 
fa ore delle impre e agricole per il credito d'esercizio, maggiorato degli intere si attivi 
maturati sul conto corrente bancario di pertinenza della Regione Puglia· 
- l' importo di euro 6.515 mila versato dalla Region Puglia, di cui alla Delib razione della 
Giunta Regionale n. r65 del 30/11/20 12. con vincolo di de tinazione verso le 
Ammini trazioni omunali inter ate alla realizzazi ne del P R 2007-2013, maggiorato 
degli interessi attivi maturati sul conto corrente bancario; 
- l'importo di euro 7 mila versato dalla Regione Puglia e maggiorato degli interessi alti i 
maturati ul conto corrente han ario di pertinenza della Regione Puglia, di cui alla 
Deliberazione dell,1 Giunta Regionale n. 2422 del 16/ 12/2013 con vincolo di destinazione 
erso le impr e ittiche pugliesi di mitili oltura, maggiorato degli int r i attivi maturati sul 

conto corrente bancario; 
- I anticipo pari a circa 621 mila euro relativo al progetto "Programma 
2000/2002 '; 
- altri debiti per euro 9 mila; 
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- l'importo di euro 2 mila da restituire alla Regione Puglia a eguito di un accredito superiore 
a quanto p itante nell'ambito del prog tto i tema In~ rmati o Regionale del patrim nio 
culturale: 
- 1· importo di euro 251 mila da restituire alla Regione Puglia nell' ambito del progetto 
"OFI " 

Debiti trib11ta1·i 

Il dettaglio della relativa composizione dei debiti tributari a breve termine è di eguito 
riportato (importi in Euro/000): 

31.12.20l8 31.12.2017 Variazioni 

IVA endite differita 239 240 ( 1) 
Debiti per IRP-F lavoratori 

dipendenti 410 401 9 
Debiti per IRPEF lavoratori 

autonomi I • 19 (4) 
rano /IRAP 4,i 34 IO 

0 rario /IRE 97 o 97 
Altri debiti tributari o 11 ( 11) 

Totulc 805 705 ( 00) 

La oce "Debiti tributari" accoglie solo le passi ità per impo te certe e determinate. 
L' incremento dei debiti per ritenute IRPEF è principalmente imputabile alle ritenute IRP F 
operate sul TFR erogato a seguito delle ri oluzioni dei rapponi di lavoro avvenute alla fine 
dell' esercizio. 

Debiti verso I tituti di previdenza e di sicurezza ociale 

Il dettaglio della relativa composizione dei debiti esigibili entro i 12 mesi è di seguito 
riportato (importi in Euro/000): 

Debiti verso I. .P. 
Debiti erso lrri Enti 

Tota le 

31.12.2018 

445 
42 

48 

31.12.2017 

4 6 
32 

468 

Var iazio ni 

9 
IO 

19 

I debiti previdenziali ·opra riportati ono ·tali e tinti nel corso dei primi me i del 2019. 
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A Itri debiti 

Il dettaglio della relativa omposizione dei debiti e igibili entro i 12 mesi è di seguito 
riportal (imp rti in Euro/000): 

31.12.2018 31.12.2017 ari rioni 

nticipi U. ·. J82 ]82 o 
Re1ribu7foni per premio di risultato 2 2 o 

Uri debiti per retribuzioni 140 I 
Debiti per partecipazioni -17 o 27 

nticipi f\ .j 4 o 
nticipi Presidenza onsiglio dei ~linistri 92 92 o 

Anticipi Ml R 288 288 o 
Depo ili cauzionali ·o ·o o 
Debito per ferit-e pem1essi dipendenti 1.692 l.779 (87) 

nticipaz:ioni verso partner Il 115 o 
D bìto verso dipendenti retribuzioni 105 o IO" 
arrelrate 
A Itri dchìti 86 J3 7 

Totale 3.003 2.880 123 

A eguito dtlla corretta quantilicazione del Debito Ferie e pennessi dipendenti, avvenuta nel 
coro d i preced nti e ercizi, il debito relati all'ann 2018 nlorizza il residuo del debito 
anni precedirnti includendo la parte maturata e non ancora goduta di competenza 
dell'esercizio. 
li debito er o dipendenti di Euro/000 105 si riferisce alle competenze relativ ai pns aggi di 
livello ricono ciuti ai dipendenti nd 2019 cc n effetto retroattivo al 2018. 

Valore della produzione 

RIP R IZ O E DEI RI AVl E DELLE DI E DELL• PRE T ZIO I 
ORIE DI T [VIT. O DO ARE OCR Fl 1-fF. 

La ripartizione dei rie.ivi secondo le aree geografiche non è significati a. 

e\ seguito si espone il dettaglio del valore della produzione (imporli in Euro/000): 

Valore della 1>roduzionc 

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 
V!lriazi ne delle rimanenze di prodolli in 

corso di lavorazione, semi la arati e finiti 
Variazione dei la ori in corso su ordinazione 
lncrememi di immobilizza ioni per lavori interni 

Itri rica i e proventi 
Totale 
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31.12.2018 

10.618 

o 
9.671 

o 
1.498 

21. 787 

31.12.2017 

38.825 

o 
( 11.41 ) 

o 
l. ' 78 

28.989 
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Variazione dei lavori in corso su ordinazione 

Valore di inizio esercizio 

Valore delle rimanenze 

Variazione nell'esercizio 

Valore variazfone delle rimanenze di fine esercizio 

Codice fiscale 06837080727 

Lavori in corso 
su ordinazione 

30.078.314 

39.749.089 

9.670.775 

9670 .775 

I rica i relativi alle atti ità eguit n I 2018 p r la R gion Puglia sono s1ati alorizzati in 
derenza a quanto di po to dalla· Con enzioni: quadro per la disciplina della atti ità relative 

u progetti e iniziative di iluppo in tema di innovazione della Regione Puglia'', repcnorio n. 
O 15967 del 15 luglio _o 14, modificaia dal O.O. n. 7 del 31 ago ro 2016 - Dipanimento 
dello iluppo Economi o. Innovazione, I truzione, Formazione e Lavoro. 
La voce "Altri ricavi e pro enti· include i ricavi da A ·:egnazione temporanea di per onalc 
pre o la Region • Puglia ed Enti collegali, quantificati per il 2018 in uro 620 mila, recuperi 
e rimbor i per ·uro 477 mila. di cui uro 6 mila riferiti ad esercizi precedenti e uro 440 
milu rilerili al contribul riconosciuto dal M · Fin quanto soggetto aggregatore, insus i tenze 
di pa. ività per uro 22 mila riferiti principalmente a stinzione di d biti r o fomirori 
per euro 177 mila per l 'll orbimenlo del ·· ·ondo pe e future" relativi a costi o tenuti nel 
2018 per le attività di oggetto aggregatore. 

i è utilizzato il fondo ri chi rimanenze di ~uro/000 16 riferito alla valurnzione di 
attività ricomprese nell'attivo circolante che sono state so pese alcuni anni là e non più 
riani ate per impedimenti inter enuti in coro d·opera , Il riferimento è precisamente: 

al progetto di. a isienza alla Regione nello iluppo del i tema Informativo per la 
Proiezione dell'Ambiente ( IPA) int rrono per problemi intervenuti in s de di appalto; 

al progetto di realizzazione della gestione del flusso documentale della comunicazione 
istituzionale regi nale nell'ambito degli interventi a favore dei pugliesi nel m ndo. 
interrotto per un riorientamento d Il atti ità. a eguito di mutamenti di indirizzo 
politico, non più perfezionatosi. 

Costi della produzione 

el eguito si espone il dettaglio dei co ti della produzio11e importi in Euro/000 : 

31.12.20 18 31.12.2017 

o t i per mate rie prime, u idiaric, di con umo e merci 169 4.783 

La oce, pari ad euro 169 mila, i riferi ce oltre eh agli acquisti di beni effettuati per le 
e igenze di carattere ordinario, anche e principalmente agli acqui ti effettuati per pem1ettere 
lo volgiment:o delle commesse affidate dalla Regione Puglia. 
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o ti per prc tazionì di s<'rvizi 

· i tratta di e li cosi dettagliati (importi in uro/000 : 

31/12/2 018 31/ 12/2017 
Lavorazioni esterne 3.263 8.379 
Utenze 243 264 
Manutenzioni e riparazioni 210 584 
Compensi professionali 7 13 
Viaggi e tra5Dorti 15 l 135 
Pubblicità propaganda e 47 61 
raoorcsentanza 
Costi di struttura 829 863 
Mensa 232 179 
Altri costi 130 96 

5.112 I 0.574 

La dim inu1ione della voce·· osti per pres1azione di ervizi" e imputabile principalmente alle 
minori lavorazioni affidate all'e terno in dipendenza di dinamiche pc ifi h di progetto. I 
progetti affidati dalla Regione alla ocietà po ano infatti far ricor o i11 mi ura molto 
variabile a forniture e la orazioni est rne in relazione agli scopi specifici. E" rimasta in ece 
sostanzialme11te invariata 11ell'esercizio la quota lavorata con i mezzi propri della ocietà. 

i a pre ente che la voce "Lavorazioni e terne .. include la pe a p r il personale interinale 
di euro 69~ Euro/000 in aderenza al principio conrabil OIC 12 che riporta ' i rilevano riclla 
voce B/7 p r servizi anche i co Li per prestazioni di ervizi riguardanti il personale, ma non 
rile abi li n Ila vo e 89. come le seguenti: prestazioni di per onalc temo ... '' 

o ti per godimento beni di lert:i 

Si lratla di cosli così dettagliati imDortì in Euro/000): 
3 1/ 12n 018 31/ 12/2017 

Nolo strumentazione 3 2 
Nolo attrezzatu.re l 5 l l 
Locazione immobili 96 97 
Nolo software 40 o 

154 110 

I Costi per la "Locazione di immobili i riferì cono al fitto di appo ite lrutture in u o del 
Parco Tecnologico, funzionali all' espletamento delle atti ità progettuali. 

o 'li per il per 011ale 

i tratta di co ti così dettagliati (importi in Euro/000): 

31/ 12/2018 31/12/2017 
Salari e stipendi 8.749 7.937 
Oneri sociali 2.665 2.327 
Trattamento di fine rapD0l10 643 563 
Altri costi 52 50 

12.109 10.877 
li co to del per anale dipendente s1 è incr mentaio nel 20 l 8 p r effeno dell -as unzioni 

~ . 
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di personale a tempo determinato e!Tettuatc in aderenza con il piano industriale di 
programmazione triennale per gli anni 20 I 8 - 2019 - 2020 ed alle linee guida r gionali 
di cui alla D.G.R. 1.,g5 e 14 4 del 2/8/2018 nonché agli incrementi salariali connessi ai 
pa aggi di livello riconosciuti nell'ese rcizio 2018. 

mmo.-tamcnto delle immobilizzazioni immateriali 

i tratta di co-ti così dettagliati (importi in uro/000): 

31/12/2018 31/ 12/2017 
Usufrutto immobili 182 182 
Oneri pluriennali o o 
Software 17 17 

199 199 

Ammortamento delle immobilizzazioni materiali 
Gli ammortamenti ordinari ulle immobilizzazioni materiali sono calcolati utilizzando le 
seguenti aliquote: 

espitc Aliquota % Quota accautouata 2018 Quota accantonata 2017 

trumentazionc 20 3 4 

alutazionc credili eompr i nell'attivo circolant nell di ponibilità liquide 

31.12.2018 31.12.2017 

• alutazioni crediti inclu i nell'at tivo circolante 90 206 

390 206 

ell'e s rcizio 2018 i e accantonato prudenzialmente l'importo di 390 mila euro a 
eguito di una puntuale ricognizion di crediti anzia11i di dubbia esigibilità elTettuata in 

occasione della predi posizione del bilancio 2018. 

ccantonamento per· rischi 

Accantonamento 

31.12.2018 

1.528 

31.12.2017 

00 

1.528 300 
' stato prudenzialmente accantonato l' importo di curo 1.528 mila per far fronte ad eventuali 

passi ità potenziali relati amenle a controversie legali ancora pendenti ver o creditori e 
debitori; p r il d naglio i rimanda alla Relazione ulla Gestione 2018 ed al commento sui 
fondi ri chi ed oneri. 

Itri ccantonam nli 

ccantonamento 

31.12.2018 

740 

740 

31.12.2017 

E' lato prudenzialmente accantonato l'importo di euro 740 mila p r far fronte ad.,&,...,,......._. 
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passi 1ta potcaziali relative alratti ità di lnnovapuglia quale oggetto ggregamre 
designato dalla R gion Puglia. 

Oucri diversi di •cslinnc 

i trana di co li osi dctlllgliali (importi in : uro/000): 

31/12/2018 31/ 12/20 17 
Imposte e tass.: di esercizio 64 23 
Imposte eta se e ercizi 
precedenti 9 7 
Organi sociali 129 98 
Organi sociali esercizi 
precedenti o o 
Soese organi sociali 3 4 
Contributi associativi 15 20 
Contributi associati i 
esercizi precedenti o o 
Valori bollati 2 ~ 

.J 

Altri costi 49 40 
Perdita u cr diti Regi ne 86 254 
Puglia 

357 449 

on riferimento alle imposte e tass di e ercizio, l'incremento inter enuto è con eguento:. 
principalmente agli oneri relativi ai rimbor i assicurati i di cui alla p lizza TF'R d i 
dipendenti. Per quanto riguarda. poi. la perdit u crediti per euro 86 mila. questa è effetto 
in realta di un di erso apprezzamenlo e distribuzione dei co ti effettìvamente sostenuti su 
alcuni progetti in de di chiu ura amministrativa degli stessi e di approvazione finale dei 
rendic nli di spesa da parte dell'ammini trazione regionale. 
In tali circo 1anzc possono infatti interv nìre alutazioni ul piano ia tecnico che 
amministrativo che si rinettono u modifiche nella distribuzione di alcuni costi di prog tto, 
in particolare per quei co ti di ir1fras truttura.zi◊11e tecnologi e ervizi correlati che ervono 
una pluralità di progcui . Queste ariazioni. che po ano inter nire la in aumento che i11 
riduzion quando i abbia a riferimento il ingoio progetto riguardano comunque 
e enzialmcntc progetti di durata pluriennal e p r i quali la chiu urn ammini trati a 
definiti a con la Regionc Puglia inlervicnc a distanza di tempo ri petto alla conclusione 
t cnica delle attività. 
A ostegno di quanto soprn. si evidenzia che. n fronte della citata perdita per euro 86 mila, si è 
avuta nell'esercizio 2018 una opravvenicnza attiva dei risultati conseguiti su attività pluriennali 
per compie sivi euro 65 mila. ri ornpresi nella voce I del conto economico cli esercizio. 

Proventi e oneri finanziari 
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Proventi e oneri finanziari 

M ONTARE D I PRO TI FIN I ZI RI 

Itri proventi finan ziari 

I 31 dicembre 2018 tale o e, pari a cir a 18 mila uro, si riferi ce ad intere i relativi 
alla polizza ge tita dalla U IPOU Al ssicurazioni 

Ripartizione degli interessi e altri oneri finanziari per tipologia di debiti 

DDl 1 JO E DEGLI I ERE I L RI O RI Fl A ZIARI DI I 
LL' RT. 2425 . . ( ro 17) REL TI I PRESTITI OBBLIG ZIO RI 

ADDEBITI VER O BA HE E A TRI. 

I ntcrc i cd altri oneri finanziari 

Gli oneri finanziari ono osì analizzabili (importi in Euro/000): 
31.12.2018 

su debiti /banche 
su debiti diver i v/fornitori 
a Itri oneri finanziari 

Totale 

209 
4 
6 

219 

31.12.2017 

279 
7 
3 

289 
Il decremento degli oneri finanziari è do uto o tanzialmente al minor ricor o al 
finanziamento bancario per sopperire al rallentamento degli incassi registratosi nel 20 I 8. Gli 
oneri finanziari riferiti ai debiti verso banche sono riconducibili principalmente a ritardi di 
inca si di crediti verso la Regione PLJglia nell"ambito di progetti relati i alla Linea 1.5 -
Azione 1.5.3." viluppo di ervizi, contenuti e portali regionali". 

Imposte sul reddi:to d'esercizio, correnti differite e anticipate 

Imposta correnti differite e anticipate 

IMPO T ORR ENTI 

I " I dicembr 2018 tale voce, pari a circa 775 mila euro, è riconducibile per euro 327 mila 
al carico di imposte IRAP e per euro 448 mila al carico di imposte IRE . 

Di seguito si riporta la riconciliazione dell'aliquota fi cale per IR 

Bilancio di esercizio al 31/12/2018 



49172 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 70 del 25-6-2019                                                 

IA SPA Codice fiscale 06837080727 

, uro/000): 

Riconciliuione tra onere fiscale da bilancio e onere fi scale teorico (IRES) 

Descrizione Valore IRES 

Risultato prima delle imposte 826 

Onere fiscale teorico (24%) 198 

Differenze temporanee deduciblll in eserciz i success ivi : 

Accantonamento svalutazione crediti 301 

Accantonamento rischi e oneri 2.269 

2.670 617 

Rigiro diffe renze temporanee deducibili da eserc . precedent i: 

Compenso amministratori -9 

Utilizzo fondi rischi -1.640 

-1.649 -396 

Differenze che non si riverseranno negli esercizi successivi 

IRAP deducibile -160 

Deduzione ACE -15 

Altri cos~ indeducibili 372 

Variazioni positive -72 

125 30 
Imponibile fiscale 1.885 

Imposte correnti sul reddito dell'esercizio 449 

Rlconclliazlone tra onere Oscale da bil ancio e onore fiscale teorico (IRAP) 

Descrizion e Valore IRAP 

Differenza tra valore e costi della produzione 1.024 

Onere fiscale teorico (4,82%) 49 

Costi non rilevanti ai fini IRAP 

Costi del personale 12.109 

Accantonamento svalutazione crediti e rimanenze 390 

Accantonamenti per risehi e oneri 2.269 

14.768 712 

Differenze che non si riverseranno negli esercizi successivi 

Altre variazioni (Lav.occas .. lav.interinali, IMU, etc) 599 

599 29 

Deduzioni ai fini lrap -9.614 -463 

Base IRAP corrente per l'esercizio 6.778 _.,,,,, 
IRAP dell 'esercl zlo 4,82% /,. 327 

ti 

Bilancio di eserc izio al 31112/2018 
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Nota Integrativa Altre Informazioni 

Dati su/l'occupa zione 

MERO DEI DlPEND TI Rll' RT ITO l'ER TECOR JE 

li num rodei dipendenti in forza alla società al J l dicembre _o 18 è i riparti LO: 

Dirigenti 
Quadri 
Impiegati 
loia/ 

./ 

20 
203 
227 

Ri_peu all"e ercizio precedente. l'organico e incrementato di 55 unità. 

Compensi e anticipazioni amministratori e sindaci 

AMMO RE DEI COMPE I nTTA TL CLI AM:MI I TRAT ORI E 
rND Cl. 

Il ompen o pet1antc agli amministratori e inda i è statori p ttivam nte di Eur 79 mila ed 
Euro O mila. 

Informa zioni sulle operazioni con parti correlate 

Le operazioni con parti correlate ono state conclu e a normali condizioni di mercato. Di seguito si evidenzia ìl 
dettaglio dei crediti_ al n tto del fondo di valutazione; e debiti verso la controllante Regione Puglia e le 
o ietà/c:nti otto comune controllo della controllante (importi in Euro/000 . 

Bilancio di esercizio al 31/12/2018 
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CREDITI 

Regione Puglia 

rcditi 
commerciali 

15.215 
58 
25 

Agenzia Regionale anitaria .Re .. 
A.R.T.l. - genzia Regionale per la Ricerca e Inno azione 

Totale 15.298 

DEB/11 

Regione Puglia 

Totale 

Debiti 
commerciali 

8.511 

8.51 I 

Informazioni ex art. 1, comma 125, della legge 4 agosto 2017 n. 124 

In ottemperanza a quanto di posto dall'articolo I comma 125. terzo periodo, L. 124/2017, 
che prevede che le impre e che ricevono sov enzioni, contributi, incarichi retribuiti e 
comunque vantaggi economici di qualunque genere dalle pubbliche amministrazioni e dai 
soggetti di cui al primo periodo sono tenute a pubblicare tali importi nella nota integrati a del 
bilancio di esercizio e nella nota integrati a dell'eventuale bilancio consolidato, si forni cono 
le seguenti informazioni: 

ontributo di euro 440.240 erogato dal ini t ro p r I' conomia e delle Finanze 
utilizzando i.l Fondo per l'aggregazione d gli acquisti di beni e di ervizi, istituito 
dall"art. 9, comma 9, del D.L. 66/2014, convertito, con modificazioni con legge 23 
giugno 2014. n. 89 destinato al finanziamento delle attività svolte dai soggetti 
aggregatori al lìne di garantire la realizzazione degli inter enti di razionalizzazione 
della spesa· 

ontributo di eur 45.585 per competenze maturate verso l'Unione Europea 
nell'ambito della programmazione omunitaria Territoriale lnterreg Grecia-Italia 
2014- 2020p rii progetto ego _I O: 

ontributo di euro 69.381 per competenze maturate verso l'Unione Europea 
nell'ambito della programmazione omunitaria per la ricerca e l' Innovazione 
I IOR! O 2020 per il progetto 1T DEL. 

Bilancio di esercizio al 31/12/2018 3G~43dl44 
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Proposta di destinazione degli utili o di copertura delle perdite 

i propone he l"utile di e rcizio, pari ad Euro 50.087. sia interamente accantonato a favore 
della "Riscr a traordinaria· da allocare nella occ "VI) Altre Rìserv ' d I Patrimonio 

eno, a endo superato la Riscr a Legale il quinto del apitale sociale come previ to 
dal l'articolo 24 O del codice civile. 

Nota Integrativa parte finale 

Evoluzione prevedibile della gestione 

e oluzione della gestione si prevede che a enga nel segno di una o tanziale continuità. 
In particolare i conferma lo sviluppo della funzione di oggetto aggregatore della domanda 
pubblica di approvvigionamento di beni e servizi, eh ha i to nel 2018 un incremento 
importante delle proprie attività, soprattutto e o gli enti del sistema sanitario regionale. 
Inoltre, anche per quanto riguarda il o t gno all'innovazione amministrativa nel solco 
dcli' genda Digitale, I intervento della società sarà alim ntato ancora nel 2019 dalle azioni 
previste nel progetto pilota Puglia Login in di ersi settori dell'amministrazione regionale, tra i 
quali in particolare sanità, -governm nt, e-\ elfore, ge tione del territorio, turismo e beni 
culturali. ul fronte delle infra trutture digitali, infine i sta operando con l'amministrazione 
regionale nella pro p tti a di viluppare il Data Center regionale, costituito pre o la ocietà, 
nel quadro del islcma di Poli tralegici azionali previ to dall'Agenzia per l' Italia Digitale 
( GID). 

11 pre ente bilancio è conforme alle scritture contabili e rappresenta in modo ent i ro e 
corretto la situazione patrimoniale e finanziaria cd il risultalo economico dell'e ercizio. 

Il Consiglio di A mmini strazione 

TAGLI E NTEo ott. Avv. Carmela Tagliente 

CA R M E LA Pre idente e Legale Rappresentante 

O 6 . O 5 . 2 O 1 O ott .. A_vv. Ale~sandrn opez 
1:on 1gl1ere e Vicepresidente 

18:27:45 
UTC Dott. v. France co pma 

onsigliere 

Dichiarazione di conformità 

i dichiara che il documento informatico in formato XBRL contenente lo tato patrimoniale, 
il conto economico. la nota integrativa e il rendiconto finanziario è conforme ai 
corri pondenti documenti originali depositati press la soci tà. 

opia su supporto infom1atico conforme all'originale documento su supporto cartaceo, ai 
sensi degli articoli 38 e 47 del DPR 445/2000, che i trasmette ad u o Regi tr Imprese. 

Bilancio dì esercizio al 31/12/2018 
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AP GLl .p . . 

apilale ociale otto crilto Euro 1.434.576 (i.v.) 

.F. e P.IV 06837080727 

IAA R.E.A. n. 513395 B 

ottopo ta a direzione e controllo della Regione Puglia 

REL ZIO E LLA CESTIO E 
E ERCfZIO 2018 

Hilar1cio di eserci:io al JJ,/2, I - Rrla: ione sulla gesrio11, 
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I DELLA SOCIETÀ 

OCI 

A mblea dei oci 

APIT LE 
SO I LE L 

3 111 2018 

REGIO !E P GLIA 1.434.576 

OT L 1.434.5 6 

on iglio di mmini trazione 

Pre ide.11te 

armela Tagliente 

Al sandra Lopcz 
( Vicepre idenle) 

011siglìeri 

Francesco pina 

Collegio indacale 

Presidenle 

Pasquale Pi Ione 

Si11daci effettivi 

Roberta Ba so Cosimo Bia e 

81/a11c10 d, eserci~io al J/ 12 I - Rela:,one sulla gestrone 

¾ Q OTE AL 
3 1/12/2018 

100.00 

100.00 
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olla ge tione 

ondizioni operati e e viluppo dell atti ità 
Il 2018 è stato un anno di s stanziale continuità per la nostni società, con un 
e n olidamcnto della fì alizzazione della mis ione av iata nel precedente e er izio. 

n notevole impul o ha a uio, in particolare. la funzione di oggetto ggrcgaLDre della 
domanda di beni e crvizi del sistema pubblico regionale. con una pr gre i a 
e ten ione della capacità di intervento nell'ambito delln sanità regionale e degli enti 
locali, la cui con enzione è in corso di otto crizi ne con I I Regione Puglia 

L ·esperienza acquisita con entirà certamente di mettere a punto modelli più efficaci di 
interazione lra i diver i allori del pro e o di aggregazi ne della domanda di acquisto. 
con le rehnive problematiche merceologiche e giuridiche. n nché verso i fornitori. 

ul fr nte dei ervizi I T, lo iluppo del prog..:110 pilota Puglia Login ha alimentato la 
messa a punt del mod Ilo di << emo d i rv1z1 dei ~ rnitori)). promuovendo nella 
società il raffo,l.amcnto di capacità e competenze nella gestione della domanda di 
innovazione, nella progettazione di St!rvizi 1T e nel project 11111nagemenl. 

ul fronte dell infrasmmure digitali. poi, le op razioni ondotte nel 2017 hanno teso a 
rafTorz re nel 2018 la prospeniva di s ilupparc il Data enter regionale, 0s11ru110 

pres o la ocietà, nel quadro del sistema di Poli trategici azionali pre i to 
dall'Agenzia p r 1 • Italia Digitale (AGID . 

La continuit.i operati a che ha cararterizzatu il 2018 i pr ede caratte rizl.i anche il 
2019. considerati gli affidam nti in essere e quelli di cui è atteso a breve i I 
p rfezionamenlo. 

Questa continuità. che come si può rii are dal! 'andamento della ge. tione oggetto della 
pte ente relazione ha prodolto anche stabilità ul piano economico patrimoniale, 
forni ce la ba e per il con olidamento da parte del o io delle linee di indirizzo per lo 
sviluppo strategico della società e per l'elaborazione da parte di quest'ultima della 
propo ta del nuovo piano triennale di attività, fanori entrambi e· ·enziali per il futuro 
prossimo di fnn va Puglia. 

81/1wc10 dì eserei:,o al J I 111 - Rda;ione s11/la gt r,one 
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della ge tione 

La gestione caraneri tica pre enta, come dal conto economico riclassificato, il egu nte 
risultato d' ercizio: 

CONTO ECONOMICO RICLASSIFI CATO 

2018 2017 

Ricavi delle vendite 10.618.397 38.825.713 
Produzione interna 9.670.775 (11.414.130) 
Ahri ricavi e proventi 1.497.620 1.577.976 
VALORE DELLA PRODUZIONE 21.786.792 28.989.559 
Costi esterni operativi 5.792.103 15.916.909 
VALORE AGGIUNTO 15.994.689 13.072.650 
Costi del personale 12.109.462 I 0.877.413 
MARGINE OPERATIVO LORDO 3.885.227 2.195.237 
Ammonamemi e accantonamenti 2.861.114 1.233.475 
RISULTATO OPERATIVO 1.024.113 961.762 
Risultato dell'a«:a finanziaria (al netto dcgl i oneri finanziari) 20.991 18.724 
[B IT INTEGRALE 1.045.104 980.486 
Oneri fì nanziari 219.429 288.628 
RISULTATO LORDO 825.675 691.858 
Imposte sul reddito 775.588 644.790 
RJSULTATO NEno 50.087 4 .068 

li ri ultato netto pre enta, come già nel 2017, un mii di i rea 50 mi la euro a 
testimonianza di una gestione che punta all'equilibrio Ira costi e ricavi, come è proprio 
di una società in house che svolge esclusivamente anività di servizio ver o 
l'ammini trazione controllante, o comunque secondo le direttive esercitate 
dal l'amministrazione proprietaria. 

Pa ando ali esame dei principali parametri di conto economico. a panìre dal alore 
della produzione, è opportuno precisare che nella voce " Itri ricavi e pro enti" ono 
ricompre i sostanzialmente i ricavi da assegnazione temporan a di personale presso la 
Region Puglia ed nti collegati, nonché recuperi e rimborsi riferiti ad esercizi 
precedenti, i11cluse sopravvenienze anive con egu nti ad un più corren apprezzamento 
di ricavi in sede di chiu ura amministrativa di progetti pluriennali. "' inoltre incluso il 
contributo ministerial di 440 mila euro alla realizzazione dei compiti i tituzionali del 
oggcllo aggrcgator regionale ARPulia. 

ome si può notare rispetto al 20 17 il valore della produzione è diminuito di circa 7.2 
milioni euro, principalmente in relazione al decremento determinatosi nel ricorso a 
forniture e servizi re i da t rzi, oggetto di rendicontazione diretta al commillente 
Regione Puglia. Tale decremento non ha rile anza strutturale, ma · legat 
esclusi am nte alle dinamiche proprie dei progetti della so ietà arattcrizzati da una 
ampia variabilità negli affidamenti all'esterno. 

E' in ece aumentato ri peti al 2017 il alorc aggiunto prodotto dal per 09 e deHa 
società, anche per effeno dell'a unzione di per n le dip ridente a t mpo d t rminato 
av enuto nel cor o dell'e ercizio. 

Bilanr;io di e.<erc:icio al 31 12 I - Re/a.io ne ;·111/ll gestione 
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alore aggiunto prodotto è in ogni caso adeguato a sost nere il costo del personale ed 
i co ti indiretti della ocìeta. producendo un rì ultato comples iv di equilibrio di 
g tion , come natural p r una oci tà pubblica che lavora e clu ivam n e per il 
proprio socio e quindi non offre servizi sul mercato. 

Restando al costo del per onale dipendente, quest si è incrementato con quello rilevato 
nel precedent ercizio, con un incremento complcs ·ivo di euro 1.232 mila che deriva 
da una serie di fattori. alcuni in diminuzione ed altri in aumento di tale costo. 

In diminuzione ha inciso principalmente la riduzione av enuta nel corso del 2018 di 5 
unità la orative di per onale a t mpo indeterminato m ntre a partire dal I gennaio 2019 
è cessato il rapporto di lavoro per ulteriori 4 unità lavorati e a tempo indetenninato. In 
incremento hanno inciso l'a sunzione di 60 unità lavorative di personale a tempo 
determinalo. Tali ingressi ed uscile sono a enute in aderenza con quanto indicato nel 
Piano lndu triale di programmazione per gli anni 2018 - 20 I 9 -2020 ed alle linee guida 
regionali di cui alla D.G.R. 1385 del 2/8/2018. 

Principali attività e prevedibile evoluzione della ge tione 
Di eguilo sono sinteticamente riporlati i risultati più rilevanti conseguiti dalle Divisioni 
Operative della Società, che si dimostrano in linea con le diretti e impartite dal ocìo. 

TTI IT 
, L 2018 

DELL DIV ISIO E 1 FORM TIC E 

La presentazione delle atti ità della Divisione nel 20 18 egue l'articolazione della stessa 
in r izi, ia cuno d i quali op ra in ambiti pccifici di inno azion di interesse 
dell'amministrazione r gionale. 

e! 2018 la Di isione Informatica e Telematica è tata impegnata nell'attuazione 
del!' Agenda Digitale e nello sviluppo dei servizi digitali della Regione Puglia attraverso 
la realizzazione dei Piani Operativi da parte dei div r i er izi in cui la Di i ione e è 

articolata. 

Un ruolo molto importante è stato ricoperto dal ec ndo anno di attuazi ne del Progetto 
Pilota "Puglia Login', che è tal caratterizzato dalla fa e di rilascio delle progettazioni 
e ecuti e e dal! interazione on i Fornitori d gli Accordi Quadr IP, unico 
trumento disp nìbile n I 2018 per l'acqui to di er izi di sviluppo sofh are ed 

acce ori. 

Tale interazione i è rivelata più difficoltosa del previsto, imp gnando le r1sorse della 
Divi ione per un maggior la so di tempo nel la definizione di d naglio di iò che i 
Fornitori dovevano produrre. La relativa contrattualizzazione da parte della Regione 
Puglia è quindi inter cnuta in ritardo e le iniziali attività di supporto alla direzione dei 
contratti e di viluppo delle ulteriori progettazioni sono quindi slittate. detcnninando la 
necessità di una proroga del Progetto. 

n'altra importante atti ità a liv Ilo trategìco è stata la predisposizione dcli" cc ra 
tra Regione Puglia ed Ag!D (Agenzia per l' Italia Digitale) per la ere ita e ia" 

Bilancio dì esercizio al 3/ 12 I - Re/a:lo11e sr,1/a gestione 



49181 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 70 del 25-6-2019                                                                                                                                                                                                                      

digitale nel territorio regionale. che è t. 110 appro ato il _4/12/20 18 
dall'Agenzia per la oesione e dalla stessa glD. 

QL1e to Accordo è alla ba e dello s iluppo delle ulteriori attività nel triennio 2019-20_ I. 

egue la presentazione d Ila atti ità s olt n I 2018 dei singoli ervizi in cui i articola 
la Divisione. iascuno dei quali p ra in ambiti p ciii i di inno azione lii intere se 
dell'Amministrazione Regionale. 

Il crv1z10 anita è lato impegnato nell'a11110 20 I 8. in continuità con quanto realizzato 
negli anni pr · ·edenti. nella id~azione e attuazione della anità digitale nella Regione 

Puglia mediante azioni progettuali finalizzali.: a introdurre elementi di innovazione di 
pr ce o e 1ccnologica nei vari ettari della sanità dal Fa ìcol anitarìo Elettroni o ai 
ervizi per il ittadino. dall'emergenza urgenza alla prc enzionc. In generale glì 

interventi hanno riguardato le egu nii lin e di azione: Progettazione di sistemi 
informativi, Acquisizione di beni e servizi mediante procedure di gara. Direzione 
dell'esecuzione dei la ori di appalti, iluppo di soluzi ni informatiche e Ge tione 
op rati a di servizi I 

on riferim 1110 all"aui ità dì programmazione. lnnovaPuglia è stnta impegnata nella 
redazione del Piano 1ri nnale 2018-2020 d Ila ani1à digitale della Regione Puglia. Il 
Piano redatto sulla ba e dell indi azi ni d I IJipartimento Promozione della alute e 
con la collaborazione dei re~ renti dei istemi informati i delle aziende sanitarie 
pubbliche è stato adottato con D R 1803 del 16/10/2018. Il Piano rappresenta lo 
'ITUment di indirizzo ·trategic e programmatico attra er o cui la Regione Puglia e le 
ziende anitarie pubbliche governerunno il sistema della sanità digitale nei prossimi 

anni. 

Con riferimento alle ani ità di supponare la R gionc nella tra formazione e 
consolidamento del sistema Edotto in un sistema multi-tenant ospitato nel sistema di 
cloud cornputing pri ato della sunilà della regione Puglia sono state svolte azioni di 
indirizzo. oordinamento e erifica della progettualità e ccutiva e della allua.zion 
realizzata dallo RTI aggiudicatario ddla gara. 

on riferimento all'ambito del portale e dcli" APP di a cesso a1 serv1z1 sanitari, 

Puglia alule, è proseguita l'allività di inkgrnzionc di sistemi infom1ativi delle aziende 
sauitarie, raggiungendo il completamento per tutte le dieci aziende anit rie pubbliche 
dei rvizi di prenotazione pre tazion e pagamento ti ket, ono pro guite !'ani ità di: 

monitoraggio delle alti ità di realizzazione del olh are applicati o. 
ge tionc operativa e nssistenzn alle redazioni realizzate dalla ditta aggiudicataria 
1.lella procedura di gara, 
a i tenza all'utenza d i ervizi online off rti tramite il portai. della alUte. 

I 
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li i dell'c oluzione del l'o11ale e dell' PP. ia in termini di nuovi servizi di 
integrazione con i sistemi informati i ani tari in a e di progettazione ed evoluzion . 

in te1111ini di nuo i requisiti funzionali e non (quali ad es, l'adeguamento 
dell'ac e o al F in termini di gestione onsen i e Pri acy). individuati on il 
m nitoraggio delle atti,·ità di eeScrcizio del Portale (richi ·te dei ·illadini, delle 
redazioni. dei re pon abili di Albo Pretorio e Amministrazione Tra parente) e 
determinati da iniziative nazi nati in particolare in tema di de ign dei siti della P . 

ono tari realizzali il ito del entro Regionale Trapianti e quello per il entro 
Rei!ionah: angue. ono state supportate le atti ità dei DE RUP dei contrani 
Pu,.li alule Esercizi e Puglia alule e oluzione (definizione requisiti, monitoraggio 
fornitura. collaudo. supporto alle integrazioni con gli altri i temi coopcmnli). 

cl cor o dell'anno ono lati progettati imcrvcnii adeguativi per la specialisti a 
ambulatoriale e ono stati realizzati . iluppi finalizzati a recepire gli aggiornamenri del 

omenclatorc Tariffario e del Catalogo nic Regionale. ono state svolte le consuete 
operazioni di collaudo di ulteriori soft\ are legac in u o pre · o le lnillure pubbliche, i 
pri ati accreditati cd alle costanti verifiche di funzionamento ulteri ri er ioni di 
soluzioni legacy già integrat per prenotazione ed erogazione delle trutture pubbliche e 
dei privati accrnditati e per il Fascicolo anitario ·lcttronico. 

1 ell'ambito degli inter enti per il F ' ono stati onclu i i la ori finalizzati ai le t per 
\' interoperabilità del sistema regionale con I l ad eccezione del ervizio di 
trasforimento indi e in ingresso e uscila a cau a della ariazione delle pecifiche 
tecnicht: d parte del MEF/ ogei; sono state verificale le integrazioni delle ziendt: 

anirari già operati e e si e pro eduto a completare le integrazioni con i istemi 
informativi delle mag0 iori strutture anitarie private a ereditate: E Miulli, • E Panico e 
!RCC Casa Sollievo della S ffer 11za finalizzate all'a limentazione di referti di 
patologia clinica al F ono state completate ulteriori atti ità di iluppo del F E e 
verificali: le nuove specificbe di integrazione ver o il Portale Regionale della alule. 

lnoltr . · toto a viato ed in parte completnlo il lavoro di realizzazione di un cruscotto 
di intesi utile al monit raggio - a11che a fa re della Regione Puglia e delle ziende 

anitaric - del F E in termini numero di F E atti i, documenti alimentati e tipologia e 
frequenza di errori rile ati dal sistema. 

ell'ambito del Ta lo tecnico di monitoraggio e indirizzo ex art. 26 del DP M 
178/ O 15 • Gruppo 6 oordinato dalla regione Puglia. è stata completala la definizione 
dei documenti cheda e Certificato accinale t:d è tata definii.a la struttura per i Bilan i 
di 'a Iute. ' stata inoltre a sicurntu la partecipazione alle riunioni convocate dalla R e 
I\ ini tero della alute in tema di F • ed Infrastruttura azionale per l'Interoperabilità 

I). Partecipazione a giornate di approf ndimento tecnico ull'inler perabilit' del 
1 T-F E Puglia con I I presso la de di ogei a Roma. 
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corso dell'anno il p r onalc di 111110 a Puglia ha partecipalo ai seguenti cor i: 
ientilìc chool lnterhealth2018 "lnteroperabili1à in sanità: n rmc. lince guida e 

fide". Par o cientifico e Tecnologi o della ardegna a Pula ( aglillri) dal 17 al 21 
e1tembre 2018: 

HL7 Fundamentals our e d:i novembre 20 I Il. 
fine di diffondere i risultati raggiunti. sono state pr entate relazioni a, eguenti 

con euni: 

• OU areggi- I IL7. 12 iugno 2018 Firenze - Relazione 2° Work h p" 'tandard 
e ervizi a supporto del Fa cìcolo anitario Elettroni o 

• Forum mediterraneo ani Là - 14 euembre 20 I 8 

• Corso Regionale di Formazione per la pecialistica mbulaioriale della Puglia 
"Fascicolo e si L mi informati i regionali" - Bari - 14 e _Q Ottobre. 17 e 24 
1 o embre 2018 

aduc o d. oro - Bari I O novembre 2018 
È staio inoltre fornito upport per la pianificazione delle attività di omunicazione per 
l'anno 20 I 9. 

on riferimento all'ambito della alule entale, da un lato è pro eguita !'atti ità dì 
ge tione operativa e di assistenza ali 'utenza del ser izio orientato ai ervizi per adulti 
dei Dipartimenti di alule cntalc. dalraltro è proseguita l'attività di avviamentù di un 
primo nucleo pilota di ervizi orientati ui minori. ell'ambito delle attività di gestione è 
taLo inoltre realizzato i I necessario supporto agli uffici regionali per l'elaborazione 

degli adempimenti mini ìeriali in materia di nu si informativi e alle Direzioni aziendali 
per l'elaborazione di indicatori taii tici per la valutazione delle performance deì 

ervi i. 

Tali :izionì sono tate mplementare da un lat d gli vìk1ppi del ofìware 
pr valenl m nte orientati u adeguare il i tema alle nuo e pecifi hc te niche per 
l'invio dei nussì informativi di ui al D 1 15/10/2010 e D _62/2016, dall'a ltro dalla 
progetfazionc dc!l'e oluzionc funzionale del sistema p r ampliar il upporto di 
pr ce si pr duttivi on la emprc pit1 ampia dematerializzazione della cart Ila clinica 
territoriale dei er izi terriioriali per adulti , M del D Me dei ervizi territoriali p r 
mmon io d Ila dematerializzazione della cartella clinica 
o pedaliera dei ervizi P ìchiotrici Dìagnosi e ura ( PD ) del O M. 

on riferimento alrambito della Prevenzione sono pro · ·gui1e le attivihì facenti capo 
al! edicina dello port. agli crecning ncol gici. atr natomia Patologica e alla 
Pre enzi ile Vaccinale. ome di seguito de criue. 

d ampo della cdi ina dello pori · stata sviluppata l'attività di governo dell 
progettualità e della n:ali1 . .zaziom: della ver iom: ba t: del ·istema informativo re(ionalc 

81//111(11> di ts ,rclziu al J/ 1/ 2 I - 1<, lu:kme s11/1<1 gestiun• l'agin11 
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medicina dello sport funzionale a upporlare i processi di lavoro p r i I rilascio di 
certificati di idoneità sporti a agonistica in favore di atleti tess rati da organizzazioni 
porti e o che le re e intendono te serare, non hé dei servizi, ad u o delle 

organizzazioni sportive. per la richie ta delle i ite medico-sportive. di ponibili ul 
Portale della alule della Regione Puglia. 

on riferimento all'ambito degli Screening Oncologici e dell'anatomia patologica sono 
tate realizzate atti ità di a istenza tecnica in materia ICT per tulto il periodo 

progettuale in lu o il period di transizione dell 'aflìdamento dal fornitore attuale a 
quello subentrante. In tale contesto lnnovaPuglia ha conclu o la redazione del 
Capitolato Tecnico per l°aflìdamento dei servizi di Realizzazione, onduzionc 
operativa, anutenzi ne, pprendimento a Di tanza e ssist nza Tecnico ppli ativa 
agli utenti. inerenti ai i temi Informativi regionali per gli ere ning Oncologici ( IR ) 
e per l'Anatomia Patologica ( IRAP)· ha organizzato c coordinato le anività di 
progellazione, realizzazione verifica di conformità delle evoluzioni inerenti a: 

• la gestione dei con ensi realizzata nel IR e nel IR P; 

• l'applicazione della firma digitai ai referti prodotti dalle strutture sanitarie di 
natomia Patologica, realizzata nel IRAP, e ai referti di enologia clinica e 

ambulat rialc e del referto conclusivo del Il livello dello reening on alogico 
d Ila Mammella. realizzata nel IR ; 

• l' integrazione di IR e IRAP con l°ldentity Pro ider (ldP) anità, sistema di 
identità federata della Regione Puglia dedicato agli operatori anitari; 

• la realizzazione e la fruizione dei contenuli predi po li dal Fornitore per 
l"addestramento a di tanza degli operatori, all'uso degli applicativi IR e IRAP; 

• l'avvio sperimentale di un ervizio di Recali Telefonico utomatico (RTA) in 
ambito screening oncologico attuato mediante ooperazione applicativa tra i 
sistemi IR e RT A e finalizzato a preannunciare agli a istiti I invito a creening, 
a con eguire la conferma della presenza alr appuntamento fissato e a ge tire le 
richie te di cancellazione degli appuntamenti tramite apposito servizio di 
cancellazione on demand integrato con il IR ; 

• l"e oluzione del software applicati o del IR P e del IR alle esigenze funzionali 
e presse dal Gruppo di Lavoro tematici costituiti dai refi renti dei er izi di 

natomia Patologica e dai referenti gli anatomopatologi: 
• l'alimentazione del Registro Tumori della Regione Puglia ( olo IRAP); 
• la ge tiene delrAn agrafe delle trutture anitarie nell'ambito del sistema IRAP; 
• l'implementazione della refi rtazione ocale nel IR P; 

• la cooperazione tra IR e SIRAP relativa al I Livello dello creening della cervice 
ut rina; 

• l'integrazione delle anagratì assistiti del JR e del IRAP con il Gestore Eventi 
Edotto; 

• L'implementazione di servizi web e posti dal IR e IRAP ai fin· 
imminente realizzazione della cooperazione appli ativa di quei sistemi · 
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e I' APP Puglia a Iute, scr izi finalizzati a fornire ai cittadini i r ferti IR e 
IR P che li riguardano. nonché le informazioni in merito alla loro po izion m 

ambito creening oncologico. 

In riferiment al campo della Pre cnzione accinale. 0110 proseguite le attività di 
evoluzione del istema Informativo dì Ge tione dei oggetti Vaccinati e delle Attività 
Vaccinali (e.cl. GIAVA). In particolare, sono state ori ntate governate le realizzazioni 
del fornitore n ce arie per 

• la eri fica dell' adempimento dcll"obbligo vaccinale ex DL 73/2017 da parte dei 
soggetti di età compresa tra O e 16 anni, i critti ai er izi educativi per l'infanzia, 
ali i tituzioni del i tema nazionale di istruzione. ai centri di formazione 
professionale regionale e alle scuole pri ate non paritarie; 

• la partecipazione delle Farmacie nel rilascio, agli esercenti la patria potestà sui 
minori, delle atte tazioni dell'adempimento dell obbligo vaccinale innanzi citato· 

I comunicazioni automatiche tra i Dirigenti scolastici competenti e IA 
relative alla ituazione di regolarit' irr golarità dei propri iscritti; 

• la ricezione in via telematica dai MMG/PL dei dati relativi alle sommini trazioni 
accinali da e i e!Tcttuate nell"ambito della campagna a inale antinnuenzale, 

anti-pneumococcica e anti-Herp ter 2018-20 19; a tal fine sono stat realizzate 
le funzionalità necessarie per consentire ai MG/PL di accedere ai er izi 
GI VA e lu i amente a seguilo di autenticazione ul Portale di Gestio11e 

nificala degli tenti mediante credenziali S o PIO; 

rinteg razione con I' nagrafe azionale Vaccini c.d. A ). istituita con DM del 
17/09/20 I 8; a que to riguardo sono state avviate le atti ità di ev luzione di lAV 
(logica applicativa. interfaccia e hema dei dati) ai fini di assicurare la confonnità 
alle specifiche tecniche dei nussi dei dati da conferire all 'A 

on riferim mo al progetto lrDlmm ( istema Informativo Regionale per la 
Diagnostica per Immagini), il cui obietti o è quello di realizzare un islema informativo 
unico regionale per la ge tione informatizzata dei proce si di lavoro dei laboratori di 
diagnostica per immagini a favore di tutte le Aziende anitarie Pubbliche (ASL 
Aziende ospedaliere e IR ), i è proceduto all'aggiudicazione, in ia definiti a in 
data 23/04/2018 con deliberazione del .d. .. erbai nr. O 11 del 23/04/2018. della 
procedura di gara per la r alizzazione del i ·tema informativo. A seguito della 
presentazione di ricorsi amministrati i per i quali si è in att a dell'esi to, è tata ospcsa 
la fa di contrallualizzazione. Nell'ambito dello stesso prog no i è proceduto 
a li" acquisizione di attrezzature per la realizzazione dell'infrastruttura di sicurez a a 
support del i tema informativo regionale per la diagnostica per immagini ( lrDlrnrn) 
e alla rcalizzazion d Ile nece arie atti ità per I attivazione progr si a delta rete a 
larga banda nelle sedi sanitarie oggetto della fornitura o di ucces ivo coinvolgimento. 

on riferimento al progetto O ( i terna informati o per il MOnitoraggio della 
pesa del s r izio anitario regionale}, il cui obietti o è quello di realizzar un ist m 

informativo ammini trativo-contabil · unico in ambito anilario, integralo P,_er la 
Regione Puglia e le ziende sanitarie pubbliche ( L. Aziende o pedaliere e IRC, 
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su piattaforma ERP (Enlcrpri e Re-auree Planning). nel 20 I 8, cosi come 
pre i to. i è pro veduto alla pubblicazione della Gara trdematica a procedura aperta 

co11cerni:111c ·en •i;;i di progellaziom: e ri:ali:zarione del " istema informativo per il 
moniwraf!gio della spe a del Seri irio m1i1a,-io Re io11ale" sen •i:i acces "Ori, per le 
aziende ·anitarie della Regione Puglia. La pubblicazione della suddetta Gara è 
avvenula, sul sito EmPULIJ\. in data S marzo 20 18 con cadenza rer la pre emazi ne 
delle offerte fissata al 3 maggi 2018. Allo . tato attuale la Gara e in or o di 
espletamento; in particolare. è in corso la fase di alutazione delle offerte tecniche. 

Le attività di progetto hanno. quindi, riguardato il upporto te nico a rP 
durante la fase propedeutica alla pubblicazione della Gara e la fase di pubbli azione 
stessa. i è, inoltre. pr eduto e.ori attività di presidio tematico sul Progcllo. olte u 
monitorare l'e oluzione norn111tiv11 e ti:-cnica dello ccnari di riferimento. 

Con riferiment all"ambito dell"a i tenza di emergenza-urgenza territoriale. le allività 
che sono state condotte n I periodo hanno riguardato 1 · in orrnatizzazionc dei mezzi di 
soccorso. il completamento dell'App I 18 ordi e la redazione dei capitolati tecnici 
relati i ali' an,bito del servizio I 18 regionalt:. 

elio peci fico, n I p riod è tata ompletata r infotn1ati22.aZione di tutti i mezzi di 
occor o grazi all"adozione su cala regi n Ile della chedu Paziente Digitale. 

".. stata completata la r alizzazion d ll"app 118 ardi e la tessa, dopo un periodo di 
test, é tata re a di ponibile u tutto il territorio della regione Puglia. 

Infine. sono stati redatti i apìtolati te nicì p r \'a ffidamento dei servizi di onduzione 
0per ti a, assistenza tecnico-applicativa e manutenzione del istema Informativo del 

ervizio di Emergenza- rgenza anitaria erritorial ( 118) del Servizio anitario 
Regionale pugli se e della realizzaziorie del i tema di radi comunicazione regionale 
per i ervizi di mergenza e Urgenza anitaria erritoriale (118) e di Protezione ivile 
della Regione Puglia. I capitolati tecnici sono iati resi disponibili all'amministrazione 
r gionale per In sue es i a fose di predi po izi ne degli atli di gara. 

Con riferimemo all'ambito dei i temi di pren tazione di restazioni anitarit: 
fnnovaPuglia è imp gnata nel la r alizzazi ne della sperimentazione di una ·oluzione di 

P federalo. 
el 201 R sono tati in lu i nella federazione i P dt:ll'A L B , del Poli linico di Bari 

e ùell' IR S De Belli , e i dut: nuclei della federazione sono tali riunificali in un'u nica 
rete. ono state e le e. inoltre, le regole dì federazione (oltr alla priorità P ono state 
introdotte I r gol relati e al\ las i di pri tità 13 e D). 
Alla fine del 20 I 8 ri ultano far parte della federazi ne i i temi C P delle eguenti 
aziende: L Brindisi. L BT, A L aranto, L Foggia AO Ospedali Riuniti di 
Foggia. J\OU Policlinico di Bari e IR "C. ··De Beli i "d i aste I lana Grotte. 

on riferimento al monitoraggio dei tempi di attesa per I ·accesso alle prestazioni 
sanitarie. sono state realizzate le attività tecniche r,er la racc Ila e I" clab raziohe dei dijlÌ 
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il moniloraggio cx ante dei tempi di attesa per le pre tazioni del P 

l' atti ità i tiluzionale e per l'auività libcro-profes ional ( LPI)_ 
A. pt:r 

Con riferiment al tema dei servizi di patologia clinica. per adt:mpi ·re a quanto previ to 
dalla DGR 2260 _Q 17. è stato realizzato il oordinamento del a ola Tecni o Gesti ne 
Informatizzala Ll che ha prodotto il Progetto di Acqui t e i connessi allegati 

l apitolato Tecnico. D RI. 'chema di on enzionc) p r l'indizione di una pro cdura 
di gara telematica a procedura aperta per la fornitura di prod tli e servizi per la 
realizzazione del i lcma Informati o regionale per la Rete nica ei Lab ratori 
ct· nali i ( lrRL B) della r gione Puglia. 

ER\I IZIO Go ERNO ELETTRON I O 

li er izio ovemo Elt:llronico offre consuk nza e supporto al le Direzioni di 
Dipartimcmo e di ezion . trurrur apica li dell'amministrazione regionale. pt:r 
individuare possibili iluppi di trumenti e servizi info-telematici per i quali redige 
anche 'rudi di Fattibilira. im:ludend evemualm ·ntc la valutazion di pro e si di 
evoluzione organizzativa e procetlurale. È uo compito, inoltTc, gestir i pr si di 
acqui izi ne di lrulture e ervizi, attrnver o gare d'appalto. per le quali s olge 
funz ioni di redaziòne dei capitolati tecnici. atti,,ità di collaudo. accettazione e 
monitoragg io delle forniwre affidate all'e t mo. 

In as di luzioni partico larmente inn ati e e mple e in eçe. erogH 

direttam ntc • ervizi infot I m. ti i anra erso la propria trult.ir.1 tecnica. ln qu to 
conte to. il serviz io e o ernrnent ·viluppa ·oluzi<lni per l'automazione dei 
procedimenti ammini irativi. l'inregTazionc tra sistemi informativi regionali e il 
supp rlo all'interazione tra l • ammini trazioni e gli utenti a vantagg io de lla Region 
Puglia e degli nti Locali del tcJTit rio regionale. 

In partico lare, il ervizio opera nei eguenti domini applicati i: 
a) er izi dig itali cr o imprc e. as ociazioni. cittad ini. takeho lder territori ili. per 

l'al1uazionc delle politiche regionali dì s iluppo e onomi o e iale 
Modelli dì dt>matnializzazìone e gestione documentale conforme allil normativa 

igenle 
Semplificazi ne de i pro edimt:nli pili ignificàti i ba ari ·u · luzì ni info 
telematicht: t: intc:grazione funzionale on gli altri sistemi regionali (pro edimenti 
autorizzato ri e comunque con ricadute erso il territorio) 

d) 'empl ificazione dei procedimenti interni all'ammini trazione ba ali su workl1ow 
procedurali digitali p r il miglioramento dell'eflicienza interna e l'us eflica e delle 
risorse. 

el e r o dr.:! 20 18 - e nell'ambito dei domini sopra elencati - il team di colleghi e 
collaborator i in fon: al 't:rvizio cGovcmmcnl ha svolto una significati a atti ilà di 
progettnzionc e onali i tecnica {nonché di realizzazio ne software. laddo e: ne 
• u-. i te van le condizio ni di neces ·ità, continuità ed effica i · ) in relazione ui seguenti 
sì t mi info-td emati i: 

Piattaforma per la realizzazione. SUPJ ort tecnico e ge ti ne di bandi e avvisi in 
m dalito digitai ( istema Puglia. sia precedente che nuo a piattaforma) : 
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popolazione scolo ticu 
pugliese Dlirnvcrso azioni di 
iotegrazi ne e potc112iamcn10 

I delle ar•• disci?linarÌ di bns.,. 
prevenzione della dispcr ione 

sostegno al successo 
I colaslico, ,v n prioritt\ p<:r gli 

~ude mi sva~l1,Ì_l!ti 
/ finanzìam•nlo di l'ercorsi 

fom1ati1·i per il conscguimcmo 
tlella quoli!ìca di npcratnre 
so,,o-sanitario. 

Cnn1ribu1; Lihri crog11.Zione ontributi l)(r lu 
Ili Te~io fo111itur:1 di testi scolas1ic:i. 

I CIC 2017 - (fase 
d, gest1011e dei 
p rr:nr ifn n11a1ivi) 

L 

r lin nziamcnto 
fom1ati1i. 

di vouchcr 

nlunni 
vantaggiati 

I) 

della ~cuoia di 
primo e condo 
grado 

I 

Regione l'ugl_io 
n. i~tnnzc: 2 I 9 ., 

scuole di primo 
e s.:rondo 
gmdo, 
ba kollie<: 

~e ione Pug_! ia 

n. is1an1.e: 6 1 

Cì1111dini f Organi mi 
Disoccupa1i e Forma1ivi 
Inoccupati. Accrcdi1111i, 

lunni della 
scuola 
,ccondaria di I • 

e di 2 gr.)tlo in 
nucli:-1 familiari 
con I ·1:1~ 
inferiore o 
uguale 
10.63-, 9~. 

lnvor 1ori in 
cassa 
in1egrn~ionc 
guadagni a zero 
ore. 

backollicc 
Regione Puglia 
n. i luni~: 104 

genitore hi 
rapprcSc!nla il 
minor<: (luton: o 
curaionc) o 
sludento • è 
maggiorenne, 
ba koffii:<: 

I Regione Puglio 
n ìsto111.e: 
56.792 

rg ni mi 
Fomiativi 
Accredi1a1i. 
backoffioe 
Rcgion Puglia 
CPI 

Bilanc:lo di esercbo nl J I I} I - Re/a:la1r, n,/la g,.s11011t 

Bnndo 
cdi.<ionabilc 

ri-

cnoga1n u nuovo 
piattaforma. 
flusso dali vs MIR 

erogato u 1'ec.chia 
pi1111nfornu, .. llu~s, vs 
Mlll 

erogai u nuova 
pia11aforma, utilizza 
c:oopcn1zion~ 
applic:11iva con 
I p· 

erogai su vec hia 
pi3uaforma, nusso­
dntl vs MIR 
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"·"•mmrn•"· 

Piani Forniali• 'i 
A.zitud•li 

P:i, , lmpre sc 

,uruni:hi Ciuv1rni 

REI-ReDZ.O 

,--- --
PON lnclu ione 

I Accrcdhamenlo 
Oruaui mi 

J Formufi, ,i 

Descrizione 

erognz1one di contributi 
tinatuiari alle imprese per 
sostenere lo s, iluppo delle 
competenze e l'ogi.iornamcnto 
proft ·,onalc d<:lle h1w)r-J1rici. 
dei lavomori degli 
in1prèndituri pugliesi 

I Dcs linulnri 

imprenditori 
lavoratori 

erogazione di voucher imprendi1ori, 
azicndJ.11i, incentivi cconmn1c1 soci e laH)r.:uori 
di nalura indi, iduali,.zata, 
volti al finanziamento di 
aui i1à formo1ive JI 
imprenditori e lavoratori 

Piano Europeo per I.i lutta alla T gio ani EET 
disoccupazi ne gio~auilc ( o lavoro. n 

studio) 

lenii del 
por ~ 
n. islnna . I K6 
n. corsi; 12 
n. nllicvi: 1.865 
Imprese o 
delegali. 
OrgilllÌ m1 
FomlOlivi 
Ac-credi1•1i, 
backotlicc 

~gio ne Pu dia 
n. istanze: 89~ 

Imprese o 
delegati, 
bnckoffi"<l 
Regione Pu&lia 

In. islnnze: 1.128 

cittadini, 
rganismi 

Fonnati.i 
ccreditnti. 

Imprese, 
niversitù. 

bnckonì ~ 
Regione Puglia 
i 11.1nze: 1 2.540 

R«ld ito di I nclu~ioae 
azionale e al ReD - Rcddiio 

di D1gni1ò ~egiunale, 
beneficio <!con mico di 
so legno al reddito per le 
persone i cui nuclei l'ilmiliari 
io condi1.ioni particolam1enlc 
disagiate 

cittadini 
condizioni 
dlsagit, 
economico 

~ 1ltudini. C 
Ji Pall'OnotL 

Fc 

avviso per ani '1/i ,~mporancc 
ed ~CCè'l.ionali da svolgere 
presso gli Uffici degli An1bi1i 
1crri10riali sociali pugliesi 
Jedicati alla gcSIÌOnè dolle 
misure SI e RED. che gli 
stessi Comuni a sumeramrn I con comrono d1 lavoro 
subordinato [I 1c111pu 

delcrminato per n. H I men ili1à 

l'accreditame;;;;;-1 Attrave rso 
\'tngono individuali i soggcni 
ai ~unii é riconosciula la 
po ibiliul di proporre e 

assistenti so iali. 
educa1orL 
~mminis1ra1ivi 

Organismi 
rormativi 
p11bblic1 e 

privati 

Ambiti 

I Territo~oli. 
OllSCnl 

I pu.hbl'.ci 
pm-nli, 
backofficc 

~•gione l'u&!i_a 
I istanze: 38.000 

inadini. 
commi ioni 
provinciali. 
backomcc 
Re ione Pu lia 
istanze: 11 . 00 

Organì,;mi 
fomialivi. 
buckoffice 

_ Re8ione ru lia 

81/cmcto dteserr:1:10 al J/ I. i - Rela:io11e sulla ,s11011e 

is1em • 

erog.110 ·u "'cchia 
piauaforma. flu si \ s 

IR 

erogalo su nuovo 
pia11aform~. llussi \ 'S 

MIR 

erogalo ·u \ \,."'Cchia 
piannfonna. llus i v 
MIR, flussi vo 

IGM (ministero 
del la\·oro)_ llussi vs 
I PS. coop,:m1.iooe 
;ippl icat iva con 
cliclavoro (mini tero 
del I voro), 
cooperazione 
applicativa con CUI' 
(Dip, rtimenlu 

ons,glio dc• 
Ministri 
c-rogatu 5\1 nuo\'a 
piattaforma. llu si vs 
Mlll coc,perw.ione 
opplicotiva con 
l p 

crogat su 1•cc hia 
pianafonna 

eroglll0 su 
piattafonna 
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Dcn ominA:tionc T Descrizione 7 Dc ·1in11t~ri 

ist~ma 
ra ul oghi 
•""ortuuli\'i 
R1:i;!ionaJi 

"ist ma dei 
Re1>0r1ori delle 
Fia:urC' 
l'rofe ssionali 

Accrcdit11mcn to 

Scrvi1.i pl'r il 
lavoro 

isteml in 
manultr:wJone 
onlinariu 
i Imprese) 

Si~ l~mi ìn 
numulendonr 
ordin2ri1 
(Bac~-<iffic~ 
Reginne l'u gl ia) 

realizzare inlen·enli di 
fon11az.ione finanzia.ti con 
risor.;ç ubbliehe 
• is1e111a 1rns\ersalc per la 
gesti,me di catnloghi fon11a1ivi 
u1iliua1i delle \'arie i11i2.ia1i, e 
lìnamd,ue da 
cd erogali 
fom1azio11 a 

dcfmi1.ione 
di 

ligure 

~ 

profo ·sonnah r<:gi11ne 
Puglia e mappatura sui dii ersi 
cheml di classilic<V.1 ne I 

nazionali ed europei _j 

Org'1111sm1 
forma11v1. 
Cinadi ni 

rgnnism, 
fornH.lti\'IT 

c,11 t1in1 

uravcri;o l'~ccredi 1omen10 ~,,g gc111 

1 cngono individuali i soggc•ni I pubblici 
pubblici e privati che priV"l' 
intendnno cntrnre u for par1c 
della rete dei Servi2.ì per il 
la1oro. __ _ 

T1toh1 VI 

Con111,11, di prugrnmmn 

PIA ,medie Imprese 

Pl Piccole 

• l'I Turismo 

Autori77azione nicn 

Nll) l 

Tecno-Nidi 

Microcredito• 
Micropreb1ito 

i tema per 
frasparen~.a 
Amministr,.Hlv., 
Procedimenti, 
P3rtec ip3tc) 

la 

lii . 

i~te l1l , di su pport u :il 
lavoro Jclla 
commi sion"' regionale 
• EP 

Imprese. Banche, 
"onfìdi 

hack-ollìce di 
Regione Puglia 

1---
_J 

i. temi 
manutenzione 
evolurh,a 

in litolu Il tapoJ 

Titolo Il capo 6 

~ .;.., P,N,, I,.,.,_ 
,..,islf'nu• Puglia evolutiva 

ordinaria ed 
del porlule Sist•ma 

Imprese. Banche. 
Con.fidi 

inadìnt 
,mpresi:. P A 

Btloncio d1tserci:1,, nl JJ 11 I R,lo:io11e sullo gu11oi,, 

del lem · Modalilà 

ero»:atu su vecchìu 
piattaforma. 
i111cgraiu c1m il 
si tem~ dd 
Repertori delle 
Fi ur~ Profes.s,unah 
erogalo u 1 ~cchiu 
piattaforma, 

Organi mi 
forrnatìvì. 
ba~koffic,., 
Regione Puglia I 

_O_r_g_n_m-·s_m_1---+- c-rc_g_a_t_o_ su_ ~ 
formmivi, pianofurmo 
backoffice 
Re_gi~c Puglia 
l~1arr,e: 196 

Imprese, bacl ­
office dì 
Regione Puglie, 
back-<iffice 0 1 
(Puglia 

vilu!llW 
istanze: 50.000 

back-<iffi e di 
Regione Puglia 

I--

Imprese, bnck­
omcc di 
Regione Puglia, 
back•oflice 0 1 
(Puglia 

l \ ilUEJ)O) 
I islam«; 6.000 .__ __ _ 
I Cinntlini, 

imp~se . P 

--1 
crogo1u u ,cedtiu 
pinttaf< rmn 

erogato su ,·tcchin 
piattaforma 

cooperazione 
npph a1i,•u vsII IIR 

erogato su I tcchi 
.JlÌattnforma/ 

~ . 
P(lgtn11 I ,-· ._- ) _ , 
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l Descr iiio ne 

I Puglia. gesiio nc dei co111cnu11 
e ser. i11 in formali vi 
(news leller. sms). gestione dei 
~r\ i,i rr--i.wcrs31i. e!'ltion~ 
deì prolih soc iul Si~lerna 
Puglia (Faccbook. Twinèr. 

inkedln, fltk. r, lns\agrum. 
I ' S 

Dl' tinu t11ri Wllì del istem i oda liti\ 
(!Orlale 

ll 1~111i 
rég 1s lrali: 

455.8 

SPIDl U tt!llll 

.47(1 

B. Realizzazione procedure telematiche per l'ambito dcllu alule : 
I. Adeguamento delle procedure di ge tione dell'avviso pubbli o per 

d Il' lbo degli Idonei a s olgerc funzioni di componente del 
Regionale della anità 

I' ggiornamento 
ucle Ispettivo 

2. 

3. 

dcguamcnto delle procedure di gestione dell'avvi ·o pubblico per l'Aggìomamcnlo 
degli Albi Regionali degli Idonei alla omina di Direrrore anitario e Direuore 

mminì tratìvo nelle ziende ed Enti del Servizio anitario della Regione Puglia 
deguamento delle procedure di ge 'tione dell'avvis pubblico per la omina Direttori 

Generali A L B R. L BR. ASL TA ED AOU POLICLIN ICO DI BARI 
4. dcguamento delle prò cdurc di gc tione dell'a\ iso pubblico per l'Ammissione al 

Cor o Triennale di Formazione pccificu in Medicina enerale 20 I 8-2021 della 
Regione Puglia 

5. Adeguamento delle procedure di ge tione delra vis pubblico p r l'acquisizione delle 
manifestazioni di intere s a ricoprire l'in arico di Direttore enerale della L 

Piattaforma per il Welfar e regional e di supporto tecnico e ges tione dei registri 
regionali e delle misure cli soste11.no alle famiglie in modalità digitale 
(Pugl ia oc iale) : 

1. anutenzionc Porta le Puglia o ial ; 

2. Progettazione. s iluppo e conduzione piattaforma Pr getti di Vita in ipendente 
Dopo di OJ: 

3. Progenazi ne, vilupp e conduzione pianaforma Evoluzione atalogo Offerla er izi 
Di abili e nziani: 

4. Progettazione. sviluppo · conduzione evoluzione piattaforma Buoni Servizio di abili e 
anziani; 

5. Progettal.:ione. sviluppo e conduzione e oluz.ione piattafom1a Catalogo fferta Minori: 
6. Progettazione. viluppo e conduzione evoluzione piattaforma Buoni ervizio Minori; 
7. anlllenzione e conduzione piattaforma Registro regionale delle Od Organi1..zazioni 

dì Volontariato) e onsultazione Registro P (Associazioni di Promozion' ial ): 
8. Progellazione evoluzione, manulen:zione e conduzione Registri regionali ddle trutture 

e dei ervizi Autorizzati al funzionamento: 
9. lanutcnzionc e conduzione piatta om1a Assegno di cura per persone con gra issim:i 

non autosufficienza 2017; 
I O. Progettazione. sviluppo e onduzione piattaforma Assegno di cura per persone ct1n 

81/oncìr, dr c.,crcr.m al J/ •/] I - Re/o;ra,re ,11/111 Ji!esllar,e 

6 
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sima non uutosuf!icienza 2018-2019 con cooperazione applicativa EDO O e 
I p ; 

11. Manutrnzione e conduzione delle altre piattaforme di procedure telematiche attivale 
negli anni preced mi e iutfora arti e; 

12. Integrazione piattaforme Buoni ervizio con i terna MIR eb. 

D. Pianaforma per la gestior,e delle Politichl' Abitati e attraver il i. tem 

P 1-1 che implementa la rete dei omuni e delle Agenzie Regionali per la asa e 
I' bitarc ( RCA): 

Progettazione realizzazione del nuovo si tema di ge tion del 

produzione degli tli Amministrati i e dell'Albo telematico {sistema 
rkflow di 

lFRA2 ); 

F. Mam1tenziorn: e conduzione della piattaformo di estione Documentale o 
norma DIO(;E ; E e formazio ne al persona! regionale e delle agenzie regionali ; 

Predisp sizi m.· - nell'ambito dell'azione pilota PugliaL gin - del Piani d 
Fabbisog ni DIOG E 1E; 

H. Piattaforma per la gestione digitai izzata del Regi tro Lobb ing Puglia . regi tr 

dei rappres ntanti di gruppi di imere . e; 

I. Riprogeltaz.ione della Piallaforma della lntran t regionale NoiPA-Puglia { 

Priman i) per la gesLione digitalizzata delle comunicazioni interne. dell'accesso 
al fa c icolo digitale d i dipendenti. per l'accesso ai servizi lras ersa li di 

intere e delle strutture rganizzati i: regi nali; 

J. Pre i p sizi ne - nell' mbito de ll'a.tione pilota Puglia ogin - dei Piani dei 

Fabbi gni relativi a: istema l' H (poli tich e abita tive), CIFRA2 (nuovo 

sist:em di gestione degli atti), Ot M (nuovo sistema di gestio ne digitalizzata 

d I ont nzio o mminisirati o). Porta le istituzion ale della Rcgion Puglia, 

Portale l tituzionale del PO F' • R; 

K. si tenza te nica per la correzione dei te t di ac e o al Cor o Trienn le di 

Formazione peci fica in Medicina Genernle 2018-2021 ul l ·applic1:1ti o QB ; 

L. anutcnzione corretti a, adeguativa ed e oluLi a della piattafom1a per la 

gest ione digitalizzata del Registro Lobb ing Puglia (Regisrro d i rappr semanti 

di gruppi di interes ·e); 

anut nzi ne e rrerriva , adeguativa ed evolu ti a della Piauaforma della 

Intranet regionale (No iPA Puglia • ex Priman oi) per la ges tione digitalizzata 

de lle comun icazioni interne , dell'acce so al fa cico l digitai dei dip ndenti . p r 

l'accesso ai servizi trasversali di intere se delle struttur organ izzati e regiona]T-
r 

8,lu,,. ,,, di ,•,f<'rcr.:mol ;I/ I } lii - Relo; ion, :m//n ge5 11011r 
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mento dei dipende nti della ez ione Personale della R gione Puglia. 
alrutilizzo delle funzionalità del nuo o sistema oiP -Puglia (ex Primanoi): 

O. Redazione del Piano dei Fabbisogni del sist ma ·asciculus 
regionale): 

vo atura 

P. Anali i, progenazione. impl mentazione e m:rnutenzion d Ile procedure di 
gestione del registro della attività di trattamento dati p r la Regione Puglia 
(art.30 Rcg. _Q 16/679): 

Q. deguamento del! pr cedure di ge ' tione d I r gi ·tr 
trattamento dati realizzate per la Regione Puglia art. O Reg. 
Inno aPuglia. 

tlh' ità relati é al pro etto Puglia Login 

onservazio11e a norma dì docwmmti i1!formalici 

AT I I 

della attività di 
E 20 16/679). per 

el cor ·o del 2018 0110 tale in ·tal late le più rece111i ver io11i de i tema acER me ·e a 
Jispo izione in riuso ual"IB C dell"Emilia Romagna. ono tati diretli i lavori relati i 
al contratto per la manutenzione dell'atnbieme oftware per la con ervazion acqu1s1to 
in rìu o dalla Regione .milia Romagna (I tituto dei Beni rtistici, ulturali e aturali), 
definito nel primo semestre 2017. 

E' I.alo condollo un udit pre so P rER (li miture del w ER per h1 con ervuzione 
digitale) come richiesto dalla check-list emessa da glD per i requisiti di quàlità e 
icurezza del servizio di conservazione e me previ to dalla nom,a I 02700 I. 

ono siate e alule cd applicate le modalità per il supporto e la manutenzione della 
pìartaforma software per il istema di con crvazionc, elemento essenziak per la ge tiene 
oopcrativa della pianaforma e per la fruizione del servizio di conservazione da p rte di 

lnnovaPuglia. 

ell' mbiente di produzione sono late apportai.e le seguenti modifiche: 
- eseguita la migrazione dalrapplication crvcr raclc la slish all'app lication erver 

RedHat JBos ; 
- upgradc di cr ione del RDBMS racl ; 
- allineamento dei dnti. delle strutture e delle funzioni dello schema applicati o del DB 
per renderlo compatibile 

ER, A ERI Me 
n la nuova versione di appli ation server e degli applicati 

ERO 

B,lant:ìr1 di eSl!rcidlJ ul JI I 2 I - Rolu:ia11, s11/lu gu 1ia11• Pagina 
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to del progetto PO -Governancc 2020 ·•Ricordi .. è tato dato supporto alla 
Regione Puglia p r le arti ità previ te nel progetto che ha come copo il riu o delle 
bu ne pratiche di conser azione edute dall'IBA (I tiruto dei b ni artisti i culturali 
naturali) della Regione milia Romagna. In particolare si è contribuito nelle seguenti 
attività previste dal progetto "Ricordi"': 

• Partecipazione al omitato scientifico per la definizione della metodologia. 
Adozione della metodologia nel gruppo di lavoro Regionale; 

• ame dei ri chi connes i alla realiuazi ne dello scenario di riu o per Regione 
Puglia; 

• Definizione delle linee guida per la realizzazione dei IP che comprendono 
pecifì he tipologie documentarie (Log di P e Me aggi di P con iru 

informatici, documentazione tecnico/applicativa del ervizio di conservazione)· 

• ontributo alla l ura d I proforma di .. O TR O P "R I PPOR O 
ALL'EVOL ZIO E DELLA O ERVAZIO E 

OCUM TI FOR ATI I 
" ACER'"" e delle modalità di supporto e manutenzione "Modalità tecniche per 
l'esp letamento delle azioni previste nel contratto di supporto e manutenzione' . 

E' stato creato e configurato l'ambiente di tickcting per l' interazione col PaRER per la 
gc tionc delle richieste di upporto allevate da lnnovaPuglia. 

E' tal e guilo il deploy negli ambienti di pre-produzione e produzione pres o ti data 
center di Inno aPuglia una nuova versione del sw di conser azione R (v 4.13.1) 

acerlam (v 4.13.1) e dell'applicazione R O (v 1.0.31) (clicnt di versamento da 
interfaccia\ eb) in ambiente JBoss. 

E' stato eseguito il piano dei test sulle nuo e er ioni dei s 
ambiente di pre-produzione e produzione. 

R, - RI in 

E" taro integrato il W ACER con il clicnt, sviluppalo da Inno aPuglia, per interagire 
con il W di firma remota. La firma remota sostituisce in maniera definitiva la firma 
allraver o l'applet Ja a che per motivi di icurezza non è più ricon sciuto dagli attuali 
brow cr. 

Gestione ordinaria del ervmo di con ervazion (v rifica delle unità documentarie 
ver ate, firma clegli elenchi di versamento e delle erie degli AIP, gestione serie AIP) 

Interoperabilità Applicmiva (ex Cooperazione Applicati, a) 
Partecipazione a ta oli di lavoro tra Regioni e Province utonome nei quali si sono 
approfondite le metodologie e le regole per la transizione dal precedente modello di 
interoperabilità ( P oop definito dal De dalle regole tecniche al nuovo modello, le 
ui spe ifich tecni he sono ancora in corso di definizione da parte di AglD. 

In tale ambito Inno aPuglia ha parte ipato atti amente a tali incontri ul tema 
interoperabilità ed ha contribuito a delìnire lo stato dell'art della cooperazione tra 

/ 

8i/011cio di esercizio al 31 12 I Rt la=ione sulla gesrio11e Pagina I 
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ed Enti entrali. In tali incontri sono state illustrate le e perien:,.e di Enterpri e 
rchite ture regionali. 

upporto a PID e SO Regionale 
E' ·talo redatto il capitolato tecnico (piano dei fabbi ogni) per la realizzazione di un sito 
di iscriz1 ne degli utenti ( O-registrazi ne) ulla, ba e dell' e perien1:;a maturata on 
l'IDP-puglia. con anita-lDP e on l'integrazione on SPIO. 
, uppono al istcma sso della sanità per CR P (anatomia patologica) e medicina dello 
port. 

· stato dato supporlo a utenti esterni opcralori e medici A L), p r la ge tione delle 

ulc1m.-e degli acces i ai loro sistemi ime0 rati con sanita-idp e agli ulcnti interni per 
l'accc so ai i t mi. L'attività è con istita in un upporto per ri ol ne i problemi di 
accesso e isibilità del sito sanit.a-authidp.rupar.puglia.it sia in termini pretrnmente 

tecnici, raccordando il p rsonale tecnico di Inno a Puglia on i gestori dei i temi e delle 
reti do e risiedono gli applicativi della sanità.. ia in ten11ini di upporto agli utenti finali 
he alla ocietà DedalL1S per ri olvere i problemi inerenti le credenziali di ac:c:es o. 

E' u110 fomilo supporto all'integraz ione dei eguenti i temi con PID: 

• Pagopa v.5.""': 

• i tema Puglia: 

• urismo (DM POT; 
• A L TA (npp cuprecall). 

Proto ollo I 11fornrntico 
' t.ata implementata r integrazion con il nuovo sistema do umenr.ale Diogene che ha 

e. po to nuo i web ervi e . 

on tate implementate (non an ora in e ercizio) le operati n p r il W di protocollo 
(g t egnaturaXML he on ente di ottenere la egnatura, ML dal un un numero di 
prot col lo l'annullament di una protocolla ione. 
E' stata prodotta una integrazione ad hoc per le protocoll112ioni da purte del i tema 
CIFRA. 

PEC 
el 2018 ono st11tc ri i te le procedure. il manuale operati o e il Piano di icurezza 

P Ce ulteriori revi ioni ono tate effettuale per recepire le on Conformilil riscontrate 
ed le o s rvazioni di AgID durante la visita i pettiva d I 26 ottobr 2018. Risp tto al 
Pian <li azione nel dicembre 2018 ono state completai o la maggior parte delle azioni 
previste. 
Le procedure ono state rivi te anche per meglio ri p ndere ai req11i ili di icurez.za 
ri hicsti dalla nonna I 02700 I che comprend il . ervizio PE nel uo perim tro. 

/Jilr:mcm di es rch in nl J I ' 11 I " Rr/o:1011e .1111/0 flU //on, 
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lato mc o in e cr izio per al uni nti il nuovo pr 10 oll di a e o al ervizio 
IMAP). 

E' Lalo sviluppalo e me., o in esercizio un nuo o sistema di gestione pratiche PE 
finalizzata alla ge tione della casella di PE da parte dell'utente finale. ono tate 
aggiornate le procedure sin interne che la modulisticu utente per f11linearln al islema di 
gestione. 

Qua lità d I 11gcgncria del Sofhva t·e 

E' tma data consulenza a diversi pro.getti per quanto riguarda I tematiche della qualità, 
d I t ring, del reporting d i probi mi connessi alla esternalizzazione delle atti ilà di 
sviluppo del software. 
E· tata eseguita la progettazione del modulo didauico di sicurezza applicativa con un 
seminario tenutosi i11 Inno a Puglia nel arzo 10 I 8. Inoltre · tata progettato un 
1 orkshop sulla qualità e icurezza del ofh are che si è concretizzato in un e cnto 
pubblic olla Fiera del Le l\llte di Bari nel ettembr 20 18. 

ER 12 IO PROGRAM.MAZfON E E F 

e li 'ambito dd er izi Programmazione e · inanza. le arti ità olle nel orso del 
2018 hanno riguardato: 

• monitoraggio della spesa su fondi omunilari e nazionali; 

• la g slione deì istcmi inlbm1ativi per l"agricolcura: 

• Fatturazioni: e Pag mr:nli elettronici . 
Le attivit:\ inerenti il monitorngg,i dei fondi comunitari. hanno riguardato: 

• 1·arricchi1rn:11to del si- tema informati o di nu ve funzi nalità finalizzale a: 

• e ·tire nel ·i tema I r rocedura di segnalazione al I' fficio t:uropeo per la 
lotta antifrode OL F) di casi di frode ai danni dc:I bi Inne io dell' 1• 

• e ·ti ne del pr gen compie o. he con. nta di avere una visione integrata 
di pi(, inter enti he concon- no, per aspetti di feriti, alla realizzazione di un unico 

obiert:i o: 

• u1 matizzare ulteriormente il processo di ucqui izione delle liquidazi ni al 
progetto M[R. modificam.l le proc dur e le unzionalità di intcropcrabilitù con il 
sistema ASCOT; 

• deguare il MIR IRWEB al!' integrazione con il i. temo Ea ycheck. 
delegato ··inizialmente" a gestire la racc lta dei dati sulle gare di un intervento: 

8ilonr10 di e.<erci:ìo al 31 12 18 - lle/,,:iu11e .1·111/a gestum e 

I 

L 
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effettuare il m nitoraggio del raggiungimento dc:i livdli di perfo1111ancc per 
il 20 I . vvero: 

• Per gli indical ri <li perlonmmct: del fondo F . che i basano ui dati dei 
partc:ci anli alle p litiche anivc, è stato necessario modificare il ' i ·tema p r 

inh:gran; alle informazioni e ·i ' lenti. dei partecipanti alle poliiiche allive. d Ile 
nu ,e: quali: data di inizio ani ità. raggiungimento della qualifica. Inoltre. sono lati 
rnoditi ali i calcoli inerenti i;li indicatori di m1tpul ·ulla ba e delle nuove speeilìche 
ricevute dalla regione 

• ·0 110 stati iluppati r p rt in ex el. ia uì dati torici h in itine,·e. p r 
consentir1:: I" estrazione del al re di perfo11T1ance, anche in considerazione della 
necessità di e trarre i dati non ripetuti per al uni indicai ri che ba ano il loro 
calcolo o ~ul le anagrafi he del lt: impre e he ri evono un finanzi m nto di aiuto. o 
·ulk anagrafiche dei destinatari di politi he atti e. o p r l'indi at re R901 -

Pop !azione coperta dai scr izi sanilari s ·iosanitari migliorati. 

Manutenzione correttiva e adeguati a della comp nente ge tionale del! 
liberate e de l sistema ·'MIR 2007- per i programmi P C. f C. PO e 
.er IZIO, 

rìsor e 

ietti i di 

Per quanto riguarda la gestione dei i temi di m nitoraggio per l'agri altura. 1 

:itli ita hanno riguardato: 

li 'i tema Informati o del PSR Puglia 20 14-2020 per il qu I i è pro edut : 

• Alla r ali27.,azi ne delle funzi nalità p r la gesti ne dell fasi di ri evibilità e di 
s teni bi I ità finanziaria dei finanziamenti conce ·si per i bandi relati i ali mi ure 

o ··4_ 1 - s st gno ad in estimenti nelle aziende agricole Operazi ne 4. 1.A - Sostegno 
per in estimenti materiali e immateriali finalizzali a migliorare la redditività. la 
compelitivitù e la ostenibi lità delle aziende agricole ingole associate 

o A - o legno a in estimenti nella creazione e nello iluppo di attività extra-
agric le onsenlt:nd l"inollr ddla do ument.izione richie la dal bando e la 
con eguenlt: i~truttoria; 

o Ge ti ne d i ri r i relativi al hando 4.1 e consequenziale riformulazione della 
graduatori ; 

o Pr g ttazi n- d Ile comp nenti p r 1, ge tion dell'i trutt ria ni o 
ammini. lrati a delle domande ricevibili. 

• a manutenzi n ad gu, tiv. del RP ( i tema lnfì rmari gricolo 
Regione Puglia) alle modifi he apportate dnl sistema I N. garantendo 
I' ggi )rnament 1 ei fascic li a.zìendali. 

• La manutenzione e oluti a del istema fìnalizv la al la in1roduzion 
della gestione documenta le. alla regi trazione di nuo e tipologie di pratiehe 
in llemperanza agli atti emanali dalla Regi ne Puglia. 

/Ji/am:io di esercizio al 31 /2 1/ , - /1.ela:ione s111ill ge;·ricme 
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L "erogazione del servizio di ::i si tt'nza telefoni :.t a :.t m 1..20 m:.ti I • supporto 
delle utenze cl i suddett i sist.:mi 

• 11 supp rto al la Regi ne l'uglia per la predi po izione del '·Progeuo dei 
Fabbisogni del istema In~ rmativo del P R Puglia _Q l 4-- 020" e uella 
d cumentazi ne di g r ,·ichiesta dal 011\ratt Quadro ON • lP - en izi in 

ambit si remi ge_tionali integrati per I pubbliche ammini trnioni "GI) -

Lotto . 

N !l'ambito del progello di r:'atluraziom: dellr onica e dei pagament i elcllronici le 
a!IÌ\'itù ef'feuw11e m.J ·tate: 

Manutenzione adegumiva del i tema di Fatturazi ne elettroni a in e e izio. 
finalizzata al pot nziamento funzionale dell'app licati o di ricez i ne ge tione 
fartur e d i s r izi di co perazione applicativa ( ono ·tati e"eguiti test ùi 
inter pernbil ità con il n u nazionale gestit da OGEI ). E' stato l:'rogato il ser izio 
di assistenza agli utenti del sistema. 

Per quant riguarda i Pagamenti elcllr nici si è proceduto. fino a lllglio 2 18. 

alla onduzi onc operati a e a lla per sonalizzaz ione e manutenzione ad guativa della 

piauaforma My Pay, acquisita in riuso dalla Regione cneto : succe ss ivamente tal i 

ulli ità ono ·late aflida te dalla regi ne a un fornitore e ·temo "LIiia base di un piano 
dei làbb isog ni pred ispos to da lnn ova Puglia ne ll'ambit o del prog ·tto Puglia og in. 

' pr egllita l'attività di informt1zione e en ibilizzazion rivolta agli enti del 
territorio ed ~ lato erogato il er izio di helpdesk amministrntivo fìnalizzato alla 
m ssa in esercizìo de gli enri aderenti. Nell'ambi to <lei grupp o regionale pac, e in 
sinergia con GID, è iato pianificai il percors e oluti o del prod tto yP.1). 

Jn continuità con il 2017. le attività del 20 l sono state svolte ne Il 'ambito del progetto 
Puglia Login • in particolare n Il 'a mbito degli Obie11ivì reali::zati v · Azioni : 

1. OR3: Servizi digitali p •r l' ag roa limentare 
.4.3. J Progetrazione e Monitora gio fnter ve1110 " 'i,wema di monitoraggio del 1erritorio 
pe,-la ~·igila11za jìto anilariu " 

rl.3. 2 Progeuazione e Monitoraggio J111e1wnto Si telll(I per la gestione delle ri Y1r e 
idriche 

A.3.3 Progetlli=iune e Monitoraggio /111erre11/o Si tema cli upporto al go1,em o del 
territorio Joresla/e e natural e 

A.3..J Progellazione e Monitoraggio /11/ervento i tema di uppol'lo alla competitività 
del/ fi liere agroalimemari 

ll.3.5, upporto Tecnico allu 11nzion11/1/a dei se1Ti=i 

/li/a11mJ di <'.<erci:ir, al J I I } /S Re(n;lfme ,ml/a g,•,<110T1e 
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OR4: servizi digitali per il terri torio e l'ambiente 
A . ./. I Progettazione e Moniloraggio Intervento " portello unico per gli enti focali in 
materia ambientale" 

A . ./.2 Proge11azione e Moniloraggio lnJervento Potenziamento del/'i11frastruttura di 
dati territoriali e l1t11bie11tali e del portale per fa fru izione 

A . ./.3 Progeuazione e Monitoraggio Intervento Sistema per il Monitoraggio tecnico­
eco11omico degli i11terve111i i11frastrull11rali puhblici 

AJ./ Progettazione e monitoraggio dell'intervento Evoluzione del dema per fa 
gestione dei dati della raccolw differenziata dei rijìwi 

A .4.5 Froge/fazione e Monitoraggio Intervento " i ·tema per la gestione informatizzata 
del PPTR e dei procedimenti a11/orizzalivi connessi a Iute/a e valorizzazione del 
paesaggio" 

A .4.6 Progettazione e Monitoraggio Intervento ''Sistema di gestione del regime 
vincolistico di un 'area in relazione ai piani urbanistici" 

A. 4. 7 Progellazione e Monitoraggio Intervento " islema di moniloraggio 
def/'a1111azione del Piano Regionale dei Trasporti., 

3. A.4 .8 Supporto Tecnico alla funzionalità dei servizi0R5: Servizi digitali p r lo 
viluppo Economico, l'Innovazione, la Formazione ed il La oro 

A.5.8 Progettazione e Monitoraggio Intervento ··servizi di supporto alla gestione delle 
infrasfrutl11re digilali e per l 'energia " 

4. OR6: Servizi digitali per la Finanza ed il Patrimonio 
A.6.6 Progettazione e Moniloraggio Intervenlo Sistema Informativo per la Gestione del 
patrimonio immobiliare regionale 

A.6. 7 upporto Tecnico allafunzionali1à dei ervizi 

i riporta di seguito una sintesi delle attività s a lte sui vari Obiettivi realizzativi. 
Relativamente all 'OR3: 
A. è stata condotta l'analisi dei procedimenti amministrativi ed è stato prodotto il Piano 

dei fabbi ogni relativamente ai proc dimenti di intere e delle zioni AJ. I, 3.3 e 
3.4. 

I procedimenti amrnini trativi analizzati attengono a: 
Azione A.3.1: 

• Rila cio dei certificati fitosanitari per i vegetali e prodotti egctali destinati 
all'e portazione ver o Paesi terzi o pro enienti da Paesi terzi; 

• Rilascio dell'autorizzazione all'utilizzo di fitofarmaci ad u o professionale; 

• Rilascio dell'autorizzazione fito anitaria. all' i crizi ne nel Registro Ufficiale dei 
Produttori (R P) e all"uso del passaporto delle piante ai sensi dell'art. 26 del D. 

gs. 214/05; 
• tracciabilità dei egeta li/prodotti vegetali oggetti a re trizioni e ge tione del 

registro di carico/scarico; 

• Rilascio dell'autorizzazione all'attività di agente fitosanitario (patentino) 

Bila11cio di eserci::io al 311121/ - Rela=io11e s11/la gestione 
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A.3.3: 
• Rila cio dell'Autorizzazione a intervento selvicolturale: 

• Rilascio dell' utorizzazione a interventi in are sottoposte a vincolo 
idrogeologico· 

• Gestione dell'Albo regionale delle imprese boschive; 

• Ge tione Attività vivaistica forestale; 

• ensimento degli Alberi onumentali; 

• Gestione delle attività in ambito venatorio 

Azione A.3.4: 
• a egnazione di terreni demaniali abbandonati econdo le modalità pre iste dalla 

Legge Regionale 29/05/17 n. 15; 

• procedimenti amministrativi previsti dalla per la Tutela e val rizzazione delle 
risorse genetiche autoctone di interesse agrario, forestale e zootecnico e dal 
regolamento regionale n. 5 del 22 marzo 2016; legge regionale 39/20 13 

• gestione degli elenchi delle superfici del territorio regionale (particelle catastali) 
inter s ate da specifìche dinamiche, quali Pratiche Locali Tradizionali (PL T), 
calamità naturali /o avversità atmosferiche. ecc. ai fini della determinazione 
del I ammissibilità ai diritti all'aiuto. 

Il Piano è stato condiviso con i dirigenti delle ezioni regi nali interessati ed è tato 
trasmes o alla Sezione Infrastrutture energetiche e digitali. 

B. È stato effettuato lo studio di fattibilità in merito alla possibilità di integrare nella 
infrastruttura tecnologica del IT regionale la banca dati delle aziende agricole che 
operano sul territorio regionale gestita da AGEA attraver o il i tema SIAN. Que ta 

analisi è funzionale alla stipula del Protocollo d' Intesa AGEA-Regione Puglia per 
l' interscambio sincrono dei dati tra i due sistemi. A seguito della stipula del 
Protocollo d' Intesa, ono state analizzate le funzionalità necessarie per la fruizione 
della banca dati i procedimenti amministrativi di interesse della ezione Filiere 
agroalimentari (Azione A3.4) che sono strettamente connessi all'utilizzo della banca 
dati IA ed è stato prodotto il documento di analisi. I procedimenti analizzati 
riguardano in particolare la gestione del potenziale vitivinicolo in accordo alla 
normativa di settore e, con eguentemente, i procedimenti che ne derivano: 

• autorizzazioni per nuovi impianti 
• autorizzazioni derivanti dalla con ersione dei diritti di impianto/reimpianto; 

• autorizzazioni al reimpianto; 

• autorizzazioni al reimpianto anticipato. 
Il documento è stato condiviso con il Dirigente di ezione. 

Bilancio di eserc i=io al J/ / 1211 - Relazion e sulla ges1ia11e 
/ 

t6 
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olLre, in merito all'Az ione A.3.1 sono tale realizzate al une pro edure rit nme di 
mas ima urgenza e riguardanti il comples o di e igenze determinate d:igli effe tt i 

dovuti alla presenza dal batterio di quarantena della xylclla fastidiosa sul 1erri1orio 
regi nale. Tali procedure riguardano: 

• il monitoraggio delle m vimentazioni di specie vege1ali dichiarate" pc iiìcate o 
ospiti'' della xylella fastidio. a 

• le comunicazioni r lati ve alla realizzazione di nuovi impianti del I pecie 
'·(eccino e favaio a·· ul terrilorio regionale 

• la ge tione della Jocurnemazione riguardante l'iter u essi al rin enimi:nto di 
piant risultate positive al batterio indi iduazi r1e della parti d ia aUl t le, 
proprietario. ingiunzione di abbattimento, verbale di abbattimento). 

D. Azione A.3.2 

In m rito , 11' zion .3.2 I', 1tivi1à si è concentrata in particolare 
sull'in formatizzazione della procedura per il rilascio delle autorizzazioni per l'utilizzo 
di acque uperiìciali e sollcrranec. obiettivo prioritario per la ezione competente. 
Penamo, in relazione a tali aurorizzazi ni. è tata svolta ia I f: e di analisi he di 
progcllnzionc e sviluppo. Il pcrcor o è stato condiviso. oltre che on il dirigente 
regionale comp ' lente. anche con i funzionari delle province e dt'll'area metropolitana di 
Bari he rilasciano le. autorizzazioni. 

E. Azione .3.5 

Le attività hanno riguardato pnontariam ente il upporto ai servizi regionali 
relati amentc all'utilizzo dei crvizi e delle b:mche dati del IT per alcuni bandi del 
P R o per bandi regionali. p r !'anali ·i dell'a anzata del batterio ul territorio regionale 
e la determinazi ne delle zone delimitale. lala anche fornita a i lenza agli utenti. 

Relativamente all' OR4 r obiettivo trn ersalc a tutte le azioni e stato quello di 
pcrlèzionarc In formai izzazione dei làbbisogni regionali con riferimento agli sviluppi 
sol1ware previ ti nell'O R4 arrivando a tra mettere, a ebbr io 2018. il Pìrmo dei 
Fuhbisogni per i . en •izt dtgituli per // Terrìwrìo e l 'Ambiente, secondo lo tandard 
definito nei onlratti uadro sottoscritti da onsip per l'Affidame11/o di servizi in 
ambì/o i /emi ge lionali integrali p,-r le pubbliche amministra:;ìo11i. s guire ci i è 
inter acciati con ngineering capo lita del raggrupparnenlo di imprese che i è 

aggiudicato l'appalto nsip. fornendo tulte le ulteriori informazioni nccc sarie per 
redigere il Progctlo escc111ivo. scgllilo ddl\:mi ssionc di tale documento ci si è 

concentrati ulla eri fica del documento ie . o . oprattutto in relazione alle modalità di 
erogazione dei servizi tras cr ali. all'infmslnittura hw/ v e relativo in ddlo 
architctturule proposto e alla verifica dei co ·ti e posti e relativa stima propo ta in 
termini di effort, . egnal::indo e di cui ndo punrualmente le problematiche riscontrate 
oltre che i parziali di allineamenti rispcrto ai ontenuto del Piano dei abbisogni. 

81/m,c,o d1 esen•~w ul J I 12 I - R~laz/0111! s111/11 ;:es110111: Pagùrn]~ 
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ità ha portalo a arie rielaborazioni del Progetto esecutivo sino alla delìnitiva 
releit e e alh:i sie ·ura di un docurm:nl conclusi o unico contenente par,-rc tecnico­

e on mi.Co di lnnovaPugli.i prodromi o all'app ro azione delìnitiva del Progello 
"Ccliii O. 

partire da ottobre. a cguito della lìrma del contratto Ira Regione ed ngineering e del 
kick ofT meeting, si sono immediatamente avviate: 

• le attività di anali i puntuale dei procedimenti amministrati i da dematerialìzzare 
cx-novo o delle modifiche da apportare a quanto già informatizzato come 
pre istu nel Progello e ecutivo; 

• la ri ognizione di iutti i ervi21 applicativi e, in generale. i contenuti dell'att"Uale 
p nale PUGLIA CON, al fin di pianificar le operazioni di migrazi ne nella 
nuova infra truttura (servi es and applicalions in entory); 

• la valutazione delle ipolc i prototipali della nuo a interfaccia di portale e della 
nuova architenura dei contenuti informati i propo te da Engineering e la 

ndi isione con i referenti regionali del Diparrimenro Mobilità, Qualit ì 
Urbana. pere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio. 

Inoltre: 

In relazione a li' ttivilà .4.1 I'rogeuazione e Monitoraggio fntervenro "Sportello 
unico per Kli emi locali in materìa ambien1ale ", ono pro eguite le anività 
funzionali al riu o da parte del Dipartimento Mobilità. Qualità rbana. pere 
Pubbliche. Ecologia e Paesaggio della componente applicati a viluppata dal 

ini tera dell'Ambiente per la gestione dei procedimenti ambientali di VIA. 
VI A, IA. In particolare 0 110 tate definite le modalità operative per il riu o del 
Panai delle Valutazioni rnbicmali VA ' -VIA - IA. Al riguardo i è con orda10 
che il percorso istituzional di ollaborazione e di scambio di esperienze maturate 
nell'ambito della gestione amministrati a e tecnica dei procedimenti di alutazione 
ambientai· non poteva prc cindere dalla definizione di un protocollo di inie ·a tra I 
Dirctionc Generale per le Valutazioni e le utorizzuzioni Arnbienrnli del M TfM 

e la Regione P GLIA - Dipartimento Mobilità. Qualità rbana, Oper Pubbliche 
Ecologia e Paesaggio che definì e i termini della collaborazione. ' i · pertanto 
pro cduto a redigere una prima versione della convenzione e ad in tallare in 
ambiente di viluppo la componente appli aLiva in riu o per verilìcarne le 
funzi nalitù e ' limar l'el ori nece sari I per adeguare il software alle specifiche 

e igenze a livello regionale. 
Sono inoltre proseguite le anività di: 

• ggiornamento della sezione Acus1ica e Rischio di Incidente Rile ante del 
p nal ambientale. 

• Implementazione pubblicazl ne di una nu v, ezione den minata " . . DPR 
327/01" 

• Implementazione di una nuova sezione Procedimenti ave ex L.R. 33/2016 per­
lo pubblicazione di procedimenti di IA allinenti ca e. 

Bilanc10 di rserci::ia <1/ J I 11 I - Relu=io11e sulla ges/ione 
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Implementazione di una nuova sezione ad acce so pubblico altra 
rendere di ponibili ai fini della consultazione un ubset dei dati d Ile 
comp tenza Provinciale. 

Clii 

di 

In merito al tema r lati o alla pubblicazione dei ervizi VA già implementati 
nell'ambito d I Programma Operativo Fondo Europeo di viluppo Regionale (P.O. 
F R 2007-2013) s e I - Linea 1.5 - Azione 1.5. I la ezione Autorizzazioni 
Ambientali d Ila Regione Puglia ha agliato la pos ibilità di presentare i servizi durante 
le iniziative formative ed informati e a favore di Pubbliche Amrnini trnzioni ed altri 
oggetti, sui temi ambientali organizzate dal 1111 tero del!' mbieme nell'ambito del 

Progetto RclAMO PA ( ompetenze e Reti per l' Integra ione mbientale e per il 
Miglioramento delle Organizzazioni della PA "). 

B. In relazione all'Atti ità .4.2 e in particolare all'azione .4.2. 1 Potenziamento della 

banca dati lerriloriale e ambientale, atlraver~·o la costruzione di nuo1•i livelli 

informarivi e l 'adeguamento di quelli disponibili af/e nuove normative e/o specifiche 

di sei/ore, orientala all'acquisiz ione di nuove banch dati più trasversali che selloriali 
ri petto a circo criltc finalità applicati e è stato redatto un Progett di Acquisto per 
l'acqui izione dei fotogrammi originari alla base dcll'ortofoto A -A 2016 di 
servizi di elaborazion a corredo per p terli usare all'interno di modelli 
stereoscopici: ciò al fin di aggiornar il databa e topografico della Regi ne Puglia e 
la arta Tecnica da questo derivabile in scala I :5.000 abban ndo i costi conne i 
all'e ecuzionc di riprese aeree ex-novo. La predispo izione di tale Progetto di 

equi to è tata preceduta da accurate valutazioni di fattibilità con iderando la 
qualità delle immagini e accertando la non di ponibilità di altre immagini di archi io 
più recenti, omogen e ul territorio regionale e con analoghi requi iti qualitati i in 
rapporto all'obiett i o prefissato. li Progetto di Acquisto è tato inoltrato ai referenti 
regionali responsabili delle procedure di acquisizione. · stato inoltre effettuato uno 
studio approfondito dei più recenti strumenti software della Geo ML Methodology 
per produrre in maniera automatica un Catalogo degli Oggetti da allegare ad un 
capitolato tecnico per l'aggiornamento del databa e topografico. a produzione del 
Catalogo è stata con eguenza di un 'attenta revisione dei contenuti attualmente 
disponibili nel databa e topografico. in modo da non ridurre. mmai incrementare. 
le potenzialità informati e della banca dati da aggiornare. i è formulata, 
successi amcnte, una prima bozza di tale capitolato. ono tati eguiti gli 
aggiornamenti della cartografia catasta! , sperimentando una nuo a m todol gia di 
esportazione ed elaborazione dei dati cartografici da igmater più agevolmente 
e eguibile, al fine di inglobarli nel geodataba e enterpri E RI Are D - + Oracle 
correntemente in esercizio. 

ell 'ambito dell'az ione A .. 2.2 Potenziamemo del portale di pubblicazione e frnizione 
dei servizi e della banca dati territoriale e ambienwle Puglia.con, ull'alluale portale 
PUGLIA. O è stata integrata l'autenticazione tramit PID, av ndo pr ventivament 
progettato una soluzione che a icura se una annonica e e i lenza con il precedenH-----.. 

I , 
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·lcma di login e gestione dei ruoli Java ingle Sign On integrato con JBO S Portai e 
prot r.:ollo LO P). 

C. In relazio,, ali' llivil:ì A.4.4 Prolf.ellazione e moniloraggio dell 'int rvenlo 
Ew1/uzio11è del si I 'ma per lu xi: ·1io11e dei dal i della racco/la d{fferenziata dei 
rifhui: 

• ono state indi iduate le voluzioni da implementare pi;:r la componente 
Osservatorio rifiuti della Regione Puglia al fin di ad guarla alle variazioni della 
nonnati a di settore 111:I frntlcmpo intc1vcnute con particolare riferimento al 
modulo "Ecota sa•·. ono stati quindi individuati gli interventi/evoluzioni aventi 
arallere di urgenza da solloporre al Raggruppamento Temporaneo di lmpre ·e 

(RTI) campo IO da Engineering fngcgneria lnfonnatica ( ngineering , 
Prieewaterhou e oopers dvi or (PwC). TI D T Italia TI) . • Q Italia 

Q ). Appena . otto critt il ntratto e dato inizio alle anività progettuali sono 
stai cond tte. anche on la S zione icl Rifiuti e B011i fiche, numeros<: essioni 
di approfondimenlo dei requisiti relativi alla componente cota sa e ad una t:rie 
di fonzionalità/utilities di carallcre trasversale ai di ersi moduli del i 'tema 
ORP. I risultali di tale attività sono stati riportati in due documenti di 
analisi/progettazione redatti in più release a testimonianza degli approfondimenti 
empre piì1 dettagliati olti. 

• Relativamente alla compo11ente "Piano miauto" i prototipi relativi , chcda 
utonoiifìca e hcda di segnalazione presunta presenza di m:iteriali com nenti 

amianto ono stati ritenuti suflìcientcmente mamri e pronti per la pubbli azione 
in so tituzione di uelli realizzati con ve chia tecnologia .php n n più confonne 
agli attuali srandard di sicu1· zza. Per uanto riguarda le re tanti schede invece 
( ched::i per le imprese h utilizzano n I ci lo di produzione direttamente o 
indirettamente o hanno utilizzato amianto nelle attività produt1i e, Modello 
Piano di Lavoro cmplificato Annuale. Modello notifica lavori comportanti 
ri chio esposizione amianto, cheda nagrafica aziende - • ariffario) si è in 
ane a del par re di SPE L per poter definire un percorso per la loro 
pubblicazione. La pubbli azione della .. cheda Auionolilìca della eh da di 
eg_nalazione pre unta presenza di matt:riali ontenenti amianto ha làtlo 

emergere in tutt:i la sua omplessità. an he alla lu del Regolamento E 
2016/679 in materia di protezione dei dati. d I ,DPR e della O R 221 del 
21/12/2017, la problematica legata alla pubblicazion di dati personali dal 
momento he il ·•Piano regionale definitivo di protezione dell'ambiente, 
decontaminazi ne. maltimcnto e bonificn ai fini della difesa dai pericoli 
derivanti dall'amianto in Puglia'· pr.:ved e pii itamente l'accesso da parie 

mmin1strazioni omunali a tutte le informazioni ontenute nelle banche dati 
innanzi citate al fine di poter effettuare verifich' controlli e comminare 
anzioni. on la con ·utenza di un esperto in materia si è giunti definire un 

proce · o autorizzati o condivi con la :e ion Ciclo Rifiuti e Bonifìch-: 

• R lativam nle alla ·omponente Attività Estrattive sono proseguite le atti ità di 
accompagnamento degli utenti all'utilizzo delle procedure realizzate nell'ambito 
del Programma Operati o Fondo Europeo di viluppo Regionale (P.O, r ~ R 
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13) e I - Linea 1.5 - zione I . . 1. prima tra tutte quella di tau ttca. 
Piani quotati. Ordinanza icurezza e Paga1nt:11t tariffa. Oltre a lornirt: support 
agli utenti ull'utilizzo della procedura. ono tate estratte e fornite al ' t:-rvizio 

iclo Rilìuti e Bonifica - czionc ttivit~ E tralli e statistiche derivate dai dati 
acqui iti nell'. mbito della procedllrn. ono stati inoltre indi iduati gli 
inter enti/evoluzioni av nti carattere di urgenza da sottoporre al 
Raggrnppamento ernporaneo di lmpre e (RTI) campo 10 do ngineering 
Ingegneria Lnforrnatica ( ngi11eering). Price, aterhou e oopers dvi or (.Pw ). 
n · D TA Italia ( TI) , Q llalia ( Q ). pp na sotto ritto il omrano on 

il RTI Engineering-P C- lT- Q e dato inizio alle auivitil progettuali è stata 
data priorità assoluta ali 'atti ità di migrazione dati da umi banca dati acces 
locale alla ezione iclo Rifiuti e Bonifi a a quella a uppono dei pr cedimenti 
informatizzati nell 'umbit del P.O. FE R 2007-20 I - ssc I• Linea 1.5 • Azione 
1.5.1 con I' obieni o di migrare verso una gestione digitale i procedimenti in 
coro iniziati in forma tradizionale. L'attività non i è ancora conclu ·a. Infine 

0110 tali pubblicati i procedimenti di ·· omunica ione ce azione coltivazione 
n a" e .. Trasferimento Titolo uiorizzativo" informatizzati nell'ambito del P.O. 

FE R _Q07-20 13 e I - Linea 1.5 • i.ione 1.5. 

D. In relazione ali' ttività A.4.5 Progettazione e Moniwraggio l11terve11l0 'Si'te ma 
per /11 gc.çrio11e i11furmuriu.11ra del PPTR e dei prc1ccdi111et11i ,111rorizwti11i co,mc ·si 
a 1111e/a e vr1/oriu.11zio11e del p<ie 'c,,::gio ", in r lazi ne ali informatizzazione d i 
procedimenti, si è pro duto 0 11 !'anali i del! p,·ocedure afferenti: 

o la lru missione del parere pac aggistico. 
o la Ira missione dei pareri/nulla osta rila ciati dagli Emi Gest ri di Parchi e 

Ri crve naturali regionali. 
o 111 tra mi ione dell' utocertilìcazione, redallil sen i dd R.R. 24/05, per 
interventi in zone omogenee in cui ri adono I /Z 

L ·atti ità ha pre isto continui confronti con i referenti regionali al lìne di veri lì care le 
relative prassi operative attuali cd i:vcntualmcntc idcntifi are le problematiche che ne 
deri 0110. Il procedimento u cui i è maggiormente approfondita l' imalisì è quello 
afferente la trasmis ione dell'Autocertificazione, redatta ai n ·i del R.R. 24/05, per 
interventi in zone omogenee in cui ricadono f /Z o ZP . [n questo conte o i e 
arrivati a definire un nuo o tlus o operati o, maggiormente consono ali e igenze 
regionali di monitoraggio delle ani ità in ano in SI /ZC o ZPS, a uppono 
delrat1uazione dei compiti i tituzionali regionoli. ' tata quindi ideal..U la pecitica 
modulistica da utilizzare e ono lati idcntilì ali una serie di passago-i procedurali atti 
n n olo a raccogliere le informnzioni ulla presentazione lell'i tanza ma anche a 
comprender se e quando il relati o inie ento vien av iato ., s prattuti , ultimato. 

ono an hc Lati definiti una serie di alert per idcntiti are eventuali situazioni an male 
quali ad t: empio ecce i o tempo ira corso tra la data di avvio lavori e d11ia di fine 

la ori). aturalrnente i è previ t anch una e mp ncntc cartografi a atta a lo aliz.zar 
puntualmente gli interventi, unzionale alla co truzione del quadro onoscitivo. Le 
analisi ono state puntualmente condivise con i referenti di Engineering. il che ha 
portato alla delìnizioni di lln prototipo che è stato più volle rivi i lato sino a raggiungere---
un adcguaio livello di complet zza con-i pond nza ai requisiti. E. lato quindi 
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o n i referenti regionali ed è di entato la ba e per la predisposizione d Ile 
specifiche funzionali prima e d I ofrwar v ro e proprio poi. li prodotto è tato 
collaudato con esito positivo a fine anno. 

Inoltre. è stalo necessario effettuare degli sviluppi con risor e interne per venire 
incontro a ituazioni di particolare urgenza e criticità evidenziate dai referenti regionali. 
In particolare all'inizio dell'anno ono stare completate le ani ità relati e a: 

- l'intcgrnzione nello sportello telematico dei Prov edimenli paesaggistici della 
procedura informatizzata di Autorizzazione paesaggistica emplificata introdotta 
dal D.P.R. n.31 del 2017 che ha sostituito il D.P.R. n.1 9 del 20 I O 

- l'adeguamento dello portello telematico dei Pro vedimenti paesaggistici per il 
recepimento della modulistica approvata on D.D. n. 149 del 2017 e per 
l'estensione anche a nti diver i dalla Regione; 

- l'aggiornamento della procedura di tra missione dei pro edimenti pae aggi tici 
a seguito del D.P.R. n.31 del 2017 e della D.D. n. 149 del 20 17. 

empre con riferimento ali' tti ità 4.5 sono stati predi po ti e forniti Irati informativi 
prc-claborati e relativa do umentazione espii ati a ai primi omuni che ne hanno fatto 
richiesta in quanto lìrmatari del Protocollo di intesa "sostegno ai Comuni per 
l'adeguamento dei P G igenti al PPTR ai ensi dell'art.97 delle T del PPTR e per 
attività di perimentazion dei progeni t rritoriali p r il paesaggio r gional ... 

E. In relazione ali' tti ità A.4.6 Progettazione e Moni toraggio /11terve11to "Sistema 
di ge tione del regime vincolistico di 1111 'area in re/azio11e ai piani urbanistici" è 
tata a iata la fa e operativa della procedura. già realizzata, di trasmi ione dai 

comuni alla Regione delle informazioni afferenti gli abu i edilizi riscontrati ul 
territorio di competenza gestion delle te s da part della R gi ne. L'atti ità ha 
riguardato: 
• il upporto ai referenti regionali per l' utilizzo del istema e la predisposizione 

dello schema della onvenzione con i omuni per l' utilizzo, in via sperimentale 
delle procedure nelle more dell attivazione ·ull' inter territorio regionale, 
appro ato con D. .R. 557/20 18: 

• l'o rganizzazione di sedute dimostrative di utilizzo dell'applicati o per i comuni 
della sperimentazione· 

• supporto ai comuni nelle fasi della sperimentazione· 
• applicazione di un metodo di criptaggio alla banca dati al fine di innalzare il 

livello di icurezza dell'applicazione in conformità alle recenti modifiche 
normati e sul tema privacy. 

mpre con riferimento ali' Atti ità 4.6 
• è tata sviluppata un'attiv ità di organizzazione dei documenti specifici e 

creazione di nuove sezioni del Portale Puglia.con con riferimento alle eguenti 
t maliche: 

o lato della pianificazione lHbani tica comunale in relazione al PPTR 
o lato dell'Adeguamento Comur1al al R.E. 

• si è lavorato sul tema della dematerializzazione degli archivi e costruzio~ di 
nuove banche dati tematiche in vista della redazione dei succes i i ca itolat' 
tecnici. 
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relazione all'Attività A.4. l'rogerta:io 11e e ltmitort,ggio l nff!rvento ·· Sfsrema 

di monitora?,gio dell'altuazione del Piano Regionale dei Trasporti" si è provveduto: 
• a condivider,;; con I ezione regionali.: Infrastrutture per la mobilità l'analisi dei 

requisiti dei pro edimenti di cui si prc edc l'informatizzazion · 
• per il procedim mo di Rì hie 10 di con e ion dem niale (demani ferro iario) 

su immobili 11011 in 11. oferrol'ìario, l'analisi dei requisiti è stata condivi a an he 
e n la 1:zione Demanio e Patrimonio; all'analisi di dettaglio -ono cguit1: tutte 
le fa i di progettazione iluppo, ino al test e ollaudo dèl procedimento 
a venuto a dicembre 2018. 

G. In relazione ali' tti ità A.4.8 ''Supporto I>c11ico ulla f11m.io1111/itti dei "er11izi'': 
ono tate ·volte arti ità finalizzate a garantir il funzionamento eg li adeguati livelli 

di er izio per diversi ambiti applicati i tra cui: 
• reazione e gestione di banche dati o analisi territoriali suscettibili di particolare 

criticità o riscr alezza: Si è pro, edulo a monitorare che i ri ultati prodotti dalle 
procedure sw automatiche utilizzale dalle di erse mponenti applicali e da 
tempo acce sibili attraverso Puglia.con generas ero i risultali aue i. 

• Pubblicazione di nuo i Irati informativi su Puglia. on: A endo adottato per 
alcuni ervizi viluppati nell'ambito <lei Programma Operativo Fo11do Europeo 
di viluppo Regionale (P.0 , FE R 2007--013) una logi a di pubblì azione 
graduale delle nuo e procedure infi rmati he al fine di agevolare gli ucenri 
nell'adozione dei nuovi strumenti. i è prov eduto ad atti are il procedimento di 
Comunicazione Ccs azione olli azione a a e quello di Tra ferimento Titolo 

utorizz.itivo di competenza del ervizio ttività E tratti ve. 

• ono state inoltre pubblicate le componenti per l'a liment:ii ione/consul!azione 
delle eguenti bMche dati: 

o PPTR aggiornato come disposto dalla DGR n. 2292/_Q 17 

o cheda utonotifica e chcda di segnalazione presunta presenza di 
materiali contenenti amianto 

o Anagrafica degli impianti di soglia inferiore 

o elenco dei tecni i competenti in a u ti a in p sesso del requisito dì u1 

all'art. 21 c.5 del D.Lgs -t1/2017 

o Procedimenti ·a e ex L.R. " /:?.O 16 

o VI CA di omp lenza provincia!· 

i è provveduto inoltre ad aggiornare e- pubblicare lo trai derivante d Ila 
perirnelrazionc dei nuovi piani c clu i da V • registrati rtel eme tre attraver o il 
portale ambientc.rcgione.puglia.iL 

• tcsura di accordi con gli e111i coin olti nei di er i procedimenti per la 
ondivi ione di linee guida e di moduli tica: prima versione della con cnz ione 

in ia di definizione tra Dipa11imento Mobilità, Qualit,\ Urbana. Opcre-
Pubbliche. cologia e Pac aggio della Regione Puglio e il Mini tero 
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mbiente e dclh1 Tut la del Terril rio e dd are per il riuso della 
componente appli ati a per la ge tione dei procedimenti ambientai i di I • 
vr . AIA iluppata dal MA TTM 

• viluppo/personalizzazione di procedure che ri estono spe ifi ·he criticità: i è 
prov eduto a: 

o Aggiomare/manulenere lruuura e contenuti di Puglia. on e quindi di 
sit.puglia.it ambi nt .regione.puglia.it 

o estire le riehie le di abilitazione degli utenti ai di er ì servizi nline 
esposti atlra erso Puglia. 11 e a pr filare gli utenti ulla ba e di quanto 
previsto da eia cun servizio 

o Estrarre fornire dati agli utenti ulla ba e di aggregazioni nati amente 
non pre enti u Puglia. on. In parti olare nell'ambito del procedim nto 
di tatistica. Piani quotati. Ordinanza icurezza e Pagamento tarilTa di 
comp lenza del crv1z10 ttività Estranive, ono tate predisposte 
procedure attraver o cui è possibile cstrorrc da fogli .xl caricati dagli 
utenti dati aggregati econdo delerminàle spccifich indicule di volta in 
volta dai funzionari di riferimento. ell'a mbito della componente ORP è 
tato prodotto il rcport relativo Produzione Raccolta Differenziata R 

anno _QI 7 ulla a e del fom1at fornito da I PRA () 

• cornpagnamemo degli enti locali all'utilizzo dt!lle pro edure: 
ont tualm me alla pubblicazione dell • nuove cornponenti/ funzi nalità sono 

Slàlc attivate tutti.: le azioni necessarie per fornire supporto agli utenti. 

Ln m rito all' obiettivo OR. - e in particolare ali' z ioné .S.8 " ervizi di supporto alfa 

gestione delle h!fi·ash·111tw·e di iw li e per / 'energia" 011 tate aggiornate le banche 
dati rdàli e alle autorizzazioni alla ostruzione di Impianti di Energia da fonti 
rinno abili {F · R). Parallelamcnh:, on i re~ r nti Regionali della ezione Infrastrutture 

nergetiche e Digitali. e tiita e ndotta una prima anali i sulle possibili modalità di 
ri truttur zion dell'attuale banca d,lli e delle f'unzi nalità necessarie a migliorare la 
ge tion delle informazioni relative alle infra trullure i:nergetiche regionnli. Da questa 
fase di analisi è emersa la necessità di ge tire per gli impianti FER l' iter post 
autorizzai rio prevedendo: 

• l'acquisizion d·I progelto definiti o dell' impianto consegnato agli uffi i regionali a 
eguito del rila cio del I' utorizz ziont: nica; 

• l'archiviazione della documentazione relativa alla fase di sercizìo degli impianti he 
prevede documentazione amministrativa di vario genere quale. ad esempio. le 

muni azioni di inizio e fine lavori. I!:! comunicazioni periodiche ulla produzione di 
energia. 

I fine di dotare la regione di uno strumento utile anche alla redazione del Piano 
· nerg tico mbientale Regioni!le P ·AR), i è condotta r anali i ulle pos ·ibilità di 
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tione telemati a, oltre che degli impianti F · R anche delle informazioni relative agli 
Allestati di Pre tazione ~nerg tica ( P · ) e agli Impianti Tennici. 

!nfìn sono stati valutati gli aggiorn11111enti ne e Mi al DBTI presente ncll"infrnst:rutlura 
dei dati territoriali del I al fine del conferim nt dei dati al i tema Informativo 

azionale Federai delle Infrastrutture ( I PI), come previ to dal Decreto I inistcrialc 
del 2 dicembre 2016. ul tema no t::ui v lti alcuni incontri on i referenti regi nali e 
·i è partecipato a delle riunioni in videoconferenza organizzate dal I I . 

In merito all'obie ttivo OR.6 e in particolare all'Azion .6.6 "Si. tema lnformatfro per 

la Gestione del palrimonio immobiliare regiona le " sono state individuate le 
araneri tiche finalizzate alla manutenzione e olutiva del atalogo degli Immobili del 

Patrimonio Regionale ( ID P ) e contestualmente è stata aggiornata la ban a dati. 

In merito alla gestione d i piani e pr gr:ln1mi di manutenzione degli edifici demaniali i 
è condotta l'analisi sulle pos ibilità di utilizzo di piattaforme telematiche già pre enii 
sul mercato. L'analisi ha fano emergere la presenza di moltepli i applicativi he 
gc tiscono le informazioni del singolo edificio ma n n rispondenti al le n ces irà di 
gestiom: e messa II sistema delle informazioni appartenenti a più edifici/compie i del 
patrimonio immobiliare regiomile. on i refi r nti regionali si è deciso p rtanto 

postare l'inleres e erso altre tipologi di sistemi eh soddi fino an hc il requisito d Ila 
messa a sistema di più editì i/ mples i onde mig\iornre la conoscenza e soprattutto la 
gestione e la programmazione d gli intcrvcmi di man111cnzione del patrimonio edilizio 
del demanio regionale. 

' stato inoltre fornito supporto ai funzionari regionali della ezione Demanio e 
Putrimoni nello predisposizione del materiale neces ario per l'appro azione definiti a 
del Quadro di Assetto dei Tratturi, con conte ruale partecipazione ai Tavoli t cnici e alla 

onferen.la di ervizio (Azione .6.7). 

Durante il 20 l 8 le attività del i;:rvizio Beni ulturali e Turismo sono state orientate alla 
renlizzazione delle inizi lii e previste nel progetto Puglia Login - R.2 er izi digitali 
per il Turismo cd i Beni Culturali e alla gestione dei sistemi in scr izio, SIRT R e 
Digitai Library. 

elio specifico, atcra er o l'i ntervento r,rogettuale "RP1701 - Gcstion • e 
aoutenzio11e del IRT R 2017- 2018'". av iato il I gennaio 1017 a valere su 

Bilancio Ordinario, sono state svolte anività di coordinamento, af!ìancamento. 
uper i ione dei "i temi informatici e degli a pelli legati alla sicurezza perimetrale. 

monitoraggio e direzione dell'esecuzione del contratto relativi alla fornitura, a valere ul 
omratto Quadro .. ervizi di realizzazione e gestione di Portali e ervizi on-line" ( Q 
onsip P Cloud lotto 4} finalinata, per l'annualità 2018, alla conduzione operati~a~ 
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istenza tecnico-applicati a. help dcsk e manutenzione del IRTUR. ell'ultimo 
periodo di progeito, si è inoltre proceduto alla pr di po izione del Piano dei Fabbisogni 
per le attività di e ercizio del IRT R relati o agli anni 2019-2020. 

i sono invece conclu e le anività dell'inter ento "RP1612 - Potenziamento e 
implementazione della Digitai Libra11• per la valori zzazione e fruizione della 
Mediateca regional ". a viato il I marzo 2016 e fìnalizzato all'evoluzione 
del!' infra trul!ura tecnologica e contenutistica della Digitai ibrar della Regione 
Puglia, aura erso il con olidamento della piattaforma, l'implementa ione di nuovi 
ser izi e la digitalizzazione del patrimonio ulturale. 

La maggior parte d ll'effort è stato quindi dedicato alle iniziali c pre iste in Puglia 
Login - OR.2 ervizi digitali per il Tur ismo ed i Beni ulturali . Le atti ità 
comprendono da una parte rcvo luzione della progettazione compie iva del si tema di 
Turi mo e Cultura Digitali. con pani olare riferimento alle regole di integrazione ed 
interoperabilità dei i ·temi informati i: dall"altra la realizzazione di nuo i ervizi 

erenti, a livello regionale, con l'Obiettivo pecilìco B. I del Piano trategico del 
Turismo 2017-22. 

inque le atti ità previ te. funzionali alla costituzione, a partire dalle piattaforme 
abilitanti, di un Ecosi tema Digitale. a livello regi nale del Turi mo e della ultura, 
che con enta di cono cere alorizzare, promuo ere, diffonder la cono cenza e 
migliorare la fruizione del territorio e del patrimonio cultura! e nanirale. 

Durante la precedente programmazione il Turismo e la ultura Digitali d Ila Regione 
Puglia sono tali infatti caratterizzali da una progellazione per istemi, eh ha portato 
alla realizzazione di tre piattafom1e abilitanti: i tema Informati o Regionale del 
Turismo, Digitai Library della Regione Puglia, istema Informativo Regionale del 
Patrimonio Culturale. 

La nuo a fase è invece caratterizzata da una progettazione per servizi, in conformità al 
Modello strategico di evoluzione del i. tema informarivo della PA pre i to nel .. Piano 
triennale per l'informatica nella P 20I7-2019". 

Più dettagliatamente: 

• RP1702 .2.1 - Pro ethlz ione e Monitoraggio Intervento co i tema digital e del 

turi mo: L'atti ità on iste nello iluppo della progettazione dell"intcrvento 
finalizzato a far e olvere l' infra trultura tecnologica e di servizi del SIRT R ( istema 
Informativo Regionale d I urismo) ver o un eco isterna digitale turistico. Durante il 
2018 è tata completata la fase di Envi ioning. finalizzata a definire la vision 
dell'eco i terna attrav r o I identifìcazione dei soggetti da coinvolgere e dei rispettivi 
ruoli, degli ambiti e dei campi d' azione pri ritari. i è quindi pas ati alla fase di Design, 

attraver l'individuazione dei processi e dei servizi da digitalizzare, la definizione delle 
piattaforme e dei sistemi informati i presenti ne li' ecosistema e di qu lii da realizzar , la 
definizione dei dati da ge tire e condi idere. Per la co truzione dell'ecosistema.-e st:ato I ~,. 
8iln11ci() di esercizio al 311/} I - Rela:ti()11e sulla ges1/011e 
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o to il ricorso all'accordo quadro O IP Gara PCCloud - Lotto 4 'Portali e 
er izi on-line', attra erso la predispo izion del Piano dei abbisogni " cosi t ma 

Turi mo··. eguito della trasmissione del Progetto dei Fabbi ogni da parte dell'RTI 
aggiudicatario della gara, i è proceduto ad analizzare la soluzione proposta, basata sul 
modello di eco. i tema già propo lo nell 'ambit dell'azione .2.3 e erticalizzala ul 

unsmo. elle more della formalizzazione del! affidamento da parte della Regione, 
l'RTI ha comunque a iato le al!ività funzionali a realizzare l' infrastruttura e a 
s iluppare i servizi 11011 più procra tinabili, con il supporto di Inno aPuglia in tema di 
kno\ - hO\ e progettazione. 

• RPl702_A.2.2 - Prog ttazione e Monitor aggio Interve nto Puglia i-Fi: 
L'attività con i te nello sviluppo della progettazion dell'i nt r ento finalizzato a 
r alizzare una rete, i-fì free diffu a e ~ derata con un istema di acce o unico, in 
grado di coprire I città d"arte e turistiche 58 Comuni). le aree balneari di grande 
attrazione i luoghi di porte di a s o alla Puglia (aerop rti, porti e autostrade). el 
corso del 2018 ono tati pre i contatti con la o ietà lnfratel, fornitore 
dell' infrastruttura WiFi,,ltalia0 1t, al fine di chiarire dubbi sistemistici e applicati i, 
ricevere le specifiche per l'integrazione di una rete wireless ali' interno 
d lrinfra truttura WiFi0 ltalia0 lt. effettuare una sperimentazione. Inoltre, on state 
apportare delle integrazioni alla Manife tazione di Interesse ed è stata predi po ta 
una versione preliminare d I apitolato Tecnico che di ciplina gli a petti tecnici 
corme si alla fornitura alla Regione Puglia di apparati e servizi ncce ari alla 
realizzazione dell' infra lruttura Wi-Fi ad uso gratuito "Puglia i-Fi". Il apitolato 
do rà es ere completato a valle della selezione dei ornuni da infra lrutturarc. 

• RP1702_ .2.3 - Prog ttazione e Monitora gio Int er cnt o Eco· i-tema Digitale 
della ultura: L'attività consiste nello sviluppo della progettazi ne dell' inter ento 
finalizzato a realizzare un i tema informati o della ultura in grado di upp rtare 
le interazioni tra la ezione Regionale Econ mia della cultura e il territorio. Durante 
il 20 18 è stata completata la fa di Envisioning. fìnal izzata a definire la visian 
dcli' ecosistema attraverso I· identificazione dei soggetti da coinvolgere e dei 
ri petti i ruoli, degli ambiti e dei campi d'a zione prioritari. i è quindi pas ali alla 
fa e di Design. aura erso I individuazione dei processi d i servizi da digitalizzare, 
la definizione delle piattaforme e dei sistemi informativi presenti nell'ecosistema e 
di quelli da realizzare, la definizione dei dati da gestire e condividere. Per la 
costruzione dell"ecosist ma · tal proposto il ricorso all'accordo quadro IP 
Gara P loud - otto 4 'Portali c cr izi on-line', attra erso la predi po izione del 
Piano dei Fabbi ogni ' .co i tema Cultura·. A seguito della trasmissione del 
Progetto d i Fabbi ogni da parte del!' RTI aggiudicatario della gara, si è proceduto 
ad analizzar la soluzi ne propo ca, basata u una infra truttura eterogenea co tituita 
da macchine virtuali e da container Docker orchestrati all int rno di un lu te 
Kubernetes. elle more della formalizzazione dell'affidamento da part d IJa-

/)ilo,,cio di esercmo al J I Il I - Rela=ione sulla ges1iaT1e 
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, I RTI ha comunque a iato le atti ità funzionali a realizzare 
l'infra trutlura. 

• RPl 702_ .2.4 - Progettazione e Monitoraggio Intervento Evoluzion della 
Digitai Library vcr ·o l'Eco istema Digitale della Cultura : L'attività con i L 

nello s iluppo d Ila progettazione dell'intervento finalizzato all"evoluzione 
dell' infrastruttura tecnologica e di r izi della Digitai Library verso l'ecosistema 
digitale della Cultura. Durante il 20 I 8 il gruppo di la oro Innova Puglia ha 
partecipato auivamentc al progetto progetto l\r o - rchitettura della cono cenza. 
progetto collaborati o avviato dall"Istituto entrale per il atalogo e la 
Documentazione (I D) e dal l' Istituto di cienzc e ecnologie della ogn1z1one 
(I T ) del R, finalizzato alla valorizzazione del patrimonio cultura! italiano, 
anra erso la creazione di una rete di ontologie che fornisca un'architettura della 
conoscenza dei beni culturali e consenta la pubblicazione di dati aperti secondo il 
paradigma dei Linked Open Data. ell'ambito di tale progetto. la Digitai Library 
della R gione Puglia è tata infatti selezionata tra i progetti pilota della 
perimentazione. Inoltre, è pro eguito lo Ludio delle trategie di pianificazione di 

interventi volti a gestire la preservazione a lungo termine ed è tato garantito il 
monitoraggio della fornitura per la gestione della Digitai Librar 

• RP 1702_ .2.5 - Progettazione e onitoraggio l nt en •enlo E o luz ionc della 
ar ia dei Beni vcr o l'Ecosi tema Digitale della ultura: L'attività consiste 

nello s iluppo della progettazione dell'intervento finalizzato all'evoluz:ione 
dell'infrastruttura tecnologica, di servizi di ontenuti del IRPA ( istema 
Informati o Regionale del Patrimonio ulturale) e della Carta dei B ni ulturali 
erso I' cosi tema digitale della Cultura. el corso del 2018 è stata condotta la 

Direzione dell' secuzione dei 3 contratti tipulati dalla Regione - ez1one 
Valoriz:zazione del territorio, funzionali alla realizzazione della prima fase del 
progetto, nello specifico ad aprire il IRPa ( istema Informati o Regionale del 
Patrim nio Culturale ver o un pubblico più vasto affinché di enti uno strumento 
con ultabi le da chiunque acceda al web. rendendo tra parente la compie sità del 
modell concettuale della arta dei Beni ulturali, attraverso la mappatura tra i 
concetti della Carta e quelli comunemente utilizzati. Inno aPuglia ha garantito il 
coordinamento tecnico del progetto, il monitoraggio delle fornitur , la uper i ione 
delle atti ità. i te I funzionali, cd ha fornito assistenza tecnica per la fase 
sperimentale ad alcuni mu ei. elezionati dalla ezione Valorizzazione Territoriale, 
che hanno ge lito i contenuti di propria competenza arricchendo il contenuto 
informativo della carta. Dopo il collaudo delle forniture, i è proceduto con l'anali i 
dei fabbi ogni della ezione ul tema "Carta dei Beni - Portale artApulia'' ed è 
stato predisposto il Piano d i ·abbisogni, da affidare mediante accordo quadro 

O IP Gara P loud • Lotto 4 'Portali rvizi 011-line', p r la conduzione e la 
manut nz ione evoluti a del portale ar pulia. • continuata inoltre l'atti icà di 
affiancamento ai mu ei e ai funzionari regionali per l'a limentazione del Portale. 

Bilancio di esercizio al J / Il I - R, lcò on, s11illl ges tione 
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tre alla realizzazione delle attività progettuali. sono stati volti numerosi incontri con i 
Dirigenti d Ila Regione e con I ARET Pugliapromozione e sono state fatte arie 
pr sentazioni pubbliche dei sistemi. 

Le principali azioni svolte nel corso del 2018 rientrano prevalentemente: 

• nelle alti ità previste negli OR del progetto Puglia Login relativamente alle 
funzioni tecniche-infrastrutturali a supporto dello sviluppo degli stessi OR e in 
modo particolar in merito a quanto indicato nei sub OR 8.4-8.8. 

• nelle funzioni di supporto tecnico specialistico al servizio di conduzione 
operativa del Datacenter Regionale e al provisioning di ervizi cloud. 

Relativamente alle atti ità Puglia Login del OR 8 da 8.4 a 8.8 si è lavorato sui seguenti 
ambiti: 

Att ività - Puglia Login 

A.8.4 

Descrizione 

Progettarione e Monitoraggio Intervento di 

governonce dello piattaforma community 

cloud 

L'att ività è focali zzata sull'evo luzione e la 

governa nce della piattaforma di cloud 

com put ing 

riferimento a: 

regionale, con part icolare 

attivirit di ~pacity pl.anning mirate ad 

adeguare le tnfrastrutrure tecnologiche 

critiche a supporto della piattaforma, con 

lo scopo di evitare interruzioni di 
servizio, supportare efficacemen te il 
pcoct:sso di razionalizzazione e 

consolidamento nel datacentcr dei 

sistemi informativi della P regionale, 

elevare il livello di ·icucezza dei sistemi 

in formativi 

miglior:uncmo continuo della 
piattaforma secondo il model lo POCA 

(Pl1tn, Ch ck, D , Ace) con pa.rticolace 

riferimento alla confomùtà dei proce ssi 

alla mission aziendale, al mantenimento 

di livelli ottimali di performance, al 

rispetto degli standard tecnologici e cli 

Bi!tmcio di e . .erci=io al 311/21/ - Rela=iorre sulla gestione 
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A.8.6 

A.8.7 

SIC\lrCZl-3 . 

Adeguamen to dei istcmi stocagc e 

clata-procection 

Adeguamento della infrastruttur a tecnologica 

del CED di Disaster Recovery: A causa della 

indisponibil ità della rete a larga banda 

regionale necessaria per il collegamento al CED 

di OR, l'attività svolta si è limitata sia all'analisi 

del potenziamento delle infrastrutture 

esistent i, in vista dell'allargamento della platea 

di utenza del datacenter , sia allo scouting di 

nuove soluzioni tecnologiche. 

Piatt afo rma di Cloud lnfr astru <:tu re 

Perform ance Mon itorìn g: la finalizzazione 

dell'accordo AGIO, interven uta solo a 

dicembre 2018, per cui la Regione Puglia, con il 
supporto tecnico di lnnovaPuglia, diventa un 

SATD (Soggetto Aggregatore Territori<1le 

Digitale) allargando potenzialmente l'u tenza a 

tutte le PAL del territorio regionale, non ha 

consentito di dare il via nel 2018 alla fase di 

acquisizione. Le attività si sono limitate ad 

analisi di mercato e scouti ng tecnologico, 

corredate di demo live e osservazione di casi 

d' uso. 

Supporto t ecnico all' erogazione dei servizi 

cloud ; sono state svolte le attività 

specialistiche e consulenziali a 

dell'u tenza della piattaforma 

supporto 

doud per 

esigenze riguardanti sia l'evoluzione dei sistemi 

in produzione sia la migrazione di sistemi 

info rmativi dall'esterno vero il datacenter 

regionale. 

L'azione si propone di definire e realizzare un 

modello di assistenza all'utenza dei servizi 

cloud, orienta t i alla PA regionale. L'intento è di 

defin ire un unico, efficiente e capace punto di 

accesso in grado di: 

interagire con la filiera interna ,,,,,.--,_ 10. ._____ __ ______.____ __ -,---..-----,~-1:. -\ 

'"'""''T. lìo 
Bdnncio d, e erci:,o o/J I I 2 I - Rtlazio11e s11/ln ge 1ione 
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nella varie fasi del flusso di di 

prev isioni ng dei servizi 

inter agire con l'u tente PA, 

analizzandone fabbisogni e requisiti 

organizzativi e tecnologici 

gestire le fasi del processo di 

attivazione del servizio Cloud in conformità agli 

standard di sicurezza e qualità (iso 9001, iso 

27001) e secondo il contratto di servizio 

sott oscrit to 

fornire supporto tecnico all'u tenza 

durante l'e rogazione del servizio 

moni torare l'erogazione del servizio e i 

relativi livelli di servizio (SLA) facendo uso della 

piattaforma di perfo rmance monitoring . 

Il team di risorse coinvolte nell'erogaz ione del 

servizio di assistenza sarà supportato da una 

soluzione software CRM. L'intervento si 

occuperà della definiz ione di specifiche 

funzionali e tecnologiche per l'individuazione e 

la messa in opera della soluzione CRM. 

La realizzazione degli interve nti richiede il 

coinvolgimento di lnnovaPuglia per le attività 

dì progettazione esecutiva e di direzione 

dell'esecuzione del contratto a supporto del 

RUP regio nale, e il coinvolgi mento delle 

Sezioni: 

Risorse strumentali e tec nologiche del 

DIPARTIM ENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE, 

DEL BENESSERE SOCIALE E DELLO SPORT PER 

TUTTI 

Infrastr utture energet iche e d igita li del 

DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, 

INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E 

LAVORO 

per le procedure di gara. 

Bi/11ncio di eserci=io al 31 12 I - Rela=ione sulla Kes1io11e Pagina 4/J (11 
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Supporto tecnico e coordinamento per 

l'evoluzione del Datacenter regionale verso Il 

ruolo di PSN: 

il processo di awicinamento e definizione del 

ruolo di PSN è anticipato dall'avvio del ruolo di 

SATD, grazie all'accordo tra Regione Puglia e 

AGID siglato a fine dicembre. Le attività svolte 

in questo ambito sono state indirizzate 

all'analisi e alla messa punto di una 

metodologia di lavoro per supportare gli EE.LL. 

alla migrazione nel Datacenter. Nel corso del 

2018, in att esa del succitato accordo, che 

metterà i servizi cloud regionali a disposizione 

dell'intera platea delle PAL, il lavoro è stato 

focalizzato sugli Enti della Sanità, che 

dipendono organìzzativamente dalla Regione. 

Sono state organizzate riunioni informative e 

incontri ad hoc con i primi Enti che hanno 

risposto alla richiesta di far partire il processo 

di ottimizzazione, consolidamento e 

migrazione nel datacenter. 

Durante I· ann 20 I 8, i I er i zio R PAR e Larga Banda e Reti ha curato la 
progettazione, la gestione tecnica ed il m nitoraggio d Ile infr a trutture str ategiche 
condivi e di tra porto e di ·icurezza in carico ad lnnovaPuglia pA. 

In generale, il ervizio progetta e cura la gestione delle infrastrutture di sicurezza e di 
comunicazione dati, sia cablale che \ ireless, ia locali che geografiche. Tra le 
infrastrutture progettate e gestite i elencano le eguenti: 

I. Rete cablata azienda! 
2. Rete Data Center 
3. Rete Wi-Fi azienda\ 
4. Yo!P aziendale 
5. Rete a larga banda regionale 
6. Rete R P R- P 
7. Rete R PAR Wireless 

Tutte le infrastrutture ono funzionali all'erogazione di 
rPulia, SIT Sanità come EDOTTO, Portale della 

anitario Territoriale, rete istema Puglia, Diogene, etc.). 

tutti I Centri erviz1 ani i 
alute, Si tema Informativo 

-
el corso del 20 18 si sono rafforzare le capacità di progettazione e gestione in ~mbit◊--

sicurezza infotelematica del ervizio. li Securily Operulion Ce11ler ( ) di 

Bi/(1tlc/o di eserci:ìo al 3/1/2, I - Rela:ìo11e s11lla gesr,011e / 
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struttura permanente, coordinata dal ervizio, dedicata alla gestione della 
cyb r ecurit inclu o Sec11rity Monitoring, Jntrusion Detection ervices, Jncident 
Management, Data Loss Prevenlion V11/nerability Management, Announcements, ha 
ge tito n.9 incidenti e n.4 egnalazi ni di vulnerabilità accertate. 

li ervizio, oltre a garantire il corretto funzionamento delle infra trutture di tra porto 
dati, compre o il ervizio di fonia basato u tecnologia '·Voice ovcr IP". assicura il 
corretto funzi namento dei ervi i di interoperabilità come il D , il DI-I P, TP, il 
ser izio di posta elettronica ordinaria e certificata. Inoltre, il personale del er izio ha 
garantito lo sviluppo e la conduzione dei guenti progetti: 

a) " onduzione della rete regionale a larga banda in libra ottica" 
b) "Puglia Login' 

Alcune delle prin i pali attività sviluppat durante I anno 20 18 ono di eguito lencate: 
I Tuning della mio a infrastrullura li i a di rete Data enter 
2) Progettazione dell' integrazione delle edi sanitarie con la rete a larga banda in 

fibra oltica per !'acce so ai servizi cloud ospitati nel Data enter 
3) Progettazione dell" integrazione tra infrastruttura fi ica e la piattaforma per la 

virtualizzazione e la sicurezza della rete V ware X 
4) Ge tiene dei i temi di i urezza p rim trai che in ludon firewal I L4, e t 

Generation Fire\ all, Web Application Firewall e onde di tipo ID (lnrrusion 
Detection ystem); un sistema centralizzato di raccolta log è in grado di 
correlare gli eventi di sicurezza al line di indi iduare tentali i di intrusione 

5) Gestione degli incidenti di icurezza a cura del Securil Operati on Center ( O ) 
aziendale 

6) ttivazione parziale dell' infrastruttura di Rete a Larga Banda della Regione 
Puglia finalizzata all'attivazione del sito di Di. aster Recovery 

7) estione d I entrano uadro R P R- P 
8) onitoraggìo E oluzìone della Rete GA per la Regione Puglia 
9) onsulenza e progettazione per il potenziamento dell'infra Lrullura tecnologica 

di elaborazione e comunicazione dati pre so il Centro di Controllo della 
Protezione Ci ile Puglia nell'ambito dello sviluppo dell'Ecosostema digitale 
regionale di ge tion delle mergenze. 

Le atti ità di progetto i sono sommate a quelle normalmente svolte dallo stesso 
personale per la conduzione delle infrastrutture di e ercizio di tra porto e di icurezza, 
ulle quali poggiano tuui i entri Ser izi attivi derivati da altri progetti viluppati da 

altri ' ervizi. 

ell'ambiro d I Monitoraggio dell'Esecuzione dell'Accordo Quadro Community 
etwork R P R-SP Puglia sono state s olle attività di: 

• collaudo e certificazione dei servizi previsti dall' ecordo Quadro per 
l'affidamento di ervizi di connettività per la ommunity etwork RUPAR 
Puglia, nell'ambito del " i tema Pubblico di onnettività - PC"; 

Bilancio di eserci=io al 3 Il 12 I - R,f a=io11, sulla ges11011e 



49218 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 70 del 25-6-2019                                                 

ddìni zione e diffusione alle mministrazioni Locali ..:d ai Fornilori di 
. ervizi. di procedure. direttive l niche, I in e guida e _ hemi per garnntire 
l'unitarietà e la omogeneità della Rete, elevate prestazioni e 1curczza: 

• aggiornamer1i e ntinu dei contenuti del Portale per la R P R- PC: 
http://v.~ v.rupar.puglia.ìt a servizio delle PAL e dei F R: 

• as istenza le nica e omrnrrual ali rnmini trazioni Locali; 
• monitoraggio dei contratli e dei dati di qualità; 
• coordinamento dei fornitori per la ri oluz ione di probi mi e la realizzazion 

di miglioram mi. 

elramb ilo del Monitoraggio del I' · voluzion della Rete GA per la Regione Puglia i 
è partecipalo comribuitu a incontri e tavoli tecnici con Regione, M IS lnfratel 
relativi a: 

• realizzazi ne da parte di lnfratel del Bando per la Concessione di 
ostruz i ne e Gestione di una Infra truttura Pa. iva a Banda ltralarga 

nelle ree Bian hc della Regione Puglia; 
• con enzione operativa per la gestione e manutenzione dell'infrastruttura 

Banda larga (Backhauling) a alcre sui fondi PQ e I" F • R: 
• con enziom.-operativa per la gestione delle fibre B FE R di 69 

comuni rurali ul territorio pugliese. 

In ltre. è tato dato upporto a di er i utenti linal i tsia iuadini 
mministrazioni), per risolver problemi relativi alla di ponibilità del 

otticu, realizzato ·ia con fondi F R che FEA R. sul territorio. 

Infine, lnnovaPuglia ha partecipato ui çontrolli in loco in ieme al 
delle infrastrutture B L realizzate la Telecorn con i foi1di FP. R, pre 
elezionali a campione, in particolare Rutigliano. Palo e oritto. 

che Pubbliche 
crvizio in lìbra 

- per la verifica 
o alcuni comuni 

Durante il 2018 è tato completato il et up degli apparati di rouling per la rete regionale 
a larga banda in fibra tti a, interamente dedicata alle trutture anitaric regionali per 
l'acce so ai servizi e-health pre enti nel data enter di limo aPuglia. ono stati !!Seguiti 
interventi di ripristino d Ila fibra ortica su diver e tratre ed effettuate erifiche di 
funzionalità mediante l'utilizzo di strumentazione ottica d dicata. 

ell':imbito della y bersecurity s 110 tate impl mentale Lecnl he di dife a mediante la 
programmazione dell funzìonalità d i fìr wall next-generation e dei W F ( eb 

pplicarion Firewall): inoltre le infrastrullure di rete sono lat continuamcme 
monitorate per rile are e bloccare tentati i di accesso non autorizzati e di attacchi Do 
(De11ial o etvice). Le atti ità rientrano nelle funzioni della struttura operati a O . E' 
stata progcnata I" evoluzione della yber urie lnfrastructure a prorezion del Data 

enter Regionale. poi inserita nel!" ccordo di collaborazione per la cres ita e la­
cilladinanza digitale nella regione Puglia siglato dal la Regione e da glO. 

81/a,,cio di ,sercì:io al J I 12 I - Hela:ion e ,mila ge.<tio,re '"''"""~ , 
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a infrastruttura di rete e di sicurezza è tata costantemente monitorata al fine di 
e itare e minimizzare i tempi di indisponibilità delle risor e di elaborazione. 

La rete di R PAR ireless fornisce scr izi spc ifici p r i I 118 r gionale. per il 
supporto e il governo delle operazioni di emergenza volte dalla centrale op rativa. 

li obi tti i di seguito riportati. nell'alveo dei quali i volg co tantemenLe l'alli ità, 
sono espressi in termini di forniture di s rvizi spccifi i utilizzati dal I 18 regionale: 

• integrazione con la rete terrestre R PAR· 
• connettività dari su IP in mobilità: 
• fornitura dei servizi di onnet1ivi1à richie ti in ambito di implementazione del 

" uovo istema Informativo di Emerg nza- rg nza Sanitaria Territoriale ( 118) 
in Puglia"; 

• fornitura dei servizi di connettività richiesti in ambito di implementazione della 
"Rete A temi sterni'" di T lecardiologia; 

• integrazione con il ·· istema Informativo di Emergenza- rgenza anitaria 
Territoriale ( 118) in Puglia", finalizzata al trasferimento dei dati di po izione 
rii ati ui mezzi mobili, ai i temi di gestione delle emergenze delle centrali 
operative del 118; 

• in io automatico del dato di p sizione da parte dei mezzi mobili· 
• visualizzazione flotta in tempo reale u sito web di R P R Wireless; 
• ricerca indirizzo/ oordinate su mappa dal sito R PAR Wirele 
• vi ualizzazione percorsi dati storici; 
• acce o remoto in mobilità, atlraverso RUPAR Wircle s, ai i temi di centrale 

operativa 118; 
• ge tione delle flotte. a ociazione veicoli con ime terminali; 
• manutenzione dei terminali mobili già installati sui mezzi del 118; 
• assistenza all'utenza dei ervizi R P R Wireless. 

Attrav rso il sist ma di R PAR Wireless i ervizi. implementati da lnnovaPuglia e 
utilizzati in esercizio dal 118 r gional , upportano gli operatori dì entrale. i medici 
re pon abili e il persona! a bordo d i mezzi di op rare in inergia tra loro in modo 
rapido ed efficace, nell'esecuzione di compiti legati agli inter enti di 
emergenza/urgenza. 
Inoltre, aura er o i ervizi implementati iene effettuata la raccolta e l'archi iazione 
d i dati torici relati i alle fa i di inter ento dei mezzi pre enti sul territorio che sono 
equipaggiati con appositi di positivi di comunicazione e tra ferimento dati. Tali dati, 
oltre che ad essere utilizzati a fine statistici, consentono una migliore pianificazione 
delle ri orse di ponibili. oltre che a rappresentare un"indispensabile strumento di 
verifica a fronte di interventi critici. 

Infine. il personale del ervizio R P R, Larga Banda e Reti, con apevole deUa 
necessità di garantire la ma sima profe ionalità ed efficienza nell fasi di progettazione 
e gestione dei servizi erogati, durante il 2018 dopo aver conseguito certificazioni di 

' . 
Bdancio di eserc:i=io al 31 I] I - Rela=ione sulla ge, ròone '"'"'"'~ 



49220 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 70 del 25-6-2019                                                 

o ·tenendo e ami prcs o centri autorizzati coordinati da vari 'o Lrull r1. 
non tra cura !e atti ità di aggiornamento e formaziom:. 

PRI JPALl ATT IVJT DEL SO · ETTO AG ,REG TORE 
( IT ' ORGANJZZATIVA ARPULIA) NEL 2018 

R\ ZI ARE& APP LTI 
Il ervizio ha il compito di ·o mintcndere e curare lo volgimento in lut1e le fo i 
dall'indizi ne all'aggiudicazione, delle procedure di gara (la ori, beni e servizi) di 
competenw del oggeno ggregatore ed in particolare: 

Gare in aggregazione pre iste nel piano del Tavolo Tecni o azionale 
Gare in aggregazione previste dal pian d Ila ezione Programrnuzione Integrata 

equi ti regionale (incluse quell per il R) 
,are specifiche su delega affidate dai oggetti di cui all"art. _o comma • della 

LR 11. 37/_ 14 (enti regionali, nonché cn i lo ali e altri oggeni con enzion:ui). 
ut1e le procedure opra oglia comunitaria di lnnovaPuglia. 

La lrutlllrn organizzativa è articolata nei ~eguenti tre Oici: !licio Gestione 
Ammini trativa che cura i rclazionamenti amministrali i con i oggelli esterni. la 
pubblicità delle gare. la g, tionc della egreteria delle commissioni di ga.ra, i conlrolli 
dei requi iti di partecipazi ne alla garn e degli aggiudicatari; fficio Tecnico er izi e 
Forniture m io Tecnico L ori e pe a mune he. per i ri euivi cuori di 
comp t nza. curano I· irer te ni o-amm ini tra ti o delle pro edure di gara, 
dalracquisizione dei documenti di base dagli nti conve11zio11 ti/Regione 
Pugli Aziende SSR, alla redazione di lutti gli atti necessari per l'espletamento delle 
stesse. agli adempimenti nei confronti dell' 

cl corso del 20 l 8. oltre alla gesti ne dell procedure in cor o (gare aggregale per il 
R: usi li per l' incontinenza. edicazioni generali, ghi e iringhe Pacemak r e 

defibrillatori, er izi integrati elettromedicali. teni coro1111nc1. tent □scolari e 
intrncrnnici, er izi integrati rifiuti. e izi di La 11ndcriu. ccordo quadro crvizi !CT. 
non hé n. 2 pp;dti pecilìci nt:ll'ambito del i tt:ma dinamico di acquisiz.ione Fam1aci) 
p r un a lor e mple sivo a base d'asta di ca. 2.800 Mln e.li euro. sono stalt: ìndetle n. 6 
nuo e procedure aggregate regionali (Moss, Ossigenot rapia, accini 20 I 8, n. 3 
·inlet1 , urgenti. n. 4 farmaci biologici. A n. 5 Fattori oagulazione) per un valore 
compie ivo bandito di ca. 300 
contranualizzate le pr cedure gara ac ini ·- fannaci n n unici e 
sintetici urgenti, egoziate loui dese,ti A . 1. per un alore compie si o di ca. 263 
Mln di ~uro. 

ER IZ IO F.MP LI 2018 
Il ervizio EmP LI opera come centro regionale di ompctenza sul public 
procuremenL in tale ambito garrnti · e la continui1à di e er ·izio, lo s ilupp e h1 
promozione del servizio telematico denominato mP LIA ed a sicura l'operati ita 
tecnica delle funzioni di Centrale di Acquisto Territoriale s olte da Inno aPuglja in -
qualitil di oggetlo Aggn:gat re. 

Bdo,,r:10 di rsen,zio al J I 12 I - ktla:mnf s111/u gn ri,me 
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ervizi è articolato in tlìci: Ufficio e-procurcmcnt; tlìcio lbo F rnitori. fficio 
Procurement Aggregato. fficio 'onvt"nzioni 
Tramite la piattaforma EmP LIA il Soggetto Aggrcgatorc eroga i seguenti ·erv1z1 
integrati per la: 

a) e tione del sistema regionale delle 0 11 enzioni con pos ibilità di cmi ione di 
ordini a partire dai relati i cataloghi pubblicati (negozio elellronico); 
b) e ti ne del i tema dinamico di acquisitione D ): 
e) Ge tione dell' lbo on linc dei Fomitori per beni. servizi e la ori ai ensi del 
R.R. reg.rg. ti. 22 008· l'iscrizione delle impre e ali' lbo av iene e clu ivamemc on 
li ne: il er izio ura anche I· iter ammini trativo delle pratiche di iscrizione/rinnovo 
manuLien · l'albero mer eologico; 

d) e tiene dell'e lenco dei profe sionisti per l'affidamento di er izi attinenti 
all" architetlura. al!' ingegneria e alla geologia. collaudi cd altri servizi t cnici di importo 
lino ad I 00.000,00; il ri orso all'elenco profes ionisti è obbligatorio per gli Enti del 
ervizio 'anitario Regionale (DGR n.3·4 12017); 

e) Gestione complctam nte telematica delle pr ccdure di gara (apene. ri trette e 
neg ziate, io opra he otto soglia comunitaria. a singolo e multi l0110} con criteri di 
aggiudica.zior1e ba ati ul prezz pili basso o sull'offerta e ·onomi ·am nte piu 
vantaggiosa· 

I) Raccolta cd anali i dei fabbisogni finalizzata alla predispo izione di iniziati e di 
acquisto aggregate: il i t ma di raccolta dei fabbisogni è utilizzato sia dal Sogg Ilo 

ggregatore che dagli Enti del R. 
ali aLtivitù sono volte in favore delle trullure regionali, dell azìende d Enti del R 

e, pre ìa ·tipula di apposita convenzione (D R n, 2461/2014) anch a: enti agenzie 
regionali; enli locali imeressati. nonché loro con ort i, unioni o a sociazioni: ulteriori 
soggetti tenuti al ri pelta del Codice degli appalti_ Il Servizio ·mP LI upporta le 

mministrnzione nell'iter di e nvenzionamcnto on lnnovaPuglia. I /I _/2018 gli 
Enti convenzionati con lnn aPuglia erano 82. 

gli utenti della piattaforma F,mP LI no fferti inoltre: l'assis1enza speciali tica per 
l'utilizzo ottimale dei servizi e l'addestramc;:nto di Buyer cd p ratori ·conon11c1, 
nonché servizi di Help dcsk, aecessibi li attraver ·o numero verde gratuito e posta 
elettronica I Buycr regi trati a vari tìtolo sono oltre 2.200, i Fornitori iscritti in Albo 
sono circa 9.98". 

cl 20 I 8 ulla piattaforma · mP LIA i sono olt oltre ".940 procedure per un 
importo totale po to a ba e d"a ta di 1.92 miliardi di . Tra le procedure tel matiche 
ge ·titc da mP LIA, si egnnlano quelle indetta dal oggetto ggregalore: 3 appalti 
peci lici dello DA ''prodotti farmaceutici" del alare complessi o posto a ba"e d'as ta 

di 228 , la gara regionale di ossigenoterapia domiciliare (86 milioni di ) e la gara 
accini { 146 milioni). 

Le a sistenze per lo volgimento di procedure telemati he a favore delle 
Amministrazioni pugliesi sono tate cin:a 700. ono stati formati al orretto utilitzo 
delle pro edure telcmati he 12 Buyer_ 
I contatti al . ervizio di Help Dc k sono stati 1.000- 1. 00 me e. 

/Jilrmcm die ,rrrci:io ol ]/ 1/21 - Relucitme ml/<1g; s1io,,, 
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dal me e di giugno il servizio mPULI ha in ltre ge tito il sistema delle 
on enzioni per i fannaci ed abilitalo gli utenti all'utilizzo del egozio lettronico. 

In particolare. al I dicembre 2018 sono tate stipulate e pubblicate S\JI egozio 
elet'lronico di EmPULI 172 convenzioni per un valore tot:ile di circa 1,04 miliardi . 
Gli Ordinalivi di fornitura da parte delle z iende del R sono stati pari a 344 milioni 
di . omplessivamente i fa1111aci in ·eriti nel Catai go - lcttroni o p r I ziende del 

R sono slllti 1642. 
Il servizio EmPULIA ha ontribuito Ila operntività complessiva del oggetto 

ggr gatorc: 
Attraverso la ge tione di Tavoli Tecnici intcrdis iplinari r gionali lìnalizzati alla 

predispo izione delle principali iniziative di acquisto centralizzato farma i. vaccini, 
igcnoterapia, ristorazion • Puglia log-in): 

Fornendo a i lenza agli utenti int mi al ~ oggetto ggregatore, nel la corretta 
gestione delle pro edun: telematiche aggregate: 

,e tendo la programmazione delle iniziati e di acqui to pubblicata . ul ito dei 
oggelli ggregawri: 

e tendo i pr getti: R.PI 80 . RP I 81 O, Puglia Log-in 6.4 e 6.5. 

PRI IP LI TTI ITÀ DELLA DIVI IO o LE 'Z E 
L 2018 

La Di i. ione n ulerlUl e istcnza t1:cnica :.1 articola nel erv1Z10 rg,mismo 
Intermedio e nel er izio Ricerca e Innovazione. 

r izio Organi mo Interni dio 
Tale cr izio prevede, ai sensi della DGR 11. 1404/2014. della DGR n. 2211/2015, della 
D R 330 del 31 marzo 20 I e del .O. n. -3 del 20/ 12/2016 di pprovazione Piani 
OpcraLivi per allività di Organi mo Intermedio del Bando lnnoNetwork ( P 
BJ 11116000260009) e del Bando lnnoLabs P B31 H 16250009) u ziorti 1.4 e 1.6 
del POR F R-F "E 2014/2020 e di 11md11mento delle attività alla Società in hou e 
lnnovaf>uglia ' p .. lo volgimento per conto della Regione Puglia. di funzioni di 

rganismo Jntennedio t J), in e nformità II quanto previsto dalla normativa 
omunit.aria , e di s i ·1enz1:1 Tecnica per la ge tione dei regimi di aiuto a upport 

d Ila ri erca e dell" inno azione. In particolare, a fronte di un obiettivo statutario di 
upp rtar la programmazione strategica regionale a ostegno della innovazione. 

lnnovaPuglia ha consolidato una forte capacità di progertazione e ge. tione degli 
incen1ivi alle impre e ndl'areu della ricerca e: innovazione. In quest'area lnnovaPuglia 
opera con un team dedicato alla definizione. attuazione, monitoraggio, verifi a e 
controllo degli it1centivi pubblici regionali a sostegno della innovaziom: dt:lle imprese. 
11 team opera ìn qualità di Organi mo h1termedio, in grado. quindi. di olgere l'intero 
iter. inclu ivo delle attività di elezione delle propo te e di monitoraggio dell'at1ua ion ~ 
In particolare le atti ita espletate da lnnovaPuglia in qualità di Organismo Intermedio 
nel 2018 ono state: 

/Jrl,111c10 d, rsr rci::io "' J / Il 2 I - R, /m mm· s111/o ges11011e Pogma Jì dl 
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alla progettazione e pr ·disposizione dei Bandi 
Ausilio alla messa a riunto di procedure telematiche per ottom1s ione 

candidatur , istruttori aiutati e e gesti n1: delle fasi attuati e ( i temaPuglia) 
lslrulloria Valutativa andidature: 
Idoneità. mmissibilità tecnico-economica 
Dcfinizion graduatorie prov i ·orie 
Gestion ricor ì 
Definizione graduamrie defini1ive 

e tione Iter attuativo dcll'azion : 
est ione (Pec, i temaPuglia-Diog~nc. IR ... .. ) 

Monitoraggio amministrati o-contabile 
lonitoraggio lccnico-scicntifico (in itinere e isite tecnìch ) 
ontroili di 1° livello in loco campionamenti dì visite e/o benefì iarie per 

controlli procedurali e ammini trativi) 
Attività svolte n I 2018 

fn ottemperanza alle onvenzìoni per lo olgimento delle attività di rganismo 
fntcnncdio e di upporto Operativo nel quadro della programm zi ne regionale. nel 
cor o di:! 2018 la Divi ione A T (Consulenza e ssistenza ecnica) è tata impegnata 
nelle ·eguenti attività: 

POR Puglia FE R-FSE 2014-~020 - Asse I - zione 1.6 - Azione 
TW RK; Programma regionale a ostegno alle attività di R& per lo vilupp 

di nuo e tecnologie ostenibili, di nuo i prodotti e servizi. el 2018 è stata av iata la 
verilica di congruenza I cnico- cicntitìca di tutti gli interventi finanziati. il 
monitoraggio tecnico in itinere e i controlli di primo livello della sp sa: 

• Veri!ìca di congruenza t cni o- cientifi a degli interventi lìnan inti 
L'Of di lnnovaPuglia ha espletato un'attività propedeutica all'adozione degli Ili di 
con e i ne del ontributo per i progetti definiti ammissibili a !ìnanzia.mento in 
Graduatorie definiti e (rispcllivam nte quella per i prog tti afferenti le K T cen lt e 
quella afTerenle le K ·T non ccn ·itc). 

• Veri I n dei rcqui iti di lmprc a o rganismo di Ri er a per i oggeni 
beneficiari del contributo. 

L ·01 di lnnovaPuglia. a seguito della pubblicar.i ne dell graduatorie definitive, e prima 
di procedere all'adozione d gli atti di onces ÌMe. ome da .D. n. 92 dt:I 17 luglio 
2017 (approvazione delle graduatorie provvi ori ) e u cessivi .O. 11. 124 d I 16 
ottobre _Q 17 appro azione delle graduatorie definiti e) e .0 . n. 160 del 15 dicembre 
2017 impegno t.li spe a . ha espletato la " erilìca puntuale delle informazioni oggetto di 
aulocertiftcazi ne dei prop nenti. e n parti olare riguardo alla caratteristi a di 
Organismo di Ricerca per i benelìciari eia ilìcati come OdR e allu "dimensione'" e 

all'a cnza di caratteri tiche di impresa i11 difficoltà econdo la definizione comunitaria 
per le imprese. 

egL1ito di tali verifiche. acqL1i itn la documentazione intcgrativ:i richiesta ai partner 
definiti ammis ·ibili nella fase di valuuizionc dei progetti. e acquisiti ulterfori 
chiarimenti e documenti richiesti i sono rilevate alcune Ile 

8/lant:ir> di eserci:io al 31 12 /8 - Rt /a;io11~ .wlla g~rtrone 
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ormazi ni fornite in fase di alutazione delle candidatur : tali ariazi nr 0110 tate 
comunicate agli ffìci Regio11ali on not,1 del O gennnio 20 I . a cui sono stati allegati 
gli elenchi aggiornali per: 

• Proget1i valutali mmi ibili: 

• pese e Contributi valutati Arnlliissibil i. distinti per Ricerca l11du triale e 
viluppo perimcntale. per i ingoi i partn r: 

• Pllnleggi assegnati ai Prog u i Ammi sibili per ias un Indice di Valutazione; 

• pe e valutate mmissibili, suddivi e per voce di pesa, per Ricerca lndustriale. 

• 

• 

per i ingoli partner: 

aiutate Ammi sibili. suddivise per· o e di spe. a, per 
perimentale. per i singoli partner; 

alurazione delle richi te di aria;rioni dei Progetti finanziati. 

iluppo 

ono tate acquisite e valutate le richie te di variazione per i progetti ammes 1 111 

Graduatoria, Per la valumzione d Ile ri hie te. ono ·tali a quisiti i pareri degli e p rti 
veluiatori e si è proceduto alla verifi a dei criteri di premialità. La valutazione ha a uto 
e ito po iti o. con aggiornamento dei punteggi a egnati e delle spe e e ontributi 
ma simi ammi sibili. L'esil delle valutazioni di ariazi ne è lato comunicato agli 

11ici Regionali con note del .. 8 febbraio. 22 marzo. 29 marzo (aggiornamenti eltnchi) 
e 4 giugno. In continuit on il prccedent eme tre. l'OI dì Inno aPuglia ha valutato 
tutt le richieste di ariazione per i progt:lti ammc si in Graduatoria e con nota del 19 

dicembre, è stata omu11i ata agli !lici Regionali la pru edura di valutazione in cor o 
dei progetti variati sopra richiamati. 

• ontrollo di I livello per eia. una richie, ta di erogazione 
L'OJ di Inno aPuglia ha acquisito dal si. t ma di monitoraggio MLR le richic te di 
erogazione del Primo nticipo del ontributo da parte dei oggetti beneficiari; nel ca o 
di ggetti "impresa", obbligati alla presentazione di idonea polizza fideiu oria, la 
stessa è stata acquisita "in originai " e trasmessa agli ffi i regionali i11 al legato I 
· ulla-osta alla liquidazione'·. 

Cias una richie t p rv nuta in MIR è stata valutala on esito positi o o negati o che è 
stato comunicat al soggetto ri hiedente; in ca o di e it p iti o. ·tato trasmesso agli 

ffici Regionali il .. ulla-osta alla liquidazione··. 

-POR Puglia FE R-F E 20 I -20_0 - se I - Azione I .46 - zione LAB : 
Programma regionale a so tegno alle atti ità di Ri .. rea, viluppo Tecn logico e 
lnn azione di upporto 111la generazione di oluzioni innovati a pc ifici problemi di 
rilevanza ociale. 

• cl 2018 è andata in ontinuit:i la fas di Project Management che rintende a 
lutk le atti ità di progetto al fine di rispettare tempi di attuazione e app rtar eventuali 
nece sarie variazioni al fine di a ieurare llllll pianificazione corretta quanto a tempi e 
ri or e. el l'ambito della reulizzazione del prog no, scopo primario di raie arti irà è 

assicurare una pianificazione corretta quanto a tempi e ri o ·e, per garantire il buon _ 

H1/a11c1P di esercr.:ia nl J I 12 I - R,l,mo,,, ~,,/111 ges1/011e 
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degli obi tti i di pr geno e pot r adottare - anche. e ·oprattullo, in corso d" opera -

oh1zioni idonee a minimi7.zare i pos ibili sco lamenti tra risultati attesi e quelli onenuti. 

• cl primo seme tre _Q 18 i · nclusa la fase di I ·trulloria con la pubblicazione 
della Graduatoria definitiva on A.O. della ezione Ricerca Innovazione e apacita' 
lstituz io11ale 11. 162 del 22/ 12/20 I 7 e pubbli ato sul B. .R.P. n. 9 del 18.0 J._Q 18 con 
oggetto "Appro azione delle graduatorie definiti e organizzate pt>r tipologia di 

ommunity, accertamento ed assunzione dell'obbl igazione giuridicamente vin olanie 
(lmp gno di sp sa)."' 

• emprc nel 2018 è stata avviata la fa e di tiL1azionc che consislc nella criflca 
di congruenza tecnico- cientifìca di tutti gli interventi linanziati. nel moniwraggio 
tecnico in itinere e nei comrolli di primo li elio della spe a. In particolare per la 

eritìca di congruenza tccnico-s iemìfica degli intt:r enti finanziati, 1'01 di 
lnnovaPuglia ha espi talO un·aui ità propedeutica all'ado1,i r\e degli ui di 
conce sione del contributo I er i progci1i definiti ammissibili a finanziamento in 
Graduatori definitive anda11do a erifìcare i r1:4ui iti ui lmpre a o rganismo di 
Ricerca per i oggetti ben ficiari d I ontribL1to; I 0 1 di lnnovaPuglia. a seguito della 
pubblicazione delle graduatorie definiti c. e prima di procedere all'adoz ione degli ani di 
con e i n . come da A.O. n. 162 d I 2 12/20 I 7 (appr azione delle gra hu'llorie 
definiti e), ba e pletato la "vcrilì a puntuale dcli informazioni oggetto di 
autocertificazione dei proponenti. con parti olare riguardo alla caratteristi a di 
Organismo dì Rie rea per i benefici ri eia ifìcati omt: dR e alla .. dimcn ione•· e 
all'assenza di caratteristiche dì impre a in difficoltà econd la definizione comunitaria. 
per le imprese. eguito di tal i verifiche, acquisita la documentazione integrativ 
richiesta ai partner definiti ammi ibili nella fase di alutazione dei progeni. e acqui iti 
ulteriori hiarimenti e documenti richiesti, i sono rilevate alcune ariazioni rispetto alle 
informazioni fomite in fa e di valutazione delle candidature: tali variazioni sono state 
comunicate agli ffi i Regionali con nota del 06.04.2018 di prol. n. 54 /RP 1618. on 
ulteriore nota del 30.05.2018 di prot. n. 62 lP16 18. I' I dì Inno aPuglia ha integrato 
la comunicazione precedente per ulteriori variazioni iner nti varia1.ioni e rinun e 
p rziali di partner all'i nterno di raggruppamenti che hanno comportato una 
rimodulazione delle pese, nonché di eventuali punteggi: rinllncc totali di interi 
raggruppamenti. A que ta not sono lati llegati le egu,;nti tabelle: 
I. llegato n. I - Prog tti ammi ibili linan1iabili organizzati pet' tip I gia di 
community 
2. Allegato n. 6 • Punteggi assegnati ai progetti ammi sibili per ciascun criterio di 
alutazi ne 

3. llegato n.7 - Spe e valuiate ammi ibili per voce di pe a singoli partner 

• ncorn 1'01 di lnn vapuglia ha valutalo le richieste di ariazìo11i dei Progetti 
finanziati che ·ono ·tiitc acqui ile e valutate per i pr geni amme i in rnduatoria. in 

NE DICO TI 

Bilancin d, •.<erci=io al 31 I 1 / , - R, la:um, ·'""" grs11011 
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VARI ZIO I DE 

Per la valutazione delle richie te di variazione, si è proceduto inoltre, alla verifica dei 
criteri di prcmialità. L'e ito d Ile valutazioni di variazione, con aggiornamento dei 
punteggi assegnati e delle sp e contributi ma imi ammissibili. è stato comunicato 
agli ffici Regionali con le not relative. 

• In seguito è tata definita la Graduatoria Definitiva, pubblicazione della 
Graduatoria definitiva con A.O. della ezione Ricerca Inno azione e apacità 
I tituzionale n. 11 O d I 03.10.2018 pubblicato sul B. .R.P. n. 143 del 08.11.2018 con 
oggetto 'Revisione e scorrim nto delle graduatorie definitive organizzate per tipologia 
di omm,mity appro ate ccin A.D. n.162 del 22/12/2017 (B RP n. 9 del 18/01/2018), 
accertamento dell'entrata ed assunzione dell"obbligazione giuridicamente incolante 
(Impegno di spe a)". 

• InnovaPuglia ha e pletato un'anività propedeutica all'adozione degli Atti di 
concessione del contributo per i progetti definiti ammi sibili a finanziamento in 
Graduatorie definitive. in particolare con ulteriore nota del 25.09.20108 di prot. n. 66U/ 
RP 1618 lnnovaPuglia ha integrato le comunicazioni precedenti per ulteriori variazioni 
in r nti ariazioni e rinun e parziali di partner ali interno di raggruppamenti eh hanno 
comportato una rimodulazione delle spese, nonché di e entuali punteggi e rinunce totali 
di interi raggruppamenti. 

• ono late acquisite e valutate ulteriori richieste di variazion per i progeni 
amme i in Graduatoria e ulteriori subentri - ce sioni di rami di azienda - ariazioni 
denominazioni ocietarie e per la valutazione di tali richie te, i è proceduto alla verifica 
dei criteri di premialità. a alutazione ha a uto esito positi o con aggiornamento dei 
punteggi assegnati e delle pe e e contributi ma imi ammissibili. L esito delle 
valutazioni di variazione è taco comunicato agli f1ìci Regionali con le note relative 

seguito delle uddette variazioni e/o rinunce i 0110 re e disponibili ri r e per 
1.698.357,88. Pertanto, i è provveduto a predisporre la documentazione per effem1are 
lo scorrimento della graduatoria. Tale scorrimento ha penne o di ammettere al 
benefici anche i primi n. 7 raggruppamenti dell'Allegato N.2 - Pr g tti valutati 
Ammi ibili on Finanziabili per carenza di fondi organizzati per tipologia di 

ommunity" di cui all'A.D. n. I 62 d I 22/ 12/2017 (B RP n. 9 del 18/01/20 I 8) per un 
importo compi s i o di 1.6 .815,57. 

i è s olta, inoltr , tutta la complessa attività per poter permenere la Ira po izione dcli 
ba i dati da istemaPuglia alla Piattaforma IR W B, nonché per il tra ferimento ulla 
pianaforma del registro azionale degli aiuti (R A). 

P R Puglia 2007-2013 - e tione Fondo IV/\ - D R n. 2565 del 30.11.2013 
el 2018 · stata portata a termine la Fase di e tione dell' Iter attuativo dell'azione in 

termini di: 
o e Lione (Pec, istemaPuglia-Diogen . MIR, .... ) 
o 
o 

oniloraggio amministrativo-contabile 
lonitoraggio tecnico-scientifico (in itinere). 

Bilancio di esorci: io al J/ 12 I - Re/a.ione sulla ges tione 
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Ricerca e Inn ovaz ione - Rl 
el periodo di riferimento il ervizìo ha lavorai sia in ambito di supporlo alla Rt:gione 

per le politiche di inter enro pubbli o nel ampo della ri crea e inno azione digitale al 
fine di sostenerne l' implementazione attraver o la partecipazione a reti e prog tti 
so raregionali. sia nell'assi lenza tecnica per lo viluppo e monitoraggio di ervizi 
pi:rimentali. ludi di fattibilità tecnica per il upporto alla pr grammazione regionale in 

ambito open e smart inno ntion c n riferimento ad atti ita e ri ultati relativi a: 
i. ge tiene dellt' atti ità tecniche e degli incontri dei omitati Paritetici - P 
i tituiti p r l'e e uzione dei contratti relati i ad 11ppalti innovuti i P P (PreCommercial 
Procurementl. oordinamento degli ffici di Direzione, Esecuzione e ontrollo - DEC 
i tituiti dalla Regione Puglia e parte ipati come referenti dai col leghi del crvizio RI per 
la conduzione delle verifiche per il regolare andamento degli otto contratti on i 
Fornitori s1,1lle iniziative di Procurcment P P 
ii. analisi di fanibilittì u appalti innovativi PPI (Pllblic Procurement for Innovati e 
olution) anche attra er o lo trumento del dialogo competiti o sui temi della salute. 

sociale e cronicità alrint rno delle attività afferenti al progetto IP-Lub (Azi ne l.4.a 
·' uppono agli appalti pubbli ì di inno azione pre- mmercial procun:ment. 
procurcm ·nt dell innovazione e inno ation partner hip) 
iii. collaborazione con glD ( genzia Italia Oigit. I per la d finizione degli 
aspelli tecnicu-scientilici e fin nziari della chcda DPl2 afferente all'accordo territoriale 
Agenzia p r rlt alia Digitale-Agen1.ia per la e ·ione Territoriale-Regione Puglia ulla 
trasformazione digitale d i servizi pubblici :i supporto della crescita e della cittadinanza 
digitai n Ila Regione Puglia 
iv. upporto per le alti ità di engagement degli stakeholder locali per la 
partecipazione alle consultazioni preliminari di mercato Bando PCP-M I R a alere 
·ull' vvi o pubblico D.D. del 13 m11r1.o 2013 n. 437 
v. partecipazione alle commis ·ioni di a lutazione istituite dalla Regione per 
l'ammis ione a finanziamento di progetti ìn partenariato tran nazionale (P I puglie i. 
imprese/centri di ricerca eur pei) nell'arca dell'indu tl'ia 4.0 c ad anccd manufa turing 
all'interno del programma MA N ·T finanziato in ambito europeo 1-1 rizon 20_0 
vi. attività di ricerca e viluppo delle componenti Use a e Puglii'I, della piaaaforma 

IP e del Digitai Maturit Leve! ssessmcnt tool sul progetto CIT D • L finanziato in 
ambito europeo sul programma I lorizon 2020 "Empowering itilen to Transform 
European Public Administration'", nel quale lrn1ovaPuglia é partn r insieme a Regione 
Puglia - czionc Ricerca Inno azi ne e apacità istituzionale 
vii. iluppo e test della piattaforma di LP arural lil nguage Proce sing e Text 
Summarization in ambito nifìci J lntelligen e e i11 ontinuità e n le anività olte con 
il dollorato di ricerca attivalo e/o I' ni er ità degli tudi di Bari in Informatica e 
Matematica XXXI ciclo. per il supporlo ùelle attività di anali i delle collezioni di 
documentazione/informazione in formato digitalc 
viii. co rdinamemo delle ani ità ul progeno TALI (finanziato in ambito ul 
tema dcll'"'cmpowering thc public and privat acior engaged in innovation p 

8 1/m 1c10 d, tser(l: 11) al J/ 12 I - R•lcr.:1011, rnlla /_les11011• 
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in ambito ultural & reative & ocial lnnovation anche con riferimento ai 
temi del procur ment inno aii 

ix. a vio delle attività sul progetto gov_lNNO fìnanziato sul programma di 
ooperaziom: Territoriale Europ a lnterreg GR-IT sul t ma della progellazi ne di 

er izi digitali 02B nel quale lnnovaPuglia è pa11ner in ieme a R gione Puglia -
ezione ompt:litiviui e Ricerca dei i temi Produtti i 

x. idemificazi ne. anali i e atalogazion • di ommitment connes i :1d altrettante 
auività in capo a imprese, centri di ri crea, università e o pedali regionali ui temi 
dell' rive :md Health g ing tùnzion-!li alle arti illi di coordinttmento olto 
nlrinterno del Referencc itc Puglia Wl-FI nod d Ila rete europea R N - Reference 

ile ollabonitive 1etwork 

. 1. atti ità di monitoraggio tecnico ientifìco ui prog ni finanziati on il bando 
Inno etwork con la finalità di clu ·tcrizzare le e pi:ricnze ul territorio e o tenere uno 
scale-up a livello sovraregionale 
,11;11. attivita prelimim1ri per lo s ilupp dell'eco-i tema digitale regionale di gestione 
delle emergenze ( ttività 7.1 O progetto Puglia-Login} per i oli primi 6 me ·i del 2018 
x111. predi posizione di pr p ste di progetto presentate in ambito PO Governanee 
PAO '2020, Horizo112020. lmerreg Grecia Italia, lntem:g fair pc 
.\t . supporto alla progertazion Bando .. ervizi per interventi di supporlo alla 
diffusione di soluzioni ICT nei pro es i produrti i delle PMI .. ( zi ne 3.7 del POR 
Puglia 2014-2020 - Inter enti di uppo110 a soluzioni I nei pro e i prodotti l tielle 
PMI) 
xv. pubblicazioni lecnico-s ientilìche u riviste e proceedings internazionali e 
nazionali (Platinum "il • ole24 ORE:'·. I- iTi ltalian onforence on ICT for mart 
Cities & ommunities; 1T L- I). 

Altri fattori di rilie o incidenti u I ri ultato di esercizio 
Il ri ultato di esercizio e influenzato in parte dalr incremento dei fondi per ri hi per 
ontenzio i I gali e p r quelli collegati alrine igibilità di crediti. che ,nche per il 2018 

si e ritenut , prndenzialm nte, di dover app stare in mi ura igniftcativa. 

i manten ono sostanzialmente ugli te si li elli dei precedenti e rcizi gli 
ummortamenti p r immobilizzazioni materiali ed immateriali. la cui quota maggioritaria 
è data dull'ammortnmento del re ·iduo diritto di usufrutto (trasformato in comodato 
gratuito dal l 7 ottobre _o 16 in anuazion~ delle intc ·e rnggiunte tra Re~ione Puglia ed 

ni ersità di Bari nella fa e h prelude a alla co tituzione di lnnovaPuglia) sugli 
immobili utilizzali per I· attività operative della oci tà. 

ccantonam.enti per ri ·chi ed on ri 

i e ritenuto opportuno dare o,1tinuità anche nel 2018 alla li ne di prtu.lt:nte ge tione 
assunta dagli amministratori di lnnovaPuglia in dalla costituzione della ocietà, per la 
ru ione intervenuta tra Tecnopolis ATA p e Finpuglia pA. Dalle ocictà fuse­
deri a la qua i totalità del contenzio o legale. 

81/a,, 10 dHserd;io al 31 'I I - Re/a:10,.,· sulla ge 1ì<>11<! 
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data del 31/ 12/2018 il fondo ri chi della società as ommava omplessivamente a 
1.52 mila euro così suddi i i 

- Cont nzio o Florpagano 940 mila curo 

- Contenzioso Rjcorsi legali 
oggello ggregutore 

ontcnzioso del lavoro 

- Contcnzio o Passavant 

285 mila euro 

206 mila euro 

97 mila euro. 

Di tali contenzio i i è data ampia illustrazione nelle relazioni ulla ge ti ne dei 
precedenti e ercizi. 

el corso del 2018 si è a lito un utilizzo del fondo, nella parte dedicata al conlenzio o 
del lavoro, per 19 mila eur fronte della chiu ura transatti a di parte dei contenzio i in 
ess r ; a s guìto d Ila definizio,1e del ontenzio o ucafcr si è assorbito il fondo per 
I .400 mila curo; per il pro eguo del e ntenzio· Pa savant i è utilizzato per 80 mila 
euro. 

on ideral anche detto utilizzo. si è ritenuto pportuno incremen1are la dotazione del 
fondo per complessivi 1.528 mila euro da dedicare in particolare al contenzioso 
Florpagano. al ontenzi so del lav ro. al contezioso riferito ai ricor i prc,entati a 
seguito di gare. volte in qualità di oggetto Aggregalore ed al contczio o Passavanl. 

Per quanto rigllarda il contenzioso Florpagimo si richiama quanto indi ato nella 
precedente Relazione sulla Gestione 20 I 7 ··primn della te ·ura definitiva della relazione 
2017. è pervenuto il riscontro da parte dell" vv. Pierluigi Balducci. no tro legale. alla 
1·ichi sta di illformazioni ddla nostra società di revisione sullo stato della controver ia 
on la Florpagano s.s. Tale conlrowrsia origina dal mancato accoglimento nel 1999 di 

una domanda di finanzi mento , fondo perduto. ai sensi della legge n. 662 del 
28/12/ I 996, p r una iniziati a imprenditoriale inclusa nel Patto territoriale " anca 
bare e'". L'istruttoria della domanda era stata curata dal RTI Finpuglia pA -
Tecnopoli A cri. società poi entrambe fuse in lnnovaPuglia p . 

el 2007 la Florpagano con eniva in giudizio innanzi al Tribunale di Trani il Mini tero 
del Te oro. la Finpuglia ed il e ordinatore del Patto anca Barese invocando un 
risarcimento del danno per complessivi 5. _6.377,21 oltre intere si valutazione. 

on la senienza n. 275/2011 il giudice civile ha però ,abilito la giurisdizione del 
giudice amministrativo: di conseguenza, in data 2 /03/2012 la Florpagan ha prc cntato 
ricorso in riassunzione presso il T/\R di I3ari contro il Mini·tero del Te-oro, il 
Coordinatore del Patto Territoriale onca barese, la inpuglia e Tecnopolis A. 

ella sua comunicazi ne, I' v. Balducci tima "p ·ibilc'' la o combenza nel 
giudizio" 

Dopo oltre 6 anni dalla nomission del ricor . ne sun impul o è tato dato ali 
dalla ricorrente. 

olo in data 7 mart.o 20 I 9 è t.ato notifi alo alla ocicLà il ricorso in riassunzione presso 
il Tar Puglia. 

B,/tmc10 di eserc/:/r, o/ 3/ I 2 18 - Rt ln:ione sulla ges1io11t Pagina 
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anche in considerazione dello lato della procedura, che erosimilmente non 

a rà esito definitivo nel 2019, nonché. soprattutto. della necessità di effenuar una stima 
ragionevole del rischio al quale la ocietà arebbe effettivamente esposta, al di là della 
pretesa di controparte, anche in relazione alla sua ripartizione tra i destinatari del 
ricor o, si è ritenuto di effeuuare un prudenziale accantonamento pecitìco ·ul fondo 
rischi per l'esercizio 2018. 

Per quanto riguarda il contenzioso del lavoro, nel corso del 20 I 8 sono tale intentate 
nuove cause nei confronti della ocielà, tutta ia sono ancora in corso due contenziosi 
con po ibile rischio di soccombenza. Ila luce di tali alutazioni si è ritenuto 
opportuno incrementare per 206 mila euro la dotazione del fondo rischi nella parte 
relativa al contenzioso del lavoro. 

on si è ritenuto invece di dover operare ulteriori accantonamenti per il contenzioso con 
l'Agenzia delle Entrate. elio specifico. per quanto riguarda il predetto contenz io o, nel 
primo grado di giudizio innanzi alla ommissione tributaria provinciale, I esito è 
risultato favorevole per la Società. Agenzia delle Entrate ha proposto appello il cui 
giudizio è ancora pendente. In relazione all"esito po itivo del giudizio di primo grado e 
dalle valutazioni formulate dal legale della società, sin dal giudizio di primo grado, non 

si è ritenuto di dover dotare specificamente il fondo rischi della società. 

Con riferimento poi, al contenzioso Pa avanl. alla data della redazione della pre ente 
relazione il giudizio di arbitrato risulta concluso con condanna di lnnovaPuglia al 
risarcimento del danno subito dalla Passavant: risarcimento in parte pagato nel corso del 
2018 per €.80 mila mentre il saldo di€. 97.000 è stato accantonato nel corrispondente 
fondo ri chi al 31/ 12/2018. 

Infine con riferimento ai contenziosi promossi nel 2018 contro la oc i età nel la ua ve te 
di soggetto aggregatore ( ARPulia) della domanda di acquisizione di beni e servizi da 
parte dell'Amministrazione regionale, va dato atto che gli esiti sono risultaii tutti 
fa orevoli alla società. 

I giudizi al momento ancora pendenti riguardano fattispecie di esclu ione dalla 
partecipazione alle gare la cui richiesta è di annullam nto della procedura concorsuale, 
senza pretese risarcitorie. i è ritenuto pertanto di non dover prevedere uno specifico 
accantonamento a fondo rischi. 

Bilanr:io di esercizio al)/ / / 2 I - Re/a;ione s111/a ge.,1io11e l'agina Jj di 7 I 
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on lu ione. la composizione del fondo ri hi alla dala del 3 I/ 12/20 I 8 risulta la 
seguente: 

onlenzioso on istenza al Utilizzo 2018 Dotazione ansi tenza al 
31/12/2017 2018 31/12/2018 

Mucafer . 1.400.000 .l.400.000 -
Lavori tico €. 143.000 .19.000 . 206.000 . 330.000 

Contezio i gare O mila !!Uro O mila euro . 2s - .ooo . 28 .000 
oggeuo 

Aggregatone: 

Florpagano O mila euro O mila euro .940.000 .940.000 

Pa avanL . 4.000 E. 80.000 . 97.000 . 111.000 

Totale . 1.637.000 . l.499.000 . 1.528.000 . 1.666.000 

Oltre all'ac antonamento p r rì hi. ì è pro edulo ad un accantonamento per oneri, in 
relazione ad impegni che la società pre umibilmeme a sumera nell'ambito dell'attività 
delegata dalla Regione Puglia qual ogge11 ggregatore ai sensi della Legge 
Regionale n. 37 del I agosto 2014. 

Il Fondo Oneri, cosi costituito, è alimentato per l'importo di 4 O mila euro dal Fondo 
per l'aggregazione degli acqui ti di beni e di crvizi, istituito dall'art . 9, comma 9, del 
D.L. 66/2014. convertito. con modificazioni, ·on legge 23 giugn 2014, n. 89, de tinato 
al finanziamento delle attività s olle dai oggetti aggregatori al fin di garantire la 
realiuai;io ne degli interventi di razionalizzazione della ·pe a: per il 2018 l'importo 
de 1ina1 ad Inno 11Puglia e confluito 11el fondo oneri è tato di 440 mila euro ed è 
registralo tra i rica i della società alla voce A· del onta economico. li Fondo Oneri i è 
inoltre alimentato per I importo di 300 mila curo in previsione d ll'acqui izione di beni 
e servizi per assistenza tecnica con I" obielli o di approv igionamento di omperenze 
merceologiche per le gare. oltre che per l"approvigìonamento di nuova piattaforma 
telematica e pc e da sosten r i n ll"ambito delle attività ggctlo ggregatore 
Regionale 

ell'e ercizio 2018 i è a sorbito dal Fondo per oneri l' importo di 177 mila euro a 
fronte dei co ti sostc:nuli di pari imporlo per l' atti ità s olla nell'ambito delle runzioni 
di oggetto ggr gatore. 

Ammortamenti cd oneri pluriennali 

Gli ammortamenti cd oneri pluriennali hanno inciso nel 20 I sul conto economico della 
ocietà pt:r un totale di 202 mila euro, alare leggermente inferiore a quello del 

preced nte eser izì pari a 203 mila euro. 

La componente più rilevante è costituita, per circa 183 mila euro. dagli oneri rivenienti 
dal diritto di usufrutto sugli immobili del compendio immobiliare ecnop lis con t r 
alla ocietà dall' ni ersìtà di Bari. Per i re tanti 19 mila uro si tralla di quote di 

8ilonc10 d1 rserc1010 o/ 11 11 /8- R,l ":1011• sulla gesr,one 
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to di investimenti in tecnologia, compreso un rateo di ammo1tamento del 
nuovo sistema informati o aziendale. 

Indebitamento a breve termine e aspetti finanziari 
Contestualmente alle considerazioni di cui sopra, un'analisi specifica merita anche la 
situazione dell' indebitamento a breve termine, eh di seguito si riporta (importi in 
migliaia) 

31.12.2018 31.12.2017 Variazioni 

Debiti verso banche 2.864 5.222 -2.358 
Acconti 46.640 34.420 12.220 
Debiti verso fornitori 4.242 12.537 -8.295 
Debiti verso controllanti 8.511 11.422 -2.911 
Debiti verso imprese sonoposte al o o o controllo delle controllanti 
Debiti tributari 805 705 100 
Debiti verso istituti di previdenza e di 

488 468 20 sicurezza sociale 
Altri debiti 3.003 2.880 123 

Totale 66.553 61.654 -1.101 

La descrizione analitica delle passività è riportata n Ila ota Integrativa al bilancio. 

Al riguardo è importante e idenziare quanto segue: 

Alla voce "Debiti erso i controllanti" sono appostati gli importi relati i ai fondi 
tra feriti dalla Regione Puglia per I attuazione di interventi a ostegno delle imprese 
agricole regionali e delle Amministrazioni Comunali interessate alla realizzazione del 
P R 2007-2013. La diminuzione determinata i nel 2018 consegue alle mo imentazioni 
intervenute nei fondi te i, inclusi gli interessi attivi maturati sui relativi conti di 
deposito. La movimentazione dei fondi in questione continuerà anche nel 20 19. 

Gli '·Acconti'' sono invece costituiti da anticipazioni ricevute dalla Regione Puglia per 
attività relative a specifici progetti. L"importo (€. 46.640.000), per quanto rilevante, è 
tuttavia normale in relazione al carattere pluriennale della committenza regionale. 

Si evidenzia che l' incremento è dovuto principalmente alle atti ità svolte nell' ambito 
dei progetti denominati: 

Puglia Login di . 9.446.000; 

P Digitale di . 1.716.000. 

Anche l' indebitamento verso banche (tutto a breve termine) sì è ridotto in mi ura 
signifìcativa, a testimonianza di una maggiore efficienza, per quanto ancora da 
migliorare, nel ciclo di alimentazione finanziaria con la Regione Puglia. A tale 
riduzione del debito fa peraltro riscontro la riduzione per circa 70 mila euro degli oneri 
finanziari sostenuti nell'esercizio per far fronte alle esigenze di cash flow della società. 
Anche per tali oneri si conferma una tendenza alla riduzione che si e avviata nel 2015 e 
si pre ede continui, anche con maggiore incisività, nel 2019. ,,,,,,--

/ ,,-
I 
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inoltre in forte riduzione, per circa 8 milioni euro, anche i debiti fornitori. ia per 
la minor incidenza dei terzi nella produzione del 2018, sia per il migliore andamento 
del cash flow operati o a iendale. 

I restanti debiti si mantengono sugli te i livelli del precedente esercizio; si tratta di 
una dinamica normale trattandosi di debiti (ver o il fisco, enti previdenziali e così ia) 
che maturano a tìne anno per essere poi onorati all' inizio dell'anno successivo. 

L'aspetto più rilevante del quadro compie ivo delle passività è comunque c rtamente 
la sua riduzione comples iva, per oltre I milione euro. Tale riduzione conferma 
l'accelerazione intervenuta negli ultimi anni del ciclo di rendicontazione-fatturazione• 
liquidazione delle attività svolte dalla Società. Si tratta di un'accelerazione dovuta al 
miglioramento delle procedure interne ed all"incremento di ri or e destinate all'attività 
di rendicontazione, che ha trovato corrispondenza anche in una maggiore efficienza dei 
riscontri tecnico-ammini trativi da parte dell'amministrazion regionale. 

Crediti commerciali e rimanenze 
Per effetto delle azioni condotte nell'esercizio, la situazione delle rimanenze (al lordo 
del fondo svalutazione} e dei crediti nominali verso clienti, verso controllante e erso 
imprese ottoposte a controllo della controllante nell'ambito dell'attivo circolante si 
pre enta oggi come segue (importi in migliaia): 

3 1/ 1 20 18 3 1/ 1212017 

Crediti commerciali per fatture emesse 8.271 11.660 

Crediti commerciali per fatture da emettere 9.938 16.032 

Rimanenze di prodotti e servizi in corso su ordinazione ~9.749 30.241 

TOTALE 57.958 57.933 
ul complesso dei crediti della società occorre tener conto dell'utilizzo del fondo rischi 

su crediti e rimanenze, a cui i è fatto ricorso nell'esercizio per complessivi 2 14 mila 
euro. 

i deve pertanto registrare un ignificativo miglioramento della qualità del credito, con 
una più equilibrata articolazione tra rimanenze da un lato e fatture emesse/da emettere 
dall altro. 

Per quanto riguarda il fondo svalutazione crediti per ri chi di inesigibilità, si evidenza 
che la sua consistenza al 31/ 12/2017 era pari a complessi i 978 mila euro, di cui 568 
mila euro vero clienti, 2 14 verso controllanti e 196 a fronte di crediti di altra natura. 

ulla composizione al 31/ 12/2017 dei crediti a rischio di inesigibilità. si rimanda a 
quanto riportato nella relazione sulla gestione in accompagnamento al bilancio di 
esercizio 2017. 

8ila11cio di eserci, io al J/ / 12 I - Rclacionc s11lla gestione 

~ 
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el e rs del 2018 il fondo è star utilizzar per 214 mila euro nell'ambito della quotn 
erso controllanti e per 2 mila uro n ll"ambito degli altri crediti. 

L 'utilizz del fondo nella quota ver o la controllante Regione Puglia ha riguardato per 
50 mi la euro lo tralcio di redit i risultati ine igibi I i a guito di conclu ione di cri fiche 
rendiconrativc e per 164 mila t uro riferito alla valutazione per pari importo di atti ità 
ricomprese nell'atti o cir olante eh ono tate sospese alcuni anni fa I! non più 
riani ate per impedimenti inte1· em1ti in cor o d·opera. Il riferimento è p1·e i amente: 

-al progetto di assistenza alla Regione nello ·vilupp del istema Informativo per la 
Pr tezione dell'Ambiente ( lP/\) interrono pt:r problemi inler enuti in ede di appalto; 

-al progcllo di realizzazione della gestione del Ousso documentale d Ila omunlcazione 
i tituzionale regionale ncll' am ilo degli interventi a favore dei pugliesi nel mondo, 
interrotto per un riorienlamenlo dclk atti ità. a seguilo <li mlllamenti di indirizzo 
politi o. non più perrezionato i. 

fronte di detti utilizzi . i e rit n lllO opportuno in rememare nel _Q 18 la dotazione del 
fondo valutazione crediti tino alla concorrenza compie siva di I.I SJ mila euro. co ì 
ripartiti; 

Fondo crediti ver o clienti i:d impre e 

sottopo te al comroll delle e ntrollanli 777 mìla euro 

- Fondo crediti er o conirollanti 

· nd altri crediti e crt:diti tributari 

8 mila euro 

328 mila euro 

L'incremento del fondo er ·o clienti è correlato all' accresciuto ri hio di svaluLazi ne 
totale dei crediti verso I' nivcr ità di Bari, cr o iapi. verso il omune di Bari (é in 
essere un contenzioso), ver o il I R e ver o la società onsonil Patto Polis a fronte 
delle im:sitatc azioni di re upero del credito e ·perite in via tragiudiziale, per ui si sta 
valutando il ricor o al recupero coattivo. 

'incr~mento del fondo ero la controllante Regione Puglia. pari a 48 mila euro. è 
relati o ad at1i ità che, pur reg larmente affidate alla società, non ri ulta11 riconciliate 
con gli impegni di pesa regionali in sede di bilan io consolidato 20 16 (Rìf. 

omunicaziom: AOO/092/000 I 3 I O del 13 ottobre 2017 della ezione Raccordo al 
i ·tema Ri:gionale della Regione Puglia) in quanto non hanno visto perfezionato il 

corri ponden1e impegno di spesa da parte delle sìrutture di riferimento. ono ancora in 
cor o edfìche con la sie a amministrazion per il po sibile recup rode i crediti. 

li fondo valutazione di altri rediti risulta in remcntato di I '4 mila euro principalment 
per la po ibil valutazione dei crediti della ex inpuglia liquidata e cancellata. tra cui 
il redito verso la FI · • R IA a eguito di ulteriori elementi sulla problematica 
recuperabilità del credito pervenuti nel 2018 da parte del liquidatore. 

Per tfen degli utilizzi e degli incrementi effettuati nell'c ercizio 2018. la dotazione 
del fondo per rischi di s alurn2ione crediti e la dotazione del fondo per rischi di 

a lutazione delle rimanenze di prodotti e er i2i in cor o u ordinazione ul 31/12/20 l 8 
a ornmano 1:ornple ·si amentc a 1.153 mila euro, come dai pro. p ni he eguono 
(migliaia). 

8donc10 d, ~srrd :io nl 31 I I - l(dn: /onc s111/a g,s rlon, l'ngmfl ·9 d, 71 
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svalutazione CONSISTENZA AL 
UTLIZZI 2018 DOTAZIONE CONSISTENZA Al 

credili 31112/2017 2018 31112/2018 
Verso chel'lll e 
Imprese soltoposte 

569 o 208 777 al controllo delle 
controllanti 

Verso controllanb 50 -50 48 48 

Altri crediti e crediti 
196 -2 134 328 tributari 

Totale 815 -52 390 1.153 

Fondo svalutazione CONSISTENZA AL 
UTLIZZI 2018 DOTAZIONE CONSISTENZA Al 

rimanenze 31112/2017 2018 31112/2018 

Verso controllanti 163 -163 o o 

Totale 163 -163 o o 

Nel merito d Ila composizion dell'at1ivo ircolantc, i rcditi per fatture me e e/o da 
emeth:rt:, con evidenza dei principali. sono co ì articolati importi in migliaia di euro. al 
I rdo del ondo valutazione crediti ed al nello delle note di credito da emettere : 

I /12/2018 31/12/20 17 

IL63 

878 

44 464 

IO DI BARI o 153 

1.001 1.703 

TOTALE 17.186 28.114 

I dati confermano la po iti a tendenza, già vidente d I 20 I · . ali diminu i ne dei 
crediti er o Regione Puglia. eh si mantengono decisamente al di sotto del alore dd 
v lume anrwale di produ:;,.ione, ad indicare una maggiore efficienza nelle dinnmich di 
gestione degli affidamenti regionali. 

on riferimento ai crediti ver o ·oggetti di cr i dalla Region Puglia. si e idenzia 
quanto segue: 

on Tecn polis P T. soggetto ge t re d I sito in cui è in ediala Inno aPuglia. e n cui 
i mantengono ne cssarie relazioni economi he ·•di ondominio'· ussi 10 110 anch 

debiti anche crediti. Debiti e crediti con questa so ietà non presentano al una 
sofTcrenz.a. ma sono movimentati in relaz ione alle reciproche esigenze ammini Irati e. 
In ogni ca o, dati i olumi raggiunti. con la ocietà in qucslion si sta procedendo ad un 
piano di rientro delle reciproche partite. 

8iln11cio di ,srrd:ill nl J I I] I - Rel,do ne 111/n gesr,oi,e 
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il Policlinico di Bari. il credito deriva dalla fa e conclusi R del servizio di ali 
center informativo regionale. nonché da re. idui delle competenze dcll'assegnazion 
temporanea di nostro personale pre o lo te eme. 

el compie so. si ritiene che non i siano ri chi sul la esigibililà dei crediti sopra 
elencati. 

In e timenti 

cl corso dell"esercizio non ono st;iti realizzati ignifi ati i inve timenti. oltre a quelli 
strettamente funzionali agli pecilìci pr getti. i evidenzia comunque il complernmemo 
e la me sa in perativilà di specifiche e aut nome compon..:nti del nuovo si tema 
informativo aziendale (contabilità e ge tione del ciclo pa si ). aggiudicato per 
l'importo di . 234.322. L'ammortamento relati o ha com in iato a decorrere dal 2017. 

Part cipazioni 

i e idenzia innanzitutto che al 31 / 12/20 I 8 lnnovaPuglia detiene ancora quote di 
partecipazione nelle seguenti società/consorzi. ereditate dalle o ietà fuse Tccnopolis 
cri e Finpuglin spa; 

on o,.i:io latin (partecipazione del la cx Te nopoli - in liquidazione) 
- Pano Territoriale Bari p (panecipaz.ione della ex Tecnopoli - in liquidazione) 
- Palle Territoriale Polis ud st Barese rl a scopo con ortile (parte ipazione ex 

Te nopoli ") 
Con orzio Svilupp onca Bare e (panecipazioni e, Tecnop li · e Finpuglia) 
Pro.m .m ud st p (Partecipazione ex inpuglia) 

entro tudi e R icerchc Sviluppo Edilizia Territorio ER E .r. I. 
(Partecipazione e Finpuglia) 
Pa ti - RSM -, cietà onsor1ile pt:r a.i:ioni m liquidazione (Parlecipaziom.· ex 
Finpuglia) 

Per le partecipazioni relative a società/Enti non iu liquidazione ono stat · oggeuo di 
dismissione, per effetto delle di po izi nidi I gge in materia di partecipazioni ocietarie 
delle o ·ietà pubbliche succedute i nel tempo, da ultimo il O reto I gislativo 19 ago to 
2016. n. l 75 " eslo unico in materia di società a partecipazione pubblica". 

Al riguardo. gi in data 14 febbraio 2014 il Consiglio di mministrazione di 
lnnovaPuglia dette seguito alle indicazi ni rice ule dat , er izio onirolli della Regione 
Puglia deliberando l'avvio delle procedure di r1:ces o dalle partecip11zioni nella 
PROME ud Est pA Patto erritorial P li del ud Est Barese nonché di 
procedere e n il reccs o da onsorzio per lo iluppo dcli" Area Conca Barese ad 
ultimazione dell' iter a viato dallo t1: ervizio ontrolli. on un'a ltra partecipala, la 
· M SE pA, ocielà di fa ·ìlity manag mcnt del comprensorio Tecnopolis. 
erano gi:i in cor o contatti per valutare le modalità del rece o. 

Bi ln11r:in i/1 e ercàfo nl J/ 111/ - Rdt1:1011r s,11/ll g~s11011e Po 1110 61 Ji ·1 
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to di recedere è lato notificato alle società citate con riferimento Legge 
248/2006 ed alle Leggi Regionali n. 18/2008 e n. 10/2009. ome dai riscontri delle 

stesse partecipate il perfezionamento del recesso richiede comunque il rispetto delle 
previsioni statutarie e quindi in primo luogo. l' identificazione del potenziale acquirente 
e del prezzo di vendita delle azioni oggetto di esercizio del diritto di prelazione da parte 
degli altri soci. 

Dopo il p rfezionamento del recesso, nel 2015 dalla partecipazione nella società 
E MEGIE E SpA, non si sono avuti significativi avanzamenti al riguardo. 
L'obiettivo di dismissione del complesso delle partecipazioni ancora in capo alla società 
re ta ora stabilito dal Piano op rati o di razionalizzazione delle partecipate , approvato 
con DGR 1473/2017, che ha fissato al 30 agosto 2018 il tenni ne per la dismis ione delle 
parie ·ipazioni ex D.Lgs 175/20 16. 

Va rilevato, al riguardo, che per le eguenti partecipazioni ex Finpuglia: 
- Centro tudi e Ricerche viluppo Edilizia Territorio - CER ET .r. l . (0.12%) 
- Consorzio per Io Sviluppo Area Conca Barese S_c.a.r_ I _ (3,50%) 
- Pastis - C RS Società Consortile per azioni in liquidazione (37,06%) 
la partecipazione rimane in capo ad lnnovaPuglia in quanto non risulta aggiornato il 

registro delle imprese, con il subentro della Regione Puglia nella partecipazione 
azionaria. ex DGR 227/2008. La Regione Puglia non ha pertanto il titolo necessario per 
operare la cessione delle quote relative, che arà quindi gestita nell'ambito del piano di 
dismissioni delle partecipazioni della società. 
Per le partecipazioni nella ocietà Patto Territoriale rea Metropolitana di Bari e nel 

onsorzio IA 

atto. 
, infine sì attende la conclusione delle procedure di liquidazione in 

Nel 2018 lnnovaPuglia ha provveduto a dare seguito alle procedure concorsuali per la 
selezione dei potenziali acquirenti con la pubblicazione di avvisi, avvenuta il 14 
dicembre 20 I 8, per acquisire le manifestazioni di interes e per la vendita delle quote 
delle società part cipate Promem Sud-e t .p.A. Cerset .r.I. patto Polis S.r.l. a .c. e 
Conca Barese S.c. a r.l. 
·ntro i termini pre isti non sono per enute manifestazione di interesse. 

Pertanto, successivamente, si è data comunicazione ai rispetti i organi amministrativi 
delle società da dismettere (per conoscenza alla Regione Puglia - egreteria Generale 
della Presidenza - Sezione Raccordo al Sistema Regionale) dell'esito di quanto opra e 

l'invito ad attivare la procedura di cui al citato art. 2437-quarter del codice civile ai fini 
della liquidazione in denaro della partecipazione detenuta da lnnovaPuglia. 

Azioni Proprie 
La oci tà non detien azioni propri 

Bilancio di esercizio al) li i ] i /8 - Rela~io,,e sulla gestione Puginu 62 
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indici di bilancio e valutazione del ri chio cli cri aziendale ai 
en ' i dell'art. 6, comma 2 del O.Lg . 175/2016 

on ri~ rimcnto all"obbligo i111rodono dall"ari. 6. comma 2 d I D.Lg . 175/2016 - . 10 

ni o in materia di società a partecipazione pubblica - di predi ·porre specifici 
programmi di valutazione del rischio di crisi aziendale e <li informare al riguardo 
i- s embi a nell'ambito della relazione annuale sul go emo ocietario. si idenzi11 
come la ocietà abbia 011empcralo a tale obbligo ponendo otto controllo i principali 
indicatori rica abili d i bilan i di eser izio. dello stato di salut s ia ul fronte 
linanziario e patrimoniale che u quello economicù. 
, i discut no di seguito tali indi atori per il 20 I 8, ponendoli a confronl on qucll'i 
dell' rcizio precedenie. 

a) r ndicatori di finanziamento delJc immobilizzazioni 
2018 2017 

l\largine primario di strutlura Ml!z: i propri - A uivo fisso € 426.478 € 69.988 
Quoziente primario di strurtura Mez:i propri ,111 No ji.iso 1,19 1,03 
I\ I argine secondario di struttura (A lezzi propri ... PussÌl'ità e 3.991.629 €4, 164,709 

consolidate) - Allil't) /i.iso 
Qu ziente ccondario di trulluro ( le:zi propri _, /'assirità 2,82 

co11so/ida1e} • I 11i1•0 /isso 

li margine primario di struttura evidenzia l"incremento tra mezzi propri della oci tà ed 
atti ità immobilizzate. e idenie anche dal quozienie primario di struttura. sup riore 
all' unita. 

Anche il margine secondario di strunure e idenz.ia una oddisfaccnte correlazione tra 
fonti di finanziamento a medio-lungo termine ed impieghi anch·e" i a m dio-lungo 
termine. 

Qua i tutti i, predelli indici mostrano inoltre un miglioram nto ri p rto al 2017. 
consolidando una tendenza al miglioramento che si evidenzia a già dal prccedent 
e crcizio. 

bi lndici sulla struttura lici finunziamcnti 
20 18 2017 

Quoz.iemc di indebitamento (Pass/1•/ti, a medio e /1111go termine • 28 29 
comolessivo f'assivilà (,'Ol'rCllli ) Mezzi J'roori 
Quoz:1 me di indebitamento Passività di fina11z.iamen10 /Mezzi 4.35 6.48 
fìnan,_iario Proori 
Margine di tesoreria (Liquidità d{{feYite + l)quidilò € I 0.866. 178 f S.40J. "92 

immediate) - PassÌl'ità corre mi• 
Quoziente di 1esoreria (Liquidità differite+ iquidità 1.48 1.2'1 

immediate) / Passività correnti• 

Per quanto riguarda !"indebitamento, il dato a interpretalo alla luce della natura delle 
atti ità svolte dalla società. i traila in!alli dì attività pluric1mali (usualmente dai tre ai 
cinque anni) eh producono un attiv circolant,;: molio superiore al alore medio ,'lnm10 

8il1111ci1J di e1erri,io al J I I I] , I - Re/0;1011, sullo gu r,011< 

2,67 
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produzione. A tale attivo cir olante on i ponde naturalmente un indebitamento 
altrettanto el- ato. ompo to soprattutto da anticipazioni rice ute in cors d' pera da 
parte del committente. 

11 dato rinen ancora, ia pure in misura progressivamente decre centc. un ciclo 
ritardato di alimentazione finanziaria. per effetto della complessità del proce o di 
rendicontazione e controllo econdo la disciplina conmnicnria. d i osti sostenuti dalla 
società. con conseguent tress del I' ·po izionc verso ban he e fornitori. 

Il li elio ampie i o di indebitamento complessivo, comunque in riduzione ri petto al 
2017 e. ancor prima. al ~O 16, n n co titui ce però un ri chio rii e anlc di crisi aziendale. 
in quanto l'indebitamento a breve termine non finanzia imm bilizzazioni. ma soltanto 
l'uttivo circolante, come si rileva peraltro dagli indi a1ori di ol ibilità di cussi nel 
eguito. 

11 ri chio che parte dell' univo circolante non si traduca in rica i effellivi i: tra curabile. 
Gio a ricordare. al riguardo, che le attività della società ono s alte sotto il controllo 
diretto del committente, pess anche quotidiano. e comunque on obbli hi di 
esposizione semestrale dell avanzamento delle attività sia sul piano tecni o eh 
economico-finanziario. 1 termine delle ani iti, i registra di norma una ri on iliazione 
ouimale tra costi sostenuti e ricavi di pertinenza. 

e) lnllic ator i cli olvibilità 

20 18 2017 
Margine di disponibili1à ( ,J//i11n circola111e - Pas,çività corl'el//i € 3.991.629 € 4.164.709 
Quozienic di disponibilità I .I//Ìl' o circo/an/c' Passività col'renti 1,06 

I dati su margine e quozien1e di solvibilità evidenziano una buona apa ità della società 
di fa fronte. a bre e medio termine, alle passi ità correnti. 

d) Indici di redditività 

2018 2017 
ROE nello R/, 11fw10 11e110 Me:.::i prvpri medi 1.91% t.83% 
ROE: lordo Rìs1d11110 lordo Me:=i propri medi 31.54% 26,95% 
ROt Rls11/1(110 operat11101(C!O medio - 7,60% 7,59% 

f'trssi"ita ooerative medie) 
ROS Ri.wlu,10 opcrativ(J1 Ricavi di 9,64% ',64% 

venditi? 

Per quanto riguarda la redditività dell'impr a. non può eh ribadirsi la considtraz iune 
che Inno aPuglia è una ·o ietà in hou e che volge le proprie ani ità e lu i am nte 
verso il o io uni o Re ione Puglia. E' chiaro che in tal ituazi ne sarebbe del tutto 
improprio perseguire alti margini di redditi ità, laddove in ece è opportuno e neces ario 
per eguirc un sostanziale equilibrio tra co ti eric a id Ila ocietà, questi ultimi di fatto 
configurandosi come un mero ristoro dei costi sostenuti per la r alizzazione dei compiìì 

Bìlanc/Q di esPrci:m al 3 I 11 I R, la:io11e $111/a g,s11on,; Pa!li" 

1,06 
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alla struttura dal ocio. 

I eia sici indici di redditività, come quelli opra riportati. sono quindi monitorati dalla 
ocietà e senzialmenle allo scopo di assicurare che permangano in territorio positivo, 

come nel caso specifico. Si registra, in ogni caso, un generale miglioramento rispetto ai 
dati del precedente e ercizio. 

Infine, ai fini della valutazione della stabilità della società, anno esaminati, nella loro 
dinamica i principali dati di conto economico ed in particolare: 

Indicatori reddituali, tali da fornire elementi sulla sostanziale continuità del 
business aziendale sia in termini di volumi che di remunerazione; 
Indicatori di p rformance tali da fornire elementi sul mantenimento della 
efficienza produttiva delle risorse della società. 

e) Indicatori reddituali 
2018 2017 

Valore della produzione operativa 2 1.786.792 28.989.559 

Valore aggiunto 15.994.689 13.072.650 
Margine operativo lordo 3.885 .227 2. 195.237 

Risultato operativo 1.024. 113 961.76 2 

EB IT integrale 1.045. 104 980.486 

Risultato netto 50.08 7 47.068 

ome si vede, il volume della produzione 2018 è diminuito di circa 7,2 milioni di Euro 
ri petto al 2017. Tale dato non è indicati o di un peggioramento della capacità 
reddituale della società, in quanto è correlato all'apporto delle lavorazioni esterne che, 
per la tipologia delle attività affidateci dal ocio, è alquanto variabile. Molto più 
ignilicativo, come indicatore reddituale è, invece, quello del Valore aggiunto, correlato 

ai mezzi propri della ocietà, Questo indice registra un miglioramento co i come il 
Margine operativo lordo. 

li ri ultato netto è o tanzialmente allineato a quello del 2017 ed è indicativo del 
mantenimento di un corretto equilibrio complessivo tra i costi ed i ricavi della società . 

f) I d' n 1caton I e 1c1enza p.-o . d" ffi · d utt 1va 

2018 2017 
Valore aggiunto/costo del personale 1,32 1,20 
Costo medio unitario annuo del personale 53.345 62. 157 
Numero di dipendenti 227 172 

L'efficienza produttiva si mantiene stabile, mostrando anzi un lieve incremento del 
valore aggiunto unitario rispetto all'esercizio precedente. Questo dato trova 
giu tilicazione nell' incremento del numero di ore lavorate dal personale operativo, 
considerato l'assunzione di 60 unità la orati e avvenute nel corso del 2018. 

Il quadro che emerge dai dati sopra discussi conforta le ri ultanze del compie o 
dell'analisi dell'andamento della gestione svolta nella presente relazione, risultanze che 
e idenziano una ostanziale stabilità dell'assetto economico e patrimoniale della,.... 
società, nonché un tendenziale miglioramento anche ul fronte della ge tione --

I/ 
Bila11cio di esercizio al 3 li i 2 I - Relazione sulla ge 1io11e 
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h co ti1ui, ce comunque un elemento di panico lare attenzione anche per il 
corr nt eser izio. 

011 si ra visan pertant elementi di p · ibile cri i azil!ndale nel brl!ve e nel medio 
periodo. 

I nform azioni :ii cnsi dell' art. 2428 , comm11 3, al f)Unto 6-bi · del cod ice civile 

Rischio di credilo: per le ituazioni di potenziale ri chi ·i rimanda alla 
precedente sezione sull'andame nto della g tiene ordinaria. e po i ione ma ima al 
rischio di credito è pari all'impor to dei crediti i critti in bilanci . 

Ri chiodi liquidità o rischio di linanziamento : la ocietà non è potenzialmeme 
esposta a rischi di c1uesta natllra, in quanto il sostegno finanziario ali atti ità 
operativ è garantito, da un lato, dagli inca si ottenuti dal socio unico a fronte 
delle attività realizzate. dall'altro, dall'indebitamento bancario a brc;:ve. 

Ri hio di mercato: la iet:i non p tenzialm nte esposta a rischi di cambio. 
in qllanto opera esclusivamente con soggetti appartenenti ali' nione monetaria, 

Rischio dita so: la ocietà non è potenzialmente esposta a significativi ri chi di 
ariazione d ·i tas i. 

Rischio di pren:o: la o 'iet:i n n è potenzialmente esposta a rischi di prezzo. in 
quanto opera con prezzi di acqui to ·oncordati in via anti ipata con il oggetto 
di controllo (si rinvia al ri~uardo a quanto indicai al paragraf' iniziale 
" ondizioni operali e es iluppo delle attività'"). 

demp imcnti previ ri da l O.Lgs 23 l/0I (Re pon ·abili tà ammini trativa degli eati ): 
attuazion e de l Iode llo di Orga nizzazione e Gestione 

La ocietà ha adottato un Modello di Organizzazione. estione e ontrollo che è stato 
nel 1empo più olte aggiornato al fine di renderlo conforme alla normativa vigente ed 
ad guaio ai proce. i operativi della Socie1à la cui attuazione nel corso del 2018 , si e 
meglio e pletata on la n minn del nuovo Organismo di Vigilanza ( dY societario. 
In auuazione di qua1110 ribadito dalla Deliberazione A n 11 4/2017 relati amentc 
:1gli adempimenti richiesti alle ocietà in controllo pubblico. Inno aPuglia ha redatto il 
nu o aggiornamento del proprio piano triennale di prevenzione ddlu corrllt.ione nella 
forma di strumenco integrato nel modello di organizzazione e ge tiene x-O.Lg 23 1 /O I. 
In tal e,1 o, l'impostazione d ta al Modello organizzati o per la pre cnziom:. dei reati 
2018 /2020 ri ulia coerent ·on 111 v lontà di dotare la ocieta ùi uno strumento integrato 
per la prc enzione, da un lato, delle farti specie di real pr i te dal D.Lg 23 I IO I, 
dall'a !Lro, dei reati previsti dalla L 190/20 L 

In parti o lare tuie integrazi ne si esplica : 

• nel la ondivi i ne del modello di gc tionc del rischio. per quanto applicato a 
differenti tipo! gie di reato: 

• nel ge tire in modo unitario, all' interno del Modello organizzativo per la 
prevenzione dei reati di natura orrutti a, trattando, quindi anche i reati 
orrutti i di tipo atti oggetto detr an 25 del D.Lg _3 I /O I; 

81/anc,o di t'Sercizio al 31 I l /8 - /lelacio11e ,rulla g,s,ione Pc,ginaM,f 
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nella previ ione di schemi di collaborazione tra R.PCT (Re p. Pre . orruzion e 
Tra parenza) e d coerenti con le indicazioni della cit Ila deliberazione 
1134/2017; 

• nel la previ ione di redigere un piano di formazion che massimizzi le sinergìe 
delle ri pettive azioni; 

• nella previsione di redigere un piano dei ontrolli ottimizw to ri petto ai 
fabbisogni dei due i temi, ohrc he risp tto ai fabbisogni dei istcmì dì gestione 
perati i nella oci ta (ISO 900 I, I 2700 I); 

• nella condi isione del od ice Etico e di comportamento: 

• nella prospetti a di ontribuire, ia uno p r il proprio ambito, alla definizione 
di un si tema unitario di protocolli utili alla pre enzione dei reati e che iene 
sLrutturnto nel anualc delle procedure e dei regolamenti. 

Le atti ità volte nell'anno hanno ri uardalo: 

ggiornamento del modello e. O.lg" _] 1/0 I ai reati di autoriciclaggio. ccoreati. 
riformulazi ne del falso in bilancio come da L. 69/15. caporalato traffico il! cito di 
organi, ohre che per r nderc il odcllo ad rcnt a modifi he organizzativ d Ila 

cictù. in particolare risp Ilo al ruolo i tituzionale a sunt dalla ocictà quale oggetto 
aggrcgatorc della regione Puglia ArP LIA). 

Hivazìone del . i tema dei controlli e dei sistemi sanzionatori da attivarsi in 
relazione al lcma della i urczza sui Luoghi di Lavoro; terna che i articola nei ·eguenti 
ingoli pr e· i. 

Redazione /aggiornamento O R. 
Redazione Piano emergenza-pronto occorso. 
Redazione piano formazione per la sicurezza. 
Riesame periodico del · eriice aziendale. 
Gestione degli assct. 
Rapporti con i tbrnit ri. 
Predisposizione mi ure di prevenzione e protet::ione. 

cquisizione e dislribuzi ne DPI. 
or eglianza sanitaria. 

Formazione e sen ibilizzazione. 
Con ultazioni / riunioni periodiche per la sicurezza. 
Prov di emergenza. 
Monitoraggio rispetto norme. 
Monitoraggio inforluni. tenuta registro infortuni e malattie profes ionali. 
Verifiche, volte in co rdim11nenlo con la [unzione R.P T delle dichiarazioni di 
insus istenza inconferibilità del Direttore cncrale. 

limentazi ne dei nu. ·i informati i dei lus i infonnativi r •lativi a: 
tata delle certificazioni I O 00 I ed I 02700 I della ocietà 

Marginali modifiche del DVR ocietario e rot i.Jelle relazioni con l'R. 
societario in merito alla alutazione dello tre s da lavoro .orr .lato. 

In cdiamento del nuovò DV (Ottobre 2018) 9 1 f ' 

''"""'""~" J 7 Bil,um v ,I, e,·erd:iu <1/ J l t 12 I - H, /11:iu11e ,·111/u grs lio11c 

t1J 
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tesura nuovo R golamenlo ODV 
Aggiornmm:nto dei flu si informati i verso l'OD 
Redazione piano delle ani ità 20 I - 19. 

dempimenti in mat l'ia di pl'ivacy e icur ezza sul lavoro 
lnnovaPuglia. sotto l'aspetto della gestione dei dati e della sicurezza delle informazioni, 
ha modi 1cato il Documento Programmaiic:o sulla icureu..a '·OP ". rin rninandolo in 
.. Mod Ilo organizzativo e operativo per il trattamento dei dati''. La modifica riguarda 
I" adegua111e11to del OP ' agli i ·tituti giuridici ed adempimenti introdotti dal Regolamento 
( ) 20 I 6/679 "Regolamento generale sulla protezione dei dati ... entrato in vigore il 24 
maggio 20 I 8, nonché al la normali a na ionalc di riferimento. relativi alla protezione 
delle persone fisiche. con riguardo al trallamento dei dati per anali. nonché alla libera 
circolazione di mli dati. 
li documento tiene conto. sorto l'a. petto d Ila gestione di:i dati e della sicurezza delle 
informazioni, di qu1mto disciplinato con altri documenti redalti da Inno aPuglia, ed in 
parti o! re n il M dello di rganizzazionc. Gestione e ontrollo d.lgs. 231/200 I, il 
G I " i tema Ge ti ne icurezza delle Informazioni'', il Programma tri nnal per la 

trasparenza e l'integrità, il odice etico e il Modello di Or0 anizzazi ne e Gestione 
(M G). 

11 on ·iglio d' Ammini trazione nella t:dula del 18/05/20 18 ha delibernto di n minare 
Pa quale Loprìore dipende1ne di lnnovaPuglia), Rcspon abile della Protezione dei Dati 
(RPD) di lnnovaPuglia S.p.A., in quanto in po se o del li elio di conoscenza 
specialistica delle compet nze richieste dalrart. 7, par. 5, del R PD. 

ucce i amente, il C n iglio d' mministrazione nella edu111 del 12/1 1/2018 ha 
re ca10 l' in arico di Responsabile della Protezione dei Dati (RPD) afliùato a Lopriorc 
Pasquale, deliberando la nomina a RPD della ietà Integra rl (esterno alla cietà). 
aggiudicataria a seguito della procedura di gara indetta. 

otto il prolìlo formativo il 25 luglio 2018 e stato organiuato un corso per i dipendenti 
sulle novità introdotte dal citato regol, m nto europeo dul titolo .. Regolamento europeo 
in materia di protezione dei dati p r nali - Modello rganizzativo predi po to da 
lnnovaPuglia". 

Infine, nel e r o del 2018. si è pro edulo ad effettuare una anali ' Ì delle mi 11re 
t cnìche organizzati e adollate per la protezione dai dati personali. 
fnno aPuglia. in ott •mperanza a quanto pre i to dal D.Lgs. 81/2008 durante l'anno 
20 I 8 ha eseguito arti ità di formazione per gli RLS e per il R PP, sono late avviate le 
procedure per la formazione e aggiornamenti dei preposti. dei dirigenti e dipendenti. 

ono state inoltre avviate gli aggiornamenti in merito ad alcune alut,1zioni dd ris1;.hio 
(RAOO , R diazioni non lonizzimti). E' stara inoltre n lusa la prati a relati a alla 
voltura delle a11ività di prevenzione incendi nei confronti della società Tecnopoli Parco 

cientifico e Tecnologico. In merit a quest' ultimo punto si evidenzia che Inno aPuglia 
è attualmcnt titolare esclusìvameme dell'attività di pre enzione incendi gruppi 
elettrogeni n. 49.1/A. 

/i,/a11c10 di ~s~rcc,u nl 3/ 11 / , - Re/u:fom w/111 g,s uone Pagina 
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da adempimenti previsti dal! 81/08 e con riferimento alla Sorveglianza anitaria 
sono tat seguite a cura del medico competente dott. Tommaso assaro. le i itc 
mediche periodiche per controllare lo staio di salute dei lavoratori ed e primere il 
giudizio di idoneità alla mansione specifica. Dalle visite mediche periodiche previste 
dall'art. 41 del D.Lgs. 81/2008 inoltre, non sono emerse patologie gravi imputabili 
all'attività professionale svolta dai lavoratori. 

Rapporti con impre e controllate, collegate, controllanti e imprese sottoposte al 
controllo di queste ultime 

ella tabella sottostant sono riportati i rapporti al 31/12/2018 con l'amministrazione 
controllante (Regione Puglia) al I 00% nonché verso altri nti sottoposti al controllo 
dell'amministrazione regionale (valori in migliaia). 

Dc crizione 

Rica i2018 

C redili nl Jl/12n0l8 

Debiti al 31/ t 2n0l8 

Altre informazioni 
Spe e per ricerca 

Regione Puglia 

20.485 

15,215 

8.511 

Enti controllati dalla 
Regione Puglia 

79 

83 

o 

La ocietà, nel cor o del 2018, ha condotto attività di ricerca, spesate per intero 
nell'esercizio, per un importo di circa 115 mila euro. 

Le principali attività di ricerca realizzate nel 2018 sono state precedentemente de criue 
nel quadro delle attività condotte dal S rvizio Ricerca e Innovazione della Di isione 
Con ulenza e Assistenza Tecnica ( A ). 

Gestione della Qualità e della Sicurezza e certificazioni aziendali 

La società lnnovaPuglia .p.a. opera stabilmente in regime di Assicurazione della 
Qualità, in accordo ad un sistema di gestione certificato dal TUV ud a orma I 09001 
il cui campo di applicazione è stato negli anni ampliato ad un sempre maggior numero 
di processi assestandosi nel corso del 2015 a compr ndere i processi inerenti alla 
realizzazione e manutenzione del sistema informativo regionale e delle infra trutture 
pubbliche di servizio alle PPAA, ai er izi di posta elettronica certificata alla gestione 
di linee di incentivi alle organizzazioni pubbliche e private nell'ambito dei programmi 
comunitari nel enore ICT e alla attuazione del supporto tecnico e scientifico e 
gestionale alla programmazione strategica regionale nel campo dell inno azione 
digitale. 

el corso del 2016 il campo di applicazione e, conseguentemente la certifi azione a 
norma ISO900 I è stato ulteriormente e te o per regolamentare anche i servizi resi in 
qualità di soggetto aggregatore regionale con funzioni di centrale di acqui to territoriale 
e stazione unica appaltante. Detto campo di applicazione è per l' appunto quello vigente 
a tutto l'esercizio 2018. 

Bila11cio di esercizio al 3/ / 12/ / - Relazione sulla ges1io11e 

/1' -,~ 
Pagina 69

1 
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il ertilicat I 9001 igcnl,: riporta il numero 50 100 7722 rev. 07; es o. con 
alidità dal 26.06.2015 lino al 14.0•U0 :W. è stat ricme o per ia della obbligatoria 

con crsionc della certificazione alla re isionc della I 0900 I d. O I S. 

lnoltTe. sotto l'aspetto della ge tìone dei dati e della i urezza Jellt: infom1azioni, la 
ocieuì ha pro veduto nel giugno 2018 ad emettere il '· ode Ilo Organizzativo e 

Operati o. ul Trattam nto dei Dati" in cui, n ·I mantenere valida l'impostazione data 
dal Documento Programmati o sulla sicurez.ia DP igente lino a tale data. si è 
prov edulo ad aggiornare il documento agli i tituti giuridici ed ad mpirnenti introdotti 
dal Regolamento ( ) 2016/679 (RGPD "Regolamento generale ulla prot zione d i 
dati'} non hé alla normi11iva n zionale di riferimento relati i alla protezione di:lle 
per one fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati. 

11 Modello rganizzati o e pernti o sul Trattamento dei Dati è coordinato con altri 
do umenti aziendali ed in particolare con il Modello di rganizzazione, e tionc e 

ontrollo di cui al d.lg . 23 I /200 I. con il , I " istema ,es!ionc icurezza delle 
lnforma2.ioni" e con il odicc ·t ico. 

aturalmcntc, e parallelamen1 alla ge ti ne ''in qualità'' dei pr pri proce i di erv1z10. 
la società opera in r..:gime di gar·mzia certificata a norma I O I C 2700 I 11· ll'as i curar 
il più possibil i li elli di icurezza informati a nel cor-o dell'erogazione dei servizi. 

Il relati o crtificaco n. O 100 11-48 Rev. 02, con scadenza _4,09.2018 tr vasi, nel 
corso del arzo 20 I 9 ed a conclusione di un periodo di proroga tecnica. in là e di 
rinno o. Tale certificazione che per l'appunto garanti ce l'applicazione a norma degli 
tandard di icurena in~ rmatica per la gestione sistemistica dell'infrastruttura 

tecnologica di erogazione dei ser izi I T regionali, è Lato rilascialo dal TU ud in 
dfllà 12.08.20 I . a rinnovo del pn.;cedente triennio cd è stato in detta occasione e teso, 
in termini di campo di applicazi ne. all'trogazione del servizio di con erva i ne dei 
documenti informatici per gli enti regionali. 

cdi ccondari e 

La ocietà non ha edi e ondarie. 

inanza Derivata 

La ocietà non fa u o di strum nti di finan7..a dcri arn. 

Fatti di rilic,•o intcrvcn uli t.10110 la chiu ·ura c.lcll'cscrcizio 

Dopo la data di chiu. urn delr . rcizio i · erificato il eguente e ento: 

In data 7 marzo _01 è caro notificato alla · cietà il ricorso in riassunzione press il 
Tar Puglia da parte della società FI rpagano a distanza di b n 6 anni dal prec dente 
ricor o ammini ·trativo in riassunzione. cl _QQ7 la Florpagano onv ni a in giudizio 
innanzi al Tribunale di nini il Mini tero del Te oro. la Finpuglia ed il coordinatore del 
Patto onca Barese in ocando un risarcimento del danno per compie ' i i 
S.426.377.21 oltre intercs i e valutazione. n la sentenza n. 275/2011 il giudic civile 
però tabi lì In giuri ·dizione del giudice mministrativo: di 

Biltmrio d, ;s~rt•1;;w t;J/ J/ I! / , - Rela:lo11e w/1<, g..s11011t 
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/0 /20 I 2 la Florpagano prc cnlò ricor o in ria un ione pre o il R di Bari ontro 
il Mini icro del oro. il oordinatore del Patto Territoriale onca bare . la Finpuglia 
e ecnopoli AT • i è proceduto, quindi, ad effettuare una stima ragionevole del 
rischio al quale la società sarebbe effetti amente esposta, al di là della pretesa di 
controparte, anche in relazione alla sua ripm1izionc tra i destinatari del ricorso. si è 
ritenuto di effettuare un prudenziale ac antonamenlo pecifico sul f, ndo ri chi per 
r esercizio 2018. 

on i ono verificati altri fatti o eventi tali da influenzar in modo ignificati o le 
ri ultanze patrimoniali cd economiche. 

onclusioni 
ignor Azionista, ritencnd in conclu iom: di aver i fornito con chiarezza una 

rappre entazione vent1era e orretta degli accadimenti aziendali r lati i al p riodo I 0 

gennaio 20 I 8 - 1 di mbre 20 I 8 ai sen i dell'art. 2423 c .• Vi proponiamo di 
approvare il Bilancio al 31.12.2018 omposto dai documenti lato Patrimoniale. Conto 
Economi o, Nota fnt grati a e Relazione sulla Gestione. 

i proponiamo, inoltre, che l'utile di esercizio, pari ad 50.087, ia interamente 
iJccantonato a favore di una ·'ri:;crva traordinaria'" della so ietà. essendo la ·•riser a 
legale'' ad oggi accumulal uperiore al requi. ito di legge. 

T A G LI E N T Ell Con iglio di mmini ·tra zione 

CARMELA 
07.05.201 
07:57·58 
UTC 

8ilo11do di esl!rci:io of 31 12, l ii - R, f,r.:ia11e .wlfa gesrio11e 

11 Pre idente 

Dott.s a v. rmel agliente 

Il Vi e Pre idente 

v. Aie sandra Lopez 

Il Consigliere 

v. France e arlo pina 

(11 



49247 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 70 del 25-6-2019                                                                                                                                                                                                                      

lnnova Puglla spa 

RELAZIONE SUL GOVERNO SOCIETARIO 
(ex art. 6 D.Igs. 175/2016) 

2018 
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fax +39 060 45.$1,668 
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www.lnnova pu~l ia .1t 
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E SUL GOVERNO SOCIETARIO 

La ocietà Inno aPuglia .p .. in quanto o ietàa ontrollo pubbli odicuia ll'an. ,co. l, 
lett. m) del d.lg . 17-/20 16 (Te. to uni o in m:lleria di società a partecipazion pubbli a''), è 

r nuta - ai n i dell'a rt. 6. co. . d.lg . cit. - a predi porre annualmente. 1 chiu ura 
dell'esercizio sociale, e a pubblicare conte lualmcntc al bilan io di e ercìzio. la relazione ul 
go erno oci ·tario. la quale deve contt:ner ·: 

a) uno ·peci fico prog ramma di valutazione del rischi aziendale (art 6, co. 2. d.lg . 

il.); 

b) l' indicazione degli trumenti integrati i di governo societario adottali ai en i dell"art. 
6. co. J; o ero del le ragioni della loro mancata ad zione (art. 6, co. 5). 

PRO RAMMA DI 
ZIENDALE 

L T ZIO E D L Rl 

i sensi dell'an. 6, o. _ del d.lgs. 17' /20 16: 

HJO DJ RI I 

·'Le società a C(l11/rallo pr1bblu:o predi.l'pnngnno ,tpecìfìd pmgramm1 dì vufut11z1011e del risd110 di a/si 
a:ie11da/~ e ne informano l 'a semblea nell'ambito della relazione. di cui al comma./" . 

Ai ensi del su ces ivo art. 14: 
"Qualora emergano 11el/ 'amhitodei pmgrammi di l'0!11ra:.ì11nede/ r/srhiodi cuìa/l '11rth·oln6, comma 2, uno 
o più i11dic(1/ori di crh a;;iendale, /'org(lno ammm,strativo dello 'OC:ietà ,, co111rolfo pubblico adol/'1 
senza indugio i prowedime11ti necessari af.fine di prevenire/ 'aggravamemo della crisi. di correggerne gli elfi 
ed eliminarne le cmt e. aura11er o ,m idoneo piano di ri anamento. 
Quando si determini la .1·it1ia:ione di ·ui u/ comma 2, la mmtcula ado:ione di prowedimrmli 
adeguali, da parte del/ 'orga11a amminislrarfro, C1Jstir11i~·ce grave irregoloritii, ai e11 i dell '11r1icolv 
2-109 del codi e civile. 

011 cos1ituisce prov11edi111ento adegua/O, ai J'emi dei co 111111i I e 2, lii previsione di 1111 ripiuname1110 delle 
perdite da parie del/ 'amminl~trazion o d Ile amministrazioni pubb/ich sode, anch .re a//ua/o in 
,·011comita11:m a 1m a11me11/u di ,·apilllle u ad 1111 trasferimento traordinario di p<irlecipazioni o al ri!Clscio di 
gara11zie o in qualsiasi altra forma giul"idica. a meno che !aie i111eri-ento sia occompagnato da 1111 piano di 
ri '/r111tur(JZ/011e aziendale, eia/ quale risulti ~·omprim1!(1 111 mssl,(ten:o di conaete pra pellfre di recupero 
d1,f/ 'equilibrio economico delle a11M1ò svolte, appro1,a10 ai semi del comma-, anche in deroga al comma 
5. 
Le a111mi11istrazio11i di c11i all 'cirticolo I, comma 1, della fegge 11 dicembre 2009. ,~ 196. 11011 posi 0110. salvo 
q11anra previ lo dagli artìco/i NI e 2if 2-terde/ codice civile. so/loscrivere 011111e11ti di capila/e, effettuare 
trasferi111e11ti straordinari. upenure di credilo, né rilasciare garan:ie a favore delle .wcieta partecipate, con 
e c/usio11 delle società quotale e degli istituti di credito, che abbiano registrato, per tre esercizi co11sec111i11i, 
perdite di esercizio ov11ero che abbiano utilizzato rìserw di.1po11ibi/i per il ripia11a111e11to di perdite anche 
in rll1mualì. 
Sm10111ognica.1'oco11 e11tit1i trasfe.rìme11ti .~traordinari alle sncietò di cui al primo periodo, o f ronte di 
co11ven1io11i, contralti di .,·ervizio o di pmgramma relativi allo .11'olgime/llo di sernzi di pubb/irn illlerc:sse 
owero alla rea/1:!.ca:Jone di i11ve.stime111i, purché le misure indicate siano co111e111pla1e in m1 piano di 
ri anamenlo, approvato da//'A11toritò di regolaz1011e di e/lore 01·e csislenle e onumicato alla Corte di 
conti con le mod(l/itòdi cw (I/I 'articolo 5, che conlempli ìl raggiu11gime11to de/l 'eq11ilibrio finanziario entro 
Ire anni. 

Rda:.1onr su.I ga, amo st'.)('lalano 10/ 
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fine di .rnll'uguardare lu conti11uitò nella presta:ìumt di se111ì2i di puhhliro i111ere,çse, a jronre di gravi 
pericoli per la 'icurezza pubblica. l 'ardine pubblica e la mmlii. m rirhie.@ dell 'amm1ms1razio11e 
illleres ma, a11 decre10 del Presidi me del Comiglio dei mil1is1ri. ado1ta10 su proposta del Ministro 
de/1 'ecu,wmw e delle finanze, di cunterto mli gli ailri lvlinislri competenti e "ggello a ugistrmim1e 
d Ila Com dei comi. pos 0110 e re au1ori;:ati gli i111en•enli ili cui al pm110 periodr1 del pre ·ente 
t·omma". 
In confonnità alle ri hiarnate disposizioni nonn, tive, l'organo ammini trati o della 
o ietà ha predi po to il present Programma di valutazione del ri chiodi cri i aziendale, 

che rimarrà in igore ino a divcr a ucce i a deliberazione de li" organo ammini tl'ativo, 
che potrà aggi marlo e implem.:nlllrlo in ragi ne delle mutate dimen iQni e compie ilà 
dell'impre a della ocietà. 

I. O f l 'IZ IO I 

I.I. Ontinuità aziendale 
Il prin ipio di continuità aziendale richiam:110 dall'art. 24_3-bi. , cod. ci . che, in tema di 
prin ipi di redazione del bilancio, al o. I. n I, recita: "la valwrrìone delle \10 i deve es ere alla 
.1·ec1J11dll pr11d1ww e nella pm. p 1/iva della cominurt=io11e dell'tlllività". 
la nozione di continuità :izi ndalc indica la apacità dell'azienda di conseguire ri ultali 
po iti i e generare corr lati Oussi finanziari nel tempo. 

i tra n.a del presupposto uflìnché l'azienda operi e possa coni in uare a operare ne I prevcd ibi le 
futuro come azienda in funzionamento e creare valore, il che implica il mantenimento di 
un equilibrio economico-finanziario. 
L'azienda, nella pro pettiva della continuazione dell"atti\ ilà, costituì ce -come indicato 
nelrOI 11 (. 22). -un omple o economico funzionante de tinat alla produzione di 
reddito per un prevedibile ar temporale futuro, relativo a un periodo di alm no dodici 

ei a i in ui, a seguito di tale valutazione pro pc11ica, siano identificate significative 
incertezz in merito a tale capacità, dovranno es ere chiaramente fornite nella nota 
integrati a le informazioni relative ai fattori di rischio alle a sunzioni effettuate alle 
inccrtez.i:t: identilicate. nonché ai piani aziendali futuri per far fronte a tali ris hi e incertezze. 
Do ranno inoltre e sere e plicitate le ragioni che qualificano come significative le 
incertezze e po te e le ricadute he es e possono avere ulla continuità aziendale. 

1.2. risi 
L'art. 2. lett. ) della legge 19 011obre _QI . n. 155 (O lega al Governo per la riforma delle 
disciplinedellacri i d'impresa d lrln olvenza)definiscclostarodicri i(dcll'imprcsa ome 
·probabilità di fwuru in, oil'e11~a. anche tenendo como delle elaborazioni dello -cienza aziendali fica"; 

in ol enza a ua voha inte a - e, an. 5, R.D. I 6 marzo 1942. n. 26 7 -come la ituazione che ·'si 

mani e. ta con inadempimenti od allri mli esrenon, 1 quali di111os1ri110 che il debitore 11011 è più i11 grado 
di oddisfare rexolar,mmt le proprie obliligu:ionì· (definizione confermata nel decreto 1,;gi lativo 
12 ge1111aio 20 I 9_ n. 14, recante ·'Codice della cri ì di impresa e dell'insolvenza in attuazione 
della legge 19 ottobre 2017. n. 155", il qual\! all'art. 2. co. I, lett. a) definì ce la "cri~i'' come "/o toto 
di di I ohit eco11omico-fi1u111ziaria che rende probabile / 'i11sol11e11~a del debitore e l'he per le imprese si 
1110111 esta come i11adeg11ate:w dei Jfossi di cassa prospellici a far fronte regolarmente alle 

obhli tnioni pianificate "~ 
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lai senso. la cri i può manifestar i con carattcrisliche di e e. assumendo i connotali di 
una: 
- cri i finanziaria. allorch~ l'azienda - pur conomi amente ana- rì. enla di uno, quilibrio 

finanziario e quindi abbia difficoltà a far fronte con regolarità alle proprie posizioni 
debi1orie. econdo il documento OIC 19, Debiti. (Appendice A), ··[a situazione di difficoltà 

jì111111:iaria è dovuta al fallo che il debitore 11011 ha, né riesce a procurarsi, i mezzi fi11a11ziori 
11deg11ati, per q1wntilà e q11ali1à, a soddi :fure le esigen:e della gestioni! e le crmnesse 
obbligazioni di pagam mo .. ; 
nst onomica. allorché l"azi nda non sia in grado. aura erso la gestione operativa. 

di remunerare congrnamente i fattori produttivi impiegati. 

2. I PER LA VAL ZIO DEL Hl CLIIO DI CRI 
Tenuto conto c.he la norma di legge fo riferimento a "•indicatori· e n n a "indici'" e, dunque 
a un con etto di più ampia p nata di natura predittiva. la ocietà ha individuai i seguemi 
trumcnti di alutazione dei ri chi ggeuo di monit raggio: 

anali i di indici e margini di bilancio: 
analisi prospettica attra cr o indi atori. 

2.1. nali i di indici e margini di bilancio 

L'anali i di bilancio si focaliz7..a sulla: 

olidità: l'anali i è indirizzata ad apprezzare la relazione fra le di erse fonti di 
finnnziamento e la corri ·pondenza tra la durata degli impieghi e delle fonti; 

liquidità: !"analisi ha ad oggetto la capacità dell'azienda di far fronte ai pagamenti a 
breve co11 la liquidilà creai.a dalle attivi la di gestione a bre e termine; 

redditi ità: !"anali i verifica la capacità dell'azienda di gen rare un reddito capac di 
coprire l'in ieme dei e ti aziendali nonché, e entualmente, remunerare del capitale, 

Tali analisi vengono condotte considerando un arco di tempo torico quadriennale (e 
quindi l'e erciz.io corrente e i rre precedenti) sulla ba e degli indici e margini di bilancio di 
seguito indic.iti. 

,) a ludico tori di linanziamc11to delle immobilizzazioni 
Armo Anno n-1 Anno n-2 Anno-3 
corrcnic 

Margine primario di .\le::i propri• A 11i110 fisso 
stnniura 
Quoz iente primario .\fe;:;::;i propri A Il i,,o fisso 
di struttura 
Mar gine seco ndario (Aie::::, propri r Pwsi1•itti 
di slrulluru <:onsolidote} • A llivo fisso 
Quo.i:iente (Mezzi propri + Pmsivi là 
secondario di consolidate} 11 nivo fisso 
s1ruuur;1 
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) Indici ull:i trutlur:i elci linanziam~nt i 

Quoziente 
indebitamenro 
com lessivo 
Quo2ien1e 
indcbitamenro 
finanziario 

di (Pas i11i1ò a medio e lungo 
rermi11e Pa · 111i1ù 
corre/lii) Me=zi Pro ri 

di l'as ·i11i1à di fì,u111:;ia111emo 
Me::i Propri 

e) Indicatori di solvibilità 

argine di . .Juil-o circolante - Pa.~sivi1à 
disponibilità co,·remi 
Quoziente di A lli110 circolante Passività 
disoonibilità correnti 
Margine di (Liquidità differite -
resoreria liquidità 1mmedia1e) -

Passivi1à correnti" 
Quoziente di (Uquidi1è, tlifferile • 
1esoreria Liqmditò immediate/ 

PassM1a corre mi• 

d Indici di ,·edditi vit, 

Risultalo nello .llez:i propri medi 
Ri ultato lordo Hezzl propri medi 

Anno 
corrente 

11110 

corre me 

nno.n.• l 11110 n.•2 

nno n.-1 Anno n.-2 

1\nno corrente 

11110 n.• 

nno n.-J 

n .. • n.- n.-
2 3 

Risultato opemrlvol(CJO medio - PassMtò opernlive medie) 
ROS Risultalo opera1iv0, Ricavi di wndi1e 

~ lndi ca lori rcddil1111li 
Anno 

corrente 
erativa 

Indi cator i d i efli rodutti va 

Valore aggiunlo/cos10 del ersonale 
Co 10 medio unimrio annuo del 
er onale 

Numero di di endenti 

R,lo=1ont si,/ gorun o socie umo }O I 8 

Anno 
corrente 

A nno n.-1 nno n.-3 

Anno n.-1 Anno n.-- Anno n.-3 
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MO 11TORAGCIO PERIODICO 

L'organo amministrativo pro vederà a redigere con cadenza emestrale un 'apposita 
relazione avente a oggcll le attività di monitoraggio dei ri chi in applicazi ne di quanto 
labilito nel pre ente Programrn 1. 

opia delle relazioni a emi a oggetto le attività di monitoraggio dei rischi, a11che ai fini 
dclrcme r ione e/o rile azione di situazioni suscellibili di determinare l'emersione del 
rischio di crisi, sarà tra messa all'organo di controllo e all'organo di revisione, che 
esi:rciterà in merito la igilanza di sua competenza. 
Le ani ita opra menzion te arnnno portate a cono cenza dell'a emblea nell' mbito 
dell Rei zione sul go ern o ietario riferita al relati o e ercizio. 
In pre,enza di elementi ·intomatici dell'e .i tenza cli un rischio di crisi. l'organo 
amministrativo è tenuto a c nvocare senza indugio l'assemblea dei soci per erilìcare se 
risulti integrata la fattispecie di cui alra11. 14, co. 2, d.lgs. 175/2016 e per esprimere una 
alutazionesullasituaziom:e onomica, finanziaria c.: patrimoniale della ocietà. 

I.' rganoammini Irati oc herilevi unoopiùprofì li dir i chiodicrisiazie ndalcinrclazionc 
agli indicatori considerati formulerà gli indiriui per la redazione di idoneo piano di 
ri a11amerno recame i provvedimenti nece ari a prevenire raggravament della crisi. 
correggerne gli effetti ed eliminarne le cause ai .en i delrart. 14, co. 2, d,lg . 175/2016, 
L'organo amministrativo arà tenuto a prov edere alla predi posizione del predetto pian 
di risanamento, in un arco temporale necessario a s ilupparlo e comunque in un periodo 
di tempo congruo tenendo conto della situazione economico-patrimoniale-finanziaria 
della società. da sottoporre all'appro aziont: dell'a emblea d i oci. 
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RELAZIO E U MONITORAGGIO E VERIFICA DEL RISCHIO 
DI CRISI AZIE DALE AL 31/12/2018. 

In adempimento al Programma di alutazione del ri chio i è proceduto all'atti ità di 
monitoraggio e di verifica del rischio aziendale le cui risultanze, con riferimento alla data 
del 3I/12/2018 sono di seguito evidenziate. 

I. LA So IETÀ 

Inno aPuglta S.p.A. è una Società per azioni a capitale sociale controllato interamente 
dalla Regione Puglia nata il 30 Dicembre 2008 dalla fusione di Tecnopolis C ata scarl e 
Finpuglia con il fine di contribuire allo sviluppo della Pubblica Amministrazione Locale 
e del sistema economico locale attraverso il supporto tecnico alla PA regionale per la 
definizione, realizzazione e gestione di progetti di inno azione basati sulle I T nonché il 
supporto alla programmazione strategica regional a ostegno dell' innovazione. 

In questo ambito, le atti ità caratteristiche della ocietà sono: 

• lo svolgimento di compiti di centrale unica di committenza e/o di stazione unica 
appaltante· 

• la gestione di banche dati strategiche anche per il conseguimento di obietti i 
economico-finanziari; 

• lo sviluppo, la realizzazione la conduzione e la ge tiene delle componenti del 
sistema informati o regionale e di infrastrutture pubbliche di servizio della ocietà 
d Il Informazione· 

• l'assistenza tecnica finalizzata a upportare dall'interno i proce si di innovazione della 
PA regionale e la definizione di interventi finalizzati ad agevolare l'adozione e 
l' impatto delle lC e di modelli operativi/ gestionali innovativi ne li 'amministrazione 
pubblica; 

• l'assistenza tecnica alla PA regionale nella definizione, attuazione, monitoraggio, 
verifica e controllo degli interventi previsti dalla programmazione strategica 
regional a ostegno dell' innovazione. 

L'azione della Società è inoltre finalizzata a: 

• concepire e realizzare progetti pilota di innovazione, volti alla sperimentazione di 
tecnologie ICT, metodologie e processi amministrativi a anzati. propedeutici alla loro 
adozione organica da parte dell'amministrazione regionale; 

• elaborare progetti di inno azione per la P regionale; 

• impostare e svolgere gare pubbliche per l'individuazione di contraenti privati 
destinati a realizzar i progetti di innovazione; 

• garantire la PA regionale della trasparenza delle procedure, della qualità dei beni dei 
servizi ICT, degli standard operativi, dell'efficacia dell'attuazione, del governo dei 
contratti. 

R,../~10,,,.. sul go•·emo :soc1elano 1018 

,.,,---:-:-,-­
/ / -

6 
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L OMP GIN 

L 'assello proprielario della ocietà al I /12120 18 è il seguente: 
Inno aPuglia .p.A. è una ocietò per azioni a capirnle sociale interamente di proprietà 
della Regi ne Puglia. 

on riferimento allo tatuto . o ictario e sul la base della DGR 812 del 5/5/2014 che 
definì e le linee di indirizzo per l'esercizio delle azioni di coordinamento. 
programmazione e ontrollo da parte della Regione Puglia delk ocietà controllate e delle 
ocietà in house, la truttura di gov mance della ' ocietà è co tituila da: 

R gione Puglia. che e crcita il ·<.mtrollo ano I go ulla ocietà in termini di: 

• volgimento di funzioni tli indirizzo indicando gli obi ttivi dell'attività e dettando le 
eventuali di reni e generali per rag,,lun erli; 

• esercizio di atti ità di controllo forte, con poteri di i pezione e verilìca. che ·i traduce 
in un potere as h1to di direzione. coordinamento e sup rvision delle attività 
finanziarie e di ge ·ti ne. anche ordinaria. 

L'auiviLà di controllo analogo di Inno aPuglia afferi e alla Dir zìone rcgionaledell' rea 
Politiche per lo sviluppo economico, la oro e innovazione. in raccordo e n il crvizi 

ontrolli. con I' rea rg, nìzzazione e riform.i dcli' mmini 1razionc e e n il upporto 
tecnico, ove nec s ari . dell' v ocatura Regionale. del Respon abile regionale della 
tra parcnza e del Re p n abile regionale per la prcvenz i ne della corruzi ne. 

Pertant . fermi restando i poteri e. ercitati come ·ocìo, la Regione esercita specifici poteri 
per cui: 
• I .1 iunt,1 regionale approva preventivamente gli ani relati i ad operazioni rilevanti; 
• la Direzione r gìonalc d Il' Area Politi hc p r lo viluppo economico lavoro e 

inno azione appr va preventivamente il documento di budget annuale; 
• la iunta regionale de igna gli organi dì ammini trazione e controllo; 
• i Responsabili r gionali in materia erilìcano il Piano della tra parenza e il Piano 

triennale per la pre enziom: ddla corruzione. 
L'adozione. da parte della cie[à di atti o tiru mi operazioni rile anti in mancanza di 
prc enti e approvazione da parte della Giunta. costituì ce giu ta causa per la re oca del 
mandato dell'organo di amministrazione. fatte al e cv ·ntuali azioni di responsabilità. 

B) ss mbl ea deì oci, che nel rispello degli indirizzi programmatici ed operative 
dell11 iunla regionale: 

• approva il bilancio di e rcizio: 
• nomina e re o a i omponemi del onsiglio di Amministrazione e il Pre identc del 

onsiglio di Amministrazione; 
• nomina e revo a il Pre idente ed i membri effetti i supplenti del Collegio 

indacale: 
• det rmina. p r la durata dell'ufficio. il compen o pettantc al Presidente e agli altri 

membri del on iglio di Ammini trazione: 
• determina. per la durata dell'ufficio, il compenso pcltante al Presidente e ai membri 

del ollegio indacale: 
• d lib ra su tutte I altre materie che ono riser aie alla competenza a · embleare dalla 

legge o dallo tatuto. 

Rtla=1011e .ml a,·i:nra soc,~1anu 10 18 
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Consiglio di Amministrazione : 

• esprime gli indirizzi generali di ge tione: 

• approva il bilancio di previsione o budget da ottoporre all'approvazione del socio 

unico; 

• approva i programmi di attività che gli vengono proposti dalla Direzione; 

• approva gli atti che regolano la prestazione di altività e ser izi della Società al socio 

unico; 

• può istituire specifiche aree divi ioni dotate di autonomia organizzativa ed 
indipendenza funzionai rispetto alla direzione della ocietà p r lo svolgimento di 
specifiche attività e/o obiettivi rientranti nell'oggetto sociale, ponendo a capo di 
ciascuna singoli Direttori cli Di i ione; 

• nomina, revoca. e licenzia il Direttore enerale, previa preventiva approvazione della 
Regione Puglia ed i Direttori di Divisione. dei quali determina il compenso; 

• delibera sull'assunzione, sulle funzioni e sul licenziamento del personale dirigente; 

• delibera su ogni altro atto attinente alla gestione e alla organizzazion della ocietà 

eh non sia riservato p r I gge o per tallito alla competenza dell'Assemblea. 

Il CdA è compo to da tre membri, nominati in ssemblea dal ocio unico Regione Puglia 
(tro ano applicazione le norme in materia di inconferibilità ed incompatibilità di cui al 
D.Lgs.n.39/2013 "Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi 
presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a 
norma dell'articolo I commi 49 e 50, della Legge n.190/2012). 

O) Direttore Ge nera le: 

• cura l'esecuzione delle delibere e delle decisioni dell'A semblea e dell'organo 
amministrati o; 

• collabora con il Collegio indacale. per quanto ne sia richiesto, nei limiti delle 
rispettive competenze; 

• è responsabile del funzionamento degli ffici della Società; 

• pa11ecipa alle riunioni del Consiglio di Amministrazione; 

• fornisce all'organo amministrativo. anche su richiesta di quest'ultimo relazioni 
proposte e pareri relativi all'attività sociale. 

Il Dir tiare Generale ha, nel ri petto delle superiori prescrizioni poteri decisionali e 

di rappresentanza per la gestione ordinaria della ocietà. Al Direttore gen raie 
possono essere conferiti dall'organo amministrativo più ampi poteri decisionali e di 

rappresentanza. 

D) Direttori di Di i ione sono dirigenti ai quali po ono ess re conferite funzioni 
analoghe a quelle del Dir ttore Generale limitatamente alla specifica area tematica cui 
vengono preposti dall'organo amministrativo, che ne definì ce nel dettaglio poteri e 
doveri. 

Rtlo:,,>r1t sul gov•mo soc,e1ano 2018 
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omitato di Direzione, organo collegial di con ultazion , anali i, propo ta, 
elaborazione e concertazione delle decisioni gestionali generali svolge le seguenti 
attività: 

• viluppa la collaborazion tra I di erse struttur Direzionali della ocietà; 
• concorda e eri fica l'attuazione dei programmi operativi e dei progetti tras crsali alle 

trutturc, rimuovendo gli ostacoli emergenti; 
• esamina temi organizzati i e operativi di intere se generai e defini ce le relative 

soluzioni aiutando alternati e, co ti e benefici· 
• analizza problemi organizzativi e di dotazione del personale · propone le relative 

oll1zioni; 
• esamina le propo te di innovazione provenienti dalle di erse strutture; 
• analizza e formula propo te in ordine a problematiche afferenti aspetti organizzativi 

e di funzionamento dell' mmini trazione societaria. 
Il Comitato di direzione è composto dal Direttore generale che lo presiede, e dai Dirigenti 
o vero. in aso di vacanza. dai responsabili dei crvizi o ffici coinvolti dagli argomenti 
in di cu ione. 

on ri~ rimento agli articoli I e art 2 del I' 11 gat A alla DGR 812/2014, la go ernance 
della ocielà i conforma ai principi di: 

• 
• 

• 

• 
• 

onteni1nento dei co ti interni e miglioramento della efficienza; 
attuazione di procedure di verifica e revisione della spesa per il miglioramento d 
ri ultati di gestione; 
perseguimento dcli' quilibrio economico-finanziario. anche attra er o iniziati e 
idonee allo scopo in un'ottica di armonizzazione e consolidamento con 
l' mmini trazi ne regionale· 
imparzialità, pubblicità, tra parenza e di pareggio di bilancio; 
svolgimento in via esclusiva di attività strumentali alle finalità dell'Ente Regione . 

Il Con iglio di Ammini trazione 
La ocietà è amministrata da un onsiglio di Amministrazione composto da membri, 
nominati 111 ssemblea dal socio unico Regione Puglia ai sensi dell 'a rt.8 dello tatuto 
sociale e secondo quanto disposto dalle vigenti dispo izioni di legge. 
Gli mminis.tratori durano in carica per il periodo tabilito all'atto della loro nomina e, 
comunque non oltre tre eser izi e sono rieleggibili. Essi scadono alla data dell'assemblea 
con ocata per l'approvazione del bilancio relativo all'ultimo e ercizio della loro carica. 
Per la elta degli ammini tratori si applicano le vig nti di po izi ni di legg trovano 
applicazione le norme in materia di rispetto di equilibrio di genere nelle nomine e di 
inconferibilità ed incompatibilità di cui al D. gs. n. 39/20 I "Disposizioni in materia di 
inconferibilità e incompatibilità di incarichi pres o le pubbliche amministrazioni pre o 
gli enti pri ali in controllo pubblico. a norma dell'articolo I. commi 49 e 50. della Legge 
6 novembre 2012, n. 190"'. 
L'organo amministrativo, fermo restando il eontr Ilo analogo esercitato dal socio unico 
Regione Puglia e nel quadr degli indirizzi programmatici ed operative formulati dallo 
te o, è inve tito dei poteri per l'ammini trazione ordinaria e straordinaria della ocietà, 
al o quanto riservato per legge o per tatuto all'A emblea. 

Rtltr•ont sul goi-,rno .soc,etaHO 2018 
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Prc ìdentc de l onsiglìo di mmini trazione: 
• ovraintendc all'andamento della ocietà, ai tini del raggiungim nto degli copi 

sociali, ' formula al on iglio di mministrazione proposi per la ge ·tion ordinaria 
e Lraordinariu della ocietà: 

• ha la rapprc cntanza legale della octeta: 
• convo a il Con igli di Ammini trazione, formulando rortli ne d I giorno. ten nd 

conto delle proposi del Direttore Generale, e inserendo quegli argomenti indicati da 
almeno due mministratori; 

• in caso di urgenza provvede su proposta del Direttore Generale, all'esercizio dei poteri 
delegabili dul onsiglio di Amministrazione, sia in materia giudiziale che in rn tleria 
tragiudiziale, e municando allo stes o on igli le de isioni a unte nella prima 

riunì n succe si a; 
• e ·ercita gli .iltri p teri. prev1:nti amente autorizzati dall' emblea. che gli iano lati 

attribuiti. 
Il Vice Pres idente. sostituisce il Presidente in caso di sua assenza o impedimento, s ·nza 
alcun riconosciment di compensi aggiuntivi. Di fronte ai terzi. la IÌrma di chi o litui ce 
il Pre idente a piena pro a dell'a senza impedimento del Pre idente o del Vice 
Pre idenle. 
La rappresentanza legale della ocietà di fronte ai terzi. e in giudizio spetta al Presidente 
del on iglio di mmini trazione ovvero. in caso di sua as enza o impedimento. al Vice 

Presidente. 
I pn:deui leg11li rappre entanti potranno conferire poteri di rappre entanza della ·o ietà 
anche in siide pro s uale, pure con facoltà di ubdel ga. 
La composizion del Consiglio di Amministrazion in cari a è rappr sentata nella tabella 
se ucnte. 

omc 

aglientc armela 

Lop1:z Aless!indra 

pina Francesco 
arlo 

Ruolo 

Presidente 

onsigliere 

on iglicrc 

fu la: ,on~ su.I ga,,cn,o socre,ar10 lO I N 

tto di nomi na 

Verb le A emblea 
dei oci del 
15/12/20 17 
Verbale a ·emblea 
dei oci del 
2/8/2017 

Verbale a semblea 
dei soci del 
21sno17 

Durata ma ndato 

pprovaz1one 
bilancio 2019 

Approvazione 
bilancio 2019 

Appro azione 
bilancio 2019 
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ollcgio indi,cale 

L ·art. 20 del! 1a1u10 \ igcntc di lnnovaPuglia .p. . prevede: 
he il llegio Sindacale. ia omposto da tre Sindaci effettivi e due supplenti: 

alla nomina del Presidente e degli altri membri del oli gio indacale, ed alla 
detem1inazione del loro ompenso. procede il socio unico Regione Puglia in ede di 
As embleA nel ri petto dei requi iti r.li nor11bili1à prole si nalità e di limite ùella 
remunerazione fis ari dalla Giunta R gionale. 

Il Collegio inda nle è in stilo d Ile funzioni pre iste dall'art. 240 .c., con l'esclusione 
del contr Ilo ontabile il ui in ari o viene nferito ad una primaria cìetà di re i ione 
legale. 
Le sue funzioni sono: 
• vigila ull'osscrvanza delle nom1e di legge. regolamentari e talutarie. ulla corretta 

ammini traz.i ne ull ad gualezza degli a. ·etti organizzativi e contabile ad ttat 
d!1ll11 oci tà; 

• igila sulla ompletezza, adeguatezza, funzionalità e affidabilità d I si tema d 
controlli interni; a erta l'effi acia delle trutturc e funzioni coin olt nel sistema d 
controlli; 

• a ena, in panicolar , l'eflìcncia delle smmur e d Ile funzioni coinvolte nel 
controllo della r te di trihutiva; 

• igila ulla d pondenza del proce so I P ai r ui iti tabiliti dalla n rmativa; 

• voluta il grado di adeguatezza e il regolare funzionamento delle principali aree 
organi2211live: 

• promuove interventi correttivi dtdle carenze e delle irregolarità riscontrate; 

• partecipa alle adunanze del dA; 

• formula ali' embi a la proposta motivata finalizzata al conferimento dell'in arico 
di revisione legale dei conti. 

Il ollegio indacale riceve dalla oci tà di revi iont: una relazione ulle que. tioni 
fondamentali emcr e in sede di re i ione legai~. e in particolare ulle carenze signifì ative 
rii e ak nel sistema di e ntr Ilo interno in relnzione al proces o di informativa finanziaria. 
Al ollegio 'indacale. in quanto rgano con funzione di controllo, sono inoltre 
ricono ciute attribuzioni sp cilich nell'ambito di al uni processi azi ndali, dis iplinati 
da atti di normativa interna appro ati dal Consiglio di mministrn.zione. 



49259 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 70 del 25-6-2019                                                                                                                                                                                                                      

comp ' izione del ollegi indacale di Innova Puglia .p. . in carica è rappre entala 
nella 1ab Ila s gueme: 

om • Ruolo Durata mandato 

Pi Lone Pa quale Pre idente Approvazio11e 
bilancio2019 

Ba so Roberta indaco effetti o 
pprovazione 

bilancio 2019 

Bia o osimo indaco cf~ ttivo dei soci del 
ppro azione 

2/8/2017 
bilancio 2019 

V rbale 11 ·semblca 
Appro azione Dc Falco urora indaco 'upplente dei soci del 

218/20 17 
biluncio 2019 

Zaccheo G. 
V rbale a emblea 

pprovazione indaco Supplente dei soci del 
Tommaso 

2/8/2017 
bilan io 20 I 9 

ontrollo legale dei onti 
La Revisione legale dei comi è affidata alla oc1cta Y .p. . il cui mandato scade con 
l'approvazione del bilan ·io di e ercizio 20 I 8. 
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I L P R O 'ALE:. 

Di eguito si dà una rappresentazione grafica della struttura organizzati a della ocietà al 
31/ 12/2018: 

CllkSIGUO Dt ANll,MSTl!AZJONI 

"'"Ido""' Carmo11 r.,,. ORGANIGRAMMA GENERALE DI 
INNOVAPUGLIA __ ...,_ 

...,, ,- 111 lr-.,-u , l'l:1h;rti ....... 
_.........,..i.---

-
t 

' 

DIREZIONE GENERAU 
/do~O,-

----............. ... -

.................. ........ , ...... 
Ul.e....i , _ 

.,_ ---~ 

- ... ......... _.. 

LJI.--­--

---­_,_ 

el ui ambito le Direzioni so ietarie sono d clinat 

Direzione Generale: ing. les andro Di Bello; 
Divi ione ffari Generali: D tt. Onofrio Padovano; 

,,,,l-..ZV.M..,..,... -CIW.----· 
""' __ .. _ 

_ _,O...llMll --

me egue: 

Di i ione onsulenza e s i ·tenza Tecni a: lng. Frnncc co urico: 
Divi ione Informatica e Telematica: lng Marco urei ; 

nità Organizzati a rP LIA: ing. Alessandro Di Bello ad interim. 
La ìtuazione del per onale oc upato alla data del 31/12/2018 è la eguente: 
Dirigenti 
Quadri 
Impiegati 

Per un totale di 

Il . 4 

n. 20 
n. _OJ 
n.227 

... ~-·-1111~atn .....,. ... , __ 
---I.li.---

_,... .... 

llff.--­... _ 
l0.--

111. ·-·-

(~,( 
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V L T ZIO D L RI CI-IIO DI Rl ' I 1,J NO Ll::AL3 1/1212018. 

La ocictà ha condotto la misurazi ne di;;I ri chi dì cri ì aziendale utilizza11d gli 

trumcnti di valutazione indicali m:I del Programma i;;lab rato ai en i dell' art. 6, co. 2. 
d.lg . 175/2016 verifi ando l'eventuale us i tenza di profili di ri ·chiodi cri i aziendale 
in base al Pr gramma mede imo. secondo quimto di seguito indicalo. 

4.1. ALISI DI BI LAN 10 

L 'anali i di bilancio i è articolata nelle eguenti fa. i: 
raccolta delh: informazioni rica abili dai bilan i. dall analisi di s nore da ogni altra 

fonte significati a: 
- ricla sificazione dello stato patri in niale e del ontoecon mico; 
- elaborazione di trumenti per la a lutazione dei mal'gini. degli indici, dei flus 1: 

- comparazione dei dati relativi all'esercizio corrente e ai tre precedenti; 
• formulazione di un giudizi ui ri ultati ttcnuti. 

4.1.l. Esame degli iodici e dei margini ignificativi 
La seguente tabella evidenzia l'andamento degli indici e margini di bilancio con iderati nel 
periodo oggeuo di e ame esercizio orrente e tre precedenti). 

a) Indicatori di finanziamento delle immobilizzazioni 
2018 2017 2016 

Marsine primario di 
Mt::i propri - .-lu i,·c fisso 426.-178 69,988 137.994 

s1ru11ura 
Quozienlc primario di Mt~I proprt I Am~o fisso 1.19 1.03 0.9 
struUura 
Margine secondario di /Me:::/ p,'Oprl • Pw n'lla ~<mso//date/ -

".99 1.629 4.164 .709 t 3.97 8. 27 mum,.ra Alln'O fisso 
Quoziente econdari di IMr.=i p,-opri • fa$ iv/1ò con.mlid ate) 

2.82 i.r,1 2,50 
s1ru11ura A11iw, lisso 

Il margine primari di truttura e ìde111.ia I' incr m nto tra mezz.i propri della società ed 
arti ità immobilizzare, evidente anche dal quoziente primario di strunura. superiore 
all'unità. 

Anc he i I margine econdario dì strullura evidenzia una soddisfacente correlazione tra 
fonti di finanziamento a medio-lungo l rmine ed impieghi an h'e i a m dio-lungo 
tr;;m1im:. 

Quasi tutti predetti indi i mo trano inoltre un miglioram nto ri petto al 2017. 
con olidando una tendenza al miglioramento che i evidenz iava già dal precedente 

cser izio. 

b) Indici sulla struttura dei linaoz.iameoti 

2015 

-€ 33.7 4 

o.u 

f 3.846.393 

l,31 

2018 2017 2016 2015 
Quo2ie111e di indebitamen10 {P{miv /1à a medin e lungo 
complessivo termine f'as.s,v/fà 28 29 "6 42 

corre/li/) i\le::i Propri 
Quol.ienle dl indcbitatnento f'ru•.1•fvl1à di fl 11anziamen10 

4, 5 6,48 9,81 11,77 
finanziario Me::i l'ropr/ 

Rtlà:l()llt sul 11m·,mo soc1nmM 101 1-1 
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quamo riguarda 1 · indebitamento. il dato va im rpretato alla lu e d Ila natura dcli 
attività v lte dalla o ietà. i tratta infatti di attività pluriennali (u ualment dai tre ai 
inque arrni) che produ ano un attivo circolante molto superiore al valore medio annuo 

della produzione. tale aLLivo ircolante corrisponde naturalmente un indebitameni 
altrettanto elevato, composto oprattulto da anticipazioni ri e ute in cor o d. opera da 
parte del com111itten1e. 

li dato rilleue ancora. ia pure in misura pr gre ·i amente decrescente, un ciclo ritardato 
di rilimentazi ne finanziaria. per elTetto della comples ità del proce . o di rendicomazion 
e controllo, ccondo la di ciplina comunitaria. dei co ti o tenuti dalla oci là, con 
con egu nie sire dell'e po' i ione erso banche e fornitori. 

11 li elio comples i o di indebitamento compie . ivo, omunque in riduzion ri petto al 
2017 e, ancor prima, al 2016. non ostituisce 11erò un ri hio rileva me di crisi aziendale. 
in quanto l' indebitamento a breve termine non finanzia immobilizzazioni. ma ·olta.nto 
l'aniv circolante, ome si rile a peraltro dagli indicatori di sol ibilità di ·u i nel 

guito. 

Il rischio che parte dell"anivo circolante non si traduca in rica i e!Teltivi è tru curabile. 
Gio a ricordare. al riguardo, che le atti ità della socieuì ono oll sollo il controllo 
dirello del comm itlt:nle, pe o anche quotidiano, e comunque con obblighi di 
e ·posizione semestrale dell'avanzamento delle atti ità sia ul piano tecnico che 
e onomico-lìnanziario. I termine delle attività si registra di nomia una riconc.iliazione 
ottimale tra costi sostenuti e ricavi di pertinenza. 

e) Lodicntori di solvibilità 
2018 2017 2016 2015 

Margine di ;l//iv o circolante · Passività € € E € 
disponibilità corre/lii 3,991.629 4.164.709 3.991.579 3.8~6.393 
Quoziente dì Allivo circo/on/e Passività 1,06 1,06 1.05 1,04 
disponibilità corremi 
Margine di ( liq11idi1ò d/(ferìte • I iq1ddità € € € 
tesoreria immediate) - ('a sività 

10.866.178 8.40 .592 95.032 11 197.839 
correnti• 

Quoziente di (Liquidità difleriti: • Uq11idi10 
le~reria immediale) Passività 1,48 1.24 1.00 1,24 

cor r e111i• 

I dati su margine quoziente di solvibilità evidenziano una buona capacità della ocietà 
di fa fronte, a breve medio termine, alle pa . ività correnLi. 

d) Indici di redditi, •ità 
2018 2017 2016 2015 

R Hi 11/laio nell o ,\teni propri medi 1.91% 1,83% 1,63% 3.35% 
nello 
ROE 

Risultato lordo, Me~zi propri m!'di 
'1.5-1 26,95 26,21 30. 18 

lordo % % % % 

ROI 
Uis11//a10 opemtiw (CIO 1111:dio • Pa. 1v11i, operatiw 

7.60% 7, 9% .02% 4 96% 
medieJ 

ROS Risultato operat11'11 Rù:a1•i di wmdile 9.64% 3.64% 2.65"'o V7 % 

Rela=,orr~ n,J ,:ur1m1t11oc1eumu J.{)/ 15 
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quanto riguarda la redditi ità dell'impresa, non può che ribadirsi la considerazione 
che Inno aPuglia è una ocietà in house che svolge le proprie atti ità esclusivamente 
ver o il socio unico Regione Puglia. E' chiaro che in tale situazione sarebbe del tutto 
improprio perseguire alti margini di redditività laddove invece è opportuno e neces ario 
perseguire un sostanziale equilibrio tra costi e ricavi della ocielà, questi ultimi di fallo 
configurandosi come un mero ristoro dei costi sostenuti per la realizzazione dei compiti 
affidali alla strullura dal socio. 

I eia ici indici di redditività. come quelli sopra riportati, sono quindi monitorati dalla 
società essenzialmente allo scopo di assi urar eh permangano in territorio positivo, 
come nel caso specifico. i r gistra, in ogni caso un generale miglioramento rispetto ai 
dati del precedente esercizio. 

Infine, ai fini della valutazione della stabilità della società, vanno esaminati, nella loro 
dinamica, i principali dati di conto economico ed in particolare: 

• Indicatori reddituali. tali da fornire clementi sulla ostanziale continuità del 
business aziendale, sia in termini di volumi che di remunerazione; 

• Indicatori di performance tali da fornire clementi sul mantenimento della 
efficienza produttiva del I risorse della so ietà. 

e) Indicatori reddituali 

2018 20 17 2016 2015 

Valore della produzione operativa 21.786.792 28.989.559 33.770.225 30.117.970 

Valore aggiunto I 5.994.689 13.072.650 12.571.346 13-019.503 

Mar_i:,,ine operativo lordo 3.885.227 2.195.237 1.815.560 2.062.593 

Risultato operativo 1.024.113 961.762 960 686 I. 109.562 

EB 1T inteerale 1.045.104 980.486 984.204 1.190,270 

Risultato netto 50.087 47.068 40.850 83.046 

Come si vede, il volume della produzione 2018 è diminuito di circa 7,2 milioni di Euro 
rispetto al 2017. Tale dato non è indicativo di un peggioramento della capacità reddituale 
della società, in quanto è correlato all'apporto delle la orazioni esterne che per la 
tipologia delle atti ità affidateci dal ocio, è alquanto variabile. Molto più significativo, 
come indicatore reddituale è, invece, quello del Valore aggiunto, correlato ai mezzi propri 
della società, Questo indice registra un miglioramento, così come il Margine operativo 
lordo. 

Il risultato netto è sostanzialmente allineato a quello del 2017 ed è indicati o del 
mantenimento di un corretto equilibrio compi ivo tra i co ti ed i ricavi della società. 

o Indicatori di efficienza nrodutln •a 

20 18 2017 2016 2015 

Valore ao.giunto/costo del oersonale 1,32 1,20 1,17 1,19 
I Costo medio unitario annuo del personale 53.345 62. 157 60.767 61.556 

Numero di dipendenti 227 172 177 178 

L efficienza produttiva si mantiene stabile, mostrando anzi un lieve incremento del valore 
aggiunto unitario rispetto all'esercizio precedente. Que to dato trova giustificazione 
nell'incremento del numero di ore lavorate dal personale operativo, considerato 
l'assunzione di 60 unità lavorative avvenute nel corso del 20 18. 

Re/o;/011, sul gom7'o s0<:1t1ono 20 I 
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a lutaz ione dei ri ullati. 

Il yuadr che emerge dai dati sopra rappre ntati confort.a le risultanze del complesso 
dell'anali ' Ì dell" andamemo della gestione svolta nella presente relazione, risultanze che 
evidenziano una ostanziale stabilità dell"assello economico, finanziario e patrimoniale 
della società, nonché un t ndenzialc miglioramento anche ul fronte della gestione 
tìnanziaria, che costituì ce comunque un elemento di particolare attenzi ne anche per il 

corrente e ercizio. 

i e idenzia, intìne, che non rile a per lnnovaPuglia quanto pre i to al comma J lettera 
a del O. Lgs. 175/2016 conformità alle norme di tutela della concorrenza in quanto la 
società n n opera in regime di concorrenza sul lib ro m reato. 

5. CO CL IONI. 

I risultati dell'attività di monitoraggio condotta in funzione degli adempimenti prescritti 
dall'art. 6, co. 2, dall'art. 14, co. 2, 3. 4, 5 del d.lgs. 175 016 inducono l'organo 
ammini. trativo a ritenere he il rischio di crisi aziendale r lativo alla ocietà sia da 
escludere nel breve e medio periodo. 

R,1,,;io"f sul go ,·tni /110<,tl<Jti <J 01 
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UM E TI I TEGRAT IVI DI GOVER O OCIETAR IO. 

Ai sensi d li 'art. 6. o . .., del d.lgs. 175/2016: 
"Falle afloe lefimzioni degli organi di comro/lopre1•isti a 11ormndi feggee disto/11to, Ju .wdetàoi:011trollo 
pubblico v11/111onu I 'oppor1u1111à di integrare, in co1iside,n:iot1e del/ di111eruio11/ e def/e rarrrueristirhe 
orga11i;:za1ive nonché del/ 'allivira i,·volto, gli srrumenli di go11emo sotielario con i .teguenli: 
a) regolamemi imemi volti t, gal'(lll/ire la co11/ormitit del/'atl/l'ilà della socicfa olle norme di 111tela 

della concorren:a, compr se q,1 Ife in materia di crmcorren:a sleale. nonché alle norme di llilela dt!lla 
proprie1à industriale o i111e/lef/11ale: 

b) 1111 ufficio di con/rollo interno struliuralo secondo criteri di adegua/e;:;:c, rispello alla dimemione e 
allei co111plessilà de/l'impresa sociale, ,:l,e collabora co11 l'orgtmQ di comro/lo statutario, 
ri conlrando te111pesli11a111e11/e le richie ·te• da questo (Jro11e11ie11ti. e lm mette periodica1111mte 
a/1 'orgaM di co11tro/lo tatutario rela:!ioni. 111/u regolari1a e I ·~ffì lenza dellagestione: 

r) codici di condotta propn. o ade ione ai codici di concfotta coflellil'i m•enti a oggello fa di ciplino 
dei comporromemi imprenditoriali nei onfromi di consumatori, 111enli, dipe11de11ti I! collaboratori, 
nonché a!lrì portatori di legillùni intere · ,, coinvolti 11ell 'allivi1à della ·ocietò; 

d/ programmi di respon.mbilità sociale del/ 'impresa, in con(ormittì alle raccomandn:irmi della Commissirme 
defl 'U11io11e Europea". 

In ba e al comma 4 : 
"Gli stri,menli evenlua/mente adollati ai sensi del comma 3 sono indicalì nella relazione sul ioverno societario 
che le . ocietà com rollate predi pongono a111111a/111e111e, a chiusura del/ 'eserci:io sociale e p11bhlica110 
come /1111/menle al bi/ancin dt e. ercizio''. 

In ba ·e al comma 5: 
"Qualora le .1·ocielà t i co11trullo pubhlico mm i111egri11a gli s/mmemi di go11l!rn1J S1JC1e1ario con quid/i di 
CIIÌ a{ l'0 /11/1/U 

3, da11110 cnlllo delle ragioni al/'i11temo della re/a;:io11e di cui al comma./", 

I. li Risk Manao-emcnt 
La ge tione del rischio. ttra er o ·i temiche attività di identilicazione. alutazione e 
trattamento dei fattori di rischio è finalizzata ad analizzare l"entità delle minacce 
identificate e fomis e informazioni utili per stabilire e e con quali trategie e modalità è 
necessario attivare azioni di trattamento. 

tediante le attività di risk management. i proce ·s O\ ncr coinvolti. una a lta identificati 
i rischi in cui incorre la o il!Là. definì cono la loro compatibilità con il profilo di rischio 
ed i limiti individuati dagli Organi Aziendali upportando gli stes ' i nella ricerca degli 
strumenti di ge tione ed attenuazione dei ri chi a ui ri ulta esposta la ocietà. L'attività 
di ri k management comribui ce a garantire l'eflìca ia e l'efficienza del i tema dei 

ontrolli Interni - di cui co tituisce parte integrante in iem oli' fficio /11/ernal Audi/, 

ed alle funzioni distribuite di Compliance. 
ella struttura organizzativa della ocietà, le funzìoni di ri k management, come più 

a anti evidcn.zialo nella sezione" ompliance ocietaria" ono affidale ai ingoli proce 
owner dei ingoli i temi di compliance. 
Sostanzialm nt , grazie all'approccio HL high le el tructure) proprio dei si temi di 
gestione a Norma I O di recente emissione. (I 0900 I. I 04500 I, I O I 00 I). 
l'approccio al risk management nell'identificazione degli aspetti u cui ba are misure di 

Rela:rone sul o•·~nio jTJCl~luno 201 

lq I 
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del ri chin e di monitoraggio continuo. di i ne una pras i con olidata di 
appro ci comune a tutti i i remi di cn111plia111.:e n rmali a e legislativa. 

In ial sen o. la metodologia di ,·alutazione del rischio adottata. prevede una doppia 
valutazione del rischio. ia a livello "inerente" os ia il li elio del rischio determinalo non 
tenendo nto dell'e i tenza ed !l'effettiva opcrativil.à delle attu.~li misure di controllo 
_ pecifiche finalizzate a ridurlo) e alcolato sulla base delle a lutazioni di probabilità ed 
impatto. che a li elio "residuo" (o sia il livello del rischio deierminato tenendo conto, 
in e e, delle misure di mitigazione già in e sere). Quc LO approccio, adottato per tutti i 
rramework di complianc, societaria si ba a sull'impianto metodologico della I ISO 
31000. 

eguito delle attività di ri k managemeni e quindi possibile decidere quali pecilìche 
azi ni di trnitamenio attuare· in linea di principio tali azioni pos ano es ere ricondotte 
alle seguenti tipologie: 

misure di e ntrollo; 
mi ure di tra parenza; 
misure di definizione e promozione dell'etica e di standard di comportamento; 
misure di regolamentazione; 
mi ·un: di semplificazione dell'organizzazione/riduzione del numero degli uffici; 
n,isure di emplilìcazione di proce i/procedimenti: 
misure di formazione; 
misure di en ibilizzazione e partecipazione; 
misure di rotazione: 
misure di segnalazione e protezione: 
mi urc di di ciplìnn del conflitto di interessi; 
misure di regolazione dei rapporti con "rapprc cotanti di ìnteressi particolari" 

(lobbi s). 

videntemente è opportuno al!uare una pnontarizzazione degli inter enti ovvero 
raffrontare tra loro i rischi individuati al lìn di decidere le pri rità e l'urgenza di 
trattamento. 

L'esito di queste azioni, ovvero la strategia aziendale di rispo la al rischio, iene 
formalizzato nei Piani d'Azione, che. con riferiment ai diver i e specifici chemi dì 
cnmplian e, riportano la programmazione delle pecìfiche misure di pr venzione insiem 
con il dettaglio delle azioni da porre in e ere, i tempi ed i soggetti respon abili della 
r·lati a attuazione. 

E' talo inollre adoltalo un Modello di Organizzazi ne. Gestione e ontroll e , D.Lg . 
231/200 I integralo ai sensi della Legge 190/2012 lìnalizzato. tra l'altro, a minimizzare 
l'e entuale ri~chio che ·i eri fichi no renomeni <li natura corrutli a. 

Rtla:.mnt ~ul gmtrno- SDC:ittana !fJ/}j 
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1odello di Organizzazione, Ge lion • e ontrollo ex D.Lg . 231/01 integrato 
ai en i della Le ge 190/2012 

La o ietà h.i adottai un Modello di Organizzazione, Gestione e onlrollo che lato 
nel tempo piu olte aggi malo al !ìne di renderlo e nforme alla normati a vigent ed 
adeguato ai proce si operativi della cietà la cui attuazione nel e r o del 2018. si e 
meglio e. plelnta on la nomin del nuo o rgani mo di igilanza ( d ) ocietario. 

In attuazione di quanto ribadito dalla Deliberazione AC n I I 34/20 I 7 relati amente 
agli adempimenti richiesti alle 'ocietà in controllo pubblico, Inno aPuglia ha redatto il 
nuo o aggiornamento del proprio piano triennale di pre enzione della corrulione nella 
f rma di trumento integra\ nel modello di orglillizzazione e gestione ex-O.Lg 231/01. 

In tal enso, l'impostazione d ta al Modello organizzativo per la prevenzione dei reali 
2018/_020 ri ulta coerente on la olontà di dornre I, o ietà di un trumento integrato 
per la prevenzione, da un lato, delle fottisp cie di reato pre iste dal D.L.g _31/0 I. 
dall'altro, dei reati previ ti dalla L 190/20 L 

In parti olar tale integra i ne i e plica: 

nella e ndi i ione i.lei modello di gestione del ri chio, per quanto applicato a 
differenti tipologie di reat ; 

nel ge tire in mod unit, rio, all'interno del Modello organizzativo per la prevenzione 
d i reati di natura corrutti a. tranando, quindi, an he i reati orruttivi di tipo anivo 
oggetto del I' an 25 del O. Lgs 23 I /O I : 

nella pre i ione di 
Trasparenza) e Od coerenti con le indicazioni 
1134/2017: 

T (Re p. Prev. m1zione e 
della citata deliberazione 

nella pre i ione di redigere un piano di formazione che ma simizzi le ·incrgi delle 
ri pettive azioni; 

nella pre ision di redigere un piano dei controlli ottimizzato ri pcllo ai fabbi ogni 
dei due sistemi, oltre che ri petto ai fabbisogni dei i temi di ge tione operativi 11elh1 

o ietà (I O 9001, I 27001); 

nella condivi ione del odice •tico e di comportamento; 

nella prospettiva di contribuire, ciascuno per il proprio ambito, alla d •lìnizione di un 
i tema unitario di protocolli utili alla pre en1.ione dei reati e che iene trutturato 

nel Manuale delle procedure e dei regolamenti. 

Il Modello .rganizzativo si umpone di una "'Parte cnernle" e di una "Parte pecialc": 

-la Parte Generale 
comprende. oltre ad una breve disamina della disciplina contenuta nel Decreto_ 1/2001, 
I araltcristi he e 1 compon nti essenziali del od Ilo Organizzativo, la di iplina delle 
funzioni e dei poteri dell' rgani mo di Vigilanza. il istema dei flu si informati i da e 
vero l'Organi mo di Vigilanza. il istema anzional rio a presidio delle iolazioni a11c 
pre -rizioni contenute nel Modello Organizzativo, gli obblighi di comuf).icazio;;e d I 
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Organizzati o e dì formazìone del p r onale; 
-la Parte Speciale 
indi idua le fatti pecie di rt:ato da pre enire. le aui ità "sensibili" (quelle cioc dov è 
1eoric;1mente pos i ile la commis i ne del reato . i principi e le regole di organizzazione 
e gestione e I mi ure di ontroll interno deputate alla prevenzione d I rischio-reato, i 
principi specirìci di comp rtamento per ogni allivilà sen ibile indi iduata per ogni 
fani pecie di "reato-pre uppo 10 ·•. 

In Inno aPuglia .p.a, !';mi ità propria d 11' >rgani mo di igilanza ex art. 6 D.Lgs. 
2 I /O I. o i come d finita nd Modello di rganizzazione 

ocietit è stata svolta sino al mese di ottobre 2018 dal 
Gestione adottato dalla 

ollcgio indaeale e, 
ucccs ivamentc. e tuta aflidata ad un Organi mo collegiale sterno scelto con evidenza 

pubblica. 

L • rganismo di Vigilanza predispone un Pian mrnale di Verifiche ai cnsi del D.Lg·. 
231 /O I con la specifica de li aree di intervento per lo s olgimento dcli attività di verifica 
al fine di lestarc l'adeguatezza del i sterna dei Controlli lnl mi l'altuazion del odcllo 
di Organizzazione e Gestione ai sensi del D. Lgs. 231 /0 l . Esso. in attuazione del odello 
di r~, nizzazione. Gestion..: e onlrollo adottato dalla ocietà ai ensi del 0 .Lg . n. 
231 /O I, si è dotato di un appo ·ito Regolam nto he ne disciplina il funzionamento. 

All'Organi mo di Vigilanza, sono ricono ciutc allribuzioni speciliche m:ll'ambito di 
alcuni pr ces i aziendali. di ·ciplinati da atti di n nn11ti a interna upprovali dal on iglio 
di mministrazione. 

Mapp.iturn delle atti it;'.1 a ri chio 

La prima fase per la ostruzione del Modello Organizzativo è centrala, secondo la tipica 
impo taziom: di un sis1em11 di gestione dei ri chi. ulla indi iduazione delle atti ilà nel 
ui ambit po ono e ere comme i i reati. e· tat.i, p rtanto. volta. in prim luogo, una 

unali i dell'organizzazione e delle attività tipiche della ociecà. aie anali ·i. nella forma 
di una mappatura dei proces i aziendali, pennette, quindi di schematizzare, 11ella forma 
di proc i/ ottoprocessi / ani ltà, l'insieme di rutte le atti ità azi ndali, aratt rizzandole 
in termini di: 

output del processo; 

owner del proces o; 

leggi e norme he reg lan il processo stes ; 

pro edure e pr tocolli aziendali appli abili ambiente ICT di upp rto. 

ulla ba e di tale mappatura è quindi po ibilc proced re alla iden1i{icazionc dei ri chi; 
per iascuna delle lipol gie di reato p tenzialmente rcaliz211bili nel contesto ddla ocietà 
(oggetto, quindi. di una p i fica Parte • pe ia.l ). vengono individuare le po ibi li 
modalità con cui possono verilicarsi e enti pregiudizievoli per gli obietti i indicati dal D. 
Lg". n. 231/2001. 

Ri petto a tali rischi viene quindi verificata l'esistenza cd at1uazione di trumenli di 
controllo lii a pre enire i ri hi con iderati. <ld ve tali trumenti ian riten0ti n n 
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ti a rendere accettabile il rischi residu . engon implementati e adottali 
proto clii di condotta aggiuntivi ri petto a quelli già esi lenti ed alluali. 

istema disciplinare 

La violazione delle misure indicate nel Modello Organizzativo costituis e un 
inadempimento ontrattualc nsurabile sono il profilo di ciplinare ai sensi dell'art. 7 
dello tatuto dei lavoratori (legge 20 maggio 1970 n. 300) e determina l'applicazione delle 
anzioni pre istc dalla igente normati a contrartuale. 

La predi posizion di un adeguato istema anzionalorio per la iolazione delle 
prescrizioni coni mite nel lodello Organizzativo è quindi condizione essenziale per 
a icurare l'effettività del odello Organizzativo te o. 

Il mancator i petto delle misure previ te dal Modello Organizzativo viene valutato otto 
il profilo disciplinare s guendo modalità diflì renti a s conda h si tratti di "soggetti 
sottoposti a dir zi n o vigilanza" (art. 5, comma I, lett. b) cv ero di '" oggetti apicali'' 
{art. -, comma I, lctl. a). 

L'adeguatezza del i tema di ciplinare alle prescrizioni del Decreto e della L. 190/2012 è 

oggetto di monitoraggio da parte dell'Organi m di Vigilanza. 

odice etico e norme di comportamento 

Il primo pre idio di pr venzione in termini di trumenti di regolamentazione e controllo 
è costituito dall'os er anza da parte di tut i i destinatari, dei principi e delle norme di 
comportamento previste dal odello Organizzati o. 

In parti olar , il dice tico di Inno aPuglia S p. . e prime i al ri i principi cui i 
ispira la oci tà, declina i do eri e I re pon abilità cui de e ispirarsi il comportamento 
di tutti i soggetti che op rano nell'interesse della o ietà; esso rappr senta pertanto uno 
trumento u cettibile di applicazione sul piano generale. Il Codice Etico ha lo scopo tra 

l'altro, di favorire e promuovere un elevato tandard di profes ionalità e di e ilare pratiche 
comportamentali difformi ri petto agli interessi dell'azienda o devianti rispetto alla legge. 
nonché contra tanti ri petto ai valori che la ocictà intende mantenere e promuo ere. 

Laddove la ocietà ravvi i da parte dei dipend nti e/ di figure apicali, comportamenti 
anche solo potenzialment contrari ai principi e alle regole di funzionamento dell'az ienda 
nonché al odicc Etico medesimo, pone in essere delle az ioni anche cautelati e, volte a 
verificarne la fondatezza t: dove neces arie ad applicare le norme aziendali inerenti il 
istema disciplinare. 

i ritiene inoltre che il odicc Etico, quale documento integrante del odcllo 
Organizzativo ex D.Lgs. 231/0 I sia strumento di stimolo a favorire la creazione di un \I 
ambiente caratlerizzato da un forte enso di integrità etica quale ontributo fondamentale 
all'efficacia delle politiche e dei sistemi di contro\ lo, tale da non rendere necessario, al 
momento, pro d re con la redazione di ulteriori programmi di resp nsabilità ial di 
impresa. 

R.tla:,ont Jul gon!rm> JOC'1t 1a110 101 
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. 'o mpli ance o ietar ia 

E' evidente che in relazione alla 11an1ra societaria di Inno aPuglia .p. .. gli aspetti di 
complianc ia di lipo legi" lativo he nom,ativo, a sumano Lilla ·emprc maggiore 
rile anza nelr ambito degli strumenti di go ernance societaria. 

L'a1.ione di Complian e in lnnovaPuglia .p,I\. presiede alla ge Lion del rischio di 
deviazione dell'azione ocietarta dai paramcri di cogcnza normativa/legi lati a, sia 
valutando- secondo un approccio risk based- l'adeguatezza delle best-practice interne 
ri perto all'obiettivo dì prcvenzi ne della iolazionc di norme cogenti (leggi e norme di 
sistema) e di autoregolamenlazion (statuti. procedure, regolamenti). sia contribuendo a 

garantire l'efficacia e l'effi ienza del istemu dei ontrolli lnterni. di cui co ·tiluisce parte 
inlegranlt: nell'ambito delle funzioni di Internal Audit. 

ell'ambito delle auiv-ità di compliance, atlualmcnt · ancora non cntralizzate in Lennini 
di go emo in un'unica trnlluril organizzati a apicale. bensì altuate a li ello distribuito 
nclrasscllo organizzativo di Jnno aPuglia .p. .. l'approccio ri k-bascd. già adottato in 
riferimento ai si temi certificati a nonne I ' O e di recente adolluLo anche per 
l'implementazione del M dello Organizzativo ex D.lgs 23 1/01 integntLo con le 

pre crizioni della L. I 90/20 I 2, consente. di fatt , un approccio met dologic uniform 
tale. in alcuni casi, da consentire anche una integrazi ne sistemica tra schemi affini. 

elio specifico, i si cemi di compliance so ietnria ad oggi attivi all'interno di 
lnnovaPuglia sono: 

lode Ilo Organizzativ _3 I /O I - (D.lg .231/0 I ; 
istcma di Prevenzione Reati orruttivi - ( L.190/12); 
i tema della Trn purcnza - (D.lgs 3 / 13 e D.lgs 97/2016): 
istema di Pre enzione icurezza e a Iute l.d.l. -(D .lgs 81/08): 
i tema per il Trattamento Dei Dati Personali - (GDPR 2016/679): 

i tema estione per I Qualità-( I EN I 09001 ; 
' i tema di Ge tione della ' i urc:zza delle informazioni - I E 

islemi di compliance di prossima imminente implementazione: 
istcma di estione 111bi ntale - ( I E I 1400 I); 

27001). 

istcma di Gestione icurezza sui luoghi di lavoro - ( l E l -04500 I) . 

Gestione della Qualita • della icurezza delle informazioni e certificazioni aziendali 
Inno a Puglia .p.a. opera tabilment in regime di Garanzia della Qualità in accordo ad 
un sistema dì gestione certificato dal T V Sud a orma I 0900 I /201 S il ui ampo di 
applicazione è tato negli anni ampliato ad un emprc maggior numero di prece si 
asse umdosi, nel con1 dd 20 I 6 a comprendere i proces i inerenti alla realizzazione e 
manulenzione del sistema informali o regionale e delle infrastrutture pubbliche di 
ser izio alle PPAA. ai ervizi di po ta elettroni a certilìcata, alla ge tione di linee di 
inccnti i alle organizzazioni pubbliche e privale nell' ambito dei programmai comunit,iri 



49271 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 70 del 25-6-2019                                                                                                                                                                                                                      

el ettore ICT e alla attuazione del supporlo 1ecnico e ,eientifico e gestionale alla 
programmazi ne mategica re11ionale nel campo dt:ll'inn azione digitale ed ai er izi 
re i in qualità di soggetto aggrcgatore regionale on font.ioni di centrai di a quisto 
territoriale e stazione unica appaltante. Il certili at I 9001 vigent rip rta il numero 
50 I 00 7722 re _ 07; es o, con validità dal 26.06._Q 15 fino al 14.04.2020, è stato riemesso 
per ia della obbligatoria conversione della certilìcazione alla revi ione della I 0900 I 
ed. 20 15. 
Parallclamcmc alla gc tiom: ' in quali1à'' dei propri pro es i di ervizio, la ocietà opera 
in regime di garanzia c~rtilìc;~ta a norma I O I , 27001 nelrassi urure il più possibile i 
livelli di sicurezza informati n nel or o dell'eroga ione dei er izi. 

Detta certificazione di parte ter-t.a che per l'appunto garantisce l'applicazione a norma 
degli tamlard di sicurezza informatica per la gestione istemistica dcll'infra strullurn 
tecnologica di erogazione dei ser izi I · r gionali. rilasciata dal T V ud è tata di 
recente t a, in tennini di campo di applicazione. all'erogazione del servizio di 
e nservazione dei documenti informatici per gli enti regionali. 
Il relati o ·e,t ificato n. 50 100 115 8Rev . 02. ons adenza24 .09.20 18trova i.nel corso 
del arzo _o 19 ed a conclusione di un periodo di proroga tecnica, in fase di rinnovo. 

4. Regola menti e best-practice 

fine dì i tematizzare la niet d logia operutiva di procedimenti trenamente 
regolamentati dalla legi -Iazi ne nazi nate, la direzi ne di lnnovaPuglia ha inie ·o dotar i 
di uria strutturata autoregolamentazi ne procedurale. Son taro pertanto redatti i eguenti 
Regolamenti aziendali: 

Regolamento concernente la nomina del responsabile del procedimento e delle 
mmi ioni incaricate dell' pletamemo delle gare per I' ecuzìon d i lavori. ervizi. 

forniture e dei connessi collaudi (approvato dal dA del 06/03/ 15): 
Regola.mento per il conferimento di incarichi esterni (approvalo dal d del 

21/03/14); 
Regolamento per l'acquisizione di beni e er izi di importo inlcriorc alla oglia 

comunitaria (appro alo dal d del 13/09/17 ; 
RegolamenLo per il recluwrnento del personale dì Inno aPuglia pa (approvato dal 

Cd del O 1/07/ I-)· 

Regolamento per la ge tione dei ookie (approvato dal d del 0/09/ 15)· 
Regolamento degli in uri hi e delle Ili ità extra-i tituzionali volte d I personale 

dipende1ite di lnnovaPuglia pa approvato dal C'd d I 21 /12/ 1 -) . 

RPla=.1ont .sul go,·enio soc•t..lano ]OIB 
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i tema di untroll o lnl crn o 

ella , truttura organizza1iva di Innova Puglia .p./\. è i ti mito I' ffì io lnt mal udit con 
la mi siorn~ da un lato, di ontrollare anche on veri ti he in loco, il regolare andamento 
dell'operatività e l'e oluzionc d i rischi. c, dall'altro, a valutare la completezza 
l'adeguatezza. la funzionalità e l'anìdabilità della struttura organizzati a e delle altre 
e mp ncnti del si tema dei controlli interni. p nundo all'al1enzion degli rgani 

ziendali i p ·ibili miglioramenti, con partic lare riferimento al proce 'O di ge tione 
dei ri chi nonché agli strumenti di mi ura.zione e controllo degli te i. ulla ba e dei 
risultati dei propri controlli formula raccomandazioni agli Organi Azi ndali. 
Il sislc:ma di controllo in temo è pertanto un insieme di regole e procedure a ente lo scopo 
di monitorare il ri peti d Ile trategie e il conseguimento dcli guenti finalit : 

emcacia ed eOicienza dti proce i e operazioni aziendali (ammini tralivi, 
produttivi, ecc.)· 

qualità e affidabilita dell' informazione economica e finanziaria; 
rispetto di leggi e regolamenti. delle norme e delle procedure aziendali. 

L'azion dell'Utlicio di Internal Audit si esplica nel solco dd più ampio " i terna dei 
ontrolli .. a uì lnho aPuglìa viene ass ggettatn ed i cui principali soggetti attu,ilmente 

responsabili dei proces i di monitoraggio e vigilanza nella o ietà son : 
I. il ervizio ontrolli della Regione. i s ·n i della DGR 812/20 14, in attuazione 
dell'art r della LR 26/_013. il cr izio ontrolli della Region : 

verifica il ri pelt delle di ·po i i ni in mat ri~ di r qui ili di norabilità e 
professionalità per gli organi di amministrazione, direzione e controllo; 

eriftca il rispetto delle disposizioni sui limiti in materia di remunerazioni degli 
organi di ammini trazione, direzione e controllo: 

monit ra e erifì a il rispetto delle di p i .ioni di cui agli articoli pre edenti. 
nonché la c nformità del!' pcratività delle o ietà controllate co11 la 11or111a1i a di 
riferimento: 

effettua il monitoraggio sui procedimenti deliberativi di maggior rilievo che 
intere, ·ano: 
a) gli organi statutari amministrati ì e di controllo; 
b) la gestione del isrema di del gh e pro ur : 

effettua il monitoraggio, di regola eme tr:ile. della ituazìonc economica e 
finanziaria delle ocictà: 

erificu. a fronte di gnulazione da parte cjel ervizio ffari Generali della 
Regione, e entuali irregolarità negli alti relati i ull'uflìdame1110 di lavori. ·ervizi e 
forniture di valore upcriorc a curo I 00.000.00: 

può acqui ire i verbali degli organi di amministrazione e le vcrbalizzazi ni delle 
riunioni del ollegio ir1da le. Può altre ì richiedere pecifiche relazioni, di porre 
veritì he d ispezioni da quisire do um ntazione: 
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l'i truuoria mmi11i trativa per la Giunta regionale in cas di rìlìevi ulla 
gestione conlabile os ervazioni ulla regolarità dell"atti iuì formulate da pane degli 
organi mi di re i ione e certificazi ne contabile. 
2. il ollegio indacale: 
3. la ocielà dì re isione contabile; 
4. I' rganismod1Vigilanlaai enside l d.lgs.2 1/2001; 
5. r fficio lnt mal udii; 
6. il Responsabile della Prevenzione della orruzione e delle Tra parenza ai sensi 
della L. 190/2012. 
Il sistema dei controlli così irunuraco è in grado di fornire tempe ti a egnalazione 
dell'esi tenza e dell'insorgere di situazioni di rilicità. 

In aggilmta, pertanto, ai e ntrolli in linea previsti dalle singole procedure gestionali e sulla 
base di un piano dei controlli (in ui engono definite respon. abilità, videnze e 
periodicità dei controlli vengono effe11uate verifiche su operazioni e atti pecifici posti 
in e sere nell'ambito dei processi ~en i bili e, in purlicolar modo. iene svolta una attività 
ispetti a inr rna per ac enare presunte iolazioni delle pre crizi ni del Modello 

rganizzati o ex D.lg . 23 1/0 I. Tale attività iene svolta a cura dcll'Organi mo di 

Vigilanza (OdV), che i a vale ;:mche della collaborn ione della funzion di Internal 
udiL In questo e11 o la funzione di lntenrnl udit. su raccom. ndazione ddl'OdV. 
olgc audit ·'mirati" che int re sano le aree di ri chio p tenziale cen ite nell' rnbito delle 

verifiche imposte in particolare dal Decreto Lgs 23 1/0 I . La funzione tessa opera n !retto 
contatto e n la Direzione aziendale ed i vertici della ocietà anche al fine di indi iduare 
e entuali carenze di controllo, in determinate ar e, che possano co tituire occa ione o 
pre.~uppo to per la commis ··iom: di illeciti ,1uali quelli indicati dal De rer . 
Tali controlli, comunque-. si integrano e ·i avvalgono del sistema dei controlli già in atto 
nellri ocietà, basato su: 

proces i di auditing del Sist ma Qualità e del istema di Gestione della icurezza 
delle Informazioni· 

controlli da parte del ollegio inda aie nell'eser izio delle proprie funzi rn 
attribuit ai sensi del odice i ile; 

c ntrolli da parte della oeictà di Revisione per gli aspet1i di natura contabile; 
0nlrolli realizzati m;ll'ambito della alluazione della L 190/2012 (antieorruzione). 

li Consiglio di 

A armela Tagliente -Pre iclente 

A vv. Ales andra Lopez -Vice Presidente 

A . l·rsnce co arlo Spina- Componenie 

mm in istra zione 

TAGLIENTE 
CARMELA 
07.05.2019 
07:51:09 

e 
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S.p.A. 
Bilancio d'esercizio al 31 dicembre 2018 

Relazione della società di revisione indipendente 
ai sensi dell'art. 14 del D. Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39 
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della soc e à di revisione indipendente 
ai sensi dell'art. 14 11el D Lgs 27 gennaio 2010, n 39 

All'azionista unico della 
lnnovapuglla S.p.A. 

e d 

Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio d'esercizio della lnnovapuglia S.p.A. (la Società), 
costituito dallo staio patrimoniale al 31 dicembre 2018, dal conto economico e dal rendiconto 
finanziario per l'esercizio chiuso a tale data e dalla nota integrativa. 

A nostro giudizio, Il bilancio d'esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della 
situazione patrimoniale e finanziaria della Società al 31 dicembre 2018, del risultalo economico e del 
flussi di cassa per l'esercizio chiuso a tale data, in conformità alle norme italiane che ne disciplinano I 
criteri di redazione. 

d:,. 

At>biamo svolto la revisione contabile in conformità al principi di revisione internazlonall (ISA Italia). 
Le nostre responsabilità ai sensi dì tali principi sono ulteriormente descritte nella sezione 
Responsabilità della società di revisione per la revisione contabile del bilancio d'esercizio della 
presente relazione. Slamo Indipendenti rispetto alla Sodetà in conformità alle norme e al principi In 
materia di etica ,e di indipendenza applicabili nell'ordinamento italiano alla revisione contabile del 
bilancio. Riteniamo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare Il 
nostro giudizio. 

- -"1 C, I" 10 

Gli amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d'esercizio che fornisca una 
rappresentazione veritiera e corretta in conformità alle norme Italiane che ne disciplinano i criteri di 
redazione e, nei termini previsti dalla legge, per quella parte del controllo interno dagli stessi ritenuta 
necessaria per consentire la redazione di un bilancio che non contenga errori significativi dovuti a 
frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali, 

Gli amministratori sono responsabili per la valutazione della capacità della So let~ di continuare ad 
operare come un'entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio d'esercizio, per 
I' appropriatezza dell'util izzo del presupposto della continuità aziendale, nonché per una adeguata 
informativa in materia. Gli amministratori utilizzano li presupposto della continuità aziendale nella 
redazione del bllancio d'esercizio a meno che abbiano valutato che sussistono le condizioni per la 
liquidazione della Società o per l"lnterruzlone dell"attività o non abbiano alternative realistiche a tali 
scelte. 

Il Collegio Sindaçale ha la respo11sabllllà della vigilanza, nel termini previsti dalla legge, sul processo di 
predisPOsizione dell"intorrnativa finanziarla della Società. 
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I nostri obiettivi sono l'acQuisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio d'esercizio nei suo 
complesso non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non 
intenzionali, e l'emissione di una relazione dì revisione che includa il nostro giudizio. Per ragionevole 
sicurezza si Intende un livello elevato di sicurezza elle tuttavia non fornisce la garanzia elle una 
revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazlonall (ISA Italia) Individui 
sempre un errore signifìcalrvo, qualora esistente. Gli errori possono deriv<1re di! frodi o da 
comportamenti o eventi non intenzionali e sono çonsiderati significativi qualora ci si possa 
ragionevolmente attendere che essi, singolarmente o nel loro Insieme, siano In grado di influenzare le 
decisioni economiche degli uti lizzatori prese sulla base del bilancio d'esercl210. 

Nell'ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionalf (ISA 
Italia), abbiamo esercitato il giudizio professionale e abbiamo mantenuto lo scetticismo professionale 
per tutta la durata della revisione contabile. Inoltre: 

• abtiiamo Identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio d'esercizio. dovuti a 
frodi o a comportamenti o eventi non intenzfonall; abbiamo definito e svolto procedure di 
revlsloM In rlspMla .i tafi rischi; .;1bbiamo <1cQuisito elementi probativi sufffcientl ed 
appropriati su cui basare il nostro giudizio. Il rischio di non individuare un errore significativo 
dovuto a frodi è più elevalo rispetto al rischio di non individuare un errore slgnrncativo 
derivante da comportamenti od eventi non Intenzionali, poiché la frode può Implicare 
l'esistenza di collusioni, falsificazioni, omissioni intenzionali, rappresentazioni fuorvianti o 
forzature del controllo interno: 

• abbiamo acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai lini della revisione 
contabile allo scopo di deFinlre procedure di revisione appropriate nelle circostanze, e non per 
esprimere un giudizio sull'efflcada dei controllo Interno della Società: 

• abbiamo valutato l'approprfatezza dei principi contabili ullllzzati nonché fa raglonevolena 
delle stime contabili effettuate dagli amministratori e della relativa Informativa: 

• siamo giunti ad una conclusione sulf'appropriatezza dell'utilizzo da parte degli amministratori 
del presupposto della continuità aziendale e, in base agli elementi probativi acquisiti, 
sull'eventuale esistenza di una Incertezza significativa riguardo a eventi o circostanze che 
possono far sorgere dubbi significativi sulla capacità della Società dì continuare ad operare 
come un'entità in funzionamento. In presenza di un'incertezza significativa, siamo tenuti a 
richiamare l'attenzione nella relazione di revisione sulla relativa informativa di bilancio ovvero, 
qualora tale informativa sia inadeguati!, a riflettere tale circostanza nella formulazione del 
MStro giudizio. Le nostre c;onclusioni sono basate sugli elementi probativi acquisiti fino alla 
data della presenle relazione. Tuttavia, eventi o circostanze successivi possono comportare 
che la Società cessi di operare come un'entità in funzionamento; 

• abbiamò valutalo la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio d'esercizio nel suo 
complesso. Inclusa l'informativa, e se il bil,mcio d'esercizio rappresenti le operazioni e gli 
eventi sottostanti in modo da fornire unc1 corretta rappresentazione. 

Abbiamo comunicato ai responsabili delle attività di governance, ldenlllicatf ad un livello appropriato 
come richiesto dai principi di revisione inlernazlonall (ISA Italia), tra 911 altri aspetti, la portata e la 
t11mpistlca pianificate per la revisione contabile e i risullali significativi emersi, Incluse le eventuali 
carenze significative nel controllo interno identificate net corso della revisione contabìle. 



49277 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 70 del 25-6-2019                                                                                                                                                                                                                      

Giudizio ai sensi dell'art. 14, comma 2, lettera e), del D. Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39 

Gli amministratori della lnnovapuglla S.p.A. sono responsabili per la predisposizior1e della relazione 
sulla gestione della lnnovapuglla S.p.A. al 31 dicembre 2018, inclusa la sua coerenza <an il relativo 
bilancio d'esercizio e la sua conformità alle norme di legge. 

Abbiamo svolto le procedure indicate nel principio di revisione (SA Italia) n. 720B al fine di esprimere 
un gìudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio d'esercizio della lnnovapuglla 
S.p.A. al 31 dicembre 2018 e sulla conformità della stessa alle norme di legge, nonché di rilasciare 
una dichiarazione su eventuali errori signiticalivi. 

A nostro giudizio, la relazione sulla çestione è coerente con il bilancio d'esercizio della lnnovapuglia 
S.p.A. al 31 dicembre 2018 ed è redatta in conformità alle norme di legge. 

Con riferimento alla dichiarazione di cui all'art. 14, c.2, lettera e), del o . Lgs. 27 gennaio 2010 , n. 39 , 
rilasciata sulla base delle conoscenze e della comprensione dell'impresa e del relativo contesto 
acquisite nel corso dell'attivltà di revisione, non abbiamo nulla da riportare. 

Bari, 7 maggi 20 19 

V. .p.A. 
1 

_, ~ " .-,e , 'J 'I. 
f !avio Dellegli!J 
(Socio) , 
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NNOVAPUGLIA SPA Codice fiscale 06837080727 

INNOVAPUGLIA S.p .A. 

Società unipersonale sottoposta a direzione e controllo della Regione Puglia 

Strada Provinciale per Casamassima km. 3 - 7001 O VALENZANO (BA) 
CCIAA BA- n. R.E.A. 513395 

Codice Fiscale - Partita IVA 06837080727 
Capitale sociale Euro 1.434.576,00 i.v. 

Relazione del Colleg io sindacale all'assemblea dei Soci 
ai sensi dell 'art. 2429 , comma 2, del Codice Civile 

Ai sigg. soci della società INNOVAPUGLIA SPA 

Il progetto di bilancio al 31/12/2018, corredato di nota integrativa e rendiconto finanziario, relazione sulla 
gestione e rela:i:ione sul governo societario, é stato approvato dal CdA in data 18/04/2019 ed è stato 
trasmesso al Collegio Sindacale in data 19/04/2019. 

Sempre in data 19/04/2019 la società ha convocato l'assemblea dei soci per i giorni 29104/2019 (in prima 
convocazione) e 30105/2019 (in seconda convocazione) ed ha trasmesso al Socio la richiesta di rinunzia dei 
termini di legge per il deposito della relazione della società di revisione e del Collegio Sindacale. 

Il Collegio Sindacale ha quindi redatto ed approvato collegialmente la presente relazione. 

1) Attività di vigilanza ai sensi dell'art. 2403 e ss., e.e. 

Nel corso dell'esercizio chiuso al 31/12/2018 abbiamo vigilato sull'osservanza della legge e dell'atto 
costitutivo e sul rispetto dei principi di corretta amministrazione, la nostra attivita è stata ispirala alle 
disposizioni di regge e alle Norme di comportamento del Collegio Sindacale emanate dal Consiglio 
Nazionale dei Dottori Commercialist i e degli Esperti Contabil i. 

Per quanto acquisito in merito alla società, alla tipologia dell 'attività svolta ed alla sua struttura organizzativa 
e contabile e tenuto conto delle dimensioni e delle problematiche dell'az ienda, l'attività di vigilanza è stata 
attuata mediante il riscontro positivo rispetto a quanto già conosciuto e alle informazioni acquisite nel tempo . 
È quindi possibile confermare che: 

l'attività tipica svolta dalla società non è mutata nel corso dell'esercizio ed è coerente con quanto 

previsto all'oggetto sociale ; 
l'intervenuta nomina, in corso d'anno, del nuovo Direttore Generale e del nuovo Direttore Affar" en 
non hanno stravolto l'assetto organizzativo e la dotazione delle strutture inform 
sostanzialmente invariati. 

Relazione del Collegio sindacale all'assemblea dei soci. 
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SPA Codice fiscale 06837080727 

Nel corso del 2018 il Collegio Sindacale si è riunito 5 volte per le proprie attività di verifica. le attività del 
Collegio Sindacale sono state regolarmente svolte e documentate nelle riunioni di cui all'art. 2404 e.e. Di tali 
riunioni sono stati redatti appositi verbali, debitamente sottoscritti per approvazio ne unanime e riportati nel 
registro tenuto ai sensi dell'art. 2421 e.e., comma 1 n. 5). 

Abbiamo inoltre partecipato a n. 1 Ass emblea dei soci ed a n. 19 riunioni del Consiglio di 
Amm inis trazione , in relazione alle quali, sulla base delle informazioni disponibili, non abbiamo rilevato 
violazioni della legge e dello statuto, né operazioni manifestamente imprudent i, azzardate, in potenziale 
conflitto di interesse o tali da compromettere l'integrità del patrimonio sociale. 

Anche ai sensi dell'art . 2381 co. 5 e.e., abbiamo acquisito dagli amministratori, dal direttore generale e dal 
direttore affari generali , durante le riunioni svolte, informazioni sul generale andamento della gestione e sulla 
sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggiore rilievo, per le loro dimensioni o 
caratteristiche, effettuate dalla societa e, in base alle informazioni acquisite, non abbiamo osservaz ioni 
particolari da riferire. 

Abbiamo svolto la funzione di organismo di vigìlanza fino al 06/11/2018, in coordinamento con il 
Responsabile Prevenzione Corruzione. assolvendo le relative funzioni. 
Duran e il ns. mandato non sono emerse criticità rispetto all'attuazione del modello organizzativo che 
debbano essere evidenziate nella presente relazione. 
In egual modo, l'ODV subentrato non ha rilevato/segnalato criticità al Collegio Sindacale . 

Abbiamo incontrato il preposto al sistema di contro llo interno e non sono emersi dati ed informazioni rilevanti 
che debbano essere evidenziate nella presente relazione. 

Abbiamo acquisito conoscenza e vigilalo , per quanto di nostra competenza , sull'adeguatezza e sul 
funzionamento dell'assetto organizzativo della società, anche tramite la raccolta di infonrnazioni dai 
responsabili delle funzioni e a tale riguardo non abbiamo osservazioni particolari da riferire. 

Abbiamo acquisito conoscenza e vigilato. per quanto di nostra competenza, sull'adeguatezza e sul 
funzionamento del sistema amministrativo-contabile. nonché sull'affidabilità di quest'ultimo a rappresentare 
correttamente i fatti di gestione, mediante l'ottenimento di informazioni dai responsabili delle funzioni e 
l'esame dei documenti aziendali, e a tale riguardo, non abbiamo osservazioni particolari da riferire. 

Abbiamo rilasciato parere , con riferimento alla richiesta avanzata dal CDA con comunicazione del 
02 03.2018, riguardo a: 

nota istruttoria del 26.02.2018 relativa al "Piano di assunzione di personale a tempo determinalo per il 
2018" nonché alla possibilità di estensione, in regime di proroga tecnica, dell 'attuale Accordo Quadro di 
somministrazione di lavoro; 
Audizione Dirigenti sulle tematiche relative alle coperture di Bilancio e alla gestione del personale . 

Abbiamo fornito Informativa , con riferimento alla richiesta avanzata dal CDA con comunicazione del 
09.05.2018, riguardo ad alcuni elementi di bilancio 2017, quale nostro contributo tecnico ai fini di una 
maggior compre nsione delle informazioni inserite nel bilancio stesso. 

Abbiamo vigilato affinché la società, giusta delibera CDA del 03108/2018, aw iasse l'iter per la Dismissione 
delle partecipazioni detenute, ai sensi degli Arti . 10 e 24 del D. Lgs. 17512016 (legge Madia) e del Piano di 
razionalizzazione delle società parte<:ipate adottato dalla Regione Puglia con la DGR 1473/2017". 

Non si è dovuto intervenire per omissioni dell'organo di amministrazione ai sensi dell'art. 2406 e.e. 
Non sono pervenute al Collegio sindacale denunzie dai soci ai sensi dell'articolo 2408 Codice Civile. 
Non sono state fatte denunce ai sensi dell'art . 2409. c. 7, e.e. 
Non sono state riscontrate operazioni atipiche e I o inusuali. 
Non sono pervenuti esposti di qualsivoglia natura. 

Nel corso dell'attività di vigilanza, come sopra descritta. non sono emersi ulteriori fatti significat ivi tali da 
richiedere la segnalazione nella presente relazione. 

Relazione del Collegio sindacale all'assemb lea dei soci. 
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In conclusione , per quanto é stato possibile riscontrare durante l'attività svolta nell'esercizio, il 
Collegio Sindacale può affermare quanto segue: 

Le decisioni assunte dai soci e dall'organo di amm inistra zione sono risultate conformi alla legge e 
allo statuto sociale e non sono state palesemente imprudenti o tali da compromettere 
definitivamente l'integrità del patrimonio sociale. 
Le operazioni poste in essere sono state anch 'esse conformi alla legge e allo statuto sociale e non in 
potenz iale contrasto con le delibere assunte dall'assemblea dei soci o tali da compromette re 
l'integrità del patrimonio sociale. 
Non si pongono specifiche osservazioni in merito all'adeguatezza dell 'assetto organizzativo della 
società, né in merito all'adeguatezza del sistema amministrativo e contabile , nonché sull'affidabi lità 
di quest'ultimo nel rappresentare correttamente i fatti di gestione. 

2) Osservazioni in ordine al bilancio d 'esercizio 

Non prevedendo lo statuto che la revisione legale dei cont i sia esercita ta dal Colleg io Sindacale, 
INNOVAPUGLIA ha conferito incarico ad una società di revisione legale "Reconla Emst & Young SpA", 
esterna ed indipendente, iscritta nel registro istituito presso il Ministero della Giustizia . 

Al Collegio Sindacale compete pertanto la vigilanza sull'osservanza delle norme di legge inerenti la 
formazione e l'impostazione del bilancio, della nota integrativa e della relaz ione sulla gestione , sull'adozione 
di corrett i principi contab ili, tramite verifiche dirette e informazioni assunte dal la Società di Revisione . 
È stato quindi esaminato il progetto di bilancio al 31'12/20 18, approvato dal CdA in data 18/04/2019, in 
merito al quale sono fornite le seguent i ulteriori informazioni: 

a) Il risultalo netto accertato dall'o rgano di amministrazio ne relativo all 'esercizio chiuso al 31 dicembre 
2018, come anche evidente dalla lettura del bilancio , risulta essere positivo per euro 50.087 e si 
riassume nei seguent i valori: 

STATO PATRIMONIALE 
Attiv ità € 75.489.305 
Passività e Patrimonio Netto € 75.439.218 

UTILE D' ESERCIZIO € 50.087 

CONTO ECONOMICO 
Valore della Produzione € 21.786.792 
Costi della Produzione € 20.762.679 

Differenza € 1.024.113 
Proventi e Oneri Finanziari € (198.438) 

Ris ultato prima delle impos te € 825.675 

Imposte sul reddito € (775.588) 
UTILE D'ESERCIZIO € 50.087 

b) Il Bilancio è staio redatto secondo i criteri di valutazione ispirati a criteri generali di prudenza e 
competenza nella prospettiva della continuazione dell 'att ività assicurata dalla convenzio ne quadro con il 
Socio Regione Puglia e dai conseguenti atti aggiuntivi e/o integrativi. 

c) Per quanto concerne la Relazione sulla Gestione , l'attività di vigilanza ha riguardato il rispetto del 
contenuto obb ligatorio previsto dalle norme vigenti e in particolare dall'art. 2428 e.e .. In essa sono state 
fornite adeguate informazioni riguardant i anche i principali fattor i di rilievo che hanno inciso sulla 
redazione del bilancio d 'esercizio , nonché quelli maggiormente rilevanti ed influenti sul risultato di 

esercizio . 
d) I criteri utilizzati nella redazione del bilancio chiuso al 31/1212018 non si discostano dai medesimi 

utilizzati per la formazione del bilancio del precedente esercizio. 
e) E' stata posta attenzione all'impostazione data al progetto di bilancio , sulla sua generale conformità alla 

legge per que llo che riguarda la sua formazione e struttura e a tale riguardo non si hanno osservazioni 

che debbano essere evidenziate nella presente relazione. 

Relazione del Collegio sindacale all'assemblea dei soci. 
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Pertanto· 

Per quanto di nostra conoscenza, gli amministratori, nella redazione del bilancio, non hanno derogato alle 
norme di legge ai sensi dell 'art. 2423, comma 4. e.e. 

Ai sensi dell 'art. 2426, n. 5 e.e. segnaliamo che nessun costo dì Impianto e di ampliamento né costi di 
sviluppo sono stati iscritti nell'attivo dello stato patrimoniale. 

Al sensi dell'art. 2426. n. 6 e.e. rileviamo che non esistono valori di awiamento iscritti nell'attivo dello staio 
patrimoniale. 

Non sono stati rivalutali beni ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 11, comma 3, della legge 21 novembre 
2000, n. 342 

La relazione della Sociela dì Revisione legale ex art. 14 D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39 relativa al bilancio 
chiuso al 31/12/2018. sottoscritta Il 07/05/2019 e pervenutaci in pari data non evidenzia rilievi per deviazioni 
significative, owero giudizi negativi o impossibilita di esprimere un giudizio o richiami di informativa e 
pertanto il giudizio rilascialo è positivo. 

3) Osserv azio ni e propost e In ordine all'approvazione del bilancio 

Considerando le risultanze dell'attività da noi svolta il Collegio sindacate propone all'assemblea di approvare 
il bilancio d'esercizio chiuso al 31 dicembre 2018, cosi come redatto dagli amministrator i. 

Il Collegio Sindacale concorda con la proposta di destinazione del risultato d'esercizio fatta dagli 
amministratori in nota integrativa. 

Altamura, 08/05/2019 

li Collegio Sindacale 

Pasquale PISTONE (Presidente) 

Roberta BASSO (Sindaco effettivo) 

Cosimo BtASCO (Sindaco effett ivo) 

Relazione del Collegio sindacale all'assemblea dei soci. 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 maggio 2019, n. 930 
Programma attività della Consigliera Regionale di Parità: applicazione al bilancio d’esercizio 2019 
dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato. Variazione al Documento tecnico di accompagnamento e al 
Bilancio gestionale approvato con DGR n.95 del 22/01/2019, ai sensi del D.LGS n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

L’Assessore al Lavoro e alla Formazione Professionale, Prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata 
dall’Istruttore Amministrativo, prof.ssa Maria Murro e, limitatamente agli aspetti di carattere contabile, dal 
responsabile della A.P. Supporto alla gestione finanziaria e contabile, dott. Antonio Scardigno, confermata 
dal Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro, dott.ssa Luisa Anna Fiore riferisce quanto segue: 

Visti: 
il D.Lgs n. 198 dell’11.04.2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna” e successive integrazioni, 
che ha disciplinato le attività delle Consigliere e dei Consiglieri di Parità e impartito disposizioni in materia 
di azioni positive in attuazione della delega attribuita al Governo dall’art. 47 comma 1 della legge n. 144/99, 
definendo il regime giuridico e potenziando le funzioni e le dotazioni strumentali; 
l’art 33 del D.Lgs 151/2015, che modifica l’art 15 del D.Lgs 198/06 che definisce compiti e funzioni demandati 
alle/i Consigliere/i; 
l’art 4 L. 125/91, sost. dall’art. 8 D.Lgs n. 198/2000, modificato dall’art 37 e segg. dall’art. 37 e segg. D.Lgs 
n. 198/2006 con il quale le consigliere o i consiglieri di parità,qualora rilevino l’esistenza di atti, patti o 
comportamenti discriminatori diretti o indiretti, sono legittimati a promuovere l’azione in giudizio davanti al 
tribunale in funzione di giudice del lavoro o al tribunale amministrativo regionale territorialmente competenti; 
il D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, contente le Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro 
organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge n. 42 del 5 maggio 2009 e ss.mm.ii.; 
la L.R. n.67 del 29/12/2018 “ Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio 
pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (legge di stabilità 2019); 
la L.R. n.68 del 29/12/2018 “ Bilancio di previsione della regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e 
pluriennale 2019-2021; 
la D.G.R. n. 95 del 22/01/2019 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio 
finanziario gestionale 2019-2021. 

Rilevato che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs n. 118/2011 come integrato dal D.Lgs n. 126/2014, prevede che la 
Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del bilancio di previsione e del documento 
tecnico di accompagnamento. 

Visto il piano delle attività anno 2019 n. 07/CPR del 08/02/19, trasmesso dalla Consigliera di Parità, con la quale 
la stessa ha manifestato la volontà di svolgere le proprie funzioni di promozione e di controllo dell’attuazione 
dei principi di uguaglianza di opportunità e di non discriminazione tra donne e uomini nel lavoro attraverso le 
seguenti attività da svolgersi nel corrente anno: 

1. Discriminazioni (artt. 36-37, D.Lgs 198/2006). Nell’esercizio delle funzioni loro attribuite, le consigliere 
e i consiglieri di parità sono pubblici ufficiali ed hanno l’obbligo di segnalazione all’autorità giudiziaria 
dei reati di cui vengono a conoscenza per ragione del loro ufficio. 

2. Fornitura targhe, bigliettini da visita ecc. da accreditare all’Economo cassiere. 
3. Gestione del sito www.consparitapuglia.it per l’assistenza tecnica e il supporto al sito nonché rinnovo 

abbonamento sito tramite ARUBA fino al 31.12.2019. 
4. Rapporto sulla situazione del personale da parte delle aziende sia pubbliche che private della Regione 

Puglia con più di 100 dipendenti, del biennio 2016-17, ai sensi dell’ all’art.9 della Legge 125/91, 
novellato nell’art. 46 del D.Lgs n. 198/06. 

www.consparitapuglia.it
https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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5. Progetto “Biblioteche Cittadinanza Attiva” presentato dall’IISS MARCO POLO di Bari e approvato 
dal MIUR (Avviso pubblico per la realizzazione delle istituzioni scolastiche ed educative statali di 
Biblioteche scolastiche innovative). Contributo per l’organizzazione di un percorso di informazione 
teso a favorire nei giovani la educazione alla lettura; 

6. “Donne & STEM” : costruzione di una policy regionale per promuovere una maggiore vicinanza del 
segmento femminile verso le STEM in collaborazione con Regione Puglia- Ufficio scolastico per la 
Puglia-Politecnico di Bari Università di Bari, Foggia e Salento. Iniziative territoriali (mostre o eventi 
teatrali) da organizzare in collaborazione con le Università pugliesi all’interno delle loro attività 
dedicate all’orientamento. 

7. Percorsi di informazione sulla cultura di genere e sulle discriminazioni da realizzare anche con forme 
di comunicazione: visive (mostre), teatrali o cinematografiche. 

8. Seminari informativi per magistrati su “Uguaglianza e pari opportunità e principio di non 
discriminazione” in collaborazione con i Comitati Pari Opportunità del Consiglio Giudiziario di Bari e 
di Lecce. 

9. IV° Forum delle Giornaliste in collaborazione con l’Associazione Giulia Giornaliste. (Contributo per 
l’organizzazione dell’evento). 

10. III° Ed. Festival delle culture al femminile del Mediterraneo - Donna a Sud, Taranto (Contributo per 
l’organizzazione dell’evento). 

11. Forum/tavolo dei Giornalisti del Mediterraneo - Otranto 2-7 settembre. “Donne e Lavoro” di 
confronto con giornaliste della stampa nazionale ed internazionale. (Contributo per l’organizzazione 
dell’evento). 

12. Seminari informativi sulla medicina di genere. 

Considerate che le finalità perseguite sono coerenti con le funzioni e i compiti assegnati dalla normativa 
nazionale alla Consigliera secondo l’art 15 del D.Lgs 198/06 lett. G, nonché con le finalità istituzionali di questa 
Sezione. 

Con DGR n. 161/2019, la Giunta Regionale ha autorizzato “...l’impegno delle spese nel limite complessivo 
degli importi attribuiti a ciascun Assessorato come indicati nell’allegato B al presente provvedimento (...). 
L’individuazione degli interventi è rimessa, previa consultazione con i competenti Direttori di Dipartimento 
o Struttura autonoma, ai singoli Assessori con prioritaria destinazione delle spese il cui mancato impegno 
potrebbe causare un danno per la Regione. Ciascun Direttore di Dipartimento provvede, quindi, con proprio 
provvedimento, ad attribuire tali importi alle dipendenti strutture dandone informazione alla Sezione Bilancio 
e Ragioneria”. 

Con Determinazione n. 10/2019, il Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, 
Formazione e Lavoro ha attribuito alla Sezione Promozione e Tutela del Lavoro la somma di € 101.000,00 da 
imputare complessivamente ai Capitoli: 953077,953078,953086 e 953083. 

SI PROPONE: 
di applicare l’avanzo vincolato per € 101.000,00 formatosi nell’esercizio 2014 sul Capìtolo 953075 con 
iscrizione ai Capitoli 953077, 953078, 953086 e 953083, collegati allo stesso Capitolo di entrata 2056216. 

Tutto ciò premesso, l’Assessore relatore, propone alla Giunta Regionale: 

- di prendere atto di quanto indicato in narrativa; 
- di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa,la variazione al bilancio di 
previsione 2019 e pluriennale 2019-2021, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale 
approvato con D.G.R. n. 95 del 22/01/2019, secondo quanto riportato nella sezione copertura finanziaria. 
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Missione, Plano dei VARIAZIONE 
CRA CAPITOLO Programma. Conti Esercizio Ptnanziario 2018 

Titolo Finanzi rio Competenza Cassa 

APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE •€ 0,00 10 L.000,00 

66 .03 1110020 
FO DO DI RISERVA PER SOPPERIRE A DEFIClf.NZE DI 

20. 1.1 1.1 U.01.0 I 0,00 CASSA (AflT.51. L.H. N. 28/200 1). 101.000.00 

pese per il runzionameuto delle att ivilii dì co11s1gller1 
•€ + 62 .12 953086 regionali di parità : Spese per servizi infonnaticf e 1S.3.1 1.03.02 , ICJ 

2.500 .00 2.500 ,00 teleromunicazioni 

Spese per il funzionamento delle attlv1til di ro nslgllerl 

62.12 953077 
regiona li e provi11ciali di parità art 3 e 9 del DLgs 

lS .3 I 1.03.02 .10 
... + 

198/2000 - spese per consulenz 27.000 ,00 27.000 ,00 

Spese pe r il funzionamento delle alt!v1t'l dt consiglieri 
regionali e provinciali di parità art 3 e 9 del OLgs 

62. 12 953078 
198/2 000 - spese per indennità di m1ss1onc, 

15.3.1 1.03.02 .02 
... ' .. 

rapprese ntanza. o g nlzzazlone eventi pubb lici e servizi 70.500 ,00 70.500 ,00 
per trasferta 

Spese per il run.zlonamento delle attivilà di consiglieri 
+ + 62.12 953083 regionali e provinciali d1 paril.à art 3 e 9 del DLgs 15.3.1 1.2.1.1 

1.000 ,00 1.000 ,00 
198/2000 -soese IRAP 

I 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. LGS n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi 
dell’art 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, come integrato dal D.Lgs n. 126/2014, formatosi sul capitolo 
953075 nell’esercizio finanziario 2014 
Centro di Responsabilità Amministrativa: 

62 - Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro 
12 - Sezione Promozione e Tutela del Lavoro 

L’Avanzo applicato è destinato alla VARIAZIONE, IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA, al bilancio di 
previsione 2019 e pluriennale 2019-2021, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio 
gestionale approvato con DGR n. 95 del 22/01/2019, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs 118/2011,di: 
BILANCIO VINCOLATO 
- Missione : 15 
- Programma : 3 
- Titolo : 1 
- Capitolo: 953077 
- Capitolo: 953078 
- Capitolo: 953086 
- Capitolo: 953083 
Collegati al capitolo di entrata 2056216 

VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA 

La spesa di cui al presente provvedimento pari complessivamente a € 101.000,00 corrisponde ad OGV che 
sarà perfezionata nel 2019. 
La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari, 
garantendo il rispetto dei vincoli di finanza pubblica e il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di 
cui alla L. n.145/2018, commi da 819 a 843, dalla Determinazione n.10/2019 del Direttore del Dipartimento 
Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro nel limite complessivo degli importi 
attribuiti a ciascun Assessorato dall’Allegato “B” delta DGR n. 161/2019. 

All’impegno di spesa provvederà la Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro con successivo 
atto da assumersi entro l’esercizio 2019. 

https://ss.mm.ii
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Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto 
allo studio, Scuola, Università, Formazione professionale, Prof. Sebastiano Leo, propone l’adozione del 
conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale, ai sensi della L.R. Puglia n. 
7/1997, art. 4 comma 4, lett. d), 

LA GIUNTA REGIONALE 

− Udita la relazione e la conseguente proposta dall’Assessore; 
− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che attestano la conformità alla legislazione 

vigente; 
− a voti unanimi espressi nei modi di legge. 

DELIBERA 

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate: 

− di prendere atto di quanto riportato nelle premesse; 
− di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, 

apportando la conseguente variazione al bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021, al 
Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 95 del 
22/01/2019, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs 118/2011; 

− che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi 
finanziari, garantendo il rispetto dei vincoli di finanza pubblica e il pareggio di bilancio in aderenza 
alle disposizioni di cui alla L. n.145/2018, commi da 819 a 843, dalla Determinazione n.10/2019 del 
Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione Formazione e Lavoro nel limite 
complessivo degli importi attribuiti a ciascun Assessorato dall’Allegato “B” della DGR n. 161/2019. 

− di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali; 
− di pubblicare il presente provvedimento sul BURP; 
− di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 

variazione al bilancio; 
− di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 

4 del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione; 
− di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria a procedere alla registrazione delle variazioni di Bilancio 

indicate nella presente deliberazione; 
− di autorizzare il Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro alla spesa di Capitoli oggetto 

del presente provvedimento in ossequio alle disposizioni di legge e nel rispetto delle originarie finalità.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
                 SILVIA PIEMONTE  ANTONIO NUNZIANTE 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 maggio 2019, n. 931 
D.Lgs. 42/2004 “Codice dei beni culturali e del paesaggio”, art. 146, comma 6. Revoca della delega al rilascio 
delle autorizzazioni paesaggistiche al Comune di Mattinata (FG) ai sensi dell’art. 7 della L.r. 20/2009. 

L’Assessore Regionale alla Pianificazione Territoriale, prof. Alfonso Pisicchio, sulla scorta della istruttoria 
tecnica espletata dal Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica e confermata dal Dirigente della 
Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, riferisce quanto segue: 

PREMESSO CHE: 

• l’art. 146, comma 6, del D.Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio) stabilisce 
che “La regione esercita la funzione autorizzatoria in materia di paesaggio avvalendosi di propri uffici dotati 
di adeguate competenze tecnico-scientifiche e idonee risorse strumentali. Può tuttavia delegarne l’esercizio, 
per i rispettivi territori, a province, a forme associative e di cooperazione fra enti locali come definite dalle 
vigenti disposizioni sull’ordinamento degli enti locali, agli enti parco, ovvero a comuni, purché gli enti 
destinatari della delega dispongano di strutture in grado di assicurare un adeguato livello di competenze 
tecnico-scientifiche nonché di garantire la differenziazione tra attività di tutela paesaggistica ed esercizio di 
funzioni amministrative in materia urbanistico-edilizia”; 

• l’art. 7 della l.r. 7 ottobre 2009 n. 20, così come modificato dalla l.r. 28/2016, disciplina il procedimento di 
delega ai soggetti titolati per il rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche, ai sensi dell’art. 146 del Codice 
dei Beni Culturali e del Paesaggio e detta disposizioni in merito alla istituzione delle Commissioni Locali per 
il Paesaggio, ai sensi dell’art. 148 dello stesso Codice; 

• l’art. 8 della l.r. 7 ottobre 2009 n. 20 così come modificato dalla l.r. 19 aprile 2015, n. 19 e dalla l.r. 26 ottobre 
2016, n. 28 disciplina il funzionamento delle Commissioni Locali per il Paesaggio; 

• l’art. 10 della l.r. 7 ottobre 2009 n. 20 prevede che la Giunta Regionale effettui la ricognizione dei Comuni 
singoli e delle associazioni di Comuni che abbiano i requisiti di organizzazione e competenza tecnico-
scientifica previsti e abbiano istituito la Commissione Locale per il Paesaggio e attribuisce la delega, 
disciplinandone le modalità di esercizio nel rispetto dell’autonomia organizzatoria dei Comuni; 

• con DGR n. 2273/2009, sono stati approvati i criteri per la verifica, nei soggetti delegati all’esercizio della 
funzione autorizzatoria in materia di paesaggio, della sussistenza dei requisiti di organizzazione e di 
competenza tecnico-scientifica; 

• con DGR n. 965 del 13/06/2017 è stato approvato lo schema di regolamento per il funzionamento della 
Commissione Locale per il Paesaggio; 

CONSIDERATO CHE: 

• con precedenti deliberazioni della Giunta, in forza della ricognizione operata ai sensi dell’art. 10 della L.r. n. 
20/2009, è stata attribuita ad alcuni Comuni, il cui elenco è consultabile all’indirizzo web www.sit.puglia. 
it (sezione Procedimenti Amministrativi), la delega di cui all’art. 7 L.r. n. 20/2009, nei limiti e nei termini 
dello stesso art. 7, fermo restando comunque il rispetto posto in capo ai Comuni delegati dei requisiti 
previsti dall’art. 146, comma 6 del Codice, con riserva di integrare detto elenco ad esito degli adempimenti 
richiamati nella DGR n. 2273/2009 da parte dei Comuni; 

• con DGR n. 1642 del 12/07/2010 è stata attribuita la delega di cui all’art. 7 della l.r. n. 20/2009 ai Comuni 
di Vieste e Mattinata (FG); 

• con DGR n. 2410 del 3/11/2010 è stata attribuita la delega di cui all’art. 7 della l.r. n. 20/2009 al Comune di 
Peschici in associazione ai Comuni di Vieste e Mattinata (FG); 

www.sit.puglia
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• con DGR n. 2766 del 14/12/2010 è stata attribuita la delega di cui all’art. 7 della l.r. n. 20/2009 alla Provincia 
di Foggia per gli interventi diversi da quelli indicati al comma 1 dello stesso art. 7 e ricadenti nei Comuni 
della Provincia di Foggia che non avessero ottenuto la delega; 

• con nota del 19/03/2019 il Comune di Mattinata ha trasmesso alla Sezione Tutela e Valorizzazione del 
Paesaggio della Regione Puglia copia della deliberazione della Commissione Straordinaria n.18 del 
14/03/2019 con la quale si è stabilito di recedere dalla Commissione Locale per il paesaggio istituita in 
forma associata tra i Comuni di Vieste, Mattinata e Peschici e di rinunciare contestualmente all’esercizio 
della delega conferita dalla Regione Puglia; 

• con nota del 27/03/2019 la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della Regione Puglia ha chiesto 
ai Comuni di Vieste e Peschici se la recessione dalla Commissione Locale da parte del Comune di Mattinata 
inficiasse o meno in qualche modo il possesso dei requisiti organizzativi di cui all’art. 7 della LR 20/2009 e 
all’allegato A della DGR n.2273 del 24 novembre 2009; 

• in risposta alla succitata nota del 27/03/2019, il Comune di Vieste ha comunicato in data 1/4/2019 alla 
Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio che il recesso da parte del Comune di Mattinata “non comporta 
alterazioni del requisito stabilito dall’art. 7 comma 4 della L.R. n.20/2009”, chiedendo contestualmente “di 
voler continuare con la delega in materia di paesaggio conferita da Codesta Regione per i Comuni associati 
di Vieste (Ente capofila) e Peschici, facendo presente, infine, che questa Amministrazione ha deliberato 
con atto consiliare n.25/2018 e successiva rettifica con delibera di C.C. n.86/2018 l’adeguamento del 
Regolamento Comunale per il funzionamento della Commissione locale per il Paesaggio alla D.G.R. n.965 
del 13/06/2017” e allegando copia della citata delibera di C.C. , del Regolamento approvato e dei Decreti di 
nomina dei componenti della Commissione Locale; 

TUTTO CIÒ PREMESSO, si propone alla Giunta di: 

• revocare la delega di cui all’art. 7 co. 3 della l.r. 7 ottobre 2009 n. 20 attribuita al Comune di Mattinata (FG) 
con DGR n. 2410 del 3/11/2010, dando atto che, per gli interventi ricadenti nel territorio del Comune di 
Mattinata, le funzioni in materia paesaggistica saranno esercitate, ex art. 7 comma 5 L.r. 20/2009, dalla 
provincia di Foggia, già delegata ai sensi della DGR n. 2766 del 14/12/2010; 

• dare atto che i Comuni di Vieste (FG) e Peschici (FG) restano delegati all’esercizio congiunto delle funzioni 
paesaggistiche ai sensi dell’art. 7 co. 3 della l.r. 7 ottobre 2009 n. 20; 

Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale così come 
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4° della l.r. 7/97. 

“Copertura Finanziaria di cui al D. Lgs 118/2011 “ 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 

L’Assessore, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta l’adozione 
del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; 

VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dal Servizio Osservatorio e Pianificazione 
Paesaggistica e dal Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge, 
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DELIBERA 

per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate: 

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; 

DI REVOCARE la delega di cui all’art. 7 co. 3 della l.r. 7 ottobre 2009 n. 20 attribuita al Comune di Mattinata 
(FG) con DGR n. 2410 del 3/11/2010, dando atto che, per gli interventi ricadenti nel territorio del Comune 
di Mattinata, le funzioni in materia paesaggistica saranno esercitate, ex art. 7 comma 5 L.r. 20/2009, dalla 
Provincia di Foggia, già delegata ai sensi della DGR n. 2766 del 14/12/2010; 

DI DARE ATTO che i Comuni di Vieste (FG) e Peschici (FG) restano delegati all’esercizio congiunto delle funzioni 
paesaggistiche ai sensi dell’art. 7 co. 3 della l.r. 7 ottobre 2009 n. 20; 

DI DARE MANDATO alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio di comunicare il presente provvedimento 
ai Comuni di Vieste, Peschici e Mattinata, alla Provincia di Foggia, nonché ai competenti organi del Ministero 
dei beni e delle attività culturali e alla società Innovapuglla; 

DI DISPORRE LA PUBBLICAZIONE del presente provvedimento sul B.U.R.P.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
                 SILVIA PIEMONTE  ANTONIO NUNZIANTE 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 maggio 2019, n. 932 
COMUNE DI SAN CESARIO DI LECCE. Piano Urbanistico Generale - Attestazione di compatibilità ex art. 11 
LR 20/2001. Accertamento di conformità ex art. 100 NTA del PPTR e aggiornamento ex art. 2 LR 20/2009. 

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale,  sulla base delle istruttorie espletate dal  Servizio 
Strumentazione Urbanistica e dal Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica, confermata dai 
rispettivi Dirigenti della Sezione Urbanistica e della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, 
riferisce quanto segue: 

"" Il Comune di San Cesario di Lecce, con nota del Dirigente del Settore Tecnico prot. 1760 del 
23/02/2017 (acquisita dalla Sezione Urbanistica Regionale in data 01/03/2017, al prot. 1634 del 
06/03/2017), ha trasmesso, per il controllo di compatibilità ai sensi dell’art. 11 della LR 27/07/2001 
n.20 “Norme generali di governo e uso del territorio”, gli  atti tecnici  ed amministrativi  del  Piano  
Urbanistico Generale del proprio territorio, adottato con delibere del Commissario ad Acta n.1 del 
06/03/2015, n.3 del 30/09/2016 e n.4 del 13/02/2017. 

Con Deliberazione n.1260 del 28/07/2017 la  Giunta  Regionale  ha  attestato  la  non  
compatibilità del PUG alla LR 20/2001 e al DRAG approvato con DGR n.1328 del 03/08/2007, per le 
motivazioni e nei termini indicati, superabili in conferenza. 

La DGR 1260/2017 è stata notificata al Comune con nota SUR prot. 6009 del 29/8/17. 
Con note prot.  8157 del  24/08/17 e  prot.  2511 del  15/03/18 il  Commissario  ad Acta  ha  

convocato, ai sensi dell’art. 11/co. 9 della LR 20/2001, la Conferenza di Servizi finalizzata al 
superamento dei rilievi regionali. 

La Conferenza si è articolata in n.4 sedute, come da verbali in atti sotto elencati (i cui 
contenuti, per economia espositiva, devono intendersi qui integralmente riportati): 
- verbale n.1 del 12/04/18; 
- verbale n.2 del 23/04/18; 
- verbale n.3 del 03/05/18; 
- verbale n.4 del 09-10/05/18. 

Sulla scorta delle determinazioni assunte dalla Conferenza di Servizi, si è pervenuti al 
superamento dei rilievi mossi dalla Giunta Regionale con la DGR 1260/2016. 

Con riferimento al Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR) approvato con DGR 
176/2015 (BURP n.40 del 24/03/15), intervenuto successivamente alla data di adozione del PUG del 
Comune di San Cesario di Lecce, visti: 
- l’art. 106.4 delle NTA del PPTR, il quale stabilisce che i PUG adottati dopo la data del 11/01/10 e 

prima dell’entrata in vigore del PPTR, come nel caso in questione, proseguono il proprio iter di 
approvazione ai sensi del PUTT/P; 

- l’art. 100 delle NTA del PPTR, il quale stabilisce che i Comuni che abbiano concluso favorevolmente 
il procedimento di adeguamento rispetto al previgente PUTT/P, ai sensi del l’art. 106.4 accertano e 
dichiarano la conformità al PPTR entro 120 giorni dall’approvazione dell’adeguamento; 

la Conferenza di Servizi, per ragioni di economia procedimentale, ha ritenuto opportuno coordinare le 
procedure di compatibilità al DRAG e PTCP, con la procedura di conformità di cui all'art. 100 del PPTR 
e, dopo aver verificato la compatibilità del PUG con il PUTT/P, ha valutato la conformità del PUG al 
PPTR. 

Nello specifico la conformità al PPTR è stata verificata con: 
- il quadro degli obiettivi generali e specifici di cui al Titolo IV delle NTA del PPTR; 
- la normativa d'uso e gli obiettivi di qualità di cui alla sezione C2 della Scheda d'Ambito di 

riferimento; 
- gli indirizzi, le direttive, le prescrizioni, le misure di salvaguardia e utilizzazione e le linee guida di 

cui all'art. 6 delle NTA del PPTR; 
- i Progetti territoriali per il paesaggio regionale di cui al Titolo IV. 
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La Conferenza di Servizi si è conclusa con l'accertamento, da parte del MIBACT (Ministero dei 
Beni e delle Attività Culturali e del Turismo) e della Regione Puglia, della conformità del PUG del 
Comune di San Cesario di Lecce, come modificato ed integrato dalla Conferenza,  al PPTR  ai sensi  
dell’art. 100 delle NTA del PPTR. 

La Conferenza ha altresì preso atto che il Comune ha provveduto, ai sensi dell’art. 38 comma 
5 delle NTA del PPTR, alla delimitazione e rappresentazione in scala idonea delle aree di cui al comma 
2 dell'art. 142 del D.Lgs 42/2004. 

Ai fini dell'accertamento di Conformità del PUG al PPTR, gli elaborati di PUG, così come 
condivisi in Conferenza di Servizi, sono stati aggiornati riportando le tutele paesaggistiche introdotte 
dal vigente PPTR e integrando le NTA con le norme di tutela paesaggistica del vigente PPTR. 
A seguito di approfondimenti operati alla scala locale delle conoscenze, inoltre, il PUG ha precisato e 
aggiornato gli ulteriori contesti paesaggistici del PPTR e a conclusione della Conferenza di Servizi la 
Regione si è riservata, al fine di rettificare gli elaborati del PPTR, di concludere le procedure previste 
dall’art. 3 dell’Accordo di Copianificazione siglato in data 16/11/15 tra Regione Puglia e MIBACT e dal 
comma 8 dell'art. 2 della LR 20/2009, il quale stabilisce al secondo periodo che "L’aggiornamento di 
eventuali tematismi rispetto alle cartografie del PPTR che non ne alterino i contenuti sostanziali non 
costituiscono variante al PPTR, purché deliberato dalla Giunta regionale". 

Con nota prot. 6680 del 03/07/18 (assunta al protocollo SUR in data 12/07/18, n.6421) il 
Comune ha trasmesso copia conforme dei verbali della Conferenza e -in duplice copia cartacea e in 
digitale (formato *.pdf e formato *.shp)- gli elaborati del PUG come di seguito denominati e con la 
dicitura "adeguato ai rilievi regionali - Conferenza di Servizi": 

01 Relazione 
02 Tav. 2.2a.b - Sistema territoriale locale: Carta delle risorse ambientali, rurali e paesaggistiche 
03 Tav. 2.4a - Sistema territoriale locale: Carta delle risorse insediative 
04 Tav. 2.5a - Sistema territoriale locale: Il PUTT/P vigente - Ambiti territoriali estesi, Ambiti 

territoriali distinti 
05 Tav. 2.5a/bis - Previsioni strutturali: Perimetro delle aree escluse 
06 Tav. 2.5b - Sistema territoriale locale: Il PUTT/P Adeguamento PPTR art. 100 N.T.A. - Ambiti 

territoriali estesi, Ambiti territoriali distinti 
07 Tav. 4.1b.1 - Quadri interpretativi: Adeguato alla DCA n.3 del 30/09/16 

Carta delle invarianti strutturali 
08 Tav. 5.1b - Previsioni strutturali: Adeguamento alle perimetrazioni PAI 

PUG/S: Carta delle risorse ambientali, rurali e paesaggistiche 
09 Tav. 5.3b.a.1 - Previsioni strutturali: Adeguato alla DCA n.3 del 30/09/16 

PUG/S: Carta dei contesti 
10 Tav. 6.0b.1 - Previsioni strutturali: Adeguato alla DCA n.3 del 30/09/16 

PUG/P: Carta delle previsioni programmatiche 
11 Tav. 6.1a - Previsioni programmatiche: Modalità d'intervento nel contesto CS del nucleo antico 
12 Tav. 7.1 - Norme Tecniche di Attuazione: Adeguato alla DCA n.3 del 30/09/16 
13 Relazione integrativa - Accertamento della conformità del PUG al PPTR. Verifica della coerenza/conformità 

del PUG con lo scenario strategico del PPTR 
14 VAS - Sintesi non tecnica (maggio 2018) 
15 VAS - Rapporto ambientale (maggio 2018). 

I sopra elencati elaborati "adeguati" sono stati trasmessi dal Comune, con separate note in 
pari data, anche: 
o alla Sezione Autorizzazioni Ambientali regionale; 
o alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio regionale; 
o alla Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio di Lecce. 

Detti elaborati "adeguati" sono da intendersi sostitutivi/integrativi dei corrispondenti 
elaborati precedentemente adottati; di conseguenza, l'elenco aggiornato completo degli elaborati 
definitivi del PUG risulta il seguente (in grassetto, gli elaborati con la dicitura "adeguato ai rilievi 
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regionali - Conferenza di Servizi"): 
1) Tav. 1.1 Sistema Territoriale - Inquadramento territoriale (prot. 4194/12); 
2) Tav. 1.2 Sistema Territoriale - Il sistema geomorfologico (fonte PTCP) (prot. 4194/12); 
3) Tav. 1.3a.1 Sistema Territoriale di area vasta - Politiche e vincoli (fonte PTCP) (prot. 10466/16); 
4) Tav. 1.3b Sistema Territoriale di area vasta - Politiche e vincoli (fonte PTCP e PTA) (prot. 4194/12); 
5) Tav. 1.4 Sistema Territoriale di area vasta - Carta di sintesi del piano territoriale di coordinamento 

PTCP (prot. 4194/12); 
6) Tav. 1.5a Sistema Territoriale - Area Vasta Lecce 2005-2015 - tavole allegate al Piano Strategico (prot. 

4194/12); 
7) Tav. 1.5b Sistema Territoriale - Area Vasta Lecce 2005-2015 - tavole allegate al Piano Strategico (prot. 

4194/12); 
8) Tav. 2.1 Sistema Territoriale Locale - Carta uso del suolo (prot. 4194/12); 
9) Tav. 2.2a.b Sistema Territoriale Locale - Carta delle risorse ambientali, rurali e paesaggistiche 

"adeguato ai rilievi regionali - Conferenza di Servizi"; 
10) Tav. 2.2b Sistema Territoriale Locale - Patrimonio insediativo del paesaggio rurale - schede (prot. 

4194/12); 
11) Tav. 2.3 Sistema Territoriale Locale - Carta delle risorse infrastrutturale (prot. 4194/12); 
12) Tav. 2.4a Sistema Territoriale Locale - Carta delle risorse insediative 

"adeguato ai rilievi regionali - Conferenza di Servizi"; 
13) Tav. 2.4b Sistema Territoriale Locale - Carta delle risorse insediative - centro storico (prot. 4194/12); 
14) Tav. 2.4c Sistema Territoriale Locale - Carta delle risorse insediative: servizi esistenti - bilancio di 

dotazione (prot. 4194/12); 
15) Tav. 2.5a Sistema  Territoriale  Locale  - Il  PUTT/P  vigente  -  Ambiti  Territoriali  Estesi  - Ambiti  

Territoriali Distinti "adeguato ai rilievi regionali - Conferenza di Servizi"; 
16)Tav. 2.5a/bis Previsioni strutturali: Perimetro delle aree escluse 

"adeguato ai rilievi regionali - Conferenza di Servizi"; 
17)Tav. 2.5b Sistema territoriale locale: Il PUTT/P Adeguamento PPTR art. 100 N.T.A. - Ambiti territoriali 

estesi, Ambiti territoriali distinti 
"adeguato ai rilievi regionali - Conferenza di Servizi"; 

18) Tav. 2.6b Sistema Territoriale - Carta idrogeomorfologica (prot. 1114/15); 
19) Tav. 2.7b.b1 Sistema territoriale - Carta delle sensibilità - Pericolosità idraulica e geomorfologica PAI 

(Autorità di Bacino della Puglia) (prot. 2016/15); 
20) Tav. 3.0b Previsioni strutturali - Strumentazione urbanistica vigente - PRG - Bilancio di attuazione 

della strumentazione urbanistica (prot. 1114/15); 
21) Tav. 4.1b.1 Quadri interpretativi - Carta delle invarianti strutturali 

"adeguato ai rilievi regionali - Conferenza di Servizi"; 
22) Tav. 4.2b Quadri interpretativi - Carta dei contesti (prot. 1114/15); 
23) Tav. 5.1b Previsioni strutturali - PUG/S: Carta delle risorse ambientali, rurali e paesaggistiche 

"adeguato ai rilievi regionali - Conferenza di Servizi"; 
24) Tav. 5.2 Previsioni strutturali - PUG/S: Carta dell’armatura infrastrutturale e dei servizi (prot. 

4194/12); 
25) Tav. 5.3b.a.1 Previsioni strutturali - PUG/S: Carta del contesti 

"adeguato ai rilievi regionali - Conferenza di Servizi"; 
26) Tav. 6.0b.1 PUG/P: Carta delle previsioni programmatiche 

"adeguato ai rilievi regionali - Conferenza di Servizi"; 
27) Tav. 6.1a Previsioni programmatiche - Modalità d’intervento nel Contesto CS del Nucleo Antico 

"adeguato ai rilievi regionali - Conferenza di Servizi"; 
28) Tav. 7.1 Norme Tecniche di Attuazione - Adeguato alla DCA n.3 del 30/09/16 

"adeguato ai rilievi regionali - Conferenza di Servizi"; 
29) Tav. 8.1 Regolamento Edilizio (prot. 10466/16); 
30) Valutazione Ambientale Strategica (VAS) - All. A Sintesi non Tecnica - adeguamento alle perimetrazioni PAI 

(prot. 7806/15); 
31) Relazione - Adeguamento alle perimetrazioni PAI (prot. 1114/15); 
32) Relazione "adeguato ai rilievi regionali - Conferenza di Servizi" 
33) Relazione integrativa - Accertamento della conformità del PUG al PPTR. Verifica della 
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coerenza/conformità del PUG con lo scenario strategico del PPTR 
"adeguato ai rilievi regionali - Conferenza di Servizi"; 

34) VAS - Sintesi non tecnica (maggio 2018) "adeguato ai rilievi regionali - Conferenza di Servizi"; 
35) VAS - Rapporto ambientale (maggio 2018) "adeguato ai rilievi regionali - Conferenza di Servizi". 

Successivamente, a seguito di richiesta di integrazioni avanzata dalla Sezione Tutela e 
Valorizzazione del Paesaggio con propria nota prot. 6497 del 13/08/18, il Comune con note prot. 
9695 del 28/09/18 e prot. 11068 del 23/10/18 ha rimesso gli elaborati del PUG in formato digitale 
vettoriale modificati e/o integrati in ottemperanza alle determinazioni della Conferenza di Servizi. 

Infine, con nota prot. 11055 del 25/10/18 il Comune ha rimesso l'elaborato tecnico 
"Valutazione Ambientale Strategica - Dichiarazione di Sintesi - Ottobre 2018". 

I suddetti elaborati (di cui alle note comunali prot. 9695 del 28/09/18, prot. 11068 del 
23/10/18 e prot. 11055 del 25/10/18) si aggiungono all'elenco sopra riportato. 

PRECISAZIONI IN MERITO AGLI ELABORATI DEFINITIVI DEL PUG 

1) ASPETTI AMBIENTALI 

Per quanto riguarda la Valutazione Ambientale Strategica, con nota prot. 8500 del 01/08/18 la 
Sezione Autorizzazioni Ambientali regionale ha espresso il proprio "Parere motivato definitivo", ai 
sensi della LR 44/2012 e s.m.i. e della DGR 2570/2014, nei termini testuali appresso riportati: 

""Premesso che: 
(...) 
questa Sezione ha provveduto all’ esame della sopra citata documentazione con riferimento al riscontro delle 
prescrizioni, osservazioni e indicazioni contenute nel parere motivato VAS di cui alla DD Sezione Autorizzazioni 
Ambientali n.1260/2018. 
Nella documentazione trasmessa non si  evince se e come, durante le scelte effettuate in sede di CdS si sia 
tenuto conto delle osservazioni, dei rilievi e delle considerazioni ambientali rappresentate nel parere motivato 
(ad  esempio  in  relazione  al  CU6,  CU7  e  CR6,  al  consumo  di  suolo  ecc.)  se  non  per  alcune  parziali  
integrazioni/chiarimenti relative alla descrizione del contesto ambientale (ulivi monumentali, elementi del 
PPTR, dati su uso del suolo) ed al programma di monitoraggio. 
Pertanto, si confermano i rilievi, le osservazioni, le prescrizioni rese nel Parere Motivato e si invita |’Autorità 
Procedente a voler dar riscontro di quanto non già integrato nel RA trasmesso, nella Dichiarazione di Sintesi 
che, come previsto dalla L.R. 44/2012, art. 13, dovrà illustrare: 
a)-in che modo le considerazioni ambientali sono state integrate nel piano o programma; 
b)-come si é tenuto conto del rapporto ambientale e degli esiti delle consultazioni; 
c)-le ragioni per le quali è stato scelto il piano o programma adottato, in considerazione delle alternative 
possibili che erano state individuate. 
La presente costituisce il parere motivato definitivo ex DGR Puglia n. 2570 del 09.12.2014."" 

Riguardo a quanto sopra, con nota prot. 8206 del 14/08/18 il Comune ha prodotto la seguente 
comunicazione dei Progettisti (acquisita al prot. comunale al n.7906 in data 06/08/18): 

""(...) per ottemperare a quanto richiesto dall'ufficio della Regione Puglia, sarà compito dei sottoscritti produrre 
una Dichiarazione di Sintesi da allegare al Piano Urbanistico Generale Comunale solo in sede di approvazione 
definitiva da parte del Commissario ad Acta, senza comunque precludere, sia nei modi che nei tempi, l'iter di 
approvazione del suddetto Piano in itinere."" 
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Con ulteriore nota prot. 11055 del 25/10/18 il Comune ha rimesso l'elaborato tecnico "Valutazione 
Ambientale Strategica - Dichiarazione di Sintesi - Ottobre 2018". 
In sede di approvazione in via definitiva del PUG, ai sensi dell'art. 11 co. 12 della LR 20/2001, il 
Comune deve adempiere al predetto "Parere motivato definitivo" prot. 8500 del 01/08/18 della 
Sezione Autorizzazioni Ambientali regionale. 

2) TERRE CIVICHE 

Con nota prot. 3827 del 29/05/2017, il competente Servizio Osservatorio Abusivismo e Usi Civici ha 
comunicato che per il Comune di San Cesario di Lecce non risultano terreni appartenenti al demanio 
civico. 

3) PARERE DI COMPATIBILITÀ AL PAI 

L'Autorità di Bacino della Puglia con nota prot. 2569 del 25/02/15 ha espresso il parere di conformità 
al PAI, con prescrizioni, e con note prot. 14145 del 30/10/17 e prot. 4080 del 11/04/18, ha richiesto al 
Comune l'invio degli elaborati finali del PUG in formato digitale, completi di files vettoriali *.shp 
georeferenziati nel sistema di riferimento UTM33 WGS84 e una certificazione del RUP attestante che 
negli elaborati del PUG post osservazioni sia stata ottemperata la prescrizione imposta nel parere 
dell’AdB prot. 2569/2015. 
In sede di Conferenza di Servizi il Comune ha preso atto e si è impegnato ad adempiere a quanto 
richiesto dall'AdB. 

4) PARERE PER IL VINCOLO SISMICO 

Con nota prot. 5771 del 05/03/2015 la Sezione Lavori Pubblici - Referente Rischio Sismico ha espresso 
parere favorevole ex art. 89 del DPR 380/2001, con prescrizioni (recepite nelle NTA del PUG, art. 44). 

5) ASPETTI RELATIVI ALL'AGGIORNAMENTO DEL PIANO PAESAGGISTICO TERRITORIALE REGIONALE 
AI SENSI DELL'ART. 2 DELLA LR N. 20/2009. 

Il Comune di San Cesario di Lecce ha trasmesso con nota prot. 6672 del 03/07/18 e con le successive 
note prot. 9695 del 28/09/18 e prot. 11068 del 23/10/18, gli elaborati del PUG in formato digitale 
vettoriale modificati e/o integrati in ottemperanza alle determinazioni della Conferenza di Servizi. 
Si  riporta  di  seguito  l'elenco  dei  file  vettoriali  utili  all'aggiornamento  del  PPTR,  in  formato  shp  
unitamente alla relativa impronta "MD5": 

File MD5 

siti_storico_culturali_san_cesario\SIT_PUG_PPTR_UCP_Area_rispetto_siti_storico_culturali_075068.dbf 
1a977764be720cc12 
f199b0e1c416b00 

siti_storico_culturali_san_cesario\SIT_PUG_PPTR_UCP_Area_rispetto_siti_storico_culturali_075068.shp 
12719398f6931a3cc 
d2cf33475909430 

siti_storico_culturali_san_cesario\SIT_PUG_PPTR_UCP_Area_rispetto_siti_storico_culturali_075068.shx 
11e7ca487556280f6 
3d85a8a430a9743 

siti_storico_culturali_san_cesario\SIT_PUG_PPTR_UCP_Stratificazione_insediativa_siti_storico_culturali_075068_p 
g.dbf 

9c91d2b035c157224 
8bfda3fd6e0890d 

siti_storico_culturali_san_cesario\SIT_PUG_PPTR_UCP_Stratificazione_insediativa_siti_storico_culturali_075068_p 
g.shp 

128f0c9d2a8aff52fa 
6efe256ea99329 

siti_storico_culturali_san_cesario\SIT_PUG_PPTR_UCP_Stratificazione_insediativa_siti_storico_culturali_075068_p fd61cfc27a4577c662 
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g.shx c8f5ed1267cfae 

6_3_1_CULTURALI\SIT_PUG_PPTR_UCP_Aree_a_rischio_archeologico_075068.dbf 
aa00dc2277dde836d 
a8d4cd42697a215 

6_3_1_CULTURALI\SIT_PUG_PPTR_UCP_Aree_a_rischio_archeologico_075068.shp 
94ad33eded176b5d 
1baa4e02e108eb27 

6_3_1_CULTURALI\SIT_PUG_PPTR_UCP_Aree_a_rischio_archeologico_075068.shx 
188724add9377ba2 
3d88a70c154b8375 

6_3_1_CULTURALI\SIT_PUG_PPTR_UCP_Citta_consolidata_075068.dbf 
8ea9a8fc8dc3a1506c 
20c11b17d70498 

6_3_1_CULTURALI\SIT_PUG_PPTR_UCP_Citta_consolidata_075068.shp 
15b703acc5db23f5f2 
0f80e2970f758e 

6_3_1_CULTURALI\SIT_PUG_PPTR_UCP_Citta_consolidata_075068.shx 
8f056c4b0893a925c 
47d8a17e873a7d2 

6_3_2_PERCETTIVE\SIT_PUG_PPTR_UCP_Strade_valenza_paesaggistica_075068.dbf 
130607ab75732859a 
bc9241aff7d92d0 

6_3_2_PERCETTIVE\SIT_PUG_PPTR_UCP_Strade_valenza_paesaggistica_075068.shp 
cb932e70007c2532e 
8eab2e011a08f1b 

6_3_2_PERCETTIVE\SIT_PUG_PPTR_UCP_Strade_valenza_paesaggistica_075068.shx 
65146bfbcbec79668 
47916f686d1ee16 

6_2_1_BOTANICO_VEGETAZIONALI\SIT_PUG_PPTR_BP_142_G_075068.dbf 
212f8ca7955c30716 
c24f78f6deb8714 

6_2_1_BOTANICO_VEGETAZIONALI\SIT_PUG_PPTR_BP_142_G_075068.shp 
9834e1423b91be61 
3511d6b576429d6b 

6_2_1_BOTANICO_VEGETAZIONALI\SIT_PUG_PPTR_BP_142_G_075068.shx 

6_2_1_BOTANICO_VEGETAZIONALI\SIT_PUG_PPTR_UCP_Rispetto_boschi_075068.dbf 

6_2_1_BOTANICO_VEGETAZIONALI\SIT_PUG_PPTR_UCP_Rispetto_boschi_075068.shp 

6_2_1_BOTANICO_VEGETAZIONALI\SIT_PUG_PPTR_UCP_Rispetto_boschi_075068.shx 

9834e1423b91be61 
3511d6b576429d6b 
6d5b8fb367abe0adb 
53f2259545f3d0a 
e069d94262318fac0 
0cb73d3c1e1e8e8 
913f1004c2943df3e 
041eddd31374c47 

Ciò premesso, preso atto delle determinazioni della Conferenza di servizi e sulla base degli elaborati 
di PUG trasmessi, si riportano di seguito gli aggiornamenti e le rettifiche da apportare agli elaborati 
del PPTR, ai sensi del comma 8 dell'art. 2 della LR 20/2009 e ss.mm.ii.. 

Componenti 
PPTR da 
aggiornare 

Componenti 
corrispondenti nel 
PUG 

Nome shp file nel PUG 

UCP-Città 
consolidata 

UCP- Città 
consolidata 

SIT_PUG_PPTR_UCP_Citta_consolidata_075068 

UCP 
Testimonianze 

della 
stratificazione 
insediativa - siti 

storico culturali 
UCP 
Testimonianze 

della 
stratificazione 
insediativa-area 
a rischio 

archeologico 
UCP Area 
rispetto delle 
componenti 
culturali e 
insediative 
UCP_strade a 
valenza 

paesaggistica 

UCP Testimonianze 
delle trasformazioni 

storico-cultural. 
Area di pertinenza 

UCP Testimonianze 
delle trasformazioni 

storico-cultural. 
Area a rischio 
archeologico (Villa 
Carnevale) buffer 
200 m 
UCP Testimonianze 
delle trasformazioni 

storico-cultural. 
Area di rispetto 

Strade a valenza 

paesaggistica 

SIT_PUG_PPTR_UCP_Stratificazione_insediativa_siti_storico_culturali_075068 

SIT_PUG_PPTR_UCP_Aree_a_rischio_archeologico_075068 

SIT_PUG_PPTR_UCP_Area_rispetto_ siti_storico_culturali_075068 

SIT_PUG_PPTR_UCP_Strade_valenza_paesaggistica_075068 

https://ss.mm.ii
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Nello specifico: 

UCP Città consolidata 
Il PUG ha aggiornato il PPTR precisando il perimetro della città consolidata sulla base di una più 
approfondita conoscenza del sistema insediativo. La suddetta componente comprende il CS Contesto 
del nucleo antico e il CIS Contesto di interesse storico. 
Avendo la Conferenza preso atto e condiviso quanto riportato nel PUG, si ritiene opportuno 

aggiornare gli elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall’art. 3 dell’Accordo 

di Copianificazione siglato in data 16/11/15 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell'art. 2 

della LR 20/2009. 

UCP Testimonianza della stratificazione insediativa-area a rischio archeologico 
Il PUG censisce tra le invarianti storico culturali un'area di interesse archeologico denominata villa 
Carnevale  e  la  classifica  come  UCP  Testimonianza della stratificazione insediativa-aree a rischio 
archeologico di cui all'art. 76.2 lett. a) e c) delle NTA del PPTR. In assenza di approfondimenti e di una 
carta del rischio archeologico, la suddetta componente è stata perimetrata con un buffer di 200 m 
intorno al sito. 
Avendo la Conferenza preso atto e condiviso quanto riportato nel PUG, si ritiene opportuno 

aggiornare gli elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall’art. 3 dell’Accordo 

di Copianificazione siglato in data 16/11/15 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell'art. 2 

della LR 20/2009. 

UCP Testimonianza della stratificazione insediativa-siti storico culturali 
Il PUG ha individuato diversi UCP Testimonianze della stratificazione insediativa- siti storico culturali 
aggiornando il PPTR, il quale non censisce alcuna componente nel territorio di San Cesario di Lecce. 
Nello specifico il  PUG riporta come UCP  Testimonianze della stratificazione insediativa le seguenti 
componenti: Masseria Laiola, Casino Cesaricchio, Masseria Seminario, Casino Cona, Casino 
Capograsso, Casino Padalino, Villa o Casino Carnevale, Villa s.n., Giardino Sansonetti, Casino 
Maggiulli, Casino La Lagrima, Casino Panzini, Casino Pepe, Fondo Greco. 
Avendo la Conferenza preso atto e condiviso quanto riportato nel PUG, si ritiene opportuno 

aggiornare gli elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall’art. 3 dell’Accordo 

di Copianificazione siglato in data 16/11/15 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell'art. 2 

della LR 20/2009. 

UCP Area di rispetto delle componenti culturali e insediative. 
Conseguentemente all'aggiornamento degli UCP Testimonianze della stratificazione insediativa - siti 
storico culturali il PUG/S ha perimetrato le aree di rispetto delle nuove componenti aggiunte rispetto 
al PPTR dimensionandole della profondità di 50 m ed eccezione del'UCP denominato Giardino 
Sansonetti la cui area di rispetto è dimensionata dal PUG di 100m. 
Avendo la Conferenza preso atto e condiviso quanto riportato nel PUG, si ritiene opportuno 
aggiornare gli elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall’art. 3 dell’Accordo 
di Copianificazione siglato in data 16/11/15 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell'art. 2 
della LR 20/2009. 

UCP Strade a valenza paesaggistica 
Rispetto al PPTR il  PUG ha confermato la SP San Cesario-Cavallino classificata come UCP strada a 
valenza paesaggistica;  ha  invece  stralciato  la  SP  San  Cesario-Lequile  e  la  SP  San  Cesario-Lecce  
ritenendo che i suddetti tracciati viari non presentino caratteristiche di rilevanza paesaggistica, in 
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quanto non è più possibile cogliere da essi la diversità, peculiarità e complessità dei paesaggi che 
attraversano,  come  definito  dall’art.  85  delle  NTA  del  PPTR  per  gli  UCP  “Strade a valenza 
paesaggistica”. 
Avendo la Conferenza preso atto e condiviso quanto riportato nel PUG, si ritiene opportuno 
aggiornare gli elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall’art. 3 dell’Accordo 
di Copianificazione siglato in data 16/11/15 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell'art. 2 
della LR 20/2009. 
Si precisa che trattandosi di modifiche che riguardano gli ulteriori contesti paesaggistici ricorre la 
fattispecie di cui all'art. 104 co. 2 lett. c delle NTA del PPTR. 

6) ASPETTI URBANISTICI 

Per quanto attiene ai contenuti specificamente urbanistici, gli elaborati "adeguati" trasmessi dal 
Comune con la nota prot. 6680 del 03/07/18 risultano conformi alle determinazioni assunte dalla 
Conferenza di Servizi. 

Tutto ciò premesso e preso atto dell'innanzi riportato "Parere motivato definitivo" espresso 
con la nota prot. 8500 del 01/08/18 dall'Autorità Competente in materia ambientale (la Sezione 
Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia), si propone alla Giunta di recepire le determinazioni 
assunte dalla Conferenza di Servizi e di conseguenza: 
 di attestare la compatibilità del PUG del Comune di San Cesario di Lecce rispetto alla LR 20/2001 e 

al DRAG approvato con DGR n.1328 del 03/08/2007; 
 di attestare la conformità del PUG del Comune di San Cesario di Lecce al PPTR ai sensi dell'art. 100 

delle NTA del PPTR. 

Si dà atto che gli elaborati che costituiscono il PUG del Comune di San Cesario di Lecce, 
adeguato alle determinazioni della Conferenza di Servizi, sono quelli in precedenza elencati e 
menzionati. 

I predetti elaborati, prima della definitiva approvazione con delibera del Commissario ad Acta 
(con i poteri del Consiglio Comunale), ai sensi del comma 12 dell'art. 11 della LR 20/2001, devono 
essere rettificati e/o integrati per gli aspetti in precedenza complessivamente puntualizzati. 

Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale così come 
puntualmente definite dall'art. 4 - comma 4° - lettera “d)” della LR 7/97. 

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA LR 28/2001 E S.M.I.” 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra 

riportate, propone pertanto alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

L A  G I U N T A 

UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; 
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VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge, 

D  E  L  I  B  E  R A 

- DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse 
riportata. 

- DI RECEPIRE, in ordine al PUG del Comune di San Cesario di Lecce, le determinazioni assunte dalla 
Conferenza di Servizi svoltasi nei giorni del 12/04/18, del 23/04/18, del 03/05/18 e del 
09-10/05/18, ai sensi dell’art. 11/co. 11, della LR 20/2001, giusti verbali elencati nella relazione in 
premessa e che per economia espositiva devono intendersi qui integralmente richiamati. 

- DI RECEPIRE il “Parere motivato definitivo” espresso con nota prot. 8500 del 01/08/18 dalla 
Autorità Competente in materia ambientale (la Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione 
Puglia), in ordine alla Valutazione Ambientale Strategica, ai sensi del D.Lgs. 152/2006, della LR 
44/2012 e s.m.i. e della DGR 2570/2014, in toto condiviso e che per economia espositiva deve 
intendersi qui integralmente ripetuto. 

- DI PRENDERE ATTO che l'elenco degli elaborati definitivi costituenti il PUG del Comune di San 
Cesario di Lecce è il seguente: 

1) Tav. 1.1 Sistema Territoriale - Inquadramento territoriale (prot. 4194/12); 
2) Tav. 1.2 Sistema Territoriale - Il sistema geomorfologico (fonte PTCP) (prot. 4194/12); 
3) Tav. 1.3a.1 Sistema Territoriale di area vasta - Politiche e vincoli (fonte PTCP) (prot. 10466/16); 
4) Tav. 1.3b Sistema Territoriale di area vasta - Politiche e vincoli (fonte PTCP e PTA) (prot. 4194/12); 
5) Tav. 1.4 Sistema Territoriale di area vasta - Carta di sintesi del piano territoriale di coordinamento 

PTCP (prot. 4194/12); 
6) Tav. 1.5a Sistema Territoriale - Area Vasta Lecce 2005-2015 - tavole allegate al Piano Strategico (prot. 

4194/12); 
7) Tav. 1.5b Sistema Territoriale - Area Vasta Lecce 2005-2015 - tavole allegate al Piano Strategico (prot. 

4194/12); 
8) Tav. 2.1 Sistema Territoriale Locale - Carta uso del suolo (prot. 4194/12); 
9) Tav. 2.2a.b Sistema Territoriale Locale - Carta delle risorse ambientali, rurali e paesaggistiche 

"adeguato ai rilievi regionali - Conferenza di Servizi"; 
10) Tav. 2.2b Sistema Territoriale Locale - Patrimonio insediativo del paesaggio rurale - schede (prot. 

4194/12); 
11) Tav. 2.3 Sistema Territoriale Locale - Carta delle risorse infrastrutturale (prot. 4194/12); 
12) Tav. 2.4a Sistema Territoriale Locale - Carta delle risorse insediative 

"adeguato ai rilievi regionali - Conferenza di Servizi"; 
13) Tav. 2.4b Sistema Territoriale Locale - Carta delle risorse insediative - centro storico (prot. 4194/12); 
14) Tav. 2.4c Sistema Territoriale Locale - Carta delle risorse insediative: servizi esistenti - bilancio di 

dotazione (prot. 4194/12); 
15) Tav. 2.5a Sistema  Territoriale  Locale  - Il  PUTT/P  vigente  -  Ambiti  Territoriali  Estesi  - Ambiti  

Territoriali Distinti "adeguato ai rilievi regionali - Conferenza di Servizi"; 
16)Tav. 2.5a/bis Previsioni strutturali: Perimetro delle aree escluse 

"adeguato ai rilievi regionali - Conferenza di Servizi"; 
17)Tav. 2.5b Sistema territoriale locale: Il PUTT/P Adeguamento PPTR art. 100 N.T.A. - Ambiti territoriali 

estesi, Ambiti territoriali distinti 
"adeguato ai rilievi regionali - Conferenza di Servizi"; 
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18) Tav. 2.6b Sistema Territoriale - Carta idrogeomorfologica (prot. 1114/15); 
19) Tav. 2.7b.b1 Sistema territoriale - Carta delle sensibilità - Pericolosità idraulica e geomorfologica PAI 

(Autorità di Bacino della Puglia) (prot. 2016/15); 
20) Tav. 3.0b Previsioni strutturali - Strumentazione urbanistica vigente - PRG - Bilancio di attuazione 

della strumentazione urbanistica (prot. 1114/15); 
21) Tav. 4.1b.1 Quadri interpretativi - Carta delle invarianti strutturali 

"adeguato ai rilievi regionali - Conferenza di Servizi"; 
22) Tav. 4.2b Quadri interpretativi - Carta dei contesti (prot. 1114/15); 
23) Tav. 5.1b Previsioni strutturali - PUG/S: Carta delle risorse ambientali, rurali e paesaggistiche 

"adeguato ai rilievi regionali - Conferenza di Servizi"; 
24) Tav. 5.2 Previsioni strutturali - PUG/S: Carta dell’armatura infrastrutturale e dei servizi (prot. 

4194/12); 
25) Tav. 5.3b.a.1 Previsioni strutturali - PUG/S: Carta del contesti 

"adeguato ai rilievi regionali - Conferenza di Servizi"; 
26) Tav. 6.0b.1 PUG/P: Carta delle previsioni programmatiche 

"adeguato ai rilievi regionali - Conferenza di Servizi"; 
27) Tav. 6.1a Previsioni programmatiche - Modalità d’intervento nel Contesto CS del Nucleo Antico 

"adeguato ai rilievi regionali - Conferenza di Servizi"; 
28) Tav. 7.1 Norme Tecniche di Attuazione - Adeguato alla DCA n.3 del 30/09/16 

"adeguato ai rilievi regionali - Conferenza di Servizi"; 
29) Tav. 8.1 Regolamento Edilizio (prot. 10466/16); 
30) Valutazione Ambientale Strategica (VAS) - All. A Sintesi non Tecnica - adeguamento alle perimetrazioni PAI 

(prot. 7806/15); 
31) Relazione - Adeguamento alle perimetrazioni PAI (prot. 1114/15); 
32) Relazione "adeguato ai rilievi regionali - Conferenza di Servizi" 
33) Relazione integrativa - Accertamento della conformità del PUG al PPTR. Verifica della 

coerenza/conformità del PUG con lo scenario strategico del PPTR 
"adeguato ai rilievi regionali - Conferenza di Servizi"; 

34) VAS - Sintesi non tecnica (maggio 2018) "adeguato ai rilievi regionali - Conferenza di Servizi"; 
35) VAS - Rapporto ambientale (maggio 2018) "adeguato ai rilievi regionali - Conferenza di Servizi". 

All'elenco sopra riportato si aggiungono gli elaborati di cui alle nota comunali prot. 9695 del 
28/09/18, prot. 11068 del 23/10/18 e prot. 11055 del 25/10/18. 
I predetti complessivi elaborati, prima della definitiva approvazione con delibera del Commissario 
ad Acta (con i poteri del Consiglio Comunale), ai sensi del comma 12 dell'art. 11 della LR 20/2001, 
devono essere rettificati e/o integrati per gli aspetti in precedenza complessivamente puntualizzati 
e che per economia espositiva devono intendersi qui integralmente ripetuti. 

- DI ATTESTARE,  in  forza  dei  precedenti  punti,  ai  sensi  dell’art.  11  della  LR  20/2001  e  per  le  
motivazioni e nei limiti e termini riportati nella relazione in premessa, la compatibilità del PUG del 
Comune di San Cesario di Lecce rispetto alla LR 20/2001 e al DRAG approvato con DGR n.1328 del 
03/08/2007. 

- DI ACCERTARE, ai sensi dell'art. 100 delle NTA del PPTR, la conformità del PUG del Comune di San 
Cesario di Lecce al PPTR approvato con DGR 176/2015; 

- DI PRENDERE ATTO che il Comune di San Cesario di Lecce ha provveduto alla delimitazione delle 
aree di cui al comma 2 dell'art. 142 del D.Lgs 42/2004, ai sensi dell'art. 38 comma 5 delle NTA del 
PPTR, d'intesa con il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali (MiBAC) e la Regione. 

- DI APPROVARE, viste  le  determinazioni  assunte  dalla  Conferenza  dei  Servizi  in  narrativa  
richiamate, le rettifiche e integrazioni in aggiornamento degli elaborati del PPTR ai sensi del 
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comma 8 dell'art. 2 della LR 20/2009 per le componenti in narrativa riportate, specificando che le 
stesse acquisiranno efficacia con l'approvazione del PUG; 

- DI ALLEGARE al presente provvedimento i verbali della Conferenza di Servizi n.1 del 12/04/18, n.2 
del 23/04/18, n.3 del 03/05/18 e n.4 del 09-10/05/18. 

- DI DARE MANDATO al Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio di provvedere 
al recepimento dei suindicati aggiornamenti degli elaborati del PPTR; gli aggiornamenti saranno 
pubblicati  in  formato  vettoriale  e  cartografico  sui  siti  internet  www.paesaggiopuglia.it  e 
www.sit.puglia.it. 

- DI DEMANDARE alla Sezione Urbanistica la notifica del presente atto al Sindaco del Comune di San 
Cesario di Lecce, per gli ulteriori adempimenti di competenza. 

- DI DISPORRE la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
                 SILVIA PIEMONTE  ANTONIO NUNZIANTE 

www.sit.puglia.it
www.paesaggiopuglia.it
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E DI SAN CESARIO DI LECCE 
(Pro11lncia di Lecce) 

PIANO URBANISTICO GENERALE. Controllo di comp at ibili tà ex art. 11 LR 20/2001. Rilie11i regionali. · OGR 
n.1260 del 28 luglio 2017. 

VERBALE CONFERENZA DI SERVIZI DEL 23 APRILE 2018 
(seconda seduta) 

rl Comune di San Cesario di Lecce, facendo seguito alla prima seduta di confere nza del 12/04/18, con 
propr ia nota prot. 3720 del 17/04/18 ha convocato la seconda seduta di conferenza per la data odierna (ed 
inoltre la terza seduta per la data del 03/05/18) . 

Ciò premesso. l'anno duemiladiciotto, il giorno ventì t re del mese di aprile, alle ore 10,00, nella sala 
delle riunioni presso la sede della Sezione Urbanist ica della Regione Puglia in Bari, alla Via Gentile n.52, sono 
present i: 

A. per il Comune di San Cesario di Lecce: 
1. Arch. Valenllna Battaglini, Commissario ad acta; 
2. lng. Antonio Castrignanò, RUP; 
3. Arch. Raffaele Guido, Progettista del PUG; 

B. per la Regione Puglia: 

l . lng . Barbara Loconsole, Dirigente della Sezione Tutela e va lorizzazione del Paesaggio; 
2. Arch. Vincenzo Lasorella, Dirigente del Servizio St rumentazione Urbanistica; 
3. Geom. Emanuele Morett i, funzionarlo istruttore per gli aspetti urban istici; 
4. Arch. Luigia Capurso, funzionaria istruttr ice per gli aspetti paesaggistici; 

C. per il Ministero BACT: 

1. Arch. Pietro Copani, funzionario della Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le 
prov ince di Brindisi, Lecce e Taranto, sede di Lecce (giusta delega a !legata). 

L'Assessore regionale Alfonso Pisicchio è assente per impegni istituzionali. 

Preliminarmente si dà lettura , con commenti, del verbale n. 1 del 12/04/18 . 

Si procede alla tr attazione puntuale dei rilievi regiona li della OGR 1260/2017, non già esauriti nella 
precedente seduta, con le seguenti corrispondenti determinazioni della odierna CONFERENZA: 

CAPO C} ASPETTI PAESAGGISTICI 

Preliminarmente si dà atto che al fine di procedere alla conformità del PUG al PPTR ai sensi dell'a rt . 100 delle 
NTA del PPTR, l'A.C. consegna in Conferenza la bozza del documento "Relazione Integrativa Accertamento 
dello Conformità del PUG al PPTR". 

Territori costruiti e aree escluse o/ sensi del comma 5 art. 38 delle NTA de l PPTR 
COMUNE 

l'AC ha provveduto ad eliminare il perimetro dei t erritori costruiti dagli elaborat i del PUG. 
Per quel che riguòrda la perim etrazione delle aree escluse dalla tutela paesaggistica di cui all'art . 142 comma 2 
del Dlgs 42/2004, l'A.C. si impegna ad integ rare glì elaborati con quanto richiesto. 

CONFERENZA 
La Conferenza prende atto e si riserva di verificare 

r 
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Tecniche di Attuazione 
COMUNE 

testo aggiornato . 

MIN ISTERO 

11 funzion ario del Ministero propone alcune limitate integrazio ni relative aglì aspetti di tutela paesaggistica. 

CONFERENZA 

La Conferenza prende atto e si riserva di verificare . 

Beni diffusi del paesaggio agrario (art . 3.14 - NA del PUTT /P) 
MINISTERO 

Con riferimento ai muri a secco, il funzionario della Soprintendenza aveva suggerito nella precedente seduta di 
integrare le NTA a I fine di specificare che la disciplina di tutela si estenda a tutte le componenti ancorché non 
perimetrate nelle tavole. 

COMUNE 

L'A.C. ha aggiornato in tal senso le NTA. 

CONFERENZA 
La Conferenza prende atto . 

Sistemo dello stratificazione storica 
Zane archeologiche e Beni architettoni ci extraurbani (3,15-3.16 NTA PUTT/P) 
COMUNE 
L'A.C. ha provveduto ad aggiornare l'art . 20 delle NTA distinguen do le testimonianze della stratificazione 

sto rica la cui area di rispetto è dimensionata della profondità costan te di 100m • dalle ulterior i componenti 

tutelate dal PUG (pagghlare, casini, ville, chiese, edicole, aie. masserie ecc.) la cui area di rispetto è 
dimensionata della profond ità di 50 m. 

CONFERENZA 
La confer enza prende atto e si riserva di verificare . 

COMUNE 
Con rife rimento alla nota prot.20292 del 27.10.2017 del Ministero, il Comune ha aggiornato la tavola 6.la 
riportando come rich iesto dallo stesso Minis tero i beni vìncolat i con decreto, i beni tutelati per legge e gli spazi 
aperti urbani in centro stor ico. 

CONFERENZA 

La Conferenza prende atto . 

Punti panora mici {3.18- NTA PUTT/PJ 
COMUNE 

L' A.e. propone di confe rm are la SP San Cesario-Cavallino come UCP strada a valenza paesaggistica . Per quel 

che riguarda la SP San Cesario-Lequlle e la SP San Cesario-Lecce I' A.C ritiene che i suddetti tracciati viari non 
presentano caratteristiche di rilevanza paesaggistica_ 

REGIONE 

A seguito dì approfondimentì d'ufficio la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ritiene di poter 
concordare con quanto proposto dall 'A.C., in quanto dai tratti stradali della SP San Cesario-Lequile e SP San 

Cesario- Lecce, non è più possibile cogliere la diversità, peculiarità e complessità dei paes<1ggi che attraversano 
nè paesaggi naturali o antropici di alta rilevanza paesaggistica, come definito all 'art . 85 delle NTA del PPTR per 
gli UCP strode a volenzo paesaggistica . 

Pertanto si rit iene opportuno rettificare gli elaborati del PPTR ai sensi del secondo perio do del comma 8 
dell'art . 2 della LR 20/2001. 
Si precisa che trattandosi di modifiche che riguardano gli ulteriori contesti paesaggistìci ricorre la rattispecie di 
cui all'art. 104 CO. 2 lett . e delle NTA del PPTR. 
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La Conferenza prende atto e condivide. 

Muretti a secco 

RILIEVI PROVINCIALI DI CVI AL PROVVEDIMENTO DEL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA DI LECCE n. 64/2017 
Nella Tavola 2.2a.b (e nelle altre Tavv. 2.Sb, 4.lb.1, S.1.b) sono indicati, tra le risorse ambienta li, i muretti a 
secco; gli stessi risultano in numero esiguo sia rispetto a quelli riport ati nella tavole del PTCP (r ivenienti dalla 

Cartografia Tecnica Provinciale numerica in scala 1:10.000 dell'anno 1998) sia rispetto a quelli riportati nella 
Carta Tecnica Regionale dell'anno 2006. Pertanto appare opport uno specificare che la norma a tutela dei 
murett i a secco di cui all'art. 17 delle NTA del PUG è da intendersi estesa a tutti I muretti a secco esistent i 
ancorché non cartograf at i. 

COMUNE 

l' A. C. dichiara di aver int egrato le NTA come su precisato. 

CONFERENZA 

La Conferenza prende atto . 

Invarianti di tipo ambiental e, storico culturale e socia economiche 

RILIEVI PROVINCIALI DI CUI AL PROVVEDIMENTO DEL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA DI LECCE n. 64/2017 

Nella Tav. 4. lb.1 è stato ricompreso tra l'e lenco delle invarianti di t ipo ambientale, sto rico culturale e socio 
economiche l'inte ro tessuto urbano del comune e tutt i gli insediamenti produttivi. 

Appare necessario elimina re detta perime tr azione e sostìtulrla con la perimetraz ione della cit tà consolidata 
rìportata nel PPTR. 

COMUNE 

l' A. C. si riserva di str alciare dalla Tav. 4. lb .1 ìl perimetro del "tessuto urbano•. Inoltre I' A.e. ha riportato negli 
elaborati di piano il perimetro dell'UCP città consolidata come indiv iduato dal PPTR. 

REGIONE 

In merìto alla perlmetrazione della città consolidata la Regione propone di valutare l' opportunità di individuare 
quale cit tà consolidata Il es Contesto del nucleo anti co e il CIS Contesto di intere sse storic o. 

COMUNE 

l' A. C. si riserva di fare un approfondimento in merito alla città consolidata. 

CONFERENZA 

La Conferenza prende atto e si riserva di 11erlficare. 

Analisi degli A TE definiti dal PUG 

RILIEVI REGIO/VAL/ DI CUI ALLA DGR n. 681/2014 

Dall'esame degli elaborat i si e11ince che il Comune ha provveduto a riconfigurare gli ATE nelle tavv. 2.Sb e 5.1b, 
rispetto a quanto indicato nelle tavole tematiche originarie del PUTT /P . 
Il PUG/S individua i seguenti Ambit i Territoriali Estesi: 

• ATE "D", che, al sensi del PUTT/P, identifica un "valore relativo" ad Ovest del nucleo abitato . 

• ATE "E" che ai sensi del PUTT/P, identifica un "valore normale H, nella restante part e del territorio 
comuna le. 

Si prende atto di quanto operoto dal Camune. 

REGIONE 

La Regione precisa che al sensi del comma 8 dell'art . 106 delle NTA del PPTR "sino all 'adeguamento degli atti 
normativi, regolamentari e amministrativi della Regione al PPTR e agli adempimenti di cui all'art 99 delle NTA 

3 



49304 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 70 del 25-6-2019                                                 

ibili tà paesaggistìca delle previsioni insedlative di PUG 

RILIEVI REGIONALI DI CUI ALLA DGR n. 681/2014 

Il CU 10 "Contesto della lnsediatlvitò distribu tiva e direzionale" e il CU12 "Attrezzature per lo sport e tempo 
libero", interferiscono con l'area di rispetto del bosco riporta to tra le invarianti struttura li del PUG/S. 

E' necessario chiarire i li11elli di compatibilità della suddetta componente individuata come Invariante con te 
pre11isioni ìnsediatlve di PUG. 

COMUNE 
Il Comune si riserva di fare un approfondime nto in merito all'effettiva utilizzazione dell' indice territoriale 
previsto dal PUG nei Contesti CUl0 e CU 12. 

CONFERENZA 
La Conferenza prende atto e si riserva di verifica re 

RILIEVI REGIONALI DI CUI ALLA DGR n. 681/ 2014 

Il CU S "Frange Urbane" Interferisce con l'area di pert inenza e l'area annessa di una segnalazione architettonica . 
(cod 06 dell'elab. 2.2b). 

E' necessario chiarire I flvefli di compatibilitò della suddetta componente indi11/duota come invariante con le 
previsioni insediative di PUG. 

COMUNE 

L'A.C. si riserva di integrare l'art. 88 al fin i della tutela dell'area di pertinenza e del l'area annessa della 
suddetta segnalazione archìtetton ica(cod. 06 dell'elab. 2.2b). 

RILIEVI REGIONALI DI CUI ALLA DGR n. 681/2014 

Con rifer imento al CR6 "Contesto rurale della residenzialità sparsa" il PUG/S prevede un indice di fabbricabilità 
fond iaria di 0,1 mc/mq pur essendo un contesto rurale. 

Il contesto compre nde glì ambiti del territorio comunale cost ituiti originariamente da giard ini e ville suburbane, 
venutesi a configurare, nell'ambito generale dell 'espansione urbana come zone e nuclei dì ti pologie residenziali 
rade, con giardin i. 

Si ritiene opportuno rivedere tal e previsione insedlotiva puntando alla riqualificaz ione ambientale e 
paesaggistica del suddetto contesto piuttosto che ad int erventi di completamento anche al fin e di preservare 
la esiguo dimensione agricolo del territorio comunale di San Cesario e contenere il consuma di suolo. 

COMUNE 
Il Comune si riserva di fare un approfondimen to in relazione alfe previsioni del vigente PRG. 

RILIEVI REGIONALI DI CUI ALLA DGR n. 681/ 2014 

SI evidenzia, Inoltre, che le previsioni insediatìve dei Contesti localizzati lungo la SP 362 per Lecce (CUS, CU9, 
CUl0 , CUll) non appaiono del tutto coerent i con gli obiettiv i di qualità paesaggistica e terr itoriale del PPTR 
contenuti nella scheda d'ambito del Tavoliere Salent ino (elab. 5 del PPTR Ambito 10). 
Gli obiett ivi nonchè fa normativa d'uso contenuta nella sezione C della Scheda d'Ambit o del Tavoliere Salentino 
prevedono, infatti, la salvaguardia dei varchi inedificati fungo gli assi lineari infrast ruttu rali, in part icolare 
fungo il sistema a corona aperta di Lecce nonchè la salvaguardia della st ruttura "stellare" e della contin uità 
delle relazioni visive e funzionali tra Lecce e i centr i della prima corona, da otteners i evitand o trasformazioni 
ter rito ria li (ad esempio nuove infrastrutt ure) che compromettano o alterino il sistema str adale a raggiera che 
collega Lecce al centri della prima corona, ed evitan do nuovi fenomen i di saldatura lungo le radiali. 
Si ritiene opportuno , dunque, valutar e un ridimensionamento di detti contesti e/o prevedere per essi delle 
specifiche norme finalizzate ad evitare la saldatura dell'ed ificato e a garantire coerentemente con il PPTR la 
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:, 

o 
~ 

permanenza di varchi lnedlfica ti che assumono valore da un punto di vista, agricolo, paesagglst,."<'.<'1'"-~---
ambi ental e. 

COMUNE 

Il Comune propone di integrare la normativa dei suddetti Contesti al fine garant ire il permanere dei varchi 
inedificati che assumono valore da un punto di vìsta, agricolo, paesaggistico ed ambientale ed evitare la 
saldatura dell'edificato lungo la Sf> San Cesario-Lecce. 

CONFERENZA 
la Conferenza prende atto e si riserva di verificare. 

CAPO DI ASPETTI URBANISTICI 

NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE (NTA) 

RILIEVI REGIONALI DI CUI ALLA DGR 1260/Z0 l l : 

(d7) Si ritiene che, attesi i contenuti normativi, debbono rientrare nelle previsioni strutturali del PUG: la Parte 
Prima "Principi, direttive e obiettivi genero/I" e la Parte Quarto "Norme fin ali" . 

COMUNE 

Il Comune si adegua. 

CONFERENl A 

La Conferenza prende atto e si riserva di verificare il testo finale . 

RILIEVI REGIONALI DI CUI ALLA DGR J.260/2 017: 

{d8} Nel merito puntuale dei contenuti dispositivi delle NTA si osservo quanto appresso (si riportano In 
grassetto le in tegrazioni o sostituzioni testuali suggerite) : 
• Art . 6 "Definizioni" 

Le presenti definizioni -ed inoltre, laddove occorrente, il testo complessivo delle NTA del PUG- vanno 

adeguate ed integro te in conformità alle DDGR 648 e 554/20 17 ed allo LR 11/2017, reconCI disposizioni 
in materia di "regolamento edilizio tipo (RET)" e di "definizio ni uniform i" . 

• Art_ 15 (in cado) ed Art. 111 "Varianti al PUG" 

I presenti orticoli vanno integra ti allo luce delle sopravvenute disposizioni dello LR 5/2010 (art. 16) e 
della LR 28/2016 (ort. 4). 

• Art _ 16 "Recepimento del PUTT" ed Artt. 17, 18, 19, 20, 21, 22, 35 

Per i presenti articol i si rinv io ai contenuti del parere di compatibilità paesaggistica ai sensi def 
sopravvenuto PPTR. 

• Art . 30 "Interventi consentiti in areo rurale" 
Al punto "c)" si suggerisce la seguente integraz ione: 

"c) interv ent i di nuovo costruzione o di ampliamento di costruzioni preesistenti, do destinare o 
residenza, a titolo gratuita o a titolo oneroso secondo la normativo regionale e nozionale di 
riferimento, comunque sempr e In funzion e della conduzion e del fondo ", 

• Artt . 37 e 70 (CR3), 38 e 71 (CR4), 39 e 72 (CRS), 40 e 73 (CR6) - contesti rurali 
In tutti i present i ort icoli si suggerisce che la "superficie minima di intervento" non debbo essere 
inferiore o mq 10.000; quanta innanzi, coerentemente con la disciplina del PRG previgente per le zone 
agricole ed al fine di evitare eccessivi f razionamenti e snaturamenti dei contesti rurali in questione e di 
salvaguardarne lo destinazione essenzialmente produttiva primaria . 

• Art_ 38 (CR4) - contesto rurale con marginalizzaz ione dell'attività agricolo 

Nel presente articolo si suggerisce che ìl dispositivo riferito puntualmente al terreno identificato con 
"F.1 port. 39-41" debba essere depennato, in quanto di carattere e di interesse esclusivo; lo 
valutazione specifica di una eventuale ipotesi progettuale di intervento di natura ricettiva su detto 
terreno e sugli edifici esistenti non può che essere operato nell'ambito di un idoneo procedimento 
tecnico-amministrativo (per esempio tram i te SUAP)_ 

• Art . 72 (CR5) - contesto rurale periurbono 

s 
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presente orticolo l'indice di fabbricabilità fondiario va uniformato o 
medesimo contesto CRS, all 'art . 39 (mc/mq 0,03 massimo). 

• Art . 40 e Art . 73 (CR6) - contesto rurale della residenzialità sparso 
Nei presenti articoli si suggerisce la seguente integrazione : "l'Indice di fabbricabilità fondiario non deve 
superare mc/mq 0,10, di cui mc/mq 0,03 massimo per la residenza ". 

• Art . 74 (CS) - nucleo antico 

Nel presente articolo (e seguenti) non si rinviene la disciplina corrispondente olla "Zona centrale 
urbana di solvagvardia ambientale " ricompreso nell'ambito dello perlmetrozione del centro storica, 
così individuato e denominato nello tavola 6.1 a cui si fa riferimento nella normativa del contesto del 
nucleo antico . 

• Art . 83 (CUl) • contesto urbano 

Nel presente orticolo, per gli interventi di nuova costruzione ed ampliament i si suggerisce di riportare 
l'altezza massima a ml 11,00 come do PRG previgente, ed inoltre di fissare la distanza minima 
assoluta di ml 10,00 tra pareti finestrate e pareti di edifici antistanti , ai sensi dell'art. 9 del DM 

1444/1968, e di conseguenza !ci distanza minima dal confini di ml 5,00. 
• Art . 84 (CU2) • contesto urbano 

Nel presente articolo, per gli interventi di nuova costruzione ed ampi/omenti si sugg1Yisce di fissare la 
distanza minima assoluta di ml 10,00 tra pareti finestrate e pareti di edifici antistanti , ai sensi 
dell 'art. 9 del DM 1444/1968, e di conseguenza la distanza minima dai confini di ml 5,00. 
Inoltre, si rilevo che In coda al medesima articola sono riport ati alcuni diversi parametri "Per il contesto 

urbano CU2, Aria Sana", cosi denominato nel testo; al riguordo, al fine di evitore possibili incertezze in 
sede applicativa, si suggerisce che detto contesto venga individuato con proprio e piu specifica 
caratterizzazione, disciplina normativa e perimetraziane planimetrica . 

• Art . 86 (CU3) - contesto urbano 

Nel presente artlcolo si suggerisce di specificare gli estremi di approvazione dei piani esecutivi 
previgenti ai quali si fa rinvio . 

• Art. 87 (CU4) • contesto urbana 
Nel presente orticolo si svggerisce di specificare gli estremi di approvazione dei pioni esecutivi 
previgenti ai quali si {o rinvio. 

• Art. 54 ed Art . 89 (CP l} - contesto produttivo 
In calce ai presenti ort icoli si suggerisce lo seguente integra zione, ai sensi dell'art. 5 del DM 1444/1968: 
"Gli interventi di ristrutturazione edilizia e di nuova costruzione sono inoltre subordinati alla 
realizzazione e cessione degli spazi pubbflcl al sensi dell'art. 5 del DM 1444/1968, punto l per le 
attività di carattere industriale ed assimilabili , punto 2 per le attività di carattere commercia/e e 
direziona/e che si intendono Insediare.' ·' 

• Art. 90 (CP2) - con testo produttivo 
Nel presente articolo si suggerisce di specificare gli estremi di approvazione del PIP previgente al quo/e 
si fa rinvio . 

• Art . 57 ed Art . 93 (CU8)· contesto dello riqualificaz ione urbano 
Trattandosi di un "contesto della riqualificazione urbana", a carattere prevalentemente produttivo e 
con possibilità di insediamento di residenze (stabilito in misuro massimo del 20% della volumetria), In 
calce ai presenti articoli si suggerisce lo seguente integrazione, ai sensi del DM 1444/1968 : 
"Il PUE deve prevedere la realizzazione e cessione degli spazi pubblicf al sensi del DM 1.444/1968, 
nella misura prescritta dall'art. 5, punta l per le attività di carattere industriale ed assimilabili, 

punto 2 per le attività di carattere cammerclale e direziona/e, ed Inoltre dall'art. 3 per le residenze 
che si Intendono insediare. " 

• Art . 58 ed Art. 94 (CU9) - contesto ricettivo 
Nei presenti articoli si suggerisce la seguente integrazione, ai sensi del DM 1444/1968 : 
"ti PUE deve prevedere la realizzazione e cessione degli spazi pubblici ai sensi del DM 1444/1968, 
nella misura prescritta dall'art . 5, punto 2, dello stesso DM 1444/1968." 

• Art. 100 (Attrezzature di interesse camune) 
Nel presente orticolo, circo il dispositivo normativo riferito puntualmente al "P.diL. n.48/ll ", si 
suggerisce che lo stesso debbo essere integrato come segue: 
"Per il predetto incremento volumetrico è prescritta l'elaborazione e l'opprovazlone di un nuovo PUE 
In conformità al PUG." 
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~ ~ 
Prende atto dei riliev i regionali, salvo che per gli artico ll 30, 40-73, 83, 84 e 100 per i quali si Impegna ✓ 
operare ulterlor l accertame nt i ed inoltre per quanto attiene al meccanismo perequativo nei comparti. 

CONFERENZA; 

SI riserva di verificare nel testo male delle NTA l'esauriente recepimento dei rilievi regionali da parte del 
Comune. 

Alle ore 14,00 I lavor i della odierna CONFERENZA sono aggiornati per la prossima seduta gia convocata per la 
data del 3 MAGGIO P.V., ORE 10,00, STESSO LUOGO. 

Il presente verbale è stato redatto dal l' lng. Antonio Castrignanò (RUP - Dirigente del Settore Tecnico del 
Comune di San Cesario di Lecce), coadiuvato dal Geom. Emanuele Mo retti (della Sezione Urbanistlc;i regionale) 
e dall 'Atch . Luigia Capurso (della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio regionale) . 

Sono a/legati, in capìo, al presente verbale: 
1. delego prot . 7374 del 21/04/18 della Sapr/ncendenw A8AP di Lecce; 
2. Re/azione Integro riva Accertamento dello Conformità del PUG al PPTR- bazw del 23 aprile 2018. 

LETTO, CONFERMATO E SOTTOSCRITTO 

PER IL COMUNE DI SAN CESARIO DI LECCE; 

/7.· 'Antonio 

l,fa ; ~/ 

Arch. Luigia Capur f O 

p ~ 
G"eom . Emanuele 

E~~ 
PER IL MINISTERO BACT • SOPRINTENDENZA LECCE: 
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PRESENTE AL EGATO 

CONSTA DI N . .t 
COMUNE DI SAN CESARIO 01 LECCE 

(Provìncia dì Lecce) 

VERBALE CONFERENZA DI SERVIZI DEL 03 MAGGIO 2018 

(terza seduta) 

Il Comune di San Cesario di Lecce, facendo seguito alle precedenti sedute della conferenza (in data 
12/04/18 e in data 23/04/18) , con propria nota prot. 3720 del 17/04/18 ha convocato la tem seduta per la 
data odierna . 

Ciò premesso, l'anno duemiladiciot to, il giorno tre del mese di maggio, alle ore 10,00, nella sala delle 
riunion i presso la sede della Sezione Urbanistica della Regione Puglia in Bari, alla Via Gentile n.S2, sono 
presenti: 

A. per il Comune di San Cesario di Lecce: 
1. Arch. Valent ina Battagllnl, Commissario ad acta; 
2. lng. Anton io Castrignanò, RUP; 
3. Arch. Raffaele Guido, Progettista del PUG; 

B. per la Provincia di Lecce: 

1. Dott.ssa Paola Mita, Vicepresidente della Provincia di Lecce (con delega del Presidente) ; 
2. lng. Fernando Moschettlnl funzionario del Servizio Pianificazione Territor iale; 

C. per la Regione Puglia: 
1 Dott . Giuseppe Maestr i, Dirigente della Sezione Urbanist ica; 

2. lng. Barbara Loconsole, Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio; 
3. Arch . Vincenzo Lasorella, Dirigente del Servizio Strumentazione Urbanistica; 
4. Geom. Emanuele Morett i, funzionario istruttore per gli aspetti urban istici; 
5. Arch. Luigia Capurso, funzionaria istruttrice per gli aspetti paesaggistici; 

L'Assessore regionale Alfonso Pisicchio è assente per impegni isti tuzionali. 

Si dà atto che con nota prot . 7933 del 02/05/18 la Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio 
per le province di Brindisi, Lecce e Taranto, sede di Lecce, ha preannunciato la propria assenza all'odierna 
conferenza. 

Preliminarme nte si dà lettura, con commenti, del verbale n.2 del 23/04/18. 

Si procede alla trattazione puntu ale dei rilievi regional i della 0GR 1260/2017, non già esauriti nelle 
precedenti sedute, con le seguenti corrispondenti determinazioni della odierna CONFERENZA: 

CAPO C ASPETTI U BANISTICI 

NORME TECNICHE 01 ATTUAZIONE {NTA) 

RILIEVI REGIONALI DI CUI ALLA DGR l260/2017: 

• Art. 30 "Interven ti consentiti in areo rurale" 
Al punto "e)" si suggerisce la seguente integrazione: 
"c) interventi di nuova costruzione o di ampliamento di costruzioni preesiste nti, 
residenza, o titolo gratuito o a titolo oneroso secondo lo normativo regionale e 
riferimento, comunque sempre In funzione della conduzione del fondo ". 

1 i 
zionale di 
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Propone, per semplicità espositiva, di condividere il rilievo regionale nei t ermini seguenti: 

"e) interventi di nuovo costruzione o di ampliamento di costruzioni preesistenti, 
residenza, o titolo gratuito o o titolo oneroso secondo lo normativo regionale e nozionale di 
riferimento, in funzione deffa conduzione del fondo ". 

CONFERENZA 

La Conferenza prende atto e si riserva di verificare nel testo finale delle NTA. 

RILIEVI REGIONAL./ DI CUI ALLA DGR 1260/2017 ; 

• Art. 40 e Art . 73 (CR6) - contesto rurale dello residenzialità sparso 
Nei presenti articoli si suggerisce lo seguente integrazione : "l'Indice di fobbrlcobìlltò fondiar io non deve 
superare mc/mq O, 10, di cvi mc/mq 0,03 massimo per lo residenza". 

RILIEVI REGIONALI DI CUI ALLA DGR n. 681/1014 

Si ritiene opportuno rivedere tale previsione insediotivo puntando o/lo riquol/fìcozlone ambiento/e e 
paesaggistico del suddetto contesto piuttosto che ad interventi di completamento anche al fine di 
preservare lo esiguo dimensione agricolo del territor io comunale di San Cesario e contenere il consumo di 
suolo. 

COMUNE 
Evidenzia che l'indice fondiario di mc/mq O, 10 Interamente a destinazione residenziale e il lotto minimo di mq 
S.000 rivengono dalla vigente pianificazione urbanistica generale comunale e sono riconfermat i nel PUG e 
ripropost i In questa sede. 

REGIONE 

La Sezione Urbanistica prende atto e puntualizza che, conseguentemente, il contesto CR6 in argomento va 
assimilato correttamente ad una zona omogenea di t ipo "C'' ex OM 1444/1968 ; in tal senso occorre rettificare 
la tabella di corrispond enza all'art . 113 delle NTA. 

Inoltre evidenzia l 'opportunità , in considerazione dell'ambiguità del graficismo riportato in part icolare nella 
tavola "5.3b.a.1" del PUG, di omogeneizzare al circostante contesto CR6 la piccola area triangolare sita sulla 
strada provinciale per Cavallino . 

la Sezione Tutela e Valoriuazione del Paesaggio chiede un'integrazione degli artt. 40 e 73 con riferimento 
all'introduzione di indi rizzi e regole che orientino i progetti di trasfo rmazione del Contesto CRG verso criter i di 
sostenibil ità ambientale e riquali ficazione paesaggistica, prevedendo ad esempio il ricorso a tecniche 
bioclimatiche e forme di risparmio idrico ed energetico, nonché la salvaguardia e valorizzazione dei valor i 
percettivi che si colgono dalla SP San Cesario Cavallino classificata come strada a valenza paesaggistica. 

COMUNE 
Condivide i suddetti rilievi regionali. 

CONFERENZA 
La Conferenza prende atto e si riserva di verificare negli elaborati finali del PUG. 

RILIEVI REGIONALI DI CUI ALLA DGR 1260/2017 : 

• Art . 83 (CU1} - contesto urbano 

Nel presente orticolo, per gli interventi di nuovo costrvzione ed ampliamenti si suggerisce di riportare 
l'altezza ma ssima o ml 11,00 come da PRG previgente, ed inoltre di fissare la distan za minimo 
assoluta di ml 10,00 tra pareti finestrate e pareti di edifici antistanti, o/ sensi dell'art. 9 del DM 
1444/1968, e di conseguenza la distanza minimo dai confini di ml 5,00. 

COMUNE 

Condiv ide i suddetti rilievi regionali. 
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La Conferenza prende att o e si riserva di ver ific.i re nel testo finale delle NTA. 

RILIEVI RE610NALI DI CUI ALLA DGR 1260/2017 : 

• Art . 84 (CUZ) - conte5to vrbono 

Nel presente ort icolo, per gli interventi di nvovo costruzione ed ampliamenti si svggerisce di fissare la 
distanza minima assofuta di ml 10,00 tra pareti finestrate e pareti di edifici antistanti , ai sensi 
dell'art . 9 del DM 1444/1968, e di conseguenza la distanza minima dai confini di ml 5,00 . 
Inoltre, si rilevo che in coda al medesimo articolo sono riportati alcuni diversi parametri "Per il contesto 
urbano CUZ, Aria Sano·: cosi denominato nel testo; al rigua rdo, al fine di evitare possibili incertezze ìn 
sede applicativo , si suggerisce che detto contesto vengo individuato con propria e pi/i specifico 
caratterizzazione, disciplino normativo e perimetrozione planimetrica. 

COMUNE 

Condivide i suddetti rilievi regionali . 

CONFERENZA 
La Conferenza prende atto e si riserva di verifica re nel testo finale delle NTA. 

RILIEVI REGIONALI DI ,CUI ALLA D6R 1260/2017: 

• Art . 100 ( Attrellatvre di interesse comune) 

Nel presente orticolo, circa il dispositivo normativo riferito puntualmente al "P.diL. n.48/11 ", si 
suggerisce che lo stesso debba essere integrato come segue: 

"Per il predetto incremento volumetrico è prescritta l'elabaraziane e l'approvazione di un nuovo PUE ~ 

in conformità al PUG." f ./0 ~ 
COMUNE 1,r 
Condivide i suddetti rilievi regionali . V' 

CONFERENZA 
La Conferenza prende atto e si riserva di verificare nel testo fina le delle NTA. 

RILIEVI REGIONALI DI CUI ALLA D6R lZ60/Z017: 
(d4) Per quanto ottiene alfe aree a standard ex art . 3 de( DM 1444/1968 di nuovo previsione, è necesrnrio 

f'espficitozione delle modalità di acquisizione e realizzazione delle opere e servizi, tutte necessariamente 
attrave rso lo per/me trazione dì comparti perequativ i e correlata normazione degli stessi. 

COMUNE 

Con riguardo al suddetto ril ievo regionale, nel verba le n.1 si è già specificato che l'attuazi one e l'acquisizione 

delle aree a servizi sono incluse nel comparti perequativ i attuativi e normate nei relativi articoli delle NTA., che 

comunque fanno riferimento a quanto d isposto dalla normat iva regiona le e nazionale in materia . 

In partìcolare l'art. 9 delle NTA - Parte Il PUG/Strutturale disciplina il meccanismo perequativo, stabilendo che 

la perequaz io ne urban isti ca è obbligatoria nelle aree la cui attuazione è disciplinata attraverso PUE di 

trasformazione (ed inoltre nelle aree soggett e a condiz ioni di rischio e di pericolosità per le quali si prevede la 

delocalizzazione delle volumetrie), con attri bu zione di eguali diritti edificatori ai proprietari delle aree 
comprese in uno stesso comparto. 

I con t esti insediativi a carattere reside nziale o prod uttivo sottoposti dal PUG a PUE di trasformaz ione sono 

elencati all'art . 26 delle NTA; nella relativa specifica normativa (art. 91 : CU6; art. 92 : CU7; art . 94: CU9; art. 95 : 

CUl0) è prescritta esplicitamente l'applicazione del principi e disposizioni perequative . 

Ciò premesso, al fine d i meglio chiari re la disciplina attuativa dei predetti comparti di tra sformazione si 
propon e di inserire nei citat i articoli delle NTA (art . 91: CU6; art. 92 : CU7; art. 94 : CU9; art. 95: CUl0) la 

seguente integrazione: 

"" L'applicazione del principi e delle disposizioni perequative 011viene nefl'ambito dei dimensianamenti 
stabiliti da( PUG, indicati nef/a tavola "6.0b.l ", rispetto ai quo/i non devono comportare incrementi del pesi 
insediativi prefissati per ognuno dei componi; segnatamente, gli indici di trasformazione territar) te si 
appflcano alfe superfici tabeffate. "" 
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FERENZA 
La Conferenza condivide e si riserva di verificare nel testo finale delle NTA. 

ART. 92 DELLE NTA- CONTESTO CU7 LOC. "ARIA SANA " 
COMUNE 
Con rifer imento all 'art . 92, ancorché non oggetto di rilievi regionali nella DGR 1260/2017, il Comune evidenzia 

la sussistenza di una incongruenza di caratte re tecnico tra altezza massima consentita, pari a ml 11,00, e 
numero massimo di piani, pari a otto . 

Propone pertanto, in considerazione delle caratteristiche del tessuto urbano interessato, di rendere coerenti 

tra loro i predetti parametri tecnici e di omogeneizzarli al limitrofo e analogo -per tipologie edilizie ed 
urbanizzazioni- contesto insediatlvo CU2 (art . 84), fissando l'altezza massima a ml 16,00 ed il numero massimo 
di piani fuori terra a cinque. 

CONFERENZA 

la Conferenza condivide e si riserva di verificare nel testo finale delle NTA. 

ART. lOS DELLE NTA - CONTESTO CU12 IN PROSSIM ITA ' DEL DEPURATORE 
REGIONE 
La Sezione Urbanistica evidenzia che, in relazione alla presenza del bosco e annessa fascia di rispetto , risulta di 
massima incompatibile In quanto eccessivo il carico insediativo previsto dal PUG nella misura di mc/mq 0,80; 
chiede pertanto che detto indice sia ridimensionato , allo scopo di rendere concretament e realizzabile 
l'Insediamento ipotizzato. evitando in ogni caso l'intere ssamento della superficie boscata e annessa fascia di 
rispetto . 

COMUNE 
Prende atto e propone, solo per la maglia in questione, di limitare l' indice massimo di t rasformazione di 
trasformazione territoriale a mc/mq 0,20 (riportando lo pertanto alle previsioni del PUG orig inariamente 
adottato) . 

CONFERENZA 
La Conferenza condiv ide e si r iserva di verificare nel testo finale delle NTA. 

CAPO D} ASPfTTI PAESAGGISTICI 

Compat ibilità paesaggistica delle previsioni insediat ive di PUG 

RILIEVI REGIONALI DI CUI ALLA DGR n. 681/2 014 
Il CU 10 " Contesto della insediotività distributivo e direzionale" e il CU12 "Attrezrature per lo sport e tempo 

libero" , interferiscono con l'area di rispetto del bosco riportato tra le invarianti strutturali del PUG/S. 
E' necessario chiar ir e i liv elli di compo tlbili tà della suddett a compon ent e Individua ta come invariante con le 
prev isioni insedlat ive di PUG. 

REGIONE 

La Sezione Tutela e Valorizzazione condivide la proposta su esposta dal Comune di limitare , per la maglfa del 
CU12 prossima al depuratore. l 'Indice massimo di trasformazione territor iale a mc/mq 0,20 e al fine di 
garantire la tutela della fascia di rispetto del bosco chiede per quanto riguarda il Contesto CUlO 

un' integrazione norma tiva che precisi i criteri per la compatibilità della suddetta compo nente paesaggistica 
con la previsione insediativa . 

COMUNE 

Il Comune condivide e si riserva di produrre il suddetto aggiornamento normativo . 

CONFERENZA 
La Conferenza prende atto e si riserva di verificare 

RILIEVI REGIONALI DI CUI ALLA DGR n. 681/ 2014 
Il CU 5 "Frange Urbane" interfer isce con l'area di pertinenza e l'area annessa di una segnalazione architetton ica. 
(cod. 06 deff'elab. 2.2b). 

4 



49312 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 70 del 25-6-2019                                                 

necessaria chiarire I livelli di compat ibilità dello suddetta componente individuata come invaria 
previsioni insediative di PUG. 

COMUNE 

L'A.C. si riserva di Integrare l'art. 88 al fini della tutela dell'area di pertinenza e del l'area annessa della suddetta 
segnalazione arch it ettonica(cod . 06 dell'elab. 2.2b). 

RILIEVI REGIONALI DI CUI ALLA DGR n. 681/ 1014 
Si evidenzia, inoltre, che le previsioni insediative dei Contesti localizzati lungo la SP 362 per Lecce (CUS, CU9, 
CUIO, CU11) non appaiono del tutto coerenti con gli obiett ivi di qualità paesaggistica e territoriale del PPTR 
contenu t i nella scheda d'ambito del Tavoliere Salentino (eia b. S del PPTR Ambito 10). 
Gli obiett ivi nonchè la norma t iva d'uso contenuta nella sezione C della Scheda d'Ambito del Tavoliere Salentino 

prevedono , infatti, la salvaguardia dei varchi inedificat i lungo gli assi lineari Infrastr uttur ali, in particolare 
lungo il sistema a coro na aperta dì Lecce nonchè la salvaguardia della stru ttura "stellare" e della continu it à 
delle relazioni visive e funzionali tra Lecce e i centr i della prima corona, da ottenersi evitando trasformazioni 
territoriali (ad esempio nuove inf rastrutture ) che compromettano o alterino il sistema stradale a raggiera che 

collega Lecce ai cent ri della prima corona, ed evitando nuovi fenomen i di saldatura lungo le radiali. 
SI ritiene opportuno, dunque, valutare un ridimensionamento di detti contesti e/o prevedere per essi delle 
specifiche norme finalizzate od evitare la saldatura dell 'edificato e a garantire coerentemente con il PPTR la 
permanenza di varchi inedificati che assumano valore da un punto di vista, agricolo, paesaggistico ed 
ambiento/e . 

COMUNE 

rl Comune ha provveduto ad aggiornare la norm.i tiv.i dei Contesti CU 9 e CUl0 al fine di salvaguardare dei 
varchi inedificati ed impedire la saldatura dell 'edificato. 

Per quanto riguarda invece, i Contesti CU S e CU 11 non ha rite nuto opportuno un tale aggiornamento in 
quanto detti contes ti r isultano già in gran parte trasformati e la presenza di manufatt i esistenti non 
consent irebbe l'apertura di varchi e di visuali verso il territorio agricolo circostante. 

REGIONE 

La Regione prende atto e condivide tuttavia propone di precis.ire nella normativa relati va ai Contesti CU 9 e 
CU 10 che i suddetti varchi inedificati dovran no avere una lc1rghezza minima di 10 m ed essere utilizzati come 
aree verdi attrezzate . 

CONFERENZA 

La Conferenza condivide e si riserva dì verificare 

Norme Tecniche di Attuazione 
REGIONE 

Con riferimento alle Norme Tecniche di Attuazione la Regione, avendo preso visione del testo aggiornato dal 
Comune in ottemperanza a quanto prescritt o nella DGR 1260/20 17, precisa alcune rettifiche e/o integrazioni 
relat ive agli aspetti paesaggistici. 

Preliminarmente si evidenzia che avendo il Comune proposto di coordinare la procedura di compatibilità al 
ORAG con la procedura di conformità al PPTR di cui all'art. 100 delle NTA del PPTR, si rit iene necessario 
eliminare dal testo normat ivo ogni r iferimento alla disciplina del PUTT/P e si ritie ne invece necessario riportar e 
il regime di tutela previ sto dal PPTR per gli UCP present i nel territor io di San Cesario di Lecce. 

Inoltre l'art. 14. delle NTA dovrà essere Integrato con l'elenco aggiornato delle invariant i paesistico ambientali 
e storico-cul tur ali distinguendo con la sigla UCP le compone nt i che trovano cor rispond enza con gli UCP de l 
PPTR dalle ulteriori component i tutelate dal PUG. 
Si r iportano di seguito le invarianti con la relativa norma di riferimento : 
Invarianti paesistico ambiento/i : 

- Ciglio di scarpata- area annessa. Per quanto riguarda la suddett a componente manca nel testo delle 
NTA una specifica disciplina di tutela che pertanto dovrà essere inserita. 

- UCP Area di rispetto del bosco artt. 60-63 delle NTA del PPTR 

- Muri a secco e alberature stradali- Art. 17 delle NTA dei PUG 
Invarianti storica culturoli 
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UCP Testimonianze della stratificazione insediati11a, area a rischio archeologico, artt. 77 e 81 delle NTA 
delPPTR 

- UCP Area di rispetto delle componenti culturali e iMedìative, artt . 77 e 82 delle NTA del PPTR 

- Beni architettonici del territorio rurale art. 20 delle NTA del PUG 
- UCP Cit tà consolidata, art . 77 delle NTA del PPTR 

- UCP Strada a valenza paesaggistica, artt. 86 e 88 delle NTA del PPTR. 

COMUNE 
11 Comune si impegna ad aggiornare le Norme Tecniche di Attuazione. 

CONFERENZA 
La Conferenza prende atto e si riserva di verificare 

Territor i costruiti e or:ee escluse oi sensi del com mo s ort . :18 delle NTA del PPTR 
COMUNE 
l'AC ha sottoposto alla Conferenza la documentazione relativa al Programma di Fabbricazione vigente al 1985, 
utile alla individuazione delle aree di cui all'art. 142 comma 2 del Olgs 47/2004 riservandosi nella prossima 
seduta di produrre un elaborato specifico con la suddetta perimetrazione come previsto dall'art. 38 comma S 
delle NTA del PPTR. 

CONFERENZA 
La Conferenza prende atto e si riserva di verificare 

Città Consolidata 
COMUNE 
L' A. C. ha prowed uto a perimetrare la città consolidata comprendendo il es Contesto del nucleo antico e il CIS 
Contesto di interesse storico 

CONFERENZA 
La Conferenza prende atto e condivide. 

Alle ore 14,00 i lavori della odierna CONFERENZA sono aggiornati per la prossima seduta alle date del NOVE E 
del DIECI MAGGIO P.V., ORE 10,00, STESSO LUOGO, previa formalizzazione da parte del Comune. 

Il presente verbale è stato redatto dall'lng. Antonio Castrlgnanò (RUP - Dirigente del Settore Tecnico del 
Comune di San Cesario di Lecce], coadiuvato dal Geom. Emanuele Morett i (della Sezione Urbanistica regionale) 
e dall'Arch. Luigia Capurso (della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio regionale). 

Sono allegati al presente verbale: 

1. delego prot . 23442 del 18/04/18 del Presidente dello Provincia di Lecce; 

2. comunicozione prot. 7933 del 02/05/18 dello Soprintendenza di Lecce. 

LETTO, CONFERMATO E SOTTOSCRITTO 

PER IL COMUNE DI SAN CESARIO DI LECCE: 

MISSAR/O AD ACTA, ARCH, VALENTINA BATTA!N~. 

·~rf{::\ 
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LA PROVINCIA DI LECCE: 

Vicepresidente Mito Paola 

~~ / 

arbara laconsole 

;;!/: 
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01 SAN CESARIO DI LECCE 
(Prov incia di Lecce) 

VERBALE CONFERENZA DI SERVIZI DEL 9 e 10 MAGGIO 2018 
(quarta seduta • conclusiva) 

Il Comune di San Cesario di Lecce. facendo seguito alle pr ecedent i sedute della conferenza (alle date 
del 12/04/18, del 23/0 4/ 18 e del 03/05/18), con propria nota prot. 4350 del 04/05/ 18 ha convocato la quarta 
seduta -conclusiva- per le date del 9 e del 10 mese corrente. 

Ciò premesso, l'anno DUEMILADICIOTTO, il giorno NOVE del mese di MAGGIO, alle ore 10,00, nella 
sala delle r iunioni presso la sede della Sezione Urbanistica della Regione Puglia in Bari, alla Via Gentile n.52, 
sono presenti : 

A. per il Comune di San Cesario di Lecce: 
1. Arch. Valent ina Battaglini, Commissar io ad acta; 
2. lng. Antonio Castrlgnanò, RUP; 
3. Arch. Raffaele Guido, Progettista del PUG; 

B. per la Regione Puglia: 

1. Prof. Alfonso Pisicchlo, Assessore alla Pianificazione Terr itoriale ; 

2. Dott. Giuseppe Maestri , Dirigente della Sezione Urbanistica; 

3. lng. Barbara Loconsole, Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio; 
4. Geom. Emanuele Moretti , funzionario istruttore per gli aspett i urbanistici; 
S. Arch. Luigia Capurso, funzionaria istruttr ice per gli aspetti paesaggist ici; 

C. per il M inistero BACT: 

1. Arch. Antonio Zunno, funzionario del Segretariato regionale (con delega del Segretario Generale). 

Si dà at to che è pervenuta la nota prot. 8402 del 08/05 /1 8 della Soprintende nza Archeologia, Belle 
Arti e Paesaggio di Lecce, con rilievi . 

Preliminarmente si dà lettura, con commenti, del verbale n.3 del 03/05/18 . 

Si procede alla trattazion e puntua le dei rilievi regionali della DGR 1260/2017, non già esauriti nelle 
precedent i sedute, con le seguenti corrispondenti determinaz ioni della odierna CONFERENZA: 

ASPETTI URBANISTICI 
NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE (NTA) 

REGIONE: 

Al fine di chiarire e meglio esplicitare i contenuti disposit ivi delle NTA del PUG, si suggerisce l'inser imento della 
seguente puntualizzaz ione in calce all'art. 28 - Contesti ter ritor iali e urbani : 

"Gli indici di fabbricabilità territorio/i e fondfon; le dotazioni di standard ai sensi del DM 1444/1968 e la 
strumento di attuoiione prescritt i per ognuno dei contest i cosriruiscana contenut i struttu ro/i de l PUG." 

COMUNE 
Condivide e fa proprio il suggerimento regionale. 

CONFERENZA 
La Conferenza prende atto e si riserva di verificare negli elaborati finali del PUG. 

ATO 
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Si procede alla discussione degli aspetti relativi alla conformità del PUG al PPTR analizzando le problematiche 
relative alle invarianti paesaggistiche e alla disciplina di tutela per esse prevista dal Piano, condividendo con il 
rappresentante del Segretariato regionale del Mibact quanto riferito nella suddetta nota 8402 del 08/05/18 

trasmessa dalla Soprintendenza nonché i rilievi regionali di cui alla DGR 1260/2017 e gli aggiornamenti del PUG 
ad esito delle precedenti sedute di Conferenza; il tut to come dettag liato nel proseguo del presente verbale. 

Alle ore 12,00 si allontanano , per Impegni Istituzionali e d'ufficio, l'Assessore Pisicchio e l'Arch. Zunno. 

Si continua con le analisi degli aspetti paesaggistici 

Alle ore 13,15 i lavori della conferenza sono sospe si e riprendono alle ore 10,30 del successivo giorno DIECf 
MAGGIO, con l'interve nto - inoltre - di: 

• Architetto Pietro Copani (Soprintendenza), 

• Geologa SIivia Ciurlia (Consulente VAS del Comune di San Cesario) 

• Prof. Alfonso Pisicchio Assessore regionale alla pianificazione regionale 

• Arch. Vincenzo Lasorella Dirigente del servizio strumentazione urbanistica 

• lng. Fernando Moschettini Funzionarlo del servizio pianificazione territoriale della Provincia di Lecce 
Dott.ssa Paola Mita, Vicepresidente della Provincia di Lecce (con delega del Presidente) 

Non è presente il Dott. Giuseppe Maestri. Dirigente della Sezione Urbanistica, per sopravvenuto impegno 
d'uffi cio. 

ASPETTI PAESAGG/STfCI 

MINISTERO 
Il Ministero a seguito di un incontro tecnico tenutosi con il progett ista del plano in data 07.05.2018 presso gli 
uffici della Soprintendenza ed esaminati gli elaborati tecnici aggiornati chiede che siano verificati i seguenti 
aspetti : 

1. è necessario verificare la consistenza dell 'UCP "strade o valenza paesaggistico ", poiché risulta 
riportilta solo la strada in direzione di Cavallino (5.P. 10), mentre risultano non individuate le strade 
in direzio ne di Lecce (S.P. 362) e Lequile; 

2. è necessario accertarsi della consistenza dell'a rea di rispetto cimite riale, che risulta "ritag liata" in 
corr ispondenza della S.P. 10 San Cesario-Cavallino, rispetto a quella gìà esistente ai sensi dello 
strumento urbanistico previgente; 

3. Il perime tro dell'UCP "cittò consolidato", riporta to dagli elaborati del PPTR sulla cartografia di base 
degli elaborati di Piano, deve essere adeguato a quest'ultima (v. tav. 5.lb); 

4. con riferimen to all'area a rischio archeologico in corrispondenza di Villa Carnevale, si ritiene 
necessario assegnare un buffer di 200 metri al sito, con le previsioni di cui all'art. 47• delle N.T.A., In 
assenza degli approfondi menti r ichiesti e fino alla redazione di apposita carta del rischio 
archeolog ico; 

5. a seguito di consultazione del Catasto d'impianto, si è riscontrato che la parte originaria del 
complesso cimiter iale si può far r lsallre almeno alla fine del XIX secolo, quindi assoggettata alla 
tutela "o pe legis" per il combinato disposto degli artt 10 e 12 del O.Lgs. 42/2004 e s.m.l.; di 
conseguenza, è necessario che anche tale bene (la parte originaria dell'area cimiteriale) sia 
Individuato t ra i beni "monumen tali" e inserito nel relativo elenco compreso nelle N.T.A.; 

6. è necessario adeguare il buffer del bene ind ividuato con il n. 24 alle dimens ioni previste dalle 
.T.A. (v. tav . 5.lb). 
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Le strade in direzione di Lecce (S.P. 

conferenza, non presentano caratterist iche di rilevanza paesaggist ica in quanto non è s 
possibile cogliere da tali assi viari la diversità, peculiarità e complessità dei paesaggi che 

attraversa no come definito dall'art.85 delle NTA del PPTR per gli UCP "Strada o valenza 
paesaggistico". Pertanto, si propone di classificare come UCP "Strade a valenza paesaggistica" lc1 
sola strada San Cesario - Cavallino. 

2. La consistenza dell'area di rispetto cimiteria le " ritagliata" ed attestata in corr ispondenza della S.P. 
10 San Cesario-Cavallino è confo rme all'art . 28 della legge n.166/2002, che consente l'attuazione 
di un intervento urbanistico purché non vi ostino ragioni igienico-sanitarie; nella fattispecie 
puntuale si trc1tta della zona E4 già prevista dal previgente PRG e r iconfermata dal PUG come 
cont esto Cr6. 

Dal punto di vista paesaggistico si evidenza che la SP 10 presenta già misure di tutela in quanto 
confermata come UCP "Strada a valenza paesaggistico". 

3. L'Amministrazione Comunale ha provveduto ad aggiornare il perimetro della città consolidata 
sugli elaborati grafici come indicato dalla Soprintendenza. 

4. L'Amministrazione Comunale ha proweduto ad aggiornare gli elaborati grafici r iportan do un 
buffer di 200 m in corrispondenza dell'area di rischio archeologico di Villa Carnevale. 

S. L'Amministraz ione Comunale ha proweduto ad inserire tra I beni monumentali l'a rea cimiteriale 
di impianto originario. 

6. Relativamente ai beni architettonici extraurban i l'A.C chiarisce che il PUG Individua tra le 
Invarianti le seguenti componenti : 

- UCP Testimonianze della strat ificazione lnsediativa- siti stor ico culturali disciplinati dal!' 
art 16.2 delle NTA del PUG 

- UCP aree di rispetto delle componenti culturali lnsediative disciplinate dall 'art . 16.4 delle 

NTA del PUG. Si precisa che le suddette componenti sono dimensionate della profondità 
costante di 50 m ad eccezione del Giardino Sansonetti, la cui area di rispetto prevista dal 
PUG è di 100m; 

UCP Testimonianze della stratificaz ione insedlativa - area a rischio archeologico (villa 
Carnevale) disciplinata dall' art . 16.3 delle NTA del PUG; 

- Beni architettonici del territor io rurale disciplinati dall 'art . 20 delle NTA del PUG. 

REGIONE E MINISTERO ~ 
Il M ibact e la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio prendo no atto di quanto prospettat o 
dall 'amministrazione comunale e condividono . 

CONFERENZA 
Prende atto e condivi de. 

REGIONE 

La Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio si riserva di concludere le procedure previste dal secondo 

periodo del comma 8 dell 'art. 2 della Legge 20/2009, al frne di aggiornare gli elaborati del PPTR relat ivamente 
agli UCP: città consolidata, Testimonianze delle stratific<1zione insedlativa, aree di rispetto delle componen ti 
cultura li lnsediative, strade a valenza paesaggistica. 

Compatibìlìtà paesaggistica delle previsioni insediatlve di PUG 
CU lOe CU 11 
COMUNE 

Per la maglia del CU12 prossima al depuratore il Comune ha proweduto ad aggiornare l'art. 105 prevedendo 
un indice massimo di trasformazione territoria le pari a mc/mq 0,20 al fine di garant ire la tute la della fascia di 
rispetto del bosco. 

Per quanto riguarda Il CU 10 l'Amm inistrazione ha prowedu to ad aggiornare l'a rt.59 precisando che la 
volumetria insediabile dovrà essere localizzata al di fuor i defl' area di rispetto del bosco. 

CONFEREN2A 

La Conferenza prende atto e condivide 
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,.,~ 
111. 

COMUNE ~~ 

Relat ivamente al!' Interferenza tra il CU Se l'area annessa di una segnalazione architetto nica. (cod. 06 dell'elab. 
2.2b). l'A .C. ha prowed uto ad aggiornare l'art. 53 come richiesto. 

CONFERENZA 

La conferenza prende atto e condìvide 

CU 9 e CU 10 

COMUNE 

In merito ai Contestì localizzati lungo la SP 362 per Lecce il Comune ha proweduto ad aggiornare la normativa 
dei Contesti CU 9 e CUl 0 al fine di salvaguardare i varchi inedilìca ti ed impedire la saldatura dell'edificato 
stabilendo che:" il PUE in detto contesto, al fine di evitare la saldatura dell'edificato e garantire, 
coerentemente con Il PPTR, lo permanenza dei varchi inedificoti, davra prevedere appositi ed adeguati spazi di 
correlazione visiva tra l'asse stradale (SPLecce - San Cesario} ed il contesto rurale posteriore. I suddetti varchi 

inedificoti dovranno ove re uno larghezza minimo di 10,00 m ed essere utilizzati come verde attrezzata"_ 

CONFERENZA 
La Conferenza prende atto e cond ivide . 

CR6 

COMUNE 
Per quanto riguarda la richiesta regionale di integrazion e degli artt. 40 e 73 con riferimen to all'introduz ione di 
indirizzi e regole che orientino i progetti di trasformazione del Cont esto CR6 verso crit eri di sostenibilità 
ambientale e riqu alificazione paesaggistica l'A.C dichiara che ha proweduto in tal senso ad aggiornare la 
normativa . 

CONFERENZA 

La Conferenza prende atto e condivide. 

Norme Tecniche di Attuazione 
COMUNE 
Il Comune ha proweduto ad aggiornare le Norme Tecniche di Attuaz ione come condiviso nella precedente 
seduta in merito alle invarianti di natura paesaggistica in conformità con le NTA del PPTR. 

CONFERENZA 
La Conferenza prende atto e condivide . 

Aree di cui all'art. 142 comma 2 del Dlgs 42/2004 
COMUNE 

L'A.C. ha proposto nella tav. 2.Sa bis la perimetrazlone delle aree di cui all'art. 142 comma 2 del Dlgs 4;>/2004 
consistenti nelle zone tipizzate A e B dal Programm a di Fabbricazione vigente al 1985. Inoltr e, l'A.C. consegna in 
conferenza uno stralcio in copia della tavola di zonizzazione del P.d.F. 

REGIONE e MINISTERO 
La Regione e il Ministero prendono at to e condividono la suddetta perimetraz ione. 

CONFERENZA 
La Conferenza prende atto. 

VERIFICA DI CONFORMITÀ AL PPTR 

Avendo la Conferenza nel presente e nei precedent i verbali già puntualmente accertata la compatibilità del 
PUG con il PUTT/P, il Comune, richiamato l'art . 100 delle NTA del PPTR, accerta e dichiara la conformità del 

G come modi flato ed 1,teg;I• ""'"'"" ~• ''"'""~="1 ;m~ 
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Regione e il Ministero , visto anche l'elaborato denominato "Relazione integrativa. Accertamento della 
Conformità del PUG al PPTR• verificano la conformità del PUG al PPTR in relazione a: 

a) il quadro degli obiettiv i generali e specifici di cui al Titolo 1v delle NTA del PPTR; 
b) la normativa d'uso e gli obiettivi di qualità di cui alla sezione Cl della Scheda d'Ambito di riferimento; 

c) gli indirizzi, le direttive, le prescrizioni, le misure di salvaguardia e utilizzazione e le linee guida di cui 

all'art.6 delle NTA del PPTR; 
d) i Progetti territoriali per il paesaggio regionale di cui al n tolo IV 

ATTESTANO, ai sensi dell'art 100 delle NTA del PPTR, la conformità al PPTR del PUG del Comune di San 
Cesario di Lecce come modificato ed integrato dalla conferenza, 

La Regione si riserva, al fine di rettificare gli elaborati del PPTR secondo quanto stabilito nelle precedenti 

sedute della conferenza, di concludere le procedure previste dall'art . 3 dell'Accordo di Coplanificazlone siglato 
in data 16/11/2015 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell'art 2 della LR. 20/2009, il quale stabilisce 
al secondo periodo che "L'aggiornamento di eventuali tematlsml rispetto alle cartografie del PPTR che non ne 
alter ino I contenut i sostanziali non costituiscono variante al PPTR, purché deliberato dalla Giunta regionale". 

La Regione specifica inoltre che, per i PUG dichiarati conform i al PPTR a mente del comma 8 dell'art. 91 delle 

NTA del PPTR, la "reoliuoziom: di interventi p1.1ò owen ire previo occertomento, ne/l 'ambito del proced imento 
ordinato o/ rilascio del titolo edilizio, dello conformità degli interventi medesimi olle previsioni del Piano 

pot!soggistico e dello strumento urbanistico camuno/e " . 

Al fine di procedere all'aggiornamento del PPTR, il Comune si impegna a trasmettere i file in formato vettoriale 
shp georeferenzlato in UTM 33N WGS 84 relativi alle componenti di paesaggio censite dal PUG/S, conformi al 
"modello logico" di cui al tìtolo VI delle NTA del PPTR e al "modello fisico" definito tramite la cartografia 

vettor iale di cui all'art. 38 c. 4 delle NTA del PPTR e disponibili sul sito web www paesaggjop uglja jt 

CONCLUSIONI 

In conclusione dei lavori, la Conferenza di Servizi, ri letti e riconfermati tutti i verbali, dà atto che il PUG 
del Comune di San Cesario di Lecce, in forza degli elaborati sostitutiv i/Integrat ivi " 10 moggio 2018 ", redatti in 
esito ai rili evi regiona li della DGR n.1260/2017 ed alle determinazioni conclusive assunte dalla Conferenza 
medesima, giuste verbalizzazioni citate, è compatibile rispetto alle disposizioni della LR 20/2001 e al ORAG 
approvato con DGR 1328\2007 . 

Il Comune si impegna a trasmettere alla Sezione Urbanistica della Regione Puglia copia conforme dei 
verbali della Conferenza di Servizi, e relativi allegat i, e n.2 serie complete degli elaborat i adeguat i del PUG (di 
cui una sarà successivamente restituita al Comune stesso con la vidimazione di rito), muniti di attestazione di 
conformità agli originali di cui al presente verbale della Conferenza di Servizi. 

Copia conforme dei verbali e degli elaborati adeguati del PUG dovrà essere trasmessa, dal Comune 
medesimo, alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ed al Min istero Beni Culturali - Soprintendenza 
Archeologia, Belle Arti e Paesaggio delle Province di BR-LE-TA, ed inoltre alla Sezione Auto rinazioni Ambientali 
- Servizio VAS, in uno all'integraz ione del Rapporto Ambientale elaborata sulla scorta delle risultanze della 
presente Conferenza di Servizi, ai fini della emanazione del "parere motivato " defini tivo di competenza. 

Alle ore 14:00 I /avori della CONFERENZA DI SERVIZI sono conclusi . 

il presente verbale è stato redatto dall' fng. Antonio Castrignanò (RUP - Dirigente del Settore Tecnico del 
Comune di San Cesario di Lecce), coadiuvato dal Geom. Emanuele Moretti (della Sezione Urbanistica regionale) 
e dall'Arch. Luigia Capurso (della Sezione Tutela e valor izzazione del Paesaggio regionale) . 

Sono ollegori al presente vfrbolf : 

1. delego prot. 5058 del 07/05/18 del Segretariato Regionale del Ministero BACT; I I\ 
1 2. """ prot . 84'J2 del 08/Dg;o S<>prl"""'':'" A~heologlo,P~" di~ ; v 1 

r 
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delega prot.n.26166 del 07/05/1018 del Presidente della Provincia di Lecce; 
4. Norme Tecniche di Attuaz ione - 10/05/2018; 
5. Relazione Integrativa . Accertamento dello conformità del PUG al PPTR - 10/05/2018 ; 
6. Tov.2.5obis Perimetro delle aree escfuse-10/05/Z0lB ; 
7. Stralcio tov.4 zonizzazione del P.dF. - 10/05/2018; 

8. Tav.4.lb .l Qvadri interpretativi : Carta delle invarianti strv tturali - 10/0S/Z0lB ; 

9. Tov,5.lb Previsioni strutturo/i: Corto delle risorse ambientali, uro/i - 10/05/2018; 

10. Tav.5.3b.a.l Previ:;ioni struttvroli : Corta dei contesti - 10/05/2018; 

11. Tav.6.lo Previsioni programmatiche : Modalità d 'intervento nel Contesto es del Nucleo antico -

10/05/2018. 

LETTO, CONFERMATO E SOTTOSCRITTO 

PER IL COMUNE DI SAN CESARIO DI LECCE: 

IL COMM/SSA I D r "b~Vm /NA BATTAGLI~• 

I•• Antonio ' " 1o ~ _t, -Ò ~"- A«h, ••1f1 Gul~ \ 

g:•rl • Qu,Hn r -'\ ~ 'r 
PER LA PROVINCIA DI LECCE: 

Arch. Luigia z a 

~/ 
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DI SAN CESARIO DI LECCE 

(Provincia di Lecce) 

PIANO URBANISTICO GENERALE. Controllo di compatlb illtà ex art. U LR 20/2001 . Rilievi region ali . • OGR 

n.1260 del 28 luglio 2017. 

VERBALE CONFERENZA DI SERVIZI DEL 12 APRILE 2018 
(prima se duta} 

Con delibera n.1260 del 28/07 /17 la Giunta Regionale ha rilasciato attestazione di non compat ibìlità 
del PUG del Comune di San Cesario di Lecce, ai sensi del l'art . 11 -commi 7' e 8' - della LR 20/200 l , per le 
motivazion i e nei termini indicat i. 

Con lo stesso provvedimento regionale si è specificato che resta nelle facoltà dell'Ammin istrazione 
Comunale di indire la Conferenza di Servizi, al sensi dell' art .11 -comma 9" e seguenti- della LR 20/2001, ai fi ni 
del conseguimento del controllo positivo, e che a tale riguardo, attesi i rilievi contenuti nella istruttoria 
regionale, superabili in conferenza, ed inoltre la carenza del "parere mot ivato " di VAS da parte dell'ufficio 
competente regionale ai sensi del Dlgs n.1S2/2006 e della LR n.44/2012, si è ritenuto opportuno, ai fin i di un.i 
maggiore celerità e concretezza dei lavori della Conferenza di Servizi di cui innanzi, che la stessa Conferenza sia 
preceduta da una pre-conferenza, indetta dalla medesima Amministrazione Comunale, nella quale valutare 
anche i tempi necessari per gli approfondimenti richiesti. 

La pre-confere nza, previa convocazione del Comune con nota prot. 8157 del 24/08/17, si è tenuta in 

data 30/10/17 ; con la stessa nota si fissava l'avvio della Conferenza di Servizi per la data del 30/10/17 . 
Successivamente, con nota prot . 2511 del 15/03/ 18 il Comune ha motivatamente rinviato la 

convocazione della Conferenza di Servizi per la data odierna . 

Ciò premesso, l'anno duemiladiciotto, il giorno dodici del mese di aprile, alle ore 10,00, nella sala delle 
riunioni presso la sede della Sezione Urbanisti ca della Regione Puglia in Bari, alla Via Gentile n.52, sono 
presenti : 

A. per il Comune di San Cesario di Lecce: 
l. Arch. Valenti na Battaglini, Commissario ad acta; 
2. lng. Antonio Castrignanò, RUP; 
3. Arch. Raffaele Guido, Progettista del PUG; 

B. per la Provincia di Lecce: 

c. 

D. 

1. Dott.ssa Paola Mita, Vicepresidente della Provincia di Lecce (con delega del Presidente prot . 22129 
del 11/04/18, posta in copia in allegato al presente verbale); 

2. lng. Fernando Moschettini funziona rio del Servizio Pianificazione Territoria le; 

per la Regione Puglia: 
1. Dott . Giuseppe Maestri, Dirigente della Sezione Urbanisti ca; 
2. lng. Barbara Loconsole, Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio; 
3. Arch. Vincenzo Lasorella, Dirigente del Servizio Strumentazio ne Urbanistica; 
4. Geom. Emanuele Moretti, funzionario ist ruttore per gli aspetti urbanistici; 
5. Arch. Luigia Capurso, funzionaria istruttr ice per sii aspetti paesaggistici; 
6. Arch. Marta Bientinesi, della Sezione Autorizzazioni Ambientali, Istruttr ice per il procedimento VAS 

(con delega del Dirigente prot. 3825 del 12/04/18 , posta in copia in allegato al presente verbale) ; 

per li Ministero BACT: 

1. Arch. Pietro Copani, funzionario della Soprintendenza Archeologia, Belle Art i e Paesaggio per le 
province di Brindisi, Lecce e Taranto, sede di Lecce. 

L'Assessore regionale Alfonso Pisicchio è assente per impegni istituzional i. 

1 
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Si dà atto che successivamente alla DGR n.1260 del 28/07 /17 ed a tutt 'oggi risultano pervenuti i• 

seguenti provvedimenti e comunicazioni : \·.::--
a) Prowedìmento n.64 del 01/08/17 del Presidente della Provincia di Lecce, di attestazione di compatibilità 

del PUG al Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale, con precisazioni, notificata al Comune e alla 
Regione con nota prot. 47737 del 11/08/17; 

bi Atto Dirigenziale n.122 del 10/08/17 del Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambien tali della Regione 
Puglia, di espressione del "Parere Motivato" in ordine al PUG, ai sensi dell'art . 12 della LR 44/2012 e smi e 
della LR n. 44/2012, con osservazioni e prescrizioni ; 

c) Nota prot . 20292 del 27 /10/17 della Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio di Lecce, con 

valutazioni e richiesta di integrazioni; 
d) nota prot . 4080 del 11/04/18 dell'AdB Puglia (posta In copia In allegato al presente verba le), con la quale 

si conferma il parere di compatibilità al PAI con prescrizioni, giuste precedenti note prot. 2569 del 
25/02/1S (di cui gianella DGR 1260/2017) e prot. 14145 del 30/10 /17 , richiedendo al Comune l'invio degli 
elaborat i finali del PUG ln formato digitale, completi di files vettoriali .shp georeferenziati nel sistema di 
riferimento UTM33 WGS84, e una certificazione del RUP attestante che negli elaborati del PUG post 
osservazioni sia stata ottemperata la prescrizione imposta nel parere dell'ex AdB prot . 2569/2015 . 

L' A.C. procede ad una illustrazione in termini generali degli adeguamenti predisposti in rapporto ai 
ril ievi regionali complessivi. 

Si procede di seguito alla trattazione puntuale dei rilievi regionali, nell'ordine di cui alla DGR 
1260/2017, con le seguenti corrispondenti determinazioni della odierna CONFERENZA: 

CAPO A/ ASPETTI GENERALI: ELABORA TI. OBIITTJVI E CONTENUTI DEL PUG 

RILIEVI REGIONALI DI CUI ALLA DGR 1260/2017: 

(al) Con riguardo al seguente specifico elaborato: "Tov. 3.0b - Previsioni strutturo/i - Strumentazione 
urbanistico vigente• PRG - Bilancio di attuazione dello strumentazione urbanistico {prot. 1114/15)", 
riponante la zonizzazione del pregresso PRG, con sovrapposizione delle previsioni del PAI e con tabe/lo di 
sintesi dello stato di attuazione della pianificazione vigente, si rileva che lo stesso elaborato afferisce 
propriamente al "quadro delle conoscenze" e penonto non è previsione strutturo/e del PUG. 

COMUNE ; 

L'A.C. prende atto del rilievo regionale e si impegna al suo recepimento negli elaborati finali del PUG. 

CONFERENZA: 

La Conferenza prende atto e si riserva di verificare. 

CAPO B} ASPETTI AMBIENTALI. VINCOLI TER8/TORIALI E DISCIPLINA DELLE "TERRE CIVICHE" 

RILIEVI REGIONALI DI CUI ALLA DGR 1260/2017: 

{bl) VALUTAZIONE AMB.IENTALE STRATEGICA 
La rappresentante del la Sezione Autorizzazioni Ambientali regionale richiama i contenu t i ed i rilievi di cui 
all'Atto Dirigenziale n.122 del 10/08/17 (emanato successivamente alla DGR 1260/2017), con cui è stato 
espresso Il "Parere Mot ivato" ai sensi del Dlgs 152/2006 e sm I e della LR n. 44/2012, illustrando 
sommariamente le principali criticità evidenziate nel Parere stesso, con particolare riferimento alla 
selezione degli obiettiv i strategici di PUG ed alla loro relazione con gli obiettivi di sostenibili tà selezionati 
e alle azioni previste per il loro raggiungimento . 
Inoltre evidenzia le criticità relative alla tematica del consumo di suolo in relazione all'effettivo 
fabbisogno di nuovi insediamenti. 
Rammenta infine la necessita di trasmettere, alla conclusione della Conferenza di Servizi, gli 
aggiornamenti e le integrazioni del Rapporto Ambientale, rivenient i anche, eventualmente, dalle 
risultanze della stessa. 
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: 

integrazioni entro il termine di conclusione della Conferenza di Servizi_ 

CONFERENZA: 

Si riserva di verificare . 

RILIEVI REGIONALI DI CUI ALLA DGR 1260/2017: 

(b2) TERRE CIVICHE 

Con nota prot. 3827 del 29/05/2017, il competente Servizio Osservatorio Abusivismo e Usi Civici regionale 
ha comunicato che per il Comune di San Cesario di Lecce non risultano terreni appartenenti al demanio 
civico. 

CONFERENZA: 
Prende atto. 

RILIEVI REGIONALI DI CUI ALLA DGR 1260/ 2017: 

(b3) PARERE DI COMPAT/8/LITA AL PAI 

L'Autorità di Bacino della Puglia con nota prot. 2569 dei 25/02/15 ha espresso il parere di conformità al PAI, 

con prescrizioni, e con note prot. 14145 del 30/10/17 e prot 4080 del 11/04/18 , ha richiesto al Comune l'invio 
degli elaborat i final i del PUG in formato digitale, completi di flles vetto riali • .shp georefere nziati nel sistema di 
riferimento UTM33 WGS84 e una cert ificazione del RUP attesta nte che negli elaborati del PUG post 
osservazioni sia stata ottemperata la prescrizione imposta nel parere dell' ex AdB prot_ N. 2569/2015 . 

COMUNE: 
Prende atto e si impegna ad adempiere a quanto richiesto . 

CONFERENZA: 
Prende atto . 

RILIEVI REGIONALI DI CUI ALLA DGR 1260/2017: 

{b4) PARERE PER IL VINCOLO SISMICO 

Con nota prot_ 5771 del 05/03/15 della Sezione Lavori Pubblici regionale è stato espresso parere 
favorevole ex art. 89 del DPR 380/2001, con prescrizioni_ 

COMUNE: 

Prende atto e si impegna a recepire le prescrizioni negli elaborali del PUG entro il term ine di conclusione della 
Conferenza di ServizL 

CONFERENZA: 
SI riserva di verificare . 

CAPO Cl ASPETTI PAESAGGISTICI 

Coordinamento tra PUTT/P e PPTR. 

REGIONE 

La Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio precisa che il PUG di San Cesario di Lecce rientra nella 
fattispecie prevista dall'art . 106 comma 4 delle NTA del PPTR, il quale stabilisce che "/e varianti di 
Adeguamento ol PUTT/P degli strumenti urbanistici genero/I e I PUG adottate/ i dopa la doto del/ '11 gennaio 
2010 e primo dell'entrato in vigore del PPTR, proseguono il proprio iter di approvazione ai sensi del PUTT/P". 
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La Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ritiene necessario fare alcune precisazioni in merito alla 
procedura di conformità del PUG al PPTR ai sensi dell'art 100 delle NTA del PPTR. 
Viene richiamato l'art. 100 delle NTA del PPTR che stabilisce: "I Comuni per i quo/I, olla doto di opprovozìone 
del PPTR, si sia concluso favorevo lmen te il procedimento di adeguamento rispetto al previgente PUTT/P, 
accertano e dichiarano la conformità al PPTR con apposita deliberazione del Consiglio comunale, do 
trasmettere allo Regione e al Min istero entro 120 giorni dall'approvozlane del PPTR. Per I procedimenti conclusi 
ai sensi dell'art. 106, co. 4, tale termine decorre da/l'approvazione dell'adeguamento da porte della Giunta 
regionale" . 

La conformità al PPTR dovrà pertanto essere verificata con: 
a) il quadro degli obiett ivi generali e specifici di cui al ntolo IV delle NTA del PPTR; 
b) la normativa d'uso e gli obiettivi di qualità di cui alla sezione Cl della Scheda d'Ambito di riferimento ; 
c) gli indirizzi, le diret tive, le prescrizioni, le misure di salvaguardia e utilizzazione e le linee guida di cui 

all'art .6 delle NTA del PPTR; 
d) i Progetti territoriali per il paesaggio regionale di cui al Titolo IV. 

In particolare la Regione rappresenta che ai fini della valutazione di conformità del PUG al PPTR di cui all'art. 
100 delle NTA, è necessario esplicitare e integrare gli obiettivi di PUG in rapporto agli "obiettiv i generali" e 
"specifici" di cui agli art t. 27-28 delle NTA del PPTR. 
SI rit iene necessario mettere In relazione le azioni di PUG con la normativa d'uso del PPTR prevista per le 
componenti di paesaggio nella sezione C2 delle schede d'ambito di riferimento. 

Si rit iene inoltre necessario definire nel PUG l'integrazione degli elementi che compongono i Progetti 
Territor iali Regionali del PPTR (La Rete Ecologica regionale, Il Patto Città Campagna anche in relazione alle 
Elaborato del PPTR 4.4.3: linee guida per il patto città -campagna: riqualificazione delle periferie e delle aree 

agricole perlurbane, Il sistema infrastrutturale per la mobilità dolce in relazione ali' Elaborato del PPTR 4.4.5 
Linee guida per la qualificazione paesaggistica e ambienta le delle infrastrutture, I sistemi territoriali per la 

fruizione del beni cultu rali e paesaggistici). 

CONFERENZA 
La conferenza prende atto . 

Compatibllltà rispetto agli obblighi di trasmissione dello documentazione in formato digito/e . 
RILIEVI REGIONALI DI CUI ALLA DGR n. 1260/2017 
Si rappresento che tutt i gli elaborat i di piano inviat i agli Enti preposti o/ controllo di compa tibilità devono 

obbligatoriamente essere tra smessi anche in fo rma to digitale vettori ale come previsto do/l'allegato A del DRAG 
(Indirizzi, criteri e orientam enti per la formazione, il dimensionamento e il contenuto dei Pioni Urbanistici 
Generali}; se ne richiede pertanto la trasmissione in formato vettoriale shp georeferenziato In UTM 33 WGS 84 
seconda quanto indicato con DGR n. 1178 del 13.07.2009 . 

COMUNE 
L'A.C si impegna a trasmettere gli elaborati in formato digitale in shp (georeferenzìato in UTM 33 WGS 84) entro 
la chiusura della Conferenza. 

REGIONE 
Considerato che l'A.C. ha richiesto di procedere nell'ambito della Conferenza di Servizi alla Conformità del PUG 
al PPTR di cui all'art. 100 delle NTA del PPTR, la Regione chiede che gli shp file relativi alle componenti dì 
paesaggio censite dal PUG/S siano conformi al "modello logico"di cui al titolo VI delle NTA del PPTR e al 
"modello fisico" defin ito• tramit e la cartografia vettoriale di cui all'art. 38 c. 4 del le NTA del PPTR la cui 
realizzazione è costit uita dai fi le in formato shapefile pubblicati sul sito web www .paesagglopuglia.it, .sezione 

·r,«; g/1 ''''°"" "'' PPTR -Il ,1,tema ,,,. '""" ' :· ~ttw,ol' ,, '~'"';:::;'i·~ 
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dello logico e fisico delle del PPTR disponib ile sul sito web www .paesaggio.puglia.it. 

CONFERENZA 

La Conferenza prende allo. 

Territor i costruiti e aree escluse oi sensi del comma 5 art. 38 delle NTA del PPTR 
RILIEVI REGIONALI DI CUI ALLA DGR n. 1260/2017 

Si prescrive, onde non ingenerare confusione nella fase di gestione del piono di eliminare il relativo perimetro 
dagli elaborat i. 

Infine si rammento che il Comune deve prowedere alla perimetrozione delle oree escluse dalla tu tela 

paesaggistico statale come previsto dal comma 5 dell'art. 38 delle NTA dell'approvato PPTR Il quale stabilisce 

che "in sede di adeguame nto ai sensi dell'on. 97 e comunque entro due onni do/l'entrato in vigore del PPTR, i 

camuni, d'intesa con il Ministe ro e lo Regione, precisano lo de/imitazione e rappresentazione in scolo idoneo 
delle oree di cui al comma 2 dell'orticolo 142 del Codice". 

COMUNE 
L'A. C. si impegna ad eliminare I I perimetro dei territori costruiti dagli elaborati del PUG. 
Per quel che riguarda la perimetrazione delle aree escluse dalla tutela paesaggistica. l'A.C. si impegna ad 
integ rare gli elaborati con quanto richiesto. 

REGIONE E MINISTERO 
La Regione e il Ministero chiedono al fine di verificare la perimetrazione a farsi delle aree di cui all'art. 142 
comma 2 del Dlgs 42/2004, di forn ire una copia dello strumento urbanistico vigente al 1985 (NTA e tavo la della 
zonizzazione). 

CONFERENZA 
La Conferenza prende atto e si riserva di verifica re 

Norme Tecniche di Attua zione 

RILIEVI REGIONALI DI CUI ALLA DGR n. 1260/2017 

Si ritiene necessario inte grare le NTA esplicitando le norme di tutelo paesaggistica rispetto olle specifìcito del 

contesto in oggetto, considerando anche lo disciplino del PPTR, al fine di agevolare Il successivo adeguamento 
del PUG al PPTR. 

COMUNE 
l' A.C. si impegna ad aggiornare le NTA come prescritto nella OGR 1260/2017 . 

CONFERENZA 
La Conferenza prende atto e si riserva di verificare. 

Sistema geo-morfo-Idrogeologico 
Versanti {3.09 - NTA PUTT/PJ 

RILIEVI REGIONALI DI CUI ALLA DGR n. 1260/20 17 

Il PUG ho censito un ciglio di scarpata con lo relativa area annessa dimensionato della profondità costante di 
SOm, locolizzoto al confine Sud del territorio comunale. 
s; prende atta di quanto operato dal Comune. 

REGIONE 
Ai fini della conformità del PUG al PPTR di cui all'art . 100 delle NTA del PPTR, la Sezione Tutela e Valor izzazione 
del Paesaggio chiarisce che l'invar iante denominata : ciglio di scarpata e le relativa area annessa è da 
considerarsi ulteriore componente tutelata dal PUG, non rientra ndo tra le componenti UCP individuate dal 
PPTR. 

CONFERENZA 
La Conferenza prende atto e condivide . 

s 
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diffusi del paesaggio agrar ia (art . 3.14 - NA del PUTT/P} 

RILIEVI REGIONAU DI CUI ALLA DGR n. 1260/2017 

Il PUG individuo nelle tavv. 2.5b e 5.lb , i muri a secca e gli alberi monumentali sottoponendo li alla disciplino di 
tute la di cui all'art. 17 delle NTA, il quale stabi lisce che: "L'ambito di salvoguardlo è /'"area del bene" stesso 

costituito da quello diretta mente impegnat a dal bene più un'area annessa che per i muretti a secco è pori o 2 
mt (da entrambi i loti del muretto) e per le alberature è por i o 10 mt ". 
SI condiv ide quanto operato dal Comune. 

REGIONE 
Ai fini della conformi tà del PUG al PPTR di cui all'art . 100 delle NTA del PPTR, la Sezione Tutela e Valorizzazione 
del Paesaggio chiarisce che le invarian t i denomi nate muri a secco ed alberi monume ntali con le relative aree 
annesse sono da considerarsi ulteriori componenti tutelate dal PUG, non rientrando tra le com ponenti UCP 
ind ividuate dal PPTR. 

MINISTERO 
Con riferimento ai muri a secco, il funziona rio della Soprinten denza suggerisce di integrare le NTA al fine di 
specificare che la disciplina di tutela si estenda a tutte le componenti ancorché non perimet rate nelle tavole . 

COMUNE 

L'A. C. condivide e si impegna ad integrare in tal senso le NTA. 

CONFERENZA 
La Conferenza prende atto e si riserva di verificare . 

Sistema della strot lffco1lone storica 
Zone archeologiche e Beni archi tetton ici extraurbani (3.15-3.16 NTA PUTT/ P} 

RILIEVI REGIONALI DI CUI ALLA DGR n. 1260/2017 

Il PUG inoltre riporta in modo puntuale tro le invarianti strutt(J{Oli paesaggistico ambientali, alcune componenti 
diff use quo/i mosse rie, chiese, aie, cosini, ville. 

Si ritiene necessario chiarir e se onche questi beni siano do considerare come ATD ed eventualmente 
riportarne l' area di pertin enza e la relativa area annessa, nanchè chiarir e la discipl ina di tu te la per essi 
prev isto dal PUG. 

COMUNE 
l'A.C . afferma che ha redatto un Censimento del Patrimonio lnsediati vo del Paesaggio Rurc1le (Tc1v. 2.2b) nel 

quale sono schedati i beni individuati e tutela t i dal PUG distinguendo le segnalazioni architettoniche dalle 
component i diffuse qual i masserie, chiese, aie, casini e ville . 

Ai fini della conformi tà al PPTR c1i sensi dell' art. 100 delle NTA del PPTR, l'A .C. propone di classificare le 
segnalazioni architetto niche e le relative aree annesse come UCP Testimonianze della stratificaz ione 
insediat iva. Le invarianti denominate componenti diffuse quali masserie, chiese, aie. casini e ville sono da 
considerarsi invece ulte riori componenti tutelate dal PUG per le quali l'A.C. si impegna a formulare specifica 
normativa di tutela . 

REGIONE E MINISTERO 

il M lbact e la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio prendono atto di quanto prospetta to 
dall'amministrc1zione comunc1le e condividono . 

CONFERENZA 

Prende atto e cond ivide . 

REGIONE 
La Sezione Tutela e Vc1lorizzazione del Paesaggio si riserva di concludere le procedure previste dal secondo 
periodo del comma 8 dell'art. 2 della 20/2009, al fine di aggiornare gll elaborati del PPTR. 

6 
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g 
RILIEVI REGIONALI DI CUI ALLA DGR n. 1260/2017 ~I 
Si evidenzia, inoltre che l'art. 20 delle NTA stabilisce che l'ambito di salvaguardia dei beni architettonici de Q'..)S 
territorio rurale è "costituito do/l 'areo di pertine nza e dall'areo onnesso dei beni identifica ti dello profondità 
costante di metri 100 a parti re dal perimetro dell'oreo di pertinenza". Nello 5tesso art . 20 delle NTA si specifico 
che per i beni segnalati nello tov. 2.5b "l'areo annesso è costitui to da uno fascio esterno contermine al 
perimetro delle aree di pertinenza profond o 50 mt" come rappresentato nello stesso tavolo. 
SI ritiene necessario definire con chiarezza le dimensioni dell 'area annessa rispetto alle tipologie di 
compon ent i tut elate dal PUG. 

MINISTERO 
Il Ministero chiede in part icolare di specificare i criteri di dimensionamento delle differenti aree annesse delle 
segnalazioni architettonic he. 

COMUNE 
l' A.C prende atto e si riserva di operare un approfond imento al fine di rendere coerente la discip lina prevista 

dall'art . 20 anche con quanto rappresentato nella tav 2.5.b. 

CONFERENZA 
La conferenza prende atto e si riserva di verificare. 

RILIEVI REGIONALI DI CUI ALLA DGR n. 1260/2017 
Infine, nella tav. 4.lb.1 , i/ PUG censisce tra le invarianti storico culturali, alcuni insediamenti di archeologia 
industriale, e un'oreo di Interesse orcheologlco (vii/o Carnevale) la cui disciplina di tutelo è defini ta dogli ortt. 
22 , 47 e 47• delle NTA del PUG. 
Per quanto riguarda l'areo di interesse archeologico si rit iene necessario chiarire se la suddetta componente 
sia da considerare come ATD ed eventualmente riportarn e l'area di pertin enza. 
Si suggerisce inoltr e in sede di conformita o adeguam ento al PPTR, di chiar ire se detta area sia da 
c/ass/f lcore come UCP Testimonianza della stratifica zione lnsedlat lva-aree a rischio archeolog ico di cui all 'art 
76.2 letta) e c) delle NTA del PPTR. 
Si ritiene opportuno , Infine riportare gli Insediamenti di archeologia industria/e e l'area di Interesse 
archeologico anche nella tov. 5.lb PUG/S Carta delle risorse ambientali, rurali e paesaggistiche. 

COMUNE 
Ai fini della conformità del PUG al PPTR di cui all'art. 100 delle NTA del PPTR, I' A.C. propone di classificare 
l'i nvariante denominata "area di interesse archeologico (villa Carnevale)"come UCP Testimonianza della 
str at ificazione insediativa-aree a rischio archeologico di cui all'art 76.2 letta) e c) delle NTA del PPTR. 
Per quanto riguarda gli insediament i di archeologia industriale il Comune si r iserva di aggiornare la tav. 5. lb 
PUG/S Carta delle risorse ambientai!, rurali e paesaggist iche, inserendo anche le suddette invarianti. 

MINISTERO 
Il Ministero chiede un approfondimento al fine di una più precisa perimet razione della suddet ta area a rischio 
archeologico. 

Inoltre Il funzionario del Ministero chiede di verificare la perimetrazlone degli insediamenti di archeologia 
industriale denomina t i dist illeria Pistilli e distiller ia De Bonis allo scopo di valuta re la compat ibilità delle 
prevision i del PUG con la tu tela degli stessi. 

COMUNE 
L' A.C si riserva di produrre tali approfondime nti. 

CONFERENZA 
La Conferenza prende att o e si riserva di verificare. 

MINISTERO 
Per quanto riguarda gli edifici indicat i nella nota prot .20292 del 27.10.2017 il Min istero ribadisce la richiesta di 
Inserire dette componenti tra le invarianti del PUG. Nello specifico vanno inseriti : i beni vincolat i con decreto , i 
beni tutelat i per legge e gli spazi aperti urbani in cent ro stor ico. 
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Il Comune prende atto e si riserva di aggiornare gli elaborati grafici e normativi. 

CONFERENZA 
La Conferenza prende atto e si riserva di verificare . 

Punti panoramici {3.18- NTA PUTT/P) 

RILIEVI REGIONALI DI CUI ALLA DGR n, 1260/2017 

Con riferimento olio categoria "punt i panoramici" il PUG/S non ho censito alcuno componente. Si segnalo che il 
PPTR individuo nel territorio di San Cesario di Lecce tre strade o valenza paesaggistica (SP 80, un breve tratto 
dello SP 82, e lo SS 7). 
Al fine di agevolare il successivo adeguamento del PUG al PPTR si rappresenta che sarebbe opportuno 
operare approfondimenti in merito al valore paesaggistico dei tracciati viari individuati dal PPTR, 

COMUNE 
L' A.C. propone di confermare la SP San Cesario-Cavallino come UCP strada a valenza paesaggistica. Per que l 
che riguarda la SP San Cesario-Lequile e la SP San Cesario - Lecce I' A.C ritiene che i suddetti tracciati viari non 
presentano caratteristic he di r ilevanza paesaggistica. 

REGIONE 
La Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio si riserva di fare un approfondimento in merito al valore 
paesaggistico dei suddet ti tr acciati viari. 

CONFERENZA 
La Conferenza prende atto . 

Muretti a secco 

RILIEVI PROVINCIALI DI CUI AL PROWEDIMENTO DEL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA DI LECCE n. 64/2017 
Nella Tavola 2.2a.b (e nelle altre Taw . 2.Sb, 4.l b.1, 5.1.b) sono indicati, tra le risorse ambientali, i muretti a 
secco; gli stessi risultano In numero esiguo sia rispetto a quelli ripor tat i nella tavole del PTCP (rivenienti dalla 
Cartogr afia Tecnica Provinciale numerica in scala 1:10.000 dell'anno 1998) sia rispetto a quelli riportati nella 
Carta Tecnica Regionale dell'anno 2006. Pertanto appare opportuno specificare che la norma a tutela dei 

muretti a secco di cui all'art. 17 delle NTA del PUG è da intendersi estesa a tutt i i muretti a secco esistenti 
ancorchè non cartografa ti. 

COMUNE 

L' A. C. condivide e si im pegna ad integrare in tal senso le NT A. 

CONFERENZA 
La Conferenza prende atto e si riserva di verificare. 

Invarianti di tipo ambientale, storico culturale e socio economiche 

RILIEVI PROVINCIALI DI CUI AL PROVVEDIMENTO DEL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA DI LECCE n. 64/2017 
Nella Tav. 4.lb .1 è stato ricompreso tra l'ele nco delle invarianti di tipo ambientale, storico culturale e socio 
economiche l'in tero tessuto urbano del comune e tutti gli insediamenti produttiv i. 
Appare necessario eliminare detta perimetrazione e sostitui rla con la perimetraz ione della città consolidata 
riportata nel PPTR 

COMUNE 
l' A. C. condivide e si impegna ad integrare in ta I senso le NTA. 

CONFERENZA 
La Conferenza prende atto e si riserva di ver ificare. 

8 
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D) ASPETTI URBANISTICI 

RILIEVI REGIONALI DI CUI ALLA DGR 1260/1017; 

STRUMENTAZIONE URBANISTICA COMUNALE PREVIGENTE E NUOVE PREVISIONI 
(d1} In termini generai/, circo l'impostazione insediativa complessivo del PUG si rilevano, rispetto alla pregresso 

strumentazione urbanistico comunale, alcuni modesti incrementi degli ambiti insed;ativi, con 

interessamento di aree agricole. 
Quanto sopra, dal punto di vista urbanistico da valutarsi in termini più puntuali, sotto il profilo specifico 
dello salvaguardia dei terreni od uso agricolo ed in genero/e del contenimento del "consumo di suolo" in 
quanto risorsa natur ale limitata. 

COMUNE: 
Si risponde a questo ri lievo nei termini di cui alla revisione dei fabbisogn i insediativi nel prosieguo illustrati. 

CONFERENZA; 
Si riserva di verificare. 

RILIEVI REGIONALI DI CUI ALLA DGR 1260/1017: 

DIMENSIONAMENTO DELLE PREVISIONI DEL PUG 
(d2} Preliminarmente si rilevo che, in base ai doti dei Censimenti ISTAT dello popolazione nel periodo utile 

considerato 2001-2016 (e precisamente: 2001 : 7.357 abitanti; 2011 : 8.297 abitanti; 2016 : 8.275 
abitanti} ed alla metodologia di calcolo odortato , risulto un tosso medio di crescita demografica annuo 
precisamente pari a + 0,686 96, determin ante una popolazione proiettata al 2026 di 9.296 abitanti ed un 
conseguente fabbisogno residenziale complessivo di 12.395 stanze (con /'indice di affollamento ott imale di 
0,75 ob;tonte/stanza). 
A fronte di detto fabbisogno (sensibilmente Inferiore rispetto a quanto Indicato nello Relazione del PUG, e 
cioè rispettivame nte 9. 791 ab/tonti e 13.055 stanze), emerge lo necessità di uno sostanziale 
riconsiderazione della Ipotesi di dimensionamento del settor e resldenziole, sulla scorto anche di un 
aggiornamento al 2016 dei doti di rilevamento e di analisi del patrimonio edilizia residenziale es;stente. 
Peraltro , risultano priv i di adeguate motiv azioni di supporto -e comunque eccessivi, In considerazione dello 
contestuale adozione dell' indice di affollamento di 0,75 abitante/stanza- il coefficiente ipotizzato per 
stanze "fisiologi cament e" non occupate sul fabb isogno totale, indicato pori a "0,239" (23,9%, 
corrispondente o 5.494 stanze), e quello per secondarizzazione e terziarizzazione sul fabbisogno 
aggiunt iva, indicato par i al "20%" (corrispondente a 972 stanze), che sommo ti inciderebb ero per 6.466 
stanze su 13.055 di fabb isogno totale ipotizzato dal PUG e pertanto in misura sproporzionata . 
In ogni coso, si rilevo la not evolissimo divergenza tra il suddetto fabb isogno cosi come ipotizzato dal PUG 
{5.833 stanze e 4.375 abi tanti) e le capacità insediative residue e di nuova previsione indicate dal PUG 

medesimo {9.277 stanze e 6.958 abitanti). 

COMUNE: 
Per quanto riguarda il ril ievo "(d2)" si propone la seguente revisione del dimensionamento delle previsioni 
insediative residenziali: 

Dimensionamento delle previsioni del PUG • Revisione tab ella sul fabbisogno comples.slvo reslde n1iale 
Settore residenziale 
Capacità insediative residenz iali 

Si fa riferimento alla Relazione del Piano, Tab. pag.:tett- ,11,1 
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RG 

da PUG 

Zone omogenee t ipo 

A(A 1- A2) 

8 I B1o - Bu - Bui 
E4 

C (C1 - Ci -C r C,) 

Contesto Cu7 

Volume residuo 
o 

214.968 m3 

17.611 m3 

297.000 m3 

529.579 m3 

179.728 m3 

TOTALE 709 . 307 m 

Stanze (709.307 /100) = 7 .093 

n. abitant i (7.093)(0.75) = 5.319 

dalle Tab.12 e 13 abbiamo : < Tab.12 = 5.833 stanze al 2026 

Tab.13 = 11.151 stanze al 2026 

La media tra le due (5.833+11.151)/2= 8.492 stanze 
Per cui da PUG: 7 .093 stanze < 8.492 

La differenza dei fabbisogni di edilizia residenziale previsti nella Tab.12 e 13 può essere riequilibrata 
attraverso il recupero e la rivitalinazione del patr imonio edi lizio non occupato . 

Not e: 

a. Vengono riportate le capacità residue del PRG tenendo conto che il contesto C4 viene in parte 

escluso in quanto ricadente in zona PAI. 

b. I comparti delle zone e residue del PRG vigente, coincidono sostanzialmente con i contesti urban i 

del PUG " riproposti" . 

c. L'incidenza delle detrazioni per stanze ed abitazion i "fisiologicamente" non occupate del 

fabbisogno totale e quella della secondarizzazione e terziar izzazione risulta da una serie di dati e 

considerazioni complessi ed arti colato secondo l'evoluzione dell' uso del patr imonio immobiliare 

(abit ativo e non). Pertanto si è tenuto conto dei dati ISTAT (Tab. n.2S PRG vigente) degli ult imi 

quattro censiment i dei dati comunali; partico lare atte nzione è stata data alle din amiche di 

mobilità residenziale interna (centro anti co, zone di nuova espansione, e quart iere Aria Sana) e 

quella esterna al territorio comunale di San Cesario (Città di Lecce con le sue capacità attrattive in 

termini di servizi e di occupazione). 

Inoltre, l'i ncidenza delle detrazioni è condizionata da un mercato edilizio che negli ultimi anni è 

nettamen te diminu ito, scoraggiando il recupero delle abitazioni non "uti lizzabili" . 

D'altr a parte il fenomeno della secondarizzazione e terziarizzazione del patrimonio edilizio è 

awe nuto per l'evoluzione economica del contesto territoriale in cui è inserito il Comune di San 

Cesario di Lecce (Comuni della prima "corona" leccese), tale contesto probabi lm ente produrrà nel 

tempo maggiori fabbisogni rispetto a questo settore . 

CONFERENZA: 

Prende atto deffe analisi, valutazion i e motivazion i addot te e le condivide. 

RILIEVI REGIONALI DI CUI ALLA DGR 1260/2017: 

DIMENSIONAMENTO DELLE PREVISIONI DEL PUG 

(d3} Sotto oltro profilo, risulto necessorio, contestualmente a. Ila previsione di cararrere strurr urale, anche un~ 
propo5to di dimensionomento do riferirsi propriamente al perioda di validità delle prevision i del PU 

10~ ~ i"' 
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E: 

Per quanto riguarda il rilie vo "(d3)" si propone quanto segue: 

Integrare a pag.183 della Relazione del PUG: 

La dura ta delle previsioni programma ti che del PUG per i Contesti extraurbani {Contes t i rurali) ha validità 

illimitata nel temp o e sono sottopos ti a verifica ogni dieci anni; 

Le previsioni programmatiche del PUG per i Contest i Urbani {Contest i urbani e Contest i ur bani de i servizi) 

per i qualì sono previst i interven ti di trasformaz ione, sono valide a tempo indetermina to e sono 

sottoposte a verific a ogni dieci anni oppure al momento delle redazioni del PUE. 

CONFERENZA: 

Prende atto . 

RILIEVI REGIONALI DI CUI ALlA DGR 1260/2017 : 

DIMENSIONAMENTO DELLE PREVISIONI DEL PUG 

(d4) Per quanto ottiene alle aree a srandord ex arr . 3 del DM 1444/1968 di nuova previsione, è necessaria 

l'esplicitazione delle modalità di acquisizione e realizzazione delle opere e servizi, tutte necessariamente 
attraverso la perlmet rozlone di componi perequativi e correlato normazione degli stessi. 

{dS) Per quanro attiene alle zone "F • attrezz at ure pubbliche di interesse genero/e ", ex art. 4/punto 5 del DM 

1444/1968, di cui sono indicate solo parzialmente le superfici, In atti non si rinviene alcuna verifica 
qualitativa e dimensionale In relazione ai parametri stabiliti dal medesimo arr . 4/punto 5 del DM 

1444/1968 (quando risulti /'esigenza di prevedere le attreuoture stesse), così specificati: 
F -spazi per le attrezzature pubb/lche di Interesse generale 

• istruzione superiore o/l'obbligo (istitu ti universitari esclusi): 

• attrezzature sanitarie ed ospedaliere: 

• parchi pubblici urbani e territorio/i : 

COMUNE : 

Per quanto riguarda i ri lievi "(d4)" e "(dS)" si propone quanto segue: 
d.4 

1,5 mq/ab; 

1,0mq/ab; 

15,0mq/ab . 

l'attuazione e l'acquisiz ione delle aree a servil i sono incluse nei compart i perequat ivi att uativi e norma te nei 

re lativi art icoli delle NTA, e comunque fanno riferimento a quanto disposto dalla normativa regionale e 
nazionale in materia . 

d.5 

Le aree di attrezzature d'interesse generale saranno perimetrate e messe in evidenza, quantificate come segue: 
Servizi a scala urbana dì Interesse genera le 

Già esistenti: 

Area ospedale: 

Area denominata ex distilleria De Giorgi attuale servizi culturali comunali: 

Totale: 

Verde pubblico/sportivo : 

Sommano esistenti: 

Da prevision i P.U.G. - Attrezzature di interesse generale : 

C11 - Attrezzatu re socio-sanitarie: 

C11-Attrezzatu re per lo sport e Il tempo libero , 
art icolate in due mag lie per una superficie complessiva di : 

Sommano di previsione: 

11 

mq 14.500 

mg 12.300 
mq 26.800 

mq 71.660 
mq 98 .460 

mq 19.820 
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ERENZA: 
Prende atto e si riserva di verificare l'app licazione dei meccanismi perequativi in sede di valutaz ione del le NTA_ 

RILIEVI REGIONALI DI CUI ALLA DGR 1260/2017: 

DIMENSIONAMENTO DELLE PREVISIONI DEL PUG 
(d6) Si rilevo che, o fronte delle complessive previsioni o carattere produttivo secondario e terziario, 

comprendent i proposte di ampliamen to rispetto olle zone previgenti, non vi sono corrispondenti analisi e 
verifiche o supporto e giustificazione quanti-qualitativa delle ipotesi di incremento delle aree a 
destinazione produttivo, anche in riferimento al contenimento del "consumo di suolo" in quanto risorsa 
naturale limitato. 

COMUNE: 
Per quanto riguarda il rilievo "(d6)" si propone quanto segue: 

Settor e produttivo secondario e t erziar lo 

Nuovi Contesti 

La richiesta di tali aree e il loro dimensionamento hanno fatto rifer imento alle considerazione emerse dur,mte i 

dibatti t i in sede tecnica e politi ca sull'area vasta di Lecce, nell'atto di indirizzo del PUG e nelle richieste degli 

operator i del settore in fase di partecipazioni, nonché da considerazioni urbanistiche sulla presenza - al confine 

del territorio di San Cesario - dell'importante attrezzatura del l'Ospedale regionale "Fazzi" e del suo 

ampliamento con i servizi annessi. A cib sì aggiungono le aree e manufatt i a carattere commerciale 

distri but ivo nella parte sud - ovest di Lecce, sorti nel tempo con valenza ter ritoriale , tutti serviti da una viabil ità 

provinciale di alto scorrimento : Lecce Maglie, Lecce Gallipoli Leuca, Lecce Brindisi - Bari. 

Da ciò l'interesse della A.C. di San Cesario di rafforzare il sistema direzionale - commerciale a sud ovest del 

confine territor iale della città di Lecce e a servizio della sua Area Vasta, inserendo nel proprio PUG nuove 

superfi ci per attività direzionali e commerciali, per complessivi di 107 .163 mq, circa 10 ettari. 

Tali indir izzi sono stati awa loratl e sostenuti dagli indicatori economicì della città di Lecce letti in chiave storica 

e riportati nel censimenti lstat dei periodi: 1991 - 2001- 2011, (ved. Tabelle allegate) in cui si nota per la città 

un tasso occupazionale in aumento nel settore terzia rio extra commercio, passando dal 61,9% del 1991 al 

57,2 % del 2011, e una stazione per il commercio dal 18,6 % al 1991 al 17,8 % al 2011. 

La stessa indagine svolta per il mercato del lavoro del comune San Cesario porta l'incidenza occupaziona le del 

settore terziario extra commercio dal 44,20 % del 1991 al S1,70 % del 2011, mentre quello del commercio dal 

19,10 % al 1991 al 23,90 % al 2011, con trend di crescita maggior i rispetto a quelli di Lecce. Ciò implica nel 

periodo, un processo di crescita e di diversa distribuzione dei due settori menzionali sulle città dell'a rea vasta di 

Lecce (vedi dati ISTAT Regione Puglia 2011) 

In effetti, gli stessi trend e analoghe situazioni sono riscontrabili per Cavallino e Lequile e dunq ue producent i 

analoghi effetti riscontrati a San. Cesario. 

Tutto cìò ha prodotto e produrrà un effetto di dislocazione di certe attività e funzioni che prima gravit ano nel 

territorio della città di Lecce verso quello del comuni vicin i, che orma , hanno con il c.ipoluogo una integrazione ~ 
f1s1ca, , quali In parte si fanno e dovranno farsi carico di questa dinamica territor iale di sviluppo, rispondendo 

perciò alle esigenze di nuove aree commer ciali e direzionali, a servizio dell'area vasta_ 

Tali dmamiche territorial i emergono da studi sull'area Vasta e già rilevabili dall 'assetto occupaz,onale prima 1/l 
citato, dai quali emergono dinamiche interessanti su Lecce come centro dell 'area met ropol itana e f 
maggiormente del ruolo economico e di servizio assunto dai comun i della sua corona. 

PUG proporre e proporzionare lo stesso secondo l'assetto socio - economico di Area Vasta In cui San Cesario fa 

!2 w ~ ~ 0,0 
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pre\ledendo e localizzando nuove aree per funzioni commerciali e direzionali, atte a 

richieste di investimento nei settori richiamati dell'Area vasta. In sede di redazione di PUG pertanto tali 

propositi hanno comportato l' inserimento nel quindicennio di circa 10 ettari di nuove aree, sufficienti a per 

localizzare circa 6-8 str1ut ture, dimensione , certamente equilibrata rispetto alle effettive esigenze dell'Area 

Vasta. 

Dal vecchio PRG 

Perlmetrazioni relative alle aree provenienti dal PRG dallo stato d'uso Tab. D con in allegato nucle i di 
riferimento dimensionale 

Tab. D- Settore produtt l\10 PRG 

Aree per atti\lità produttive, D1 e D2, esistenti lungo l'asse attrezzato Lecce - San Cesario. 

Nucleo n. l = 9. 870 mq 

Nucleo n. 2 = 42.470 mq 

Nucleo n. 3 = 44.000 mq 

Nucleo n. 4 = 28.890 mq 

Nucleo n. 5 = 14.000 mq 

Nucleo n. 6 = 101. 750 mq 

Nucleo n. 7 = 16.500 mq 

Nucleo n. 8 = 28.300 mq 

Totale = 285.780 mq 

Nucleo n.9 = 45.460 mg 
Totale = 331.240 mq 

Dette superfici sono quasi del tutto Impegnate da volumetrie destinate ad attività produttive (commerciale ed 
art igianale) 

Previsione del PUG 

Contesto CU9, due maglie rispettivamente di 31.950 mq e di 13.587 mq= 45.537 mq (a carattere distr ibutivo) . 

Contesto CUl0, due maglie rispettivamente di 47.825 mq e 16.795 mq = 64.620 mq (a carattere direzionale) . 

Sommano= (45.537 + 64.620) mq ; 110.157 mq 

Rapporto tra superfici già interessate per atti vità produttive rinvenienti dallo stato di fatto già consolidato, PRG 

- attuazione diretta, e quelle previste dal PUG - attuazione PUE: 

(110.157 / 331.240); 33,25% , cioè pari a circa J/3 di Incremento rispetto alle aree esistent i. 

Pertanto il nuovo insediamento per atti\lità produttive è pari al 33,25% di quelle allo stato di fatto consolidato 

sull'asse viario attrezzato Lecce - San Cesario. 

Le zone relat ive alle attività produttive esistenti sono : CP1 e CP2. 

- Si conferma nel PUG il PIP proveniente dal PRG. 
- Nuove zone del PUG: 

Le CU.9 r ispetti\lamente di 31.950 mq e 13.587 mq. Per un totale di 45.537 mq a carattere distributivo . 
31.950+13.587+47.825+16.795= 110.157 mq di nuove ,iree 

le CU 10 rispett ivamente di 47.825 mq e 16.795 mq per un tota le di 64.620 mq a carattere direzionale . 
Comples.sivamente le aree nuo\le nel PUG (CU.9 e CU.10) ammontano a 110.157 mq. 

I comparti CU9 e CUlO sono stati introdo tt i per soddisfare essenzialmente bisogni di aree a carattere 
distributivo e direzionale dell'Area \/asta di Lecce (capoluogo e comuni contermini di Cavallino, lequile e an 
Cesario di Lecce). 

CONFERENZA: 
Prende atto delle analisi, valutazion i e motivazioni addotte e le condivide . 

13 1 
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E TECNICHE 01 ATTUAZIONE (NTA) 
Stante l'ora tarda, si rinvia la disamina alla prossima seduta. 

Alle ore 18,00 I lavori della odierna CONFERENZA sono aggiornati per le prossime sedute alla data del 23 
APRILE e del 3 MAGGIO PP.VV., ORE 10,00, STESSO LUOGO, previa formalizzazione da parte del Comune. 

Il presente verbale è stato redatto dall'lng. Antonio Castrignanò (RUP - Dirigente del Settore Tecnico del 
Comune di San Cesario di Lecce), coadiuvato dal Geom. Emanuele Moretti {della Sezione Urbanistica regionale) 
e dall'Arch. Luigia Capurso (della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio regionale). 

Sono allegali, In copia, al presente verbale: 
1. noto prot. 4080 del 11/04/18 dell'AdB Puglia; 
2. delego pror. 3825 del l2/04/l8 dello Sezione Autorizzazioni Ambienta/i regionale; 
3. delega prot. Z2129 del 11/04/18 del Presidente della Provincia di Lecce. 

LETTO, CONFERMATO E SOTTOSCRITTO 

PER IL COMUNE DI SAN CESARIO DI LECCE: 

PER lA PROVINCIA DI LECCE: 

lng'J:?:;._ d°$: chettini 

~~ ole ~ .. L .. 
l h,Mo aB•o~; 

"- ' ,,,... . I ., . , 1,. -~,)-

PER IL MINISTERO BACT- SOPRINTENDENZA lECCE: 

14 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 maggio 2019, n. 933 
COMUNE DI OTRANTO (LE) - LLRR 56/1980 e 20/2001. DGR 1658 del 20/09/18 di nomina del commissario 
ad acta per la proposta di adozione del PUG. NUOVO TERMINE. 

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla base dell’istruttoria espletata dal competente Servizio, 
confermata dal Dirigente della Sezione Urbanistica, riferisce quanto segue: 

“” Con DGR n. 1658 del 20/09/18 l’Arch. Vincenzo LASORELLA (dirigente presso il Dipartimento Mobilità, 
Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio) è stato nominato, ai sensi in particolare dell’art. 55/co. 
3° della LR 56/1980, le cui disposizioni sono ancora vigenti in forza dell’art. 25/co. 2° della LR 20/2001, quale 
Commissario ad acta per la proposta di adozione del Piano Urbanistico Generale del Comune di OTRANTO 
(LE), con assegnazione del termine di 60 giorni per l’adempimento. 

Detta nomina è stata disposta a seguito di quanto richiesto dal Sindaco con nota prot. 12973 del 21/05/18, 
attese le dichiarazioni di incompatibilità -ai sensi dell’art. 78/co. 2° del DLgs 267/2000-rese dal Sindaco stesso 
e da tutti i componenti della Giunta Comunale giusta deliberazione n. 176 del 08/05/18, con conseguente 
impossibilità dell’organo medesimo di adottare il provvedimento di cui all’art. 11/co. 4° della LR 20/2001. 

La DGR 1658/2018 è stata notificata al Comune e al Commissario ad acta con nota SUR prot. 8720 del 
03/10/18. 

Con istanza del 01/04/19 il Commissario ad acta ha rappresentato quanto segue: 

“(...) In data 25.10.2018 il Commissario od acta si è insediato presso il comune di Otranto ed ha visionato gli 
atti afferenti il P.U.G., ricevendone parte in copia cartacea e parte su Cd-rom secondo quanto richiesto all’atto 
di convocazione via mail il 23.10.2018; i documenti consegnati risultavano: 
1) Atto di indirizzo adottato dalla Giunta Comunale; 
2) Deliberazione del Consiglio Comunale di Adozione del D.P.P.; 
3) Attestazione dell’avvenuta pubblicazione del D.P.P.; 
4) Istanza di avvio della procedura di V.A.S.; 
5) Elaborati del P.U.G. comprensivi di V.A.S.; 
6) Parere dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale in merito alla compatibilità del 

P.U.G. al Piano stralcio di Assetto Idrogeologico (P.A.I.) approvato dall’Autorità di Bacino della Puglia con 
Delibera del Comitato Istituzionale n. 39 del 30/11/2005; 

7) Parere di Compatibilità geomorfologica del P.U.G. ai sensi dell’art. 89 del D.P.R. 380/2001. 
In data 07.11.2018, presso la sede regionale di Bari della Sezione Urbanistica, si è tenuto un incontro con il 
Progettista/coordinatore Arch. Francesco Nigro e con il responsabile dell’Ufficio di Piano Arch. Roberto Campa 
per l’esposizione del D.P.P. e del P.U.G., nonché per la consegna di n. 2 faldoni contenenti le copie cartacee del 
P.U.G.. 
Con nota prot. n. 2415 del 24.01.2019 pervenuta via pec in pari data, il R.U.P. del Comune di Otranto, Ing. 
Emanuele M. Maggiulli, ha trasmesso, ad integrazione e a completamento di quanto già prodotto, il parere 
di competenza relativo al Vincolo Idrogeologico trasmesso dal Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e 
Ambientale Sezione Coordinamento Servizi Territoriale con nota prot. n. 87177 del 17.12.2018; 
Con nota prot. n. 7472 del 01.04.2019 pervenuta via pec in pari data il R.U.P. del Comune di Otranto, Ing. 
Emanuele M. Maggiulli, ha trasmesso la bozza di delibera di proposta di adozione del P.U.G.. 
Ciò premesso si chiede una proroga dei termini come assegnati con DGR in oggetto per l’espletamento 
dell’incarico conferitomi. “ 

Premesso quanto innanzi, attesa la predetta motivata istanza del Commissario ad acta e la necessità 
di assicurare la continuità dell’azione amministrativa, si propone alla Giunta di assegnare al medesimo 
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Commissario il nuovo termine di 30 giorni per l’adozione del provvedimento di propria competenza, di cui già 
alla DGR 1658/2018, a partire dalla notifica della presente.”” 

Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale così come 
puntualmente definite dall’ art. 4 - comma 4° - lettera “g)” della LR 7/1997. 

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA LR 28/2001 e s.m.i” 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 

stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone 
pertanto alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; 
VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento; 
A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge, 

DELIBERA 

− DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata. 

− DI ASSEGNARE al Commissario ad acta nominato con DGR 1658/2018, Arch. Vincenzo LASORELLA, il nuovo 
termine di 30 giorni per l’adozione del provvedimento di propria competenza in ordine al PUG del Comune 
di OTRANTO (LE), ai sensi dell’ art. 11/co. 4° della LR 20/2001, a partire dalla notifica della presente. 
Il Comune di OTRANTO (LE) corrisponderà al Commissario ad acta il compenso e il rimborso spese per 
l’espletamento dell’incarico, da determinarsi con le modalità ed i criteri stabiliti con la DGR n. 2111 del 
30/11/15. 

− DI DEMANDARE alla Sezione Urbanistica la notifica del presente atto al Commissario ad acta e al Sindaco 
del Comune di OTRANTO (LE), per gli adempimenti di rispettiva competenza. 

− DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
                 SILVIA PIEMONTE  ANTONIO NUNZIANTE 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 maggio 2019, n. 934 
Variazione di bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021, documento tecnico di accompagnamento 
e al bilancio gestionale approvato con DGR n. 95 del 22/01/2019, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs 118/2011 e 
ss.mm.ii. Capitoli di spesa 352056 E 352042. 

L’Assessore allo Sviluppo Economico, Cosimo Borraccino sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario 
competente e confermata dalla Dirigente della Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali, riferisce 
quanto segue: 

Con A.D. n°20 del 26/03/2018 il Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, 
Formazione e Lavoro ha autorizzato lo spazio finanziario per € 2.654.979,56 sul capitolo 352055, nei limiti 
definiti dall’allegato B della DGR n°357 del 13/03/2018 relativa al pareggio di Bilancio, previa applicazione 
dell’avanzo di amministrazione. 

Vista la D.G.R. n. 896 del 29/05/2018 con cui la Giunta Regionale ha autorizzato la variazione di bilancio 
di previsione 2018 e pluriennale 2018 - 2020, mediante avanzo di amministrazione vincolato sul capitolo 
352056. 

Con A.D. 186 di 05/12/2018 è stato approvato il Bando per attività dei Distretti Urbani del Commercio 
costituiti ai sensi del R.R. 15 luglio 2011, n. 15, oltre alla prenotazione di Obbligazione Giuridica della somma 
di € 2.654.979,56 sul capitolo di spesa 352056 e della somma di €_48.333,00 sul capitolo di spesa 352042. 

Dette somme non sono state impegnate nell’esercizio finanziario 2018 per cui sono confluite nell’avanzo di 
amministrazione. 

Visto il D.Igs. 23 giugno 2011, n. 118 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
L. 42/2009. 

Vista la Legge regionale 28 dicembre 2018, n. 67 del (legge di stabilità regionale 2019). 

Vista la Legge regionale 28 dicembre 2018, n. 68 di approvazione del Bilancio di Previsione per l’esercizio 
finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021. 

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 95 del 22/01/2019 di approvazione del Documento tecnico di 
accompagnamento del Bilancio finanziario gestionale 2019/2021. 

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 770 del 24/04/2019 con cui la Giunta Regionale ha determinato il 
risultato di amministrazione presunto dell’esercizio finanziario 2018 sulla base dei dati contabili preconsuntivi 
previa verifica dell’importo delle quote vincolate. 

Visto l’art. 51, comma 2, del D.Igs. 118/2011 come integrato dal D.Igs. agosto 2014, n. 126, il quale 
prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di 
accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione. 

Si rende necessario, quindi, apportare la variazione di bilancio di previsione dell’esercizio finanziario 2019 e 
pluriennale 2019-2021, al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio finanziario gestionale 2019-
2021 e di approvare lo schema E/1 allegato quale parte integrante del presente provvedimento. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 E SS.MM.II. 

Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 
42 comma 8 del D. Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D. L.gs 126/2014, a valere sul capitolo 352056 per 
€ 1.809.848,44 ed € 48.333,00 sul capitolo 352042 formatosi nell’esercizio finanziario 2018 per un importo 
complessivo di € 1.858.181,44; 

https://SS.MM.II
https://ss.mm.ii
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CAPITOLO Missione P.D.C.F. VARIAZIONE E. F. VARIAZIONE E.F. 

Programma 2019 2019 
Titolo Competenza Cassa 

APPLICAZIONE AVANZO DI AMMIN ISTRAZIONE + € 1.858.181,44 0,00 

66/03 1110020 FONDO DI RISERVA PER 

SOPPERIRE A DEFICIENZE DI 
20.1.1 U.1.10.1.1 0,00 - € 1.858.181,44 

CASSA (ART.51, L.R. N. 

28/2001 ). 

62.09 352056 SPESE PER L'ATTUAZIONE DEL 
PROGRAMMA DI 
RIQUALIFICAZIONE E 

RIVITALIZZAZIONE DEL 

SISTEMA DISTRIBUTIVO E 
RICITTIVO NEI CONTESTI 14.2.2 U.2.3.1.2 + ( 1.809.848,44 + € 1.809.848 ,44 

URBANI, RURALI E MONTANI. -

L.266/97 DELIBERA CIPE N. 100 
DEL 05/08/1998 . CONTRIBUTO 

AGLI INVESTIMENTI A 
AMM INISTRAZIONI LOCALI. 

COFINANZIAMENTO STATALE 
INCENTIVI PER LA 

RIQUALIFICAZIONE E IL 

POTENZIAMENTO DEGLI 

62.09 352042 APPARATI DI SICUREZZA NELLE 14.2.2 U.2.3.1.2. + € 48.333,00 + € 48.333,00 

PICCOLE E MEDIE IMPR SE 

COMMERCIALI. ART. 74 L. 

289/2002. CONTRIBUTI 
AMMI NISTRAZIONI LOCALI. 

L’avanzo applicato è destinato alla variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio preventivo 2019 e 
pluriennale 2019-2021, approvato con L.R. n. 67/2018 e 68/2018, al Documento Tecnico di accompagnamento 
e al Bilancio gestionale approvato con DGR n.95/2019, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 
come integrato dal D. Lgs. n° 126/2014. 

Centro di Responsabilità Amministrativa 

62 - Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione E Lavoro; 
09 - Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali 

BILANCIO VINCOLATO 

VARIAZIONE DI BILANCIO 

L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio 
di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2018 ed il rispetto delle disposizioni di cui alla L. n. 145/2018, 
commi da 819 a 846. 

La copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari 
con A.D. n° 11 del 21/02/2019 del Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, 
Formazione e Lavoro. 

La dirigente della Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali provvederà all’impegno delle somme 
con successivi atti. 

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi della l.r. n. 7/1997 art. 4 comma 
4 lett. k). 

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale. 
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LA GIUNTA 

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento da parte del funzionario e del Dirigente della 
Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali, che ne attestano la conformità alla vigente legislazione; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

per i motivi esposti in narrativa e che qui si intendono integralmente riportati: 

• di prendere atto e di approvare quanto espresso in narrativa che qui si intende integralmente riportato; 

• di fare propria la relazione dell’Assessore al ramo che qui si intende integralmente riportata; 

• di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al bilancio di previsione 2019 e pluriennale 
2019-2021, al documento gestionale approvato con DGR n. 95 del 22/01/2019, ai sensi dell’art. 51 comma 
2 del d.Lgs. 118/2011 e smi, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 

• di prendere atto che la copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento in termini di spazi 
finanziari, di cui alla Legge regionale n. 68/2018 ed il rispetto delle disposizioni della Legge n. 145/2018, 
commi da 819 a 846, è autorizzata dall’Atto Dirigenziale del Direttore dei Dipartimento Sviluppo Economico, 
Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro n. 11 del 21/02/2019; 

• di pubblicare il presente provvedimento sul BURP; 

• di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione 
al bilancio; 

• di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 
10 comma 4 del D.Lgs n°118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione. 

• di autorizzare la Dirigente della Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali all’adozione di tutti 
gli atti consequenziali.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
                 SILVIA PIEMONTE  ANTONIO NUNZIANTE 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 maggio 2019, n. 935 
FSC - APQ Sviluppo Locale 2007-2013 - Titolo II - Capo II “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI e 
MEDIE IMPRESE” - Atto Dirigenziale n. 798 del 07.05.2015 e s.m.i. Delibera di Indirizzo relativa al progetto 
definitivo del Soggetto Proponente: Carlo Minafro S.r.l. - Lecce (Le) - (già Carlo Minafro & C. di Minafro 
Carlo S.n.c.) - Codice progetto: GVCSQK8. 

L’Assessore sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, confermata 
dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, riferisce quanto segue: 

− Visto l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia 
di programmazione negoziata; 

− Visto il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli 
interventi di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli 
aiuti; 

− Vista la Legge Regionale n. 10 del 20.06.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

− Vista la L.R. del 20.06.2008, n. 15 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attività 
amministrativa nella Regione Puglia”; 

− Vista la DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013, con la quale la 
Regione ha preso atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli 
interventi del FSC 2000 - 2006 e FSC 2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, 
n. 78/2012, n. 8/2012, n. 60/2012, n.79/2012, n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per 
l’attuazione delle stesse; 

− Vista la DGR n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Regione ha adottato il nuovo modello 
organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina Amministrativa 
Regionale - MAIA”, integrata con DGR n. 458 del 08/04/2016; 

− Vista la DGR n. 833 del 07/06/2016 che nomina i Responsabili di Azione P.O. FESR - FSE 2014-2020; 
− Vista la DGR n. 1176 del 29/07/2016 avente come oggetto “Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 443 del 31/07/2015. Conferimento incarichi di Direzione 
di Sezione”; 

− il Regolamento Regionale del 30 settembre 2014, n. 17 “per gli aiuti compatibili con il mercato interno 
ai sensi del TFUE (Regolamento Regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione)”, come modificato 
dal Regolamento Regionale del 16.10.2018, n. 14, in attuazione del Regolamento (UE) 651/2014 del 
17.06.2014; 

− Visto il Regolamento UE n. 679/2016, “relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 
trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE 
(regolamento generale sulla protezione dei dati)” e il successivo D.Igs. n. 101/2018 recante Disposizioni per 
l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016”; 

− Visto l’Atto Dirigenziale n. 16 del 31.03.2017 di “Conferimento incarichi di Direzione Servizio”; 
− Visto l’Atto Dirigenziale n. 1253 del 31.07.2017 di “Conferimento incarico di titolarità di Responsabile di 

Sub Azione 1.1.2 - 3.1.2 e A.D. n. 1381 del 17.07.2018; 
− Visto il Decreto Legislativo n. 118 del 23.06.2011 e s.m.i.; 
− Vista la Legge Regionale del 28 dicembre 2018 n. 67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di 

previsione 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2019)”; 
− Vista la Legge regionale del 28 dicembre 2018 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per 

l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021”; 
− Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 95 del 22 Gennaio 2019 di approvazione del Bilancio Finanziario 

Gestionale e del Documento Tecnico di Accompagnamento al Bilancio pluriennale 2019-2021. 
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Premesso che: 
− in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale” 

per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma degli 
interventi immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività - Aiuti 
agli investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, l’operazione denominata “PIA Manifatturiero/ 
Agroindustria - Medie Imprese”, a cui sono stati destinati € 90.000.000,00; 

− con Delibera della Giunta Regionale del 21 novembre 2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e coesione 
2007-2013 Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a 
seguito delle riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013” pubblicato sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Puglia - n. 172 del 17/12/2014, si è stabilita la rimodulazione programmatica degli 
interventi inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR n. 2120 del 14/10/2014. 

Considerato che: 
− l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, 

valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico 1a 
“Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico 
e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 
2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli investimenti del sistema produttivo”, 
3d “Incrementare il livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi”, 3e “Promuovere la nascita e il 
consolidamento delle micro e PMI” dell’Asse prioritario III “Competitività delle piccole e medie imprese” 
del POR Puglia 2014 - 2020, adottato con DGR n. 1498 del 17/07/2014 (BURP n. 112 del 20/08/2014); 

− la coerenza dell’intervento “PIA Manifatturiero/Agroindustria Medie imprese” siglato il 25 luglio 2013 con 
le finalità e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari attualmente in corso e il nuovo ciclo 
2014 - 2020 in termini di: 
• criteri di selezione dei progetti; 
• regole di ammissibilità all’agevolazione; 
• regole di informazione e pubblicità; 
• sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli interventi; 

è stata sottoposta al Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo 2014 - 2020 nella seduta del 11 
marzo 2016, il quale ha confermato che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG garantiscono che le 
operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei risultati attesi del 
POR adottato; 

− l’attivazione di detto intervento consente di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle medesime finalità 
dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, e, contestualmente, di 
evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appropriato 
insieme di regimi di aiuto. 

Rilevato che: 
− con D.G.R. n. 2445 del 21/11/2014 la Giunta Regionale ha designato la Società Puglia Sviluppo S.p.A. 

di Modugno (BA), quale Soggetto Intermedio per l’attuazione degli aiuti di cui al Titoli II “Aiuti a finalità 
regionale” del Regolamento Regionale n. 17 del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell’art. 6, comma 7, del 
medesimo e dell’art. 123 paragrafo 6 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 - (B.U.R.P. n. 174 del 22.12.2014); 

− con delibera di Giunta Regionale n. 574 del 26.03.2015 è stato istituito il nuovo capitolo n. 1147031 di 
spesa ai sensi dell’art. 52 del D.Igs. n. 118/2011 e s.m.i.; 

− la Deliberazione n. 737 del 13/04/2015 con la quale la Giunta Regionale ha apportato la variazione al bilancio 
annuale 2015 e pluriennale 2015-2017 ai sensi dell’art. 42 della L.R. n. 28/01 relativa all’accertamento 
delle maggiori entrate sul bilancio regionale derivanti dall’avvio del POR 2014-2020; 

− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 798 del 07/05/2015 è stato approvato, 
l’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” denominato “Avviso per la 
presentazione di progetti promossi da Medie Imprese ai sensi dell’articolo 26 del Regolamento generale 

https://ss.mm.ii
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dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014 e ss.mm.ii.” e dei relativi allegati (modulistica) 
(B.U.R.P. n. 68 del 14.05.2015); 

− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 1061 del 15.06.2015 si è provveduto a 
procedere alla prenotazione di spesa dell’importo di € 20.000.000,00 e con Determinazione del Dirigente 
del Servizio Competitività n. 1062 del 15/06/2015 si è provveduto a procedere alla prenotazione di spesa 
dell’importo di € 40.000.000,00 sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 
- Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 - Settore d’intervento - Contributi agli investimenti alle imprese” 
a copertura dell’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” denominato 
“Avviso per la presentazione di progetti promossi da Medie Imprese ai sensi dell’articolo 26 del Regolamento 
generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014 e ss.mm.ii.” di cui alla determinazione 
dirigenziale n. 798 del 07.05.2015; 

− la decisione C(2015) 5854 dei 13/08/2015 con la quale la Commissione ha approvato il POR Puglia FESR-
FSE 2014/2020 e ha dichiarato che lo stesso contiene tutti gli elementi di cui all’articolo 27, paragrafi da 1 a 
6, e all’articolo 96, paragrafi da 1 a 7, del regolamento (UE) n. 1303/2013 ed è stato redatto in conformità 
con il modello di cui all’allegato I del regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, in 
conformità all’articolo 96, paragrafo 10, del regolamento (UE) n. 1303/2013; 

− con DGR n. 1735 del 06 ottobre 2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma 
Operativo Regionale 2014/2020 - FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 5854 
del 13 agosto 2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per l’intervento comunitario del Fondo 
Europeo di Sviluppo Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21.10.2015). 

Considerato che: 
− il POR Puglia 2014-2020 rappresenta lo strumento regionale di programmazione pluriennale dei Fondi 

Strutturali, per il periodo compreso tra 01/01/2014 e il 31/12/2020; 
− il Programma Operativo definisce linee programmatiche ed attuative per contribuire all’implementazione 

della Strategia Europa 2020 (crescita intelligente, sostenibile e inclusiva) ed alla realizzazione della coesione 
economica, sociale e territoriale, individuando priorità, obiettivi, risultati attesi ed azioni in linea con il Reg. 
(UE) n. 1303/2013 (Regolamento generale), il Reg. (UE) n. 1301/2013 (norme specifiche del fondo FESR) 
ed il Reg. (UE) n. 1304/2013 (norme specifiche del fondo FSE) nonché con i contenuti dell’Accordo di 
Partenariato definito a livello nazionale; 

− l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, 
valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico 1a 
“Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico 
e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 
2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli investimenti dei sistema produttivo”, 
3d “Incrementare il livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi”, 3e “Promuovere la nascita e il 
consolidamento delle micro e PMI” dell’Asse prioritario III “Competitività delle piccole e medie imprese” 
del POR Puglia 2014 - 2020, adottato con DGR n. 1498 del 17/07/2014 (BURP n. 112 del 20/08/2014); 

− con Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi n. 287 del 22 
febbraio 2016 (pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 21 del 3 marzo 2016), approva le 
“Procedure e criteri per l’istruttoria e la valutazione dei progetti di R&S e di Innovazione tecnologica, dei 
processi e dell’organizzazione”; 

− con D.G.R. n. 1855 del 30.11.2016 la Giunta Regionale; 
• ha apportato la variazione al Bilancio di Previsione e Pluriennale 2016-2018, al Documento Tecnico di 

Accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016 ai sensi dell’art. 
51 comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011 stanziando risorse a valere, tra le altre Azioni, anche sulle 
Azioni 1.1, 1.2, 1.3,3.1; 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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• ha autorizzato il Responsabile delle Azioni 1.1, 1.2, 3.1, 3.3, 3.6, 4.2, nell’ambito del FESR ad operare sui 
capitoli di spesa del bilancio regionale di cui alla copertura finanziaria del presente provvedimento, la 
cui titolarità è in capo al Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria; 

− la DGR n. 477 del 28.03.17 di ulteriore variazione al Bilancio di Previsione 2017-2019 inerente il POR PUGLIA 
2014-2020 - Assi I - III, con la quale è stata autorizzata la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca 
dei Sistemi Produttivi ad operare, per gli importi oggetto della variazione, sui capitoli di spesa dell’azione 
3.5 di competenza della Sezione Internazionalizzazione, delle azioni 1.3 e 3.7 di competenza della Sezione 
Ricerca Innovazione e Capacita istituzionale e delegata alla firma dei provvedimenti consequenziali; 

− La DGR n. 757 del 15.05.2018 la Giunta Regionale ha apportato la variazione al Bilancio di previsione 2018 
e pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con 
DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii, sui capitoli 2032415 
e 1147031 FSC APQ Sviluppo Locale 2007/2013; 

Considerato altresì che: 
− l’impresa proponente Carlo Minafro & C. di Minafro Carlo S.n.c. - Surbo (Le) in data 16.03.2018 ha 

presentato in via telematica l’istanza di accesso attraverso la procedura on line “PIA Medie Imprese” messa 
a disposizione sul portale www.sistemapuglia.it nei limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento; 

− la società Puglia Sviluppo S.p.A., ha trasmesso la relazione istruttoria prot. n. AOO PS GEN 7429/U del 
12.07.2018 acquisita agli atti della Sezione in data 12.07.2018 al prot. n. AOO_158/6244, conclusasi con 
esito positivo in merito alle verifiche di ammissibilità formale e sostanziale, nonché alla valutazione tecnico 
economica dell’istanza di accesso presentata dal soggetto proponente Carlo Minafro & C. di Minafro Carlo 
S.n.c. - Surbo (Le) (Codice progetto: GVCSQK8), così come previsto dall’art. 12 dell’Avviso pubblicato sul 
Burp n. 68 del 14.05.2015 e nel rispetto dell’ordine cronologico di presentazione dell’istanza; 

− con Atto Dirigenziale n. 1346 del 12.07.2018 è stata ammessa alla fase di presentazione della proposta del 
progetto definitivo, l’impresa proponente Carlo Minafro & C. di Minafro Carlo S.n.c, con sede legale in 
Surbo (Le) - Viale Francia n. 1 - P. IVA: 03092730757, per un investimento da realizzarsi a Surbo (Le) - Viale 
Danimarca - Z.I - Codice Ateco 2007; 59.29.22 “Servizi logistici relativi alla distribuzione merci”; 

− la Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi con nota prot. n. AOO_158/6274 del 13.07.2018 ha 
comunicato all’impresa proponente Carlo Minafro & C. di Minafro Carlo S.n.c - Surbo (Le) l’ammissibilità 
della proposta alla fase di presentazione del progetto definitivo; 

− l‘impresa proponente Carlo Minafro & C. di Minafro Carlo S.n.c - Sorbo (Le) ha presentato nei termini 
previsti dalla succitata comunicazione il progetto definitivo; 

− l’impresa proponente Carlo Minafro & C. di Minafro Carlo S.n.c. - Sorbo (Le) con atto notarile del 
14.03.2019 a firma Notaio Luca Di Pietro - registrato a Lecce il 15.03.2019 ha trasformato la società in 
Carlo Minafro S.r.l., con sede legale in Viale Danimarca n. 2 - Z.I. - Lecce (Le); 

− la Soc. Puglia Sviluppo S.p.A. con nota del 24.04.2019 prot. n. AOO PS PIA 2990/U agii atti della Sezione 
al prot. n. AOO_158/2885 del 29.04.2019, ha trasmesso la Relazione Istruttoria del Progetto Definitivo, 
allegata al presente Atto per farne parte integrante (ALLEGATO A), sulla verifica di ammissibilità del 
progetto definitivo presentato dall’impresa proponente Carlo Minafro S.r.l. - Lecce (Le) per l’investimento 
da realizzarsi a Lecce-Sorbo (Le) - Viale Danimarca - Z.I. - Codice Ateco 2007: 59.29.22 “Servizi logistici 
relativi alla distribuzione merci”, con esito positivo. 

Rilevato che: 
− dalla suddetta relazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo S.p.A. emerge che, l’ammontare finanziario 

della agevolazione concedibile all’impresa Carlo Minafro S.r.l. - Lecce (Le), è pari a complessivi €. 
678.406,76 per un investimento ammesso di €. 2.909.600,68 con un incremento occupazionale di n. + 4,5 
unità lavorativa (ULA), così come dettagliato in tabella: 

https://59.29.22
https://59.29.22
www.sistemapuglia.it
https://ss.mm.ii
https://28.03.17
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Obi ettivo spedflco 

Ammonta re (C) Ammon ta r• ( I 

A,se prioril•rio lii 
An,vl Materia li 2. 749.600,68 S82 406,76 

ob 1ett1vo spetthco 

3a 
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Importo Totale { . 678 .406,76 
Esercizio finanzi ario 2019 { . 339.203,38 
Esercizio finanzi ario 2020 €. 339.203,38 

Tutto ciò premesso, si propone di esprimere l’indirizzo all’approvazione della proposta del progetto definitivo 
presentata dall’impresa proponente Carlo Minafro S.r.l. - (Codice progetto: GVCSQK8), con sede legale 
in Lecce (Le) - Viale Danimarca n. 2 - Z.I. - P. IVA: 03092730757 - Codice Ateco 2007: 59.29.22 “Servizi 
logistici relativi alla distribuzione merci”, che troverà copertura sui Capitoli di spesa riportati nella copertura 
finanziaria a seguito del provvedimento di assunzione della Obbligazione Giuridicamente Vincolante da parte 
della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi entro il corrente esercizio finanziario secondo il 
seguente schema: 

e di procedere alle fasi successive sino alla sottoscrizione del Disciplinare. 

Copertura Finanziaria di cui al D.Igs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal presente provvedimento è garantita dalla DGR n. 757 del 
15.05.2018 di variazione al Bilancio di Previsione 2018 e Pluriennale 2018-2020 a valere sul Fondo per lo 
Sviluppo e Coesione 2007-2013 - Deliberazioni Cipe n. 62/11 e n. 92/2012, cosi dettagliati: 

Parte I^ - ENTRATA 
- Disposizione di accertamento: 

• Capitolo: n. 2032415 “Fondo per lo Sviluppo e Coesione 2007-2013 - Deliberazioni Cipe” per €. 

https://ss.mm.ii
https://59.29.22
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678.406,76 - Esigibilità: €. 339.203,38 nell’esercizio finanziario 2019 ed €. 339.203,38 nell’esercizio 
finanziario 2020; 

• CRA: 62.06 - Sezione Programmazione Unitaria; 
• Titolo - Tipologia - Categoria: 4.2.1; 
• Codifica Piano dei Conti Finanziario: E. 4.02.01.01.001; 
• Codice Transazione Europea: 2; 
• Titolo giuridico che supporta il credito: Delibera Cipe n. 92/2012 - fondo per lo Sviluppo e la Coesione 

Regione Puglia. Programmazione delle residue risorse 2000-2006 e 2007-2013 e modifica della 
Delibera n. 62/2011; 

• Debitore: Ministero dello Sviluppo Economico; 

Parte II^-SPESA 
- Disposizione di prenotazione di impegno: 

• Capitolo: n. 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007-2013 - Deliberazioni Cipe n. 62/2011, n. 
92/2012 - Settore d’intervento - Contributi agli investimenti a imprese”, per € 678.406,76 - Esigibilità: 
€. 339.203,38 nell’esercìzio finanziario 2019 ed €. 339.203,38 nell’esercizio finanziario 2020; 

• CRA: 62.07 - Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi; 
• Missione - Programma - Titolo: 14.5; 
• Codifica Piano dei Conti Finanziario: U. 2.03.03.03.999; 
• Codice Transazione Europea: 8; 
• Codifica di cui al punto 1 - lettera i) dell’Allegato n. 7 al D.lgs. n. 118/2011:1; 

Con successivo provvedimento si procederà all’impegno delle somme da parte della competente Sezione; 

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 -
comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97; 

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale. 

LA GIUNTA REGIONALE 

− Vista la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore; 
− Viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte dell’ Istruttore, dal Funzionario 

Responsabile, dalle Dirigenti di Servizio e di Sezione, che ne attestano la conformità alla legislazione 
vigente; 

− A voti unanimi espressi nei modi di legge. 

DELIBERA 

− Di prendere atto di quanto riportato nelle premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento; 

− Di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A. - Modugno 
(BA) prot. n. AOO PS PIA 2990/U del 24.04.2019 acquisita agli atti della Sezione in data 29.04.2019 ai 
prot. n. AOO_158/2885, relativa all’analisi e valutazione del progetto definitivo presentato dall’impresa 
Carlo Minafro S.r.l. con sede legale in Lecce (Le) - Viale Danimarca n. 2 - Z.I. - P. IVA: 03092730757 -
Codice Ateco 2007; 59.29.22 “Servizi logistici relativi alla distribuzione merci” dell’importo complessivo 
di €. 2.909.600,68 e di un contributo concedibile di €. 678.406,76 conclusasi con esito positivo, che si 
allega al presente Atto per farne parte integrante (ALLEGATO A); 

− Di esprimere l’indirizzo all’approvazione del progetto definitivo, sulla base delle risultanze della fase 
istruttoria svolta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A. - Modugno (BA) per la realizzazione del progetto 

https://59.29.22
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industriale da realizzarsi negli anni 2018-2020, presentata dall’impresa Carlo Minafro S.r.l. - Lecce 
(Le) per un importo complessivo ammissibile di €. 2.909.600,68 comportante un onere a carico della 
finanza pubblica di €. 678.406,76 e con la previsione di realizzare nell’esercizio a regime un incremento 
occupazionale non inferiore a n. + 4,5 unità lavorative (ULA), come indicato in narrativa e di seguito 
specificato: 

− Di imputare l’entrata e la spesa entro gli esercizi finanziari secondo il seguente schema e come ripartito 
negli adempimenti contabili: 

− Di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi alla sottoscrizione 
del Disciplinare ed all’adozione di tutti gli atti necessari e consequenziali, ivi comprese quella dell’Atto di 
Concessione Provvisoria delle agevolazioni e le eventuali liquidazioni; 

− Di stabilire in 30 giorni dalla notifica della Concessione Provvisoria delle agevolazioni la tempistica per 
la sottoscrizione del Disciplinare, ai sensi dell’art. 32 - comma 1 del Regolamento Regionale n. 17 del 
30.09.2014 e ss.mm.ii. recante la disciplina dei Regimi di Aiuto Regionali; 

− Di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi a concedere 
eventuali proroghe al termine di cui al punto precedente in caso di motivata richiesta da parte del 
Soggetto Proponente; 

− Di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad approvare 

https://ss.mm.ii
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eventuali modifiche che, in conformità con quanto disposto dalle clausole del Disciplinare, intervengono 
nel corso di realizzazione del programma di investimenti ammessi; 

− Di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore dell’impresa Carlo 
Minafro S.r.l. - Lecce (Le), né obbligo di spesa per l’Amministrazione Regionale; 

− Di notificare il presente provvedimento all’impresa Carlo Minafro S.r.l. - Lecce (Le) a cura della Sezione 
proponente; 

− Di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
                 SILVIA PIEMONTE  ANTONIO NUNZIANTE 



49349 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 70 del 25-6-2019                                                                                                                                                                                                                      

.I.A. TIT.11 Capo 2 - Art. 26 Carlo Minafro S.r.l. Progetto Definitivo n. 41 
Codice Proge t to: GVCSQK8 

Programma Operativo Puglia FESR 2014 - 2020 - Obiett ivo Convergenza 

Regolamento regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014 
Titolo Il - Capo 2 "Aiuti ai pro gramm i int egrati promos si da MEDIE IMPRESE" 

ja rticolo 26 del Regolamento Region ale n. 17 del 30/09/2014) 

RELAZIONE ISTRUTTORIA PROGETTO DEFINITIVO 

Impresa proponente: 

Carlo Minafro S.r.l. 
(già Carlo Minafro & C. di Minatro Carlo S.n.c.) 

Progetto "Carlo Minafro" 

DD di ammi:.sione de/l'istanza di accesso n. 1346 del 12/07/2018 

Comunicazione regionale di ammissione alla presentazione del progetto prot. n. AOO_ l58/6Z7 4 del 
definitivo 13/0 7/2018 

Investimento industria/e proposto da Progetto Definitivo € 2.946.396,64 

Investimento industriale ammesso do Progetto Definitivo f 2.909.600,68 

Agevolazione concedibile € 678.406,76 

Incremento occupazionale + 4,5 ULA 

Rating di legalità No 
Premio/itò in R&S No 

localizzazione investimento: Viole Danimarca - Zona Industriale Lecce - Surbo (LE} 

pugliasviluppo-
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TIT.11 Capo 2 - Art. 26 Carlo Minafro S.r.l. Progetto Definitivo n. 41 
Codice Progetto: GVCSQK8 

Premessa 

L'impr esa proponente Carlo Minafro S.r.l., già Carlo Minafro & C. di Minafro Carlo S.N.C., Part ita IVA 

03092730757, è stata ammessa alla fase di presentazione del progetto definit ivo con D.D. n. 1346 del 
12/07/20 18 not ificata a mezzo PEC in data 13/07/20 18 mediante comunlcazlone regionale prot . n. 
AOO_ lSS/ 6274 del 13/07/2018 , per la realizzazione di un programma di investim enti ammesso e 

deliberato per f. 3.017.500,05 con relativa agevolazione massima concedibile pari ad C 705.798,01, cos'1 
come di seguito detta gliato : 

Sintesi degli investimenti da istanza di accesso 

lrNu tim• nli ptc P,OSti I! r1rnod1.1IHf 
ccntrlb1Jto rlchlel:ti> 1 lnwe11frr,r:11ti 

COAu1bu:to amme.HO 
A.ti~ ptlòtlrarkl e Oble1t.l\lo 1ec1,1lto rfmc,d-.,ltd Dne A.,qmfnt b Il 

Spcclflto 
fipGlgr l~ rp'"11 Ammgr,tiin( 1 lbnmooU 1r11 IC:1 Ammont,11e(() AmMOn,ittil!l(l) 

AJH pill)(ttado lii 
Obìl!UltJO spei;:J C'CI l,1 l\tt1111Ma1i,n~tl l851.SOO ,OS 609.198,01 857 .$00,05 609198.01 

Alrone J l 
AU.- prlOIH.u lO ltt 

s, r,·bJ di Console l'IH 
o~l<tttvo ,po d ll<o l• 

(ISO 140011 0.00 0,00 0,00 O.CO 
Adoni:!! 1.1 

5etVlll f dl Coniùlfl\ll 
A.iU:p,ia-titJirlo1U IPiotrftl"lmt dJ l"l\ltkt:tlna lnlt'tl\lUOl\ilk' 0,00 0.00 0,00 0,011 

0t:lftni ... 1::.1pteiflc:a 3d Pu'U:tJfJilbOn, I ,.,, 
A1iont J,:; 

E-t111.rontn 0,00 0,00 0,00 0,00 

R.lct ica. lndu:su'81e 160 000.00 96.000.00 lliO.QOQ,00 9UOO,OO 

AsH: p,rior'itllrtO I Sviluppo S.p~nmu tl.le: 0,00 0,00 o.ou 0.00 
obT11tlvo Jpra nco h 

AtiMt: 1 1 lkeveui eci 1lui diritti dì proorlct;) 
O.CO 0.00 0,00 0,00 

ll)d1.111Jililc 

Stucb dl f,1nlbiliti luno in IU e 55 0.00 0,00 0,00 0,00 

A.h l prlotll.ulo I 
0b,ettht10 IP«!dl'ii:o l .1 ll'lflOV-ltiOl't! 0.00 0,00 0,00 o.oc 

Adon, 1.l 

lOl AU J.017.§00.05 7~ ,79',01 J.011.soo.as 

L'investime nto esposto dal soggetto proponente prevede la realizzazione di una nuova unità locale 
attraverso l'acquisto di un nuovo opificio da destinare esclusivamente all'attivi tà logistica. 
Il settore economico di riferimento primario dell' imp resa è quello ident ificato dal seguente codice Ateco 
2007: 49.41.00 - Trasporto di merci su strada, mentre quello proposto in riferimen to al programma di 
Invest iment i. presso la nuova sede, è il 52.29.22 - Servizi logistici relativi alla distribuzione delle merci, 
che si ritiene di confermare in sede istruttor ia, come meglio chiarìto nel prosieguo. 

rrngl iasvil uppo 
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TIT.11 Capo 2 -Art. 26 Carlo Minafro S.r.l. Progetto Definitivo n. 41 
Cod.ice Progetto: GVCSQKB 

1. Verifica d i decadenza 

1.1 Tempistica e modalità di trasmissione della domanda (art.22 del Regolamento Regionale) 
Sono state eseguite le seguenti verifiche (art.13 del� ' Avviso) : 

a) Il progetto definitivo è stato trasmesso in data 10/09/2 018 e, pertanto, entro 60 gg. dalla data di 
ricevimento della comunicazione di ammissione alla fase di presentazione del progetto definitivo 
da parte della Regione Puglia, cosl come stabilito dalla normativa di riferimento . La suddetta 

comunicaz ione è pervenuta al soggetto proponente a mezzo PEC in data 13/07/2018. 
b) Il progetto è stato elaborato utilizzando , oltre alle integrazioni riportate in calce alla presente 

relazione, fa mod ulistica prevista: 

✓ Sezione 1 del progetto definitivo - Proposta di progetto definitivo; 

✓ Sezione 2 del progetto definitivo - Scheda t ecnica di sintesi e Relazione generale "Attivi 
Materiali " ; 

✓ Sezione 3 del progetto definitivo - Formulario R&S; 

✓ Sezione 6 del progetto definitivo - D.S.A.N. su aiut i incompatibili; 

✓ Sezion e 7 /8/ O del progetto definit ivo - D.S.A.N. su conflitto di interes si, su eventuale 
cumu lo di agevolazioni e sussistenza dei requisiti per la concedibil ità dell a maggiorazione 
in R&S; 

✓ Sezione 9 del progetto definitivo - D.S.A.N. su impegno occupazionale senza il file excel di 
dettaglio delle ULA; 

✓ LUL relativo ai 12 mesi antecedenti l'invio dell'istanza di accesso. 

c) il progetto defini tivo è pervenuto alla Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttiv i, a 

mezzo PEC del 10/09/2018 , acquisita con prot. A00_158/7920 del 18/09/2018 e da Puglia 
Sviluppo con prot. 8770/ 1 del 11/09/20 18. 

1.2 Completezza della documentazione inviata 

1.2.1 Verifica del potere di firma 

La proposta di proge tt o industriale relativamente all'im presa Carlo Minafro S.r.l . è sottoscritta da Carlo 
Minafro Legale Rappresentante, così come risulta da verifiche camera li effettuate il 20/03/2019. 

1.2.2 Definizione/illustrazione dei contenuti minimi del programma d'investimento 

Il proget to riporta i contenuti minimi di cui all'art. 22 comma 2 del Regolamento e, in particolare 
enuncia chiaram ente i presupposti e gli obiettivi sot to il profilo economico, indust riale, commerciale e 
finanzia rio. L'esame della documentazione presentata porta alle seguenti valutazioni: 

le informazioni fornite in relazione al soggetto proponente, anche a fronte delle integrazioni 
inviate, risultano esausti ve ed approfondite; 

il programma di invest imenti è supportato da preventivi, planimetrie, elabora t i grafici , computo 
metrico e layout; 

il piano finanziario di copertura degli investimenti e le relative previsioni economiche, 
patrimonia li e finanziarie sono dettag liatamente descritte; 

le ricadute occupazionali sono ampiamente descritte mediante l'indicazione del numero di ULA 
relat ivo ai dodici mesi antecedent i la presenta2ione dell 'istan2a di accesso ed Il dato da 

raggiungere nell'anno a regime, relativ o alle nuove risorse che saranno parte integrante del 
progetto da realizzare. 

1.2.3 Eventuale forma di associalione 
Ipotesi non ricorrente . 
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1.2.4 Verifica di avvio del programma di investimenti · 

L'impresa nella documentazione trasmessa in allegato al progetto defin it ivo, tenuto conto delle 
temp istiche di realizzazione dei singoli programmi (Attiv i Mat eriali, R&S), prevede una tempistica 
complessiva di real izzazione dell'intero programma degli investimenti pari a n. 29 mesi, come di seguito 
dettagl iato : 

- awio a rea lizzazione del programma : 26/07/2018; 
- ult imazione del nuovo programma : 01/ 12/2020; 

- entrata a regime del nuovo progra mma: 31/12/20 20; 
- anno a regime: 2021. 

La data di avvio degl i investiment i risulta successiva al ricevimen o della comunicazione di ammissione 

(13/07/2018 ) alla fase di presentazione del progetto definit ivo da parte della Regione Puglia, così come 
stabilito dall'a rt . 31 c. 4 del Regolamento e dall'art 15 c. 1 dell'Avviso , come modifìcato con 
Determinazione n. 69 del 27/01/2016 (BURP n. 13 del 11/02/2016) ): Si intende quale avvio del 
programma la dato di inizio dei lavori di costruzione relativi o/l'investimento oppure lo dato del primo 
impegno giuridicamente vincolante od ordinare attrezzature o di quolsìosl altro impegno che rendo 
irreversibile l'Investimento, a seconda di quale condizione si verifichi prima. L'acquisto di terreno e i lavori 
preparatori quali la richiesta di permessi o lo realizzazione di studi di fo ttibilità non sono considerati 
come avvia dei lavori. In caso di acqtJisizioni, per <<ovvio dei lavori" si Intende il momento di acquisizione 
degli attivi direttamente collegati allo stabilimento acquisito. Ai fini dell'individuazione della data di 
avvio del programma non si tiene conto degli studi di fattibilità. Si preciso che ciascuna spesa deve essere 
supportata dal relativa ordine di acquisto o dal preventivo controfirmato per accettazione. 
In sede di rendicontazione, l'imp resa dowà dare evidenza dell'atto giuridicamente vincolante che ha 
deter minato l'avvio dell'invest imento. 

1.2.5 Verifica rispetto requisiti art. 2 dell'Avviso e art. 25 del Regolamento e delle condizioni di concessione 
della premialità (rat ing di legalità e/o contratto di rete) 
Il progetto definit ivo è proposto nel rispetto dei requisiti ind icati nell'art . 2 dell'Avviso e nell'art . 25 del 
Regolamento. L'impresa nel Business Pian dichiara di non essere in possesso del Ratlng di Legalità . La 
verifica sul sito dell'Autorità Garante della Concorrenza e del Me rcato ha confermato tale dichiarazione. 

1.3 Conclusioni 

Sulla base delle verific he effettuate è possibi le procedere al successivo esame di merito. 
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2. Presentazione dell'iniziativa 

2.1 Soggetto proponent e 

Forma e composizione societaria 

Progetto Defini t ivo n. 41 

L'impresa proponente Carlo Minafro & C. di Minafro Carlo S.n.c., Partita IVA 03092730757, cosi come 

risulta da visura camerale del 08/04/2019, a seguito di at to notarile del 14/03/2 019 (rep. n. 4993 -
raccolta n. 3347 del Notaio Luca Di Pietro - registrato a Lecce il 15/03/2019 al n. 2607 /lT ) ha 
trasformato la società in Carlo Minafro S.r.l. 

La società, risulta costi tuita in data 17/09/1996, ha avviato la propria attività in data 15/11/2002 , ed ha 
sede legale in Viale Danimarca, 2 Zona Industriale - 73100 Lecce oltre a n. 2 sedi secondarie in: 

- Via Bruno Buozzi, 22/b - 60044 Fabriano (AN); 
- Viale Francia, l 2ona Industriale - 73010 Surbo (Le). 

La società, così come si evince dalla visura camerale del 08/04/2019, presenta un capitale sociale di € 
217.000,00, cosl suddiviso : 

- Minafro Carlo, con una quota di partecipazione di€ 108.500,00 pari al 50% dell'intero capitale; 
- De Bene Ines Antonia, con una quota di partecipazione di € 108.500,00, pari al 50% dell' intero 

capitale. 
Il legale rappresentante e Amministratore Unico dell' impresa è Carlo Minafro . 
l 'impresa, da verìfiche camerali, non risulta in possesso di partecipazioni rilevanti mentre , relativamente 

ai soci, emerge quanto segue: 
1. Minafro Carlo det iene le seguenti partecipazion i di propr ietà : 

€ 9 .180,00, quota di partecipazione pari al 45%, in S.A.L. S.r.l; 
€ 5.250,00, quota di partecipazione pari al 50%, in Del Sole Distr ibuzione S.r.l.; 
€ 25.000, 00, quota di partecipazione pari al 50%, in Calin S.r.l. (in liquidazione); 
€ 10.000,00, quota di parteci pazione pari al 100%, in Ciemmesse Service S.r.l.; 
€ 2.500,00, quota di partecipazione pari al 25%, in Area Business S.r.l.; 
€ 2.200,00 quota di partecipazione pari al 22%, in Artemare S.r.l.; 

2. De Bene Ines Ant onia detiene le seguenti partecipazioni di propr ietà: 
€ 25 .000,00, quota di partecipazione pari al 50%, in Calin S.r.l. (in liquidazione) ; 
€ 5.165,00, quota di partecipazione pari al 50%, in Duedonne S.r.l. 

A ta l proposito, si segnala che con PEC del 04/07/2 018, acquisita da Puglia Sviluppo S.p.A. con prot. n. 
7109/1 del 05/07/2018, già in sede d i istan~a di accesso, l' Impresa ha confermato la dimensione di media 
impresa evidenziando che: "le partecipazioni possedute dai soci nelle altre società hanno fatturato e 
totale di Bilancio pori o zero o sono in liquidazione". Inoltre, si osserva che i soci singolarmente nella 

società proponente non detengono il cont rollo della stessa e, pertanto, non è applicabile quanto 

disposto dal punto 4 dell'Appendice al Decreto MAP del 18/04/2005. 

Inf ine, rispetto a quanto già accertato in sede di istanza di accesso, si procede, di seguito, a verificare 

l'assenza delle condizioni di impresa in difficoltà: 

❖ Esclusione delle condizioni a) e/o b) punto 18) dell'art. 2 del Req . {UE) n. 651/2 014 relative alle 
imprese in difficoltà 

Si evidenzia che dall' anallsl dei bilanci approvat i, l'impresa non si trova in condizion i tali da risultare 
un'imp resa in diffico ltà, come defin ito dall'art. 2 del Regolamento di esenzione UE 651/2014 . In sintesi, 
di seguito, si riportano i dat i di bilancìo più significativi registrat i negli ultimi due anni: 
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lmp,,u , c-,,Jo Mlna1,o s.1J. 1Dl 1 tkih.imo l!Se.rt:irio~ 20 16 (penu1Urntll uercWcJ 

P:ittrimQn1o Ne:uo 589.416,00 443.603,00 

10.329,00 10,329,00 

0,00 0,00 

Altri: lùst-rve 0,00 0,00 

0,00 0,00 

Utile àoll'e,erd1fo 579.087,00 433.274,00 

Si evidenzia che entrambi gli esercizi considerati si chiudono con un risultato netto posit ivo e, inoltre, in 
tale periodo, non risultano essere presenti perdite portate a nuovo , 

❖ Esclusione delle condizioni e) e d) punto 18) dell'art. 2 del Req. (UE) n. 651/2014 relative alle 
Imprese in difficoltà 

Imp resa: Carlo Mlnafro 5.r.l. 

e) quo/oro l'1mpreso sfo aggetto d, procedura concorsuale p,:r 

Insolvenza o sfJddisfi te condi(loni previs/e dal ditiuo nozionole 
per l'apertura nei suoi confro,'lrf di una iole procedura su 
richiesta dei suol creditori 

d) quo/oro l',mpresa abbia ricevuto un o,uro ptr Il ,alvo raggio e 
: non abbia ancoro rimbor.oro il prestito o 1evocoro la goranzlo, 

o obblo rlctvuto un ol11to per lo rlscrutwrazlone e s10 ancoro 
sogg~rca o un piano di ristrutturazione 

Verifica 

l' ,mpres.i risulta attiva come da verifica 
del certlf1ca10 camerale del 08/04/2019 

Oal BIia nei degli ultimi due eiercizi e dal 
relativi allegatl non si rilevano "aiuti per 
imprese In dlff lcol ~• 

Inoltre, l'assenza delle condizioni di impresa in difficoltà è dichiarata dal soggetto propon ente alla lett. j) 
della sez. 1 Modulo di domanda di accesso agli ''Aiuti ai programmi integrati di investimento promossi 
da Med ie imprese" in cui attesta che "i/ soggetto proponente non si trovo in condizioni tali da risultare 
un'Impresa In difficoltà così come definito dall 'art. 2 del Regolamento (UE) n, 651/2014 dello 
Commissione del 17 giugno 2014 e dagli Orientamenti comunitari sugli aiuti di Stato per il salvataggio e 
la ristrutturazione delle imprese in difficoltà", 

Infine, in ottemperanza agfl adempimenti previsti dal O. Lgs. 115/2017, è stato consultato il portale del 
Registro Nazionale degli Aiuti di Stato ed effettua ta la Visura Aiut i e la Visura Deggendarf, in data 
20/03/2019 , da cui emergeva quanto segue: 

- Visura Aiuti : Per il beneficia rio indicato nella richiesta, risulta n. 1 concessione COR come di 

seguito elencato : 
• COR 508S36 - confermato , dì importo pari ad ( 74.970,34 relativo al Fondo di garanzia 

per le PMI r ilasciato da Banca del Mezzogiorno MedioCredito Centrale S.p.A. il 
06/06/2018 nell'am bito di investiment i in Impianti/Ma cchinari/A tt rezzature da realizzarsi 
nel per iodo 25/05/2018 - 06/09/2018 , presso la sede in Viale Danimarca, Surbo (Le). 

Visura Deggendorf : Si accerta che il soggetto beneficiario, identificabile tramite Il codice fiscale 
04936100728, NON RISULTA PRESENTE nell'elenco dei soggetti tenuti alla restituzione degli aiuti 
oggetto di decisione di recupero dello Commissione Europea. 
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A ta l proposito, si segnala che detto aiuto risultava già in sede di istanza di accesso e, pertanto, si 
prescriveva eh e: 
"In relazione agli Aiuti risultanti da Visura Aiuti, /'impresa in sede di presentazione del progetto definitivo 

dovrà fornire una OSAN, o firma del lego/e Rappresentante, in cui attesti, a fini della cum1.Jlabilità, se le 
spese riferite a detti aiuti sono afferenti al presente programmo di investimenti e se ricorre l'ipotesi di 
cumulo di detti aiuti con quelli concedibili nelrambito del presente programma di investimenti". 
La società con DSAN del 22/10/2018 prot. n. 9951/1, a firma del Legale Rappresentante dichiara che: "lo 
concessione COR 508536 di importo pari ad € 74.970,34, relativa al Fonda di garanzia per le PMI, 

rilasciato da Banca del Mezzogiorno MedioCredito Centrale S.p.A., il 06/06/2018 , nell'ambito di 
investimenti da realizzarsi nel periodo che va do/ 25/05/2018 - 06/09/2018 presso la sede di Viale 

Danimarca, Surbo (Le) non è afferente allo stesso programma d'investimento del Pia Medie imprese 

presentata dall'azienda Carlo Minafro & C. Di Minafro Carlo 5.n.c.". 

Oqqetto socio/e 
L'impresa proponente ha come oggetto sociale il trasporto , lo stoccaggio, la conservazione e la 
distribuz ione presso terzi di prodott i alimentar i. 

Struttura organizzativa 
la società dichiara di disporre di una organizzazione specializzata nella gestione del la supply chain del le 
merci a temperatura cont rollata ed, in particolare, dei prodott i aliment.iri. 
L'amministrazione della società spetta al socio amministratore Carlo Minafro che coordina tutte le 
att ività principali sia relativamente all'area amministrativa sia in ambito operativo e commerciale . 

Campo di attività 
La società, così come risulta dalla visura camerale, si occupa, come attività principale, di autotrasporti su 
strada di cose per conto terzi. Mentre, l'attività secondaria riguarda i servizi di logisti ca e magazzino. 
il settore economico di riferimento primario dell'impre sa è quello identificato dal seguente codice Ateco 
2007: 49.41.00 - Trasporto di merci su strada, mentre quello secondario, proposto in riferimento al 
programma di investimenti è il 52.29.22 - Servizi logistici relativi alla distribuzione delle merci, che si 
ritiene di confermare in sede istruttoria , trattandosi della realizzazione di una nuova sede aziendale 
dedita alla sola attività logistica, che per la nuova sede sarà primar io. 

Risultati conseguiti e prospettive di svill.lppo 
La società ha dichiarato che la logistica e orma i un settore vitale per l'economia, in grado di dare una 
spinta aggiuntiva alla crescita dei Paesi, tanto che le aziende hanno iniziato a considerare il t rasporto e la 
distrib uzione come nuova fro ntiera per conti nuare la st rategia di abbattimen to dei costi. In quest'ottica, 
molte aziende hanno preso in considerazione l'outsourcing, che di fatto consente, ad altre aziende, di 
poter gestire in maniera effic iente e professionale un'attivi tà che per i propri clienti risulta marginale. La 
proponente ha investito negli anni in detto settore partendo dalla tradizionale attività di autotrasporto . 
Oggi l'i mpresa è dotata di un parco macchine di oltre 30 automezzi tra fr igoriferi e non di proprietà, tut t i 
attr ezzati con termo registrat ori e controllo di sicurezza, che consente di offrire servizi alle aziende che 
operano nel settore del freddo e non, attraverso il trasporto, la movimenta zione e lo stoccaggio di 
prodotti. In evoluzione a detta attiv ità t radizionale, l'imp resa ha inteso investire nella logistica con 
l'acquisto di un idoneo opificio puntando ad aumentare i servizi ed i conseguenti ricavi in questo settore. 
Infatti , di seguito, si ripor ta un dettaglio che mostra come l' impresa, da un valore della produzione di soli 
€ 44.030,00 relativamente alla logist ica nell'esercizio precedente l'anno di presentazione di istanza di 
accesso, intende passare ad un valore della produzione a regime di { 282.510,00. 
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Esf'rd1Jo s,nKod1111te l'~noo di i::iresenl,nlane doH'ls:tam::3 di :3«:euo 
Unità di Valore della 

misura per Produl1one ma.., Pft lii' unllà di tempo P,odutlono Mai Ptodu1lone 
Pr 11:.11t1 

produdoM 
Prodotti/~orv lll Unitar io 

unità dì unili di tempo per anno teork11 .inno effettiva 1nnua effetti•• 
temno 

M edlo 
fino 

Trai orti c-amlcn lerz r Noli/2lorno 15,00 365,00 S.47500 3.381,00 sas,n 1.980.353, 13 
Logist1c.i Pallet/Hlorno 100,00 365,00 36500 ,00 ,~ .,98 84 I 7l 4~.030,00 

1 na~oofll camion Interni Km/Rlorno 22.000.00 36S,OO 8.030.000,00 4.S06.61G,00 1,38 6.219.127,32 
Tota le B.Z•J. 4~6,00 

A tal proposito , la società ha dichiarato che: "Nello nuovo sede, con l'incremento degli spazi di 
stoccaggio, lo movimentazione in arrivo prevista è di n. 2 treni/settimana, con un arrivo sempre costante 
ma quadruplicato. Si fa riferimento ad un volume costa11te delle merci In arrivo, per 11 mesi l'anno, per 
un problema di convenien za dei costi. la movimentazione delle merci in uscito dallo piotcoforma di Lecce 
è interamente concenrrato al Sud, interamente su gommo. Il volume di merci trottat e, esterno alla 
piattaforma aziendale, è equamente suddiviso do nord/ centro o sud e viceversa, per un totale, ad oggi, 
come già riportato, di 2500 p/g . Nello nuova sede si prevede: 

a) di incrementare la movimentazione e la tipologia dei prodott i trattati all'interno della 
piattaforma del 400% • 450% rispetto al volumi ottuo/1, che attualmente ammontano 
mediamente o circo n. 100/pol/ets al giorno, ottimizzando lo raccolto, distribuzione e stoccaggio 
delle merci; l'obiettivo è quello di "'attrarre"' nello piattaforma logistica una quot a delle merci che 
attualmente vengono movimentate dall'ozienda al di fuori di essa; 

b) uno sviluppo della quant ità di merci che trans/rana esternamente alla piattaforma logistica, con 
una previsione di incremento del 50% rispetto ai volumi, che ammontano mediamente a circa 
2.500 pallets/gforno, con automazione del/o pianificazione dei processi distributivi, di raccolta e 
stoccaggio. Nei mesi invernali si verificherò un accumulo di merce in stoccaggio presso lo 
platraforma, previsto in circa n. 200 pallets/settimana nei mesi freddi (ottobr e-marzo) e il 
successivo equilibrio tra merci In ingresso, merce in mag azzino e merce In uscita, nei mesi di 
aprile, moggio e settembre, con una media su base annua di circa n. 450 pallets/giarno 
movimentati, in ingresso e In uscito. 

L'aumento di fatturato del settore logistico da un valore dello produzione di soli [ 44.030,00 
nell'eserclzlo precedente rann o di presentazione di istanza di accesso, posso ad un valore della 
produzione di€ 2.198.139,00 nell'esercizio a regime, prevedendo di effettuare una logistica pari a ca 
4.500 pallet al giorno al costo unitario di€ 1,67 prevedendo di lavorare per 292 gg all'anno. Dei 4.500 
p/g solo 500 p/g riguardano la movimentazione e la tipologia dei prodotti trattati all'interno dello 
piattaform a merci che transiteranno daf/a piattaforma per poi essere smistati secondo le opportune 
esigenze nei vari cen tri di competema , mentre i restanti 4.000 p/g riguardano merci che transiteranno 
esternamente olla piottoforma logistica, che verranno gestiti dal setrore logistico dello Carlo Minofro 
attraverso la flotta di mezzi di trasporto, smis tat i dql punto di arrivo ai centri commercio/i di pertinenza, 
senza farli sostare presso lo piatta/armo di viole Don/marco . 

...-
Esercizio ~ regimo {ZOll ) 

Unld dl ml, ura 
1/alon, d'-ll• 

Produl.lone max 
N" unii~ di temoo p,.odudone M.aJC P,odUl.io-,~ 

Preua 
~,odudMe 

Prodottl/5onri, i per unità di p , uo1,a ai 
"or1ca .anno effettiva annua 

Unltnrio 
effettiva par aono 

M•dlo t.empc t~ms:io fin (1 

Tr;nportl umlan t.e.rz..i NoH/gJorno 15,00 l6S ,OO 5.475,00 4.478,80 650,00 Z.911.lZO,OO 
lOR1$t lca Palle1/i1orno 4.S00 36S 00 1,M2 .SOO,OO 1,316,250 90 1,67 Z.19B.139,00 

Trasporti camion it'l!ernl Km/liOrM Zl000 .00 365,00 · To1iiooo,oo 4.413.507 25 l 38 6,0510,640,00 

I Ton io 11.199.999,00 -
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In questo caso si fa presente che il prezzo unitario medio sviluppato sulla movimentaz ione globale è pari 
ad 1,67 mentre quello sviluppato sulla sola movimentazione fisica è pari ad 1,72 e la tabella sotto 
riportata sviluppa solo un fatturato a regime rispetto ai pallet movimentat i in entrata ed uscita dalla 
piattaforma. 

~sorcldo • rqime 20211 

Un ità dl mlsor.i 
I V1lore dolla 

P,odutione-ma.I( 
N• uni<.\ d I tempo Proch.ulone Mu Prodtu:lone 

Prr.uo 
produ::ione 

Prodo11I/Servi1ì per uniU di per uoità di unhario 
tempo tampo 

per anno teorie.a nno effeniva an11ua 
Medio 

effeuiv.a 
(inC) 

l rasoortl c.amion terzi Noli/giorno lS 00 36S,OO - S.47S 00 4.478,80 650,00 2.911.220,00 
Logistica Paller/r.lorno 500,00 36500 182,500,00 1~-2SO,OO 1,72 282 .S10,00 

Trasponi camion interni Km/alarne 22.000,00 365,00 8.030.000,00 ~-413.507,25 1,38 I 6.090.640,00 
Toto1le 9.284.370,01 

In relazione ai servizi previsti a regime si rammenta che la sola attività ammissibile nell'ambito del 
presente programma di investimenti è quella riguardante la logistica atteso che l'attivi à inerente i 
trasporti non risulta ammissibile nell'ambito dell'Avviso PIA. 
In conclusione, si prende atto che seppur la piattaforma sarà interessata da una movimentazione fisica 
di n. 500 pallet giorno, il settore della logistica gestito dalla Carlo Minafro S.r.l. presso la nuova sede 
oggetto di agevolazioni sarà interessato da una movimentazione di 4.500 pallet al giorno che 
svilupperanno dalle previsioni a regime un volume di produzione pari ad { 2.198.139,00. 

2.2 Sintesi dell'iniziativa 
Il programmi! di investimenti proposto ricade nell'amb ito della realizzazione di una nuova unità locale 
finalizzata alla realizzazione di una piattaforma logistica. 
Il programma, in partl:colare, ha lo scopo principale di acquisire un nuovo opificio per impiegarlo 
nell'attività logistica. L'intervento di progetto comprende tutte le opere murarie ed impiant istiche per 
r idare funzionalità ed efficienza all'opificio, da diversi anni inattivo , ed adeguarlo alla destinazione di 
logistica integrata. 
Inoltre, la proponente mira ad ottimizzare lo sviluppo e l'integrazione di strumenti automatici a 
supporto delle decisioni e delle operazioni strategiche e tattiche. 

2.3 Analisi della tecnologia e delle soluzioni innovativ e utilizzate e coerenza con le aree dl innovazione 

della Smart Puglia 2020 
Portata innovat iva del progetto - valutazione delle tecnologi e e delle soluzioni Innovativ e utilizzat e 
Il programma di investimen to ha come obiettivo la "realizzazione di una nuova unità produttiva", 
attraverso l'acquisto di un nuovo opificio da destinare esclusivamente all'attività logistica. l'impresa 
proponente intende focalizzare la propria attenzione sull'Area di Innovazione ''Manifatt ura Sostenibi le" 
con particolare riferimento al settore "Fabbrica Inte lligente" e collegandosi alle KETs - Tecnologie chiave 
abilitanti "Tecnologie di produzione avanzata". 

In merito all'esame della portata innovativa del progetto ci si è avvalsi della consulenza di un esperto 
(docente universitario} il quale ha espresso una valutazione del progett o definit ivo, cosi come previsto 
dall'art . 14 dell'Avviso. Si riportano, di seguito, le risultanze della valutazione dell'esperto . 
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Descrizione sintetica del "Progetto Industr iale" definitivo 

Il progetto in esame prevede di supporta re l'espansione delle att ività nella logist ica. Il progetto prevede 
l'acqu isizione di un nuovo capannone, la sua ristru ttu razione, la definizione del layout e delle modali tà 

operative per impiegarlo nell'attività logistica e un progetto di ricerca per lo sviluppo di un supporto 
decisionale nella pianificazione e gestione delle missioni. 

Rilevanza e potenziale innovativo del "Progetto Industriale" definitivo 

La ricerca proposta descrive il metodo e l'obiettivo legato alla realizzazione di un sistema di supporto 

alle decisioni e forn isce elementi circa l'integ razione di tecniche di ottimizzazione e modell i basati su 
fuzzy logie per la realizzazione di un supporto ·decisionale per le missioni; la società prevede che questo 

supporto possa evolvere, a seconda delle risultanze intermedie del progetto , in un modello stocast ico. 
La proposta ha element i di innovativ it à e di interesse che possono porta re a miglioramenti rispetto alla 

gestione attuale descritta nel testo . 

L'intervento proposto prevede uno studio finalizzato alla razionalizzazione sistematica del layout e la 
possìbilità di modificare rapidamente e in modo efficiente il layout aziendale in funzione di fattori 
esogeni, quali la stagionalità nella soddisfazione degli ordini verso il cliente finale. 
L'innovazione consiste in un miglioramento nella rapidità di sost it uzione dei prodot ti, nella diminuzione 

dei tempi di risposta e dei costi di traspo rto interno . A ta le scopo, le attività del la consulenza 

specialistica saranno indirizzate alla progettazione e validazione prototipale di una metodolo gia atta alla 
codifica della conoscenza e della gestione del ciclo produ ttivo e alla individuazione di uno strumento a 

supporto delle decisioni strategiche e tattiche al fine di: 

• ottimizzare i flussi del t rasporto inerente al processo logistico; 

• individuare gli spazi per lo stoccaggio della merce; 

• definire la collocazione di eventuali macchinar i per l'automazione delle fasi di imballaggio . 
Premesso che nel formulario di Ricerca e Sviluppo proposto la descrizione dei modelli fuzzy rischiava a 
tratti di essere fuorv iante , dato che venivano proposti esempi di complessità legate ad imp lementazioni 
evidentemente improprie per il contesto proposto; si richiedeva all'azienda di forn ire i seguenti 
chiarimenti: 
Sarebbe auspicabile che lo schema del mod ello fuzzy e della sua archite ttura e logica fossero 
sviluppati, quanto meno in termini di linee generali, e descritte sin dall'inizio del progetto. fatto salvo 
poi, dettagliarl e meglio nel prosieguo della ricerca. 
Questa necessitò nasce anche dal fotto che la scelta di adottare l'opproccio proposto deve essere basata 
sullo corretta identificazione di questi elementi per consentirne la corretta valutazione sia in termini di 
potenzialità che di applicabilità. Nello logistico attinente al coso in esome, la simulazione più popolare è 
la "discrete event simulation" di norma di tipo stocastico, dato l'influenza di molti fattori variabili nel 
plonning; in questo coso, data la tipologia di corico di base (almeno in un senso.· acque minerali) ed i 
volumi contenuti, forse le variabili srocastiche non sono necessarie. Nel caso tuttavia questo sia vero, 
probabilmente il problema diventa deterministico e la complessità del problema si riduce al punto do non 
richiedere sofisticati sistemi di ottimizzazione. Sarebbe, a tal riguardo, utile capire meglio il contesto e la 
struttu ra del modello di "fuzzy simulation" proposto per caratterizzarne l'utilità. A tal riguardo, i doti 
inclusi nello descrizione in relazione alla situazione attuale, di quella desiderata e dei corrispondenti 
obiettivi, non sono sempre chiari. In effetti, è molto apprezzabile la volontà di considerare la loro stima 
preliminare, casa sicuramente fondamento/e per valutare gli impatti del progetto . Per inciso, questi sono 
dati che sicuramente l'azienda conosce nel dettaglio operando ogni giorno in questo contesto; tuttavia 
alcuni di essi non risultano del tutto chiari: per esempio si parla di 100 pallet/giorno in andato e 
altrettanti in uscita, attualmente in essere, a fronte di circa 50 mezzi da movimentare giornalmente 
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(altrove l'azienda fa riferimento a 15 noli al giorno), ma non è chiaro a quale tipologia di mezzi si faccia 
riferimento; infatti, la numerosità dei mezzi potrebbe apparire esagerata per i flussi esterni rispetto ai 
volumi proposti (3 bilici sarebbero suffìcienti così come 6 motrici centinate o 20 furgoni}, se viceversa si 
fa riferimento o mezzi cronsoe/evatori per le operazioni interne, il numero risulto troppo elevato per i 

volumi e la tipologia di carico che è invece coerente con il piano di acquisto di 2 carrelli elevatori anche 
rispetro o considerazioni circa l'affidabilità, i picchi di lavoro etc. Tuttavia anche in questo caso non è 
chiaro rispetto agli ipotetici 4.500 pa/fet/giorno citati come sia possibile procedere con solo 2 mezzi al 
traguardo futuro ; come già detto i doti attuo/i e futuri dovrebbero essere riverificati al piu presto . 
A questo incoerenza si aggiunge quella del valore atteso al termine di 4500 pallet/giorno che 
richiederebbe una flotta di oltre 130 mezzi pesanti {bilici} per il suo smaltimento. Risulta evidente che 
questi doti proposti vanno rivisti e chiariti sin do subito per poter fornire una base solida per lo sviluppo 
del piano industriale, dalla situazione attuale o quello atteso. Inoltre, la descrizione della soluzione dovrà 
essere focalizzata, quindi, si raccomanda sin d'oro che nello sviluppo delle fasi preliminari del progetto 
vengo chiarito puntualmente il significato che si intende assumere con i termini "simulazione fuzzy" e 
"programmazione stocastica", in riferimento al caso corrente di logistica. Si ribadisce che la 
pubblicazione usata come esemplificotrice è poco significativa per tutta una serie di ragioni già esposte 
(e.g. trattazione prettamente teorico, caso sperimento/e ipotetico, contesto che considera costi di 
produzione e di re cycling non presenti nel nostro contesto, approccio statistico semplificato, impiego di 
Pentium duo/ core nel 2017 per la sperimentazione, etc.} e non rappresenta una valida, coerente e 
affidabile linea guida, tantomeno esaustivo, per fo sviluppo del progetto in esame che deve far 
riferimento viceversa a lavori di rilievo scientifico e applicativo coerenti con il caso in esame ; 
Pertanto, si chiede vo di fornire una relazione integrat iva che tenesse conto delle seguenti indicazioni: 

1.1 fornire puntualmente i dati su: Tipologia, Volumi, Variabilità e Periodicità dei flussi da Nord a 
Sud e viceversa, Tipologia, Numero, Affidabilità (tempi e ritardi) e Proprietà {Interni, Outsource, 
Esterni} dei Mezzi che sono impiegati nello logistica Esterna. Tipologia e Numero dei mezzi 
Impiegati della Logistica fnterna come punto di collegamento con quelfa distributiva; 

1.2 rivedere gli obiettivi di miglioramento con i dati proposti; 
1.3 come giò evidenziato in fase di accesso, si rende 'necessario finalizza re una descrizione 

architetturale e funziona/e de/fa soluzione basata sulla fuzzy logie proposto e confrontarlo con lo 
stato dell'arte relativo a questo contesto logistico applicativo valutando specificatamente 
l'opportunitèi di considerare gli elementi stocastici presenti nel contesto; 

1.4 svifuppare una parte specifica dedicato allo convalida dei modelli fuzzy ed olla sperimentazione 
dei supporti decisionali per garantirne la taratura; o tal riguardo, l'acquisizione di dati storici su 
scenari relativi ofio situazione in essere per condurre data driven simulation, risulto 
fondamenrale; 

1.5 definire puntualmente l'architettura della piatto/orma integrato in modo da rendere possibile lo 
sviluppo del relativo software e renderlo testabile; questo è fondomentole doto che nel presente 
documento si propone uno schema di integrazione del nuovo supporto decisionale con SAP, 
mentre nel testo si menziona costantemente l'impiego di Excel; oro sebbene lo schema sia un 
esempio, non si capisce la ragione di /or riferimento od uno strumento ERP pervasivo e integrato 
come SAP quando non vi è alcun riferimento olla sua presenza nell'azienda; questo genere di 
schemi non aiuta o comprendere la proposto e risulta fuorviante rispetto o/ contesto 
applicativo, che pur nella suo schematicità ha una sua valenza; 

J_6 ident,ficare eventuali linee di intervento ulteriori oltre al sistema di supporto decisionale sul 
nuovo magazzino che ne favoriscano l'impiego tramite acquisizione dari e controllo dei processi 
anche per rendere coerente questa proposta di innovazione con f'investimento nella struttura. 
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A tal proposito , l'esperto scientifico, a seguito dei chiarimenti forniti dall'azienda, tramite PEC del 
12/02/2019, ha preso atto che sono stati evidenziati diversi flussi, alcuni attua lmente interni alla 
piattaforma aziendale altri esterni, e vengono descritte le stagionalità e modalità . Sono stati forniti 
elementi sulla flotta che sarebbe composta da circa 60 bilici che fanno in media 2·3 carichi al giorno 

andando a movimentare 2.500-3.000 pallets; da questo, considerando che il personale ipotizzato è di 
una singola unità si evince che i conducenti dovranno probabilmen te cooperare alle operazioni di carico 
e scarico nel centro logistico; restano alcuni dubbi su come si possa ipotizzare un domani attività di 
ventilazione e/o spacchettamento per altre merci con il personale attualmen t e impiegato a meno di 
investimenti veramente pesanti in termini di automazione che attua lmente non appaiono presi in 
considerazione e che sarebbero comunque difficilmente compat ibili con questi flussi. 
Il chiarimento fornito è stato utile per comprendere il contesto operativo, invece, i dati circa gli 

indicatori sono tabellati, ed anche se le unità di misura non risultano sempre chiare, si è ipotizzato che i 
dati di pallet/giorno siano riferit i alla prima colonna di numeri e che le successive si rif eriscano a 
pallet/anno attual i e poi pallet/anno futu ri previsti. 
Si era anche suggerìto di chiarire puntualmente il significato che si intende assumere con i termini 
"simulazione fuzzy " e "programmazione stocastica", in riferimento o/ coso corrente di logistica. 
A fron te degli ultimi chiarimenti richiesti diventa possibile comprendere come i due modelli debbano 
essere impiegati. Si prende atto che la programmazione è deterministica e legata alla missione 
giornaliera; tuttav ia resta non chiaro il termine "simulazione fuzzy", dato che normalmente non esiste 
una categoria di simulato ri fuzzy, ma viceversa esistono simulato ri che impiegano la fuzzy logie, sistemi 
che classificano le variabili usando la fuzzy logie, fuzzy cont roll er etc. Si prende atto che questa 
descrizione possa essere apprezzata a fronte dei risultati ottenuti. 

In conclusione, a seguito delle integrazioni ricevute, si prende atto che i proponenti hanno'. 
1. acquisito e condiviso informazioni utili sui flussi e dati sugli aspetti logistici; 
2. chiarito le modal ità di impiego dei modelli ed i valori attesi per l'incremento dei flussi; 
3. integrato la proposta con un piano di base per la verifica e convalida dei mode lli fuzzy che risulta 

coerente con il contesto In essere; 
4. definito una archit ettura di massima, destinata probabilmente ad essere sviluppata più nel 

dettaglio nello sviluppo del progetto, e hanno fornito informaz ioni puntuali circa HW oltre che 
altre sul SW. Sono state, inoltre, fornite indicazioni circa il fatto che i riferim enti ad applicativi 
ERP come SAP, erano solo esemplificativi e non rappresentavano una proposta specifica per la 
presente soluzione progettua le; 

5. ribadito che imple menteranno una piattaforma web innovativa e sono state fornite indicazioni 
circa le sue funzionalità : tracciare i lotti delle merci in giacenza presso la nuova sede, controllo 
della merce presso la piattafor ma, fide lizzazione e gestione della relazione cliente/utilizzatore. 
Ovviamente, se si intendono gestire altri flussi logistici e ritorni non vuoti, probabilmente sarà 
necessario aggiungere alt re funzionalità oltre al contro llo delle merci già presenti a magazzino 
nella sua sede. 

Inoltre, si assume che nella fase di sviluppo del progetto, cioè in fase dì attuazione, i proponenti 
specificheranno la descrizione precìsa, architettura le e funzionale, della soluzione basata sulla fuzzy logie 
e che questa sarà confro ntat a con lo stato del l'arte relativo a questo contesto logistico applicativo. Si 
prende, altresì, atto che si prevede di pianificare una flotta di 60 veicoli interni (e potenzialmente molt i 
alt ri in futuro) in base alle aspettative senza considerare aspetti stocastici relativi alle consegne 
pianifi cate a breve; è una scelta ovviamente possibile, ma che trascura l'impa tto di problemi stradali, 
traffico, infortuni, ritardi nelle operazioni di carico e scarico a front e di mission i che prevedono 2·3 
carichi sullo stesso mezzo con un elevato rischio di compromette re l'affidabilità della pianificazione in 
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essere soprattutto se non prevede una soluzione architet tur ale che permetta un suo aggiornamento in 
tempo reale a frorite degli event i al contorno basato sullo stato dei mezzi, dei flussi e del traffico. 

Ricoriducibilit à della proposta alle aree di innovazione previste dall'art. 4 dell'Avviso 
La proposta può essere considerata riconducibile e coerente con l'Area di Innovazione "Manifattu ra 
Sostenibile" con particolare rifer imento al settor e "Fabbrica Intelligente" e col legata alle KETs -
Tecnologie chiave abili tanti "Tecnologie di produzione avanzata" . 
In particolare, come lo sviluppo di una strategia inte lligente per lo sviluppo del territor io deve 
necessariamente affrontare le esigenze della logistica portando ad una razionalizzazione dei flussi e ad 
una loro ottimizzazione che li renda convenienti e sostenibili rispetto alla concorrenza. Gli elementi della 

proposta evidenziano la collocazìone strategica dell 'azienda proponente sul territorio data la sua 
capacità di saturare i flussi in una direzione e garantire un margine competitivo rispetto agli altr i 
operatori. Questa peculiarità è indubbiamente un vantaggio che, tuttavia, poggia sulla precariet à 
dell'attività industriale locale e della conseguente esigenza logistica; detta considerazione propone, 
quindi, un'ottima opportunità per sviluppare questa azienda, ma deve considerare anche la possibilità 
che in futuro questa condizione venga meno e si debba concorrere in un contesto maggiormente 
dinamico; sotto questo profi lo risulta fondamentale la crescita e lo sviluppo del personale in primis, dato 
che in questo campo, in un contesto normale, gli assets e le infrastrutture sono meri magazzini e vi sono 
già molteplici soluzioni per il contro llo e la gestione di flussi di questo tipo in grado di garantire una 
gestione efficace. Lo sviluppo della soluzione di "fuzzy simulot ion" per come è attualmente descritta 
potrà essere apprezzata solamente a fronte dei risultati ottenuti , solo in quel caso diverrà possibile 
valutare se essa possa essere una new solution per il mercato delle aziende con le caratte ristiche 
peculiari della proponente e fornire un vantaggio di sviluppo nell'area geografica. 

Eventuali indicazioni, per il soggetto proponente e l'eventual e soggetto aderente, utili alla 
realizzazione dell'investimento 
Nessuna. 

Giudizio finale complessivo 
La proposta è interessarite e contestual izzata sull'attuale varitaggio competitivo dell'azienda 
proponente; la natura e le caratteristiche della logist ica di questo contesto sono peculiari e la proposta 
fornita mira a trovare spazi d i ricerca per creare, da parte dell'Unive rsità, un modello di supporto 
decisionale dedicato alla gestione delle missioni, mentre il layout è sviluppato da parte del personale 
interno. lri particolare, questo modello mira a garantire una minim izzazione dei rito rni "a vuoto", 
uriitamerite ad una massimizzaziorie della resa delle missioni; viene, inoltre, dettagliata umi struttura di 
sviluppo del progetto in termini di processo anche se la dimensione dell'inizia tiva è comurique 
abbastanza coriteriu ta. La decisione di posticipare la comporierite stocastica può essere considerata 
accettabile purché rion diverit i prevaricante del suo sviluppo a fron te di più attente analisi sul contesto 
applicativo che ne conferm ino l'intrinseca variabil ità; questo è tanto più vero se si mira ad aumentare le 
rese aridando a raccogliere flu ssi logistici riuovi che sono prob abilmente caratterizzati da questi 
elementi . La proposta è stata integrata con dat i e informazioni al fine di meglio descriverne la natura 
facendo comprendere che si prevede comunque di raggiungere l' ambizioso obiettivo di passare da 2.500 
pallet/giorno a 4.500 pallet/giorno grazie alla disponibilità del nuovo capannone e del software di 
supporto alle decisioni. 

pugliasviluppo 



49364 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 70 del 25-6-2019                                                 

TIT.11 Capo Z-Art. 26 Carlo Minafro S.r.l. Progetto Definitivo n. 41 
Codice Progetto: GVCSQKB 

2.4 Cantierabilità dell'iniziativa 

2.4 .1 Immediata realizzabilità dell'iniziativa 

Ai fini della realizzabilità dell'iniziativa proposta, sul la base della verifica prel iminare effettuata in sede di 

valutaz ione dell ' ista nza di accesso e visti i titoli abilitat ivi presentati a corredo del progetto definitivo e 
successive integrazio ni, l'iniziativa è immed iatamente cantiera bile. 

al Localizzazione: 

11 progetto sarà realizzato nella zona industria le di Lecce/Surbo in agro di Lecce in Viale Danimarca. 

11 lotto interessato dall 'op ific io, sito nel Comune di Lecce, ricade nell 'agglomerato industriale di 
Lecce/Surbo, costituito da fabbricati con ampi spazi scoperti e piccoli terreni pertinenziali. 
L'area risulta delimita ta a Nord -Est dall 'asse di spina del!'agglomerato , a Nord-Ovest dalla ditta "Art 

Linea", a Sud-Ovest da zona ined lficata di propr ietà eredi Pico Cristina , a Sud-Est dal braccio di 
penetrazione (viale Danimarca), che cost itu isce la via di accesso al lotto 

Catastalmente il lott o è individuato nel Comune di Lecce, nel N.C.E.U. come segue: 
Catasto fabb ricati : 

- foglio 136 ptc . 287, sub 10, cat. D/7; 

- foglio 136, sub 2, cat, A/3; 

- fog lio 136, ptc . 375, cat. D/1 . 
Catasto terren i: 

- terr eni circostanti di circa mq 180 complessivi, individuati in Catasto Terreni al foglio 136 ptc. 
279-284-288-289- 291. 

Catasto edilizio Urbano: 

- lastric i solari di opif icio e tetto ia individuati al C.E,U al foglio 136, ptc. 287, sub 11 cat. D71 
(tet toia) e sub 12 (opificio ) su cui insiste un imp ianto fotovo ltaico, con riserva a favore del la ditta 

vendit rice "Corà Domenico e figl i S.p.A." della proprietà superficiaria aì sensi dell'art . 952 del 
Codice Civile. 

b) Disponibili tà dell'area/imm obile e compat ibilit à con la durata nel rispetto del vincolo di 
mantenimento dei beni oggetto di investimento: 

L'immobi le è stato acquisito dalla CARLO MINAFRO & C. DI MINAFRO CARLO S.n.c, successivamente 

trasformata in Carlo Minafro S.r.l., con atto di comprave ndita immobiliare del dott. Luca Di Pietro, 
Notaio in Lecce, in data 26 Luglio 2018 registrato a Lecce il 27 luglio 2018 al n. 7723 / 1T e trascritto a 

Lecce il 27 luglio 2018 ai nn. 25444/19660, 25445/19661 e 25446/19662 . Il possesso a t itolo di proprietà 
del complesso industriale confer ma la compatibilità dello stesso in termini di durata con il rispetto del 
vincolo di mantenimento dei beni oggetto di investimento per almeno 5 anni dalla data di 

comp letam ento degli investi menti . 

cl Compatibilità del l' investim ento da realizzare con le strumentazioni urbanistiche ed edilizie 

dell'immobile/suolo dove sarà localizzata l'iniziativa : 
L'inter vento è perfettamen te compatibi le con le strument azioni urbanist iche ed edil izie 

dell'immobile/suolo dove sarà localizzata l'i niziativa, il sito ha destinazione D7 - "Fabbricati costruiti o 
adattati per le speciali esigenze di un'attività industria/e e non suscettibili di destinazione diversa senza 
radicali trasformazioni". Infine, anche sulla base dell a documenta zione esaminata, si conferma che 
rispett o alla destinazione urbanistica ed alle norme di attuazione degli strumenti urbanisti ci vigenti, 
nonché alla destinazion e d'uso industr iale (D7), il sito è conforme ed idoneo all' uso previsto 
dall'interv ento proposto . 
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Tale compatibi lità è confermata anche dalla perizia giurata a fi rma dell' lng. Francesco Protopapa in data 
22 Ottobre 2018 in cui si att esta che: 

1. l'immoblle dove verrà esercitata l'attività de/l'impresa ricade nell'areo per insediamenti 
produttivi del Consorzio ASI di Lecce; 

2. l'immobile preesis tente al programmo di investimen to dove verrà svolta l'atti vità, è conforme alle 
relative concessio ni e/o autorizzazioni edilizie rilasciate dal Comune di Lecce: 

• Permesso di costruire n. 06/96 del 29/01/1996 ; 

• Permesso di costruire n. 110/96 del 25/10/1996 ; 

• Permesso di cost ruire n.87/97 del 25/0 7/1997; 

• Permesso di costruire n. 580/07 del 12/10/2007; 
• SCIA del 24/11/2010; 

• Permesso di costruire n. 311/2011, 

• Permesso di costruire n. 207/2 012. 
Ed è contraddistinto dai seguenti ident ificativi catastal i, Comune di Lecce Foglio 136 p .1/a 287 e p.lla 3 75; 

3. l'immobile dove verrà esercitata l'attività dell'impresa ho destinazione d'uso conforme all'attività 
stesso, con cambio di destinazione d'uso da industria del legno o logistica integra ta, come da 
Provvedimento del Dirigente al Settore Urbanistico del 12/ 10/2018 che ha disposto il riloscio del 
Permesso di Costruire; 

4. l'immobile dove verrà esercitato l'attività dell'impresa si trova nelle seguenti condizioni: 
• non sussistono specifici vincoli edilizi, urbanistici, archeologici; 

• è in regola r:on tutti gli adempimenti legali ed omministra tivf (proprietà definitiva); 
5. l'impresa ha otte nuto le segue nti autorizzazioni preve ntive necessarie alla realizzazione degli 

intervent i: 

• parere favorevole ASL Lecce, con nota prot . n. 132016 del 21/09/2018; 

• parere favorevole del Consorzio ASI di Lecce con nota prot. n. 4283 del 01/10/2018; 
• disposizione dei Comune di Lecce al rilascio del Permesso di Cmtruire con nota prot. gen. 

143448/18 del 15/1 0/2018 , non ancora perfe zionato. 
A tal proposito, rispetto a quest'ultimo punto, la società con PEC del 26/10/2018 ha inolt rato il 
Permesso di Costruire n. 355/2018 rilasciato con prot. 168230 del 25/10/2018 dal settore Pianificazione 
e Sviluppo del terri torio del Comune di Lecce, per la "man utenzione straordinario di un opificio 
industriale do destinare a polo di logistica integrata, sito in Lecce alla zona Industria/e in Viale 
Danimarca, su un lotto dì terreno censito in catasto al fogl io 136 p.1/a 287, in conformità del progetto a 
fi rmo dell'lng. Francesco Protopopo, allegato a/l'istanza ". Nel Permesso viene dichiarato che 
dall' intervento resta esclusa la realizzazione dell'impianto di distribuzione carburanti ad uso aziendale, 
che dovrà essere ogget to di separato procedimento . 

Alla luce di quanto verificato, si afferma che l'inizia t iva, così come rifor mulata nella sua configurazione e 
consistenza, ha immediata realizzabilità. 

dl descrizione del programma di investimento in Att ivi Material i : 
Gli invest imenti in Attivi Mat eriali riguardano: 
1. Studi prelimin ari di fatti bilit à e Progettazio ne e dir ezione lavori 

Le spese per stud i prelimi nari di fattibilità connesse al program ma di investimenti prevedono uno studi o 
di fattibil ità t ecnico-economico per individuare gli elementi di criticità potenzia li e consentire la 
predisposizione di opportune strategie di correzione. Si tratta di att ività propedeu t iche per veri ficare la 
piena sostenibilità dell 'iniziati va e la possibilità di raggiungere gli obiet t ivi progettual i. La progettaz ione e 
direzione lavori è connessa agli intervent i edifizi inerenti alla ristrut turazione dell'opif icio esistente. 
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2. Suolo aziendale 

È previsto l'acquisto del suolo per una superfice coperta pari a mq 6.807 ed una superficie residua 
dispon ibi le, interna all'area recintata di mq 13.277, di cui mq 8.831 per viabili tà e parcheggi. 

3. Opere murari e ed assimilate 

L'intervento di proge tto comprende tutte le opere murar ie ed imp iantistiche per ridare funziona lità ed 
efficie nza all'opific io, da diversi anni inattivo, ed adeguarlo alla destinazione di logistica integrata . 

Il Permesso di costruire riporta testua lmente: "Le opere edilizie da realizzare consisteranno 

essenzialmente in: 
- mod ifica deg li spazi intern i degli uffici al piano terra per inserimen to servizi igienici e 

allargamento locale ufficio; 

- eliminazione alloggio del custode al pr imo piano e tr asformazione in uffici e sala riunioni ; 

- manuten zione straord inaria del capannone; 

- insta llazione all'esterno di un impianto di lavaggio automatico per camion". 

Le opere richieste a fi nanziament o nell'ambito del presente programma di investime nto riguardano ; 

- la modifica degli spazi interni degli uffici a piano terra , per l' inserimento di bagni uomini e donne 

e allargamen to di un locale ufficio; 
- al piano primo sarà soppresso l'attuale alloggio custode da destinare ad uffi ci e sala riunioni con 

conseguent i demoliz ioni e ricostruz ioni delle tramezzature interne come riport ato in planimetria; 

- adeguamento del capannone. 
Relativamente all'impianto di lavaggio, come chiarito al successivo paragrafo 3.1.3, lo stesso si ritiene 

non ammissibile nell'amb ito del PIA. 

4, Macchinari, imp ianti ed attrezzatur e 
È previsto l'acquisto di: 

n. 2 carre lli elevator i elettric i, a quattro ruote, con sol levato re telescopico a vista libera, 
sollevamento libero di 4,57 m e altezza massima di 5,35 m. Portata max: 3.000 Kg, comple to di 
tettuccio di protezione, lampeggianti sul tetto, sirene e ogni altro accessorio di sicurezza. Si 

chiarisce che saranno ammissibili solo beni non targati e che operino all'interno dell 'unità locale 

oggetto del programma di investimenti; 
n. 1 lavapavimenti mod . ICM uomo a bordo, completamente elettrico, con pista di lavaggio di 
0,98 me larghezza pattino di asciugatura, velocità 0-90 m/min, completo di ogni accessorio. 

e) Avvio degli investimenti 
Alla data della presente relazione, si ha evidenza dell'avv io degli investimenti in data 26/07/2018 , a 
seguito di stipula dell'atto notar ile di compravend ita, per l'acquisto dell' Immobile pagato in pari data. 

f) Recepimento del le indicazioni/prescriz ioni formulate in sede di ammissione dell'istanza di 

accesso: 
le prescrizioni dell'istanza di accesso risult ano soddisfatte, in quanto l'Impresa , nella fase di 
presentazione del progetto definitivo, oltre alla documentazione obbligatoria prevista dall'art . 13 

dell'Avviso, ha prodotto quanto richiesto in fase di accesso ed, in particolare : 
perizia giurata, a firma di un tecnico abilitato, attestante la congrvltà del valore di acquisto de( 
complesso immobi liare ed il relativo criterio di determinazione; detta perizia deve riportare il 
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volore del suolo scorporato della restonte porte del valore della tronsozfone chiorire le aree ed i 
relativi valori del complesso industrio/e che verranno destinate all'esercizio dell'attività logi5tica; 

- descrizione dettagliata delle opere da eseguirsi; 
- descrizione degli impianti e attrezzoture do acquistare con relativi preventivi di spesa; 
- preventivi di spesa e/o computi metrici delle opere da realizzare; 

layout di progetta ante e post investimento. 
- il computo metrica; 
- documentazione utile a dimostrare la corretto funzionalità dello sede e lo relativa idoneità allo 

svolgimento dell'attività logistica; 
- chiarimenti circa l'adeguatezza degli spazi da ammettere a finanziamento rispetto a quelli 

necessari per fo svolgimento dell'attività logistico. 

2.4.2 Sostenibilit à ambientale dell'iniziativa 
La verifica della sostenibilità ambientale dell'iniziativa è stata effettuata a cura dell'Autorità Ambient ale 
della Regione Puglia ìn fase di valutazione dell'istanza di accesso, conclusasi con esito positivo 
condizionato tuttavia alla realizzazione degli accorgimenti nella direzione della sostenibilità ambientale 
di seguito sintetizzat i: 

1. utilizzo di sede esistente; 
2. installazione di impianto di depurazione delle acque di lavaggio, con tr attamento finale di 

filtra zione a sabbia e carboni attivi per il completo riutilrzzo delle acque nello stesso impianto; 
3. installazione di una vasca di raccolta acqua piovana, per utilizzo nell'impianto di lavaggio e 

recupero acque di lavaggio trattate e fi ltrate; 
4. Impianto di trattamento delle acque di prima pioggia, prima dell'immissione nell' impianto 

consortile; 
5. acquisizione di nuovi carrelli elevatori elettr ici, con miglior rendimento e minor consumo 

energetico; 
6. predisposizione di AUDIT energetico; 
7. trasporto delle merci dai centri di produzione allo scalo di Brindisi su Ferrovia dello Stato e 

trasporto su gomma da Brindisi al centro logistico di Lecce ed alla grande distribuzione. 

A tal proposito la società, con PEC del 22/10/2018 ha inoltrato una relazione sulla sostenibilità 
ambientale, effettuata a cura dell' lng. Protopapa, argomentando gli accorgimenti richiesti dall'Autorità 
Ambientale ; 

1. Come do progetto, l'opificio, destinato o Logistica, di proprietà "Carlo Minafro & C snc", utilizza 
integro/mente le strutture esistenti, senza ampliamenti di superficie e di volumetria. Con 
riferimento alla relazione generale, l'intervento di progetto prevede la realizzazione, 
esternamente olla struttura esistente, delle sofe opere murarie connesse agli Impianti di: 

• trattamento ocque di primo pioggia; 
• impianto di lavaggio TIR e relativo impianto di depurazione acque di lavaggio o ciclo chivso; 
• realizzazione di vasca di occumvlo per reintegro acque di lavaggio e/o irrigazione; 
• impianto carbvronti; 
• impianto di illuminazione esterna a led, su pali e videosorveglianza; 
• ripristino dell'impianto antincendio. 

Solo modifiche Interne per lo palazzina uffici e servizi, per adeguarli alle esigenze dello nuovo 
attività e dell'ex alloggio cu,;tode o piano prima, anche questo destinato ad vffici, con rifacimento 
integrale di rutti gli impianti relativi, con particolare riferimento a//'efficientamento energetico. 
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Nel capannone solo interventi di modesto entità, quali deumidificazione di tratti di muratura, 
sostituzione di tre evacuatori di fumo e cafore, ripristino dell'impermeobiliuozione def/o 

copertura con rifacimento di alcuni tratti delle gronde in lamiera, pensiline in calcestruzzo di 
protezione per gli accessi al capannone attualmente non protetti; 

2. L'impianto di depurazione delle acque di lavaggio TIR, o cicfo chiuso, prevede il completo riut ilizzo 
delle acque netfo stesso impianto . la filtrazione utilizza una colonnr: in lamiera di acciaio al 

carbania elettrosa/dato, opportunamente rivestito e riempita di materiale assorbente (carboni 

att ivi) che, con programmato tempo di contatto, provvede alla rimozione di tensioattivi, tracce di 
solventi e COD delle acque reffue di lavaggio (v. refozlone specifico-ALL.l0G) . In fase di 
progettaz ione esecutivo dell'impianto si è optato per la sostituzione della filtrazione a sabbia, 

essendo l'impian to totalment e o ciclo chiuso, con una più spinta filtrazione a carboni attivi, molto 
più efficace; 

3. La vasca di raccolta di acque piovane, provenient i do/la parte terminal e dello copertura è stata 
dimensionata, in fase eseculiva, per una capacità di circa 30 mc, sufficiente per integrare il 
ridotto consumo delle acque di lavaggio camion, interamente a ciclo chiuso, stimato in circo 
500/600 litri/giorn o, oltre che per un parziale uso irriguo delle aree circostanti; 

L'alimentazione dello vasca è ottenuta con una modifica deffa rete di fognatura bianca, sul lato 
nord-est dell'opificio, in modo che le acque provenienti da questo tratta di copertura, siano 

canalizzat e in detta vasca, con troppo pieno e reimmlssione in rete per le acque di supero; 
Con riferimento alfa relazione specifica e di calcolo (ALL. 09 G di progetto} , il dimensionamento 

dell'impianto di trattamento delle acque di prima pioggia si basa sulla scorta delle direttive del 
Piano dello tutela delle Acque e della casistica relativa ai piazzali che producono potenzia/mente 
inquinamen to di solidi sedimentabili; 

4. Le acque di prima pioggia sono identificate nei primi 5 mm di acqua meteorica di dilavamento, 
uniformemente distribuita su tutta la superf icie scolante servita dal sistema di drenaggio. Per Il 

calcolo delle relative portate si assume che tale valore vengo raggiunto dopa un periodo di tempo 
di 15 minuti di pioggia. Tale dimensionamento prevede, quindi, lo stoccaggio e trattamento dei 

primi 5 mm di pioggia caduta nei primi 15 minut i della precipitazione . 
SI prevede, inoltre, fa disoleazione anche se risulta un evento paco probabile ed il successivo 

scarico sullo fognatura consorti/e presente sull'asse di spina. 

Per pratic ità e funzionalità il volume d'acqua viene stoccato in unica vasca, col fondo 
leggermente inclinato, che favori sce fa sedimentazione e lo successiva pulizia dei solidi sospesi 
oltre a rendere pratica /'esecuzione dell'opera . Il dimensionamento del volum e stoccato è 

composto dal volume d'acqua derivante dofJa precipitazione sommato al volume generato dalla 

sedimentazione dei solidi sospesi considerando cautelativamente un coefficiente di quantità di 
fango con Cf 100 normalmente utilizzato per le aree di raccolto acque piovane, in cui sono 

presenti piccole quantità di lima prodotte dal traffico . 
Dal dimensionamento riportato nell'allegato 09 G di progetto , il Volume totale delle vasche 

risulta il seguente: 

Volume totale della vasca di prìmo pioggia ~ volume di primo pioggia (Vpp) + volume di 
sedimentazione {Vsed) ~ 88,96 mc., per cui si adotta: 
volume vasca: 90 (80 + 10) mc per Vpp + Vsed. volume disoleatore per filtrazione o/ii : mc 3,34. 

Il volume utile della vasca si sviluppa interamente ol di sotto della direttrice Inferiore del tubo di 

raccolta (500 mm), posto o circo - 3,50 mdi profondità dal piano campagna . 
I calcoli statici dello vasca di prima piogg ia sono riportati nef progetto strutturale allegato al 
progetto; 

5. Si è già proceduto all 'ord ine di acquisto di n. 2 carrelli ele11otorl e di n. 1 macchina lavapovimenti 
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{ALL.O). Tali macchine, di ultimo generazione, hanno un rendimento migliore dei correi/i 
preesistenti, come do caratteristiche riportate nell'allegata. 
Oltre o/l'assenza di emissioni, i corre/lì sana estremamente potenti, con portate di 3 t, ed al 
contempo malto compatti ed agili. l 'RX 60-30 è un carrello innovativa e versatile, ideale per 
utilizzo su più turni grazie all'elevata capacità della batteria ed alla sostituzione laterale. L'RX 60 
Lì-ton ha un pacchetta energetica molto efficiente e con una disponibilità estremamente elevata. 
Può essere fac ilmente ricaricata anche parzialmente in ogni momento, lo bat terio Li-/on si carica 
al 60 % in soli 40 minuti. Con una durato di circo 1 o 2 ore, il processo di corico è 
significativamente inferiore alle batterie al piombo. le batterie U-/on esenti da manutenzione 
hanno durata doppio rispetta o batterie convenzionali. Nuovi standard sono def initi anche in 
termini di sicurezza: ogni batteria è monitorata in tempo reale. Per quanto riguarda la 
responsabilità ambientale l'RX 60 ha: 

Bassi costi di esercizio: bassa consuma energetica e lunghi intervalli di manutenzione; 
Trazione a zero emissioni; 
il modula di efficienza Blue-Q che consente un risparmia energetico fino al 20 
percento senza rinunciare afle presrozioni; 
oltre il 95 percento di tutti i materio/i impiega ti per la costruzione è riciclabile. 

6. L 'AUOIT energetico è stato revisionato nell'allegato specifico di progetto, per ottemper are olle 
prescrizioni indicate {Diagnosi energetica - ALL. 12 G rev. 1), che si trasmette, in sostituzione del 
precedent e oudit. 
Sommariamente, l'obiettivo che si vuole raggiungere con gli interventi di ef/icientamento 
energetico, è quello di incrementare di almeno quattro livelli lo classe energetico G delf'edificio 
portando la alla classe energetica B. 
In portico/are, l'intervento di efficientamenta energetico è attenuto con un miglioramento 
dell'isolamento termico defl'involucro edilizia, l'inserimento di sistemi solari passivi, sistemi di 
riscaldamento con elevati valori di efficienza; inoltre, rispetta all'intervento inizialmente previsto 
in progetto, si è migliorata, come prescritto, l'isolamento dell'involucro aggiungendo la 
coibentazione della parete di separazione capannone-uffici e del solaio terminale a P. T. e, 
soprattutto, con la sostituzione delle superfici vetrate con vetri a bosso emissività secondo norme 
UNI-EN 1279·5, con Ug = 1 W/m2K; sommariam ente l'intervento prevede : 

• Isolamento dei solai di copertura P. 1 e P. T. e della parete capannone-uffici : 
Sarà effettuata l'isolamento termico delle copert ure mediante l'apposizione di pannelli 
termo isolanti in fibra riciclata e rigenerato di poliestere sintherm FR 30.100 {o similare) di 
cm 10, posti internamente al solaio, nel controsoffitto di schermatura degli impianti, e 
applicato a parete, a densità medio bassa, ignifugo; 

• sostituzione dei componenti vetrati : 
La sostituzione dei componenti vetrati con vetri basso emissivi, con Ug = 1 W/m2K, è 
risultato particolarmente efficace nel migliorare f'efficientamento de/l'edificio; 

• Sostituzione dei generatori e dei terminali dell'impianto di climatizzazione invernale: 
Per quanta riguarda l'impianto di climatizzazione inverno/e, l'intervento di 
efficientamento energetica comprenderà quanto segue: 
✓ Sostituzione delle caldaie muro/i alimentate o gas me tono (non più disponibile) con 

n. 1 pampa di calore aria/acqua od altissima efficienza : l'utilizzo di n. 1 pompa di 
calore permett erà di avere generatori con elevati valori di COP ed EER e di 
ottimizzare il funzionam ento in base offe effettive richieste energetiche 
dell'edificio; sostituzione dei vent i/convettori e radiatori esistent i con nuovi 
venti/convettor i dotat i di motore inverte, ad altissima efficienza . 
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✓ instollozione di impianto solare termico. La produzione di acqua calda sanitaria 
sarà garantita dall'installazione di un impianto solare termico con collettori solari 
di tipo piano dello superficie complessivo minimo di 8 mq, o circolazione forzato , 
con 2 serbatoi di accumulo per l'acqua calda e per lo pompo di calare, della 
capacità di 2x600 litri. L'impianto sopra descritta permetterà di coprire pressoché 
interamente il fabbisogno di ACS dell'edificio in oggetto ed il preriscaldo dell'acqua 
per la pompo di calore. 

• impianto di climatizzazione estivo : 
L'utilizzo dello pompa di colore aria/acqua sopra indicato per l'impianto di riscaldamento, 
permetterà di ottenere anche, con lo stesso generatore e gli stessi terminali~ la 
climatizzazione estiva degli ambienti dell'edificio in oggetto, garantendo un ulteriore 
miglioramento delle condizioni microclimotiche dell'edificio stesso . 

• Sostituzio ne dei corpi illuminanti per /'illuminazione degli interni: 
Si procederà alla sostituzione degli apparecchi luminosi esistenti con nuovi corpi 
illuminanti dotati di lampade a LED, ad elevatissima efficienza, che consentiranno di 
ridurre di oltre il 50% le richieste in termini di pote nza elettrica insto/lata e di uguale 
percentuale di risparmio in termini economici. 

7. Si conferma interamente l'accorgimento di cui al punto 7. 

Inoltre, si prescrivevo : 
a) di realizzare inte rventi di efficientamento energet ico degli edifici (isolamento termico 

dell' involucro edilizio, dimensionamento dei componerHi vetrati, eventuale imerimen to di 
sistemi solari passivi, scelta di tipo logie di impianti di riscaldamento caratterizzati da elevati 
valori di efficienza, ecc). 

b} nella ristrutturaz ione degli edifici utilizzare materiali da costruzione sostenibili (materiali da fonti 
rinnovabi li, materiali riciclati/recuperati, materiali di produzione locale, mater iali riciclabili e 
smontabili , materiali dotati di marchi di qualità ecologica riconosciuti, ecc.); 

c) laddove tecnicamente possibile, nella realizzazione delle aree parcheggio limitare 
l'impermeab ilizzazione del suolo; 

d) uti lizzo di apparecchiature elettric he ed elettroniche che presentino etichette energetiche; 
e) siano utilizzati, per gli arredi degli uffici, materiali ecocompat ibili; mater iali riciclati/recupe rati, 

materiali da fonti rinnovabili, materiali locali, materia li riciclabili e smontabili , materia li 
biosostenibili; 

f) per l'autolavaggio siano utilizzati prodotti detergenti con certificazione ambientale (es.Ecolabel). 

A tal proposito , la società ha dichiarato: 
a) come riportato sommariamente al punto 6, si è incrementato la soste nibilità ambien ta/e 

dell'intervento , come prescritto, migliorando l'efficientam ento energe tico, potenziando 
l'isolamento termico de/l'involucro, un migliore dimensionamento delle componenti vetrate, il 
ricorso a sistemi solari passivi ed impianti ad elevato valore di efficienzo, il tutto con buoni 
risultati di analisi costi-benefici; 

b) nella ristrutturazio ne dell'edificio, per quanto possibile, si utilizzeranno materio/i da costruzione 
sostenibili, con materiale coibente costituito do fibre riciclate e riciclabili al 100 %, da 10 cm 
{SINTHERM FR 30.100 o prodotti similari), aventi conducibilità termica di 0,037 W/mK (UNI EN 
12667), ignifugo e con materiali di produzione loco/e, per quanto riguarda le opere in 
calcestruzzo; 

!J!l!Di 
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c) nel progetto non vi sono variazioni delle aree a parcheggio esistenti né delle loro caratteristiche 
impermeabili, per le aree industriali; 

d) nell'acquisto di nuove apparecchiature elettriche ed elettroniche si sceglieronno quelle che 
presentino etichette energetiche; in part icolare, oltre il 95 percento di rutti i materiali impiega ti 
per la costruzione dei muletti, è riciclabile; 

e) per gli uffici si riutilizzeranno arredi esistenti; per i nuovi acquisti si opterò per materia li 
ecocompatibili; 

/) i prodotti detergenti per l'autolavaggio avranno certificazione ambientale; 
g) il maggior importo di spesa, conseguente al miglioramento dell'efficientamento energetico, 

stimato in € 19.000,00, sarà interamente a carico della ditta Minafro, senzo modifica del quadro 
economico di progetto . 

Alla luce di quanto sopra esposto, quindi, il tecnico incaricato rit iene che le argomentazioni e le soluzioni 
proposte dall'azienda proponente rispondano in maniera esaustiva alle prescrizioni ed agli accorgimenti 
e suggerimenti forniti dall'Autor ità Ambientale. 

1.4.3 Valorinazlone e riqua lificazione delle att ività produttive e delle strutture esistenti 

Il programma di investimento proposto dalla Carlo Minafro S.r.l. prevede il raggiungimento di migliori 
risultat i in termini di flessibilità, velocità, produttività, qualità e competitiv ità del servizio; tale risultato si 
ottiene usufruendo delle tecnologie relat ive agli investimenti programmati in attivi mater iali evidenziati 
nel progetto; snellimento e razionalizzazione delle strutture organizzative e di gestione del processo. Il 
progetto prevede, altresì, il recupero di un manufatto esistente, da diverso tempo inut ilizzato, per un 
nuovo insediamento produttivo che evita il consumo di suolo e la dispersione insediativa. 

3. Verifica di amm issibilità delle spese di investi mento in Attivi Mater iali 

3.1 Ammissibilità, pertinenza e congruità dell'investimento in attivi materiali e delle relative spese 

3.1.1 congruità studi preliminari di fattibilità e progettazioni e direzione lavori 

In merito aglì studi preliminari di fattibilità, l'azienda ha presentato richiesta di spesa per ( 37 .000,00 
fornendo il prevent ivo dello Studio Quarta rappresentato dal Dott . Antonio Quarta, inquadrato come 
esperto di I livello, riguardante l'analisi economico-finanziaria dell' investimento. L'importo si rit iene 
fìnanziabile, in quanto rientra nel limite del 1,5% dell'importo complessivo ammissibile del programma 
di investiment i. 
Pertanto, si ritiene congruo ed ammissibile, per gli studi preliminari di fattibilità, un importo di € 
37.000,00 (pari al 1,27% dell'investimento complessivo ammissibile di ( 2.909.600,68). La congruenza 
degli studi prelim inari di fattib ilità è stata verificata anche relat ivamente alfe risorse professionali 
proposte per l'espletamen to degli stessi attraverso la visione del curriculum del professionista, allegato 
al preventivo . In particolare, sono st ate previste 100 giornate lavorative alla tariffa massima giornaliera 
prev ista per i consulenti inquadrati al I livello (€ 500,00). Da ciò scaturisce un importo superiore a 
quanto richiesto. 

In merito alla progettazione e alla direzione dei lavori, l'azienda ha presentato richiesta di spesa per € 
(91.757,49) fornendo il preventivo dell'ing. Protopapa Francesco riguardante la progettazione esecutiva 
e la direzione lavori. Nel preventivo del 28/09/2018 è chiarito che l'onorario comprende quanto è 
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dovuto al Professionista per l'assolvimento dell'incar ico, in€ 81.757,49, oltre ad onorari per prestazioni 
di altri tecnici, pari ad € 10.000,00, non ammissibili in quanto non presentati direttamente da loro ma 
inseriti nel preventivo di spesa presentato dall'lng . Protopapa, per un tota le di spese tecniche di € 
91.757,49. A tal proposito, si ritiene ammissibile solo un importo pari per€ 81.757,49 corrispondente 
all'onorario dell'lng . Protopapa, inferiore al 6% del l'investimento ammesso in "opere murarie e 
assimilate" . 

Le somme relative alle consulenze connesse al programma di investimenti, comunque, saranno 
riconosciute previa verifi ca, in fase di rend icontazione, della loro congruità in relazione alla 
documentazione elaborata ed in base ai giustificativi di spesa presentati. 

3.1.2 congruità suolo aziendale 

L'impresa ha Indicato per questo capitolo, una spesa complessiva di € 210.000,00, valore inferiore a 
quello stimato dall'i ng. Francesco Protopapa pari a ( 224.000,00, giusta perizia giurata del 31 Luglio 
2018, asseverata in data 10 Agosto 2018 presso il Tribunale di Lecce. 
Le spese inerenti il suolo aziendale e sue sistemazioni rientrano nel 10% del totale degli att ivi materiali 
ammissibili. 

3.1.3 congruità opere murarie e assimilabili 

Per tale capitolo di spesa, l'impre sa ha presentato una richiesta di spesa pari ad € 2.480.680,00 che 
tuttavia risulta dimostrata mediante computi metrici e preventiv i di spesa per ( 2.349 .819,15 . Dette 
spese comprendono : 

1. acquisto del complesso immobiliare per € 1.890.000,00 (comprendente il fabbricato stimato 
nella perizia per ( 2.004.000,00). 
A tal proposito , è stato presentato: 
a) Atto di compravendita del 26/07/2018 , in cui la società "CORA' DOMENICO & FIGLI S.p.A.", in 

adempimento al preliminare di vendita del 22/12/2017 e con l'autorizzazione alla vendita 
rilasciata dal Consorzio ASI di Lecce, vende alla società cario Minafro S.r.l. già "CARLO 
M INAFRO & C. S.n.c. di MINAFRO CARLO" che, compra, la piena proprietà del compendio 
immobil iare sito In Comune di Lecce, zona industriale, in viale Danimarca, così cost ltulto: 
1) ampio opificio industri ale a piano terra con relativi accessori (uffici e servizi) ed un altro 

vano con wc a piano primo al quale si accede attraverso un vano scala in erno, che 
conduce anche allo stesso piano ad un locale ad uso foresteria pertinenz iale composto di 
ingresso, disimpegno, cucina-soggiorno, office, tre camere da letto, wc e balcone con 
terrazza, ol tr e al relativo lastrico solare, sul quale insiste un impianto fotovoltaico del 
quale la società venditrice si riserva la proprietà superficiaria ai sensi dell 'art . 952 del 
codice civile, Il tutto insistente su un ampio scoperto di pertinenza esclusivo da tutti i lati 

sul quale sono inoltre ubicati una tettoia, altri piccoli depositi, una vasca antincendio ed 
un altro piccolo locale ad uso cabina energia elettrica ; in catasto fabbricati come segue: 
l'opificio al foglio 136 particella 287 subalterno 10, categoria D/7 ; la forester ia al foglio 
136 particella 287 subalterno 2 categoria A/3, classe 3, consistenza vani 5,5, superficie 
catastale mq. 154; la cabina elettrica al foglio 136 part icella 375 categoria D/1; 

2) terreni circostant i e, quind i, di pertinenza della superficie di circa mq. 180, in catasto 
terreni come segue: foglio 136 -particella 279 qualità - foglio 136 particella 284 - foglio 
136 part icella 288 - foglio 136 particella 289 • foglio 136 partice lla 291; 

3) lastrici solari dell'op ificio e della tettoia, sui quali però Insistono due impiant i fotovo ltaici 
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dei qua li la società venditrice si riserva la proprietà superficiaria ai sensi dell'art . 952 del 

codice civile, censiti in catasto fabbricat i come segue:- foglio 136 particella 287 subalterno 

11, categor ia D/1;- foglio 136 part icella 287 subalterno 12,categoria D/1. 
Il prezzo compl essivo stabilito In Euro 2.100.000,00 è stato regolato come segue: 

Euro 600.000,00 sono stat i pagati in data 26/07/2018 (successiva alla data di 

comuiilcazione di ammissione del 13/07/2018) dalla parte della Carlo Minafro & C. S.n.c. 

di Carlo Minafro mediante tre assegni circo lari non trasferibi li dell'importo di Euro 

200.000,00 ciascuno, emessi tutti in data 26/07/2018 all 'ordine della società venditrice e 
precisamente due da UBI BANCA S.p.A., filia le di Lecce, agenzia centrale, distinti con il N. 

2200083450 -06 econ il N. 2200083451-07 ed il te rzo dal BANCO DI NAPOLI S.p.A., filiale di 

Lecce, piazza Mazzini N. 59, distinto con i l N. 8400120749 -07; la parte venditrice 

ricevendoli, ha ri lasciato quietanza ; 

Euro 1.500.000,00 pagati tr amite il finanziame nt o ricevuto con contratto di mutuo 

bancario stipulato presso UBI BANCA 5.p.A. in data 26/07/2018 per { 1.500.000,00 con 

disposizione irrevocab ile di pagamento a favore della parte venditrice. 

Nell' ano di compravendita , inoltre, è riportato che: "nel contratto preliminare di vendita, la 
società acquirente ha versato una caparra di Euro 200.000,00 sommo che è stota già restituita 
dallo parte venditrice". 
b} una perizia giurata a firma del tecnico lng . Francesco Protopapa in data 31/07/2018, che 

riporta nelle premesse il criterio dettagliato di determinazione del valore sia del suolo che del 

comp lesso immobi liare ed in conclusione i seguent i valo ri: 

- suolo per€ 224.000,00 ; 

- fabbricatl per€ 2.004.000,00; 

Totale€ 2.228.000,00. 

2. opere mura r ie per C 420.795,98 
a tal riguardo, come già esposto in precedenza , l'impresa ha documentato dett e spese mediante 

computi metr ici e preventivi di spesa per complessiv i € 332.955,22 riferiti a: 
✓ uffici : 

Negli uffici a Piano Terra sarà conservata la pavimentazione in granito, mentre al primo piano è 
previsto lo svelli mento del pavimento esistente e realizzazione di pavimen to in Klinker, dim . 

60x60. 

Nei bagni del Piano terra e primo plano la pavimen tazione ed il rivest imento saranno 

completamente rifatti con ceramica unicolore. Completa no l'intervento il r iprist ino di intonaci, 

pitturazioni, infissi, rivestiment i, ecc. 
Negli uffici è prevista la controsoffi tt at ura in panne ll i di fibra minerale e/o cartongesso, per 

schermare il passaggio dei nuovi impiant i di climat izzazione, illuminazione e t rasmissione dati. 

Nel corpo servizi, saranno rifatte le pavimentazioni, per il rifacimento delle reti impiantistiche . 

✓ capannon e: 

Nel capannone sono previste alcune opere di deumidificaz ione delle murature, con rimozione e 

rifacimento di intonaco, la tinteggiatura di alcuni pilastri interessat i da macchie di infiltrazione 

d'acqua , la sostituzio ne di tre evacuatori di fumo e calore, un diffuso ripristi no di alcuni tratti 

delle gronde in lamiera dell' impermea bilizzazione del la copertura . 

Sono altresì previste n. 3 pensiline In calcestruzzo di protezione per gli accessi al capannone 

attualmente non pro tetti. 
✓ opere edili estern e: 

Sono previsti scavi, massetti, strutture in calcest ruzzo per le vasche degli imp iant i di depurazione , 
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delle acque di prima pioggia, del riut ilizzo acque piovane, oltre a vari interventi di riprist ino 
dell'asfalto interessati dalle opere. 

✓ opere per viabilità: 

Strade e piazzali entro l'ambito aziendale. L'intervento concerne lo smantellamento dei vecchi 
basamenti delle celle di essiccazione e dei binari ed ìl successivo riprìstino/rifacimen to della 
pavimentazione con tout -venant, binder, tappetino di usura. Superficie: mq 1.830,00. Infine è 
previsto un robusto basamento per l'impianto di lavaggio TIR. 

li computo metrico del 12/11/2018 redatto dall' lng. Francesco Protopapa è supportato dal relativo 
preventivo dell'impresa La Meridiona le Costruzioni S.r.l.; quest'ult imo riporta una spesa complessiva 
pari ad € 332.95S,82. Dett e spese sono ritenute congn.ie in relazione alle opere da realizzarsi in quanto 
pertinenti ed in linea con il listino prezzi 2017 delle Opere Pubbliche della Regione Puglia, ad eccezione 
di € 21.995,56, riferiti a tutte le opere edili connesse alla realizzazione dell'impianto di lavaggio TIR, che 
non si ritengono ammissibili. 
Pertanto, per tale voce di spesa è da ritenersi ammissibile per un importo pari ad€ 310.959,26. 
A tal riguardo, si segnala che è stata accertata anche la coerenza tra i metr i quadri degli uffici in rapporto 
al personale da impiegare nella sede con qualifica di impiegati. Infat t i, è emerso che la superficie 
dedicata ad uffici tra piano terra e primo piano, cosi come ricavata dalle planimetrie allegate, è di circa 
120 mq e che, considerando i 5 impiegati dichiarati dall'azienda, risulta un valore congruo rispetto ai 125 
mq massimi ammissibili. Infine, la superficie dedicata a sala riunio ne è di 40 mq, valore congruo rispetto 
ai 60 mq, valore massimo ammissibile da Awiso . 

3. Impiant i generali per€ 169.884,02 
a tal riguardo, come già esposto in precedenza, l'impresa ha documentato dette spese mediante 
computi metrici e preventivi di spesa per complessivi ( 126.863,93 riferiti a: 

✓ impianti di riscaldamento; 
Previsto solo per gli uffici a Piano terra e primo piano. 
✓ impianti di condizionamento; 
Trattasi di un unico impianto estate•inverno. L'impianto di r iscaldamento/raffrescamento avrà 
come generatore una macchina a pompa di calore per la climatizzazione estiva ed invernale degli 
ambienti , situata sul lastrico solare della palazzina uffic i. 
✓ impianto idrico ; 

L'intervento parte dalla centrale idrica, non modificata, installata insieme ai serbatoi di accumulo 
in apposito locale, e prevede la realizzazione della rete interna di distribuzione dell 'acqua a tutte 
le utenze esistenti con tubazioni in acciaio zincato trafilato serie pesante, a vite e manicotto, che 
sarà completamente sostituita con tubazioni multist rato, complet i di pezzi speciali. Saranno 
rifatti integralmente i bagni, degli uffici P.T. e P.1" e dei servizi, con apparecchiature igienico 
sanitarie in porcellana vetrificata bianca (servizi} e colorata (uff ici), con rub inetteria in accìaio 
cromato. 
✓ impianto elettrico; 

È previsto il riprist ino del quadro elettrico generale, del le linee di alimentazione interna ed 
esterna, rifacimento dell'impianto elettrico degli uffici, della trasmissione dati, dell'impianto di 
illum inazione con corpi illuminanti a LED, per i l risparmio energetico, posti sulla copertvra del 
magazzino e corpi illuminanti antiabbagliamento in corrispondenza della viabilità e dei parcheggi 
esterni, con incremento dei punti luce per evitare zone d'ombra. 

Il computo metrico del 12/11/2018 redatto dall'lng . Francesco Protopapa è supportato dal seguente --
pugliasviluppo-
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prevent ivo : 

✓ im presa DOMA S.r.l . per € 126.863,93, rif erito ai lavor i previsti come da Computo Me tr ico del 

12/11/2018, redatto dall'ln g. Francesco Protopapa , e che esclude l'i mpianto di depurazione. In 

tale voce di spesa è pre sente anche un impian t o di distribu zione carbu ranti per € 4.800,00, 
ritenuto non amm issibile; 

Si evidenzia che il pre cedent e preventivo dell'impre sa ITECO S.r.l. per€ 27.560,00, inerente l'im pianto di 

depurazione delle acque provenient i dal lavaggio, ripor tat o tra le spese proposte dal proponente, non è 
più riportato nel nuo vo computo metrico e, pertanto, stralciato dal programma di inve stimenti. 

In conclu sion e, a fronte di una spesa proposta per € 126.863,93 si riconosce una spesa pari ad € 
122.063,93 derivante, come detto , dal la decurt azione dell'im pianto di distribuzion e del carbura nte 
stima to in€ 4.800,00 . 

In relazione a quan to sopra detto si ritiene, quindi, per aie capito lo, congrua , pertin ente e ammissibile 

la spesa di € 2.323.023,19, accertato attrav erso la documenta zione presentata (computo metr ico e 
preven t ivi di spesa). 

3.1.4 congru ità macchinari, impianti, attreuature varie e programmi informatic i 

Per questo capitolo di spesa, la società ha indicato una spesa comp lessiva di€ 97.820,00 comprendente 

i costi per l'acquisto di attrezzature, allegandone i preventiv i d i spesa. Nello specifico l'impresa ha 
previst o l'acquisto di : 

ATTREZZATURE 

• n_ 2 carre lli elevatori elettrici, a quattro ruote, con sollevatore telescopi co a vista libera , 

per lo scarico in arr ivo de i TIR e per il carico dei pallet s destinati alla grande dist ribuz ione 

per un importo pari a € 81.920,00 come da offerta N. 49 della ditta OM Carrelli Elevatori 

S.r.l.. 

• n_ 1 lavapavimenti mod. ICM uomo a bordo, comp letament e elettrico, per un importo 

par i a € 15.900,00 come da offe rta N. 50 della OM Carrelli Elevatori S.r.l .. 

La società ha presentato per il capitolo macchinari , attrezzature, hardware, softwa re, l' importo di spesa 

di € 97.820,00 che si riti ene congruo, pertinente e completa mente ammissib ile, accertato attrav erso la 

documen tazione presentata . 

Sl evidenzia che le eventua li spese accessor ie [tr asporto, imballaggio e installazione) saranno ritenute 

finanziab ili solo se capitalizza te ed afferenti al cespite pr incipale. 

3.1.5 congruità brevetti, licenze, know how e conoscenze tecniche non brevett ate 

Spesa non prevista . 

3.1.6 note conclusive 

La società dichiara nella sez. 2 per l'investime nto In Attivi Mater iali la somma di€ 2.946.000,00 accertata 

a seguito di verifica dei preventivi e dal computo metrico allegati alla richiesta di finanziamento in € 

2.786.396,64 così sudd ivisi:€ 37.000,00 per spese relative a studi di fattibil ità , € 210.000,00 per il suolo 

azienda le, € 91.757,49 per spese relative a pr oget t azione e direzione dei lavori, ( 2.349.819,15 per 

spese re lative a opere murarie ed assimi labili; € 97.820,00 per spese relative a macchinari ed 

attrezzature . 

Considerando i tagli effettuati re lat ivi alle spese non amm issibili: 

• € 10.000,00 per onorar) di altri tecn ici, di cui non sono present i i preventivi; 

• ( 21.995,56 per l'imp ianto di lavaggio TIR; 

• € 4.800,00 per l'1impianto di distribuzione carburanti; 
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Si rileva che l'importo ammissibile da ritenersi congruo e pertinente per l' investimento proposto è pari 
ad C 2.749.600,08 , 

Dettaglio delle spese : 

Sì precisa che le spese richieste nella Sez.2, non coincidono con quelle presentate ad integrazione nei 
preventiv i e nel computo metrico · 
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PROGR•MMI INFORMATICI 

1 Si consldetano fomi1ori che hanno n pportJ d• collegimeoio con la socleta rig:iledenle queU, che hanno qualsivogna 1lpo di pan ecip,n ione reciproca a 
hvello societario e quelli costllu iU da ammlnlstr.Jtorl, sod, ramlllar l e dlpenden11 cleLsQUetto bcnefic1arlo del contr uto . 
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NtHrtlAU 
fC)JIMl"OAl Chi HANNO 

OR.Dm(/CO.NU 
lNPOIIIITIOI 

Imporli lii unito EURO I dut dtcrmq /i} SPIM ,u011tstA 5P[L\ 0A ,1t1.VlNhV I 
Rw.Puv umvo •no 

COU.CGAMtHTO C.Ofril LA SltiAAMMUS,A 
MU:GATD ALUG,UO 

(MJM(-0( 
$0CltT1 IIIIIOtrlOCHTf 

DATA) 
(SI/NO)' 

M1cchin1ri 
IOllle M•«hln1ri 

lmol1ntJ 
Toudt lmDlilnti 

Attrt1ra1u1e 

OMCarr1,1lli 
N,l urrdl el~valoti 8U20,00 8L920 ,00 Elcv,lltori S.r.l. 1'10 81-920,00 

ofl. N. 49 
OMC,ne.lU 

N. l llYiplv,men lt industrl,1!e 15.900,00 15,900,00 Eltvato rl S.r.l. NO 15,900,00 
off . N. SO 

TOlllf AUtt .uatute 97.820,00 91.820,00 97.820,00 

Ptouammi lnformatlcl 
Software 1 
Software-2 

Tolilll' Protrilmm1 lnform;itlcl 
TOT Al.E MACCHINAAJ, lWIANTI, ATIIIEZZATURE E PROOAAMMI 

91-320,0( 97.820,00 97,820,0C INFORMAIICI 

ACQUISTO DI BREVITTI, UCENZE, kNOW ~ow e 
CONOSCENZE TECNICHE NON BREVITTAH 

e,tw-eut tc::c., 
ICnow how e co,ioscenzt tecnkhe non bicwettale 

TOTALE ACQUITTO DI BREVEnl, UCEIIZé, KtlOW HOW 
e CONOSCfffZE TECJ\IICHE NON BREVITTAlt' 

TOTALE INVESTIMENTO ATTIVI MATERIALI 2.946.000,00 2.786.396,64 2.7◄ U00,61 

Di seguito, si riporta una tabella riepi logativa degli investimenti relativi agli Attiv i Materiali del progetto definitivo 
presentato ed ammesso: 

INVESTIMENTO 
INVESTIMENTO INVESTIMENTO TIPOlOGIA DI SPESA INVESTIMENTO AGEVOLAZIONI PROPOSTO DA AGEVOLAZIONI 

ATTIVI MATERIAU (( } AMMESSO IN O.O. AMMESSE IN O.O. PROGETTO 
DA PREVENTIVI AMMESSO DA 

CONCEDIBILI 
DEFINITIVO 

PRESENTATI VAlUTAZIONE 

studi preliminari di 
37.000,00 12.950,00 37.000,00 37.000,00 37.000,00 12.950,00 fattlbilita 

progeU-az:ionì e 
120.500,00 42.l 7S,00 120.SOO,OO 91.7S7,49 81.757.49 28.61S,12 direzione lasori 

suolo aziendale 210.000,00 42.000,00 210.000,00 210.000,00 210,000,00 42.000,00 

opere murarie ed 
2.392.180,0S 478.436,01 2.480.6J!0,00 2.349.819,15 2.323.023,19 464.604,64 assimilabili 

Macchinati, impianti, 
attrezzature varie e 97.820,00 34.237,00 97.HZO,OO 97,820.00 97.820,00 34.237,00 
programmi lnfo,matlci 
acquisto di brevett i, 
l1cenie, know how e 

0,00 0 ,00 0 ,00 0,00 0,00 0,00 conoscenze tecniche 
non brevettate 

TOTAlE 2.8S7 .SOO,OS 609,798,01 2.946.000,00 2. 786.396 ,24 2.749 .600,68 S&l.406,76 

Si rileva che: 
✓ gli studi preliminari di fattibil ità rientrano nel limit e del 1,5% dell'importo comple ssivo delle 

spese ammissibili, come stab ilito dal comma 3 dell'art. 7 dell'Avv iso; 
✓ le spese relative alla progettazione rientrano nel limite del 6% del totale degli investimenti in 

opere murarie e assimilate ammesse, come stabil it o dal l'art. 29 comma 3 del Regolamento e dal 
comma 3 dell'art. 7 dell'Avv iso; 
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✓ le spese ineren ti suolo aziendale e sue sistemazioni rientrano nel 10% del tota le degli attivi 
materiali ammissibi li. 

Le somme relative all a progettazione e direzione lavori, comunque, saranno riconosciut e previa verifica, 

in fase di rendicon tazion e, della loro congruità in base alla documentazione elaborata ed ai giustificat ivi 
di spesa presentati. 

Con riferimento alle agevolazioni, si segnala che le opere murarie sono state calcolate in riferiment o a 
quanto previsto dall'art 30 del Titolo Il, Capo 2, del Regolamento Regionale n. 17 /2014 e dall'art.11 
comma 3 del!' Avviso. 

Pertanto , a fron te di un investimen to ammissibile di € 2.749.600,68 si ritiene ammissibile 
un'agevolazione pari a f. 582.406,76, inferio re a quanto ammesso con D.D. n 1346 del 12/07/2018 pari a 
d € 609.798,01 . 

4. Verifica di ammissibilità del progetto di Ricerca e Sviluppo 

4.1 Verifica preliminare 

il soggetto propon ente, In sede di progetto definitivo , ha consegnato la dichiarazione sost itutiva di atto 
notorio a firma del legale rappresentante, (sezione 7 /8/10 del progetto definitivo- Dichiarazione 

Sostitutiva di atto notorio su "confl itto d'interessi", "cumu labilit à" e "premialità" ) con la quale attesta 
che i costi relativi alla Ricerca Industr iale e Sviluppo Sperimentale non fanno riferimento a prestazioni di 
terzi che hanno cariche sociali nel soggetto beneficia rio o che in generale si trovino in situazioni di 
conflit to di interess i con il soggetto beneficiario degli aiuti. 

Per l'esame del progetto di R&S ci si è avvalsi della consulenza di un esperto (docente universitario) il 
quale ha espresso una valutazione del progetto, cos1 come previsto dal comma S dell'a rt . 12 dell'Avviso. 
Si riportano, di seguito , le risultanze della valutazione dell'esperto. 
Descrizione sintetica del progetto di "Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale" 

Il progetto di ricerca prevede lo sviluppo di un supporto decisionale nella pianificazione e gestione delle 

mission i. In particolare, si propone lo sviluppo di una ricerca per la creazione di un supporto decisionale 
mirato all'ottimizzazione nella gestione della logistica distri butiva che comprende analisi dello stato 
dell'arte, defin izione del processo decisionale relativo al contes to applicat ivo, svilupp o di una soluzione 
di supporto decisionale che impieghi fuuy logie e programmazione stocast ica, test e sperimentazione. 
Eventuale impatto del progetto sulla gestione dell'inquinamento durante il processo produtti vo, 
sull'uso efficiente delle risorse ed energie e sulla previsione e riduzione delle emissioni in acqua, aria e 
suolo 

l'ott imizzazione logisti ca garantisce una r iduzione degli impattì ambientali e quindi dell'inquinamento, 

se dovessero quindi svilupparsi gli obietti vi attes i di incremento delle missioni con ritorno pieno, si 
potrebbe ottenere una rid uzione delle em issioni. I valo ri sono contenut i dati i volu mi in esame, ma 
comunque present i. 

Descritione sintetica delle s ese in "Studi di fattibilità tecnica" "Brevetti ed altri diritti di ro rietà 
industriale" 

Non vengono riportate spese sostenute per studi di fattibilità tecni ca/breve tt i ed altri diritti di propr ietà 
industri ale. 

1. Siano state rispettate le prescrizioni eff ettuate al termine dell'istruttoria dell' istanza di accesso 

Le informazioni fornite in sede di presentazione del progetto definitivo rispondono esaurientemente a 
quanto richiesto nell'istanza di accesso. 

puglìasviluppo 
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2. ove siano previsti costi per ricerche acqui sit e da terzi quali : 

Progt"tto Definitivo n. 41 

a. Università, Centri e Laboratori di ricerca pubblici, Organismi di ricerca privat i; 
b. Aziende private di consulenza/liberi professionisti fornitori di attività di r icerca e Sviluppo 

specialistiche e scientifiche; 

l'acquisizione avvenga tramite una transazione effettua ta alle normali condizioni di mercato e che 

non comporti elementi di collusione: dalla documentazione fornita (preventiv ì di spesa e curricula) 
si ritiene che detti costi sono riconducibili a normali condizioni di mercato e non comportano 
elementi di collusione. 

3. I costi per ricerche acquisite ed i costi relativi a brevetti o dirit ti di proprietà intellettuale siano 
suppo rtati da valut azioni di congruenza economica e di mercato oggettive : Non previsti 

4. la congruità dei costi delle att rezzature e dei macchinari destinati alle attività di R&S sia 
supportata da preventivi e da previsioni di ammortamento dei beni suddetti: 
Non vengono riportati costi per apparecchiature ed attrezzature . 

5. ove richiesta una maggiorazion e di 15 punti percentuali: 

e) I risultati del progetto siano ampiamente diffusi attraverso conferenze, pubblic azioni, banche 
dati di libero accesso o software open source o gratuito: 
Non richiesta la premialità. 

4.2 Valut azione tecnico economica 

• realizzazione di prototipi e/o dimostrato ri idonei a valutare la t rasferibilit à industriale delle 
tecnologie e sistemi messi a punto: 

Si prevede di realizzare un sistema di supporto decisionale da testare sul campo. 
• valutazione delle prestazioni ottenibili attraverso casi applicat ivi rappresentativi delle specifiche 

condizioni di utili zzo: Sono previste prestazioni e miglioramenti conseguibili con il nuovo sistema, 
tuttavia i valori dello stato attua le e del miglioramento atteso debbono essere verificati durante la 
fase di attuazione, dato che alcuni di questi valori appaiono non chiari. 
verifica di rispondenza alle più severe normativ e nazionali ed internaz ionali: La società dichiara 
che i risultati prodotti nell' ambito del progetto si atterranno alle principali normative nazionali e 
internazionali . 

· valutazione quaUtativ a e quantitativa dei vantaggi ott enibi li in termin i di affid abili tà, 
ripr oducibilità, sicurezza e bilancio energetico: Esistono potenziali vantaggi in termini di aumento 
della sicurezza, affid abilità e consumi della proposta in essere che potrebbe essere util e descrivere 
e quantificare, per quando essi siano limitati in term ini assoluti sul territorio. 

• valutazion e della trasferib ili tà industriale anche in termini di rapporti costi-prestazione e costi • 
benefi ci: Ipotesi non ricorrente . 

1. Rilevanza e potenziale innovat ivo della proposta: 
La proposta è interessante e può portare ad una crescita aziendale ed essere util e per quel contesto 
specifico logistico nella misura in cui i l suo sviluppo permetta dì estendere l'operatività e garantire una 
migliore flessibilità a fronte dei potenziali sviluppi futuri nell'area geografìca prevista . 
Punteggio assegnato: 15 
Indici di punteggio : (O" a.uente; 5 = bassa; 10 = media; 15 = medio alta ; 20 = alta) Massimo 20 punti 

pugliasviluppo 
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2. Chiarezza e verificabllità degli obiettivi : 

La proposta è stata integrata con dati e informazioni al fine di meglio descriverne la natura facendo 
comprendere che si prevede di passare da 2.500 pallet/giorno a 4.500 pallet/giorno grazie alla 
disponibilità del nuovo capannone e del software di supporto alle decisioni. 
Punteggio assegnato: 7,5 

Indici di punteggio : (O= assente; 2,5 =-bassa; 5 = medio; 7,5 = medio alta ; 10 = alto) Ma ssimo 10 punti 

3. La completezza (copertura degli argomenti) e il corretto bilanciamento delle funzioni e attività 
previste nella proposta rispetto agli obiettivi fissati dal progetto: 

La descrizione della soluzione tecnologia e i relativi riferimenti ai contesti applicativi in cvi viene 
applicata e mediamente completa e bilanciata rispetto al caso in esame. 
Punteggio assegnato: 10 

Indici di punteggia: {O= assente; 5 = bassa; 10 = media; 15 = medio alta; 20 = alta) Massimo 20 punti 

4. Esemplarità e trasferibilità della proposta ovvero possibilità di effettiva realizzazione e 
valorizzazione industriale dei risultati e loro diffusione: 

La tematica affrontata è comune a molte piccole realtà del territorio e ha una potenzialità di 
valorizzazione industr iale, particolarmente nel caso porti ad una crescita di questa tipologia di realtà e, 
al contempo, si svilupp i su questo con esto una evoluzione congiunta del mercato . 
Punteggio assegnato: 7,5 

Indici di pvnteggio : (O= assente; 2,5 = bassa; 5 = media; 7,5 = medio alta ; 10 = alta) Ma ssimo 10 punti 

S. Coerenza tra l'ambito tecnologico di specializzazione della proposta e produzione scientifica del 
gruppo di rice,ca: 

Il gruppo di ricerca ha una buona capacità scientifica che risulta focalizzata su tematiche sensibilmente 
differenti da quelle in esame e quindi si ritiene che il livello di coerenza sia medio, ma si auspica che 
questa iniziativa porti ad un sinergico sviluppo di esperienza. 
Punteggio assegnato: 5 

Indici di pvnteggio : (O~ assente; 2,5 = bassa; 5 = media; 7,5 = medio alto; 10 = alta) Massimo 10 punti 

6. Adeguatezza e complementarietà del gruppo di ricerca previsto per la realizzazione delle attività 
(modello organizzativo, quantità e qualità delle risorse impiegate, infrastrutture di ricerca utilizzate, 
etc); 

Il totale della Ricerca è di 160.000,00 Euro equamente distr ibuiti fra il 2019 e 2020; suddivisi in 
45.000,00 Euro di Personale Interno, 100.000,00 Euro per il supporto dell'Università e 15.000,00 Euro di 
spese generali; non sono previste spese per la sperimentazione. 
Si assume che le spese per la ricerca industriale, sopra menzionati, includano comunque la parte di 
sperimentazione del sistema decisionale, fondamentale per il successo dell'iniziativa di R&S come anche 
descritto nel contratto di ricerca con il Dipartimento. 
A tal proposito occorre precisare che la descrizione delle giornate dedicate alle attiv ità di ricerca 
presenti nella Sezione 3 del progetto definitivo non sono coerenti tra di loro, dapprima vengono citate 
330 giornate per l'Azienda Proponente in 2 anni e analogamente 200 giornate per l'Università che 
fornisce la consulenza relativa; tuttavia, a pag.24, si riportano 22 mesi per il personale della Proponente 
(circa 440 giornate) e 22 x 4 Mesi Uomo per l'Università (88 mesi uomo, ovvero 1760 giornate circa); a 
parte la dicotomia fra i due valori, gli impegni stimati in termini di mesi uomo corrisponderebbero ad 
una saturazione elevatissima del personale, che per il caso della consulenza in esame anche in relazione 

pugliasviluppo ....... ,.,,,_.......,_.......,_~0...,~ .... &;.,.._/,...,>.-< --$--==----=---: <f 
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alla dimensione del problema affrontato, sembrerebbe esagerata. Per queste ragioni e per le seguenti 
considerazioni si assumono valide le stime iniziali (pag.2) in giorni e vengono considerate le seconde 
stime delle mere indicazioni del periodo solare coperto dalle risorse senza valutarne l' imp iego 
percentuale . 

Quantità delle risors e impiegate e relativa congruità 
Personale interno. 

Il personale interno ha competenze che sono adeguate a svolgere ruolo di utente e interfaccia per 

l'Azienda nel progetto di innovazione che sarà condotto dall'Università. 
Personale esterno. 

Il personale del Dipartimento appare adeguato come numerosità e competenze , seppur appaia 

maggiorm ente esperienza su temat iche diverse da quelle della logist icc1 in esame, ha la poten zialità per 
sviluppare ques a soluzione . 
Consulenza di ricerca 

La consulenza di ricerca appare sviluppata dal succitato Dipartimento e dalle risorse rico nducibili ad esso 
e il suo importo risulta ,coerente con la mole di lavoro descritta e i tempi previsti. 
Costi 

Personale interno. 

11 Costo del personale Interno di 45 .000,00 Euro è ragionevole nell'arco temporale ipotizzato anche 
considerando l' impegno di 110 più 220 giornate previste . 
Personale esterno. 

Il costo per la consulenza da parte del Personale Esterno operante nel Dipartimento, ed ai relativi 

affiliati, ai quali affidata la ricerca è coerente con le esigenze di sviluppo di un sistema Innovativo 

performante . Il costo giornaliero medio del personale calcolabile in circa 500 Euro/giorno inclusivi di 
spese generali , ragionevo lmente tra i 350 e i 420 Euro/giorno risulta medio/alto rispetto ai costi 
Universitari del contesto proposto , ma ragionevole e facilmente compensato dal fatto che il contra tto 
lump sum con il Dipart imento potrebbe dover essere integrato da giornate extra per finalizzare 
concretamente il lavoro. 
Consulenza di ricerca 

Il costo per la consulenza di ricerca in relazion e all'i mpiego del personale ed ai temp i solari previsti è 
ampiamente coerente con lo sviluppo di un sistema innovativo performante 
Strumentazioni e attrezzature 

Non vi sono descrizioni di attrezzature e strumentazioni dedicate alla ricerca; data la natura del 
progetto , la cosa è razionale e accettabi le, anche considerata la sinergia con le ipotetiche capacità dei 
laborator i univers itari e con la possibil ità di installare la soluzione su risorse ICT già dispon ibili in azienda 
o con quelle di nuova acquisizione. 
Punteggio assegnato: 7,5 

Indici di punteggio : (O= assente; 2,5 = bassa; 5 = media; 7,5 = medio alta; 10 = alta) Massimo 10 punti 

Giudizio finale complessivo 
Alla luce delle integrazioni forn ite la propo sta appare interessante . Gli obiettivi sono ambiziosi su un 
contesto logistico peculiare, ma se raggiunti porterebbero ad una evoluzione delle capacità del!'a2ienda 
oltre che ad una possibile sinergia con altre attività del settore . 

PUNTEGGIO TOTALE ASSEGNATO: 52,5 
(Il punteggio minimo di ammissibilità al finanziamento è di 50 punti) 

pugl iasviluppo 
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Oettal!:lio delle soese oroooste · 
SPESE PER RICERCA INOUSTRIALE E SVILUPPO SPERIMENTALE 

SPESE PER RICERCA INDUSTRIALE 

Spese dlt:hl,iriite diii Spe.n= riconosciu te 
NOHDEl 

Agevolazioni VALUTATORE 
Tipoloeia OOU'idor,~ proponeote d.al 11alutatare ,on,edlbnl (motivnlonl di 

I lm~orto In Cl (Importo In Cl 
va.ri:aitional 

?erson31()' (a coodmone che s1CJ openmt~ 
M"• onltò /oc~// ubicar~ nrna Rrglan• Pe11on•le Interno 45.000,00 45,000.00 27.000,00 
Pug//o) 

Strumcnta1lone ed at11uuture utlllna 1c 
per Il progcno di ,1ce,u e per la durata di 0,00 a.oo 0,00 
questo 

Co,t, della ric,rca m1u~ita 
contra 1ualmente d er1l, nonché le 
comp~t~nze tecniche ed I brevetti Cam;ule:nu Umversil~ d~I 
acquisiti, costi del ~rvl1l di consulenu ~ Salcn10- Dipartimento di 100.000,00 100.000,00 60.000 ,00 
di ser,,lli equivalenti utililutl lnetBneria dell'lnnovatione 
est.h.u.ivilme.nle al ffnl dell'.1tt ivlt~ di 

ricerca 
Spese gMer>IJ relative alk 

SpMo gonerali dlr•n•mente imputabili al aUi•it~ di roc:erca lndu11,lalo 
15.000.00 1S.000,00 9.000,00 

prosouo di ricerca djrettamen.te impu1abllì :al 
PCOUllO di ricerca 

Altri coni d ' esercltJo, Jnrlusl costi del 
matemlt deRe forniture e <li prodotti 
;1nalt1ghi, dirl!:ttilmf!!nle Imputa Diii 
all'attività di rlcetea 

roli1l1 spes.e per rtceru 1ndustrl.ìlle 160.000,00 160.000,00 ~6.000,00 

SPESE PER 5\/ILUPPO SPEili ENTALf 

~pe,e dichiarate do/ Spese riconosciute 
NOTE DEL 

Age,..ola1ior1i VALUTAlORf 
Tlpologla Oe1crlziona proponente dal valutatcrt! 

concedlblh (motiva1lonl di 
(Importo In() (1mpono in () 

\r:iiria.tlon~I 

Perscnare (a concfuiane CM sia operonll' 
nelle unirò loco// ubicare ncfla Regione 0,00 0,00 0,00 

Puglia/ 

Strumentazioni! ed attir!.uature utiliuate 
per Il progeno di r1cerca e per la dunta di 0,00 0,00 0,00 

Questo 
Con.i della ricerca acquìslt.a 
ccn1rat1ualment! da ten~ ooncM le 
competenze t~t:111che e~ i brevetti 
acq11iSit1. costi del strvlll d1 co•SIJ~nza e 0,00 D,00 0,00 

di u,rvi/.1 oquivalonli utilitu ti 
e« 1u1"1arnente ar fini dclrrn1vlt~ di 
rke,ca 

Spese generall diretta men le im?ulablll I 0,00 0,00 0,00 
progeno di rlcem, 

Altrl co,U d'esemzlo, inclu,i colt i del 
materli ll, delle forniture e di prodotti 

0,00 0,00 0,00 
an3loghl, dtte1tamen1e impurabrli 
all'aUMtà di rlcerci 

TOlol Jpue per vlloppo sporimont~I D,00 0,00 0,00 

TOTALE SPESE PER RICERCA INDUSTRIALI: E SVILUPPO SPERIMENTA!E 160.000,DO 160,000,00 95.000 ,00 

Si segnala che le agevolazioni afferenti le spese per Ricerca e Sviluppo risultano richieste e concesse 
ent ro il limite previsto e sono state correttamente calcolate secondo quanto previsto dal Regolamento 
Regionale n. 17/2014 e dall'Avviso . Si evidenzia che le spese generali e gli altri costi di esercizio non 

p ugl iasviluppo 
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eccedono, complessivamente, il 18% delle spese ammissibili. 
Pertanto, da un investimento proposto ed ammesso per ( 160.000,00 deriva un'agevolazione 
concedibile pari ad € 96.000,00. 

5. Verifica di ammissibilità degli investimenti in Innovazione Tecnologica, dei processi e 
dell'organizzazione 
Ipotesi non ricorrente. 

6. Verifica di ammissib ilità degli investimenti per l'acquisizione di servizi 
Ipotesi non ricorrente . 

7. Valutazioni economico finanziarie dell'iniziativa 

7.1 Dimensione del beneficiario 
La società, come accertato in sede di valutazione istrutto ria dell'istanza di accesso, risulta aver 
approvato almeno due bilanci ed ha una dimensione di media impresa, considerando l'ultimo bilancio 
approvato (Esercizio 2016). antecedente la data (16/03/2018 ) di presentazione dell'istanza di accesso, 
così come di seguito dettag liato: 

Dal i relalivi a lla dimensione dell'Impresa alla luce anche delle eventuali part edpazi oni 
Periodo di riferimento (ultimo bila ncio aoorovatol : anno 2016 

Occupati (ULA) I Fatturato Totale di bilancio 

60,0S I 8 .243.497,00 7.988.296,00 

La proponente da Business pian si dichiarava Media Impresa, anche a seguito di quanto dichiarato con 
PEC del 04/07/2018 in cui evidenziava che "le partecipazioni possedute dai soci nelle altre societò hanno 
fatturato e totale di Bilancio pari a zero o sano in liquidazione". 
Si evidenzia che l'impresa ha fornito DSAN con i dat i relativi alla dimensione dell'imp resa alla luce anche 
delle eventuali partecipazioni, relativo all'u ltimo bilancio approvato, anno 2017, come di seguito 

dettag liato: 

Oat i rela tivi alla dimensione dell'Impresa alla luce anche delle eventuali parte cipazio ni 
Periodo di riferimento I ultimo bi lancio app rovato] : anno 2017 

Occupati [ULAI I Fatturato I Tota le di bilancio 

59,57 I 9.060 .755,00 I 9. 130.91S,OO 

A riguardo, si conferma la dimens ione di media impresa. 

pu9liasviluppo 
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7.2 Capacità reddituale dell'iniziativa 
La tabella seguente rappresenta una situazione delle società e dell'andamento del risultato della 
gestione attraverso una destrutturazione per macro classi del conto economico, così come di seguito 
riportato: 

{() 2016 2017 2021 

P:atrimonia netto 40. 603,00 589.416,00 5.183,270,47 
Valore della prcduzion~ a.6&0.621.00 9.525.SlO,OO 11. 758.225,00 
Margine Operativo netto 3.805,337,00 3,285.751.00 S.l84 .225,00 

Risultato operativo della ••.rione c.ara11eristit.'l 908.263,00 756.56600 1.421.975,00 
Utile d'esercizio 579.087,00 433.274,00 939.4S9,00 

L' impresa, nell'anno a regime, dichiara il raggiungimento di livelli di fatturato superiori a quelli attestati 
nell'ultimo biennio. 

7.3 Rapporto tra mezzi finanziari ed investimenti previsti 
Il piano finanziario prnposto in sede di valutazione dell' istanza di accesso prevedeva un investimento 
complessivo pari ad € 3.017.500,00 e fonti di copertura per complessivi ( 3.075.798,01 tra cui un 
apporto di mezzi propri, pari ad € 570.000,00, un finanziamento a medio e lungo termine per € 
1.800.000,00, ed agevolazioni per€ 705. 798,01. 

INVESTIMENTI COMPLESSIVI 3.017.SDD,D0 

Apporto mezzi propri 570.000,00 

Finanziamento a M/L termin e 1.800 .000,00 

Agevolazioni richieste 705.798,01 
TOTALE 3.075. 798,01 

A seguito integrazioni prodotte In sede di istruttoria del progetto definitivo, l' impresa ha proposto il 
seguente piano di copertur a: 

INVESTIMENTI COMPLESSIVI 2.946 .396,64 1 

Apporto meni propri 150.000,00 

Finanziamento a M/L termine tr amite 
1.500 .000,00 

mutuo fond iario 

Fcnanzlamento a M/L ter mine ramit e 
750 .000 ,00 

MedioCredito Centrale 

AJ!evolazlonl richieste 705.798,01 

TOTALE 3.025. 798,01 

A supporto di quanto proposto, l'impresa ha forn ito quanto segue: 

✓ apporto di mezzi propri : 

La società ha presentato la copia dell'estratto dal libro verbali assemblea ordinaria (pag. 1 di 200) con il 
quale l'azienda delibera, in data 04/04/2019, un conferimento soci in conto futuro aumento capitale 
sociale di { 150.000,00 a copertura dell'apporto di mezzi necessari alla realizzazione del programma di 
investimento inerente il Titolo Il capo 2 del regolamento "Aiuti ai programm i integrati promossi da 
Medie imprese ai sensi dell'art . 26 del Regolamento '', da versarsi su richiesta da parte 
dell'Amministratore, a seconda delle necessità del progetto e comunque entro la data di ultimazione del 
programma di investimento. 

2 h le Importo r1ppruen ta l'eff ettivo invenimenlo prop0s10 deriv nte dai p,eventivl e d~I computo metr ico presentato ad in" 1111t10ne, seppur l'Impresa 
ha citato vocchi import, Sez. l IC 3.017.SOO.0SJ, Ub•lla di sintesi (C 3.106.000,001. t.lbella iMrente la cope rtura nnanzlaria (( 3.017.500,05) e tabella 
riepl losatlva delf lnvestimen;;;to;.;d;,;•;,.ll•;,;:•.;;ez;;.,. 2 ... _, __ _ ____ ...., _ ... ..., .._ .. ==....,,_,.,.. __ _, ..... ,...,,,_ __ _. _ ,........, .. 
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✓ finanz iamento a m/I termine : 

Progetto Definitivo n. 41 

Per quanto riguarda il finanziamento a M/I termine la società ha presentato : 

• copia del contr atto di un mutuo fondiario, repertod o N. 4242, raccolta N. 2901 del 

26/07 / 2018, registrato a Lecce il 27/07/2018 al n. 7724/H, concesso da "Unione di Banche 
d'Italia S.p.A." per€ 1.500.0001001 garanti to da ipot eca su immobi li di proprietà della società 

Carlo Minafro S.r.l. già ''Carlo Minafro & C. S.n.c. di Minafro Carlo; 

• copra del contratto di finanziamento n. 64544 rilasciato dal MedioCredito Italiano S.p.A. per ( 

750.000,00 e garantito dal Fondo di Garanzia ex L. 662/96, finallzzato ''a far fronte al 
fabbisogno f inanziario dell'impresa per /'acquisto di un capannone industria/e da realizzarsi o 
Surbo (LE) per un Importo di speso complessivamente stimato in € 2.100.000,00 IVA esclusa"; 
l'impresa ha anche allegato copia della lett era del Mediocredito Centrale che, in riferimento 

alla garanzia L. 662/96, attesta un ESL pari al 3,57% atte so che a fronte di un finanziamento 
per { 750.000,00, risulta un importo garant ito per { 600.000,00, pari all'80% dell'importo 

finanziato . 

Inf ine, vista la presenza nella proposta di piano di copertura finanziario dell'apporto di mezzi propr i per 

complessivi { 150.000,00 si ripor ta, di seguito, il prospetto relat ivo all'equ ilibrio finanziario dell'impresa 
propo nente, riferito all'esercizio antecedente 2017'. 

2017 

Capita le Permanen, e 

Pmlmonlo Netto e sa9.4 l6,oo 

Fondo per rischi e oneri e 12.Ga6,oo 

TFR e 332.512,oo 

Debiti m/l tormln• C 2.489.569,00 

TOTALE € 3.424 ,183,00 

Attiv ità lmmobillziat• 

Credi,! v/~ocl i:er ver~omenU iO Cor> dcvuU {0 ,00 

lmmg biltU,iHjoni e 1.797 264,00 

Creo,~ m/ 1 termine 08 .963,00 

TOTALE [ l.876 .ZZ7,00 

ùp i~ le Permaa~nte. AttMti lmmobllltt•te e 1.547.956,oo 

Dal prospetto relativo all'equilibrio finanziarlo, si rileva un capitale permanente superiore all'att ivo 
immobilizzato che conferma la presenza di un equil ibrio finan ziario . 

In conclusione, la copertura finanziar ia è la seguente: 
IPOHSI di COPERTURA flNArWARIA 

IN Vr5TIM fN TO P llOPO$TO 2.94&.l9G,G4 

INVESTIMlNTO AMMISSIBILE 2 ,90\l.600,68 

agevolazione 678.406,76 

Flnan,iamento a m/1 termine Unloot di Bandle d' lli!Ua S.p.A., U 00.000,00 

Floanzi•mento a m/1 termine MedioCredito l~ liano S.p.A. 750.000,00 

di cui: (Jt)ronrlro 662/96 I 600. 000,00 

e.1entt' da Garontio 1 iso. 000,00 

Apporto meul propri (delibera del 04/04/20 1.!IJ 150.000,00 

TOrALf fO NTI 3.018,406,76 

fi.,pporto mozzi fln•n•l•ri esenti da ,01tegno pubblico /cost i ammlsslblll I &1,86 ti 

pugliasviluppo 
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Si rileva che le fonti previste assicurano la copertura degli investim enti proposti ed ammissibili e il piano 

proposto rispetta le previsioni dell 'art . 6 comma 7 dell'Avvi so. in quanto il contr ibuto finanziario, esente 
da sostegno pubbl ico, assicurato dal soggett o beneficiario è superiore al 25% del cost i ammissibili 
previsti. 

8. Creazione di nuova occupazione e qualificazione professionale 

La proponente , secondo quanto evidenziato nell'istanza di accesso e nel progetto definitivo, si 

impegnava ad assumere entro l'anno a regime n. 2,5 unit à lavorat ive. Tuttavia , nel prosieguo 

dell'attività istruttoria del progetto defin itivo , l' impr esa con integrazioni ha forn ito: 

1. una nuova DSAN da cui emerge quanto segue: 
che gli ULA antecedenti l'istanza di accesso della proponente complessivamente equivalgono a 

60,08, in aumento rispetto al dato ULA forni to nell'istanza di accesso e pari a 60,05; 
nel territorio pugliese gli ULA antecedent i l' istanza di accesso sono pari a 49,50 (cosi come si può 

verifica re dalla tabella excel allegata alla dichiarazione); 
che il personale in forza alla società relativamente al dato ULA di 60,08 presenta qualifica di 

impiegati per n. 6,50 ULA (di cui donne 2,5) e qualifica di operai per n. 53,58 ULA; 

che all'int erno della nuova sede saranno assunti compl essivamente ed esclusivamente n. 4,5 ULA 

in più rispet to al dato attuale della società, che avranno le seguenti mansion i: 
✓ 2 addettl mulettlsti; 

✓ 1 direttore logistico; 
✓ 3 imp iegati addetto alla logistica part-t ime, 20 ore/settimana; 

✓ 2 impiegati amministrat ivi, 20 ore/ sett imana. 
2. tabell a excel relativa al foglio di calcolo delle ULA, da cui si evincono le unità lavoro in forza sin 

dai dodici mesi precedenti la presentazione dell ' istanza di accesso che, nella sede di Surbo è pari 

a 49,50 ULA e nella sede di Fabbriano è pari a 10,58 ULA per complessivi ULA pari a 60,08. 

Pertanto, preso atto della corrispondenza di quanto d ichiarato con il libro unico del lavoro presentato in 

sede di progetto definitivo, si riporta di seguito il dettaglio delle ULA: 

Occupa:tlonfl ge:natna dal prog, .. mm.a di lm,es.time.nti nel territorio pu1ne~~ 

Tota I~ DI cui donr,e 

Dlri~enll 
M~dla UIA nel 12 mesi lmoi .. ati 3,S l ,S 

antecedenti lo demanda OJ)l!ral 46 o 
(mar,o 2017 -febbraio 2018} 

TOTALE 49 ,S l, S 

Totale Olcsl donne 

Dlrlr.entl 
Media UIA 

Impiegati 7 l,S 
nelres.er<liio; recime 

Operai 47 o 
2021 

TOTALE 54 l,S 

Totale Oicul donne 

0lrlgenli o o 

Drfferenza Ul.A 
1moieoat1 3,5 o 
Ooeral l o 
TOTALE 4,5 o 

pugl iasvil uppo 
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o«upaz lo111: complesslsa gonor•I• dal prcgramma di insestimenti 

Totale Oi çui dorine: 

Dirii;i;:en1i 
Media UlA nei 12 mesi Impiegali 6,5 2,5 

antende:n tl la do m.and; Ooerai 53,58 o 
(marzo 2017 • febbra lo 2018) 

TOTALE 60,08 2,S 

Totale DI cvi donne 

Media UIA 
Oiriceoti 
lm~iesrati 10 2,5 

neWe:serclzio il re:1ime 
Operai s•.sa o 

2021 
TOTALE 64,58 2,5 

Totale Di cui donne 

Drrlgenti o o 
Olfferenia ULA 

lmoil:·ai li l ,S o 
Operol l o 
TOTALE 4,5 o 

Infine, nella "rela zione di sintesi sull'i mpatto occupazionale degli investiment i previsti" e da successive 

integrazion i, la società afferma quanto segue: 

1. Descrizione situazione occupazionale ANTE INVESTIMENTO e POST INVESTIMENTO AGEVOLATO. 
In tale paragrafo la società riporta che la sit uazione occupazionale ante investime nto, precisamente nei 

12 mesi antecedenti la presentazione dell'istanza, vede l'azienda presente con un numero di ULA 
complessivo pari 49,50 in tutto il territorio pugli ese. Il personale in forza alla societ à relativamente al 
dato ULA di 60,08 presenta qualifica di impiegati per n. 6,50 ULA (di cui donne 2,5) e qualifica di operai 

per n. 53,58 ULA. 
2. esplicita zione dt!g/i EFFETTI OCCUPAZIONALI COMPLESSIVI CHE L'INVESTIMENTO STESSO GENERA. 
La "Carlo Minafro " dichiara di essere una delle aziende leader dello logistica integrato o livello nozionale, 

con più di 70 addetti, temporaneamente suddivisi in due filiali . L'azienda è In piena espansione, mentre 
gli spazi attualmente disponibili allo svolgime nto della propria attività, sempre nella zona industr iale di 

Lecce, risultano insufficienti . Per tale motivo l'azienda ha deciso di procedere all'acquisizione di un nuovo 
opificio, sempre nella zona industriale di Lecce, per consentire l'incremento della propria attività . 
L'Investimento concerne la rist rutturazione edile ed impiantistica de/l'opificio esistente, sita nella zona 
industriale di Lecce, al Viole Danimarca, già destinata ad industria del legno, per adeguarlo alla nuova 
attività di logistica ; inol tre, si intende realizzare un progetto di ricerca volto alla implementaz ione di un 
modello di supporto alle decisioni con /'obiettiva di minimizzare i viaggi di ri torno vuoti e massimizzarne 

la redditività . 
3. descrizione articolata delle strategie imprenditoriali delle legate alla: 
SALVAGUARDIA OCCUPÀZIONALE: lo salvaguardia dell'o ccupazione è molto importante per l'azien da. 
VARIAZIONE OCCUPAZIONALE: 111 fase iniziale le prevision i di incremento occupazionale sono di 4,5 unità, 

sicurame nte tendenti ad aumentare quando la str ut tur a raggiungerà lo sua operat ività massima. 
4. Espi/citazione delle MOTIVAZIONI che giustificano IL NUMERO di unità incrementali previste : 
L'incremento occupaziona le di 4,5 ULA o regime rispetto al doto di partenza inerente i dodici mesi 
antecedenti l'istanza di accesso è giustifica to do/ progetto presentato dall'azien da e si prevede possa 

aumen tar e successivamente rispetto o/ previsto, data la forte crescita in essere dello stessa. 

pugliasviluppo --==-== 
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5. Una delle ricadute del progetto riguarda propria l'impatto occupazionale. I/lustrazione dettagliato 

delle MANSIONI riservat e ai nuovi occupati: 

Con il progetto presentato si avrà un incremento occupozionole o regime pori o 4,5 ULA che avranno la 

mansione, come risulto do successivo DSAN del 12/02/2019, di: 
2 addetti mulettisti; 
1 direttore logistico; 

3 imp iegat i addetto olla logistica part-time 20 ore/settimana; 
2 impiegati amministrativi 20 ore/settimana . 
6. Descrizione del LEGAME DIRETTO del programma agevolato con il contributo agli OBIETTIVI DI 

INNOVAZIONE e di MIGLIORAMENTO DELLE PERFORMANCE definiti nel progetta di Investimento : 

Grazie al progetto che intende realizzare /'azienda prevede un aumento della proprio produttività e 

competitività in quanto si contraddistinguerà per innovatività e competenza. Tutto questo permetterà 
una espansione del proprio mercato di riferimento e l'acquisizione di un maggior numero di clienti. 

9. Rispetto delle prescrizioni effettuate in sede di ammissione alla fase istruttoria 
Dalle verifiche istruttorie sopra riportate, l'impresa ha otte mperato alle prescrizioni riportate nella 
comunicazione regionale di ammissione alla fase di presentazione del progetto definitivo e, in 

particolare, relativamente: 
✓ Prescrizione su verifica cumulabilità altri aiuti; 

✓ Prescrizione circa la portata innovativa; 
✓ Prescrizione circa la R&S; 
✓ Prescrizioni circa la cantierabilità e gli atti vi materia li ; 
✓ Prescrizione circa la sostenibilità ambientale . 

pugliasviluppo , -----
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11. Conclusioni 

Sulla base delle verifiche effettuate e delle considerazioni esplicitate, lc1 vc1lutazione relativa alla 
ammissibil ità del progetto def initivo è posit iva. Di seguito, si riepilogano le voci di spesa ritenute 
ammissibil i e le relat ive agevolazioni concedibili : 

hiumu dt ICCl!SSO Pro1cttc Di!Rnidvc:i 

M<e Agev0l11lonl 
priorit..,lo e l,wesdmenU Amme,s:se. con O. 

l11't"1.?,Umcnti 
lnve,time Il 

lnvu I\n,Qn1I Contribota 
Obien-ivo Tipologia 1.11esa Ammenl cor> D. D. n D. n. 1346 del propani da 

Specifico U46 d•I U/07/1018 lZ/07/2018 
proposti 

preventivi 
amn\U ll ,mmeuo 

A5l8 
priotiLJrlo lii 

obiettivo Atllvl Matoriall 2.85 7 . .S00,05 609.798,01 2,946.000,00 .l..78 6.396, 64 2. 749.600,68 58M06,76 
specinco 3. 
Azion• 3.1 

Asse 
Son,1,1 di Consulenza 

pnorti.,10 111 (ISO 1◄00 1, EMAS. 

oblt ttlvo 
ECOLABEL. S/\8000, o.oo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

,podfico )a 
Adotlone di S~uzlonl 

Tecnolog1chc 
Adone 3.1 

Ecoefficlenlll 
Asse Servizi di Coniulenza 

pnorilarto lii 
P<Oftramma di 

obiettlvo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

spe(ifl(o 3d 
intcm~lizJ~zione, 

Alloae 3.5 
parteclput one a fiere 

Totale A.sse prioritario 111 2.657.500,0S 609.798,01 2,946.000,00 2. 766.396, 64 2.7• 9.600,68 S8l .406,7G 

Ricerca lnduJCriale 160.000,00 96.000,00 160.000,00 160.000,00 160.000,00 96.000,00 
A5'e 

Svilupoo Soerimen~le 0,00 O.CIO 0,00 0,00 0,00 0,00 
prioritario r 

S1udl di la11ibilotà 
obelli,o 

tec::oicil 
0,00 O.CO o.oo 0,00 0,00 0,00 

specifico la 
Bmetd ed altri òlrlltl di Azione l ,l 

oroonet.l Industriale 
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0.00 

Ane 
priorh"Jtio I lnnov~zlone lei:notoglc~ 

cb ieUIVO del process1 e 0,00 0.00 0,00 0,00 0,00 0,00 

1ped CO la dell'organiZ1a1♦0ne 

/\?Ione 1.3 
Tot.aie Aue: ririoria.r~ t 160.000 ,00 96.000110 160.000,00 160.000,00 160.000,00 96.000,00 

TOTAlE 3.017,SOO,OS 7D5,798,0 l 3.106 .00D,OO Z,946.396,64 2,909,600,68 67B.406,76 

Il requisito relativo alla 1Percentuale di spese per almeno il 20% in "Att ivi Materia li" risulta rispett ato . 
Si rileva che a fronte di un investimento ammesso pari ad 2.909.600,68 deriva un'agevolazione di € 

678.406, 76. 
Infine, si rammenta che gli studi di fattib ilità rientrano ne11'1,S% dell' importo complessivo ammissibile 
del programma di investimenti e la progettazione e direzione lavori nel 6% dell' Importo ammesso in 

"Opere murarie ed assimilat e" . 
Le spese inerenti suolo aziendale e sue sistemazioni rientrano nel 10% del totale degli attiv i mater iali 

ammissibili. 

pugliasviluppo 
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l.A. TIT.11 Capo 2 - Art. 26 Carlo Mi nafro S.r.l . Progetto Definitivo n. 41 

Codice Progetto : GVCSQl<S 

Allegato: Elencazione della documentazione prodotta per il progetto defin itivo 

L'impresa, in aggiunta alla documentazione obbligatoria presentata in allegato al progetto definit ivo ed 
acquisita da Puglia Sviluppo con prot. n. 8770/ 1 del 11/09/2018 e dalla Sezione Competitività e Ricerca 

dei sistemi produttivi con prot. n. A00 _158/7920 del 18/09/2018, ha inviato: 

• DSAN CCIAA ed ant imafia; 

• Tabella elenco ULA e l ibro unico del lavoro; 
• Perizia tecnica giurata; Quadro economico generale, relazione di diagnosi energetica, relazione 

tecnica di calcolo e di impianto di climatizzazione, relazione tecnica di calcolo e di impianto di 

depurazione, elenco prezzi unitari oneri di sicurezza; 

• Computo metrico est imativo e computo metrico oneri di sicurezza; 

• Capitolo speciale d'Appalto parte I e parte Il, analisi dei rischi; 

• Cronoprogramma dei lavori; 

• Relazione piano di sicurezza; 

• Relazione tecnica progetto; 

• Bilancio 2016 e bilancio provvisorio al 30/06/2018; 

• Atto di compravendita; 

• Elaborati grafici ed architetton ici (Tavole e planimetrie e layout); 
• Proget to strutturale (elaborati grafici strutturali con tavole di calcolo); 

• Relazioni del tecnico: geologica, del piano di manutenzio ne, di perico losità sìsmica, dei materiali 

geotecnica, codici di calcolo; 

• Cont ratto di mutuo. 

Con PEC del 22/10/2018 acquisita da Puglia Sviluppo S.p.A. con prot. n.9951/ I del 23/10/2018 ha fornito: 

• Relazione di aggiornamento sulle prescrizioni dell'Autor ità Ambientale; 

• DSAN cumulabilità aiuti; 
• Perizia giurata sul rispett o dei vincoli edilizi, urbanistici e di corretta destinazione d'uso; 

• Copia di bilancio 2017 completa di allegati; 

• DSAN Sez. 9 del punto 6; 
• Offerta del Dipartimento di Ingegneria dell'Innovazione dell'Università del Salento . 

Con PEC del 26/10/2018 acquisita da Puglia Sviluppo S.p.A. con prot. n.10128/ I del 29/10/2018 ha 

fornito il Permessa di costrui re. 

Con PEC del 4/11/2018 acquisita da Puglìa Sviluppo S.p.A. con prot. n.10616/ I del 15/11/2 018 ha 

fornito: 
• aggiornamento del computo metrico con nota di chiarimento ed approfondimento del 

proget t ista; 

• chiarimento sulla sostenibilità ambientale; 

• specifica sez. 9 sugli interventi integrativi salariali. 

Con PEC del 07/12/2018, acquisita da Puglla Sviluppo S.p.A. con prot. n. 11355/1 del 10/12/2 018, ha 

inoltra to : 

• Preventiv i Opere murarie; 
• Preventivo studio di fattib ilità; 
• Preventivo della progettazione e direzione lavori con dettaglio. 

pugliasviluppo 
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TIT.11 Capo 2 - Art. 26 Carlo Minafro S.r.l. Progetto Definitivo n. 41 

Codice Progetto: GVCSQl<B 

Con PEC del 18/12/2018 acquisita da Puglia Sviluppo S.p.A. con prot n. 11680/ 1 del 19/12/2018, ha 

inviato la Dichiarazione di apporto mezzi propri. 

Con PEC del 12/02/2019 acquisita da Puglia Sviluppo con prot. n.1047/1 del 13/02/2019 ha inoltrato : 

• Relazione integrativa sul progetto di R&S; 

• Nuova tabella della determinazione della capacità produtt iva; 

• Nuova DSAN sul dato occupazionale. 

Con PEC del 22/03/2019 acquisita da Puglia Sviluppo con prot. n.2144/1 del 26/03/2019 ha ino ltrato 

l'at to di trasfo rmazione della società da Carlo Minafro & C S.n.c. di Carlo Minafro a Carlo Minafro S.r.l. 

Con PEC del 01/04/2019 acquisita da Puglia Sviluppo con prot. n.2459/1 del 02/04/2019 ha inoltra to : 

• DSAN sez. 9 dati occupazione aggiornata; 
• DSAN nuovo piano di copertura finanziaria con lettera esito beneficiario e atto finanz iamento 

MCI; 

• Atto noto rio relativo alle sez. 7,8,10; 

• Dimensione Impresa relativa ai dati di bilancio 2017; 

• Tabella excel copertura finanziaria; 

• Tabella excel dati ULA; 

• Visura aggiornata. 

Con PEC del 04/04/2019 acquisita da Puglia Sviluppo con prot. n.2538/l del 04/04/2019 ha inoltrato: 

• quietanza di avvenuto pagamento del mutuo di€ 1.500.000,00; 

• copia verbale assemblea dei soci con delibera di apporto mezzi propri ; 

• DSAN di chiarimento sulla determinazione della capacità produttiva ; 

• DSAN sez. 9c Nuova occupazione; 

• DSAN sulla dimens ione aziendale relativa al bilanc io 2017. 

Con PEC de l 05/04/2019 acquisita da Puglia Sviluppo con prot. n. 2580/1 del 08/04/2019 ha inoltrato 
DSAN sez 9 dat i occupazione che annulla e sostituisce la DSAN occupazione inoltrata con PEC del 

1/04/2019. 

pugliasviluppo 
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TIT.11 Capo 2 - Art. 26 Carlo Mlnafro S.r.l. Progetto Definitivo n. 41 
Codice Progetto : GVCSQK8 

I sottoscrittori dichiarano, in relazione allo presente istruttoria, l'insussistenza, anche potenziale, di 
conflitti di interesse . 

Modugno,24/04/2019 

Il valutatore 

Teresa Chiarelli 

Il Responsabile di Commessa 
Michele Caldarola 

µa/g/(?1l~ ' 

~ 
/ 

Visto : 

il Program Manager 
dello Sviluppo del Siste Regionale e dei settori strategici 

111 , 1 n tella Toni \ L 

IL PR I ijTE ALLEGAlO 
E' COMPOSTO OA ... l\5 .... FOGLI 

~t::iJM (..., Glow J-' ìu/ 

pugliasviluppo 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 maggio 2019, n. 937 
L.n 353/2000 - L.R. n° 18/2000 – L R. n° 7/2014 e L.R. n. 38/2016: Approvazione schema Convenzione tra 
R.P. e Ministero dell’Interno – Dipartimento vv.f.Dir. Reg. Puglia impiego vv. f. ambito del contrasto agli 
incendi boschivi. Variazione compensativa Bilancio 2019 e pluriennale 2019/21 ambito stessa missione-
programma-titolo del D.Lgs.118/2011 e variazione declaratoria a capitolo già esistente. 

Assente il Presidente, il Vice Presidente, Assessore alla Protezione Civile, sulla base dell’istruttoria espletata 
dalla Dott.ssa Murgolo Vincenza e dalla Posizione Organizzativa “Pianificazione, previsione e contrasto dei 
rischi”, confermata dal Dirigente ad interim della Sezione Protezione Civile, riferisce quanto segue: 

Premesso che: 

La legge n° 353 del 21.11.2000, avente all’oggetto: “Legge quadro in materia di incendi boschivi”, all’art.3, 
assegna alle Regioni il compito di redigere il Piano regionale delle attività di previsione, prevenzione e lotta 
attiva contro gli incendi boschivi, predisposto sulla base di linee guida e direttive all’uopo deliberate; 

La L.R. n° 18 del 30.11.2000, recante “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi in materia di boschi e 
foreste, protezione civile e lotta attiva agli incendi boschivi”, al Capo II, art.15 tra le funzioni regionali, prevede 
la redazione e l’approvazione dei piani regionali e, previa intesa con le altre Regioni, i piani interregionali di 
difesa e conservazione del patrimonio boschivo; 

La L.R, n° 7 del 10 marzo 2014, “Sistema regionale di protezione civile”, all’art. 14 prevede che le attività di 
previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi siano programmate nel rispetto dei principi 
della citata legge n° 353 del 21.11.2000; 

La L.R. n. 38 del 12 dicembre 2016, “Norme in materia di contrasto agli incendi boschivi e interfaccia” nel 
rispetto dei principi della citata legge 353 del 21.11.2000, disciplina le attività di prevenzione e contrasto agli 
incendi boschivi e di interfaccia sul territorio regionale; 

Con il D.M. 20 dicembre 2001 sono state emanate le linee guida in materia di previsione, prevenzione e lotta 
attiva contro gli incendi boschivi e sono stati definiti sia lo schema che i contenuti del Piano regionale; 

La Giunta Regionale con deliberazione n° 585 del 10.04.2018 ha approvato il “Piano di previsione, prevenzione 
e lotta attiva contro gli incendi boschivi 2018-2020”, che costituisce anche il presupposto per la elaborazione 
di ulteriori strumenti di programmazione degli interventi a tutela del patrimonio boschivo e fornisce ai tecnici 
ed alle Amministrazioni supporti operativi per l’assunzione delle decisioni di rispettiva competenza. 

Premesso che: 
Con D.P.G.R. n.242 del 16.04.2019 è stato dichiarato lo stato di grave pericolosità per gli incendi boschivi 
nell’anno 2019, ai sensi della L 353/2000, della L.R. n. 7/2014 e della LR. n. 38/2016. 

Per il potenziamento del sistema di protezione civile sul territorio regionale di contrasto agli incendi boschivi 
nel periodo di grave pericolosità agli incendi boschivi, per il supporto agli Enti Locali nell’acquisizione dei dati 
relativi alle perimetrazioni delle superficie percorse dal fuoco per l’aggiornamento del catasto ai sensi dell’art. 
10 della L. n. 353/2000 e per le attività di sorveglianza sul territorio regionale finalizzate alla prevenzione 
e repressione del reato incendio, è stata valutata l’opportunità di proporre, con nota prot. n. 2023 del 
22.02.2019, al Ministero dell’Interno - Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico e della Difesa 
Civile - Direzione Regionale Puglia, una convenzione finalizzata alla lotta attiva agli incendi boschivi per la 
campagna A.I.B. 2019, nonché a presenziare le postazioni in Sala Operativa Unificata Permanente (S.O.U.P.) e 
quelle delle due strutture decentrate di protezione civile, presso i campi gemellati di “Campi Salentina (LE)” e 
di “Jacotenente “in Foresta Umbra - Vico del Gargano (FG); 
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Considerato che: 

Le somme stanziate sul Bilancio Finanziario Gestionale per l’anno 2019 sul capitolo di spesa dedicato sono 
pari ad €.2.000.000,00; 

Per la campagna AIB 2019, poiché la proposta di Convenzione in oggetto prevede anche la presenza diurna 
dei Vigili del Fuoco presso i suddetti campi gemellati, l’onere finanziario è pari ad €. 2.100.000,00, pertanto le 
risorse a disposizione risultano insufficienti. 

Da un’attenta analisi del Bilancio Autonomo della Sezione Protezione Civile, sono state individuate le somme 
necessarie a coprire la differenza su un capitolo diverso da quello coerente alla tipologia di spesa da effettuare. 

Per quanto sopra premesso e considerato si ritiene opportuno: 

procedere alla variazione compensativa in termini di competenza e di cassa, al Bilancio regionale 2019 e 
pluriennale 2019-2021, approvato con L.R. n. 68 del 29/12/2018, al Documento Tecnico di accompagnamento 
e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. 95/2019, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs. 118/2011; 

approvare lo schema di Convenzione tra Regione Puglia e il Ministero dell’Interno - Dipartimento dei Vigili del 
Fuoco, del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile - Direzione Regionale Puglia, che è allegato alla presente 
proposta di Deliberazione di Giunta regionale per farne parte integrante; 

si rende altresì necessario procedere anche alla variazione della declaratoria del citato capitolo 531035 
“Spese per l’Accordo di programma con il corpo Forestale dello Stato L. 353/2000 e LR. n. 18/2000” nel modo 
seguente; “Spese per la convenzione con il Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco L. 353/2000 e L.R. n. 18/2000”. 

Visti 

− il D.Lgs. 23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D.Lgs, 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
L. 42/2009; 

− l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 
prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico 
di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione; 

− la Legge Regionale n. 67 del 28.12.2018 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e 
pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (Legge di Stabilità 2019)”; 

− la Legge Regionale n. 68 del 28.12.2018 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 
2019 e pluriennale 2019-2021”; 

− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 95 del 22.01.2019 di approvazione del Documento tecnico di 
accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2019-2021 previsti dall’art. 
39, comma 10 del D.Lgs. n. 118 del 23.06.2011 e ss.mm. e ii. 

− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 161 del 30.01.2019, Concorso delle regioni a statuto ordinario alla 
realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per l’anno 2019. Articolo 1, commi 463 e seguenti, della 
legge 11 dicembre 2016, n. 232 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017 e bilancio 
pluriennale per il triennio 2017-2019). Pareggio di bilancio. Primo provvedimento. 

Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alle L.R. n. 67/2018 e n. 68/2018 e il rispetto delle 
disposizioni di cui ai commi da 819 a 843 della Legge Nazionale n. 145/2018. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS.118/2011 e SS.MM.II. 

https://SS.MM.II
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AUTONOMO 
VARIAZIONE IN TERMIN I DI COMPETENZA E DI CASSA 

Missione 
Capitolo Programma Codifica da Var iazione e.f . Variazion e e.f . 

CRA di spesa Declaratoria Titolo Piano dei conti 2019 2019 
Macroaggre f inanziario Competenza Cassa 

gato 
Spese per l'Accordo di 

42.07 531035 
prog ramma con il corpo 

11.1.1 U.01.04 .01.01 +( 100.000,00 ( 100,000,00 
Forestale dello Stato L. 

353/2000 e L.R. n. 18/2000 

Spese per la funzlonal1tà del 

42.07 1101002 
sistema di allerta di protezione 

11 .1.1 U.01.03.02.99 -( 100.000,00 -€. 100.000,00 
civile Arl. 7 L.R. N.44/2018 
(assestamento di bilancio 2018) 

Si richiede la variazione della declaratoria del capitolo di spesa 531035 come di seguito riportato: “Spese per 
la convenzione con il Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco L. 353/2000 e L.R. n. 18/2000”. 

Il presente provvedimento comporta la variazione, in termini di competenza e cassa per l’esercizio finanziario 
2019, al Bilancio di Previsione 2019 e pluriennale 2019-2021, al Documento tecnico di accompagnamento e 
al Bilancio finanziario gestionale approvato con DGR nr. 95 del 22/01/2019 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del 
D.L.gs 118/2011 e ss.mm.ii. 

La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 2.100.000,00 corrisponde a OGV e sarà 
perfezionata nel 2019 mediante impegno da assumersi con atto successivo da parte del Dirigente di Sezione. 

La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 67/2018 e n. 68/2018 e il rispetto delle disposizioni di cui 
ai commi da 819 a 843 della Legge Nazionale n. 145/2018. 

Il Presidente unitamente al Vice Presidente Assessore alla Protezione Civile, sulla base delle risultanze 
istruttorie come innanzi illustrate, propongono alla Giunta ai sensi dell’art. 4- lettera K) della L.R. 7/97, art. 4, 
l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Protezione Civile; 
− Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dei funzionari incaricati e dal Dirigente a 

interim della Sezione Protezione Civile; 
− A voti unanimi espressi nei modi di legge. 

DELIBERA 

• Di condividere e fare proprio quanto riportato nelle premesse per farne parte integrante; 
• Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria alla variazione della declaratoria del capitolo 531035 così 

come indicato nella sezione copertura finanziaria; 
• Di approvare la variazione, in termini di competenza e di cassa, al Bilancio regionale 2019 e pluriennale 

2019-2021, approvato con L.R. n.68/2017, al Documento Tecnico dì accompagnamento e al Bilancio 
Gestionale approvato con D.G.R. n.38/2018, ai sensi dell’art.51 comma 2 del D.Lgs.118/2011 e ss.mm.ii., 
così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 

• Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione al 
Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale, secondo quanto riportato nella sezione 
copertura finanziaria; 

https://ss.mm.ii
https://dell�art.51
https://ss.mm.ii
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• Di approvare lo schema di Convenzione tra Regione Puglia e il Ministero dell’Interno - Dipartimento dei 
Vigili del Fuoco, dei Soccorso Pubblico e della Difesa Civile - Direzione Regionale Puglia; 

• Di autorizzare il Dirigente a interim della Sezione Protezione Civile alla sottoscrizione dell’allegata 
Convenzione; 

• Di autorizzare il dirigente della Sezione Protezione Civile alla spesa con l’adozione dei conseguenti 
provvedimenti di impegno e di spesa a valere sull’esercizio finanziario 2019 per l’importo complessivo di 
€.2.100.000,00; 

• Di dare atto che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di 
finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alle L.R. n. 67/2018 e n. 68/2018 e il rispetto delle 
disposizioni di cui ai commi da 819 a 843 della Legge Nazionale n. 145/2018. 

• Di disporre a cura della Segreteria della Giunta, la pubblicazione del presente atto nel BURP ai sensi dell’art.6 
della Lr. 13/94.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
                 SILVIA PIEMONTE  ANTONIO NUNZIANTE 
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t1><1rri111e1110 del r·1g1l1 del F11Qco d,d 
So~c·<wso 1'11bh/icn e della Oijésa Ci1•i/r 

Dil·~:w11e Rttg1Cmale P11iiliu 

Uffì"'" r.,,·rtt,mul~ del Gvw mo 
/'r(/e1111m r/1 /Jrm 

' O E Z IO F: 

Tra 

P, i?!o1de1L.a dellu (;u mra l?t'>-:1011,dt: 

\ e~,mw f-'rntt':im,t' C1\'ilt1 

La Regione PuJ(fo1. codice lìscale 800 I 72 I 0727. rappre cntata dal dirigente pro temrorc della 

ezione Protezione 'ivilc. Doti. Antonio Muri Lcrario. domiciliato. per I, carica preso la ed 

del!' ·nt . il quale int rvien I pre nt tt p r la sua espr ssa quali lì a . u d lega della ,iunt, 

regi nale di ·ui al l,1 delibcra7i men . 435 del 6 aprile 1016. 

C 

li Mini (ero dell' Interno Dipartiment dei Vigili cJel Fuo o del · cc r o Pubblico e della Dife ·n 

Civile - 'orpo Nazionale: d i Vigili ch.:I Ftwco - cudicc liscalc 802J92CJ0584 - rappn:: cntat . nel 

presente atto , dal 1~rcfctto di 13ari. per d ·I ·ga del ini lcro dcll'lntcrno onfcrita con Decreto del 

Ministero cicli' Lntcrno del 15 luglio :2009, allegato al pre::,cnte atto in copia. e dal Diretlorc 

Regionale dei igili dd Ft1 e del ,' cn r o Pubblico d Il, Difi sa Ci il d Ila Puglia. d, 11. ing. 

Renm rati v,. rì petti amente domìcil iati per le cari hc pr sso I Prcf tlura 

di 13ari e pre so In Dir 7ÌOn R gionale d i Vigili del Fuoco d I o ors Pubblic e della Difi·sa 

Civile della Puglia. di 0 eguito denominai·, Direzione R gionalc Puglia 

Il e r 

ra tluazionc d gli arl t. S e 6 dcli' ccordl di Programma ua lro tra la Regione Puglia e il Ministero 

<lcII · 1111cmo lirmato il 9 giugno 2016 

Organizzazione de/In ca111pag11a "A TI CE DI BOS lii I 2018'' 

r ·,s /'I 

• la I gge 8 dicembre 1970_ n. 996 .. orme sul so corso e l'a.ssislcnza alle popolazioni 

colpite da calamità . Prote7.ione civile": 

• la Legge 7 agosto 1 O. n. 241, con particolare ri !'cri mento al l"arl. 15 in mutcrìu di 

accordi di collaborazione tra Pubbliche mministrazioni per lo s olgimcnlo di alti ità di 
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D1p11r11111~1110 d.,; I 7gili del h10, :,1 ,1.,/ 
SO<'rnr;a /'11/,b/ic() ,. dc•/1(1 Oijh'II CMI<' 

Dir<!::wrte Re!!IUll{lle /'11/{/1<1 

intcrcs ·e comune: 

f /lido I t!rriwr,uh1 J,1/ Gon'rllo 
l '•'<'Je11111·t1 ,h /Jan 

f're. 1tl •11:" del/" Uluma Regw11ale 
Se:10/I( l' rlllC~l("1C C11•i/r 

• D. Lg . . n. I del 02.01.2018 che ha istituito il 'crvizio nazionale della protezion • ci \'ile. al 

rinc di tutelare h1 intcsrritù della vita. i bl·ni. gli inscdiarrnmti e !"ambiente dai danni o dal 

pericolo di d·urni dcri anti da calamità nalmali. da catastrofi od , Itri e enti cal, n ito i: 

I" art. I O del l'ichinmnto D. Lg . 1 /20 l che indi idua le runzioni del orpo azionale dei 

igili del Fuoco ncll"ambitu del i ·tema nazi nale di pr lezione civile: 

• la li:ggc 8 ago 10 199 n. 3 '9 r < nte "Dispo. izioni urgenti per prevenire e lromeggiar 

gli incendi boschi i ul territorio nazi nalc··. che pre cdc la possibi lità da parie d Ile 

Regioni di stipulurc apposite con enzi ni con il Mini ter ddl' lnt mo p r l'utilizzo di 

personale e mezzi del Corpo Nazionale dei Vigili d I Fnoco: 

• I, legge 21 n embre 2000. n. 53 "1,cgg uadr in materia di incendi bo ·chivi··: 

• la legge rcgional 30 110\'embre 2000 n. 1 S recante ··conlèrimcnlo di lì.mzi m e ompiti 

ammini trativi in materia di bo clii 

bo chi r·: 
fore te, prot1.:zione civile e lotta agli incendi 

• il decreto lec,islali o 8 marz 2006 n. 139. cd in particolare !"art. 24 I alinea.. eh 

pn:\-cdt: la pos ibilità er il ·orpo nazionale dei Vigili del Fu co. ulla base di preventivi 

ac ·ordi di programma. di porre a disposizione dclk regioni ri rsc. meai e per·onale per 

gli interventi dì lotta atti a e ntr gli incendi boschi i on oneri a carico delle Regioni: 

• la legge '27 dicembre 2006 n. 296 (legge lina.nLimia 2007) t: in purtic lart: l'nn . I. e mm 

4.,9: 

• la D. .R. n. 99 del 17 aprile 2008. con cui è stuta .itti al la ala perativa lnilì ata 

Permanente (di eguilo denominata S. . .P.) per il coordinamento dd la lutw Hlti n contro 

gli incendi bo chi i: 

• la legge rcgiorrnk: 25 li:bbrai 201 O n. 3 . ..:lll1 ha i ti1uit 1. · g nzia r ginnale per le mtivi1:\ 

irrig11e e forestali ( KI.F .). a 'ui sono stalt: ai tribuitc competenze tecnico-operative per 

l'attu zione di attività e servizi fi11alinati alla tutela del patrimonio boscl1ivo: 

) 
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D1pc,r/1111e,11r, Je1 / 'igì/i ti!'/ hun:o ,/,/ 
S()('Co,·.1·0 P11hhliro e d1•/lt1 Difesll C'Mle 

D1ri•=w11e H,•gw,wl, 1'11gha 

f 'fiirù1 Tt~rrunrmlè dr!! Gn\•enm 
l' rejè// 11m dì flan 

J1,,,u/e11=u de/"1 G/11111,1 R,•Ri,mul~ 
Se:umt! Pro1e-=1m11..· C ~•vi/f.' 

• la D.G.R. n. 85 del I O aprile 20 I 8 con cui é stato appro alo il ·•Piano di Prc isionc. 

Pre en7.i ne e L tra ni a ontro gli incendi boschivi 2018 - 20:20-': 

• l'Accordo di Programma Quadro trn la Rcgion Puglia e il inislero delrlntcrno -

Oipanimc nto dei Viuili del l"uot·o dd occ r o Pubblico e della Difesa i ile sollos rillo il 

9 giugno 2016: 

• [a legge regi nalc I O mari.o 2014 n. 7 ·•• i tem, regional di Protezione Civik '": 

• la legge 7 agosto 20 I · • n. I _4 ··Oclcghc al o crno in materia tli ri rganizzazione delle 

amministrazioni pubbli ·he ... che ull"nn. 8 comma I lcllera .. a ... prevede l"allribuzionc al 

orpo azionale dei Vigili del Fuoco ùelle competenze del Corp fore. lal dello lat in 

materia di lolla attiva contro gli incl·nui boschivi t· Lii spegnirnerH e n meni a1::rei degli 

stessi: 

• il Decreto Legislativo e.I ·I 19 agosto 2016, n. 177. '•Di, po izioni in materia di 

razionaliz.zazione ddle funzioni <li polizia e ossorbim 1\10 del Corpo fi r rnl dello lato. 

ai ' en i del l'a1iicolo 8, comma I. lcucra a), della legge 7 a 1os10 20 I S. n. 124. in mneria di 

riorga.niz:1.azionc dcli· amministrazioni pubbliche··. ai sensi d ll'art. 7, comma 1. con cui il 

orpo Forestale dello Stato e' usso!'bito ncll' n11a ù i Carabinieri. la qu, le rcil' l 

funzioni gia' svollc dal ci lato orpo prc\'iste dulia legislazione , igente alla dnw di entrata 

in vigor · del presente d • T ·lo. f rmo restando 1uanlo di posto dall'articolo 2, comma I . e 

ad ce7i1 ne cieli ompcten7.c in materia di l<Jlla aHiva contro gli in ·cmli bo chi vi 

·pcgnimcnlo ·0 11 mezzi a rei degli tessi. attribuite al orpo nazionale dei igili del Cuoco 

ai . cn. i dell'articolo 9: 

• il Decrcl Legislativ dd 19 agost 20 16, n. 177., rt. 9, rnhricat ·· tlrihuzione al Corpo 

1 aL.i nale dei Vigili d I ru e di pe ifi h omp l nz del orpo r restale dello . tato .. , 

con il 4tu1lc. in r ·I azione a quanto previsto all'articolo 7. comma 1. sono aLLribuilc .11 Corpo 

a;,ionale dei Vigili del Fuoco I · scgucmi rn mpcl cnze del orpo Forestale dello Stato in 

materia di lolla nttiva comr gli incendi boschi \'i spegnimento ·on meni i l ·rei degli 

te si: a) e ncor con le regioni nel contrasto degli incendi boschivi con l'ausilio di mezzi 

4 
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de, I ';g,/1 del Fu,x ·o del 
Sl!ct"IJI'. o P11bh/1co '-' della IJ1/i!sa C,,,,te 

DÌl'.::1011c R,,gionak /'1,glw 

I '/]icla TerriU>l'lrJII' del G,wcnw 
l'r de lf11ru ,/1 I/on 

JJn·.wden;a cit.:lla <,wfllu Re,.:umah.• 
Sc=1wu• ,,,.o,e:wm! ('(w le 

da t 1Ta e aerei: b) coordinamento d Ile opcraz.ioni di spcgnimcmo , d'intesa con I regioni , 

anche per quanto concerne l'impiego dei gruppi di olontariato aminc"ndi (I-\Jl3): i.:) 

I artecipazionc alla strullura di coordinamento nazionale e u quelle regionali; 

• la Legge Regionale 12.1 __ 2016 n. 38 .. orme in 111atcrit1 di contrasto agli incendi o chi vi 

e di intcrf, ccia··; 

• la D. 1.R. n. 161 del JO g nnmo '.W 19 con cui sono state assegnale al Dirigente della 

'czionc Protezione ' i vile risorse economiche di ~.00 .000.00 per le atti ità del rio 

Na7.ionale dei Vi gi li del Fuoco: 

• il Decn:ll1 del Prcsiucnle Jclla Giunta Regionale n. ~:ì2 del 16 aprile _019 

' •Di hiara7.ion dello . tal di grave peri olosità p r gli inc ndi b chi i nell'anno _Q 19"; 

• la nota pr t. 20'P del 21 febbraio 10 I 9 <lei la Sezione Protezione Civile della Regione 

Puglia c011 cui è st, ta hic I, una proro st, di onv nzion 011 la prngramm:izi n d 11 

atti\'ilù operative di lolla agli in · ·ndi bu~chivi ·ul territorio r •gionalt.: e le relati e pc ·e per 

il per nale e i m zzi da impiegare: 

• la nota prot. 11. 00068 9 d I 19 arr i le 2019 della Direzione Regionale con cui è staio 

trasmesso lo schema di convenzione i:;trutluralo ·ulla base <l Il di f onibilìtà e le 

indicazioni del la Regione: 

• la n ta pr t. del I Ila z1one Protezione ivilc della Regione Puglia on u1, a 

seguito d<.:lla variaz ione di bihnc io. è stai., comunicala la pos ibilità di condi i ione della 

suddeua bou a di con ent.ione .1.11 _Q I 9 e la disponibilità di -· I 00.000.00: 

• la D.G.R. n. d I della Regione Puglia con cL1i è stato approvato 

lo schema di ·mwcnzione proposto tali, Dir ·zion !Zcgionale Puglia: 

• la nota prot. n. ___ del ___ con la quale il Ministcr dcli" Interno ipu11imcnlo 

dei igili del Fuoco, Jel occorso Pubblico e della Dire a ivilc ha autoriznto la 

solloscrizionc del presente allo: 

5 
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de, l 'igi/1 del Frw ,•o J,•I 
·occm·so 1'11bblico e dello JJ/{f!so Civile 

Dircimu~ Re~1mmlf! Pugliu 

I 'f/ìc 1r1 frrmorwle J~/ 011ver1w 
/'1\•/1•1111ro r/1 /lor, 

PR EMESSO C H E 

/ 're iden:a della (,'/111110 Neg1mw/., 
,\ì.~::.ulll(' l'rnw:,·wu: (ìr//1.! 

• i I de<:reto legislali vo _ I marzo 1998. n. I 12 "con n rimcnto di l'unzioni e compit i 

amministrativi dallo Stato alle R gioni cd agli Fnt i locali in attuazione del Capo I della 

legge 15 marzo 1997. n. 9'" ha co11fe,·i10 a lle Regi ni la compete,11.n in mdetiu dì 

in endi bos hivì. fatto s. lv lo -P gnimc1llO con ll1t:Z2'.i aerei degli incendi bo~chi i di 

comi ctcnza d ·Ilo Stato: 

• la I gge 21 n vembre 2000, n. 35 "kggc quadru in materia di incendi boschivi" . 

as~cgna alle Rcgioni t· Pro incc J\utono1rn: le attivi tà di prc isionc . prevenz ione. lotta 

attiva agli incendi boschivi. nonché le att ività r rnrntivc ed in~ rmati e al la 

pop lazione in mcri10 :,Ile cau t: dekrminanti 1·i1111 ·e di inctndi cd alle nom1c 

comportamen tali da alluilrc in situazione di pericolo: 

• la stc sa legge, all'art 7, comma '. punto a). pr vede che I Regioni negli inl rvcmi di lotta 

atti u contro gli incendi boschiv i possano 1n•valcrsi di risorse, mezzi c personale del 

orpo 1rnzionnle dei igili del fuoco; 

• ai sc:n·i dcll"art. 24. I alinea. d 111.Lg IJ9 n 006 . il Corpo nazionale d i vigili del fuoc 

con rre 11 le propri risor . umane strumentali. al p tenziamento del dispositivo 

antin ·cndio boschivo della Regione Puglia. la quale. allravcr ·o !'allo coiwcnzi nal . si fo 

ori o dei rei, ti i on rì finanziari. 

CO 'JDER A TO 'JJE 

• anche per r anno 20 I 9 la R gion Puglia ritiene 11 c. :i rio e indi . p ns, bi le avvaler i 

del Dipartimento dei vigili del fu co per la lotta attiva agli incendi b chi i: 

S I CO VI E EES I ST I P UL 

qua1110 s g uc 

rt. I 

6 
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{liprirl1111en11J rin I 'fgili J,,J hm,:o d,,f 
Srn•cm·.,·IJ P11/Jblico" delltJ IJ1(e.1a ("11•1/i! 

Dir :11me R,;g1011u/.., /'11g//t1 

I !/Ì<'IO 7i,n·uorwl<! dd r;.,w,·11,, 
/11·e/ell11m dr /l11rt 

(Ogxe11u della t ·um·e11:::ìo11e) 

t!j 
~~!?~ 

Presuien:~11 ,lt•/la Ciwma Regwnt1h' 
S1,.1;w,rr l'ralt•;iouc C,wh 1 

La nmnti a che precede è-parte intc0 ranlc e so tm1ziale del pre. ente atto. 

La presente con cnzionc lw per oggcllo le ultivitù che a fferiscono nl pinno tccnico­

rga11izza1ivo d Ila campagnu .111ti11cc11di bo chivi nell o Re ione Puglia. in particol re il 

oncor o alla I lta ant incendio b schi o de l 'orpo Nuzi nalc ùci Vigi li di.'! Fuoco. mcùìnnte 

!"impiego di squadre operative .I.B. cli Vigili del Fuoco, dclìnite dai omandi , • .. il 

p I nziamen10 d I scr iz i pre o 11:: ; le per, 1 i e dei mandi VV. F. e dell a Direzione 

R gionalc Puglia. l' au ivat!.i ne del I rc ·idio VV.F pr,·sso lu .P .. nonché la dire zione 

de l le opera zioni Li i spegni meni 1 dcg l i in ·end i bosch i i e di i ntcrfacc i.i urban -rurale . 

rt . 2 
(Om.>ri dr/la /fr pJ011e) 

on la presente conv ·nzione le parli inlcndono regolare i rapporti. dclincnJo le competen7e e gli 

bblighi da essa del'i anli ed i relativi a I et1i linanziari. 

La pr nt nv nzi 111.: • ti pul.ta n titol o oneroso per finanziare i I poi nziamento del di p ·ili o 

di S{1ccorso antincendio boschivo della Regione da parie dei Vigili del Fuoco. nel periodo a maggior 

ris hio di incendi b •hivi. 

rt. 3 
(Ohie ll ii •i della 1.·011v '11::io11eJ 

Fem1e r tando le ompe1c117c at1rihuite dalle vigenti dispo. izioni di legge in materia di tutela del 

patrim onio bos hivo dag li incendi e <l gli int rvcnti d'urg nza e cl' m rg nza, le parti 

con tracnli . in csceuzion · c1,1r ·rn rdu di IJrogramma Quadro stipulato i l 9 giugno 2016, si 

impegnano ad assicurare un rec iproco scambio di dati e inlormuzion i riguardant i le alt i ità 

nggetlo della present convc n7ionc .. i ra riferimento. in particola re. alle allivi tà di lotta 

attivu agli incendi boschivi nel peri 1do considernlo di "gr.ivc pericolo ·ità" per •li incendi. 

7 
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' 

LJ1purl1111c11/u dr, I 11:i/1 d,,/ /•m,<·11 dt!I 
Socq1rj'O P11/rh/r(1J ,, tle/111 O,ji:.w Cll'ilt: 

Dm,:w11e llegirmul~ /'11g/1tJ 

l /)ìcio ]ì.,,-r,1nnult! del C iorenw 
1'1•,'}elll ll 'U rii fiut i 

l'r, •s1de11~a dellu (iw11111 Reg1,111a!t• 
,\4..•~1om! l'rott•;ùim: Ciwhj 

aWimpie •o di meai e crsonale adibit allt• uddeltc atti ità. in !retta e llaborazione con la 

ala Opernli\'a ni licata Permanen te (L. 353/2000 . 

rl. ➔ 

(Aflil'ilà nperaliw per l 'anno ]UJ 9) 

/\ Ile atti iuì di cui al precedente ari. I. si procede. per l'an no ::!O 19. medi1:mte la sonoscrizione del 

presente atto relati o al poten7iamento del di positivo del oqJo aziona le dei igili del f-uoco n' I 

campo degli im:cndi e del occ rso. anclw in aree iuri tichc a maggiore afllusso ·tagionalc. ccl alLre 

località ad allori chiodi incendio. Tale potenziamento deve e ere preventivamente concordalo tra 

la Dire1.ion Regi · n.ile Puglia e la ezione Protc1ione Ci ile d Ila Regione Puglia ·ulla ba·· 

ùell"andmnenl clim-11ic e -ullu scorta c.lcll"csigcnza li ·upporto alle Forze )pcrativc .1.13. 

presenti in campo al linc di assicurnrc la pubblica e privata incolumità . 

1·t. 5 
(11/!h1a;io11e de;.::li inl ' l'I enti) 

11 I riodo onsid 1·::n di maggi re p ricolo ità in ui p tra11no css re attivate le qu, dre 

antincendio boschi o. pur non truscurand > altri periodi. arri riscc prc al ntcmcnlc all'arco 

temporale 15 giugno - 15 Il mbre. Il predeu peri do è tat defìnit con D.P.G.R. n. _32 del 16 

aprile 2019 di --gra e pericolosità" per gli inccndi boschi i sul territorio. 

Il sudd uo Decreto. pubblicato sul BIJRP 11. 43 del 18 aprile _() 19. e stato tra. m ·so 

t mpc tivament un he aglì rfici e agli Enti inkr ati. ali 

in tempo utile dell'organizz:izion delle squadre .I.B. 

la J ianificazi ne 

La Regi ne Pugli::i. per le Jìnulità di cui aJ precedente a,1icolo J, con la presente onvc112ione aflìd" 

ul orpo uionalc dei Vigili del Fuoco i -~-gucnti compili: 

a) la collaboruion alla programmaz ione e al I rdinam nto d Il, loun mtiva ngli in endi b hi 

osì omc prc i lo dall'art. 3. commi I e J , lettera h) della legge n. 353/2000: 

) la <lirct.ionc delle operazi ni di I cgniment . 

8 
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c1 dei I 'igili dd rìm<-'o dd 
Sm·cm·so 1'11/Jblico <' d ·Ilo Difesa Cil'lle 

/J,re;;rmw R,·gionn/2 Prrg/1,i 

I )Jlcw Terrrttmuli! Jel Gm'l!r ,w 

l't<'/t'lluro r/r /ta1·1 

P,·,,.,11/,•11:<1 dellu Gi,ml/J R<'gJ011al,• 
Si ... :w m: /lrou:;ume l 0i\ 1il 

Il pcrs nalc che olgc le runzioni di direliure del le operaz;ioni di spegnimento non rispond · di 

eventuali esiti ne ,ativi nella conduzione cieli" evento cau ali do dim irate tli ·funzioni afferenti 

l'o rganiaazionc d ·Ile squadre AIB regionali. 

l'I. 6 

(Pro?,rnmma:ione e ·ovrc/i11a111en10 ddlu l011c1 a//il'/1 GJ,:li incendi bo ·chit-i) 

11 orpo •azionale dei igili del Fuoco è investito del coordinamento tecnico del servizio regionale 

di lotta ani a contro gli incendi bos hivi sul len-it rio regionale nel rispetto dcli dir nive m nat 

dal Dipnt1im lllO d Ila Pr t zi ne ivi le. in parti lare: 

u) il 'orpo aziona le dei Vigili del Fuow partecipa alle attività della 'ala perati a nilìca ta 

Pem1anente (, .O .P.) costituita dalla Regione dì uì :.illa legge '.1.1/11/2000 n. 353. • a5sicura il 

coordinamento dcll"allività delle sak operntive provincial i \/.F . e della Direzione Regionale con 

le aui ità di e mp tenza volte nella . . O.IJ.P .; 

b) il C rp azi n I d i igìli d I Fu o as icura I, pri.:s nza di propri p r.on, I nella .. O.U.P. 

con orario h2 durante il pel'iodo di grave pericolo itù: 

e) il orp azionale dei igili del "uoco. allraver so il personale ùi turno nella .. .P., esercita i 

I ropri compiti ec 11do i criteri orgnnizznti\'i e:: le procedur opc::rnlì e 

prc ·emi nella S.O.U.P. e adottate dalla Regione l'ugli:.i: 

11divi e con Jli Enti 

d) la Regi ne il ' rp azi nal dei ig ili :l I Fuoc i imp gnan a coll.:1borarc ul pian 

organizzati o e ull"impiego delle lccnologic al line di 1·avorirc i migliori livelli di coordinamento 

ùi coopcrnLi ne tm la .. . P .. le ule operative del · rpo e la ala op rati II della Direzione 

Regionale: 

e) il or o Nazionale dei ie.ili del Fuoc , s i urn un ervizi riv Il alla dir zione I Il 

opcraLioni di pegniment co 1ituito d::illc 22 fìgure di oordinam nto di guit clencat : 

• 6 funzionari. uno per ogni Com:1ndo e uno in Direzione. che al bisogno a ·su mono i-irn.:arirn <li 

ùircllorc l\::cnico dei so eor ·i. t:scrcitand f'un1.ioni di coo,·dinwncnt delle ri re IO, n n he di 

collegamento con le altre strullurc impcgn,nc n Ila lutla auiva agli incendi boschivi in orario 8 -

C) 
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LJ1µ11r11111e1110 J,11 ,·;i:i,/1 dd F11cx:o Jel 
, 'nff/Jr.to l'11hb/fro e della 111/eso Cf,•i/,• 

IJJrf!::!.1mn1 Rt~gUm(l/e P11gli , 

20 

l'.f.fìm, Tt!rrll orrule del Umw rm 
f' n•/f tlllro di lim'/ 

P,•e_uden~il 1/i!lla ,-:111111,1 Regwm.1/p 
Sc;;m11e /'ro1<•;1ww Ciw/r 

• 16 D distribuiti ·ul territori regi nale. I D aranno e lJ cati nelr ambit di dì ·tretli 

op rdli i dclìniti sulla base della distribuzione e della pericolo ·ità <lei le aree boscate. iascun 

D ani parie di Lma pauuulia composta da dm: unità di pt:rsonalt: di Clii unu i.:on la fi rmaziom: 

pccilì a per dirigere le operazioni di spegnimento (DOS) . in orario 8 -20. li direllore delle 

operazioni di spegnimento intcrVc.'rrà su un evento per olta indi iduato d' intesa con la .O ...• 

in ba e < I rit rio cr nologi o vero al ritcrio della maggi re gra ità: in ogni ca o la . OUP 

per il tramite delle relati e sale operati e potrà al bisogno mobilitare D 

altro. an hc in am it intcrpr inciale. 

da un distrello ad un 

[) il orpo azionale dei igili del FmJco, per incrementare lu capttcil~Ì <li contrasto agli incendi 

boschivi. imr,egna il proprio si. tema di comunicazione. il personale. le attrezzature. le macchine e 

gli aU1ome7..zi : 

g) il 'orpo NaL.ionalc dei igili dd Fl10co, pcr incrementare la capacità di contrasto agli incendi 

bo. chi vi orienta il proprio personale e le proprie risorse strumentali al la mappatura d I le fonti di 

approvvigionamento idrico comunicando il relativo staio di fallo e le coordinate geogrnfìchc. 

h) li orpo I u1:ionalc d ·i Vigili del Fuoco consente al proprio personale di partecipare in qualit;1 di 

docenti ai cor-i di fonnozionc. alle e ·crcillllioni e alla campagna di en ibilizzazionc in materia di 

ontrast al fenomeno degli in endi bo ehivi condo il pr gramma definito dalla czione di 

Prot zion i ile. 

La Sezion Protezione i vii della Region pro\'vc<.Jc a redigere. d'intesa con I' .R.IF, la e:zione 

estione o tenibile e utela delle Risorse Forestali e alurnli. l'Ufficio Parchi e Tutela della 

Biodi rsità e la Dir 7i ne regi nale dei Vigili d 1 Fuo ·o. un Pr gramma 01 er, ti o di Azi n 

finalizzato all'impiego coordinato delle slrulturc. dei mezzi e elci personale disponibile. sulla base 

I vig nte Pian n.:gi il , le cli previ. i n . prcv nzi ne I ua ali iva ntr gl i in end i bo bivi. 

Il Programm.1 pcrnti o tli zi ne .,;~•nsi Ct' und1t! li.: truttur1; regi nali di awi tamenl "'definisce 

il personale disponibile organizzato in s 1uadrc di pronto inlcrvcmo, adeguatamente. formato e 

10 
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l l11ai·rime1110 dei 1 'igi/i 1M l-'11<H-'fl dr/ 
Sù,•cnrso P11hh/1<•0 e d~llu /Jijesa Ca•de 

Dire: lone lleg1om1/1t P11g/,a 

l 1(/ìdo lì•n·1loriulc dd (,ol'r m n 
/' ,.efi:u ur<1 tl1 I/uri 

f'rr ·ide11:a dl'ila 011111111 Negim,ulc 
S1.1: 10 11t! f>r o t11:1ut1t' C,r,le 

id 11 o a s olgere I' alti ità 1\.1.13. 

Il Programma Op raiivo di 2.1011c per la ampagna .1.11. è appr val 

regionale e puhhlicato sul 8 .lJ.R.P. 

n delibera di iunta 

La R gionc. lnollr· . p r il tramite dcll"A.R.1.F., si impegna ad attivare in tempo utile le propri 

postazi ni di a istamenlo, gli automcui attrcnati con idonei allestimenti A.I.B.. le 

apparecchiature radio e i mezzi di com1111icazio11e in dotazione ali' proprie stru1turc I rritoriali c 

quamo eventualmente sia nece ario per rendere cfficicnle ·d cnìcacc il scrvi1.io. 

I.a Direzi ne regionale Puglia si impenna ad assicurare, in aggi1111ln a qut:11 ordinariam nlc in 

. cr izio pre o o0 ni struttura dei VV.F., le •· quadre .l.f3." oggeuo dcll::t prcscme convenzione, 

definite nel numero di seì squadre, di cuì due di competen1.a <lei 'omand VV. F. di Bari e umi per 

ogni territ rio <li competenza degli ultri mandi VV.F .. che saranno alli ute durante lutto il 

periodo compreso tra il I 1 iugno e il 15. cltemhre 2019 (9.ì giorni). 

"i pecilìca che una delle due squadre del 'omando di Buri sarù destinata alle esigenze del territorio 

della pro incia Barlctla- ndria-Trnni. 

Inoltre. aranno mc e a di posizione ulteriori cinque ·· ·qtrndrc .1.13. aggiuntive ... una per ogni 

territor io di omp ·tenza cl i cinqu omandi .F., per un p riodo compi sivo di 57 giorni per 

omand , d, I I O ll1gllo al 26 a2.o t 2019. 11 di I cazionc che arù e· ncurdata tra la Dirc,:iunc 

Regionale Puglia e la czionc Protc1.iom: i,·ilc della Regione Puglia sulla base dell'undamento 

climatico e sulla scorta dell'e sigenza di supporlo alle forze operati e A.I.B . presenti in campo al 

lìn di a i urare la pubbli a e privata in olumità. 

i spccilì a che il prelìssato p riod di auivazion d Ile squadr AIB poLrà ere este o e potranno 

altre i es · re alli\1c1tc ulteriori ·quadrc .1.13. a ·cguito di situa,:ioni contingenti onncsse alla 

pcricol sità delle condizioni mctco- d i111utid1t:. alrcsi gcnza di supportare le altre forze operative 

.I.B. e alla necessità di garantire la pubblica e privata incolumità. Ciò potrà avvenire u 

disposiziom: Jcl Dirigcntc ddla ezionc Protezione Civile. assunta d"int . a n la Oirezion 

Regionale Puglia, on oneri a cari della Regi ne Pug.lia e pr i.i individuazio111; d Ile 11 ces arie 

d r e e on miche aggiunti e. 

11 
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d1•1 l 'ig1J, del fiJ1x·o del 
·01ccorrn /'11bhlm1 e d~/lc, IJijéso Cil'llr 

Dir.,=11111< R,,g,011<1/e Puglw 

I ~f]Ìl•,o r,.,,,.,.,u1r1,1/c J._./ l :m•erno 
l'r r/<'llllm 1/1 llrir, 

P,·t. ldm;a dellu G111111a R11g1rm<1/e 
\,•-umr /'rotr:imrc ( 'm'/r 

e parli e ngiuntarnenle potranno apportare modi fiche ri pett all'organ izzazione del cr izio di 

dirczion delle op razioni di p gnimcnto, qualora ri 'Ulti ncct:s ario al lì □c di r mlcrc più enìcace t: 

più cnicientc rorgani:t.zazion opcrnti ti tcrriturialc. falla sai u l"invarianza delle pre tazioni ornric 

amplessi e fornite dal personale: VVF. 

esqw1dr· .l.B. d i 

r l. 7 

(Organi::.:::a:::ione delle squadre) 

.F. ·arannu ·osi ·om1 ost ·: 

a) n. 6 qua Ire. di cui due di competenza d I ornando di Bari e una per ogni territorio di 

comp tenza dei 'om.indi VF, con rario di ~cr i zio diurno 8-20 nell 'nr o l mp ral 

il 15 iugno , il 15 ellembre. dotate di automezzo idoneo ,1110 pegnimcntl1: 

mp,· tra 

b) a comp lemento delle :;4uaùn: di cui ul pm .:edentc pLmlo a). n. - squadre. una per ogni onrnndo 

pro i nei al . nell'arco tempornle lrn il I O luglio e il ::!6 agosto, con orario di ser izio 8--0 e dotale di 

a111 mezzo idon allo . p gnim m . 

I rispetti i omundi dei VV_F_ avranno cura di dotare le squadre degli aulomcz7.i e ùéllc 

attrezzature necc sane . Le :;qu·1drc IR saranno collocate prc o le sedi dei omandi di 

appartenenz, di ·ta ionali. ostiw 11do , nche rinfo1'7.0 dei pre idi i; i t nti, ~ . urnnn ri olti:: 

csclusivamenll: alla lolla alliva agli incendi boschivi e di inlcrlàcciu. 0110 fatti ·alvi e cntuali 

interventi di emerg-nz.a per in endi eh dovcs ero rendersi ne san per la salvaguardia della 

pubblica e privata inc lumità, chl' ~arnnnt di o ti di1·et1, mente dal VVF , il quale ne dara 

co mu nque co ntestual e eo1111111icaz io11e alla ·_o_ .P. attraverso la po la2-io11c 

dì ogni cvcntuulc ulteriore ìni;,jativn ritenuta opp rtuna. 

F per l'as unzion e 

e ·quadre clei Vigili d I F11 co AIB p)trn1rn, e ere attivate, direttamente dRlle aie operative dei 

Comandi di compc1enu1. ·ui perverranno le richieste provenienti dai cittadini. pr ·via 

comunicatì onc alla S.O.U.P .. o dal l:Oordinatorc .F. presente prcsso la S.O.U.P .. pl:r il tr 1mìh.: 

dcli sule up..:rntìvc ,ki ·onrnn<li. 

Le quadre V .F. /\11:3. ncll olgi111cn1 d.:gli inl rvc nt i di pcgnimcnto. guon le pr e dure 

12 
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/fll / lJ tl,•1 1 ·1wl1 tlel rw x ·IJ ,,,,, 
S,wcorso f'ubbhM" d~l/a D,j,•su Cil'lle 

/Jir,•:1u11c Reg1,m11/v i', 1glm 

r 1/Jìdo rernrurw/e d•/ Um·er11n 
l'r di!lfllra d, //11r, 

proprie <lei F secoml quanto pprcso durante l'add tram nto. 

/',-,•,1·1Je11:u Jel/u Cì11111ru /let,!ivnalt' 
Se:ume l'r o1e:1mw ·,,•i/(' 

Per far fronte alle prcs unii e numerose richieste tclclonichc. allt: csigcnzt: di co rdinamcnto, di 

scambio di informazioni tra le trut1urc . F. e la 

indispensabili ad assicurare il mo imeni <li.:llc squadre 

.P .. nonché ai collegamenti ia radio . 

.r .. prt: o I, Direzi ne Regi nale 

Puglia e eia cun omando Provinciale sarà potenzialo il servizio di sala operativa, con un'un ità 

appositamente dedicata. che op r1::rà con il mede inn orario di er i.liO delle ·quadre dalle ore 8.00 

alle ore 20. O. dunm.tc il p riodo di alliva%ione delle squadre 113, pari a 93 g,iomi. Inoltre. sarà 

garantita da p.irte dl!i VF la pre enza pr ' so il pr idio pi;:rniancnte di prote1.ione ivile di 

.lacolcncnlc {Foresta Umbra - Vico cld Garganù) di due un ità VF on or:i rio dall ore 8.00 all or 

20.00, in p, ni lar una unità con il nmpito di o rd inamcnto d Ile sale operative dei ' omandi 

VVF e di interlàc ia con la sa la operati va regione le e I, ond::i Ullità n la f1111zio11 di urare le 

comunica7ioni radi cl I pers nale VV.F .: nonché, sempre da pm1c dei V F. sarà garantita la 

presenza pr , so il prc idio di prot zion ile cli Campi Salentina (Lecce) di due unità VVF con 

wario dalle or· 8.00 alle ore _Q.00. · i11 parlii.:olar • una unità con il co111pito di coordi!lame11to d Ile 

. alc op rati ed i Comandi VVF r i inlcrlàccia con la sala operativa regionale e la seconda unità 

con la l'unzione di curare le comunicaz ion i radio . 

La Direzione Regionale Pugli a icurerù la pre:.cnza di per anale qualificmo nella OUP 1124 per 

tulio il periodo dal 1 • giugno al 15 e tl mbrc come cguc: 

3 unità (n. 1 oordinatore + n. _ addclli) nel turno 8.00 - :W.00 

1 addet1o nel turno _Q.00 8.00. 

La Dirczi ne Region ile e i omundi assicureranno, inoltre. \:.J pre e1v..a in ciascuna giornata di n. 1 

operatori T ' di 2° livello (e.cl. 'l'A · - crvi1.io di To1 ogrofìa pplicala al , ccorso) nel pcriod 

dal 15 giugno al I - scltemhre n Ila fascia oraria 8-20 prc · o la '.O. .P .. 

Il Ser ì7i di Top grana pplicata al Soccorso. assicurerà r 1t1imizzazionc dcli' impiego delle 

informazioni geografìch nella gc. tionc delle fasi cmcrgcnz inli AIB. supportando il DT · ncllu lù e 

di pianillcaz.ion e nella rappn:scnlazionc ùcllc operazioni e nel monilornggio. oltr he 

rappresentare una ri r a p r l"allivi tà di geostatistica. 

I' 
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i lll l' /1/0 tic, l'igil, d,4 /·1wc11 tf,,/ 
Srx: w ·sn f'ubbli,·o e dv/fa Dtfe a C/l'i/ 

Dire:io11e /lrg r/l/111/e /'11glio 

L_rllfrio ( er1•111Jrwh1 del Gm·en, o 
l'reti·1111r,1 ,t, //(In 

rl. 8 

l'• ·e rd,•11:a de/1<1 (; 11111111 Hrgir 11<1h· 
, r; mnr- Prn 1r;:ume rrvi le 

(/)ire:in11e delle opero:irmi di speg11i111e11to) 

Il Corpo a7ionalc dei Vigili d I Fuoco lirigc le operazioni di spegnimento degli in cndi boschivi, 

con il concorso dei mezzi aerei della Regione e dello lato. nel ri p tto delle direttive emanale dal 

entro pcrativo Aereo nificato ( .. /\. lJ.) del Dipartimento d Ila Pr tcziom: i ile. 

• La direzione delle operazioni di spcgnim ·nto. sarà 1ssicurata limitatarnent · all'arco temporale 

prc isto nel provvcdimc11to di dichiarazione di grave pl;:ricol · ità du 22 lìgur cli e rdinament 

secondo modello organi7Zativo di seguilo illu Irato: 6 funzionari. uno per ogni onrnndo 

Pi- vin i, le cd uno in Dire7ionc. he al bisogno as umono l' incarico di direttore le nico dei 

soccor i. e crci1ando lùnzioni di coordinamento d Il ri or. 1B. nonchè di ollegament con 

k altr · ·trullurc impcgnme nella lotta alliva agli incendi ho chi i in orario -20; 16 O 

distribuiti sul territorio regionale; i DO ' saranno collocali ncll"ambito di <li ·trctti op·ra tivi 

definiti sulla base della distribuz ione e della pericolo:;ilà delle arct: b srntc. Gli ·hapt" dei di lrctli 

dovrumo es ·r · wn segnali all11 czionc Protezione i ile prima dcll"inizio della campagna 

/\.1.B.. iasct1n J) ' arà pune di lllHI pnlluglia compo ta d, due unit::ì di p r onnl di cui una 

con la fonm1zionc specifica pcrdi rig1.TC le operazioni di spcgniment (DO· in orari 8-20. 

clic ore nollumc tali compiti aranno assicurat i dal p r onal racente parte del di positi o 

ordinari di or del rp Nazionale dei Vigili de l Fuo o. 

li coordinamento delle at1ivitù di primo inter ento i11 loco e 11 l"impieg d i pre, idi .1.13. e del 

personale disponibi le organizzato in squadre. debitamente equipaggiate . me ' ·e a dì -p ·iLi ne tlallu 

Rcgion e/o dagli Enti Locali di cui al prctcdcntc articolo 7. viene aflìdato al personale del 

· . . V.I·. int r nu10. 

Il pcrsom1k di cui al comma prccedcnlc 'arii impiegato nel nvi;,i di pt'c enzion . , vvi tam nto. 

egnalazi ne. primo intervento. spcgnì1rn:nlo e bonifica. r .. 1Lta ah'a la rc ' ponsnbilitù diretta degli 

Enti e dei . oggetli operanti in ordine alla idoncil::ì psico-lìsica del persona! . alla regolare dotazione 

14 
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Jar11111e1Uo de, I '1gl/1 Jel F11<Jc<1 di'/ 
Soc orso Puhbheo e d!'/la /Jt(t'sa Civile 

D1rv:11111e llegw111,le /',,x lw 

( ./Jìci,J frr ritm·r(l/r ,1<'1 c;m •ç,w , 
l 'refe1wr11 J1 Bari 

Pres1<J,11:<1 dellu ( ii11111a Uegitmole 
Se=ione /J,-o,l!:ionc, 'fri l,· 

dei di po ili\ i di pr lezione indi iduale c. in genere. all' applicazione ùclla num,ati\a vigeme i11 

materia di icurezza ul lavoro. 

J.c unità di intet nto di. ronibili ul campo aranno attivate dalla . . .. P. 

L'impiego. d'intesa con lu ... P .. di e cntualc per ·onak voi ntario nelle ani ità. di p g.nimen1 

e negli interventi direlli sul fronte del fuoco, può essere previsto falla ·al a la regolare ·ertilìcazione 

ùi idoneità in ordine agli equipaggiamenti e ai di I itivi indi iduali di sicurea . a tenore della 

1g nte nomrntiva di settore e con responsabilità a carico dd responsabile cieli" rg:.mizzazione di 

ol ntariato. 

In a o di inc ndi di pani lare gravità cd estensione. la ' .. . P .. unchc I er il tmmite delle 

slnn tme territoriali del C. . V . · .. provved d informare i indaei dei omuni interessali 

dnll'ev nto. gli altri Enti T rrit ,fati compelcnli e le l·urzc dell'ordine locali. 

rl . 9 

(Dire::ione delle opera:::io11i di spegni111enlo in perivdi dh·ersi da quello prrl'isto dal D. P. .R. di 

gr<ll'e pericolo. itèr per gli in endi ho. chil'i) 

La R gionc Puglta d' lcga il orpo azionale dei Vigili del Fuoco allo. olgimento delle atti ità di 

direzione delle operazioni di pegnimcnto degli incendi boschivi sul territori regi nalc fuori dal 

periodo di grave pericolosità per gli incendi bo hivi T le attività ·arà svolta senza ulteriori oneri a 

cari o della R gione Puglia. ulla bas di una procedura condivisa tra le I uni . 

rt. IO 

(Vneri) 

Gli on ·ri per il ·011scguime1110 degli obietti\·i di cui a1 precedenti artil:t11i ·ono u carico ddln 

Regione i>uglia. 

Per l"anuazionc di u, nt ntenut nella prc. ente convenzione. 1::i Rcgio11' si impegna a erogare 

un corri petlivo lurlèttario complessivo stabilito ì 11 - 2. 100.000.00 = (dicon curn duemilioni e 

15 
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m ln J,i 1 1gi/1 ,le/ F11,,.·o d,,J 
Socc(11'SO /'11/Jblica e d,•lta Vl}l'sa t ·/l'l/e 

Vire:,,me Reg1mmlv t'11glit1 

tlf)ì no frrruor,ale d,•I Uo1·~m o 
t'n:Jellw·o cl, IJan 

Pres1de11:,a della u111111a Regwna lc 
St};ium.• l'r of(!;ù.Juc Cn•ih1 

ccnto/00) er il ri t rodi tutte le ri orse impiegate dal : rpo nelle al1i ità oggctl di con enzione. 

La R gione i imp gna a ver are a lit lo di ac onto la somma di I. I 00.000,00 = (di on , euro un 

milione e ccnto/00) entro il 31 luglio 20 19. 

La Regione si impegna a vcr are l'importo previ lo dal econdo capo erso del I re ente a1ticolo, al 

nelt dello qt1ola versata a titol di ace nto. succcs i vamente alla rendicontazione finanziaria delle 

spese per le a11ivilù convenzionale e alla registrazione della presente on cnzionc da parte dei 

competenti organi di controllo. 

Tale ulterior er am nt d vrà es r elT ttuat e munque n I I cri dp tr, il I n mbr e il., I 

di embre 20 I 9. 

I ersamenti dovranno essere effetruati a favore del Ministero delr lnterno. nell'ap posito capitolo di 

entrata 11. A39 - 'apo · - art. 11 pre. o la Tc·orcria crritorialc dello Stato con la egucnte 

causale: .. l'er.rnmenlo d I parre delle regioni e degli enli locali e di altri enfi puhhlici o privati. degli 

imporli prel'isli da//(, conl'e11:inni. lip11/a/e dagli . lessi con il Minislero del� 'Interno nell 'w11hito dei 

cnmpiri istituzionali del Diparrim , 1110 lei l'igili del F11ucu del So corso µ11hhlico e della Dijesa 

Chi/e" . 

La Direzione Regionale Puglit1 dovrù far pervenire alla Regione Puglia. entro il 'O òllobn: dell'anno 

di riJèrimento. la rendicontwione finanziaria delle atti ìtà in conv nzionc con una r !azione 

riportante gli interventi c1Tet1uati. 

r·t. 11 

(Ac/empi111enti di rni al/ 'uri. 3. l . I J6 1_UJU e .111.i, ·11/la lmccial ililà deif711 ·sijìnan:iari) 

Ai en i della D 1 ·nninazionc n. 10 del '.!2 dicembre 20 10 lell'A 'P, il present alììdamen!o, in 

quanto 1ilèri10 a L:ntc Pubblic I cr ,11tivi1à eftètluatc per lini i tituzionali. è c·clu o daJl'am ito cli 

applicazione del la Legge n. 136/20 I l i11 materia di trncciabi lità d.:i flussi tìm1111.iari. 

rt. 12 

.16 
f 
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iponimema dei 1 ·1g1/i del Fuoco di!/ 
,x:cor,·o P11bblt~o e della Dtfe.<tt r ,,.,le 

1Jire:ìo11e Regionale 1'11g//o 

LJ)ì,:,o Ternl on ale del Cìrwen m 
i'n •/('l!11ro d, Bon 

(/::.mnem di re. pr111. t1bi/i1à) 

l'n! 1de1i::a J~l/a Gwma Regiu11aft, 
... e=ione l 'rme.:iont.• ("frile 

La Regione Puglia è esonerata per danni a cos n terzi con eguenti all'alli ità di intervento svolta 

dal personale VV.F. in e ·ccuzion del In pr s nt convenzìon o comunque rientranti nei compiti 

istituzionali di protezione ci ile a qu sti rime si. 

rt. I 

(Personole del ( orpo Nu:ional VI~ J,~) 

Per lo svolgimento delle attività oggetto della pre ente e nvenzione il per anale dei igili del 

Fuoco resta alle esclusive dipendenze e farà e clu ivo riferimento al Comand di appartenenza. 

rl. 14 

(Esec11til'i1à d Ila co11re11:ìo11e) 

L'e ecutività della presente convenzione è ubordinata al controllo pre cntivo di regolarità 

amministrativo-contabi le e di !cg.ittimità dn pari d Ila R.T .. di Bari e della 'ezione regionale di 

controllo della 'orte dei 'o nti per la Puglia. 

mio fotte sai e le esigenze di as. icurare la lempe tività e l' cffi ·a ia degli interventi nonch · 

rurgcnza di pro, edere alla salvaguardia dctrincolumità pubbli a e ddl'intcgrità d i beni e 

dell'ambiente, e n la con cgu nte impr crastinubililà dclralli azione della con enzio1ia. 

rt. J 5 

(Cn111111is ione paritelic Ieri 0/11:inne co111m1•ersie) 

Per la gestione e la periodica valutazione tecnica della eflicac ia delle azioni previste dal presente. 

iene is1ituita una Commissione paritetica r nnaia a ua11ro e mp ne1ni, di cui due celti dall.i 

Direzione I· Puglia c due dalla Regione Puglia. I.a nrnmissionc. sulla b.'.Lt.: della alutazione 

dell'efficacia delle at.ioni previ te. propone modifiche-e integrazioni da arporlnrc ~ pro vede ,i 

comp rre in via b narin ulla risoluzione delk controversie che dove scro intercorrere tm le parti. 
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Diportime1110 dt'1 1·;g1h dtl Fuoco del 
Sutcorso 1'11bb/ico t della lJi/e ·a Ci,·ile 

Dire:1011e {/ •gimwle l'uglia 

L'flìcio 7h·rìmriale del Go1•enw 
f'r1?je1t11m di /1,,r, 

l'reside,,::a della Ciilmla Hegionalt· 
·e:iour Pro1e:i m1e r"'ih! 

Ove ciò non [o se po ibilc le rnntr ersie derivanti dall'app licazione della presente onvenzione 

verranno ri Ile da un Collegio arbitraJc compo lo da tre membri nomin, ti il primo dalla Regione 

Puglia. i 1 ·ccondo dalla Direzione Regionale Puglia e il I 17.:o concordcm · 111 dagli altri due arbitri. 

La sede csclusiv,1 delrarb itrato arà Bari .. 

rti!.'olo I 6 

(Regi /l'azione e Oneri Fi. ciii) 

L · accordo è tipulato mediante scritt11111 pri ala in formato clcllronico ed apposizione di linne 

digitali del le parti otto cri enti. con regi ·trazion clu. ivam ·nte in ca ' O l'u so. Le eventuali Sp L· ·e 

di registrazione no a cari o della parte richiedente. 1,·accordo è cstnte. da imp ta di holl . così 

come previ to dal!" !legato B d I O P.R. 642/1972"". 

B 1ri. 

Regione Puglia 

(Doli. /\nlonio Mari Lerario- Dirig nt a interim della ezionc Pr lezione Civile) ______ _ 

Dipartimento V .F., .P. e D . . 

(lng . Renaio C RDIA - DirctLOrc Regionale 

Mini lcr o dcll' Jnterno 

Dr. a Marilisa Magno - Pref◄ 11 di Bari) 

.F. Puglia) 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 maggio 2019, n. 941 
Piani Comunali delle Coste. Esercizio dei poteri sostitutivi di cui all’articolo 4, comma 8, della Legge regionale 
10 aprile 2015, n.17. Nomina Commissario ad acta per la redazione del Piano Comunale delle Coste del 
Comune di Vico del Gargano (Fg). 

L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla A.P. Pianificazione 
delle Coste, ing. Raffaella Bologna, e confermata dalla dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, nonché 
dirigente del Servizio Demanio costiero e portuale, avv. Costanza Moreo, riferisce quanto segue. 

Premesso che: 

• in adempimento alla deliberazione n. 1778 del 24/09/2013, con la quale la Giunta Regionale ha fornito alle 
strutture tecniche preposte gli indirizzi operativi per l’attivazione della procedura finalizzata all’esercizio dei 
poteri sostitutivi di cui all’art. 4, co. 8, della Legge regionale n.17/2015, la Sezione Demanio e Patrimonio 
competente, con nota prot. n. 3849 del 7.3.2014, ha provveduto alla formale diffida ad adempiere nei 
confronti del comune di Vico del Gargano (Fg); 

• è stato nominato, con Delibera di Giunta regionale n. 518 del 2018, l’ing. Claudio De Stefano in qualità di 
Commissario ad Acta per la redazione ed approvazione del Piano Comunale delle Coste del comune di Vico 
del Gargano (Fg); 

• con nota prot. AOO_108 del 15/02/2019 n. 3466 il Commissario ad Acta rinunciava all’incarico; 

• ricorrono, pertanto, le condizioni per una nuova nomina del Commissario ad acta. 

Rilevato che la normativa di riferimento, innanzi citata, dispone quanto segue; 

• [art. 4 co. 8] il compenso e il rimborso delle spese per l’espletamento dell’incarico sono posti a carico del 
Comune inadempiente; 

• [art. 4 co. 8 bis] il commissario ad acta è un soggetto dotato di comprovata competenza ed esperienza in 
relazione all’attività oggetto di sostituzione; 

• [art. 4 co. 8 quater] per l’espletamento dell’incarico il Commissario ad acta si avvale di personale individuato 
con le procedure di affidamento previste dal Codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 
aprile 2016, n. 50, fra professionisti in possesso di elevate competenze tecniche e amministrative in relazione 
all’attività da svolgere; 

• [art. 4 co. 8 quinquies] nel caso in cui il comune commissariato, entro sessanta giorni dalla nomina del 
Commissario, non proceda a costituire nell’ambito del bilancio comunale un congruo stanziamento 
finalizzato alla copertura finanziaria delle spese per i compensi e i rimborsi previsti per la redazione del PCC, 
la Regione Puglia provvede ad anticipare al comune le predette somme con specifico vincolo di destinazione. 
Il recupero delle somme anticipate è effettuato a valere sui trasferimenti disposti dalla Regione a favore del 
comune medesimo. 

Ritenuto di dover impartire al Commissario i seguenti indirizzi operativi: 

• provvedere alla redazione del PCC entro il termine di centottanta giorni dalia notifica della nomina; 

• avvalersi del personale già incaricato dallo stesso comune e di eventuale altro personale individuato 
con le procedure di affidamento previste dal Codice dei contratti pubblici vigente, in possesso di elevate 
competenze tecniche e amministrative in relazione all’attività da svolgere; 

• valorizzare il lavoro già svolto, qualora il comune abbia comunque avviato l’elaborazione del Piano Comunale 
delle Coste; 
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• coinvolgere costantemente gli organi politico amministrativi comunali nel corso dell’espletamento 
dell’incarico; 

• elaborare il Piano Comunale delle Coste tenuto conto del Piano Regionale delle Coste, delle “Istruzioni 
operative” approvate con determinazione dirigenziale n. 405 del 6/12/2011 (link cartografia.sit.puglia.it/ 
doc/AD 405 ISTRUZIONI OPERATIVE.pdf e dei dati cartografici di base resi disponibili sul portale SIT/Puglia, 
previa registrazione; 

• trasmettere il Piano Comunale delle Coste, per la verifica di compatibilità al Piano Regionale, alla piattaforma 
telematica Civilia della Regione Puglia, previa registrazione al portale-SIT/Puglia (link http://www.sit.puglia.it). 

Tutto ciò premesso, la Giunta, al fine di procedere all’attivazione dei poteri sostitutivi nei confronti del 
comune di Vico del Gargano (Fg); ricorrendo le condizioni di cui alla succitata Legge regionale n. 17/2015, 
deve provvedere alla nomina del Commissario ad acta. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L. 28/2001 E S.M.E I. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, vertendosi in 
materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art.4 co. 4 lett. k) della L.R. 7/97 e 
dell’articolo 4, co. 8, della L.R. n. 17/2015, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto 
finale. 

LA GIUNTA 

• UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese; 

• VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento della A.P. Pianificazione delle Coste, ing. 
Raffaella Bologna, e confermate dalla dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, nonché dirigente del 
Servizio Demanio costiero e portuale, avv. Costanza Moreo; 

• a voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

− di far proprie le premesse che qui si intendono integralmente riportate; 

− di attivare, per l’effetto, la procedura relativa all’esercizio dei poteri sostitutivi nei confronti del Comune di 
Vico del Gargano (Fg); 

− di nominare, ai sensi dell’art. 4, co. 8, della L.R. n. 17/2015, quale tecnico dotato di comprovata esperienza 
e competenza con funzioni di Commissario ad acta, per la redazione e approvazione del Piano Comunale 
delle Coste di Vico del Gargano (Fg), il dott. Pasquale Dal Sasso; 

− di stabilire che, ai sensi della DGR n. 24 del 24/01/2017, la nomina è subordinata all’acquisizione delle 
dichiarazioni sulla insussistenza di cause di inconferibililtà e incompatibilità, rese da parte del soggetto 
incaricato, entro 15 giorni dalla notifica del provvedimento di nomina, ai sensi del D.Igs. 08/04/2013 n. 39; 

− di stabilire che il Commissario dovrà: 

• provvedere alla redazione del PCC entro il termine di centottanta giorni dalla notifica della nomina; 

• avvalersi del personale già incaricato dallo stesso comune e di eventuale altro personale individuato 
con le procedure di affidamento previsto dal Codice dei contratti pubblici vigente, in possesso di elevate 
competenze tecniche e amministrative in relazione all’attività da svolgere; 

http://www.sit.puglia.it
https://cartografia.sit.puglia.it
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• valorizzare il lavoro già svolto, qualora il comune abbia comunque avviato l’elaborazione del progetto 
di Piano; 

• coinvolgere gli organi politico amministrativi comunali in ogni fase di redazione del Piano; 

• elaborare il Piano Comunale delle Coste tenuto conto del Piano Regionale delle Coste, delle “Istruzioni 
operative” approvate con determinazione dirigenziale n. 405 del 6/12/2011 (link cartografia.sit.puglia. 
it/doc/AD 405 ISTRUZIONI OPERATlVE.pdf e dei dati cartografici di base resi disponibili sul portale SIT/ 
Puglia, previa registrazione; 

• trasmettere il Piano Comunale delle Coste, per la verifica di compatibilità al Piano Regionale, alla 
piattaforma telematica Civilia della Regione Puglia, previa registrazione al portale - SIT/Puglia (link 
http://www.sit.puglia.it). 

− di dare atto che il suo compenso e il rimborso delle spese, se spettanti, sono a totale carico del Comune di 
Vico del Gargano (Fg); 

− di incaricare la Sezione Demanio e Patrimonio alla formale notifica del presente provvedimento al 
Commissario ad acta e al Comune di Vico del Gargano (Fg); 

− di disporre la pubblicazione del presente atto sul BURP.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
                 SILVIA PIEMONTE  ANTONIO NUNZIANTE 

http://www.sit.puglia.it
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 maggio 2019, n. 954 
D. Lgs. n. 102/04 - art. 6 - Proposta urgente al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali di 
declaratoria delle eccezionali avversità atmosferiche. Infezioni di organismi nocivi ai vegetali per l’annualità 
2018. Diffusione dl batterio Xylella fastidiosa. Territori dei Comuni delle Province di Lecce, Brindisi. Accesso 
al Fondo di Solidarietà Nazionale”. 

L’Assessore all’Agricoltura, Risorse agroalimentari, Alimentazione, Riforma Fondiaria, Caccia e pesca e Foreste, 
Dott. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria esperita dal Servizio Associazionismo, Qualità e Mercati, 
confermata dal Dirigente del medesimo Servizio e dal Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere 
Agroalimentari, riferisce: 

Il Decreto Legislativo n. 102 del 29/03/2004 e ss.mm.ii., ha stabilito la nuova disciplina del Fondo di Solidarietà 
Nazionale abrogando la legge 185 del 14/02/1992; 

L’art. 6 del Decreto Legislativo 102/2004 ha fissato le procedure per l’emanazione del decreto di declaratoria 
della eccezionalità di eventi avversi al fine del riconoscimento, agli aventi diritto, dei diversi tipi di provvidenze 
previste dalla normativa medesima. In particolare la predetta normativa ha stabilito che, a conclusione degli 
accertamenti dei danni e della delimitazione delle aree interessate dall’evento avverso, la Giunta regionale 
deliberi la proposta di declaratoria entro il termine di 60 giorni dalla cessazione del medesimo evento. Con 
il medesimo provvedimento devono indicarsi le provvidenze da concedersi comprese fra quelle previste 
dall’art. 5 dello stesso Decreto Legislativo; 

Il Decreto Legislativo all’art. 5 comma 5 prevede che dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana del decreto di declaratoria, decorre il termine di 45 giorni per la presentazione delle 
domande di concessione delle provvidenze da parte dei conduttori delle aziende agricole 

Il medesimo decreto all’art. 5 comma 1 statuisce che possono beneficiare delle provvidenze previste, le 
imprese agricole che abbiano subito danni superiori al 30 per cento della produzione lorda vendibile aziendale 
media, e che la stessa sia calcolata sul triennio precedente o sui cinque anni precedenti togliendo l’anno con 
la produzione più elevata e quello con la produzione più bassa, esclusa quella zootecnica; 

Con decreti del Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali n. 15452 del 21.07.2015, n. 24684 del 
23.11.2015, n. 26878 del 11.12.2015 e n. 7874 del 10/08/2018, è stata dichiarata l’esistenza del carattere 
di eccezionalità dell’infezione degli organismi nocivi ai vegetali (olivo) nei territori delle province di Lecce 
e Brindisi per il periodo dal 01.01.2014 a tutto il 2017 come meglio indicati nei predetti atti ministeriali. 
Per tali territori, ai sensi del D.Lgvo 102/2004 come modificato dal D.Lgvo 82/2008, sono state concesse le 
provvidenze come previste dall’art. 5 comma 2 lettere a), b), c), d); 

I Servizi Territoriali della Regione Puglia competenti, effettuati i necessari sopralluoghi per rilevare il tipo, 
la natura e l’entità del danno, hanno accertato che sussistevano le condizioni per formulare la proposta di 
declaratoria dell’eccezionalità dell’evento avverso al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari, Forestali 
e del Turismo per l’emanazione del decreto, così come riportato nelle relazioni acquisite agli atti della 
Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari, quale parti integranti del presente provvedimento. Infatti, 
rapportando il valore del danno alle strutture aziendali ed alla produzione inficiate dal batterio Xylella f., al 
valore della produzione lorda vendibile si otteneva un’entità del danno superiore al 30%, soglia prevista dalla 
normativa vigente per dar corso alla richiesta della declaratoria dell’eccezionalità dell’evento avverso. 

Nelle relazioni dei Servizi Territoriali sono riportate le previsioni della spesa occorrente per la concessione 
delle provvidenze ai danni alla produzione previste dall’art. 5 c. 2 di cui alle lettere a), b), c) e d) ed i benefici 
per i danni alle strutture aziendali previsti dall’art. 5 c. 3 del Decreto Legislativo n. 102/02. 

Le relazioni dei Servizi territoriali di Brindisi (prot. n. 20659 del 08/04/2019) e di Lecce (prot. n. 20262 del 
05/04/2019), in allegato al provvedimento, riportano i territori per i quali il danno risulta superiore al 30% del 
valore della produzione lorda vendibile ordinaria, come di seguito elencati: 

https://ss.mm.ii
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− Provincia di Lecce: intero territorio provinciale; 
− Provincia di Brindisi: intero territorio provinciale. 

I territori dei Comuni delle Province di Lecce e di Brindisi, come innanzi riportati, sono in parte già stati oggetto 
di declaratoria con i decreti del Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali n. 15452 del 21.07.2015, 
n. 24684 del 23.11.2015, n. 26878 del 11.12.2015 e n. 7874 del 10/08/2018, mentre per la restante parte 
costituiscono nuove zone, per la successiva delimitazione operata dai Servizi territoriali della Regione Puglia 
competenti a seguito delle verifiche in campo, come da relazioni allegate al presente provvedimento e parte 
integrante dello stesso; 

I Servizi Territoriali di Bari con nota prot. n. 20488 del 05/04/2019, e di Taranto con nota prot. n. 20227 
del 05/04/2019, allegate al provvedimento, rilevavano entrambi che l’incidenza percentuale dei danni alla 
produzione olivicola, rapportata al valore della Produzione Lorda Vendibile ordinaria, risultava essere inferiore 
al 30%. 

Propone, pertanto, alla Giunta Regionale di: 

− approvare l’allegato composto da n. 21 (ventuno) facciate, costituito dalle relazioni dei Servizi Territoriali 
della Regione Puglia, come di seguito elencate: 

• Relazione del STA di Lecce, trasmessa con nota prot. n. 20262 del 05/04/2019; 
• Relazione del STA di Brindisi, trasmessa con nota prot. n. 20659 del 08/04/2019; 
• Relazione del STA di Bari, trasmessa con nota prot. n. 20488 del 05/04/2019; 
• Relazione del STA di Taranto, trasmessa con nota prot. n. 20227 del 05/04/2019. 

− prendere atto che dalle suddette relazioni dei Servizi territoriali, si ricava che i territori per i quali la 
diminuzione del valore della produzione lorda vendibile ordinaria risulta superiore al 30%, sono quelli 
come di seguito riportati: 

• Provincia di Lecce: intero territorio provinciale 
• Provincia di Brindisi: intero territorio provinciale 

− richiedere al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari, Forestali e del Turismo l’emissione del decreto di 
declaratoria per l’annualità 2018, anche in deroga al D.Lgvo. n. 102/04 - art. 6, della eccezionale avversità 
per l’infezione da organismi nocivi ai vegetali (diffusione del batterio Xylella fastidiosa) nell’intero territorio 
delle Province di Lecce e di Brindisi, al fine di consentire l’accesso al Fondo di Solidarietà Nazionale, come 
previsto dal D.Lgvo. n. 102/04, modificato dal D.Lgvo 82/2008, art. 5 comma 2 lett. a),b),c),d) e comma 3 
(danni alle strutture aziendali) agli aventi diritto. 

− trasmettere al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari, Forestali e del Turismo il presente 
provvedimento per richiedere l’emanazione del decreto di declaratoria, dalla cui data di pubblicazione 
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA LR. N. 28/01 E S.M..I.” 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione 
del conseguente atto finale, in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4 - comma 4 - lettera k) della 
legge regionale n. 7/97. 

LA GIUNTA 

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Agricoltura, Risorse agroalimentari, 
Alimentazione, Riforma fondiaria, Caccia e pesca, Foreste; 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Direttore del Dipartimento agricoltura, 
sviluppo rurale e ambientale che ne attesta la conformità alla legislazione vigente; 

Ad unanimità dei voti espressi nei modi di legge. 
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DELIBERA 

− di prendere atto di quanto riportato nelle premesse; 
− di approvare l’allegato, parte integrante dei presente provvedimento, composto da n. 21 (ventuno) facciate, 

costituito dalle relazioni dei Servizi Territoriali della Regione Puglia, come di seguito elencate: 
• Relazione del STA di Lecce, trasmessa con nota prot. n. 20262 del 05/04/2019; 
• Relazione del STA di Brindisi, trasmessa con nota prot. n. 20659 del 08/04/2019; 
• Relazione del STA di Bari, trasmessa con nota prot. n. 20488 del 05/04/2019; 
• Relazione del STA di Taranto, trasmessa con nota prot. n. 20227 del 05/04/2019. 

− prendere atto che dalle suddette relazioni dei Servizi territoriali, si ricava che i territori per i quali la 
diminuzione del valore della produzione lorda vendibile ordinaria risulta superiore al 30%, sono quelli 
come di seguito riportati: 

• Provincia di Lecce: intero territorio provinciale 
• Provincia di Brindisi: intero territorio provinciale 

− richiedere al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari, Forestali e del Turismo l’emissione del decreto di 
declaratoria per l’annualità 2018, anche in deroga al D.Lgvo. n. 102/04 - art. 6, della eccezionale avversità 
per l’infezione da organismi nocivi ai vegetali (diffusione del batterio Xylella fastidiosa) nell’intero territorio 
delle Province di Lecce e di Brindisi, al fine di consentire l’accesso al Fondo di Solidarietà Nazionale, come 
previsto dal D.Lgvo. n. 102/04, modificato dal D.Lgvo 82/2008, art. 5 comma 2 lett. a),b),c),d) e comma 3 
(danni alle strutture aziendali) agli aventi diritto. 

− di incaricare la Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo 
Rurale ed Ambientale alla trasmissione del suddetto provvedimento al Ministero delle Politiche Agricole 
Alimentari, Forestaii e Turismo per richiedere l’emanazione del decreto di declaratoria; 

− di incaricare il Segretariato generale della Giunta di inviare copia del presente atto all’Ufficio del Bollettino 
per la sua pubblicazione sul BURP.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
                 SILVIA PIEMONTE  ANTONIO NUNZIANTE 
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data ;/4(è0/lf{ 
AOO_lS0/000 2r::Ji,i,9 
PROTOCOLLO USCITA 

DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE E 
TUTElA DELL'AMBIENTE 

SEZIONE COORDINAMENTO SERVIZI TERRITORIALI 

SERVIZIO TERRITORIALE BA-BAT 

Alla Sezione Competitività delle F1l1ere Agroalimentari 

SEDE 

Pec-sez,one.filiereogroolimenlari@pec ,rupar.ir 

e, p e_ Alla Sezione Coordinamento Servizi Ter ritor ial, 

SEDE 

Pec coordinomentoserv1ziterritoria/i@pec _ rupar . il 

Oggetto: D.Lgs. n. 102/04 - L.R. n. 24/90 

Stato di Calamità per Xy/el/a fast idiosa . 

Rithiesta di documentazione. 

In riscon tr o alla nota del Dingente del Servmo Assoc1azlon 1smo. Qualità e Me rcati del 21/03/20 19 

prot. n, 2219, agli att i dell'ufficio con proL 17989 de l 27/03/2019, si evìdenua che a tu t t'oggi non è 
sta ta tr asmessa a questo Servizio alcuna segnalaz ione ~ul remtorio di competl!nza d1 dan no alle 

colture olivicole imputabile al batte r io xylella fastidiosa_ 

Da qu anto sopra esposto sì ri leva che l'incidenza perce ntuale dei danni alla produ zione o l,vlco la, 

rapportata al valore della Produz ione Lorda Vendib ile ordinaria, risu lta essere inferiore al 30%. 

Non si risco nt rano, pertanto, le condizioni previste dal D.Lgs 102/2004 e ss.mm .ii. per la richies ta di 

provv idenze il seguito d1 lnd1v1duazlone dello stato di calami tà , 

Il Respon sabile di P.O. 
do tt. Pier o S1clliano ----, 

IL PRE E 'TE ALLl:(i;1TU .' l'(; .,.:'U, lil 

DA ,. ... '-J ........ FOGLI 

www .regione.puglia.lt 

Servilio Territoriale SA-BAT 
" " 11m1re Na1ann ~au ro p•I 11.r•1cnl ,in 7111(1() ? ~rì 1°1 rJ~n <;4n7,?" 

mall: p.s,clhano@reglone.puglla.lt 
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PUGLIA 

DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE ED AMBIENTALE 
SEZIONE COORDINAMENTO DEI SERVIZI TERRITORIALI 
SERVIZIO TERRITORIALE TA-BR 

!ONE PUGL~A 
A 0...d.80 

_ L ;..{2.0(q-QOWZ.?-] I W'rnte c!;!fo.:.!!_:..._. ~ - e, p.c. 

Sezione Competitività delle FIiiere Agroalimentari 

se zio ne. fili e reagroa I ime n tari@pec .ru par .pugl ia.1 t 

Sezione Coordinamento Servizi Terr itorial i 
coordiname ntoservizlterritoria ll@pec.rupar.p uglia.it 

Oggetto: Applicazione D.Lgs. n.102/Z004. l.R. n.24/90 modificata dalla L.R. n.66/17 . Fitopatia Xylella 
fastidiosa annualità 2018. Riscontro nota prot.n.2219 del 21/03/2019. 

In riscontro alla nota del Dirigente del Servizio del 21/03/2019, prot. AOO_ lSS n,2219 acquisita agli atti di 

questo Servizio in data 22/03/2018, al protocollo AOO_180 n.16431, in cui si chiede la relaz.ione e le schede 

ministeriali inerenti lo stato di calamità per la fitopatia Xylella fas idiosa annualità 2018 per il terr itorio 

provincia le di Taranto, i sottoscritti Dott.ssa Agr. Anton ia Cotapietro, Responsabile P.O. "Associazionismo e 

Avversità Atmosferiche", Dott. Giuseppe Leogrande e Dott. Giuseppe Arcangelo Rinaldi, dipendent i regionali in 

servizio presso la sede di Taranto, incaricati dal Dirigente Dott. Benvenuto Cerchiara, relazionano quanto segue. 

In data 4 aprile 2019 é stata indetta, presso il Servizio Territoriale, una riun ione con i Sindaci e/o loro delegati il 

cui terr itorio ricade in zona infetta (Determina del Dirigente Sezione Osservatorio Fitosanitario n.674 el 

09/08/2018) , al fine di acquisire Informazioni a livello locale e ad individuare con precisione eventuali danni 

causati dalla Xylella fastid iosa sulle coltivazioni di ol ivo . Da tale incontro è emerso che nell'anno 2018 I focolai 

di Xylella fastidiosa risul tano circoscritt i e pertanto i dann i alla produzione ol ivicola non sono stati significativ i. 

Non si registrano danni strutturali . 

Quanto sopra esposto è stato confermato dal Responsabile del Servizio Fitosanitario della provincia di Taranto, 

i l quale è impegnato attivamente nel monito raggio della Xylella fastidiosa e dispone di dat i aggiornati. 

Dalla elaborazione dei dati (superfici, colture e danno) e considerando le coltivazioni presen i prevalentemente 

nei territori interessati (vite da vino e da tavola, seminativi e ol ivo), si rileva che l'i ncidenza percentuale dei 

danni alla produzione olivicola, rapportata al valore della Produzione lorda Vendibile ord inaria, risul ta essere 

inferiore al trenta per cento . 

Alla luce, di quanto sopra, non é possibile proporre alcuna richiesta di provvidenze previste dal D.Lgs. 29 marzo 

2004, n.102 e s.m.i. 

I Funzionari 
Dott . Giuseppe Leogrande 

Dott. Giuseppe Arcangelo Rina Idi 

P.0. Associazionismo e Avversità Atmosforlc he 
Oott.ssa Agr. Anton ia Colapietro 

0..J..<i .. (Q., ~ lçf(.,~ 
www.regìone.pug11a.,1 

Servizio Territoriale TA·6fl 
P.0. A... . •• i;in/>111v" Avw1>I A mc~f.r,th 
v,a Tlrrenla, 4 - 7412 l Taranto -Tel: 0997307545 -

Il Dirigente 

Dott . Benveru~~lara 

mail: a.colapietro@regione .pugHa,lt- pec. assoclazlonismo .spa ta@peuupar puglla lt - upa taranto@pec.ruparpug11a .lt 
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PUGLIA 

Trasmessa via PEC 

Art.47 D.Lgs.82/2005 

R.eQlon• Puglia c:M S,arva! r.mron,r1 
s.i-.ori• coon:M.11mitmu 

fJO Ultcv p~ ;~ Agnecl'unt l rll'N 

AOO 180/PAOT 
05/04/2019. 0020262 
.. , U 4 !\a): "li-,., e-........ 

DIPARTIMENTO AGRICOLTURA,SVILUPPO RURALE ED AMBIENTALE 
SEZIONE COORDINAMENTO DEI SERVIZI TERRITORIALI 
SERVIZIO TERRITORIALE DI LECCE 

Sezione Coordinamento dei Servizi Terrl oriali 

Lungomare N. Sauro,45 

70121 BAR I 

coord1namentoservlziterrìtoriall@pcc.rupar.puglia.it 

OGGITTO: Relazione per danni da avversità atmosferiche , D. Lgs. n.102/04 e ss.mm.ii. e 

L.R. n.66/17 accertamento danni 

Evento : danni da organismo nocivo Xylella f. anno 2018, Provincia di Lecce. 

In riscontro alla Vs. nota prot. n.2219 del 21.03 .2019 acquisita agli atti di questo Servizio in data 

26 .03 .2019 prot. 17281 sì trasmette, in allegato alla presen te, per gli adempimenti di competenza la 

documentaz ione inerente ai danni causati dall'avversità di cui all'oggetto, con allegati i modelli ( A-B-C-F-G), 

la P.O. 

alente) 

www.regfone.puglia.it 
.Servizio Territoriale BR - LE 

Viale Aldo Mara s.n . - 73100 Lette • Tel: I 3910832.373526 • Fax; 1+39)0832.373437 
mail; v valente l@regione.puglid .il · pec: upa.lecce @pec.rupar pugha ,t 
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PUGLIA DIPARTIMENTO AGRICOLTURA,SVILUPPO RURALE 
ED AMB IENTALE 

SEZIONE COORDINAMENTO DEI SERVIZI 
TERRITORIALI 

Servizio Terr itorial e di LECCE 

PROVINCIA di LECCE - D.lgs n,102/04 e L.R. n. 66/17 

Relazione danni da organismi nocivi al vegetali Xylella Fastidiosa -Anno 2018 

NATURA DELLE AVVERSITA' 

A1 sensi della Demlone UE 789/2015 come modificata dalla decisione UE 927/2018 e a seguito 

del ritrovamento d1 una pianta lnfetta In agro di Monopoli ( prov. Ba), l'attuale area demarcata 
definita con l'a tto dirigenziale n.3 del 16/01/2019 ( BURP n.8 del 24/01/2019 é costituita da : 

Zon.i in fett a : comprende l'Intera provincia d1 Lecce, Brindisi e parte di Taranto, è la zona in cui Il 
batterio è insediato e non è possibile eradicarlo In questa zona la decisione non fissa alcun 
obbllgo di eliminare le piante infelle . 

Zona di cont enimento : è la fascia di 20 Km della zona infetta adiacente alla zona cuscinetto in 

cui deve essere effettuato 11 monitoraggio e si devono attuare misure d contenimento attraverso 
l'estirpazione delle piante risultate infett e e la lotta al vettore 

Zona cuscinetto ; è la fascia di 10 Km. di larghezza che circonda la zona infella. La wna cuscinetto 

è una zona indenne in cui deve essere effettuato il monitoraggio e in caso d1 ritrovamento di un 
focolaio si devono applicare " misure di eradicazione • che consistono nell'eliminazione della 
pianta infetta e di tutte le piante delle specie ospiti , indipendentemente dal loro stc1to di salute, 
presenti nel raggio di 100 m. Deve essere effettuata anche la lotta al vettore . ( Vedi all. 1 - 2). 

In Puglia e presente la Xylella fastidiosa sub specie pauca genotipo STS3, ad oggi sono state 
individuate 34 piante ospit i tra piante colttvate : olivo, ciliegio, mandorlo, ornamentali o della 
macchia mediterranea come: alloro, mir to, acacla, cisto, rosmarino, ginestra, fllllr ea oleandro, 
pohgala, geranio, lavanda chenopodio,vinca, asparago selvatico, ecc. In Puglia la specie più 
colpita è l'olivo . 

L'area proposta per la delimìtaiione è quindi l'intero ter itorio della Provincia di Lecce come da 
Determinazione D1rlgenz1ale n 3 del 16/01/2019 dell'Osservatorio Fitosanitario della Regione 
Pugfla 

Le coltivazione danneggiate dal'a11versltà in questione SOM quelle di seguito elencate : 

DANNI ALLE PRODUZIONI 

danni alla coltivazione dell'olivo consistono nella riduzione dell'anivita vegerattva e dì 
conseGuenza della produzione . Nei casi più gravi l'evoluz ione della malatt ia porta al 
disseccamento totale delle piante . Atlual mente la situazione della fitopatia si è notevolmente 
accentuata, creando una stagnazione del settore olivicolo sia dal punto di vista produtt ivo che di 
quello della p rdlla di notevoli giornate di lavoro da parte della manodopera agricola. 

www. regi one. pugl ia.it 

Servizio Terri tor iale Br - Le • Sede di Lecce 
Viale A. Moro-73100 Lecce -Tel 0832:·37343Z 
i>ec · upa.le@pec.rupar.puglia lt 
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PUGLIA 

CARATTERISTICHE DEL REGIME FONDIARIO 

DIPARTIMENTO AGRICOLTURA,SVILUPPO RURALE 
ED AMBIENTALE 

SEZIONE COORDINAMENTO DEI SERVIZI 
TERRITORIALI 

Servizio Terri toriale di LECCE 

Ad eccezione di un numero esiguo di grandi e medie ,nlende ad indi rizzo colturale Intensivo o 
semi Intensivo, l:'.1 maggior parte del territorio tolpito risulta frazionato ìn piccole aziende 

condotte In economia da proprietari o affittuari colt ivatori diretti 

RAPPORTI CONTRATTUALI PREDOMINANTI NELLA ZONA E SISTEMI DI CONDUZIONE DELLE 
IMPRESE 

I sistemi di conduzione piu diffusi nella zona sono la conduzione diretta del coltivatore su terreni 

di proprietà o in affitto ed in misura minore la proprietà copltolislica. 

COLTIVAZIONI DANNEGGIA TE 

La colt ivazione maggiormente danneggiata è stata l'olivo. 

I danni alle coltivazioni consistono nella riduzione dell'attività vegetativa e conseguentemente 
forte r iduzione della produzione. 

FA5E VEGETATIVA IN CUI SI TROVANO LE COLTIVAZIONI 

L'avversità ha interessato la coltiv,rnone dell 'olivo In tu te le sue fasi, wn la impo ssibilità del 

recupero delle piante, che devono essere estirpate 

ENTITA' DEI DANNI ALLE PRODUZIONI 

I danni causati dall'awersità comportano la progress111a compromissione dello sviluppo 

vegetativo delle piante colpite, con ripercussio ni imme diate sulla produzione che risult a 

fortemen te compromessa e con ri flessi nelle annualità successive, sino alla com pleta moria delle 
piante . 

la S.A.U. totale interessa t a da detta awersltà è di Ha 161.130, di cuì Ha 97.800 circa coltivati ad 

olivo, con una PLVord lnaria di€ 195.600 000 
La produzione danneggiata è dì circa di ( 136.920.000 corrisponden te al 70% della P.L.V. 
dell'olivo dell'area delim ita ta 

PROPOSTE SUGLI INTERVENTI IN RELAZIONE ALL' ENTITA' DEI DANNI 

In riferimen to a quanto sopra esposto, 11erif1c;ata e consta tata l'eccez1onalitil dell'evento, essendo 

I danni accertati nel terr itorio delimitato della provincia di Lecce pan a € 136 920 .000 , superiori 
quindi al 30% della P.L.V. ordinarla ( 348 .918 .000), questo Servizio Territoriale ritiene ricorrenti 

le condl~loni per invocare i bene fici previsti dal O.Lgs n 102/04 - arLS, comma 2, di cui alle 

lettere a, b, e ed - per I danni subi ti dall e aziende agricole . 

www. regione.puglia.it 

Servizio Territoriale Br - Le • Sede ai Lecce 
Vlale A, Moro - 73100 Lecce -Tel.0832-373432 
Pec · upa.le@pec rupar.puglla.,t 

(Dr. 
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delle poJitiche 
agricole e forestali 

S.I.A .N. 

ACCERTAMENTO EVENTI CALAMITOSI 

DATA 

Periodi 

REGIONE 

PROVINCIA 

(compilare per dascu~ e~ento) 

EVENTO CALAMITOSO · SICCITA ' 

01 GRANDINATE 

02 GELATE 

03 PIOGGE PERSISTENTI 

04 SICCITA' 

05 ECCESSO DI NEVE 

06 PIOGGE ALLUVIONALI 

dal 01101/2018 __ 

giorni 365 (trecentosessantacinque) 

NO TE: 

----- Il, -----

07 

08 

09 
10 

11 

12 

PUGLIA 

LECCE 

VENTI SCIROCCALI 

TERREMOTO 

TROMBA D'ARIA 

BRINATE 

VENTI IMPETUOSI 

MAREGGIATE 

FITOPAT IA 

al 31/12/2018 

--------------------------

(da comp,lare a cura del Mlpal) 

Data acquisizione _ I _ / __ _ 
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. P 

REGIO E PUGLIA 
Ministero delle politiche 

agricole e forestali PROV !A LE 
. I. . T. EVENTO Fitopatia su oliveti 

Data _/_ I 
COMUNI RICADE. TI NEL TERRITORIO DELIM ITATO 

[Zl'J>ROD UZIO t 0STRUITU RE: 
AZIENDALI 0 s mun URF. 0 OPERE DI 

I TERAZI: DJ\LI 4 13 NIFICA 

fntera Provincia [I] [I] [I] 

[TI [I] [I] [] 

[I] [I] [I] [] 

[I] [I] [I] [] 

[O [I] [I] [] 

[I] [I] [] [I] 

[O [I] [I] [] 

[I] [I] [] [] 

[IJ [I] [] [] 

[O [I] [] [] 

[O [I] [] [] 

[O [Il [] [I] 

OJ [I] [] GJ 
OJ [I] [] [I] 

O] [I] [] [] 

[O [I] [I] [] 

[O [IJ III II] 

Indicare senza abbre•iODOni la dizione del 
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delle politiche 
agricole e forestali 

S.I.A.N. 

REGIONE _ __.P....,_U..,_G..,_L=IA_,__ __ _ 

PROVIN IA - - -=L=E==---­

EV ·NTO Tromba d'aria del 25.11.18 

Data I 

Individuaz ione interventi Decreto Legislativo 29 11wr:u 200-1, 11. /02 

dannì Tipologia l intervent (14') 

0 Produzione 

O trutture aziendali 

O trutture interaziendali 

O Opere cli Bonifica 

Art. 5. comma 2: 

di ui alle let1ere: 

Art. 5 comma 3: 

Art. 5, comma 6· 

Art. 5 comma 6; 

.b . . Barrare 13 casella a si111 tra del danno e le e elle iigumd nei gli interventi richiesti 

art 5. comma 2 di cui kt1cru: 

□ 

□ 

mod. G 

a) contribuii in conio capi1ale lino all'SO per cento del dJnno acccnoto sull, ba.se della produzione lorda wndibik ordinari~ del 
triennio prccc,kntc; 

b) prestiti ad ammurtomcnto qui,1qucnnalc per le esigenze di cscrd1.io dell'anno in cui si è vcrincato l'evento e per l'anno 
successivo, dn erogare al seguente tt1.Sso agcn'llnto. 

I) 20 pér ccn10 del tasso di rirerlmcnco p.:1 le operazioni di credilo ogr rio oltre i 18 mesi per le !lli~ndc nçndcntl in 
1one svantaggiale: 

2) 35 per cento del tasso di rifcrimcn10 per le opcn17Joni di credito ogrario oltre i 18 mesi per le aziende ncad~nll in 
altre zone: 

ncll'ammon1arc del p1cs1ito sonll comprese le rntc delle operazioni di credito in scadenza rici 12 mesi succc ivi ull'cvenm 
inc,cmi all' imprtsu agricola: 

e) proroga delle opcru1.ioni di cn:dit11 3grario. di cui all'nn.7 d I Decie10 Legislativo 29 man.o 2004, n 102. pubblicato nello 
Ga:aeua Ufficiale del 23 aprlle 20Ut n 95; 

d) agevolazioni pr.:vidènL1ali di c111 iltl'art. dd Dècrc10 Lcgisla1ivo 29 mnrzo 200-1. n. 102. pubblicato nella Gazzella Ufficiale 
del 23 aprile 2004. 

rt5 comma · In coso di danni causali alle struuurc ozicndah e ali~ mmc possono essere concessi n 1holo di i11dc1111izzo co111ributi in 
conto capicalc fino al 100¾ dei costi cffcnivi. 

• ott S. comma 6: compa1ibìlmc11tc con le e·iacnzc primarie delle imprese agricole. possono essere adottale misure volle al ripristino dclk 
infrastrutlun: connesse all'a11ività agricol,1. tra cui quelle irrigue e di bo11itica. con onere della spesu a 1otalc carico del 
Fondo di ;olidarlctà nazionale. 

Il mPOtlS t.1. 
lP.A. Vi TE} 
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lECCE 

PROVlNCIA 
8RJNDISI 

PROVINCIA 

TARAmo 

PROVINCIA 

BARI 

PROVINJ;IA 

BRINDISI 

BARI 

TARANTO 

PROVINCIA 

TARANTO 

&ARI 

ZONA INFETTA IN PROVINCIA DI LECCE 
GO'IIIUNE FOGLI DI MAPPA CATASTAll 

I El'IO TERRITORIO PROVINCIP.LE 

ZONA INFETTA IN PROVINCIA DI BRINDISI 
COMUNE FOOLI 01 MAPPA CATASTAll 

INTERO TERRITORIO PROVlNCIALE 

ZONA INFETTA IN PROVINCIA DI TARANTO 
COMUNE FOGLI DI MAPPA CATASTALI 
AVETRAAA 
CAAOSINO 
CRISPIANO 
FAGGWiO 
FRAGAGNAAO 
GROTTA()UE 
LEPORANO 
LIZZANO 
~WlDURIA 
MARnNA FRANCA 
MARUGGIO 

INTERO TERRITORIO COMUN,6.LE MONTEIASI 
MOl<TEMESOLA 
MONTEPARANO 
PULSANO 
ROCCAFORZATA 
sm GIO/lGIO IONICO 
SAN MAAZANO 01 S.IW GIUSEPPE 
SAVA 
STATTE 
T .. RANTO 
TORRICELLA 

ZONA INFETTA IN PROVINCIA DI BARI 
COMUNE I 

LOCOROTONDO INTERO TEllRlTORIQ COMUN/Il.E 

MONOPOLI FOCOLAIO PUNTIFORMI;; LATITUOINE <0,830<9611. LONGITUDINE '7,2~76461l 

ZONA DI CONTENIMENTO 
COMUNE FOGLI DI MAPPA CATASTALI 

FASANO INTERO TERRITORIO COMUrlAlE 
CISTERNINO INTERO TERRITORIO COMUNAlE 
CEGUE MESSAPICA FOGU: da la9 :da na iS: da25a28 JO;d~.tl4146 

OSTLNI FOGU. d1t111G : d11!h 30: 39• -46: da 53•Sft ; d• C8.a71 ; d■ a, 11 8.5; dà 10:l ■ 1M:da USI il 
n1: 13SI; da ISS il 172 

LOCOROTONDO INTERO TERRITORIO COMUN/ILE 

CRJSPIANO INTERO TERRITORIO COMUNALE 
MONTE MESOLA !ITTERO TERRITORIO COMUNALE 
STATTE lf>fTERO TERRITORlO COMUIIAlE 
GROTTAGLIE FOGU; da 1 , 13: d• 1~• Zl : za. n da 31oJJ: <la ◄ C14$ <lo ◄h$tSe 
MONTEIASI INTERO TERRITORIO COMUNALE AD ESCLUSIONEFOGU: 2' do I I a IJ 
SAN GIORGIO IONICO INTERO TERRITORIO COMU~E AO ESClUSIONE OEI FOGLI: da 51 14 
FAGGIANO FOGLI: I 

MAAl lNA FRMCA 
FOGLI: INTERO TERJ1tTORtO COMUNALE AO ESCLUSIONE OEI FOGLI do 246 o 2,48; da 250 o 
257: 259. 260 

LEPORANO FOGLI: I 7 8 
TARANTO FOG\I SEZIONE A; TUTTI A0 ESCLUSIONE 0 1 50. 277. 278: do 290 a 29J: da JIJ O J\6 

ZONA CUSCINETTO 
COMUNE FOGLI DI MAPPA CATASTALI 

W.SSAFRA INTERO TERRITORIO COMUNALE 

MOTTOLA rOGLI· 7, 8, 20: cl• 22 11 33, •4-1; di, ◄ B 1 5!J; d8 G5 a 73; d111 8-3 • 8~ da 97 a 104; da , 11 o I 15. di 
12la 126;d11131 a 133, da 13'5:it 130 

PALAGIANO INTERO TERRITORIO COMUNALE AD ESCLUSIONE DEI FOGLI. 1. 2. 3, a. 15, 16, •5 . 45 . 51 

111.BEROBELLO INTERO TERRJTORlO COMUNALE 

CASTELLANA GROTTE 
!ITTERO TERRITORIO COMUNALE AfJ ESCLUSIONE DEI foGU: l. 2. 7. IO. 11. 12. 18, 19. 2S. 
26, n. 33 

CONVERSANO FOGLI; 44. 45. 56, ST. se. 69, 70. 65. es. 96, 97, 99, 100, 101 
MONOPOLI INTERO TERRITORIO C QMUNAI.E 
POLIGNANO INTERO TERRITORIO COMUNALE AD ESCLUSIONE DEI fOGU : <lt I• 12: 14 
PUTIGNANO FOGLI· 36. 39: d• 53 a 57· da Ha 11 

NOCI INTERO TERRITORIO COMUNALE AD ESCLUSIONE DEI FOGLI: d• 1 o 3; do 11 1 15. da 27 1 21: 
35 Jlii, S1, S2,da85 aH ;dalt a83 : .ia IJ8 a 101: 111. I1'1, da 124 a 12&: aa 1291 t32; 13it 



49434 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 70 del 25-6-2019                                                 

. 
REGIONE 
PUGLIA 

TRASMESSA A MEZZO PEC 

DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, SVILUPPO 
RURALE ED AMBIENTALE 

SEZIONE COORDINAMENTO DEI SERVIZI 
TERRITORIALI 

SERVIZIO TERRITORIALE TA-BR 

Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed 

Amblentale 

Rog!CM Pugllo 
Sezione Competltlvltà llllere Agroallmcntari 

Lungomare N Sauro 4 7 Su/on~ Ct1çrw,,..fl"IMro r:1a1 a~1v r-,,u,:x1t1• 

UO Vff,ç,c,A~ • ii:' ~ .. . l. ,nd,1,1 

AOO 180/PRO r 
08/04/2019 . 00206S9 
lf't~ I.J1i:AJI. , .,. 11 tt,aoo1:1, o"" ~ 

70121- BARI 

Pec: 

sezione. fillereagroali mentan@pec.rupar .puglia.il 

~ : O. Lg5 n.102/2004 . Xylella fastidiosa, annuéllitii 2018, provlncla di Brindisi. 
Relazione, 

51 trasmette In allegato, la relazione finale completa deglf allega I, relativa all'e11@nto In 

oggett o che ha Interessato la provincia di Brindisi. 

La stessa viene trasmessa per gli adempimenti di competenza. 

www.regione.puglia.it 

Il Dirigente del Servizio 

(Dort. Se~ARA) 

Servizio Territoriale Ta-Br P.O. "Awersltà atmo,f erlche • stat istica a,rar la" 
Via Tor Pis na n 120-72100 BRINDISI· Tel: 0831.544 340 • Fax; 0831 .544.300 
ma,I. g dagnano@reglonepuglla.lt - pec: upa.brondisl@pec,rupar.puglla.lt 
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.. 
REGIONE 
PUGLIA 

DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, SVILUPPO 
RURALE EO AMBIENTALE 

SEZIONE COORDINAMENTO DEI SERVIZI 
TERRITORIALI 

SERVIZIO TERRITORIALE TA•BR 

PROVINCIA di BFUNOISI D,Lgs n, 102/04 e L.R n. 66/2017 
Relazione danni da organismi nocl11i ai vegetali . Xylella Fastidiosa Anno 2018 

NATURA DELLE AVVERSITA' 
In riferimento alla Determinazione del dirigente Sezione Osservatorio Fitosanitario 9 agosto 

2018 n 674 (8.U.R.P. n. 110 del 23/08/2018), sono state aggiornate le aree delimitate per la 
presenza del bauerlo Xylella fa5tldlosa sub specie pauca genotipo ST53, comprendendo 
I' ntero terr tono della provincia di Brindisi nella "zona Infetta " . 
L'a,ea proposta per la dellmltazlone è quindi l' Intero t rrltorlo pro11inclale (vedi cartina 
allegata), così come individuare dalla □etermlnazlone dlrlgenzlale sopra cltilt.i . 
Successivamente, con la Determinazione del dirigente S zlone Oss rvatorio FltosMitarlo n.3 
del 16/01/2019 (BURP n.8 del 24/01/2019) è stata allargata la "zona cusclnettoH In agro di 
Monopoli, provincia di Bart. per Il rltrovamento di una pianta inreua . 
Xylella fanid iosa sub specie pauca genotipo STS3 è un batterlo Importato dal centro 
America, agente della malattia denominata "Sindrome del Disseccamento Rapido 
dell'Olivo" . Il b~tterio colonizza I vasi legnosi delle piante ospiti nei quali si moltlpllca 
atti11amen1e portando <1d ocçl1,1s1oni che blor;:cano 11 flusso della linfa grezze. Sopr,lttutto la 
mancanza di t rasporto di acqua verso la chioma porta alla bruscatura delle foglie quindi al 
disseccamento del germogli e dei r<1ml e, nell',m;o di 3-5 c1nnl, alla riduzione progressi11a ed 
al disseccamento completo della chioma flno 11nche, nelle 11arletà sensIblh, alla morte della 
pianta . L'a,ndamento epidemico è spedflco della malattia che da una o poche piante 

Inizialmente 1nre1te (focolaio), viene diffusa a quelle circostanti da Insetti vettori 
(sputacchi ne). 

umerose le spede vegetali ospiti del batterio, sia arboree che erbacee, coltivate e 
spontanee Tra le piante çoltivate (olivo, ciliegio, mandorlo), ornamental e della macchia 
mediter ranea come alloro, mirto, acacia, cisto, rosmarino, ginestra, fillirea oleandro, 
poligala, seranlo, lavanda chenopod o, vinca, asparago selvatico, ecc. 
In Puglìa la specie vegetale maggiormente colpita è l'olivo nelle province di Lecce, Brindisi e 
Tar nto, con danni gravissimi alla produzione ollv cola e con ripercussioni non solo 
economiche, ma anche paesaggistiche ed ambientali . 

DANNI ALLE PRODUZIONI 
I danni alle colt ivazioni olivicole consistono nelli! ridvzione dell'attlvit~ vegetativa con 
conseguente calo della produzione Nel casi più gravi l'evoluzione della malatt a porta al 
dlHeccarnento 101:ile delle piante Il batterio ha coloniz.z;ito è Infettato nuov aree e 1 

focolai preesistenti 11anno espandendosi . Nel dlv rs territori Infatti ~ possibile Individuare il 
danno In tutte le varie fasl, dal lieve al totale disseccamento della pianta . 

DANNI ALLE STRUTTURE 
I danni Ile st rvtture consistono nel gr<1duale disseccamento della chioma degli alberi di 
olivo, fìno alla completi3 distruzione delle piante . 

CARA TTERISTfCHE DEL REGIME FONDIARIO 
Atl e,te1ione t.ll vn numero e5lguo tll grantli e medie aziende ad Indirizzo colturale lnten~ivo 
o semintensivo, la maggior parte del terr itorio colpito risul ta frazionato In piccole az encle 
condotte In economl;i da proprletarl o ilfnttuarl coltivatori dirett i 

Scrviiio Torritorlalc Ta•Br P.O. "Avversità atmosferiche e statistica agraria" 
Via Tor Pls~na n. 120- n100 BRINDISI - T!'I! 0831.544 .340 • Fa~: 0831 .544,300 
mali: g.dagn no@reglon~.puglia.it- pec: upa brlndlsl@pec.ruparpugna.li 
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. !I.' 

REGIONE 
PUGLIA 

DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, SVILUPPO 
RURALE ED AMBIENTALE 

SEZIONE COORDINAM NTO DEI SERVIZI 
TERRITORI Ali 

51:.RVIZIO TERRITORIALE TA-BR 

RAPPORTI CONTRATTUALI PREDOMINANTI NELLA ZONA E SISTEMI DI CONDUZIONE DELLE 
IMPRESE 

I si5tem, di conduzione più diffusi nella zona sono la canduzlone dire/Ca del colt ivatore su 
rerrèni di r,roprieta o in affitto ed ìn misura minore la proprletò 1:opllolfsl/1:0 

FASE VEGETATIVA IN CUI SI TROVANO LE COLTIVAZIONI DANNEGGIATE 
L'avversità ha interessato la coltivazione In tu tt e le sue fasi. 

ENTITÀ DEI DANNI ALLE PROOVZ/ONf 

I danni ,~usati dall'avversìt~ comportano la progressivi! compromissione dello sviluppo 
vegetat ivo delle piante di olivo colpite, con ripercussioni ìmmedi.i te sulla produzione 
olivicola che risulta fortemente compromessa e con r!Oessl nelle annualità successive, sino 
alla comple ta r'Mfla delle piante . La SA U. tot.ile Interessata è di ha 117.760, di cu ha 
65.500 colt ivati ad olivo con una P.L.V ord inaria d € 131.000 ooo. La produzione 
danneggiata è di circa ( 85.150 000 corrispondente at 65% della P.L.V. olivicol dell'area 
delimitata . 

ENTITA CJEI CJANNI ALLE STRUTTURE 
I dann i alle st rutture consistono nella distruzione di circ n. 3800 alberi di olivo di grossa 
mole . La S.A.LJ. totale Interessata da detti awersltà è dl ha 117. 760, con una P .L.V. ordì nari a 
d1 ( 262 072.000, pertanto danni alle strutture sono irrllevant rispetto alla P.L.V. dell'area 
detlmitata . 

PROPOSTE SUGU INTERVfNTI IN RELAZIONE ALL' ENTITA' DEI DANNI 
In riferimento a quanto sopra esposto, verificata e constatata l'eccezlonalltà dell 'evento, 
essendo I danni accerml nel terrnorIO delim11a1O delta p,ov1nrla di Brindisi pari a € 
85.150.000 superiori al 30% della P.L.V. ordinarla (262,072.000), questo Servizio Terrltorlale 
ritiene di Invocare I benefici previsti dal D.Lgs n.1O2/O4 dall'art . S comma 2, di cu alle 
lettere a, b, e ed per I danni subiti dalle aziende agricole 

Il Responsabile della P. O. 

(Do • Agr.rv~rn O'AGN,ANO) 

l_~'-T 

www.reglon e.puglia.lt 

Il Dirigente del Servizio 

(Dott . Benve~A) 

Siirvlzlo Territoriale Ta-Br P.0. "Aw ersltà atmosferiche e statist ica agraria" 
Via Tor Plnn~ n. 120 - 72100 BRINDISI • Tel: 0831544 340 · fex : 0831S44.300 
mali! g.dagn~no@nrglone ,Qvglla.lt - l)et: upa.brlnd lsl@pec.r1Jpar,puglia.it 
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b ! ro d 1:... · 1i tcr. 
agricole e forestali 

S.1.A.N. 

ACCERTAME NTO EVENTI CALAMITOSI 
(compilare per ciascun evento) 

Brindisi 

REGIONE : PUGLIA -'---"--------------------
PRO V IN CI A: BRINDISI - -------------

01 GRANDINATE 07 VENTI SCIROCCALI 

02 GELATE 08 TERREMOTO 

03 PIOGGE PERSISTENTI 09 TROMBA D'ARIA 

04 SICCITA' 10 BRINATE 

05 ECCESSO DI NEVE 11 VENTI IMPETUOSI 

06 PIOGGE ALLUVIONALI ORGANISMI NOCIVI 

DATA: 

periodi da l 01/01/2018 al 31/12/2018 

da l I I al I I - · - --
dal I I al I I -- --

giorni 365 

NOTE: 

m·i . 

--------- -- ---------- -

Timbro e firma 

(da c0mp lhm1 a cura del M,paf) 

Data acquisizione _ /_I __ P,ol ._I ....... _._I ... I...__ ....... _._ ......... _ 
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agricole e forestali 
S.I.A.N. 
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R GI~ !E r>:JCLI, - -----
PROVINCIA _BR_I_N_DI_SI ___ _ 
EVENTO XYLELLA FASTIDIOSA 

COMUN I RICADENTI NEL TERRITOR IO DELIMITATO D.ita 

~ PRODUZIONE r-::;-isTRUTTURE 
~ L:_jA ZIENDALI 

- Intera Provincia 

~STRUTTURE ~OPERE DI 
~ INTERAZIENDALI ~BONIFICA 
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Indi " ' s<1nu abbrovlazfonl la dlzlon,, del Comune, barrando una o pi~ caselle In corrispondenza del hpo do danno • ubito 

Timbro e firma 
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inistero delle politiche 
agricole e forestali 

S.I.A.N. 

lndividuezìone ìnlerventl leggt1 n 10212004 

I dann i 

~ Produzione 

O strutture aziendali 

O strutture interaziendali 

O opere di Bon1hca 

Art.5, comma 2: 

cui alle lettere 

lettera d - bis 

Art 5, comma 2 bis 

Art 5. comma 2 

Art 5 comma 3 

di cui alla lettera 

di cui alla lettera 

REGIONE PUGLIA -- -- ---
PROVINC IA BRINDISI .;;;;..;..;....,;;.;,;;. ____ _ 
EVENTO XYLELLA FASTIDIOSA 

Dat.:i --------

Tipologia di intervento 

~ 

D 
D 

D 
D 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 maggio 2019, n. 955 
Attuazione del D.M. 17 gennaio 2019, n. 497 “Disciplina del regime di Condizionalità ai sensi del regolamento 
(UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e 
dei programmi di sviluppo rurale, pubblicato in G.U. n. 72 del 26/03/2019. 

L’Assessore all’Agricoltura, Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Filiere 
agricole sostenibili e multifunzionalità, confermata dalla Dirigente del Servizio Filiere agricole sostenibili e 
multifunzionalità e dal Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari, riferisce quanto 
segue: 

Visto il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, sul 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga 
il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 

Visto il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, sul 
finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune, che al titolo VI “Condizionalità” 
definisce le regole di Condizionalità per i beneficiari che ricevono pagamenti diretti ai sensi del Reg. (UE) n. 
1307/2013, ai sensi degli articoli 46 e 47 del regolamento (UE) n. 1308/2013 e per i premi annuali previsti dal 
regolamento (UE) n. 1305/2013; 

Visto il regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 
norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola 
comune; 

Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 
234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio; 

Visto il regolamento (UE) n. 1310/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 che 
stabilisce alcune disposizioni transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo 
per lo sviluppo rurale (FEASR), che modifica il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio per quanto concerne le risorse e la loro distribuzione in relazione all’anno 2014 e modifica il 
regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio e i regolamenti (UE) n. 1307/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 
1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne la loro applicazione nell’anno 2014; 

Visto il regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della commissione dell’11 marzo 2014 che integra il 
regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema 
integrato di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni 
amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla Condizionalità; 

Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 

Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante modalità di 
applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la Condizionalità; 

Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2017/1242 della Commissione del 17 luglio 2014, che modifica 
il regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 
1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di 
controllo, le misure di sviluppo rurale e la Condizionalità; 

Visto il protocollo d’intesa del 10 maggio 2012 firmato tra il Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali, l’AGEA, le Regioni e Provincie autonome ed il Ministero della Salute finalizzato a definire, tra le parti, 
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le intese necessarie a favorire le modalità di colloquio e trasmissione al MiPAAF e ad Agea gli esiti dei controlli 
di condizionalità effettuati dai Servizi Veterinari Regionali, nonché le modalità di effettuazione degli stessi, 
prorogato con nota MiPAAF n. 25796 del 24 dicembre 2013 al 31 dicembre 2014, e con Atto della Conferenza 
Stato-Regioni n. 165/CSR del 27 novembre 2014 al 31 dicembre 2020; 

Visto il decreto del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali 18 novembre 2014, n. 6513, recante 
“Disposizioni nazionali di applicazione del regolamento (UE) n. 1370/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 17 dicembre 2013”; 

Visto il decreto del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali del 26 febbraio 2015 n. 1420, 
recante “Disposizioni modificative ed integrative del decreto del Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali 18 novembre 2014, n. 6513, di applicazione del regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013”; 

Vista la D.G.R. n. 1153 del 26/05/2015 “Protocollo d’intesa tra il Ministero delle Politiche Agricole Alimentari 
e Forestali, Ministero della Salute, Regioni e Province autonome e Agenzia per le erogazioni in Agricoltura 
(AGEA) per favorire le procedure di trasmissione al MiPAAf e all’AGEA degli esiti dei controlli effettuati dai 
Servizi Veterinari. Approvazione dello schema di convenzione operativa tra la Regione Puglia e AGEA. Anni 
2015-2020.” 

Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 17 gennaio 2019, n. 497, recante 
“Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed 
esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale.” (G.U. n. 
72 del 26/03/2019) che abroga il DM 18 gennaio 2018, n. 1867, attuato in Regione Puglia con DGR n. n. 1352 
del 24 luglio 2018; 

Vista la nota dell’Autorità di gestione del PSR della Puglia, prot. n. 1578 del 10/05/2019, con cui si da atto 
che la Regione Puglia non applica le disposizioni sanzionatone previste dall’art. 19 del DM n. 497/2019 
per gli impegni o pagamenti pluriennali relativi alle misure a superficie dello Sviluppo Rurale in quanto tali 
disposizioni sanzionatone sono state già definite nel documento di Verificabilità e controllabilità delle misure 
(VCM) elaborato ai sensi dell’art. 62 del Reg. (UE) n. 1305/2013, nonché nella DGR n. 508 del 19/03/2019; 

Preso atto che il Decreto del Ministero delle Politiche agricole, alimentari, forestali e del Turismo 17 gennaio 
2019, n. 497, con decorrenza 27/03/2019 (giorno successivo alla sua pubblicazione in G.U.): 

− elenca i criteri di gestione obbligatori (CGO) e definisce le norme per il mantenimento del terreno in 
buone condizioni agronomiche ed ambientali (BCAA) per l’applicazione del regime di condizionalità di 
cui agli articoli 93, 94 e all’ allegato II del regolamento (UE) n. 1306/2013, 

− detta la disciplina attuativa e integrativa in materia di riduzioni ed esclusioni di contributi pubblici ai 
sensi del regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 e del regolamento delegato (UE) N. 640/2014, 

− definisce i requisiti minimi relativi all’uso dei fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari di cui agli articoli 28 
paragrafo 3, e 29 paragrafo 2 del regolamento (UE) n. 1305/13, ove non definiti dalle Regioni e Province 
autonome nei programmi cofinanziati dal FEASR. 

Dato atto che nella Sezione 1 del Decreto Ministeriale 497/2019 sono riportate le regole di condizionalità con 
le relative conseguenze e accertamento delle inadempienze e che nella Sezione 2 sono stabilite le modalità e 
i casi di applicazione delle riduzioni od esclusioni; 

Dato atto che ai sensi dell’art. 12 del Decreto Ministeriale 497/2019, l’AGEA coordinamento svolge la funzione 
di autorità competente al coordinamento dei controlli, ai sensi dell’art. 13, comma 4 del decreto legislativo 
del 29 marzo 2004, n. 99; 

Dato atto che gli impegni e le sanzioni di cui al Capo II del suddetto Decreto si applicano a tutti i soggetti 
beneficiari di : 

a) che ricevono pagamenti diretti ai sensi dei titoli III e IV del regolamento (UE) n. 1307/2013; 
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b) che ricevono pagamenti ai sensi degli articoli 46 e 47 del regolamento (UE) n.1308/2013; 
c) dei premi annuali previsti dall’articolo 21, paragrafo 1, lettere a) e b) nonché dagli articoli dal 28 al 31, 

33 e 34 del regolamento (UE) n. 1305/2013; 
d) dei premi annuali relativi alle domande di conferma degli impegni assunti con la vecchia 

programmazione, ai sensi del regolamento (CE) n. 1698/2005 e successive modificazioni, articolo 36, 
lettera a), punti da i) a v) e lettera b), punti i), iv) e v); 

e) che ricevono pagamenti di cui agli articoli 85 unvicies e 103 septvicies del regolamento (CE) n. 
1234/2007; 

Dato atto che gli impegni e le sanzioni di cui al Capo II del DM 497/2019 non si applicano ai beneficiari che 
aderiscono al regime dei piccoli agricoltori di cui al Titolo V del regolamento (UE) n. 1307/2013 e al sostegno 
di cui all’art. 28, paragrafo 9, e articolo 34, paragrafo 4 del regolamento (UE) n. 1305/2013; 

Dato atto, altresì, che gli impegni e le sanzioni di cui al Capo III del DM 497/2019 si applicano ai beneficiari 
delle misure di sviluppo rurale di cui alle relative disposizioni specifiche; 

Dato atto che l’allegato 1 del Decreto Ministeriale 497/2019 elenca i Criteri di gestione Obbligatori (CGO) e 
le Buone Condizioni Agronomiche ed Ambientali (BCAA) fissati a livello nazionale e definiti a livello regionale 
negli allegati 1, 2 e 3 del presente atto, con riferimento ai settori: ambiente, cambiamenti climatici, buone 
condizioni agronomiche del terreno; sanità pubblica, salute degli animali e delle piante, benessere degli 
animali; 

Dato atto che l’allegato 2 del Decreto Ministeriale 497/2019 riporta le schede, che AGEA Coordinamento 
trasmette al MiPAAF, relative ai campioni estratti, ai controlli svolti e alle infrazioni riscontrate riferiti all’anno 
precedente; 

Dato atto che gli allegati 3, 4, 5 e 6 del Decreto Ministeriale 497/2019 definiscono le modalità di calcolo 
delle riduzioni derivanti dal non rispetto delle norme di condizionalità e dalla violazione degli impegni per 
determinate misure dello sviluppo rurale e che l’allegato 7 definisce l’elenco degli obblighi relativi ai requisiti 
minimi dell’uso dei fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari; 

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1153 del 26/05/2015 con cui è stato approvato lo schema di 
convenzione tra AGEA e Regione Puglia in applicazione del protocollo d’intesa tra Ministero delle Politiche 
Agricole, Alimentari e Forestali, Ministero della Salute, Regioni e Province Autonome del 10 maggio 2012, 
relativo alle procedure di trasmissione al Ministero e ad AGEA degli esiti dei controlli su alcuni settori della 
condizionalità effettuati dai Servizi sanitari regionali; 

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 508 del 19/03/2019 recante “PSR 2014/20 Disciplina delle 
riduzioni-esclusioni per inadempienze dei beneficiari delle misure connesse alle superfici e agli animali. 
Disposizioni applicative in attuazione del Reg. (UE) n. 1305/2013 - art. 28 e 29, del Reg. (UE) n. 640/2014, 
del Reg. / (UE) n. 809/2014 e del D.M. n. 1867 del 18 gennaio 2018. Sostituzione dell’Allegato A alla DGRn. 
64/2018”; 

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1352 del 24 luglio 2018 che ha applicato il Decreto Ministeriale 
18 gennaio 2018, n. 1867, contenente gli impegni di condizionalità per l’anno 2018, da ritenersi abrogati; 

Preso atto che a norma dell’art. 23 del Decreto Ministeriale 17 gennaio 2019 n. 497, le Regioni e Provincie 
Autonome devono specificare l’elenco degli impegni applicabili a livello territoriale entro 60 giorni dalla data 
di pubblicazione del medesimo decreto; 

Preso atto che gli impegni descritti negli allegati 1, 2 e 3 sono stati sottoposti a consultazione telematica con 
le Organizzazioni Professionali Agricole pugliesi; 

Preso atto che sono stati richiesti e acquisiti i pareri dei seguenti uffici regionali: Sezione Risorse Idriche 
(nota prot. n. 2152 del 20/03/2019), Sezione Assetto del Territorio e Programmazione (mail prot. n. 2162 del 
20/03/2019) e Servizio Sicurezza alimentare e sanità veterinaria (mail prot. n. 2161 del 20/03/2019); 
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Preso atto che, ai sensi dell’art. 23, comma 2 del Decreto Ministeriale 497/2019, la Regione Puglia ha trasmesso 
al Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo l’elenco degli impegni definiti a livello 
regionale, acquisendone il parere di conformità con nota prot. n. 2921 del 11/04/2019; 

Tutto ciò premesso, ritenuto necessario provvedere all’approvazione degli impegni applicabili sul territorio 
regionale relativi all’applicazione del regime di Condizionalità ai sensi del Regolamento (CE) 1306/2013 e del 
DM 17 gennaio 2019, n. 497, 

si propone: 

− di approvare gli allegati 1, 2 e 3 al presente atto, che definiscono gli impegni di condizionalità per l’anno 
2019, comprendenti i CGO e le BCAA fissati a livello regionale, in applicazione del DM 17 gennaio 2019, n. 
497 e che costituiscono parte integrante e sostanziale della presente Deliberazione; 

Sezione copertura finanziaria ai sensi della L.R. n. 28/01 e successive modificazioni ed integrazioni 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione 
del conseguente atto finale, in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4 - comma 4 - lettera k) della 
legge regionale n. 7/97. 

LA GIUNTA 

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Agricoltura, Risorse agroalimentari, 
Alimentazione, Riforma fondiaria, Caccia e Pesca, Foreste; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore, dal Dirigente del 
Servizio Filiere produttive e dal Dirigente della Sezione Competitività delle filiere agroalimentari; 

a voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

− di prendere atto di quanto riportato nelle premesse; 

− di approvare, in applicazione del D.M. 17 gennaio 2019 , n. 497, gli impegni di condizionalltà per l’anno 
2019, comprendenti i Criteri di Gestione Obbligatori (CGO) e le Buone Condizioni Agronomiche e Ambientali 
(BCAA) fissati a livello regionale, come definiti nei seguenti allegati: 

• Allegato 1, “Criteri di gestione obbligatori (CGO) e Buone Condizioni Agronomiche e Ambientali 
(BCAA)”, composto da n. 37 pagine; 

• Allegato 2, “Interventi/attività che non determinano incidenze significative sugli habitat e sulle specie 
e che espletano favorevolmente la valutazione d’incidenza” composto da n. 2 pagine; 

• Allegato 3, “Aree suscettibili ai fenomeni di smottamento e soliflusso”, composto da n. 32 pagine” 
che costituiscono parte sostanziale e integrante del presente atto; 

− di dare atto che la Regione Puglia non applica le disposizioni sanzionatone previste dall’art. 19 del DM n. 
497/2019 per gli impegni o pagamenti pluriennali relativi alle misure a superficie dello Sviluppo Rurale in 
quanto tali disposizioni sanzionatorie sono state già definite nel documento di Verificabilità e controllabilità 
delle misure (VCM) elaborato ai sensi dell’art. 62 del Reg. (UE) n. 1305/2013, nonché nella DGR n. 508 del 
19/03/2019 come da nota dell’Autorità di gestione del PSR Puglia, prot. n. 1578 del 10/05/2019; 

− di autorizzare il Dirigente del Servizio Filiere agricole sostenibili e multifunzionalità a: 
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• inviare copia del presente provvedimento al Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari, Forestali 
e del Turismo e ad AGEA, per gli adempimenti di propria competenza; 

• pubblicare il presente provvedimento sul portale istituzionale della Regione Puglia; 
• di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 

− di dare atto che il presente provvedimento è esecutivo.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
                 SILVIA PIEMONTE  ANTONIO NUNZIANTE 
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PRESr-TE ALLEGATO E' COMPOSTO 

DA N .... t-::i ........ FOGLI 

Allegato 1 

Criteri di Gestione Obbli gatori (CGO) e Buone Condizio ni Agronomic he ed Ambientali (BCAA) 

SETTORE 1 

Ambiente, cambiam enti climat ici e buone condizioni agronomiche del terr eno 

I TEMA PRINCIPALE: ACQUE 

CGO 1 - Direttiva 91/ 676/CEE del Consiglio, del 12 dicembre 1991, relativa alla protezione delle acque 

dall'inquinamento provocato dai nitrati provenienti da fonti agricole. (G.U. L 375 del 31.12.1991, pag. 1) 

Articoli 4 e S 

Recepimento nazionale 

• Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 "Norme in materia ambientale" (G.U. n. 88 del 14 aprile 
2006 - Supplemento Ordinario n. 96) e successive modifiche e integrazioni. 

Art.74, comma 1, lett era pp), defini zione di "Zone vulnerabili": "zone di terr itori o che 
scaricano direttamen te o indirett amente composti azotati di origine agricola o zootecnica in 
acque già inquinat e o che potrebbero esserlo in conseguenza di tali t ipi di scarichi"; 
Art . 92, designazione di "Zone vulnerabili da nitrati di origine agricola": Sono designate 
vulnerab ili all'inquinamento da nitrati provenienti da fonti agricole le zone elencate 
nell'a llegato 7/A - lii alla parte terza del Decreto Legislativo 3 apri le 2006 n. 152, nonché le 
ulter iori zone vulnerabili da nitrati di origine agricola designate da parte delle Regioni. 

• D.M. 19 aprile 1999, "Approvazione del codice di buona pratica agricola" (G.U. n. 102 del 4 maggio 
1999, S.O. n. 86); 

• Decreto Interministeriale n. 5046 del 25 febbraio 2016 "Criteri e norme tecniche generali per la 
disciplina regionale dell'utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento e delle acque reflue, 
nonché per la produzione e l'u ti lizzazione agronomica del digestato" (G.U. n. 90 del 18 aprile 2016), 
relativamente alle Zone Vulnerabili ai Nitrati ; 

• Decisione di Esecuzione (Ue) 2016/1040 della Commissione del 24 giugno 2016 che concede una 
deroga richiesta dalla Repubblica italiana con riguardo alle regioni Lombardia e Piemonte a norma 
della dirett iva 91/676/CEE del Consiglio relat iva alla protez ione delle acque dall'inquinamento 
provocato da1i nitrati provenienti da fonti agricole (G.U. 2· serie speciale Unione Europea n. 65 del 
29/08/2016) . 

Ambito di applicazione 
Tutte le superfici agricole, come defini te all'a rt . 3, comma 4, let tera d) del DM 17 gennaio 2019 n. 497, 
ricadenti in Zone Vulnerabili ai Nit rati (ZVN). 

1 
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epimento regionale 

• DGR n. 1787 del 1/10/2013 "Attua zione Dirett iva 91/676/CEE relativa alla protezione delle acque 

dall'inquina mento provocato da nitrati provenien ti da fonti agricole. Nuova perimetrazio ne e 

designazione delle zone vulnerabi li da nitrati di orig ine agricola"; 

• DGR n. 1408 del 6/09/2016 "Attuaz ione Dirett iva 91/676/CEE relativa alla protez ione delle acque 

dell'inqu inamento provocato da nitrati provenienti da fonti agricole . Approvazione del Programma 

d'Azione Nit rati di seconda generazione" - (BURP n. 108 del 23-09-2016} 

• DGR n. 147 del 7/02/2017 "Attuazione Direttiva 91/676/CEE relat iva alla protezione delle acque 

dall' inquinamento provocato da nitra ti provenienti da fonti agricole. Retti fica Perimet razione e 

Designazione delle Zone Vulnerabili da nit rat i di orig ine agricola (ex DGR 1787 / 2013)" - (BURP n. 22 

del 17-2-2017) 

Descrizione degli impegni 

In ottemp eranza a quanto previsto dal Decreto 25 febb raio 2016 n. 5046 e da quanto stabili to dal 

Programma d'azione regionale, si dist inguono le seguenti t ipologie d'impegno a carico delle aziende 

agricole che abbiano a disposizione te rren i compresi in tutt o o in parte nelle Zone Vulnerabili da Nitr ati: 

A. obblighi amministrat ivi; 
B. obblighi relativ i allo stoccaggio degli effluen ti zootecnici e dei digestati; 
C. obblighi relativi al rispet to dei massimali previst i; 
O. divieti (spaziali e tempora li) relativi all'uti lizzazione degli effluen ti zootecnici, dei digestat i e dei 

fertilizzanti. 

Intervento della Regione 

L'elenco delle zone vulnerabili da nitrat i di origine agricola designate sul terri tor io regionale sono riportate 

nell'a llegato 1 della DGR n. 147 del 7/02/2017, che rettifica la DGR n. 1787 del 1/10/2013, e che sono 

disponib ili sul sito isti tuzionale della Regione: 

h tt p://www .sit. pugl ia. i t/ porta I/ portale_ cis/Zo ne%20Vu I nera bi I i%20da%20N i tra ti/Pe rimet razione%20e%20 

Designazione 

Per le stesse aree sono indicati i relativi fogli di mappa. 

Gli impegni vigent i applicabili a livello dell'az ienda agricola sono descritti nell'allegato 1 della DGR n. 1408 

del 6/09/2016 [BURP n. 108 del 23-09-2016). 

BCAA 1 - Introduzione di fasce tampone lungo i corsi d'acqua 

Ambito di applicazione 

Tutte le superfici agricole, come definite all'art . 3, comma 4, lett era d) del DM 17 gennaio 2019 n. 497. 

Descrizione della norma e degli impegni 

2 
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l fine di proteggere le acque superficiali e sotterranee dall'inquinamento der ivante dalle attività agricole, 

la presente norma prevede: 

- il rispetto del divieto di fertilizzazione sul terreno adiacente ai corsi d'acqua; 

- la costituzione owero la non elim inazione di una fascia stabilmente inerb ita spontanea o seminata 

di larghezza pari a S metri, che può ricomprendere anche specie arboree o arbustive qualora 

presenti, adiacente ai corpi idr ici superficiali di torrenti, fiumi o canali. Tale fascia è definita " fascia 

inerb ita". 

Pertanto la presente norma stabilisce i seguenti impegni: 

a) Divieti di fertilizzazioni. 

Su tutte le superfici di cui all'ambito d'applicazione, è vietato applicare fert ilizzanti inorganici entro 

cinque metri dai corsi d'acqua. Su tutte le medesime superfici all'ambito di applicazione, l' utilizzo 

dei letami e dei mater iali ad esso assimilati, dei concim i azotati e degli ammendanti organici, 

nonché dei liquami e dei materia li ad essi assimilati, è soggetto ai div iet i spaziali stabiliti dal Decreto 

2S febbraio 2016 per le ZVN, e così come stabiliti dal Programma d'Azione regionale in vigore . 

L'even tuale inosservanza del divieto in questione viene considerata un'uni ca infrazione, nonostante 

costituisca violazione anche del CGO 1. Le deiezioni di animali al pascolo o bradi non costituiscono 

violazione del presente impegno. 

b) Cost ituz ione ovvero non elim inazione di fascia inerbit a. 

Nel caso di assenza della fascia inerbita in corrispondenza dei corpi idr ici superficial i di torrent i, 

fiumi o canali, l'agricoltore è tenuto alla sua costituzione. I corpi idr ici soggetti al presente vincolo 

sono quelli individuati ai sensi del D. Lgs. 152/2006, i cui aspett i metodologici di dettag lio sorio 

definiti nel DM del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del mare (MATTM) n. 

131/2008 e nel D.M . del MATTM 8 novembre 2010, n. 260. 

L'ampiezza della fascia inerbita viene misurata prendendo come riferimento il ciglio di sponda; i S metri di 

larghezza previsti devono considerarsi al netto della superficie eventualmente occupata da strade, eccetto i 

casi di inerb imento , anche parziale, delle stesse. 

........... / 
Ciglio di sponda 

t 
Fascia inerbita 

Ai fini della presente norma, si intende per: 

"Ciglio di sponda": il punto della sponda dell'alveo inciso (o alveo attivo) a quota più elevata. 

3 



49451 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 70 del 25-6-2019                                                                                                                                                                                                                      

inciso": porzione della regione fluv iale associata a un corso d'acqua compresa tra le sponde dello 
stesso, sede normalmente del deflusso di portate inferiori alle piene esondanti. 
"Sponda": alveo di scorrimento non sommerso. 
"Argine" : rilevati di diverse tipologie costruttive , generalmente in terra, che servono a contenere le acque 
onde impedire che dilaghino nei terreni circostanti più bassi. 

Sono esclusi dagli impegni di cui alla lette ra a) e alla lettera b) gli elementi di seguito indicati e descritti : 
- "Scoline e fossi collettori " (fossi situati lungo i campi coltivati per la raccolta dell'acqua in eccesso) ed altre 
struttu re idrauliche art ificiali, prive di acqua propr ia e destinate alla raccolta e al convogliamento di acque 
meteor iche, presenti temporaneamente. 
- "Adduttori d'acqua per l'irrigazione ": rappresentati dai corp i idrici, le cui acque sono destinate soltanto ai 
campi coltivati . 
- "Pensili": corpi idrici in cui la quota del fondo risulta superiore rispetto al campo coltivato. 
- "Corpi idrici provvisti di argini rialzati rispetto al campo coltivato che determinano uno barriera tra il 
campo e l'acqua". 

Sulla superficie occupata dalla fascia inerbita è vietato effettuare le lavorazioni, escluse quelle 

propedeut iche alla capacità filtran te della fascia inerbita esistente e alla riduzione del rischio di incendi. 

Sono comunque escluse tutte le lavorazioni che eliminano, anche temporaneamente , il cotica erboso, con 

eccezione per le operazioni di eliminazio ne ovvero di reimpianto di formazioni arbustive o arboree, le quali 

vanno condot te con il minimo disturbo del cotica; in ogni caso, è fatto salvo il rispetto della normat iva 

vigente in materia di opere idrau liche e regime delle acque e delle relat ive autorizzazioni, nonché della 

normativa ambientale e forestale. 

Si precisa che gli impianti arborei colt ivati a fin i produtt ivi owero ambientali preesistent i alla data di 

ent rata in vigore del presente provvedimento e ricompresi in una fascia inerbita, cosi come sopra descritta , 

sono considerati parte integrante della fascia stessa. 

Intervento della Regione 

Nel rispetto del Reg. (CE) 1306/2013 allegato 2 dove viene stabilito che "Le fasce tampone nelf'ambito delle 

buone condizioni agronomiche e ambientali devono rispettare, sia all'interno che all'esterno delle zone 

vulnerabili designate a norma dell'orticolo 3, paragrafo 2 dello Direttiva 91/676/CEE, almeno i requisiti 

collegati alle condizioni per applicare il fertilizzante al terreno adiacente ai corsi d'acqua previste 

nell'allegato Il, punto A.4 della Direttiva 91/676/CEE, la cui applicazione deve essere conforme al 

programma d'azione degli Stati membri stabiliti ai sensi dell'orticolo 5, paragrafo 4 dello direttiva 

91/676/CEE", il campo di applicazione dell'impegno a) " Divieto di fertilizzazione" della presente BCAA1 si 

applica su tutte le superfici adiacenti a tutti i corsi d'acqua regionali. 

Pertan to sul territorio regionale vanno rispettati gli impegni derivant i dalla DGR n. 1408 del 6/09/2016, 

per le superfici adiacenti a tutti i corsi d'acqua. 

Ai fini del l'i ndividuazione dei corsi d'acqua in presenza dei quali si applica l' impegno a), "Divieti di 
fertilizzazion i", si precisa che per "corsi d'acqua" si intende "l'ins ieme dei percorsi lineari dei deflussi 
concentrati delle acque, che costituiscono il reticolo idrografico di un terri tor io, come definiti nella carta 
idrogeomorfologica della Regione Puglia del 2009 (Delibera n. 48/2009 del Comitato istituz ionale dell'AdB 
Puglia) e successivi aggiornamenti . 

La Carta è consultabile al seguente link: 

http:/webapps.sit.p uglia.it/freewebapps/ idrogeomorfo logia/index.html 
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scaricabile sia in formato .pdf che in formato .shp, al seguente link selezionando il fogl io di interesse: 

http ://www .sit . pugl ia. it/ portai/porta le_ cartografie_ tecn iche_ tematiche/Downloa d/Cartografie " 

Ai fini dell'applicazi one delle deroghe agli impegni a) e b) r iferi te ai corsi d'acqua effimeri ed episodici, si 

precisa che il documento di riferimento è la "Caratterizzazione dei corpi idrici superficiali della Regione 

Puglia - Primo aggiornamento" approvato con DGR n. 2844/2010 . Per t utti i corsi d'acqua non 

caratterizzat i, per l'applicazione della deroga, si farà rife rimento ai corsi d'acqua episodici, come individ uati 

dalla Carta ldrogeo morofo logica (AdB). 

L'impegno a) relativo al divie to di fert ilizzazione inorganica, in presenza di colture permanenti inerbite di 

produzione integrata o bio logica: 

si intende rispettato con limite di tre metri, in presenza di colture permanenti inerbite di produzione 

integrata o biologica. 

si considera assolto, nel caso di colture permanenti inerbite di produzione integrata o biologica con 

utilizzo di fer t irr igazione con micro-portata di erogazione. 

L' impegno b} relat ivo all'ampiezza della fascia inerbita varia in funzione del giudizio di qualità ambientale 

dei corpi idrici. 

La Regione Puglia con DGR n. 2844 del 20.12.2010 ha individuato e classificati i corpi idrici superfic iali. 

Con DGR n. 1952 del 03.11.2015, a conclusione del primo t riennio di monito raggio, effettuato ai sensi del 

D.M. 260/2010, la Regione Puglia ha approvato la classificazione trienna le dei corpi idrici superfic iali; i 

relat ivi giudizi di qualità ambientale (stato ecologico e stato chimico) sono riportati nell'Allegato 2 di detta 

Deliberazione "Corpi idrici superficiali. Classificazione triennale dello stato di qualità (ecolog ico e chimico) ai 

sensi del D.M. 260/2 010"· (BURP n. 149 del 17/11/2015). 

Con DGR n. 206 del 5/02/2019 (BURP n. 24 del 26/02/2019) sono stati approvat i i giudizi di qualità 

ambientale (stato/potenziale ecologico e stato chimico) dei corpi idrici mon itorat i nell'ambito dell'ann ualità 

di sorveglianza 2016, sintetizzati nella tabella dell'a llegato 2 alla stessa deliberazione. 

Pertanto , ai fini della definiz ione dell'ampiezza della fascia inerbita , restano validi i giudizi di qualità 

riporta t i nella Tabella A dell'allegato 2 della DGR n. 1952 del 3/11/2015, ad eccezìone di que lli relat ivi ai 4 

corsi d'acqua monitorati nel 2016, per i quali diventano valìdi lo stato/potenziale ecologico e stato chimico 

indicat i nella tabella A dell'allegato 2 della DGR n. 206 del 5/02/2019. 

AMPI EZZA DELLA FASCIA INERBITA (ESPRESSA IN METRI) RELATIVA ALLO STATO ECOLOGICO E ALLO 

STATO CHIMICO DEI CORPI IDRICI SUPERFICIALI 

Stato chimico BUONO NON BUONO NON DEFINITO 

Stato ecologico 

OTTIMO/ELEVATO 5 

BUONO 3 5 3 

SUFFICIENTE 3 5 3 
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ARSO 5 5 5 

CATTIVO 5 s s 

NON DEFINITO 3 5 s 

• impegno assolto 

Deroghe 

La deroga agli impegni a) e b) è ammessa nel caso di risaie e nel caso dei corsi d'acqua "effimeri " ed 
"episodici" ai sensi del D.M. 16/06/2008 n.131, come carat terizzati dalle Region i e Provincie Autonome 
nelle relat ive norme e documenti di recepimento . (DGR n. 2844 del 20.12.2010) 

La deroga all' impegno b) è ammessa nei seguenti casi: 

1. particelle agricole r icadenti in "aree montane" come da classificazione ai sensi della 
Dirett iva CEE 268/ 75 del 28 aprile 1975 e ss.mm.ii.; 

2. terren i stabilmente inerbiti per l' intero anno solare; 
3. olive t i 

4. prato permanente (superfici di cui alla lettera c) articolo 3 comm a 4, del DM 17 gennaio 
2019 n. 497. 

BCAA 2 - Rispetto delle procedure di autor izzazione quando l'util izzo delle acque a f ini di irrigazione è 
soggetto ad autorizzazione. 

Ambito di applicazione 

Tutt e le superfici agricole, come definite all'art . 3, comma 4, lettera d) del DM 17 gennaio 2019 n. 497. 

Descrizione della norma e degli impegni 

Al fine di assicurare un minimo livello di protezione delle acque è previsto il rispetto delle procedure di 
autor izzazione (concessione, licenza di att ingimento, ecc.) quando l'ut ilizzo delle acque a fi ni di irrigazione è 
soggetto ad autorizzazione a t itolo gratui to od oneroso, ai sensi della normati va vigente . 

La norma si rit iene rispett ata qualora il beneficiario dimostri il possesso della relativa autorizzazione all'uso 
oppure qualora sia in corso l'i ter procedurale necessario al rilascio dell'autorizzazione. 

Intervento della Regione 

A norma dell'art . 23, comma 3 del DM 17 gennaio 2019 n. 497, a livello regionale si appl icano le disposizioni 
contenute nei seguent i provvediment i: 

L.R. 18/1999 "Disposizioni in materia di ricerca ed ut ilizzazione di acque sotte rranee" 
R.R. n. 2/2017 " Disciplina delle modalita' di quantifi cazione dei vo lumi idr ici ad uso irriguo ai sens· d 
D.M. MIPMF 31 luglio 2015" ,...,,,:.• ,· , 

._<:, 

f 
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GR n. 976/ 2017 " Indir izzi per l'ind ividuazione e il recupero dei costi della risorsa e dei costi ambientali 
e di r isorsa associat i all'uso dell'acqua sul ter ritor io regionale, quale stru mento per promuovere un 
ut ilizzo sostenibile della risorsa idr ica." 
"Piano di tute la delle acque" approvato con D.C.R. n. 230 del 20/10/2009 e s.m.i. 

BCAA 3 - Protezione delle acque sotterranee dall'inquinamento: divieto di scarico diretto nelle acque 

sotterranee e misure per prevenire l'inquinamento indiretto delle acque sotterranee attraverso lo scarico 

nel suolo e la percolazione nel suolo delle sostanze pericolose elencate nell'allegato della direttiva 

80/68/CEE nella sua versione in vigore l'ultimo giorno della sua validità , per quanto riguarda l'attività 

agricola 

Ambito di applicazione 

Tutte le superfici agricole, come defini te all'art. 3, comma 4, lettera d) del DM 17 gennaio 2019 n. 497. 

Descrizione degli impegni 

Gli obblighi di condizionalità derivanti dall'app licazione della BCAA 3 sono riferi t i a: 

- obblighi e divieti validi per tutte le aziende: 
1. assenza di dispersione di combust ibili, oli di or igine petro lifera e minerali, lubrificant i usat i, 

fil t r i e batterie esauste, al fine di evitare la diffus ione di sostanze pericolose per 
percolazione nel suolo o sottosuolo; 

- obbligh i e divieti validi per le aziende i cui scarichi non siano assimilabili a quelli domestici : 
2. autorizzazione allo scarico di sostanze pericolose, rilasciata dagli Enti preposti; 

3. rispetto delle condizioni di scarico contenu te nell'autorizzazione. 

Si defi nisce scarico (art. 74 (1), lette ra ff) del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152) "qualsiasi immissione 
effe tt uata esclusivamente tramite un sistema stabile di collett amento che collega senza soluzione di 
continu ità il ciclo di produzione del refluo con il corpo ricetto re dalle acque superficiali, sul suolo, nel 
sottosuolo e in rete fognaria, indipendentemente dalla loro natura inquinante, anche sottop oste a 
preventivo t ratt amento di depurazione". 

Si evidenzia che tu tt i gli scarichi devono essere prevent ivamente auto rizzati (art. 124 del Decreto 
Legislativo 3 aprile 2006, n. 152) fatto salvo per le acque reflue domestiche o assimilate recapitant i in reti 
fognarie (art . 124 (4)). 

Si defin iscono acque reflue domest iche (art . 74 (1), lette ra g) del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 1S2) 
le "acque reflue provenient i da insediamenti di t ipo residenziale e da servizi e derivanti prevalentemente 
dal metabolismo umano e da attiv ità domestiche" . 

Sono assimilate alle acque reflue domestiche le acque reflue di cui all'ar t . 101 (7), lett ere a}, b), e), del Dlgs 
3 aprile 2006 n. 152), provenient i da imprese: 

dedite esclusivamente alla colt ivazione del terreno e/o alla silvicoltura ; 
dedite ad allevamento di best iame; 
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alle attività di cui alle lettere a) e b) che esercitano anctie attiv ità di trasformazione o di 
valorizzazione della produzione agricola, inserita con carattere di normali tà e complementarie tà 
funzionale nel ciclo produtt ivo aziendale e con materia prima lavorata proveniente in misura 
prevalente dall'attività di coltivazione dei terreni di cui si abbia a qualunque titolo disponibilità . 

Ai sensi di quanto previsto dal D.Lgs. 152/2006, è vietato lo scarico sul suolo o negli strati superficiali del 
sottosuolo (art icolo 103 ), fatta eccezione per insediamenti, installazioni o edifici isolati che producono 
acque reflue domestiche. Al di fuori di questa ipotesi, gli scarichi sul suolo esistenti devono essere 
convogliati in corpi idrici superficiali, in reti fognar ie ovvero destinati al riutilizzo in conformi tà alle 
prescrizioni fissate. E' sempre vietato lo scarico diret to nelle acque sotterranee e nel sottosuolo (articolo 
104), 

Al fine del presente atto, si verifica la presenza delle autor izzazioni per le aziende le cui acque reflue non 
siano domestiche ovvero non siano assimilate alle stesse. 

Intervento della Regione 

Si applicano, a livello di azienda agricola, gli impegni di cui agli art icoli 103, 104 e 124 del Decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii. 

Si applicano, altresì, i seguenti Regolamenti Regionali: 

- R.R. n. 26/2011 e ss.mm.ii " Disciplina degli scarichi di acque reflue domesti che o assimilate alle 
domestiche di insediamenti di consistenza inferiore ai 2.000 A.E., ad esclusione degli scarichi già 
regolamentati dal S.1.1. [D.Lgs. n. 152/2006, art. 100- comma 3)"; 

- R.R. n. 26/2013 e ss.mm.ii. " Disciplina delle acque meteoriche di dilavamento e di prima pioggia" 
(attuazione dell'art. 113 del Dl.gs. n. 152/06 e ss.mm. ed ii.)". 

Il TEMA PRINCIPALE: Suolo e stock di carbonio 

BCAA 4 - Copertura minima del suolo 

Amb ito di applicazione: 

- per l'im pegno di cui alla lett era a): Superfici agricole a seminat ivo non più ut ilizzate a fin i 
produttivi di cui all'artic olo 3, comma 4, lettera b) del DM 17 gennaio 2019 n. 497; 

- per l' impegno di cui alla lette ra b): tutte le superfici agricole di cui all'a rt icolo 3, comma 4, 
lette ra d) del DM 17 gennaio 2019 n. 497, con l'esclusione delle superfici non più utilizzate 
a fin i produttivi di cui all'articolo 3, comma 4, lettera b) del DM 17 gennaio 2019 n. 497 . 

Descrizione della norma e degli impegni 

8 



49456 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 70 del 25-6-2019                                                 

l ftne di assicurare la copertura minima del suolo, prevenendo fenomeni erosivi, le superfici agricole sono 

soggette ai seguenti impegni: 

a) per le superfici a seminativo che non sono più utilizzate a fini produtt ivi e che manifestano 
fenomeni erosivi evidenziabili dalla presenza di incisioni diffuse (rigagnoli) in assenza di 
sistemazioni, assicurare la presenza di una copertura vegetale, natura le o seminata, durante 
tutto l'anno; 

b) per tutti i terren i che manifestano fenomeni erosivi evidenziabili dalla presenza di incisioni 
diffuse (rigagnoli) in assenza di sistemazioni, ovvero fenomeni di soliflusso: 
assicurare la copertura vegetale per almeno 90 giorni consecutivi nell'interva llo di tempo 
compreso tra il 15 settembre e il 15 maggio successivo; 
o, in alternativa, 
adottare tecniche per la protezione del suolo (come ad esempio la discissura o la ripuntatura in 

luogo dell'ord inaria aratura, lasciare i residui colturali, ecc.). 

Intervento della Regione 

A norma dell'artico lo 23, comma 1 del DM 17 gennaio 2019 n. 497, a livello regionale vengono definiti i 

seguenti impegni: 

In relazione all'impegno a) 

a) per le superfici a seminativo che non sono più uti lizzate a fini produttivi e che manifestano 
fenomeni erosivi evidenziabili dalla presenza di incisioni diffuse (rigagnoli) in assenza di 
sistemazioni vige l'obbligo di assicurare la presenza di una copertura vegetale, naturale o seminata, 
durante tutto l'anno; 

In relazione all'impegno b} 

b) per tutti i terreni che manifestano fenomeni erosivi evidenziabili dalla presenza di incisioni diffus e 
(rigagnoli) in assenza di sistemazioni, ovvero fenomeni di soliflusso vige l'obbligo di assicurare la 
copertura vegetale dal 15 novembre al 15 febbraio successivo; 

e) in alternativa: adottare tecniche per la protezione del suolo (come ad esempio la discissura o la 
ripuntatura ìn luogo dell'ordinar ia aratura , lasciare i residui coltura li, ecc.), nell'interva llo di tempo 
compreso t ra il 15 novembre e il 1S febbraio successivo. 

In ogni caso, per tutti i terreni di cui sopra, vige il divieto di lavorazioni di affinamento del terreno per 90 

giorni consecutivi a partire dal 15 novembre. 

Deroghe 

Per l'impegno di cui alla lettera a), sono ammesse le seguenti deroghe: 

1. la pratica del sovescio, in presenza di specie da sovescio o piante biocide; 
2. per terren i inte ressati da intervent i di ripristino di habitat e biotop i; 
3. nel caso di colt ure a perdere per la fauna, lettera c) artico lo 1 del Decreto ministeriale del 7 marzo 

2002; 
4. nel caso in cui le lavorazioni siano funzionali all'esecuzione di interven t i di miglioram ento fondiario; 
5. nel caso di lavorazioni del terreno eseguite allo scopo di ottenere una produzione agricola nella 

successiva annata agraria, comunque da effettuarsi non prima del 30 giugno dell'annata agraria 
precedente all'entrat a in produzione; 

6. a partire dal 1 marzo dell'annata agraria precedente a quella di semina di una coltu ra autunno • ,_!i. 
per la pratica del maggese, laddove essa rappresent i una tecnica di aridocoltura, giustificabil .s Ila , a 
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clima caldo-arido e della tessitura del terreno, come indicato nei prowedimenti regionali. Sono 
ammesse al massimo due lavorazioni del terreno nel periodo compreso tra il 1 marzo e il 30 giugno di 
detta annata agraria. 
Per gli impegni di cui ai punti a) e b), è ammessa la seguente deroga: 

7. presenza di motivazioni di ordine fitosanitario riconosciute dalle autorità competenti . 

Con riferimento alla deroga 6. per le aziende ricadenti nelle aree Natura 2000 della Regione Puglia, 
tenendo conto dell'impor tanza che le aree rit irate dalla produzione assumono per molte specie d'interesse 
comunitario, anche prioritarie, e dei cicli riproduttivi delle stesse, sono ammesse al massimo due 
lavorazioni del ter reno nel periodo compreso tra il 1 maggio e il 30 giugno di dett a annata agraria. 

Con rife rimento alla deroga 61 per le aziende ricadenti nelle zone ordinarie, sono ammesse al massimo due 
lavorazioni del terreno nel periodo compreso tra il 1 marzo e il 30 giugno di detta annata agraria. 

Per l'impegno di cui alla lettera b) per le superfici oggetto di domanda di ristrutturazione e riconversione 
dei vigneti, ai sensi del regolamento (UE) 1308/2013, sono ammesse le lavorazioni funzionali all'esecuzione 
dell' intervento . 

BCAA S - Gestione minima delle terre t he rispetti le condizioni locali specifiche per limitare l'erosione 

Ambito di applicazione: 

- per l'impegno di cui alla lettera a): seminativi (superfici di cui dell'articolo 3, comma 4, 
lettera a) del DM 17 gennaio 2019 n. 497; 

- per gli impegni di cui alle lettere b) e c): tutte le superfici agricole di cui all'artico lo 3, 
comma 4, lettera d) del DM 17 gennaio 2019 n. 497. 

Descrizione della norma e degli impegni 

Al fine di favorire la protezione del suolo dall'e rosione, si applicano gli impegni di seguito elencati. 

a) La realizzazione di solchi acquai temporanei, per cui l'acqua piovana raccolta, anche a monte 
dell'ap pezzamento considerato, mantenga una velocità tale da non pregiudicare la funzione del 
solco stesso e sia convogliata nei fossi collettori e negli alvei natura li, disposti ai bord i dei campi, 
ove esistent i. Tale impegno interessa i terreni declivi che manifestano fenomen i erosivi 
evidenziabili dalla presenza di incisioni diffuse (rigagnoli) in assenza di sistemazioni. 

b) Il divieto di effettuare livellamenti non autorizzati . 

e) La manutenzione della rete idraulica aziendale e della baulatura, rivo lta alla gestione e alla 
conservazione delle scoline e dei canali collettor i (presenti ai margini dei campi), al fine di 
garantirne l'efficienza e la funzionalità nello sgrondo delle acque. 

Sono esenti dall'impegno di cui alla lettera a) le superfici stabilmente inerbite o impegnate con colture che 
permangono per l'inte ra annata agraria. 
Qualora i fenomeni erosivi del suolo siano presenti nonostante l'applicazione della suddetta norma la 
condizionalità è da ritenersi rispettata. 

10 



49458 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 70 del 25-6-2019                                                 

della Regione 

Per le aziende agricole ricadenti nelle aree Natura 2000 della Regione Puglia è fatto obb ligo del rispetto dei 
Regolament i Regionali n. 28/2008, n. 6/ 2016, n. 12/2017 e dei Piani di Gestione approvati, riporta ti nel 
CGO 2. 

Con riferimento all'impegno di cui alla lettera a) 

Il terri torio della Regione Puglia per le sue caratteristiche geo-morfologiche e di frammen tazione della 
proprietà fondiaria, non presenta una capillare rete di canali naturali o art ificiali per lo sgrondo delle acque 
tale da permett ere la realizzazione dei solchi acquai aziendali idonei al raggiungimento degli obiett ivi di 
difesa del suolo. Su tutto il te rrito rio regionale è possibile perta nto far ricorso alla deroga prevista dal DM 
17 gennaio 2019 n. 497. 
Ai fini dell'app licazione della presente norma, la Regione Puglia ha individuato le aree suscettibili ai 
fenomeni di smottamento e soliflusso. (allegato 3). 

Dette aree sono state individuate sulla base delle caratteristiche geologiche, morfo logiche e pedologiche 
del territo rio regionale e cartografate a livello di foglio di mappa. 
Nell'allegato 3 del presente atto sono riportati i comuni, i fogli di mappa e le part icelle interessati ai 
fenomeni di smotta mento e soliflusso con la relat iva cartografia. 
Pertanto, le aziende ricadenti in dette aree, ut ilizzando la deroga concessa dal DM n. 17 gennaio 2019 n. 
497, devono att uare uno dei seguent i impegni alternat ivi: 

- Semina su sodo; 
- Minima lavorazione 

Realizzazione di fasce inerbite ad andamento t rasversale rispetto alla massima pendenza, di 
larghezza di almeno cinque metri e una distanza tra loro non superiore a 60 metri. 

Con rifer imento agli impegni di cui alla lettera b) è previsto il divieto di effettuare livellamenti non 
autorizzati. 
Con riferimento all'impegno di cui alla lettera e) è obbligatoria la manutenzione della rete idraulica 
aziendale e della baulatu ra. 

Deroghe 

In relazione all'impegno di cui alla lettera a), le deroghe sono ammesse laddove, olt re una determinata 
pendenza, vi siano rischi per la stabilità del mezzo meccanico necessario alla realizzazione dei solchi acquai, 
o laddove sia assente una rete di canali naturali o artificia li dove convogliare l'acqua raccolta dai solchi 
acquai tempora nei, o nelle zone con suoli con evident i fenomeni di soliflusso, così come individuate dalla 
Regione. 

In tali casi, è necessario attuare gli impegni alternativi previst i (fasce inerbite o altri interventi conservativi 
equivalenti) fi nalizzati a proteggere il suolo dall'e rosione. 

In riferimento all'impegno di cui alla lettera b), sono consent it i i livellament i ord inari per la messa a 
coltura e per la sistemazione dei terreni a risaia. 

In relazione all'impegno previsto alla lettera e): 

sono fatte salve le disposizioni di cui alle Direttive 2009/ 147/CE e 92/43/CEE; 
in presenza di drenaggio sotte rraneo; 
in caso di t rasformazione fondiaria, è concesso il r idisegno della rete scolante, fatt e salve le norme 
vigenti in mater ia. E' obbligatorio il mantenimen to della nuova rete scolante. 
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6 - Mantenere i livelli di sostanza organica del suolo mediante pratiche adeguate, compreso il 

divieto di bruciare le stoppie, se non per motivi di salute delle piante 

Ambito di applicazione: 

Superfic i a seminativo, di cui all'articolo 3, comma 4, lettera a) del DM 17 gennaio 2019 n. 497. 

Descrizione della norma e degli impegni 

Al fine di favorire la preservazione del livello di sostanza organica presente nel suolo, nonché la tutela della 
fauna selvatica e la protezione dell'habitat, è opportu no prowedere ad una corretta gestione dei residui 
colturali. 
È pertanto vietata la bruciat ura delle stop pie e delle paglie. 

Intervento della Regione 

A norma dell'ar t icolo 23 del DM 17 gennaio 2019 n. 497, a livello regionale vengono defini t i i seguenti 
impegni. 

La Regione Puglia è dotata della Legge Regionale 12 dicembre 2016, n. 38 "Norme in materia di contrasto 
agli incendi boKhivi e di interfaccia " che, all'art icolo 2, regolamenta le operazioni di accensione e 
bruciatura delle stoppie e delle paglie presenti al termine di colture cerealicole e foraggere. La norma 
regionale vieta la bruciatura delle stoppie e delle paglie e, in considerazione principalmente della presenza 
di situazioni endemiche di carattere fitosanitario, rappresentate da diffusione di inoculi di patogeni, 
consente deroghe a tale pratica circoscrivendole ad alcune aree come di seguito indicato. Ciò stante, le 
aziende agricole regionali possono utilizzare la deroga 3, concessa dal DM 17 gennaio 2019 n. 497, di cui al 
successivo paragrafo, con l'obbligo di rispettare quanto previsto dalla LR. 38/2016. 

Vige, inoltre, l'o bbligo del rispetto dei Regolamenti Regionali n. 28/2008, n. 6/20 16, n. 12/2017 e dei Piani 
di Gestione approvati nei siti della Rete Natura 2000. 

Pertanto, sul territorio regionale vigono i seguenti impegni: 

nelle aree Natura 2000 è sempre vietata la bruciatura delle stoppie 

nelle aree ordinarie è sempre vietata la pratica della bruciatura delle stoppie ad eccezione delle 
superfici in cui, per esigenze pedoclimatiche o limitata disponibilità di acqua per uso irriguo, si 

effettua la pratica del ringrano e sulle superfici irrigabili utilizzate per le colture di secondo raccolto 
così come definito nella L.R. 38/2016, art. 2, comma 2. 

Ai sensi del DM 17 gennaio 2019 n. 497, le aziende agricole che fanno ricorso alla pratica della bruciatura 
delle stoppie, nei modi e nei tempi previsti dal presente atto e dalla normativa regionale richiamata, si 
impegnano a effe ttu are uno degli interventi alternativi di seguito indicati per il mantenimento e riprist ino 
del livello di sostanza organica, in coerenza con gli obiettivi del Reg. 1307 /2013: 

- letamazione o altro t ipo di fertilizzazione organica; 

- semina su sodo o in alternativa, nel caso in cui l'azienda non è dotata di seminatrice ad hoc, è 
consentito effett uare una erpicatura superficiale, seguita da semina con seminatri ce tradizionale; 

- sovescio di colture miglioratrici nell'annata successiva. 
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La bruciatura delle stoppie e delle paglie è ammessa: 

1. per le superfici investite a riso, salvo diversa prescrizione della competente autorità di gestione 
nelle Zone di Protezione Speciale (ZPS) e nelle Zone Speciali di Conservazione (ZSC); 

2. nel caso di interventi connessi ad emergenze di carattere fitosanitario prescritt i dall'Auto rità 

competente, salvo diversa prescrizione della competente autorità di gestione nelle Zone di 
Protezione Speciale (ZPS) e nel le Zone Speciali di Conservazione (ZSC); 

3. in caso di norme regionali inerenti la regolamentaz ione della bruciatura delle stoppie e delle paglie. 

La deroga di cui al punto 3, non si applica comunque nelle Zone di Protezione Speciale (ZPS) e nelle Zone 
Speciali di Conservazione (ZSC). 

lii TEMA PRINCIPALE: Biodiversità 

CGO 2 - Direttiva 2009/147 /CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 novembre 2009, 

concernente la conservazione degli uccelli selvatici (GU L 20 del 26.1.2010, pag. 7), Articolo 3 paragrafo 1, 

articolo 3 paragrafo 2, lettera b), articolo 4 paragrafi 1, 2 e 4 

Recepimento nazionale 

• Legge 11 febbraio 1992, n. 157. Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per 
il pre lievo venatorio art. 1, commi 1bis, 5 e 5bis (G.U. n. 46 del 25/2/1992 S.O. n. 42) e 
ss.mm.ii.; 

• DPR 8 settembre 1997, n. 357 "Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE 
relativa alla conservazione degli habitat naturali e semina turali, nonché della flora e della fauna 

selvatiche" (Supplemento ordinario n. 219/L G.U. n. 248 del 23 ottobre 1997) e ss.mm. ii.; 

• Decreto del Min istero dell'Ambi ente e della Tutela del Territorio 3 settembre 2002 - Linee 
guida per la gestione dei siti Natura 2000 (G.U. della Repubblica Italiana n. 224 del 24 
settembre 2002); 

• Decreto del Minist ero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 17 ottobre 
2007 relativo ai - Criteri minimi uniformi per la definizione delle misure di conservazione 
relat ive al,le zone speciali di conservazione (ZSC) e a zone di protezione speciale (ZPS)" (G.U. n. 

258 del 6 novembre 2007) e ss.mm .ii.; 

• Decreto del Ministero del l'Ambiente e della Tutela del Territo rio e del Mare 8 agosto 2014 n. 

184 • "Pubblicazione sul sito internet del Ministero dell'ambien te delle Zone di protezione 
speciale - Abrogazione del DM 19 giugno 2009" (G.U. n. 217 del 18 sett embre 2014). 

• Decreto Min istero Ambiente 10 luglio 2015 . Designazione di 21 zone speciali dì conservazione 
della regione biogeografica mediterranea insistenti nel territorio della Regione Puglia. 

• Decreto Ministero Ambiente 21 marzo 2018 . Designazione di 35 zone speciali di conservazione 
della regione biogeografica mediterranea insistenti nel territorio della Regione Puglia. 

• Decreto Ministero Ambiente 28/12/2018 . Designazione di 24 zone speciali di conservazione 
della regione biogeografica mediter ranea insistenti nel territorio del la Regione Puglia. 

13 
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di applicazione 

Tutte le superfici agricole, come definite all'art. 3, comma 4, lettera d) del DM 17 gennaio 2019 n. 497 e le 

superfici forestali di cui alla stessa lettera d). 

Recepimento regionale 

• D.G.R. n. 3310 del 23/07/1996 Direttive 92/43/CEE, relativa alla conservazione degli habitat 
naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche, e 74/409/CEE concernente la 
conservazione degli uccell i selvatici . DPR 8 settembre 1997, n. 357 di attua zione della Direttiva 
92/ 43/CEE. Presa d'atto e trasm issione al Ministero dell 'Ambiente . 

• L.R. 27 del 13/08/1998 Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma, per la tutela e la 
programmazione del le risorse faunistico -ambientali e per la regolamenta2ione dell'attività 
venatoria; 

• L.R. n. 13 del 25/09/2000 (BURP n. 115 supplemento del 26/09/2000) . Procedure per l'attuazione 
del POR Puglia 2000 - 2006. Art . 41, comma S. 

• L.R. n. 11 del 12/04/2001 (BURP n. 57 supplemento del 12/04/2001). Norme sulla valutazione 
dell' impatto ambientale . Valutazione d' Incidenza (così come disciplinato all'art. 5 del D.P.R. 357\97 
e s.m.i .). 

• D.G.R. n. 1157 del 08/08/2002 (BURP n. 115 del 11/09/2002) Direttive 92/43/CEE, relat iva alla 
conservazione degli habitat natura li e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche, e 
74/409/CEE concernente la conservazione degli uccelli selvatici . DPR 8/09/1997 , n. 357 di 
attuazione alla Direttiva 92/43/CEE. Presa atto e trasm issione al Ministero dell'Amb iente; 

• D.G.R. n. 1022 del 21/07/2005 (BURP n. 105 del 19/08/2005) . Classificazione di ulteriori Zone di 
Protezione Speciale in attuazione della Direttiva 79/409/CEE ed in esecuzione della sentenza della 
Corte di Giust izia della Comunità europea del 20/3/2003 - causa C-378/01; 

• Regolamento n. 24 del 28/09/2005 (BURP 4 ottobre 2005, n. 124). Misure di conservazione relative 
a specie prioritar ie di importa nza comunitaria di uccelli selvatici nidi ficanti nei centri edificati 
ricadenti in propost i Sit i di importanza Comunitaria (pSIC) ed in Zone di Protezione Speciale(Z.P.S.); 

• D.G.R. n. 304 del 14/03/2006 (BURP n. 41 del 30/ 03/06) Atto di indirizzo e coordinamento per 
l'espletamento della procedura di valutazione di Incidenza ai sensi dell'art. 6 del la Dir. 92/42/CEE e 
dell'art. 5 del DPR n. 357 /1997, come modificato ed integrato dall'art.6 del DPR n. 120/2003" . 

• L.R. n. 17 del 14/06/2007. e successive mod ifiche e integrazioni (BURP n. 87 suppi. del 18/06/07) 
"Disposizioni in campo ambienta le, anche in relazione al decentramento delle funzioni 
amministrative in materia ambienta le." 

• REGOLAMENTO n. 15 del 18/07/2008, (BURP n. 120 del 25/07 /08) "Regolamento recante misure di 
conservazione ai sensi delle direttive comunitar ie 79/409 e 92/43 e del DPR 357/97 e successive 
modi fiche e integrazion i" . 

• REGOLAMENTO n. 28 del 22/12/2008, (BURP 23 12 2008, n. 200). "Modifiche e integrazioni al 
Regolamento Regionale 18 luglio 2008, n. 15, in recepimento dei "Criteri minimi uniform i per la 
definizione di misure di conservazione relative a Zone Speciali di Conservazione (ZCS) e Zone di 
Protezione Speciale (ZPS}" int rodotti con D.M. 17 ottobre 2007" . 

• DGR n. 494 del 31/03/2009 (BURP n. 60/2009). "P.O.R. Puglia 2000/2006 - Misura 1.6 - Linea di 
Intervento 1/c - Approvazione definitiva del Piano di Gestione del S.I.C. "Accadia-Deliceto" (5.1.C. IT 
9120033). 

• DGR n. 1615 del 08/09/2009 (BURP n. 148/2009). "P.O.R. Puglia 2000/2006 - Misura 1.6 - Linea di 
Intervento 1/c - Approvazione definitiva del Piano di Gestione del S.I.C. "Murgia dei Trulli" (S.I.C. IT 
9120002); 

• DGR n. 1742 del 23/09/2009 (BURP n. 156/2009) . "P.O.R. Puglia 2000/2006 - Misura 1.6 - L" e di 
Intervento 1/c - Approvazione definitiva del Piano di Gestione del 5.1.C. "Bosco Difesa .,, a ' ~. '.: 
9120008). t ~ 
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DGR n. 2258 del 24/11/2009 (BURP n. 205/2009) . Approvazione definitiva del Piano di Gestione del 

SIC-ZPA "Stagni e Saline di Punta della Contessa" (IT9140003); 

• DGR n. 2435 del 15/12/2009 (BURP n. 5/2010). "P.0 .R. Puglia 2000/2006 • Misura 1.6 • Linea di 

Intervento 1/c - Approvazione definitiva del Piano di Gestione del S.I.C./ZPS "A rea delle Gravine" (IT 

9130007); 

• DGR n. 2436 del 15/12/2009 (BURP n. 5/2010) . Approvazione defin itiva del Piano di Gestione del 

Sito di Importanza Comunitaria "Lito rale brindisi no" (IT9140002) ; 

• DGR n. 2558 del 22/12/2009 (BURP n. 60/2009). " P.O.R. Puglia 2000/2006 - Misura 1.6 - Linea di 

Intervento 1/c - Approvazione definitiva del Piano di Gestione del 5.1.C. "Montagna Spaccata e Rupi 
di San Mauro" (IT9150008) 

• DGR 24 novembre 2009, n. 2258 "Approvazione definitiva del Piano di gestione del SIC -ZPS Stagni 
e Saline di Punta della Contessa (IT9140003); 

• DGR 15 dicembre 2009, n. 2436 "Approvazione defin itiva del Piano di gestione del SIC Litorale 

brindisino (IT9140002); 

• DGR 23 settembre 2009, n. 1742 "Approvazione definitiva del Piano di gestione del SIC Bosco 
Difesa Grande (IT9120008); 

• DGR 15 dicembre 2009, n. 2435 "Approvazione defini t iva del Piano di gestione del SIC-ZPS Area 
delle Gravine (IT9130007). 

• DGR n. 346 del 10 febbraio 2010 "Approvazione definitiva del Piano di Gestione del SIC "Valloni e 
Steppe pedegarganiche " della ZPS "Promontorio del Gargano" 

• DGR n. 347 del 10 febbraio 2010 "Approvazione defin itiva del Piano di gestione del SIC "Zone 

um ide di Capitanata " e ZPS "Paludi presso il Golfo di Manfredonia " 

• DGR n. 1097 del 26/04/2010, "Approvazione defin it iva del Piano di gest ione del SIC " SIC Tor re 
Guaceto e Macchia S. Giovanni (IT9140005) 

• DGR n. 2171 del 27/09/2011, (BURP n. 163 del 19/10/2011) "Mon te Calvo - Piana di Monte nero" 
Istituzione nuova ZPS. 

• DGR n. 1579 del 31/07/2012. (BURP n. 130 del 05-09-2012) Istituzione nuovo SIC "Valloni di 
Spinazzola" IT9150041 ai sensi della Direttiva Habita t CEE 92/43 . 

• DGR n. 1 del 14/01/2014, (BURP n. 19 del 12-02-2014) Approvazione del Piano di gest ione del SIC 

"Bosco Mesola" IT 9120013 e del SIC "Pozzo Cucù" IT 9120010. 

• DGR 432/2016 "Approvazione del Piano di Gestione e del relat ivo Regolamento del SIC "Murg ia di 
Sud Est" IT 9130005." 

• REGOLAMENTO REGIONALE 10 maggio 2016, n. 6. Regolamento recante Misure di Conservazione ai 

sensi delle Direttive Comunitarie 2009/147 e 92/43 e del DPR 357/97 per i Siti di importanza 
comunitaria (SIC). 

• DGR n. 1596 del 11 ottobre 2016, SIC "Pa du la Manc ina" IT9150035 e "Lago del Capraro" 

IT9150036. Individuazione nuovi Siti di Importanza , ai sensi della Direttiva HABITAT 92/43CEE. 

• DGR n. 319 del 07/03/2017, (BURP n. 37 del 27-03-2017) Proposta di individua zione della ZPS 
"Scoglio dell 'Eremita " IT9120012, ai sensi della Direttiva Uccell i 2009/147 /CE. 

• REGOLAMENTO REGIONALE 10 maggio 2017. n. 12. Modi fiche e integrazion i al Regolamento 

Regionale 10 maggio 2016, n. 6 "Regolamento recante Misure di Conservazione ai sensi delle 

Direttive Comunitar ie 2009/147 e 92/43 e del DPR 357 /97 per i Siti dilmportanza Comunitaria 
(SIC)". 

• DGR n. 2042 del 15 novembre 2018, SIC "Zello" codice IT9150037. Indiv iduazione nuovo Sito di 

Importanza Comunitar ia, ai sensi della Direttiva HABITAT 92/43CEE. 

• DGR n. 2115 del 21 novembre 2018, SIC "Torre Mileto" codice IT9110036. Individuazione nuovo 

Sito di Importanza Comunitaria, ai sensi della Direttiva HABITAT 92/43CEE. 

• DGR n. 2442 del 21/12/2018. Rete Natura 2000. Individuaz ione di Habitat e Specie vegeta · 
animali di interesse comunitario nella regione Puglia. ,/'~,~0 uun, 
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A norma dell'articolo 23, comma 1, del DM 17 gennaio 2019 n. 497, a livello regionale vengono 
definiti i seguenti impegni. 

Obbligo del rispetto dei Regolamenti Regionali 28/2008, n. 6/2016, n. 12/2017 e dei Piani 
di Gestione approvati nei siti della Rete Natura 2000, riportati nel CGO 2 
Obbligo degli impegni previsti dai prowedimenti istitutivi e gestionali delle aree naturali 
protette 
Obbligo della Valutazione di Incidenza per gli interventi non direttamente connessi e 
necessari al mantenimento in uno stato di conservazione soddisfacente delle specie e degli 
habitat presenti in un sito Natura 2000, ma che possono avere incidenze significat ive sul 
sito stesso, singolarmente o congiuntamente ad altri interventi. 

L'elenco degli interventi la cui realizzazione si ritiene che non determinano incidenze significative per 
habitat e specie, e per i quali si considera favorevole l'espletamento della procedura di Valutazione di 
Incidenza Ambientale, sono indicat i nell'allegato n. 2 del presente atto . 

CGO 3 - Diretti va 92/43/CEE del Consiglio, del 21 maggio 1992, relativa alla con,;ervazione degli habitat 

naturali e semi naturali e della flora e della fauna selvatiche (GU L 206 del 22.7.1992, pag. 7) 

Articolo 6, paragrafi 1 e 2 

Recepimento nazionale 

• D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357 "Regolamento recante attuaz ione della direttiva 92/43/CEE 
relat iva alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali , nonché della flo ra e della fauna 
selvatiche" (G.U. n. 248 del 23 ottobre 1997, 5.0 . n. 219/L), art . 4, e ss.mm.ii.; 

• Decreto del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territor io 3 settembre 2002 - Linee 
guida per la gestione dei siti Natura 2000 (G.U. n. 224 del 24 settembre 2002); 

• Decreto del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 17 ottobre 
2007 relativo ai - Criteri minimi uniformi per la defin izione delle misure dì conservazione 
relative alle zone speciali di conservazione (ZSC) e a zone di protezione speciale (ZPS)" (G.U. n. 
258 del 6 Novembre 2007) e ss.mm.ii.; 

• Decreto Ministero Ambiente 10 luglio 2015 . Designazione di 21 zone speciali di conservazione 
della regione biogeografica mediterranea insistenti nel territorio della Regione Puglia; 

• Decisione di esecuzione della Commissione {EU) 2018/43 del 12 dicembre 2017 che adotta 
l'undicesimo aggiornamento dell'el enco dei siti di importanza comunitaria per la regione 
biogeografia continentale (notificata con il numero ((2017) 8260 Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea, L 15, 19 gennaio 2018); 

• Decisione di esecuzione della Commissione (EU) 2018/42 del 12 dicembre 2017 che adotta 
l'undicesimo aggiornamento dell'elenco dei siti di importanza comunitaria per la regione 
biogeografia alpina (not ificata con il numero ((2017) 8259 Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea, L 15, 19 gennaio 2018); 

• Decisione di esecuzione della Commissione (EU) 2018/37 del 12 dicembre 2017 che adotta 

l'undicesimo aggiornamento dell'elenco dei siti di importanza comunitaria per ~la i ' < 
~o ,, "c:-

j' . :·~., ~--; 
16 l · .. 

o 



49464 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 70 del 25-6-2019                                                 

mediterranea (notificata con il numero C/2017)8239 Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea, L. 15,19 gennaio 2019). 

• Decreto Min istero Ambiente 21 marzo 2018. Designazione di 35 zone speciali di conservazione 
della regione biogeografica mediterranea insistenti nel terr itorio della Regione Puglia. 

• Decreto Min istero Ambiente 28/12 /2018. Designazione di 24 zone speciali di conservazione 
della regione biogeografica mediterranea insistenti nel te rritorio del la Regione Puglia. 

Ambito di applicazione 

Tutte le superfici agricole, come definite all'art . 3, comma 4, lettera d) del DM 17 gennaio 2019 n. 497 e le 
superfici forestali di cui alla stessa lettera d) ricadenti nei siti Rete Natura 2000. 

Recepimento regionale 

Per il presente CGO si applicano tutt i gli att i di recepimento regionale riportati per il CGO 2. 

Descrizione degli impegni 

Obbligo del rispetto dei Regolamenti Regionali n. 28/2008, n. 6/20 16, n. 12/2017 e dei 
Piani di Gestione approvat i nei siti della Rete Natura 2000, riportati nel CGO 2 
Obbligo degli impegni previst i dai provvedimenti istitutivi e gestionali delle aree naturali 
protette 
Obbligo della Valutazione di Incidenza per gli intervent i non direttam ente connessi e 
necessari al mantenimento in uno stato di conservazione soddisfacente delle specie e degli 
habitat present i in un sito Natura 2000, ma che possono avere incidenze significative sul 
sito stesso, singolarmente o congiuntamente ad altri interventi. 

L'elenco degli inte rvent i la cui realizzazione si ritiene che non determinano incidenze significat ive per 
habitat e specie e per i quali si considera favorevole l'espletamento la procedura di Valutazione di Incidenza 
Ambientale sono indicati nell'allegato n. 2 del presente atto . 

IV TEMA PRINCIPALE: livello minimo di mantenimento dei paesaggi 

BCAA 7 - Mantenimento degli elementi caratteristici del paesaggio, compresi, se del caso, siepi, stagni, 

fossi, alberi in filari, in gruppi o isolati, margini dei campi e terrazze e compreso il divieto di potare le 

siepi e gli alberi nella stagione della riproduzione e della nidificazione degli uccelli e, a titolo facoltativo, 

misure per combattere le specie vegetali invasive 

Ambito di applicazione: tutte le superfici agricole definite all'art. 3, comma 4 lette ra d) del DM 17 gennaio 

2019 n. 497. 

Descrizione della norma e degli impegni 
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territoria lmente, nonché la non eliminazione di alber i monumentali, muretti a secco, siepi, 
stagni, alberi isolati o in filari , terrazze, sistemazioni idraulico .agrarie caratteristiche. Salvo diversa 
disciplina regionale, gli interventi di potatura di siepi e di alberi caratteristici del paesaggio di cui alla 
presente "norma" non si eseguono nella stagione della riproduzione e della nidificazione degli uccelli 
stabilita a livello nazionale nel periodo dal 15 marzo al 15 agosto, salvo diversa disciplina regionale in 
relazione al predetto periodo. 

Normativa di riferimento regionale 

Regio Decreto Legge n. 3267 del 1923 e Decreto attuativo n. 1126 del 1926; 

"Prescrizione di massima e di polizia forestale per i boschi e terren i sottoposti a vincolo 

nelle province di Bari, Brindisi, Foggia, Lecce e Taranto; 

LEGGE REGIONALE 30 novembre 2000, n. 18 «Conferimento di funzioni e compiti 

ammin istrativi in materia di boschi e foreste, protezione civi le e lotta agli incendi boschivi» 

e s.m.i.; 

D.G.R. n. 1748 del 15 dicembre 2000 • Piano Urbanistico Territoriale Tematico per il 

Paesaggio. In part icolare, per l'applicazione della presente norma, si fa riferimento agli 

articoli delle Norme Tecniche di attuazione, re lat ivi ad elementi caratter istici del paesaggio 

rura le; Art .. 3.14 - Beni diffusi nel Paesaggio Agrario(*) 

Regolamento Regionale 12 novembre 2013, n. 21 "Attuazione degli artico li 20 bis e 20 ter 

della L.R. 30 novembre 2000, n. 18 - Trasformazione boschiva con compensazione"; 

Legge regionale 14 maggio 2001, n. 3, artt. 2, 30 e 31 (BURP n. 80 del 1/06/ 2001); 

DGR n. 1968 del 28 dicembre 2005 (BURP n. 46 del 10-03·2010) • " Piano forestal e 

regionale : linee guida di programmaz ione forestale 2005 - 2007" e s.m.i.; 

Regolamento 18 luglio 2008, n. 15 (BURP n. 120 del 25/07 /08) e Regolamento 22 

dicembre 2008, n. 28 (BURP 23/12/2008 , n. 20); 

REGOLAMENTO REGIONALE 30 giugno 2009, n. 10 "Tagli boschivi" e s.m.i.; 

DGR n. 1554 del 5/07 /10 " Indicazioni tecniche per gli interventi di murett i a secco nelle 

aree natura li protette e nei Sit i Natura 2000 in relazione al Bando pubb lico per la 

presentazione delle domande di aiuto, PSR Puglia 2007-2013, Misura 216, azione 1 -

Ripristino murett i a secco, pubblicato sul BURP n. 71 del 14 maggio 2009"; 

DGR n. 2250 del 26 ottobre 2010, " Indicazioni tecniche per gli interventi foresta li e 

selvicoltu ra li nelle aree natural i protette e nei Siti Natura 2000" e s.m.i.; 

REGOLAMENTO REGIONALE 12 novembre 2013, n. 21 (compensazione boschiva); 

DGR n. 176 del 16 febbra io 2015, "Approvazione del Piano paesaggist ico terr itoriale della 

Regione Puglia" . 

REGOLAMENTO REGIONALE 26 febbraio 2015, n. S. " L'attività pascoliva sul territorio della 

Regione Puglia sottoposto a vincolo idrogeo logico ai sensi del Regio Decreto - Legge n. 
3267 /1923" . 
REGOLAMENTO REGIONALE 11 marzo 2015, n. 9 "Norme per i terreni sottoposti a vincolo 

idrogeologico" 

REGOLAMENTO REGIONALE 10 maggio 2016, n. 6. Regolamento recante Misure di 

Conse rvazione ai sensi delle Direttive Comunitarie 2009/147 e 92/43 e del DPR 

357 /97 per i Siti di importanza comunitaria (SIC). 
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REGIONALE 10 maggio 2017, n. 12 Modifiche e Integrazio ni al 

Regolamento Regionale 10 maggio 2016, n. 6 " Regolamento recante Misure di 

Conservazione ai sensi delle Direttive Comunitarie 2009/147 e 92/43 e del DPR 357 /97 per i 

Sit i di Importanza Comunitar ia (SIC)". 

DGR n. 2442 del 21/12/2018. Rete Natura 2000. Individuazione di Habitat e Specie vegetali 

e animali di inte resse comunitario nella regione Puglia. 

Il Piano Paesaggist ico terr itori ale regionale (PPTR), approvato con DGR 16 febbraio 2015, n. 176, riconosce 
come elementi "diffusi nel paesaggio agrario" quelli indicati all'art. 76, comma 4 lett. b) per i quali si applica 
quanto previsto dalle relative norme tecniche di attuazione (NTA). 

Intervento della Regione 

A norma dell 'articolo 23 comma 1 del DM 17 gennaio 2019 n. 497, a livello regionale sono specificati i 
seguenti impegni : 

a) il rispetto dei provvediment i regiona li adottat i ai sensi della direttiva 2009/147/CE e della direttiva 

92/43/CEE; 

b) il rispetto dei provvedimen ti regionali di tutela degli elementi caratteristici del paesaggio. 

E' fatto obbligo il rispetto delle misure di conservazione per i siti della Rete Natura 2000 previste dai 

Regolamenti Regionali e dai Piani di Gestione riportati nel CGO 2. 

Deroghe 

1. Presenza di motivazioni di ordine fitosanitario riconosciute dalle Autorità Competenti. 
2. Elementi caratte ristici del paesaggio realizzati anche con l'intervento pubblico , che non present ino i 

caratteri della permanenza e della tipicità. 
3. Interventi di ordinaria manutenzione delle forma zioni arboreo ovvero arbustive, comprendenti anche il 

taglio a raso di ceppaie e il taglio dei ricacci delle capitozze. 
4. Eliminazione di soggetti arborei o arbustivi appartenenti a specie invadent i, pollonanti o non autoctone 

(ad es. ailanto, robinia pseudoacacia, ecc ... ) o elim inazione di soggetti arbustivi lianosi (ad es. rovo) . 
5. In relazione alle sistemazioni idraulico-agrar ie caratt eristiche, è fatta salva la possibili tà di eliminarle in 

presenza di normativa che lo consente. 

Le deroghe di cui ai punti 2, 3 e 4 non si applicano nella stagione della riproduzione e della nidificazione 
degli uccelli e comunq ue nel periodo compreso tra il 15 marzo e 15 agosto, salvo diversa disciplina a livel lo 
regionale in relazione al predetto periodo. 
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2 

Sanità pubblica, salute degli animali e delle piante 

I TEMA PRINCIPALE: Sicurezza alimentare 

CGO 4 - Regolamento (CE) n. 178/2002 del Parlamento euro peo e del Consiglio, del 28 gennaio 2002, che 

stabil isce i principi e i requisit i generali della legislazione alimentare, istituisce l'Autorità europea per la 

sicurezza alimentare e fissa procedure nel campo della sicurezza alimentare (GU L 31 dell'l.2 .2002 pag. 1) 

Articoli 14, 15 17 (paragrafo 1)* e articoli 18, 19 e 20 

* attuato in particolare da: 

• Regolamento (CE) 470/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 6 maggio 2009, che stabilisce 
procedure comunitarie per la determ inazione di limiti di residui di sostanze farmacologicamente attive 
negli alimenti di orig ine animale, abroga il Regolamento (CEE) n. 2377/90 del Consiglio e modifica la 
direttiva 2001/82/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e il Regolamento (CE) n. 726/200 4 del 
Parlamento europeo e del Consiglio (G.U. L 152 del 16/6/2009): Artico lo 14 

• Regolamento (UEI 37/2010 della Commissione, del 22 dicembre 2009, concernente le sostanze 
farmaco logicamente att ive e la loro classificazione per quanto riguarda i lim it i massimi di residui negli 
alimenti di orig ine animale (G.U. L 15 del 20/ 1/2010) : articolo 14 allegato 2 del Reg. 1306/2013; 

• Regolamento (CE) n. 852/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 apri le 2004, sull' igiene dei 
prodott i alimenta ri (G.U. L 139 del 30 aprile 2004): articolo 4, paragrafo 1, e allegato I parte "A" (cap. Il, 
sez. 4 (lettere g), h) e j)), sez. 5 (lettere f) e hl) e sez. 6; cap. li i, sez. 8 (lett ere a), b), d) ed e)) e sez. 9 
(lettere a) e c)); 

• Regolamento (CE) n. 853/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004, che stabilisce 
no rme specifiche in materia di igiene per gli alimenti di orig ine animale (G.U. L 139 del 30 apri le 2004): 
artic olo 3, paragrafo 1 e allegato 111, sezione IX, capitol o 1 (cap. 1-1, lette re b), e), d) ed e); cap. 1-2, let tera 
a) (punti i), ii) e iii)}, lettera b) (punt i i) e ii)) e lettera e); cap. 1-3; cap. 1-4; cap. 1-5; cap. 11-A paragrafi 1, 2, 
3 e 4; cap. I1-B 1 ,(lettere a) e d)). paragrafi 2, 4 (lette re a) e b)) e allegato 111, sezione X, capitolo 1, 
paragrafo 1); 

• Regolamento (CE) n. 183/200S del Parlamen to europeo e del Consiglio, del 12 gennaio 2005, che 
stabi lisce requisiti per l'igiene dei mangimi (G.U. L 35 del1'8 febbraio 2005): articolo 5, paragrafo 1) e 
allegato I, parte A, (cap. 1-4, lette re e) e g); cap. 11-2, lett ere a), b) ed e)), articol o 5, paragrafo 5 e allegato 
li i (nella rubrica "Somministrazione dei mangimi", punto 1. Int ito lato 'stoccaggio', prim a e ult ima fr ase, e 
punto 2. Int itolato 'distr ibuzione te rza frase), artico lo 5, paragrafo 6; 

• Regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 febbraio 2005, 
concernente i livelli massimi di residui di antiparassita ri nei o sui prodotti alimentari e mangimi di origine 
vegetale e animale e che modifica la direttiva 91/414/CEE del Consiglio (G.U. L 70 del 16 marzo 20,,..05 _ _ --_ 
articolo 18. 
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Decreto del Ministro delle attività produttive e del Minist ro delle politiche agricole e forestali 27 maggio 
2004 "Rintracciabilità e scadenza del latte fresco" (G.U. n.152 del 1 • luglio 2004} e ss.mm.ii.; 

Decreto del Minis tro delle attività produ tt ive e del Min istro delle polit iche agricole e foresta li 14 gennaio 
2005 "Linee guida per la stesura del manuale aziendale per la rint racciabilità del latte " (G.U. n. 30 del 7 
febbraio 2005); 

► Atto repertor iato n. 2395 del 15 dicembre 2005, della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato e 
le Regioni e le Province Autonom e di Trento e Bolzano. "I ntesa, ai sensi dell'art. 8, comma 6, della legge 5 
giugno 2003 n. 131, tra Ministero della salute, le Regioni e le provin ce autonome di Trento e Bolzano sulle 
Linee guida per la gestione operativa del sistema di allerta per alimenti destinat i al consumo umano (G.U. 
n. 9 del 12/01/2016 ); 

Atto repertoriato n. 84/CSR del 18 aprile 2007, della Conferenza permanente per i rapporti t ra lo Stato e le 
Regioni e le Provincie autonome di Trento e Bolzano. Intesa, ai sensi dell'artico lo 8, comma 6, della Legge 5 
giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano su «Linee 
guida vincolanti per la gestione operati va del sistema di aller ta rapida per mangimi)) (G.U. n. 107 del 10 
maggio 2007); 

Att o repertoriato n. 204/CSR del 13 novemb re 2008 della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato 
e le Regioni e le Provincie autonome di Trento e Bolzano "Intesa, ai sensi dell'art. 8, comma 6, della legge S 
giugno 2003 n. 131, tra Min istero della salute, Le Regioni e Le provin cie autono me di Trento e Bolzano sulla 
proposta del Ministr o del lavoro, della salute e delle politiche sociali di modifica dell'in tesa 15 dicembre 
2005 (Rep. Atti n. 2395) recante "Linee guida per lo gestione operat iva del sistema di allerta per alimenti 
destinati al consumo umano (G.U. n. 287 del 09/12 / 2008 S.O. n. 270); 

D. Lgs. 16 marzo 2006 n. 158 "At tuazione della dirett iva 2003/74/CE che modifica la direttiva 96/22/CE del 
Consiglio, del 29 aprile 1996, concernente il divieto di utilizzazione di ta lune sostanze ad azione ormon ica, 
t ireostatica e delle sostanze beta-agoniste nelle produzioni animali e della direttiva 96/23/CE, del Consiglio, 
del 29 aprile 1996, concernente le misure di controllo su talune sostanze e sui loro residui negli anima li vivi 
e nei loro prodott i, come modificata dal Regolamento 882/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 29 aprile 2004, nonché abrogazione del decreto Legislativo 4 agosto 1999, n. 336." (G.U. 28 apri le 2006, 
n. 98); 

► D.P.R. 28 febbraio 2012 n. 55 " Regolamento recante modi fiche al decreto del Presidente della Repubblica 
23 aprile 2001. n. 290, per la semplificazione dei procedi menti di autorizzazione alla produz ione, alla 
imm issione in commercio e alla vend ita di prodotti fitosan itari e relat ivi coadiuvanti" (G.U. 11 maggio 2012, 
n. 109); 

► Decreto Legislativo 14 agosto 2012, n. 150 "Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istitui sce un quadro 
per l'azione comun itaria ai fini dell'utilizzo sostenibile dei pesticidi" (G.U. s.o. n. 177 L 30 agosto 2012, n. 
102); 

Recepimento regionale 

DGR 12 dicembre 2017, n. 2194 "Piano Regionale integrato in materia d i Sicurezza Alimentare, 
Mangimi, Sanità e Benessere Animale anni 2017-2018"; 
DGR 07 marzo 2019 n. 387 " Recepimento Intesa Rep. atti n. 155/CSR del 6 settembre 2018. 
Proroga per l'anno 2019, modi fica e integrazione del Piano Regionale dei Controlli Ufficia li in 
materia di Sicurezza Alimentare, Mangimi, Sanità e Benessere Anima le di cui alla DGR 2194/17"; 
D.G.R. n. 1153 del 26/05/2015 " Protocollo d'intesa t ra il Ministero delle Polit iche Agricole ,,ocru~. 

Alimentar i e Forestali, M inistero della Salute, Region i e Province autonom e e Agenzia p ~ I ~ 1 ,. \, 

erogazioni in Agricolt ura (AGEA) per favor ire le procedure di trasm issione al M iPMf e Il' GEA_ "·. , \, 

21 -· ç~✓ ·•.. .'-"" 

,,. 
' 1 . 



49469 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 70 del 25-6-2019                                                                                                                                                                                                                      

esiti dei controlli effettuat i dai Servizi Veterinari. Approvazione dello schema di convenzione 
operativa t ra la Regione Puglia e AGEA. Anni 2015-2020." 

Ambito di applicazione 

Tutti i beneficiari ai sensi dell' art . 1, comma 2 del DM 17 gerrnaio 2019 n. 497. 

Descrizione degli impegni 

Le aziende produttrici devono rispettare il complesso degli adempimenti previsti dalla normat iva sulla 
sicurezza alimentare per il loro settor e di attività, in funzione del processo produttivo realizzato, attuando 
tra l'a ltro, ai sensi degli articoli 19 e 20 del Regolamento (CE) n. 178/2002, procedure per il rit iro di prodot t i 
ritenuti non conformi ai requisiti di sicurezza alimentare e att ivandosi per dare immediata informazio ne alle 
autorità competenti ed ai consumatori . 
A tal fine si distinguono i seguenti settor i della produzione primaria : 

produzioni animali; 
produzioni vegetali; 

produzione di latte crudo; 

produzione di uova; 

produzioni di mangimi o alimenti per gli animali. 

Produzioni animali - Impegni a carico dell' azienda: 

1.a. curare il corretto stoccaggio e manipolazione delle sostanze pericolose al fìne di prevenire ogni 
contaminazione; 

1.b. prevenire l'int roduzione e la diffusione di malatt ie infett ive trasmissibili all' uomo attraverso gli 
alimenti , attraverso opportune misure precauzionali; 

1.c. assicurare il corrett o uso degli addit ivi dei mangimi e dei prodott i medicinali veterinar i, cosi come 
previsto dalla norma; 

l.d. tenere opportuna registrazione di: 
i. natura e origine degli alimenti e mangimi somministrati agli anima li; 
ii. prodotti medicinali veterinari o altr i t rattame nti curativi sommin ist rati agli animali; 
iii . i risultat i di ogni analisi effettuata sugli animali, che abbia una rilevanza ai fini della salute 

umana; 
iv. ogni rapporto o controllo effettuato sugli animali o sui prodotti di origine animale; 

1.e. immagazzinare gli alimenti destinati agli animali separatamente da prodotti chimici o da altri prodotti 
o sostanze proibite per l'alimentazione animale; 

1.f. immagazzinare e manipolare separatamente gli alimenti trattati a scopi medici, destinati a 
determinate categorie di animali, al fine di ridurre il rischio che siano somministrati impropr iamente o 
che si verifichino contaminazioni. 

Produzioni vegeta li - Impegni a carico dell'azienda: 

2.a. Gli utilizzato ri prof essionali rispettano le disposizioni relative allo stoccaggio sicuro dei prodott i 
fitosan itar i riportate nell'all egato Vl.1 al D.M. del 22 gennaio 2014; 

2.b. assicurare il corretto uso dei prodott i fitosani tari, cosi come previsto dalla norma; 
2.c. tenere opportu na registrazione1 di: 

Per "opro rtuna registraz1·one .. $i1Intende l' insieme delle infor mazioni che caratte rizza l'evento : date, t ipi di 
prodo tt ut ìhzzat,, quant, :a, tas, enoIog1ch delle colture , ecc .. 
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. ogni uso di prodotti fitosani tari2; 

ii. i risultati di ogni analisi effett uata sulle piante o sui prodotti vegetali, che abbia una rilevanza 
ai fini della salute umana. 

2.d. curare il corretto stoccaggio e manipolazione del le sostanze pericolose al fine di prevenire ogni 
contaminazione. 

Produzione di latte crudo - Impegni a carico dell'azienda 

3.a. assicurare che il latte provenga da animali : 
i. in buona salute, che non presentino segni di malattie o di ferite che possano causare 

contaminazione del latte; 
ii. ai quali non siano state somministrate sostanze proibite o abbiano subito trattamenti illegali; 
iii. che abbiano rispet tato i previsti tempi di sospensione dalla produzione, nei casi di 

utilizzazione di prodotti o sostanze ammesse; 
iv. ufficia lmente esenti di brucellosi e da tubercolosi oppure uti lizzabile a seguito 

dell'autori zzazione dell'autorità competente; 

3.b. assicurare che le strutture e gli impiant i rispondano a determinati requisiti minimi : 
i. deve essere efficacemente assicurato l'isolamento degli animali infetti o che si sospetta siano 

affetti da brucellosi o tubercolos i, in modo da evitare conseguenze negative per il latte di 
altri animali; 

ii. le attrezzature ed i locali dove il latte è munto, immagazzinato, manipolato e refrigerato 
devono essere posizionati e costruiti in modo da limitare i rischi della contaminazio ne del 
latte; 

iii. i locali dove il latte è stoccato devono avere adeguati impiant i di refr igerazione, essere 
protetti contro agenti infestanti ed essere separati dai locali dove gli animali sono ospitati; 

iv. i materiali , gli utensili , contenitori , superfici, con i quali è previsto che venga in contatto il 
latt e, devono essere costitu it i da materiale non tossico e devono essere facili da lavare e 
disinfettare; 

v. l'attività di lavaggio e disinfezione degli impianti e contenitori deve essere effettuata dopo 
ogni utilizzo; 

3.c. assicurare che le operazion i di mungitura e trasporto del latte avvengano secondo modalità 
adatte a garant ire pulizia, igiene e corrette condizioni di stoccaggio: 

i. lavaggio della mammella prima della mungitura; 
ii. scarto del latte proveniente dagli animali sotto trattam ento medico; 
iii. stoccaggio e refrigerazione del latte appena munto , in relazione alla cadenza di raccolta e dei 

disciplinari di produzione di prodotti trasformati; 

3.d. assicurare la completa rintracciabili tà del latte prodotto, attraverso : 
i. per i produttori di latt e alimentare fresco: la predisposizione di un Manuale 
aziendale per la rintracciabilità del latte; 
ii. per i produttori di latte crudo: l' identi ficazione, la documentazione e registrazione 
del latt e venduto e della sua prima destinazione. 

Produzione di uova - Impegni a carico dell'azienda: 

tranne che per l' uso e clusho in oni e giardini familiari il cui raccolto e destinato alrautocon umo. 
23 
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assicurare che, all'interno dei locali aziendali, le uova siano conservate pulite, asciutte, lontane da 
fonti di odor i estranei e dall'esposizione diretta alla luce solare, protette dagli urti in maniera 
efficace. 

Produzione di mangimi o alimenti per gli animali - Impegni a carico dell'azienda: 

5.a. registrazione dell'operatore all'autor ità regionale competente, ai sensi dell'art. 9, comma 2, lettera 
a) del Reg. (CE) 183/05, in quanto requisito obbligatorio per poter svolgere l'attività; 

5.b. curare il corretto stoccaggio e manipolazione dei mangimi o alimenti per animali al fine di prevenire 
ogni contaminazione biologica, fisica o chimica dei mangimi stessi; 

5.c. tenere nella giusta considerazione i risultat i del le analisi realizzate su campioni prelevati su prodotti 
primari o altri campioni rilevant i ai fin i della sicurezza dei mangimi; 

5.d. tenere opportuna regist razione3 di: 
i. ogni uso di prodot ti fitosanitari e biocidi; 
ii. l'uso di semente geneticamente modificata; 
iii. la provenienza e la quantità di ogni elemento cost itu t ivo del mangime e la 

destinazione e quantità di ogni output di mangime. 

Per quanto attiene all'evidenza delle infrazioni ed al calcolo dell'eventuale riduzione, occorre tenere 

in considerazione che alcuni elementi d'impegno sono contro llati secondo le procedure previste per 

altr i CGO. 

In particolare gli impegni: 

1.b prevenire l'i nt roduzione e la diff usione di malatt ie infettive trasmissibili all'uomo attraverso il cibo, 

attraverso (con) opportune misure precauzionali - viene control lato nell' ambito del CGO 9; 

1.c assicurare il corretto uso degli additivi dei mangimi e dei prodotti medicinali veter inari, cos1 come 

previsto dalla norma - viene controll ato così come previsto dalla norma - viene contro llato anche 

per il CGO 5; 

2.b assicurare il corretto uso dei prodotti fitosanitari, erbicidi e pesticidi, cosi come previsto dalla 
norma - viene controllato nell'am bito del CGO 10; 

3.a.ii . assicurare c:he il latte provenga da animali ai quali non siano state somministrate sostanze proibite 
o abbiano subito trattamenti i llegali - viene contro llato il CGO 5. 

Le att ività di registrazione dei trattamen t i fitosanita ri e pesticidi, a carico delle aziende che, a vario ti tolo, 

producono prodotti vegetali, sono considerate come impegno diretto solo per il presente criterio, 

ancorché siano condizioni necessarie per rispetto CGO 10. 

Per "opportuna registrazione· si intende l' insieme delle informazioni che caratterizza l'evento: date, tipi dì 

prodotti util izzati, quantità, fasi fenologiche delle col tu re, ecc .. 
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S - Direttiva 96/22/CE del Consiglio, del 29 apri le 1996, concernente il divieto di utilizzazione di 

talune sostanze ad azione ormonica, tireostatica e delle sostanze beta -agoniste nell e produzion i animali 

e che abroga le direttive 81/602/CEE , 88/146/CEE e 88/299/CEE (GU L 125 del 23.5 .1996, pag. 3) 

Articolo 3 lettere a), b), ed e) e articoli 4,5 e 7. 

Recepimento 

• Decreto legislativo n. 158 del 16 marzo 2006 "Attuazione della direttiva 2003/74/CE 
concernente il divieto di ut ilizzazione di talune sostanze ad azione ormonica, tireostatica e delle 

sostanze beta-agoniste nelle produzioni di anim ali e della direttiva 96/2 3/CE, del Consiglio, del 

29 apri le 1996, concernen te le misure di con tro llo su talune sostanze e sui loro residui negli 
anima li vivi e nei loro prodo tt i, come modific ata dal regolamento 882/2004 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004, nonché abrogazione del decreto legislativo 4 agosto 

1999, n. 336"(G.U. n. 98 del 28 aprile 2006) e ss.mm .ii. 

Ambito di applicazione 

Tutti i beneficiari ai sensi dell'art . l, comma 2 del DM 17 gennaio 2019 n. 497 . 

Recepimento regionale 

D.G.R. n. 1153 del 26/05/2015 "Protocollo d'intesa tra il Ministero del le Politiche Agricole 
Alimentari e Forestal i, Minis tero della Salute, Regioni e Province auto nome e Agenzia per le 

erogazioni in Agricoltura (AGEA) per favorire le procedure di trasm issione al M iPAAf e all'AGEA 

degli esiti dei controlli effettuat i dai Servizi Veterinari . Approvazione dello schema di convenzione 
operativa tra la Regione Puglia e AGEA. Anni 2015-2020 ." 

DGR 12 dicembre 2017, n. 2194 "Piano Regionale integrato in materia di Sicurezza Alimentare, 

Mangi mi, Sanità e Benessere An imale anni 2017-2018" 

DGR 07 marzo 2019 n. 387 "Recepiment o Intesa Rep. atti n. 155/CSR del 6 settembre 2018. 

Proroga per l'anno 2019, modifica e integra zione del Piano Regiona le dei Controlli Ufficiali in 

materia di Sicurezza Alimentare, Mang imi, Sanità e Benessere Animale di cui alla DGR 2194/17" 

Descrizione degli impegni 

Le aziende devono rispet tare gli ademp imenti ed i div ieti contenut i nel Decreto legislativo 16 marzo 2006 n. 

158. 

In particolare , gli allevament i di bovini, bufalin i, suini, avi -caprini , equini , avicoli, conig li, selvaggina 

d'allevamento e/o i produttor i di latte, uova, miele devono rispettare le prescrizioni previste da lla 
vigente norma t iva, salivo deroghe ed esclusioni : 

div ieto di sommin ist razione agli animali d'a zienda di sostanza ad azione t ir eostatica, estro gena, 

androgena o gestagena, di stilbeni e di sostanze beta-agoniste nonché di qual siasi altra sostanza ad 

effetto anabo lizzante. Alcune di queste sostanze possono tuttav ia essere impiegate a scopo 
terapeu t ico o zootecnico, purché ne sia in questo caso controllato l' uso sotto prescrizione medico ­

veterinaria con limitazione della possibilità di somm in istraz ione· solo da parte di un medico 

veterinario ad animali chiaramente ident ificat i; 

divieto di destino alla commercia lizzazione di anima li o di prodotti da essi derivati {latte, uova, 
carne, ecc.) ai quali siano stati sommini strat i per qualsiasi via o metod o medicinali veterinari 

conte nent i sostan ze tireos tat iche, stilben i, prodott i con tenent i tali sostanze o loro der' i p u 

siano state somminist rate illecita mente sostanze beta -agoniste , estroge ne, androgen e., estage ''° 
~ .. ~ ~) 
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re, in caso di trattamento con sostanze beta-agoniste, estrogene, androgene e gestagene 
effettuato nel rispetto delle disposizioni previste dagli articoli 4 e 5 del D. Lgs. 158/2006 (uso 
terapeutico o zootecnico). non sia rispett ato il tempo di sospensione. 

Il TEMA PRINCIPALE: Identificazione e registrazione degli animali 

CGO 6 - Direttiva 2008/71/C E del Consiglio, del 15 luglio 2008, relativa all'identificazione e alla 

registrazione dei suini {GU L 213 del 8.8.2008, pag.31) 

Articoli 3, 4 e 5 

Recepimento nazionale 

• Decreto Legislativo n. 200 del 26 ottobre 2010 "Attuazione della direttiva 2008/71/CE relativa 
all'ident ificazione e registrazione dei suini (10G022)- (GU n. 282 del 02.12 .2010). 

Ambito di applicazione 

Tutti i beneficiari di cui all'articolo 1. comma 2 del DM 17 gennaio 2019 n. 497 con allevamenti suinicol i. 

Recepimento regionale 

D.G.R. n. 1153 del 26/05/2015 "Protocollo d' intesa tra il Ministero delle Politiche Agricole 
Alimentar i e Forestali, M inistero della Salute, Regioni e Province autonome e Agenzia per le 
erogazioni in Agricoltura (AGEA) per favorire le procedure di trasmissione al MiPAAf e all' AGEA 
degli esiti dei contro lli effettuati dai Servizi Veterinari. Approvazione dello schema di convenzione 
operativa t ra la Regione Puglia e AGEA. Anni 2015-2020." 
DGR 12 dicembre 2017, n. 2194 "Piano Regionale integrato in mate ria di Sicurezza Alimen tare, 
Mangimi, Sanità e Benessere Animale anni 2017-2018". 
DGR 07 marzo 2019 n. 387 "Recepimento Intesa Rep. atti n. 155/CSR del 6 settembre 2018. 
Proroga per l'anno 2019, modifica e integrazione del Piano Regionale dei Controlli Ufficiali in 
mater ia di Sicurezza Alimentare, Mangimi, Sanità e Benessere Animale di cui alla DGR 2194/1 7". 

Descrizione degli impegn i 

Di seguito sono indicat i gli impegni da assolvere. 

A: COMUNICAZIONE DELL'AZIENDA AGRICOLA ALLA ASL PER LA REGISTRAZIONE OELL' AZIENDA 

A.1 Registrazione dell'azienda in BDN a seguito di richiesta al Servizio veterinario 
competente del codice aziendale entro 20 gg dall'inizio attività; 
A.2 Comunicazione al Servizio veterinar io competente per territor io di eventua li 
variazioni anagrafiche e fiscali dell'azienda entro 7 giorni. 

B: TENUTA OEL REGISTRO AZIENDALE, COMUNICAZIONE DELLA CONSISTENZA DELL'ALLEVAMENTO 

DELL'AZIENDA AGRICOLA E AGGIORNAMENTO DELLA 80N 

B.1 Obbligo di tenuta del registro aziendale; 
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Corretto aggiornamento del registro aziendale, con entrata ed uscita dei capi 
(entro 3 giorni dall'evento); per i nati ed i morti , entro 30 giorni; 

B.3 Comunicazione della consistenza dell'allevamento, ri levata entro il 31 marzo in 
Banca Dati Nazionale (BDN) comprensiva del totale di nascite e mort i ; 

8.4 Comunicazione alla BDN di ogni variazione della consistenza zootecnica dell 'azienda 
(movimentazioni) . 

Movimenta zione dei capi tramite Modello 4 da allegare al registro aziendale nei casi in cui 
non è stato prodotto il Modello 4 elettron ico. le movimentaz ioni in entrata e in uscita 
dall'allevamento devono essere registrate entro 3 giorni dall'evento sul registro aziendale, 
e comunicate/aggiornate in BDN, entro 7 giorni dagli eventi. Gli allevatori che non 
aggiornano direttamente la BDN devono comunicare al Servizio veterinario, o al soggetto 
delegato, le informazion i di cui sopra relativamente ai capi di propr ia competenza. 

C. : IDENTIFICAZIONE E REGISTRAZIONE DEGLI ANIMALI 

C.1 Obbligo di marcatura individuale con codice aziendale (tat uaggio), entro 70 giorni 
dalla nascita e comunque prima dell'uscita del capo dall'azienda. 

CGO 7 - Regolamento (CE) n. 1760/2000 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 luglio 2000, che 

istituisce un sistema di identificazione e di registrazione dei bovini e relativo all'etichettatura delle carni 

bovine e dei prodotti a base di carni bovine e che abroga il regolamento (CE) n. 820/97 del Consiglio (GU 

L 204 del 11.8.2000, pag 1) 

Articoli 4 e 7 

Applicazione 

:,.. D.P.R. 30 aprile 1996, n. 317 "Regolamento recante norme per l'attu azione della direttiva 92/102/CEE 
relativa all' ident ificazione e registrazione degli animali" (G.U. 14.06.1996 n. 138) e ss.mm.ii.; 

,., Ordinanza Ministeriale 28 maggio 2015 recante: "Misure straord inarie di polizia veterinaria in mater ia di 
tubercolosi, brucellosi bovina e bufalina, brucellosi avi-caprina, leucosi bovina enzoot ica" - articolo 3, 
comma 7. (G.U. n. 144 del 24/6/2015); 

;.. Decreto ministeriale 28 giugno 2016 - "Modifica dell'allegato IV del decreto del Presidente della Repubblica 
30 aprile 1996, n. 317 recante " Regolamento recante norme per l'attuazio ne della direttiva 92/102/CEE, 
relativa all'identifi cazione e alla registrazione degli animali""(G.U . n. 205 del 2/9/2016) 
D.P.R. 19 ottobre 2000, n. 437 " Regolamento recante modalità per l'identificazione e la registrazione dei 
bovini" (G.U. n. 30 del 06 febbraio 2001) e ss.mm.ii.; 

,., D.M. 18/7/2001 " Mod ifica degli allegati al D.P.R. 19 ottob re 2000, n. 437, riguardante «Regolamento 
recante modalità per la identificazione e la registrazione dei bovini»" (G.U. n. 205 del 4 settembre 2001); 

► D.M. 31 gennaio 2002 "Disposizioni in materia di funzionamento dell'anagrafe bovina" (G.U. n. 72 del 26 
marzo 2002) e ss.mm.ii.; 

,., Atto repertoriato n. 2298 del 26 maggio 2005 della Conferenza permanente peri rapport i tr a lo Stato le 
Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano. Accordo, ai sensi dell'art . 4 del D.lgs. 28/8/1997 n, 
281, tra il Ministero della salute, il Mi nistero delle polit iche agricole e forestali e le Regioni e le Provincie 
autonome di Trento e Bolzano, recante: "Approvazione del manuale operativo per la gestione dell'anagrafe 
bovina" (G.U. n. 243 del 18 ottobre 2005, S.O. n. 166); 

► Nota del Ministero della salute protocollo 0009384-10/04/ 2015-DG5AF-COD_UO-P. "Abolizio 
rilascio passaporti per animali delle specie bovina/bufa lina" . 
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ito di applicazione 
Tutti i benefic iari, di cui all'art icolo 1, comma 2, del DM 17 gennaio 2019 n. 497, con allevament i bovini e/o 

bufal ini. 

Recepimento regionale 

D.G.R. n. 1153 del 26/05/2015 "Protocollo d' intesa tra il Ministero del le Politiche Agricole 
Alimentari e Forestali, Min istero della Salute, Regioni e Province autonome e Agenzia per le 
erogazioni in Agricoltura (AGEA) per favorire le procedure di trasmissione al MiPAAf e all'AGEA 
degli esit i dei contro lli effettuati dai Servizi Veterinari. Approvazione dello schema di convenzione 
opera tiva tra la Regione Puglia e AGEA. Anni 2015-2020." 
DGR 12 dicembre 2017, n. 2194 " Piano Regionale integrato in materia di Sicurezza Alimentare, 
Mangimi, Sanità e Benessere Animale anni 2017-2018". 
DGR 07 marzo 2019 n. 387 "Recepimento Intesa Rep. atti n. 155/CSR del 6 settembre 2018. 
Proroga per l'anno 2019, modifica e integrazione del Piano Regionale dei Controlli Ufficial i in 
materia di Sicurezza Alimentare, Mangimi, Sanità e Benessere Animale di cui alla DGR 2194/17" . 

Descrizione degli impegni 

Di seguito sono indicati gli impegni da assolvere. 

A: REGISTRAZIONE DELL'AZIENDA PRESSO L'ASL E IN BDN 

A.l Registrazione dell'a zienda in BDN a seguito di richiesta al Servizio Veterinario 
competente del codice aziendale entro 20 giorni dall'inizio dell'attività (Il Servizio 
veterinar io, entro 7 giorni dalla richiesta, registra l'azienda nella BDN); 

A.2 Comunicazione al AServizio veter inario competente per territorio di eventuali 
variazioni anagrafiche dell'azienda entro 7 giorni dall'evento; 

A.3 Comunicazione dell'opzione sulla modalità di registrazione degli animali: 
- direttamente nella BDN, con accesso qualificato nelle forme prev iste; 
- tramite delegato (organizzazioni professionali, di categoria, veterinario 
riconosciuto, altro operatore auto rizzato) avvalendosi del Servizio Veterinario della 
A.S.L.. 

8: IDENTIFICAZIONE E REGISTRAZIONE DEGLI ANIMALI 

B.1 Richiesta codici identificativi specie bovina (numero 2 marche auricolari) in BDN 
direttamen te o tramite delegato. Le marche auricola ri sono individuali. 

B.2 Presenza di marcatura ai sensi del DPR 437 /2000 per tutt i gli animali nati dopo il 31 
dicembre 1997. Obbligo della marcatura dei bovini entro 20 giorni dalla nascita e, 
comunque, prima che l'animale lasci l'azienda d'or igine. Nel caso di im portazione di 
un capo da Paesi terzi, la marcatura è eseguita entro 7 giorni dai contro lli di 
ispezione fro ntaliera. Gli animali oggetto di scambi intracomunita ri devono essere 
identificati , a partire dal 1 gennaio 1998, ai sensi del Regolamento (CE) n. 
1760/2000 . 

B.3 Presenza del passaporto nei casi previsti dalla legge (capi destinati agli scambi 
comunitari 

B.4 Nel caso i capi vengano acquistati da Paesi Terzi, ai fini della loro iscrizione in 
anagrafe (BDN), consegna al Servizio Veterinario competente per terri torio o al 
soggetto delegato, della documentazi one prevista, debita mente compilata, entr 
giorni dalla apposizione dei march i auricolari ed in ogni caso prima che I' 1 ' le " 
lasci l'azienda. 
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TENUTA DEL REGISTRO AZI NDALE E AGGIORNAMENTO DELLA BDN 

C.1 Obbligo di tenuta del registro aziendale; 
C.2 Corretto aggiornamento del registro aziendale entro 3 giorn i dagli eventi (mort i e 

movimentazioni in entrata e uscita); 
C.3 Aggiornamento del registro aziendale entro 3 giorni dall'applicazione delle marche 

auricolari e identifi cazione dei capi; 
C.4 Comunicazione/aggiornamento in BDN, entro 7 giorni dagli eventi (marcatu re dei 

capi, morti e movimenta zioni in entrata e uscita), Gli allevato ri che non aggiornano 
direttamente la BDN devono notificare al Servizio veterinar io, o al soggetto 
delegato, le informazioni di cui sopra relativament e ai capi di propria competenza. 

O: MOVIMENTAZIONE DEI CAPI IN USCITA DALL'AZIENDA 

D.l Movimentaz ione dei capi tramite Modello 4, da allegare al registro aziendale nei 
casi in cui non è stato prodotto il Modello 4 elettronico. L'allevatore, direttamente 
o t ramite delegato, registra in BDN e nel registro aziendale e/o impainto di 
macellazione); 

D.2 Decesso dell' animale in azienda: in caso di decesso dell'an imale in azienda, not ifica 
dell'evento entro 48 ore; 

D.3 Furti e smarrimenti : è obbligato ria la comunicazione al Servizio veterinar io 
competente per territor io, entro 2 giorni dall'evento, di eventuali furti/sma rr iment i 
di animali o marche auricolari non ancora util izzate. Il Detentore deve annotare sul 
registro aziendale, entro gli stessi termin i di 2 giorni, l'avvenuto smarrimento o 
furto di capi. 

MOVIM NTAZIONE DEI CAPI IN INGRESSO IN AZIENDA 

E.1 Movimentazione dei capi t ramite Modello 4, da allegare al registro aziendale nei 
casi in cui non è stato prodotto il Modello 4 elettronico . L'allevatore , direttamente 
o tramite delegato, registra in BDN e nel registro aziendale tutte le informazioni 
relat ive alle movimentazion i in ingresso da alt ra azienda. 

CGO 8 - Regolamento (CE) n. 21/2004 del Consiglio, del 17 dicembre 2003, che istituisce un sistema di 

identificazione e di registrazione degli animali della specie ovina e caprina e che mod ifica il regolamento 

(CE) n. 1782/2003 e le direttive 92/102/CEE e 64/432/CEE (GU L 5 del 9 gennaio 2004, pagina 8). 

Articol i 3, 4 e 5 

Applicazione 

• D.P.R. 30 apri le 1996, n. 317 "Regolamento recante norme per l'attuazione della dirett iva 
92/102/CEE relativa all' identificazione e registrazione degli animali." (G.U. n. 138 del 14 giugno 
1996); 

• O.M. 28 maggio 2015 recante : " Misure straordinarie di polizia veterinar ia in materia di tuberco losi, 
brucellosi bovina e bufalina, brucellosi avi-caprina, leucosi bovina enzootica" - articolo 3, comma 7 
come prorogata dall'O.M. 6 giugno 2017 (G.u. n. 145 del 24/6/2017) 
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D.M. 28 giugno 2016 recante Modifica dell'allega to IV del decreto del Presidente della Repubblica 
30 apri le 1996, n. 317 " Regolamento recante nor me per l'attuazione della direttiva 92/102/CEE, 
relativa all' identificazione e alla regist razione degli animali" (G U serie generale n. 205 del 2 
settembre 2016). 

• Circolare del Ministero della salute del 28 luglio 2005 recante "Indicazioni per l'applicaz ione del 
Regolamento (CE) n. 21/2004 del Consiglio del 17/12/ 2003 che istituisce un sistema di 
identificazione e di registrazione degli animali delle specie ovina e caprina."(G.U. n.180 del 04 
agosto 2005). 

Ambito di applicazione 

Tutti i beneficiari, ai sensi dell 'art. 1, comma 2 del DM 17 gennaio 2019 n. 497, con allevamenti ovicaprini. 

Recepimento regionale 

D.G.R. n. 1153 del 26/05/2015 "Protocollo d' intesa tra il Ministero delle Politiche Agricole 
Alimentari e Forestali, Ministero della Salute, Regioni e Province autonome e Agenzia per le 
erogazioni in Agricoltura (AGEA) per favorire le procedure di trasmissione al MiPAAf e all' AGEA 
degli esiti dei controlli effettuati dai Servizi Veterina ri. Approvazione dello schema di convenzione 
operativa tra la Regione Puglia e AGEA. Anni 2015-2020." 
DGR 12 dicembre 2017, n. 2194 "Piano Regionale integrato in materia di Sicurezza Alimentare , 
Mangimi, Sanità e Benessere Animale anni 2017-2018". 
DGR 07 marzo 2019 n. 387 "Recepimento Intesa Rep. atti n. 155/CSR del 6 settembre 2018. 
Proroga per l'anno 2019, modifica e integrazione del Piano Regionale dei Contro lli Ufficia li in 
materia di Sicurezza Alimentare, Mangimi, Sanità e Benessere Animale di cui alla DGR 2194/17". 

Descrizione degli impegni 

Il presente crite rio si applica alle aziende agricole con allevamenti ovicaprini. Di seguito sono indicati gli 
impegni da assolvere. 

A.: REGISTRAZIONE DELL'AZIENDA IN BDN 

A.1 Registrazione dell'azienda in BDN a seguito di richiesta al Servizio Veterinario 
competente del codice aziendale entro 20 giorni dall' inizio dell'attività (Il Servizio 
veterinario, entro 7 giorni dalla richiesta, registra l'azienda nella SON); 

A.2 Comunicazione opzione su modalità di registrazione degli animali: 
- direttamente nella BDN con accesso qualificato nelle forme previste; 
- tramite delegato (organizzazioni professionali, di categoria, veterinario 
riconosciuto, altro operatore autorizzato) . 
- avvalendosi del Servizio Veterinario 

A.3 Comunicazioni al Servizio veterinario competente per territor io di eventuali variazioni 
anagrafiche dell 'azienda entro 7 giorni; 

B.'. TENUTA DEL REGISTRO AZIENDALE E AGGIORNAMENTO DELLA SON 

B.1 Obbligo di tenuta del registro aziendale; 

B.2 Comunicazione della consistenza dell'alleva mento (aggiornata almeno una vol ta l'anno) 
entro il mese di marzo dell'anno successivo nel registro aziendale e in BDN. Qualora 
tutti i capi siano stati regist rat i ind ividualmente in BDR/BDN unitamente alle loro _ 
movimentazioni, ad eccezione degli agnelli destinati a macellazione entro i 12 s· d' 
età, non è necessario procedere al la comunicazione del censimento annuale i 
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comunicazione si considera così soddisfatta ; 

B.3 Mov imentazione dei capi tram ite Mode llo 4 riportante il numero dei capi ed i relat ivi 
codici di identificaz ione, e registrazione nel registro aziendale e in BDN delle 
informazioni identificative , di provenienza e destinazione dei capi oggetto di 
movimentazione; 

B.4 Per i capi nati dal 1 gennaio 2010 obbl igo della registrazione sul registro aziendale delle 
marche auricolari individuali dei capi identificati elettronicamente; 

B.5 Corretto aggiornamento del registro aziendale entro 3 giorni dagli eventi (morti e 
movimentazioni in entrata e uscita); 

B.6 Aggiornamento del registro aziendale entro 3 giorni dall'app licazione delle marche 
auricolari e identificazione dei capi; 

B.7 Comunicazione/aggiornamento in BDN, entro 7 giorni dagli eventi (marcature dei capi, 
morti e movimentaz ione in entrata e uscita). Gli allevator i che non aggiornano 
direttamente la BDN devono comunicare al Servizio Veterinario, o al soggetto delegato, 
le 1informazioni di cui sopra relativamente ai capi di propria competenza. 

C.: IDENTIFICAZIONE E REGISTRAZIONE DEGLI ANIMALI 

C.l Per i nati prima del 09.07.2005 : obbligo di marcatura individuale con tatuaggio 
riportante il codice aziendale piu un secondo tatuaggio o un marchio auricolare 
riportante un codice progressivo individuale; 

C.2 Per i nati dopo il 09.07.2005: obbligo di marcatura individuale doppio marchio 
auricolare oppure un marchio auricolare più un tatuaggio oppure un marchio auricolare 
più identificatore elettronico ai sensi del Regolamento (CE) 933/08 con codice 
identificativo rilasciato dalla BDN, entro sei mesi dalla nascita. Le marche auricolari non 
possono essere ut ilizzate in altri allevamenti; 

C.3 Per i nati dopo il 09.07.2005: capi di età inferiore a 12 mesi destinati al macello: 
ident ificazione mediante unico marchio auricolare riportante almer10 il codice aziendale 
(sia maschi che femmin e), entro sei mesi dalla nascita se non lasciano l'allevamen to 
prima. 

C.4 Per i capi nati a partire dal 1 • gennaio 2010, ogni singolo individuo deve essere 
ident ificato entro 6 mesi dalla nascita, o comunque prima della movimentazione, 
mediante apposizione di due mezzi di identificazione riportanti un identificativo 
univoco ed individuale. Uno dei due mezzi di identificazione deve essere di tipo 
elett ronico ai sensi del Reg (CE) 21/2004, l'altro di t ipo convenzionale ( marca auricolare 
o tatuaggio) . Per gli animali destinati alla macellazione entro il 12· mese di età è tuttavia 
ammesso un sistema di identificazione semplificato mediante apposizione di un unico 
marchio auricolare all'orecchio sinistro recante il codice di ident ificazione dell'azienda di 
nascita dell'anima le. 
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TEMA PRINCIPALE: Malattie degli animali 

CGO 9 - Regolamento (CE) n. 999/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 maggio 2001, 

recante disposizioni per la prevenzione, il controllo e l'eradicazione di alcune encefalopatie spongiformi 

trasmissib ili (GU L 147 del 31.5.2001, pag. 1) 

Art icoli 7, 11, 12, 13 e 15 

Recepimento 

,, Decreto Ministero della Sanità 7 gennaio 2000, "Sistema nazionale di sorveglianza epidemiologica della 
encefalopatia spongiforme bovina (BSE)" (G.U. n. 59 dell'll.03.2000 S.O.) e ss.mm.ii .. 

Gli artico li del Regolamento citato sono direttamente applicabili. 

Ambito di applicazione 
Tutti i beneficiari di cui all'articolo 1, comma 2 del DM 17 gennaio 2019 n. 497 con allevamenti bovini, 
bufalini, ovini , caprini. 

Recepimento regionale 

D.G.R. n. 1153 del 26/05/2015 "Protocollo d'i ntesa tra il Minis tero delle Politiche Agricole 
Alimentari e Forestali, Min istero della Salute, Regioni e Province autonome e Agenzia per le 
erogazioni in Agricoltura (AGEA) per favorire le procedure di trasm issione al MiPAAf e all'AGEA 
degli esiti dei controlli effettuati dai Servizi Veterinar i. Approvazione dello schema di convenzione 
operativa tra la Regione Puglia e AGEA. Anni 2015-2020." 
DGR 12 dicembre 2017, n. 2194 "Piano Regionale integrato in materia di Sicurezza Alimentare, 
Mangimi, Sanità e Benessere Animale anni 2017-2018". 
DGR 07 marzo 2019 n. 387 "Recepimento Intesa Rep. atti n. 155/CSR del 6 settembre 2018. 
Proroga per l'anno 2019, modifica e integrazione del Piano Regionale dei Controlli Ufficiali in 
materia di Sicurez2a Alimentare, Mangimi, Sanità e Benessere Animale di cui alla DGR 2194/17". 

Descrizione degli impegni 

Devono essere rispet tati i seguenti div ieti e obb lighi: 

1 
2 

3 

4 

5 

Divieto di somministrazione ai ruminanti di proteine animali 
Il divieto di cui al punto 1 è esteso agli animali diversi dai ruminanti ed è lim itato , per quanto riguarda 
l'al imentazione di tali animali, con prodotti di origine animale a norma dell'allegato IV del Reg. UE n. 
999/2001. 
Obbligo di immed iata denuncia alle autorità competenti in ogni caso di sospett a infe2ione da TSE in un 
animale. 
Obbligo di r ispettare quanto previsto dagli art icoli 12 e 13 del Reg. (CE) n. 999/2001 nei casi in cui una 
TSE sia sospettata o confermata. 
Obbligo di attuare quanto previsto dai piani regionali di cui al Decreto 25 novembre 201S " Misure di 
prevenzione su base genetica per l'eradicazione della scrapie ovina classica, fina lizzate all' incr . er:Jt 
dell'allele di resistenza della prote ina prio ica (ARR) nell'i ntero patrimonio ovino nazionale". ,"',,~ .. • ·,,,.~ 

1-l" ... ~,. 
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Obbligo di rispettare le condizioni per l' immissione sul mercato, le asportazion i o le importazion i di 
bovini, ovini o caprini e loro sperma, embr ioni e ovuli, perviste dall'ar t 15 e dagli allegati VIII e IX del 
Regolamento (CE) n. 999/2001 . 

7 Obbligo di rispettare le condizioni per l' immissione sul mercato della progenie di prima generazione, 
dello sperma, degli embrioni o degli ovuli di animali per i quali si sospett a o è confermata la presenza di 
una TSE, previste dall'art. 15 e dall'allegato VIII, capitolo B del reg. (CE) n. 999/200 1. 

I punti 1 e 2 si applicano fatte salve le disposizioni di cui all'a llegato IV del reg. UE n. 999/20 01 che 
stabiliscono deroghe a tali divieti . 

IV TEMA PRINCIPALE: Prodotti fitosanitari 

CGO 10 - Regolamento (CE) n. 1107 /2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 ottobre 2009, 

relat ivo all'immissione sul mercato dei prodotti fitosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 

79/117/CEE e 91/414/CEE {GU L 309 del 24.11.2009, pag. 1) 

Articolo 55, prima e seconda frase 

Recepimento nazionale 

• Decreto legislativo n. 194 del 17 marzo 1995 "Att uazione della dir . 91/414/C EE in materia di 
immissione in commercio di prodott i fitosan itari" (G.U. n. 122 del 27 maggio 1995, S.O. n. 60) e 
successive modifiche e integrazioni ; 

• D.P.R. n. 290 del 23 aprile 2001 "Regolamento di sempl ificazione dei proced imenti di autorizzazione 
alla produzio ne, alla immissione in commercio e alla vendita di prodott i fitosani tar i e relat ivi 
coadiuvanti" (G.U. n. 165 del 18/07/2001 s.o. n. 190 L) e ss.mm.ii.); 

• Regolamento (CE) 396/2005 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 
concernente i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodo tt i alimentari e mangimi di 
origine vegetale e animale e che modifica la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; (G.U. L 70 del 
16/03/2005) 

• Decreto legislat ivo 14 agosto 2012, n. 150 "Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istituisce un 
quadro per l'azione comuni tar ia ai fini dell'utilizzo sostenibile dei pesticidi" (G u n. 202 del 
30/08/2012 s.o. n. 177); 

• Decreto Min ister iale del 22 gennaio 2014 "Adozione del Piano di azione nazionale per l'uso 
sostenibile dei prodotti fitosanitari, ai sensi dell'articolo 6 del decreto leg islativo 14 agosto 2012, n. 
150 recante: <<Attuazione della dirett iva 2009/128/CE che istituisce un quadro per l'azione 
comunitaria ai fin i dell'uti lizzo sostenibile dei pesticidi» . (G.U. n. 35 del 12/02/2014). 

Ambito di applicazione 
Tutti i beneficia ri di cui all'a rt . 1, comma 2 del DM 17 gennaio 2019 n. 497. 
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epimento regionale 

DGR 12 dicembre 2017, n. 2194 "Piano Regionale integrato in materia di Sicurezza Alimentare, 
Mangimi, Sanità e Benessere Animale anni 2017-2018". 

DGR 07 marzo 2019 n. 387 "Recepimento Intesa Rep. atti n. 155/CSR del 6 sette mbre 2018. 
Proroga per l'anno 2019, modifica e integrazione del Piano Regionale dei Controlli Ufficiali in 
materia di Sicurezza Alimentare, Mangimi, Sanità e Benessere Animale di cui alla DGR 2194/17" . 
DGR n. 627 del 30/03/2015, "Piano di Azione Nazionale (PAN)-D.M. 22/01/2014 : Disciplina per il 
rilascio ed il rinnovo dei certificat i di abilitazione alla vendita, all'acquisto ed uti lizzo di prodott i 
fitosanitari e per la consulenza sull'impiego . Criteri , indicazioni operative e modulistica"; 
DGR n. 1301 del 10/08/2016 " Modifica delle disposizioni e procedu re per rilascio e rinnovo 
dell'abilitazione per utilizzatori professionali di prodotti fitosanitari, di cui ai punti 5.1 e 5.1.1 del 
paragrafo 5 dell'allegato A della DGR n. 267 del 30/03/2015"; 

Descrizione degli impegni 

Per le aziende i cui titolari siano acquirent i od ut ilizzatori di prodotti fi tosanitar i, valgono gli impegni previsti 
dal Decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150 e del Decreto MIPAF 22 gennaio 2014, "Adozione del Piano di 

Azione Nazionale per l'usa sostenibile di prodotti fitosanitari, ai sensi dell'art. 6 del D.lgs 14 agosto 2012, n. 
150 recante "Attuazione della direttivo 20097128/CE che istituisce un quadra per l'azione comunitaria ai fini 
defl'utilizzo sostenibile dei pesticidi ". 

Le aziende devono rispett are i seguent i impegni: 

• possesso del certificato di abilitazione all'acquisto e all'utilizzo dei prodotti fitosa nitar i 
(patent ino) in corso di validità da parte dei soggetti che acquistano e/o utilizzano tutti i 
prodo tt i fitosanitari ad uso professionale a prescindere dalla loro classificazione ed 
et ichetta tura di pericolo (articolo 9 del Decreto legislativo n. 150/2012) . Ai sensi dì quanto 
previsto al punto Al.1 comma 7 del D.M. 22 gennaio 2014, i paten tini rilasciati e rinnovati, 
prima dell'entrata in vigore del sistema di formazione obb ligatoria e certificata per 
utilizzatori pro fessionali, distributor i e consulenti, attraverso modalità precedentemen te in 
vigore ai sensi del D.P.R. n. 290/2001 e successive modificaz ion i, sono ritenuti val idi fi no 
alla loro scadenza". 

• disponibilità, conformità e aggiornamento del registro dei trattamenti (quaderno di 
campagna) e delle fattu re di acquisto di tutti i prodotti fitosanitari ad uso profess ionale 
relative agli ultimi tre anni; 

• il registro dei trattamenti va conservato alme no per i tre anni successivi a quello a cui si 
rifer iscono gli interventi annotati; 

• rispetto delle modalità d'uso previste nell'et ichett a del prodotto impiegato ; 

• presenza ed uso dei disposit ivi di protezione individuale previsti; 

• presenza in azienda di un sito per il corretto immagazzinamento dei prodotti fitosani tari ed 
evitare la dispersione nell'ambiente in conform ità con quanto previsto al punto Vl.1 
dell 'allegato VI del Decreto Ministeriale del 22 gennaio 2014 di adozione del Piano d'Azione 
Nazionale per l'uso sostenibi le dei prodotti fitosanitari (PAN). 

Nel caso di ricorso a contoterzista, mantenere la scheda t rattamento contoterzìs ti (allegato 4 circolare 

ministeriale 30 otto bre 2002 n. 32469)ovvero annotazione da parte del contoterzista sul regist ro dei 

trattamenti aziendale del/degli interve nto/i da lui effettuati. In questo caso, oltre a riportare id 

ogni trattamento effettuato dal conto terzista deve essere da lui controfirmato. 
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caso in cui un soggetto non abilitato si avvale di un contoterzista, è prevista la possibilità di delegare 
tutte le operazioni dal ritiro del PF, presso il distributore, all' ut ilizzo dello stesso_ Resta in capo al soggetto 
delegante (agricoltore) la fatturaz ione e il relativo pagamento. Stessa cosa se abilitato uno dei famig liari, 
coadiuvant i o dipendenti . 

Di seguito sono riportati i dati che il succitato registro dei trattam enti deve contenere: 

elenco cronologico dei trattamenti eseguit i sulle diverse colture, oppure , in alternativa, una 
serie di moduli distinti , relativ i ciascuno ad una singola coltura agraria; 

prodotto fitosanitario ut ilizzato e quantità; 

superficie della coltura a cui si riferisce il singolo trattamento; 
avversità per la quale si è reso necessario il t rattamen to; 

registrazione dell 'insieme delle informazion i (date, tipi di prodotti utilizzati , quantità, fasi 
fenologiche delle colture, ecc.) ut ili alla verifica del rispetto delle prescrizioni stabilite 
nell'etichetta . 

Il regist ro deve essere aggiornato con i trattamenti effettuat i con tutti i prodo tt i fitosanitari utilizzati in 

azienda entro il periodo della raccolta e comunque al più tardi entro trenta giorni dall'esecuzione del 

trattamento stesso 

Inoltre si sotto linea che: 

la presenza del registro dei trattamenti in azienda, aggiornato e conforme, è un impegno diretto 
solo per il CGO 4; pertanto, l'inosservanza di questo impegno, in quanto tale, viene considerata una 
non conformi tà al CGO 4; ciononostante , dato che la corretta tenuta del registro è necessaria per la 
verifica della corretta utilizzazione dei prodotti fitosanitari, l'assenza del registro o la sua non 
conformità ha conseguenze anche per il presente cr iterio; 
la presenza in azienda di un sito per il corretto immagazzinamento dei prodott i fitosanitari è un 
impegno previsto: 

dal presente criterio per quanto att iene alla verifica delle quant ità di prodotti fitosan itari 
acquistati, utilizzati e immagazzinati; 
alla BCAA 3, per quanto riguarda la dispersione nell'ambiente di sostanze pericolose; 
al CGO 4, per quanto att iene al pericolo di contam inazione delle derrate prodotte . 

SETTORE 3 

Benessere degli animali 

I TEMA PRINCIPALE: Benessere degli animali 

CGO 11 - Direttiva 2008/119/CE del Consiglio, del 18 dicembre 2008, che stabilisce le norme minime per 

la protezione dei vitelli (GU L 10 del 15.1.2009, pag. 7) 

Articoli 3 e 4 
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Decreto Legislativo n. 126 del 7 luglio 2011 "Attuazione della direttiva 2008/119/CE che stab ilisce le norme 
minime per la protezione dei vite lli " (G.U. n. 180 del 4 agosto 2011). 

Ambito di applicazione 
Tutti i beneficiari di cui all'art. 1, comma 2 del DM 17 gennaio 2019 n. 497 con allevamenti bovini/bufalini. 

Recepimento regionale 

D.G.R. n. 1153 del 26/05/2015 "Protocollo d' intesa tra il Min istero delle Polit iche Agricole 
Alime ntari e Forestali, Ministero della Salute, Regioni e Province autonome e Agenzia per le 
erogazioni in Agricoltur a (AGEA} per favorire le procedure di trasmissione al MiPAAf e all' AGEA 
degli esiti dei controll i effettuati dai Servizi Veterina ri. Approvazione dello schema di conveniione 
operativa tra la Regione Puglia e AGEA. Anni 2015-2020 ." 
DGR 12 dicembre 2017, n. 2194 "Piano Regionale integrato in materia di Sicurezza Alimentare. 
Mangimi, Sanità e Benessere Animale anni 2017-2018" . 

DGR 07 marzo 2019 n. 387 "Recepimento Intesa Rep. atti n. 155/CSR del 6 settembre 2018. 
Proroga per l'anno 2019, modifica e integrazione del Piano Regionale dei Controll i Ufficiali in 
materia di Sicurezza Alimentare, Mangimi, Sanità e Benessere Animale di cui alla DGR 2194/17" . 

Descrizione degli impegni 

Le aziende devono rispettare gli adempimenti ed i divieti contenuti nel Decreto Legislativo n. 126 
del 7 luglio 2011. 

CGO 12 - Direttiva 2008/120/CEE del Consiglio, del 18 dicembre 2008, che stabilisce le norme minime per 

la protezione dei suini (GU L 47 del 18.2.2009, pag. S) 

Articoli 3 e 4 

Recepimentc, 

Decreto Legislat ivo n. 122 del 7 luglio 20ll"A tt uazione della direttiva 2008/120/CE che stabilisce le norme 
minime per la protez ione dei suini" (Supplemento ordinario alla G.U. n. 178 del 2 agosto 2011)" . 

Ambito di applicazione 
Tutti i beneficiar i di cui all'arti colo 1, comma 2 del DM 17 gennaio 2019 n. 497 con allevam ent i suinico li. 

Recepimento regionale 

D.G.R. n. 11S3 del 26/05/2015 "Protocollo d' intesa tra il Minist ero delle Politiche Agricole 

Alimentari e Forestali. Ministero della Salute, Regioni e Province autonome e Agenzia per le 

erogazioni in Agricoltura {AGEA) per favorire le procedure di trasmissione al MiPAAf e all'AGEA 
degli esiti dei controlli effe ttuat i dai Servizi Veterinari. Approvazione dello schema di convenzione 
operativa tra la Regione Puglia e AGEA. Anni 2015-2020." 
DGR 12 dicembre 2017, n. 2194 "Piano Regionale integrato in materia di Sicurezza Alimentare, 
Mangim i, Sanità e Benessere Animale anni 2017-2018" . 
DGR 07 marzo 2019 n. 387 "Recepimento Intesa Rep. att i n. 155/CSR del 6 settembre 2018. 
Proroga per l'anno 2019, modifica e integrazione del Piano Regionale dei Controlli Ufficiali · 

materia di Sicurezza Alimentare , Mangim i, Sanità e Benessere Animale di cui alla DGR 2 · 4 
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izione degli impegn i 

Le aziende devono rispettare gli adempimenti ed i divieti contenuti nel Decreto Legislativo n. 122 
del 7 luglio 2011 e ss.mm.ii.. 

CGO 13 - Direttiva 98/58/CE del Consiglio, del 20 luglio 1998, riguardante la protezione degli animali 

negli allevamenti (GU L 221 del 8.8.1998, pag. 23) 

Articolo 4 

Recepimento 

Decreto Legislativo n. 146 del 26 marzo 2001"Attuazione della dirett iva 98/58/CE relativa alla protezione 
degli animali negli allevamenti" (G.U. n. 95 del 24 aprile 2001), mod ificato dalla Legge 27dicembre 2004, n. 
306 (G U. n. 302 del 27dicembre 2004); 
Circolare del Ministe ro della salute n. 10 del 5 novembre 2001 "Chiarimenti in materia di protezione degli 
animali negli allevament i e definizione delle modalità per la trasm issione dei dati relativi all'attivi tà di 
contro llo" (G.U. n. 277 del 28 novembre 2001). 

Recepimento regionale 

D.G.R. n. 1153 del 26/05/2015 "Protocollo d' intesa tra il Ministero delle Politiche Agricole 
Alimentari e Forestali, M inistero della Salute, Regioni e Province autonome e Agenzia per le 
erogazioni in Agricoltura (AGEA) per favorire le procedure di trasm issione al MiPAAf e all' AGEA 
degli esiti dei contro lli effe ttuat i dai Servizi Veterina ri. Approvazione del lo schema di convenzione 
operativa tra la Regione Puglia e AGEA. Anni 2015-2020." 
DGR 12 dicembre 2017, n. 2194 "Piano Regionale integrato in mater ia di Sicurezza Alimentare, 
Mangimi, Sanità e Benessere Animale anni 2017-2018". 
DGR 07 marzo 2019 n. 387 "Recepimento Intesa Rep. atti n_ 155/CSR del 6 settembre 2018. 
Proroga per l'anno 2019, modifica e integrazione del Piano Regionale dei Controlli Uffic iali in 
materia di Sicurezza Aliment are, Mangimi , Sanità e Benessere Animale di cui alla DGR 2194/17". 

Ambito di applicazione 
Tutti i benefic iari di cui all'articolo 1, comma 2 con allevamenti zootecnici, fatta eccezione degli allevament i 
di animali elencati nel comma 3 dell' articolo 1 del decreto legislativo n. 146/2001. 

Descrizione degli impegni 

Le aziende devono rispett are gli adempiment i ed i diviet i conte nut i nel Decreto Legislativo n. 146, del 26 
marzo 2001 e ss.mm.ii. . 
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2 

INTERVENTI/ATTIVITA' CHE NON DETERMINANO INCIDENZE SIGNIFICATIVE SUGLI 
HABITAT E SULLE SPECIE E CHE ESPLICANO FAVOREVOLMENTE LA 

VALUTAZIONE D'INCIDENZA 

CGO 2 - Direttiva 2009/147/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 novembre 2009, 
concernente la conservazione degli uccelli selvatici (GU L 20 del 26.1.2010, pag. 7). Articolo 3 
paragrafo 1, articolo 3 paragrafo 2, lettera b), articolo 4 paragrafi 1, 2 e 4 

CGO 3 - Direttiva 92/43/CEE del Consiglio, del 21 maggio 1992, relativa alla conservazione degli 
habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche (GU L 206 del 22.7.1992, pag. 
7) Articolo 6, paragrafi 1 e 2 
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ESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

L'art.6 del DPR 120/2003 dispone che "I proponenti di intervent i non direttamente connessi e 
necessari al mantenimento in uno stato di conservazione soddisfacente delle specie e degli habitat 
presenti nel sito, ma che possono avere incidenze significative sul sito stesso" singolarmente o 
congiuntamente ad altri interventi, presentano , ai fini della valutazione di incidenza, uno studio 
volto ad individuare e valutare, (. .. ), i principali effe tti che detti interventi possono avere sul 
proposto sito di importanza comunit aria, sul sito di importanza comunitaria o sulla zona speciale di 
conservazione, tenuto conto degli obiettivi di conservazione dei medesimi"; 
La L.R. n. 17 del 14 giugno 2007 reca le disposizioni in campo ambientale, anche in relazione al 
decentramento delle funzioni amministrative in materia ambienta le; 
La DGR n. 304 del 14 marzo 2006 recante "Atto di indirizzo e coordinamento per l'espletamento 
della procedura di valutazione di incidenza ai sensi dell'art . 6 della direttiva 92/43/CEE e dell'art . 5 
del D.P.R. n. 357/1997 cosl come modificato ed integrato dall'art . 6 del O.P.R. n. 120/20 03" . 

Fermo restando quanto espresso dalle succitate normat ive, per le attività e per gli interven t i, di 
seguito riportati, si ritiene favorevolmente espletata la procedura di Valutazione di Incidenza in 
quanto non determinano incidenze significative sugli habitat e sulle specie: 

- pratiche di allevamenti bradi e semi-bradi nel rispetto della relativa normativa nazionale e 
regionale; 

- ordinarie pratiche colturali relat ive a colture arboree e orticole, vigneti, seminativi , e altre 
colture agricole già esistenti e interventi di potatura straordinaria effettuati per final ità di 
prevenzione fi tosanitaria ; 

- interventi di ripristino di muretti a secco che rispettano le norme tecniche riportate 
nell'al legato A della DGR 1554/2010. 

Con riferimento agli interventi sui manufatt i edilizi esistenti funziona li all'attività agricola si rit iene 
che non determinano incidenze significative per habitat e specie e pertanto si considera 
l'espletamento favorevo le della procedura di Valutazione di Incidenza per gli interventi di 
manutenzione ord inaria e straordinaria, come definite all'artico lo 3 del DPR 380/2001 (Testo 
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia). 

Le indicazioni sopra riportate sono applicate, esclusivamente, ai fini degli interventi previsti dalla 
"domanda unica di pagamento", ai sensi del Reg (CE) n. 1306/2013 e s.m.i. 
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SUSCETTIBILI Al FENOMENI 

DI SMOTTAMENTO E SOLIFLUSSO 

.:io 

ALLEGATO 3 
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carte di seguito riportate individuano le aree del territorio regionale pugliese suscettibili ai 
fenomen i di smottamento e soliflusso. 

Dette aree sono state individuate sulla base delle caratteristic he geologiche, morfologiche e 
pedologiche del territor io regionale e cartografate a livello di foglio di mappa. 

Sono state uti lizzate : 

la carta geologica con scala 1:100.000 del Servizio Geologico Nazionale per la 
individuazione delle aree con substrati argillosi, limosi e sabbiosi incoerenti 

- la carta delle pendenze realizzata sulle curve di l ivello IGM per la individuazione delle aree 
con pendenze superiori al 10%. 

Dalla sovrapposizione delle due carte sono state individuate le aree in cui si ver ificano 
contestualmente le condizioni di pendenza superiore al 10% e presenza di uno substrato geologico 
incoerente . Sulle aree così individua te sono stati eseguiti sopralluoghi tecnici di verifica. 

Le aree individua te quali soggette a fenomeni di soliflusso sono state confrontate con le isoipse 
della piovosità (Progetto regionale ACLA 2), Dal confronto si è evidenziato che in queste aree, oltre 
alle condizioni geomorfolo gie, si verificano precipitazioni superiori alla media regionale. 

Le aree individua te sono state cartografate a livello di foglio di mappa, mediando le situazioni di 
confine e di omogeneità . Questo si rende necessario per consentire una faci le e veloce 
localizzazione e individuazione dell'azienda conduttrice. 

Sono stati, pertanto , individuati gli agri e i relativi fogli di mappa delle aree interessate, riportati 
nella seguente tabellla. 
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_ISTAT AGRO N._FOGLIO PERIMETRO - ETTARI_FG 

16071001 ACCADIA 32 4381 ,22 35 ,67 
16071001 ACCADIA 33 3414 ,27 48 ,30 
16071001 ACCADIA 21 4733 ,84 92 ,69 
16071001 ACCADIA 31 2036 ,89 20 ,69 
16071001 ACCADIA 27 5903 ,49 118,39 
16071001 ACCADIA 15 4746 ,05 126,21 
16071001 ACCADIA 9 9615 ,92 308 ,69 
16071001 ACCADIA 14 4121 ,86 82 ,58 
16071001 ACCADIA 10 5236 ,20 117,31 
1607 1001 ACCADIA 5 5021,79 130,23 
1607100 1 ACCADIA 6 5709 ,36 135, 17 
1607100 1 ACCADIA 3 4312 ,24 86 ,92 
16071001 ACCADIA 4 5965 ,33 176,98 
16071001 ACCADIA 1 4721 ,67 99,78 
16071001 ACCADIA 2 5380 ,67 116,33 
16071001 ACCADIA 28 5650 ,87 105,69 
16071001 ACCADIA 29 2114 ,30 25 ,67 
16071001 ACCADIA 30 2527 ,38 28 ,24 
16071001 ACCADIA 25 2609 ,57 29 ,05 
16071001 ACCADIA 22 5934 , 12 114,45 
16071001 ACCADIA 24 2773 ,92 39 ,40 
16071001 ACCADIA 26 2671 ,24 40 ,62 
16071001 ACCADIA 20 1841,37 15,37 
16071001 ACCADIA 23 2579 ,97 29 ,86 
16071001 ACCADIA 17 4 170,55 99 ,18 
16071001 ACCADIA 16 4865 ,54 113,62 
1607 1001 ACCADIA 19 5967 ,58 121,04 
1607 1001 ACCADIA 18 4088 ,61 83 ,79 
16071001 ACCADIA 13 5235 ,64 153,82 
16071001 ACCADIA 8 5529 ,54 135,26 
1607100 1 ACCADIA 11 6231 ,95 62 ,79 
1607100 1 ACCADIA 12 4985 ,85 71 ,64 
1607100 1 ACCADIA 7 5479 ,50 122,63 
16071002 ALBERONA 32 8224 ,49 366 ,04 
16071002 ALBERONA 33 5120,76 128,57 
16071002 ALBERONA 34 4862 ,94 121,56 
16071002 ALBERONA 38 3395 ,81 57, 18 
16071002 ALBERONA 37 4099 ,50 77,86 
16071002 ALBERONA 31 5265 ,70 128,97 
16071002 ALBERONA 27 9084,47 447 .88 
16071002 ALBERONA 26 4595 ,66 93 ,34 
16071002 ALBERONA 22 6233 ,25 142,01 
16071002 ALBERONA 9 7113 ,88 169.86 
16071002 ALBERONA 13 4707,76 76.41 
16071002 ALBERONA 7 4923 , 11 110,30 
16071002 ALBERONA 8 5101 ,91 127,44 
16071002 ALBERONA 6 9133 ,38 211 ,01 
16071002 ALBERONA 3 8367 ,54 228 ,84 
16071002 ALBERONA 2 5402 ,76 112,02 
16071002 ALBERONA 4 7934 ,45 204, 11 
1607 1002 ALBERONA 1 10188,47 464 ,61 
1607 1002 ALBERONA 36 5151,54 113, 13 
16071002 ALBERONA 35 5852 ,60 146, 15 
1607 1002 ALBERONA 28 3769 ,74 75,87 
16071002 ALBERONA 30 5487 ,83 115,93 
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AGRO N._FOGLIO PERIMETRO_ ETTARI_FG 
16071002 ALBERONA 29 4552 ,42 103, 15 
16071002 ALBERONA 24 3842,04 65,98 
16071002 ALBERONA 23 5336,43 123,61 
16071002 ALBERONA 18 4083 ,68 75,63 
16071002 ALBERONA 25 4596 ,01 102, 15 
16071002 ALBERONA 14 3804 ,65 84,61 
16071002 ALBERONA 15 4751 ,78 125,68 
16071002 ALBERO NA 17 4733 ,08 96.75 
16071002 ALBERO NA 39 1351,92 7,91 
16071002 ALBERONA 20 2066 ,65 14,54 
16071002 ALBERO NA 19 2082 ,15 25,07 
16071002 ALBERO NA 16 5010,46 116,92 
16071002 ALBERO NA 12 4544,48 60,60 
16071002 ALBERO NA 11 1761,03 15,99 
16071002 ALBERO NA 5 4981 ,54 108, 1 O 
16071002 ALBERO NA 21 5717 ,73 106,53 
16071003 ANZA NO DI PUGLIA 17 4850 ,52 99,58 
16071003 ANZA NO DI PUGLIA 16 4582 ,44 101,51 
16071003 ANZA NO DI PUGLIA 9 5007 ,54 87,72 
16071003 ANZA NO DI PUGLIA 12 3283 , 15 53,30 
16071003 ANZA NO DI PUGLIA 6 3460 ,31 43,55 
16071003 ANZA NO DI PUGLIA 7 4436,41 81.44 
16071003 ANZA NO DI PUGLIA 2 5091,03 132,52 
16071003 ANZA NO DI PUGLIA 4 5417 ,39 126,05 
16071003 ANZA NO DI PUGLIA 1 3997 ,30 62,07 
16071003 ANZA NO DI PUGLIA 10 4918 ,24 93,56 
16071003 ANZA NO DI PUGLIA 15 4058 ,26 65,44 
16071003 ANZA NO DI PUGLIA 14 1353,03 11,51 
16071003 ANZA NO DI PUGLIA 8 3250 ,45 50,20 
16071003 ANZA NO DI PUGLIA 13 3486 ,79 31,68 
16071003 ANZA NO DI PUGLIA 11 1889,75 19,88 
16071003 ANZA NO DI PUGLIA 5 2989 ,58 35,77 
16071003 ANZA NO DI PUGLIA 3 2712 ,03 31,35 
16071005 ASCOLI SATR IANO 21 8142 ,97 387,32 
16071006 BICCARI 49 9706 ,89 421 ,82 
16071006 BICCARI 54 5433 ,34 117,83 
16071006 BICCARI 53 4197 ,45 81.43 
16071006 BICCARI 55 5303 ,24 131,80 
16071006 BICCARI 50 7394 , 17 139,41 
16071006 BICCA RI 56 4950 ,72 99,70 
16071006 BICCA RI 40 7443,44 257,41 
16071006 BIGCARI 28 4837 ,73 108,76 
16071006 BICCARI 48 3928 ,04 64 ,15 
16071006 BICCA RI 39 4044 ,78 79,79 
16071006 BICCARI 38 8452 ,21 383 ,75 
16071006 BICCARI 27 4547,04 92,77 
16071006 BICCARI 26 5595.46 135.45 
16071006 BICCARI 25 4773 ,58 105,51 
16071006 BICCARI 19 11308,38 550 ,34 
16071006 BICCAR I 15 8052 ,77 222 ,72 
16071006 BICCA RI 18 6826 ,83 195,64 
16071006 BICCA RI 9 7602,60 306,07 
16071006 BICCA RI 14 10108 ,65 497 ,00 
16071006 BICCA RI 1 7666,86 392,51 u • 
16071006 BICCA RI 8 9228.73 

'"·°' I~ 
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AGRO N._FOGUO PERIMETRO - ETTARI_FG 
16071006 BICCARI 2 9447.82 357,94 
16071006 BICCARI 3 7806,07 268.72 
16071006 BICCARI 6 6714.42 139,67 
16071006 BICCARI 51 4903,45 114,05 
16071006 BICCARI 43 5187,93 122,97 
16071006 BICCARI 46 5623,55 109,59 
16071006 BICCARI 42 3951.46 67,21 
16071006 BICCARI 52 5598,22 113,60 
16071006 BICCARI 47 3564 ,34 54,73 
16071006 BICCARI 44 4544 , 15 68,59 
16071006 BICCARI 45 4492 , 19 107,99 
16071006 BICCARI 30 5045,87 133,66 
16071006 BICCARI 34 441 1, 19 71,97 
16071006 BICCARI 35 4023 ,65 67,86 
16071006 BICCARI 29 4724 ,05 114,45 
16071006 BICCARI 33 1480,65 10,34 
16071006 BICCARI 37 4106,95 89,71 
16071006 BICCARI 36 3302,69 74,44 
16071006 BICCARI 41 3440 ,77 58,90 
16071006 BICCARI 23 5627,83 124,61 
16071006 BICCARI 32 3838,67 65,53 
16071006 BICCARI 22 6126 ,76 165,63 
16071006 BICCARI 24 3327,32 73,28 
16071006 BICCARI 20 4475 ,02 58, 13 
16071006 BICCARI 21 4760 ,28 93,30 
16071006 BICCARI 17 9771,65 425,66 
16071006 BICCARI 16 9728,30 333,24 
16071006 BICCARI 12 9016,04 414,47 
16071006 BICCARI 11 9006,65 339,53 
16071006 BICCARI 10 8125,63 300,40 
16071006 BICCARI 13 8260,61 339,24 
16071006 BICCARI 4 6836 ,41 233,81 
16071006 BICCARI 31 3976,01 78,34 
16071007 BOVINO 55 4506 ,77 85,37 
16071007 BOVINO 51 8701,17 356, 16 
16071007 BOVINO 54 5646,55 145,78 
16071007 BOVINO 52 8832,67 263,97 
16071007 BOVINO 47 4093,75 88,01 
16071007 BOVINO 39 8377,70 273,89 
16071007 BOVINO 31 6735 ,87 200,49 
16071007 BOVINO 40 5170,08 112,57 
16071007 BOVINO 22 4533 ,04 97,01 
16071007 BOVINO 21 4561 ,78 80,84 
16071007 BOVINO 23 5616,20 103, 17 
16071007 BOVINO 30 7156,44 221,55 
16071007 BOVINO 6 4658,44 121,20 
16071007 BOVINO 12 8524.90 352,30 
16071007 BOVINO 1 10739,37 564,81 
16071007 BOVINO 53 4167,20 65,66 
16071007 BOVINO 49 4862 ,05 105,53 
16071007 BOVINO 50 4043 ,62 76,15 
16071007 BOVINO 48 6904 ,19 192,39 
16071007 BOVINO 46 3820,00 87,79 
16071007 BOVINO 44 4500 ,86 
16071007 BOVINO 43 4246,64 
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1007 BOVINO 45 5285,62 107,20 
COD_ISTAT AGRO N._FOGLIO PERIMETRO - ETTARI_FG 
16071007 BOVINO 42 3995 ,38 50,90 
16071007 BOVINO 41 4329 ,49 68,19 
16071007 BOVINO 38 4717,56 115,31 
16071007 BOVINO 35 3049,23 60,38 
16071007 BOVINO 32 4246 ,68 96,71 
16071007 BOVINO 34 2295, 13 29,70 
16071007 BOVINO 33 3339,93 51,87 
16071007 BOVINO 36 4042 ,03 68,98 
16071007 BOVINO 37 4008 ,66 63 ,94 
16071007 BOVINO 24 5189,84 106,20 
16071007 BOVINO 25 4924 ,53 146,80 
16071007 BOVINO 27 3823,83 85,35 
16071007 BOVINO 29 3962,95 52,07 
16071007 BOVINO 28 4867,62 123,52 
16071007 BOVINO 20 2456,08 29,70 
16071007 BOVINO 15 7978,84 257,01 
16071007 BOVINO 26 4074 ,85 95,19 
16071007 BOVINO 19 3845,37 60,32 
16071007 BOVINO 18 3018,39 41,76 
16071007 BOVINO 16 4332.44 91,52 
16071007 BOVINO 17 3999,56 75,04 
16071007 BOVINO 5 5165,26 88,58 
16071007 BOVINO 8 8748 ,23 260,92 
16071007 BOVINO 7 8720 ,35 328,69 
16071009 CANDELA 34 4027.47 85,89 
16071009 CANDELA 33 4240 , 13 102,64 
16071009 CANDELA 35 3855,50 101,09 
16071009 CANDELA 29 7499,93 252, 16 
16071009 CANDELA 24 4971 ,61 88,64 
16071009 CANDELA 21 4499,97 98,52 
16071009 CANDELA 15 4014 ,64 46,00 
16071009 CANDELA 12 4344 ,51 66,49 
16071009 CANDELA 7 3981, 12 87,35 
16071009 CANDELA 31 5069,85 117,56 
16071009 CANDE LA 30 5072,86 136, 71 
16071009 CANDELA 26 4475 ,88 108,45 
16071009 CANDELA 25 4390 ,20 106,72 
16071009 CANDELA 27 4830 ,09 86,05 
16071009 CANDELA 23 3930,39 84,78 
16071009 CANDELA 46 2066,33 17,84 
16071009 CANDELA 20 4665 ,12 100,65 
16071009 CANDELA 13 3585,89 76,21 
16071009 CANDELA 9 6143 ,68 144,06 
16071009 CANDELA 8 3725,39 86,09 
16071009 CANDELA 17 4539 ,72 66,16 
16071009 CANDELA 14 5195,09 97,85 
16071009 CANDELA 19 5840,81 116,65 
16071009 CANDELA 16 3925,82 73,38 
16071009 CANDELA 28 4105 ,53 83,16 
16071009 CANDELA 22 3805,03 74,56 
16071009 CANDELA 32 3778,31 72,91 
16072013 CANOSA DI PUGLIA 87 8082 ,79 333,85 
16071011 CARLANTI NO 21 5211,43 152,63 
16071011 CARLANTINO 26 4444 ,12 71,54 
16071011 CARLANTINO 22 5200,31 109, 16 

45 
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CAR LANTINO 23 5361 ,61 124 ,09 
COD_ISTAT AGRO N._FOG LIO PERIMETRO - ETTARI_FG 
1607101 1 CARLA NTINO 20 5528 ,36 139,97 
1607 101 1 CARLANTINO 25 4659 ,38 61 ,82 
1607101 1 CARLA NTINO 18 4143 ,88 72 , 16 
16071011 CARLA NTINO 16 5492 ,38 100,87 
1607101 1 CARLA NTINO 10 5198,83 107,87 
1607101 1 CARLA NTINO 15 5135, 15 112,31 
16071011 CARLANTINO 4 7544,30 322 ,86 
1607101 1 CARLA NTINO 8 5329 ,87 126, 12 
16071011 CARLANTINO 3 8888 ,82 302 ,59 
16071011 CA RLANTI NO 2 6463 ,73 206 ,52 
16071011 CARLANTI NO 1 7605 ,94 252.43 
16071011 CAR LANTINO 7 5978 ,75 101,28 
16071011 CAR LANTI NO 24 5723,59 131,08 
1607 1011 CAR LANTINO 27 1460 ,4 1 10,59 
16071011 CARLANT INO 19 5254 ,36 106,59 
16071011 CARLANTINO 11 5350 ,26 93,05 
1607101 1 CAR LANTINO 13 6059 ,28 117 ,59 
16071011 CARLANT INO 12 5536 ,38 145,91 
16071011 CARLANTINO 9 6362 ,72 98 , 15 
1607101 1 CARLANTINO 17 4855 ,37 90 ,77 
160710 11 CARLA NTI NO 6 4649 ,15 99 ,82 
16071011 CARLANTI NO 14 5201 ,52 113,45 
16071011 CARLANTINO 5 4855 ,96 75,89 
16071013 CASAL NUOVO MONTEROTARO 29 4718,80 106,43 
160710 13 CASAL NUOVO MONTEROTARO 25 4941.44 101, 73 
160710 13 CASAL NUOVO MONTERO TARO 21 4 172.73 106,52 
16071013 CASAL NUOVO MONTEROTARO 13 4040 ,60 85 ,72 
16071013 CASAL NUOVO MONTEROTARO 14 10447,29 402 ,55 
160710 13 CASAL NUOVO MONTEROTARO 8 9705 ,04 319,42 
160710 13 CASA LNUOVO MONTEROTARO 12 5128,52 100,26 
16071013 CASAL NUOVO MONTEROTARO 7 8558 ,32 278,70 
16071013 CASAL NUOVO MONTERO TARO 4 10335 ,23 368,53 
16071013 CASA LNUOVO MONTEROTARO 3 4359 ,47 102,77 
16071013 CASA LNUOVO MONTEROTARO 30 4164 ,13 52,53 
1607 1013 CASA LNUOVO MONTEROTARO 1 4509 ,01 111,11 
1607 1013 CASA LNUOVO MONTEROTARO 26 5238 ,81 111,59 
16071013 CASA LNUOVO MONTEROTARO 27 4260 ,10 64 ,44 
16071013 CASALNUOVO MONTERO TARO 24 40 16,46 96 ,16 
1607 1013 CASA LNUOVO MONTEROTARO 22 7078 ,12 217,20 
16071013 CASA LNUOVO MONTE ROTARO 16 9266 ,85 371, 19 
16071013 CASA LNUOVO MONTEROTARO 23 3797 ,80 54,90 
1607 1013 CASALNUOVO MONTEROTARO 20 6527 ,29 122,87 
1607 1013 CASALNUOVO MONTEROTARO 15 4103,59 67,57 
1607 1013 CASALNUOVO MONTEROTARO 18 5355 ,81 95,4 1 
16071013 CASALNUOVO MONTERO TARO 17 461 7,24 95 ,24 
1607 1013 CASALNUOVO MONTEROTARO 19 4512,63 74 ,01 
16071013 CASALNUOVO MONTEROTARO 11 4445 ,84 56,81 
160710 13 CASALNUOVO MONTEROTARO 10 8913 ,01 318,66 
160710 13 CASALNUOVO MONTEROTARO 9 8185.4 7 314,09 
16071013 CASALNUOVO MONTEROTARO 6 5352 ,22 124,02 
160710 13 CASALNUOVO MONTERO TARO 5 8 103,20 268 ,82 
16071013 CASALNUOVO MONTER OTARO 2 5396 ,86 123,42 
16071013 CASALNUOVO MONTEROTARO 28 3822,64 57,48 
160710 14 CASALVECCH IO DI PUGLIA 31 4533,32 52, 15 
160710 14 CASALVECCH IO DI PUGLIA 33 3626 ,08 64 ,97 

4G 
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14 CASALVECCHIO DI PUGLIA 30 3957 ,52 54,46 
COD_ISTAT AGRO N._FOGLIO PERIMETRO - ETTARI_FG 
16071014 CASALVECCHIO DI PUGLIA 26 4478 ,23 85,63 
16071014 CASAL VECCHIO DI PUGLIA 23 4993 ,59 95,97 
16071014 CASA LVECCHIO DI PUGLIA 21 5625,81 117,63 
16071014 CASALVECCHIO DI PUGLIA 16 4234 ,37 79,69 
16071014 CASALVECCHIO DI PUGLIA 11 2742,52 31,51 
16071014 CASA L VECCHIO DI PUGLIA 5 4789 ,44 75,04 
16071014 CASAL VECCHIO DI PUGLIA 3 4429 ,75 101,89 
16071014 CASALVECCHIO DI PUGLIA 2 11077,79 324,55 
16071014 CASALVECCHIO DI PUGLIA 29 4004 ,33 62,85 
16071014 CASALVECCH IO DI PUGLIA 24 4662 ,74 99,17 
16071014 CASALVECCHIO DI PUGLIA 25 5638,35 90,68 
16071014 CASALVECC HIO DI PUGLIA 20 4237 ,95 86,75 
16071014 CASALVECC HIO DI PUGLIA 19 4783.43 107,76 
16071014 CASALVECCH IO DI PUGLIA 14 3853,95 66,43 
16071014 CASALVECCH IO DI PUGLIA 13 3696,29 59,42 
16071014 CASALVECCH IO DI PUGLIA 6 4508 ,77 97,08 
16071014 CASALVECCH IO DI PUGLIA 12 3965.60 85,35 
16071014 CASALVECCHIO DI PUGLIA 7 4623 ,02 97,59 
16071014 CASALVECCHIO DI PUGLIA 4 4815 ,71 130,00 
16071014 CASALVECCHIO DI PUGLIA 3 8107,70 282, 14 
16071014 CASALVECCHIO DI PUGLIA 27 6158 ,53 85,06 
16071014 CASALVECCHIO DI PUGLIA 32 4778 .92 108,40 
16071014 CASAL VECCHIO DI PUGLIA 28 2905 ,94 42,70 
16071016 CASTELLUCCIO VALMAGG IORE 22 9858 ,64 321,95 
16071016 CASTELLUCCIO VALMAGG IORE 21 4699 ,67 80,05 
16071016 CASTELLUCCIO VALMAGG IORE 17 5519,18 98,69 
16071016 CASTEILLUCCIO VAILMAGGIORE 16 4914 ,31 95,91 
16071016 CASTEILLUCCIO VALMAGG IORE 19 4380,60 110,64 
16071016 CASTELLUCC IO VALMAGG IORE 5 4345 ,90 84,77 
16071016 CASTELLUCCIO VALMAGG IORE 12 4332 ,58 105,38 
16071016 CASTELLUCC IO VALMAGG IORE 11 4303,24 60,08 
16071016 CASTELLUCC IO VALMAGG IORE 4 5221,38 104,08 
16071016 CASTELLUCC I O VALMAGG IORE 3 5401 ,84 129,20 
16071016 CASTELLUCC IO VALMAGG IORE 1 8420 ,31 400,51 
16071016 CASTELLUCC IO VALMAGG IORE 2 8336 ,13 257,06 
16071016 CASTELLUCC IO VALMAGG IORE 20 4435,15 98,37 
16071016 CASTELLUCC IO VALMAGG IORE 18 4227,4 1 82,79 
16071016 CASTELLUCC IO VALMAGG IORE 13 5085, 11 100,25 
16071016 CASTELLUCC IO VALMAGG IORE 23 2540 ,62 23,75 
16071016 CASTELLUCC I O VALMAGG IORE 14 4041 ,50 72,49 
16071016 CASTELLUCC IO VALMAGG IORE 15 2620 ,37 29,90 
16071016 CASTELLUCC IO VALMAGG IORE 6 4171,00 74,96 
16071016 CASTELLUCC IO VALMAGG IORE 7 5192,37 66,23 
16071016 CASTELLUCC IO VALMAGG IORE 9 4651 ,57 102.43 
16071016 CASTELLUCC I O VALMAGG IORE 10 4405 , 16 71,38 
16071016 CASTELLUCC IO VALMAGG IORE 8 4803 ,92 104,28 
16071017 CASTELNUOVO DELLA DAUN IA 41 5258,33 108, 12 
16071017 CASTELNUOVO DELLA DAUN IA 40 5098,60 73, 13 
16071017 CASTELNUOVO DELLA DAUN IA 30 3573,06 27,36 
16071017 CASTELNUOVO DELLA OAUNIA 31 2955,63 44,37 
16071017 CASTELNUOVO DELLA DAUNIA 28 4729 ,13 73,07 
16071017 CASTELNUOVO DELLA DAUN IA 25 4416 ,79 81, 14 
16071017 CASTELNUOVO DELLA DAUN IA 18 5073,55 131,21 
16071017 CASTELNUOVO DELLA DAUN IA 17 4413 ,21 111,66 
16071017 CASTELNUOVO DELLA DAUN IA 15 3200,83 46 ,35 
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CASTELNUOVO DELLA DAUNIA 45 2744 , 16 32,63 
COD_ISTAT AGRO N._FOGLIO PERIMETRO - ETTAR I_FG 
16071017 CASTELNUOVO DELLA DAUNIA 43 4369 ,20 92,62 
16071017 CASTELNUOVO DELLA DAUNIA 42 4470 ,34 98,34 
16071017 CASTELNUOVO DELLA DAUNIA 44 4672,47 97,21 
16071017 CASTELNUOVO DELLA DAUNIA 36 4493 ,47 90,50 
16071017 CASTEL NUOVO DELLA DAUNIA 38 4110 ,22 93,70 
16071017 CASTELNUOVO DELLA DAUNIA 39 3422,35 63,94 
16071017 CASTELN UOVO DELLA DAUN IA 37 4588,40 88,39 
16071017 CASTELNUOVO DELLA DAUNIA 29 4729 ,26 121,08 
16071017 CASTEL NUOVO DELLA DAUNIA 33 3870,20 87,73 
16071017 CASTELNUOVO DELLA DAUNIA 34 4233 ,31 69 ,25 
16071017 CASTE LNUOVO DELLA DAUNIA 46 1784,92 13,97 
16071017 CASTELNUOVO DELLA DAUNIA 35 4523 ,94 70,05 
16071017 CASTELNUOVO DELLA DAUNIA 21 3556,23 85,93 
16071017 CASTELNUOVO DELLA DAUNIA 27 4497 ,08 99,67 
16071017 CASTELNUOVO DELLA DAUNIA 26 3912 ,77 56,99 
16071017 CASTELNUOVO DELLA DAUNIA 20 4379 , 10 80,26 
16071017 CASTELNUOVO DELLA DAUNIA 19 4547 ,99 81 , 12 
16071017 CASTELNUOVO DELLA DAUNIA 32 6422 ,96 56,25 
16071018 CELENZA VALFORTORE 29 9837 ,25 390,08 
16071018 CELENZA VALFORTORE 30 8323 ,68 322 ,62 
16071018 CELENZA VALFORTORE 25 9717 ,91 409 ,62 
16071018 CELENZA VALFORTORE 41 4150 ,30 101,52 
16071018 CELENZA VALFORTORE 42 8111 ,77 203 ,19 
16071018 CELENZA VALFORTORE 39 4307 , 19 67 ,60 
16071018 CELE NZA VALFORTORE 19 8454 ,80 339 ,37 
16071018 CELENZA VALFORTORE 18 3338,75 67,42 
16071018 CELENZA VALFORTORE 6 9687 ,31 383, 11 
160710 18 CELE NZA VALFORTORE 7 8304,38 356,40 
16071018 CELE NZA VALFORTORE 15 3834 ,50 82,44 
16071018 CELENZA VALFORTORE 13 3703,58 59,43 
16071018 CELENZA VALFORTORE 12 5044,26 115,92 
16071018 CELE NZA VALFORTORE 2 9942,73 182,58 
16071018 CELE NZA VALFORTORE 5 4329 , 15 106,41 
16071018 CELENZA VALFORTORE 10962,93 336 ,23 
16071018 CELENZA VALFORTORE 31 5677 ,90 106,22 
16071018 CELE NZA VALFORTORE 32 4099,63 86,88 
16071018 CELE NZA VALFORTORE 33 10634,56 327,63 
16071018 CELENZA VALFORTORE 40 3678,56 74, 10 
16071018 CELENZA VALFORTORE 26 4567,75 109, 10 
16071018 CELE NZA VALFORTORE 34 8904 ,34 328 ,04 
16071018 CELENZA VALFORTORE 38 8401 ,89 285 ,38 
16071018 CELENZA VALFORTORE 27 4896 ,34 67 ,09 
16071018 CELENZA VALFORTORE 28 4797,49 84,74 
16071018 CELENZA VALFORTORE 22 3581 , 10 76,65 
16071018 CELENZA VALFORTORE 17 4004 ,56 91,60 
16071018 CELENZA VALFORTORE 8 5566 ,09 102,23 
16071018 CELENZA VALFORTORE 9 5189,53 91,95 
16071018 CELENZA VALFORTORE 24 5523 ,34 142,25 
16071018 CELENZA VALFORTORE 37 9586 ,96 355 , 16 
16071018 CELENZA VALFORTORE 21 3365 ,58 50,00 
16071018 CELENZA VALFORTORE 36 5069 ,85 147,57 
16071018 CELENZA VALFORTORE 16 336 1,65 56,98 
16071018 CELENZA VALFORTORE 20 418 1,58 85, 11 
16071018 CELENZA VALFORTORE 35 3548 ,38 62 ,81 
16071018 CELENZA VALFORTORE 11 4376 ,58 77,77 
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CELENZA VALFORTORE 14 3168,49 53,28 
COD_ISTAT AGRO N._FOGLIO PERIMETRO - ETTAR I -FG 
16071018 CELENZA VALFORTORE 4 3837 ,99 49 .26 
16071018 CELENZA VALFORTORE 3 3057 ,37 54 ,80 
16071018 CE LENZA VALFORTORE 10 4837 ,54 105,49 
16071018 CELENZA VA LFORTORE 23 3105 ,03 20 ,59 
1607 1019 CELLE DI SAN VITO 17 9305.49 329.43 
16071019 CELLE DI SAN VITO 16 4512 ,56 90 ,34 
16071019 CELLE DI SAN VITO 13 4369 ,60 118,41 
16071019 CELLE DI SAN VITO 12 7719 ,25 208,74 
16071019 CELLE DI SAN VITO 10 3254 ,60 55,47 
16071019 CELLE DI SAN VITO 9 4931 ,43 92 ,38 
16071019 CEL LE DI SAN VITO 11 4044,71 82 ,84 
16071019 CELLE DI SAN VITO 4 4380 ,70 89 ,53 
16071019 CEL LE DI SAN VITO 7 6657 ,47 96 ,68 
16071019 CEL LE DI SAN VITO 5 4869 ,63 105,04 
16071019 CEL LE DI SAN V ITO 3 4597 ,00 85 ,60 
16071019 CELLE DI SAN V ITO 2 4825 ,47 91 , 12 
16071019 CEL LE DI SAN V ITO 4177 ,15 71 ,95 
16071019 CELLE DI SAN V ITO 15 5034 ,38 112,22 
16071019 CELLE DI SAN VITO 14 3925 ,59 74,34 
16071019 CELLE DI SAN VITO 8 4688 ,93 103,09 
16071019 CELLE DI SAN VITO 6 1126,53 4,32 
16071022 DELICETO 37 10459,50 392 ,20 
16071022 DELICETO 40 11191,03 462 ,32 
16071022 DELICETO 36 4976 ,30 93 ,57 
16071022 DELICETO 30 7255 ,69 260 ,77 
16071022 DELICETO 43 9156 ,90 417 ,43 
16071022 DELICETO 35 4900 ,66 121,67 
16071022 DELIC ETO 34 4153 ,88 52 ,07 
16071022 DELIC ETO 29 4083 ,39 87 ,55 
16071022 DELIC ETO 42 9088 ,68 314 ,24 
16071022 DELICETO 19 4700 ,32 75,77 
16071022 DELICETO 28 9110 ,72 389 ,60 
16071022 DELICETO 14 4477 ,18 110,72 
16071022 DELIC ETO 13 4882 ,08 100,86 
16071022 DELICETO 4 11547.42 539 ,51 
16071022 DELICETO 41 8652,31 374 ,97 
16071022 DELICETO 38 3822 , 12 57 ,65 
16071022 DELICETO 31 7768 ,39 218,67 
1607 1022 DELICETO 39 4848 ,78 106,07 
16071022 DELICETO 22 5015,78 100,94 
16071022 DEL ICETO 33 4545 ,67 96 ,42 
16071022 DELICETO 23 4998 ,51 87,41 
1607 1022 DELICETO 26 5039 ,60 99,78 
1607 1022 DELICETO 20 4060 ,67 97,50 
16071022 DELICETO 24 4870,49 65 , 11 
16071022 DELICETO 21 5866,89 78 ,27 
16071022 DELICETO 44 2132 ,57 21 ,08 
16071022 DELICETO 16 4034,78 90 ,08 
16071022 DELICETO 27 4756,51 115, 14 
16071022 DELICETO 15 3686 ,93 62,72 
16071022 DELICETO 17 4455 ,76 110,60 
16071022 DELICETO 25 6814 ,87 182,59 
16071022 DELICETO 18 5278 ,59 116,92 
16071022 DELICETO 11 6144 ,09 161,94 
16071022 DELIC ETO 12 9213 ,11 303 ,79 
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DELICETO 9 5061,26 78,80 
COD_ISTAT AGRO N. - FOGLIO PERIMETRO_ ETTARI_FG 
16071022 DELICETO 10 3698,77 74,16 
16071022 DELICETO 5 4967 ,12 98,62 
16071022 DELICETO 8 4753,30 117,72 
16071023 FAETO 24 4890 ,79 86,18 
16071023 FAETO 27 9773 ,04 429 ,81 
16071023 FAETO 23 4061.43 49 ,52 
16071023 FAETO 21 5075,28 110,36 
16071023 FAETO 16 3289,28 62 ,17 
16071023 FAETO 15 3909,05 63 ,61 
16071023 FAETO 20 3860,88 79, 18 
16071023 FAETO 14 4705,45 84,07 
16071023 FAETO 11 4172,64 99 , 19 
16071023 FAETO 13 3450,84 46.47 
16071023 FAETO 10 5348,67 108,94 
16071023 FAETO 8 5167,99 125,30 
16071023 FAETO 7 5347,61 123,29 
16071023 FAETO 6 3774,86 76,18 
16071023 FAETO 5 4463 ,77 54,93 
16071023 FAETO 4 4289 ,81 86,91 
16071023 FAETO 3 4321,46 57,96 
16071023 FAETO 1 5135,15 99,95 
16071023 FAETO 2 4096 ,21 82,32 
16071023 FAETO 26 4833 ,01 95,96 
16071023 FAETO 25 4060 ,13 98,14 
16071023 FAETO 22 4686 ,56 123,42 
16071023 FAETO 17 3816,24 79,44 
16071023 FAETO 18 4701 ,19 67,99 
16071023 FAETO 19 4125 ,98 94,02 
16071023 FAETO 12 4592 , 12 83,36 
16071023 FAETO 9 2251.40 16,78 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 191 5526 ,85 150,80 
16072023 GRAV INA IN PUGLIA 190 3916 ,72 96,39 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 189 4436 ,36 107,71 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 192 3040 ,67 39,45 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 181 5565 ,07 158,84 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 180 4134 ,38 79,46 
16072023 GRAVI NA IN PUGLIA 173 6061,94 197,95 
16072023 GRAVI NA IN PUGLIA 171 4056 ,63 87,03 
16072023 GRAVI NA IN PUGLIA 161 4933 ,28 85,30 
16072023 GRAVI NA IN PUGLIA 138 11148,08 449 ,89 
16072023 GRAVI NA IN PUGLIA 137 11839,56 426 ,83 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 109 6750,11 147,28 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 90 8042,35 278 ,27 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 108 10940, 15 457 ,87 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 70 12265,81 646 ,89 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 46 12156,47 585,57 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 69 10161,80 352,40 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 45 8528,84 315,58 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 37 7672,72 347,93 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 38 9186,06 403,48 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 32 8729,49 326,51 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 23 8370, 10 277,01 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 184 5348,84 97,49 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 183 3165,79 41 ,34 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 185 4619 ,13 93,26 
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GRAVINA IN PUGLIA 186 4577 ,02 97,36 
COD_ISTAT AGRO N._FOGLIO PERIMETRO ETTARI_FG 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 182 4286 ,05 76,65 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 175 6722 ,81 157,78 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 187 3862, 19 58,82 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 176 4000,21 67,57 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 177 4959 ,02 129,08 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 188 3260,91 33,85 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 179 6934,65 185,95 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 178 5241,26 103,64 
16072023 GRAVI NA IN PUGLIA 174 5750,42 204,38 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 172 5146, 12 110,50 
16072023 GRAVI NA IN PUGLIA 168 5424, 19 96,35 
16072023 GRAVI NA IN PUGLIA 165 3405,50 31,34 
16072023 GRAVI NA IN PUGLIA 162 4807 ,35 132,25 
16072023 GRAVI NA IN PUGLIA 164 5849,87 137,73 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 163 5450,66 163,34 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 167 5086,89 108,60 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 156 10877,06 216,58 
16072023 GRAVI NA IN PUGLIA 160 2676,00 38,31 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 166 4609 ,40 82,87 
16072023 GRAVI NA IN PUGLIA 170 10403,24 504,01 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 151 5907, 14 196,89 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 148 5112,38 153, 11 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 153 5303,91 152,82 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 149 4237 , 12 81,64 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 154 5155,57 120,66 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 155 4181,44 98,06 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 147 5067,73 134,78 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 150 4936.46 115,85 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 139 3665,07 84,25 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 157 8682,04 209,83 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 145 10099,37 367.48 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 130 7162,83 211,11 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 152 5270,33 117,37 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 141 4463 ,00 118,49 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 158 11193,78 468,49 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 140 5066,49 124, 19 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 142 4375 ,20 80,97 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 143 4730 ,50 105,68 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 131 4732 ,82 64,73 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 135 4454 ,92 64,36 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 112 5963.17 157.65 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 114 4567 , 17 102,80 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 133 4532 ,75 89,50 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 111 15574,58 481,93 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 132 4624 ,28 93,05 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 122 5573, 17 159,78 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 144 8432,23 281,66 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 128 3756,97 74,72 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 134 6337,41 136,94 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 113 4592 , 18 102, 14 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 110 13413,58 569,20 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 127 5688,56 130,69 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 126 5099,69 105,22 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 123 5984, 13 134,71 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 115 4961 ,79 119,27 
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GRAVINA IN PUGLIA 125 4888 ,84 88 ,81 
COD_ISTAT AGRO N._FOGLIO PERIMETRO - ETTARI_FG 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 124 5325 ,93 124.46 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 117 5647,78 126.40 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 116 5690.42 167,46 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 92 11709,76 406,77 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 94 10059,80 420,84 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 118 5533,78 102,37 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 103 5322,34 121,03 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 98 4339 ,43 99,90 
16072023 GRAVI NA IN PUGLIA 101 4241 ,65 82,47 
16072023 GRAVI NA IN PUGLIA 120 4821 ,62 82,65 
16072023 GRAVI NA IN PUGLIA 72 11218,02 496 ,76 
16072023 GRAVI NA IN PUGLIA 93 9010 ,37 366,54 
16072023 GRAVI NA IN PUGLIA 119 5787,18 136,27 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 97 4848 , 10 114,18 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 105 5582 ,47 149,06 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 91 11160, 75 382,38 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 71 11075,24 488 ,45 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 100 4196 ,55 78,66 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 99 4323 ,93 109,96 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 102 3621 , 17 54,37 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 96 5224,83 122,63 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 104 4737,07 79,26 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 85 6051 ,01 162,61 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 74 12641,95 414 ,83 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 78 5374,44 146,09 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 82 4776 ,67 102, 14 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 83 5224 ,65 116,80 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 73 11335,88 420 ,99 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 49 10583,86 336,46 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 80 6323,73 126.76 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 84 5666,19 134,04 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 76 4828,56 81,98 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 75 4577.28 116,96 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 77 7258, 13 230 ,25 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 79 4408 , 12 93,57 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 81 5173,34 120,96 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 59 7259,63 209 ,32 
16072023 GRAV INA IN PUGLIA 55 10695, 13 455 ,00 
16072023 GRAV INA IN PUGLIA 60 4297 ,73 85,04 
16072023 GRAV INA IN PUGLIA 53 11723,31 541,51 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 63 6674 ,84 197,37 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 52 11970,53 425 ,86 
16072023 GRAV INA IN PUGLIA 48 10420,90 534,37 
16072023 GRAV INA IN PUGLIA 47 7924 ,93 315, 1 O 
16072023 GRAV INA IN PUGLIA 61 3132 ,50 44,02 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 54 10389,69 299.71 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 50 6345,79 233, 1 O 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 57 3953,70 99,72 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 39 14472,20 525,82 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 56 12468,98 454,83 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 40 8146 ,92 323,23 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 51 7238 ,36 193, 17 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 41 8317 ,48 227,22 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 42 10841,52 399.08 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 33 8218 ,59 343.85 
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LUCERA 151 5790 ,62 115,36 
COD_ISTAT AGRO N._FOGLIO PERIMETRO_ ETTARI_FG 
16071028 LUCERA 150 10201,18 305 ,65 
16071028 LUCERA 110 881 1,89 346 ,38 
16071028 LUCERA 89 8744,79 421,46 
16071028 LUCERA 14 16685,55 307,25 
16071028 LUCERA 111 9408 ,34 506,75 
16072026 MINERVINO MURGE 199 7996 ,92 300,88 
16072026 MINERVINO MURGE 196 7672,49 243,58 
16072026 MINERVINO MURGE 200 8103,24 240 ,89 
16072026 MINERVINO MURGE 195 6470,62 196,07 

16072026 MINERVINO MURGE 193 4524 ,81 98,23 
16072026 MINERVINO MURGE 185 4501 ,53 84,19 
16072026 MINERVINO MURGE 176 4438 ,30 102,16 
16072026 MINERVINO MURGE 167 4713 ,07 104,53 
16072026 MINERVINO MURGE 159 4889 ,31 111,26 
16072026 MINERVINO MURGE 139 3389,57 47 ,03 
16072026 MINERVINO MURGE 142 5407,94 118,35 
16072026 MINERVINO MURG E 138 481 1,65 108,33 
16072026 MINERVINO MURG E 137 3667 , 19 76,48 
16072026 MINERVINO MURGE 125 4348 ,69 114,83 
16072026 MINERVINO MURGE 110 5720,91 76,91 
16072026 MINERVINO MURGE 103 3437 ,29 49,62 
16072026 MINERVINO MURGE 69 4837 ,99 106,36 
16072026 MINERVINO MURGE 70 4611 ,00 69,49 
16072026 MINERVINO MURGE 102 2824 ,93 31, 16 
16072026 MINERVINO MURGE 57 6996,21 206 ,72 
16072026 MINERVINO MURGE 197 8605 ,30 354 ,48 
16072026 MINERVINO MURGE 194 5090,42 103, 13 
16072026 MINERVINO MURGE 189 10034,74 369,35 
16072026 MINERVINO MURGE 187 4932 ,60 133,07 
16072026 MINERVINO MURGE 186 3880,70 89,61 
16072026 MINERVINO MURGE 188 4587 ,95 81,95 
16072026 MINERVINO MURGE 183 4455 ,50 99,70 
16072026 MINERVINO MURGE 184 5185,41 103,31 
16072026 MINERVINO MURGE 178 3870,40 74,78 
16072026 MINERVINO MURGE 182 4051 ,59 69,37 
16072026 MINERVINO MURGE 179 6896 ,88 127,97 
16072026 MINERVINO MURGE 177 4920 ,32 51,00 
16072026 MINERVINO MURGE 169 3808,56 74,32 
16072026 MINERVINO MURGE 168 4703 ,31 80,95 
16072026 MINERVINO MURGE 161 4144 ,53 71,89 
16072026 MINERVINO MURGE 162 3752,18 61,36 
16072026 MINE RVINO MURGE 160 3870,98 84,59 
16072026 MINERVINO MURGE 145 4873 ,24 100,35 
16072026 MINERVINO MURGE 143 5190,04 91,87 
16072026 MINE RVINO MURGE 140 4476,39 100,53 
16072026 MINE RVINO MURGE 141 5326,28 92,73 
16072026 MINE RVINO MURGE 146 4215 ,96 96,37 
16072026 MINERVINO MURGE 144 4696 ,04 80,06 
16072026 MINERVINO MURGE 128 4916 ,58 83,12 
16072026 MINERVINO MURGE 131 3175,81 32,36 
16072026 MINERVINO MURGE 130 4308 ,32 94,95 
16072026 MINERVINO MURGE 126 3497,04 45,24 
16072026 MINERVINO MURGE 112 4262 ,43 69 ,57 
16072026 MINERVINO MURGE 114 3576 ,73 48,21 
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MINERVINO MURGE 127 5513, 14 109,07 
COD_ISTAT AGRO N._FOGLIO PERIMETRO_ ETTARI_FG 
16072026 MINERVINO MURGE 111 4965 ,56 102,91 
16072026 MINERVINO MURGE 129 3489 ,37 61 ,56 
16072026 MINERVINO MURGE 113 4045 ,69 82,91 
16072026 MINERVINO MURGE 106 5260 , 12 104,41 
16072026 MINERVINO MURGE 107 4343 ,80 67 ,67 
16072026 MINERVINO MURGE 105 5488 ,73 118,42 
16072026 MINERVINO MURGE 76 4790 ,80 122,94 
16072026 MINERVINO MURGE 104 5454 ,35 98,62 
16072026 MINERVINO MURGE 101 3912 ,27 61,39 
16072026 MINERVINO MURGE 71 4563 ,29 85,01 
16072026 MINERVINO MURGE 72 3971,04 85,60 
16072026 MINERVINO MURGE 74 5051 ,58 129,03 
16072026 MINERVINO MURGE 73 5810,50 106,Q3 
16072026 MINERVINO MURGE 44 6586 , 16 184, 12 
16072026 MINERVINO MURGE 58 8413 ,31 227,00 
16072026 MINERVINO MURGE 43 7594 ,66 176, 13 
16072026 MINERVINO MURGE 45 6957 ,68 243, 1 O 
16072026 MINERVINO MURGE 59 5793 ,86 113,91 
16072026 MINERVINO MURGE 42 3027 ,66 40,117 
16071032 MONTELEONE DI PUGLIA 29 5475 ,69 121,94 
16071032 MONTELEONE DI PUGLIA 30 5233 ,60 154,63 
16071032 MONTELEONE DI PUGLIA 28 5370,96 108,08 
16071032 MONTELEONE DI PUGLIA 25 6126 ,67 129,35 
16071032 MONTELEONE DI PUGLIA 24 6366 ,19 131,79 
16071032 MONTELEONE DI PUGLIA 23 4249 ,50 109,48 
16071032 MONTELEONE DI PUGLIA 17 5311,31 135,41 
16071032 MONTELEONE DI PUGLIA 21 8094,38 216,35 
16071032 MONTELEONE DI PUGLIA 16 5166,59 101,60 
16071032 MONTE LEONE DI PUGLIA 10 4136 ,59 107,43 
16071032 MONTELEONE DI PUGLIA 7 5492,41 130,03 
16071032 MONTELEONE DI PUGLIA 9 5198,92 119,95 
16071032 MONTELEONE DI PUGLIA 4 5204,80 147,01 
16071032 MONTELEONE DI PUGLIA 6 5717,51 94,15 
16071032 MONTELEONE DI PUGLIA 3 4171 ,52 75,08 
16071032 MONTELEONE DI PUGLIA 1 4772 ,71 106,97 
16071032 MONTELEONE DI PUGLIA 2 4992 , 19 88,19 
16071032 MONTELEONE DI PUGLIA 27 5591, 19 132,64 
16071032 MONTELEONE DI PUGLIA 26 5594,45 106,07 
16071032 MONTELEONE DI PUGLIA 19 6039 ,56 140,83 
16071032 MONTELEONE DI PUGLIA 20 5953,22 140,71 
16071032 MONTELEONE DI PUGLIA 18 5586,73 147,87 
16071032 MONTELEONE DI PUGLIA 14 5190,55 117,42 
16071032 MONTELEONE DI PUGLIA 15 4535 ,80 96,40 
16071032 MONTELEONE DI PUGLIA 12 5208,66 137,09 
16071032 MONTELEONE DI PUGLIA 11 5647,99 132,95 
16071032 MONTELEO NE DI PUGLIA 13 2544,45 29,97 
16071032 MONTELEONE DI PUGLIA 8 5768,52 136,50 
16071032 MONTELEONE DI PUGLIA 5 4781 ,77 125,49 
16071032 MONTELEONE DI PUGLIA 22 5501,41 122,07 
16071034 MOTTA MONTECORVI NO 18 5178,93 98,22 
16071034 MOTTA MONTECORVI NO 19 3549,94 54.17 
16071034 MOTTA MONTECORVI NO 9 4743,70 79,95 
16071034 MOTTA MONTECORVINO 7 4538,15 90,59 
16071034 MOTTA MONTECORVI NO 2 4724 ,88 112,64 
16071034 MOTTA MONTECORVI NO 4 4129 ,25 89 ,95 
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1034 MOTTA MONTECORV INO 5 4367 ,57 104,34 
COD_ISTAT AGRO N._FOGLIO PERIMETRO ETTARI_FG 
16071034 MOTTA MONTECORVINO 1 8311 ,53 244 ,55 
16071034 MOTTA MONTECORVINO 15 5136,46 107, 15 
16071034 MOTTA MONTECORVINO 11 479 1,57 97,93 
16071034 MOTTA MONTECORVINO 13 46 13, 15 98,50 
16071034 MOTTA MONTECORVINO 14 4255 , 14 87,87 
16071034 MOTTA MONTECORVINO 16 4812 ,62 120.98 
16071034 MOTTA MONTECORVINO 10 4092,30 97 ,17 
16071034 MOTTA MONTECORVINO 12 4075 ,63 66,71 
16071034 MOTTA MONTECORVINO 8 4725 , 11 115,62 
16071034 MOTTA MONTECORVINO 20 1483,39 12,88 
16071034 MOTTA MONTECORVINO 3 5410 ,30 120,58 
16071034 MOTTA MONTECORVINO 6 4518 ,37 84,81 
16071034 MOTTA MONTECORVINO 17 5239 ,93 90,05 
16071035 ORSARA DI PUGLIA 67 5086 , 14 105,96 
16071035 ORSARA DI PUGLIA 65 5459 ,77 77,58 
16071035 ORSARA DI PUGLIA 56 4055 ,84 86,85 
16071035 ORSARA DI PUGLIA 66 4887 ,74 94,71 
16071035 ORSARA DI PUGLIA 15 5639 ,67 85,06 
16071035 ORSARA DI PUGLIA 58 4324 ,31 92,81 
16071035 ORSARA DI PUGLIA 63 5084 ,02 144,71 
16071035 ORSARA DI PUGLIA 64 4065 ,99 64,79 
16071035 ORSARA DI PUGLIA 14 5550 ,30 134, 19 
16071035 ORSARA DI PUGLIA 4 12285,28 421 ,54 
16071035 ORSARA DI PUGLIA 49 4826 ,45 107,38 
16071035 ORSARA DI PUGLIA 48 4939 , 14 93,09 
16071035 ORSARA DI PUGLIA 5 4604 ,40 106,66 
16071035 ORSARA DI PUGLIA 6 5230 ,63 140,95 
16071035 ORSARA DI PUGLIA 34 486 1, 19 128, 19 
16071035 ORSARA DI PUGLIA 42 5470 , 17 76,49 
16071035 ORSARA DI PUGLIA 23 5694 ,34 151,92 
16071035 ORSARA DI PUGLIA 16 5993,47 165,05 
16071035 ORSARA DI PUGLIA 2 5324 , 12 111,64 
16071035 ORSARA DI PUGLIA 17 485 1,74 109,05 
16071035 ORSARA DI PUGLIA 1 5050 ,79 118,22 
16071035 ORSARA DI PUGLIA 18 4644,45 105.43 
16071035 ORSARA DI PUGLIA 60 419 1,81 78,69 
16071035 ORSARA DI PUGLIA 62 4757 ,93 74,96 
16071035 ORSARA DI PUGLIA 61 3477 ,33 56,70 
16071035 ORSARA DI PUGLIA 57 4706 ,08 94,02 
16071035 ORSARA DI PUGLIA 51 5854,30 135,22 
16071035 ORSARA DI PUGLIA 52 5346 ,38 96,24 
16071035 ORSARA DI PUGLIA 53 5040 ,83 123,44 
16071035 ORSARA DI PUGLIA 55 5080 ,02 111,04 
16071035 ORSARA DI PUGLIA 59 4379 ,61 82,72 
16071035 ORSARA DI PUGLIA 13 5310 ,63 133,65 
16071035 ORSARA DI PUGLIA 12 4842 , 10 119, 75 
16071035 ORSARA DI PUGLIA 54 492 1,91 78,48 
16071035 ORSARA DI PUGLIA 11 5197 ,65 139,66 
16071035 ORSARA DI PUGLIA 44 5095 , 12 111,71 
16071035 ORSARA DI PUGLIA 45 6099 ,07 155,36 
16071035 ORSARA DI PUGLIA 50 2532 ,33 33,73 
16071035 ORSARA DI PUGLIA 46 5569 ,56 159,92 
16071035 ORSARA DI PUGLIA 10 5417 ,58 117,16 
16071035 ORSARA DI PUGLIA 47 4432,4 1 110,66 
16071035 ORSARA DI PUGLIA 36 5717 ,10 146,09 
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ORSARA DI PUGLIA 43 6221 ,93 136,75 
COD_ISTAT AGRO N._FOG LIO PERIMETRO_ ETTARI_FG 
16071035 ORSARA DI PUGLIA 9 5345,36 106,68 
16071035 ORSARA DI PUGLIA 8 5077,32 134,92 
16071035 ORSARA DI PUGLIA 7 4731 ,34 117,49 
16071035 ORSARA DI PUGLIA 39 5285,92 126,55 
16071035 ORSARA DI PUGLIA 41 5707,24 120,03 
16071035 ORSARA DI PUGLIA 40 5470 ,95 131,26 
16071035 ORSARA DI PUGLIA 37 5068 ,50 139,20 
16071035 ORSARA DI PUGLIA 35 4397 ,67 96,56 
16071035 ORSARA DI PUGLIA 33 5079, 16 95,62 
16071035 ORSARA DI PUGLIA 38 4752,93 112,08 
16071035 ORSARA DI PUGLIA 30 5090,31 84,32 
16071035 ORSARA DI PUGLIA 3 5164 ,32 119,15 
16071035 ORSARA DI PUGLIA 32 4755 ,34 140,07 
16071035 ORSARA DI PUGLIA 31 6306 ,24 139,46 
16071035 ORSARA DI PUGLIA 20 4376 ,68 97,73 
16071035 ORSARA DI PUGLIA 19 5285 ,88 99,26 
16071037 PANNI 38 2649 ,27 46 ,78 
16071037 PANNI 35 4649,61 119,37 
16071037 PANNI 32 4094,98 63,47 
16071037 PANNI 37 4119,46 105,05 
16071037 PANNI 28 3559 ,49 74,26 
16071037 PANNI 33 5092 ,21 112,87 
16071037 PANNI 27 4278 ,75 86,00 
16071037 PANNI 19 4628 ,59 91,34 
16071037 PANNI 26 4526 ,58 111,06 
16071037 PANNI 11 4851 ,48 124,90 
16071037 PANNI 12 4487 ,23 74,52 
16071037 PANNI 18 5161 ,56 108,41 
16071037 PANNI 6 4866 ,27 72.02 
16071037 PANNI 1 4589,55 78,67 
16071037 PANNI 2 6681,24 140,05 
16071037 PANNI 3 3951,95 48,02 
16071037 PANNI 10 5893 ,78 126,06 
16071037 PANNI 4 4285 ,66 86,08 
16071037 PANNI 5 5253,64 107, 19 
16071037 PANNI 36 4350 ,20 82,24 
16071037 PANNI 29 3293 ,24 40 ,66 
16071037 PANNI 30 3753 ,26 87,55 
16071037 PANNI 31 2713 ,27 30,43 
16071037 PANNI 20 4977 ,36 128,32 
16071037 PANNI 21 5364 ,92 122,07 
16071037 PANNI 22 4775 ,65 110,97 
16071037 PANNI 34 3767 ,95 74,77 
16071037 PANNI 25 3798,21 72,38 
16071037 PANNI 23 3609 ,56 69 ,35 
16071037 PANNI 15 3791 ,99 73,99 
16071037 PANNI 14 3364,90 33,37 
1607 1037 PANNI 24 5536 ,09 99,06 
16071037 PANNI 13 4551,93 82, 11 
16071037 PANNI 16 3509 , 16 75,96 
16071037 PANNI B 4265,32 85,61 
16071037 PANNI 7 4025, 18 56,21 
16071037 PANNI 17 3607 ,39 68,01 I'-,, 
16071037 PANNI 9 5767 ,67 104,69 ,,'-"' ,, 
16071039 PIETRAMONTECORV INO 29 10107,88 561,53 /f::.: 

T J 
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PIETRAMONTECORVINO 33 6958 ,55 191,94 
COD_ISTAT AGRO N._FOGLIO PERIMETRO - ETTARI_FG 
16071039 PIETRAMONTECORVINO 30 4147 .27 104,09 
16071039 PIETRAMONTECORVINO 19 4369 ,96 84,61 
16071039 PIETRAMONTECORVINO 31 4365,27 94,68 
16071039 PIETRAMONTECORVINO 27 8430.44 317.62 
16071039 PIETRAMONTECORVINO 39 8775.41 421,35 
16071039 PIETRAMONTECORVINO 25 8505,07 239,74 
16071039 PIETRAMONTECORVINO 7 5298.40 56,16 
16071039 PIETRAMONTECORVINO 36 9114,24 320,39 
16071039 PIETRAMONTECORVINO 13 4748 ,41 111,91 
16071039 PIETRAMONTECORVINO 6 8138,56 292.46 
16071039 PIETRAMONTECORVINO 26 13506,54 205,58 
16071039 PIETRAMONTECORVINO 28 9135,08 407,28 
16071039 PIETRAMONTECORV INO 35 9180,25 323,30 
16071039 PIETRAMONTECORV INO 12 5133,28 95,47 
16071039 PIETRAMONTECORVINO 10 4719 ,70 111,40 
16071039 PIETRAMONTECORVINO 24 4102 ,13 76,81 
16071039 PIETRAMONTECORV INO 11 4269 , 13 100,92 
16071039 PIETRAMONTECORVINO 2 9973,13 444,33 
16071039 PIETRAMONTECORV INO 37 449 1,19 80,04 
16071039 PIETRAMONTECORV INO 34 11302.47 352.59 
16071039 PIETRAMONTECORVINO 3 7929, 12 198, 1 O 
16071039 PIETRAMONTECORVINO 18 4661 ,38 116,55 
16071039 PIETRAMONTECORVINO 20 3908, 11 92,82 
16071039 PIETRAMONTECORVINO 21 4871 ,18 122,35 
16071039 PIETRAMONTECORVINO 22 4297 ,26 114,95 
16071039 PIETRAMONTECORVINO 17 4094 ,26 91,80 
16071039 PIETRAMONTECORVINO 32 4631,47 122,21 
16071039 PIETRAMONTECORVINO 16 4041 ,02 78,12 
16071039 PIETRAMONTECORVINO 8 8134,93 98, 13 
16071039 PIETRAMONTECORVINO 15 4576,94 101,05 
16071039 PIETRAMONTECORVINO 40 1981,04 18,04 
16071039 PIETRAMONTECORVINO 23 4357 ,76 104,37 
16071039 PIETRAMONTECORVINO 14 4451 ,13 83, 11 
16071039 PIETRAMONTECORVINO 5 4202 ,28 92,56 
16071039 PIETRAMONTECORVINO 9 4667 ,62 107,28 
16071039 PIETRAMONTECORVINO 4 6830 .54 245,78 
16071039 PIETRAMONTECORVINO 38 5108,74 73,16 
16072034 POGGIORS INI 11 10579,28 340,48 
16072034 POGGIORS INI 13 8499,30 146,87 
16072034 POGGIORS INI 7 9620,97 428,41 
16072034 POGGIORS INI 3 9483,90 417,32 
16072034 POGGIORS INI 18 9267,24 247,03 
16072034 POGGIORS INI 16 4695 ,73 101,66 
16072034 POGGIORSINI 14 3222,54 61,52 
16072034 POGGIORSINI 17 6015 ,95 109,35 
16072034 POGGIORSINI 8 9271,15 314.41 
16072034 POGGIORSINI 12 5353,93 86.74 
16072034 POGGIORSINI 15 5526,35 133.92 
16072034 POGGIORSINI 10 10559,70 352,78 
16072034 POGGIORSINI 9 3679,04 66 ,59 
16072034 POGGIORSINI 19 2322,94 33,78 
16072034 POGGIORSINI 4 8735, 17 349,74 
16072034 POGGIORSINI 5 6411 .35 202.86 
16071042 ROCCHETTA SANT'ANTONIO 35 7948,48 308,25 
16071042 ROCCHETTA SANT'ANTONIO 36 8961 ,00 419,00 

5+ 
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ROCCHETTA SANT'ANTONIO 30 12353,54 423,76 
COD_ISTAT AGRO N._FOGLIO PERIMETRO - ETTARI_FG 
16071042 ROCCHETTA SANT'ANTONIO 28 5588 ,32 150. 19 
16071042 ROCCHETTA SANT'ANTONIO 34 10187,64 337,56 
16071042 ROCCHETTA SANT'ANTONIO 32 11347,25 566.27 
16071042 ROCCHETTA SANT'ANTONIO 27 4638 ,58 98,89 
16071042 ROCCHETTA SANT'ANTONIO 31 9921,55 377,66 
16071042 ROCCHETTA SANT'ANTONIO 33 6982 ,00 249,46 
16071042 ROCCHETTA SANT'ANTONIO 29 11043,57 474,64 
16071042 ROCCHETTA SANT'ANTONIO 16 5661,40 121,31 
16071042 ROCCHETTA SANT'ANTONIO 23 4472, 14 105,90 
16071042 ROCCHETTA SANT'ANTONIO 15 8370,50 287,57 
16071042 ROCCHETTA SANT'ANTONIO 9 4891 ,76 84,08 
16071042 ROCCHETTA SANT'ANTONIO 3 8381,72 271,05 
16071042 ROCCHETTA SANT'ANTONIO 8 6118 .84 169,62 
16071042 ROCCHETTA SANT'ANTONIO 2 10441,30 378,60 
16071042 ROCCHETTA SANT'ANTONIO 1 9968,84 405,82 
16071042 ROCCHETTA SANT'ANTO NIO 25 4509 ,01 88,44 
16071042 ROCCHETTA SANT'ANTONIO 18 4558 ,06 112,39 
16071042 ROCCHETTA SANT'ANTONIO 26 5111,83 148,65 
16071042 ROCCHETTA SANT'ANTO NIO 21 4283 ,99 66.74 
16071042 ROCCHETTA SANT'ANTO NIO 20 3089.34 47,57 
16071042 ROCCHETTA SANT'ANTO NIO 24 2989,60 49,97 
16071042 ROCCHETTA SANT'ANTO NIO 17 5997,72 107,35 
16071042 ROCCHETTA SANT'ANTO NIO 19 1182.19 6,92 
16071042 ROCCHETTA SANTANTO NIO 13 5044,84 112,21 
16071042 ROCCHETTA SANT'ANTO NIO 12 4242 ,32 83,33 
16071042 ROCCHETTA SANT'ANTONIO 22 4818 ,86 101,46 
16071042 ROCCHETTA SANT'ANTONIO 14 8696,76 372,05 
16071042 ROCCHETTA SANT'ANTONIO 6 4551 ,98 126,42 
16071042 ROCCHETTA SANT'ANTON IO 5 5065,86 133,26 
16071042 ROCCHETTA SANT'ANTO NIO 10 5330,00 109,01 
16071042 ROCCHETTA SANT'ANTON IO 11 4513 ,05 84,48 
16071042 ROCCHETTA SANT'ANTO NIO 7 5531,27 117,39 
16071042 ROCCHETTA SANT'ANTON IO 4 4141 ,14 84,10 
16071044 ROSETO VALFORTORE 36 4099 ,23 67,72 
16071044 ROSETO VALFORTORE 32 4439 ,03 87,29 
16071044 ROSETO VALFORTORE 28 4250 , 17 89,63 
16071044 ROSETO VALFORTORE 33 5505,24 115,41 
16071044 ROSETO VALFORTORE 34 4216,42 85,76 
16071044 ROSETO VALFORTORE 27 4608 ,72 100,39 
16071044 ROSETO VALFORTORE 30 10927.25 383,59 
16071044 ROSETO VALFORTORE 23 11469,83 475,89 
16071044 ROSETO VALFORTORE 22 3875,86 75,91 
16071044 ROSETO VALFORTORE 15 5144,87 150,12 
16071044 ROSETO VALFORTORE 7 5205,06 123,36 
16071044 ROSETO VALFORTORE 6 4395 ,72 118,85 
16071044 ROSETO VALFORTORE 3 5100,21 104,82 
16071044 ROSETO VALFORTORE 14 4611 ,64 103,81 
16071044 ROSETO VALFORTORE 2 5715,33 164,45 
16071044 ROSETO VALFORTORE 5221,74 129,86 
16071044 ROSETO VALFOR TORE 5 5542,01 124,76 
16071044 ROSETO VAL FORTORE 4 4693 ,73 119,82 
16071044 ROSETO VALFORTORE 35 4082 ,26 91,46 
16071044 ROSETO VALFORTORE 31 8905,76 420 ,74 
16071044 ROSETO VALFORTORE 29 4589 ,39 71,17 
16071044 ROSETO VALFORTORE 24 6735 , 19 161, 77 
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ROSETO VALFORTORE 25 4728,93 106,45 
COD_ISTAT AGRO N._FOGLIO PERIMETRO - ETTARI_FG 
16071044 ROSETO VALFORTORE 17 5167, 14 115,69 
16071044 ROSETO VALFORTORE 26 4534,26 107, 13 
16071044 ROSETO VALFORTORE 16 5614,45 122,51 
16071044 ROSETO VALFORTORE 18 4714,91 127,97 
16071044 ROSETO VALFORTORE 20 4666.56 112,90 
16071044 ROSETO VALFORTORE 19 4122,27 82,80 
16071044 ROSETO VALFORTORE 9 5120,40 127,48 
16071044 ROSETO VALFORTORE 21 4581.85 83,49 
16071044 ROSETO VALFORTORE B 4889 ,54 130,59 
16071044 ROSETO VALFORTORE 11 4437,66 88,86 
16071044 ROSETO VALFORTORE 39 1457,75 8,81 
16071044 ROSETO VALFORTORE 12 5097,31 118,29 
16071044 ROSETO VALFORTORE 10 5423,66 122.59 
16071044 ROSETO VALFORTORE 38 830,94 4,38 
16071044 ROSETO VALFORTORE 37 1124,84 5,49 
16071044 ROSETO VALFORTORE 13 5116,76 120.96 
16071048 SAN MARCO LA CA TOLA 29 8981,65 388.81 
16071048 SAN MARCO LA CA TOLA 23 4116,86 64,90 
16071048 SAN MARCO LA CA TOLA 4 6696,27 197,81 
16071048 SAN MARCO LA CATOLA 10 5188,51 117.79 
16071048 SAN MARCO LA CATOLA 7 4609,75 63,90 
16071048 SAN MARCO LA CATOLA 3 3162,25 48 ,40 
16071048 SAN MARCO LA CA TOLA 2 5674.25 109, 79 
16071048 SAN MARCO LA CATOLA 9 3635,93 75,83 
16071048 SAN MARCO LA CATOLA 6 4672,87 83,55 
16071048 SAN MARCO LA CA TOLA 8 4152,15 84,03 
16071048 SAN MARCO LA CATOLA 1 4497,61 77,81 
16071048 SAN MARCO LA CA TOLA 26 3967,30 84,58 
16071048 SAN MARCO LA CA TOLA 25 3242, 16 63,56 
16071048 SAN MARCO LA CATOLA 28 5341,55 130,06 
16071048 SAN MARCO LA CATOLA 27 5564,21 146,36 
16071048 SAN MARCO LA CA TOLA 24 3849,86 63,47 
16071048 SAN MARCO LA CA TOLA 21 4473,00 103,08 
16071048 SAN MARCO LA CATOLA 18 5063, 15 131,66 
16071048 SAN MARCO LA CATOLA 22 4355,03 93,41 
16071048 SAN MARCO LA CATOLA 19 4264,52 91,79 
16071048 SAN MARCO LA CATOLA 20 4917,75 11 O, 16 
16071048 SAN MARCO LA CA TOLA 12 2671,53 19,72 
16071048 SAN MARCO LA CA TOLA 17 5011,66 108,33 
16071048 SAN MARCO LA CA TOLA 16 3750,84 77.80 
16071048 SAN MARCO LA CA TOLA 15 4743,08 85,66 
16071048 SAN MARCO LA CA TOLA 11 4539,23 93,70 
16071048 SAN MARCO LA CA TOLA 5 4052,49 75,47 
16071052 SANT'AGATA DI PUGLIA 78 9763,90 299,36 
16071052 SANT'AGATA DI PUGLIA 77 3647,76 54,29 
16071052 SANT'AGATA DI PUGLIA 71 9778,40 294,56 
16071052 SANT'AGATA DI PUGLIA 76 4725,25 115, 73 
16071052 SANT'AGATA DI PUGLIA 69 4763,06 120,28 
16071052 SANT'AGATA DI PUGLIA 68 8268,04 318,02 
16071052 SANT'AGATA DI PUGLIA 54 4251, 17 93,97 
16071052 SANT'AGATA DI PUGLIA 62 8834,20 254,62 
16071052 SANT'AGATA DI PUGLIA 53 8557,31 325,79 
16071052 SANT'AGATA DI PUGLIA 36 3970,48 74,09 
16071052 SANT'AGATA DI PUGLIA 35 3614,55 61,47 
16071052 SANT'AGATA DI PUGLIA 49 4063,21 68,57 
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SANT'AGATA DI PUGLIA 18 5231,38 83,84 
COD_ISTAT AGRO N._FOGLIO PERIMETRO - ETTARI_FG 
16071052 SANT'AGATA DI PUGLIA 34 4158 ,32 81, 14 
16071052 SANT'AGATA DI PUGLIA 21 6198 ,62 76, 13 
16071052 SANT'AGA T A DI PUGLIA 20 3081 ,24 43 ,49 
16071052 SANT'AGATA DI PUGLIA 19 3421 ,21 60 ,39 
16071052 SANT 'AGATA DI PUGLIA 52 9883 ,66 461 ,92 
16071052 SANT'AGAT A DI PUGLIA 23 4833,58 122,05 
16071052 SANT'AGATA DI PUGLIA 8 11105,79 531.40 
16071052 SANT'AGAT A DI PUGLIA 13 8370 ,45 447,94 
16071052 SANT'AGAT A DI PUGLIA 8683,00 201,59 
16071052 SANT'AGATA DI PUGLIA 14 10511,35 295,71 
16071052 SANT'AGATA DI PUGLIA 10 8567,74 233 ,73 
16071052 SANT'AGATA DI PUGLIA 11 9051 ,59 346,87 
16071052 SANT'AGATA DI PUGL IA 2 . 4699 ,44 119,77 
16071052 SANT'AGATA DI PUGLIA 5 5790,72 114,79 
16071052 SANT'AGATA DI PUGLIA 74 4626 ,23 90 ,61 
16071052 SANT'AGATA DI PUGLIA 72 4615,68 107,90 
16071052 SANT'AGATA DI PUGLIA 73 2591 ,67 26 ,70 
16071052 SANT'AGATA DI PUGLIA 75 4707 ,78 113,26 
16071052 SANT'AGATA DI PUGLIA 66 4149 ,96 108,49 
16071052 SANT'AGATA DI PUGLIA 64 4549 ,00 110,92 
16071052 SANT'AGATA DI PUGLIA 63 5017,56 134,50 
16071052 SANT'AGATA DI PUGLIA 67 8326,35 238,09 
16071052 SANT'AGATA DI PUGLIA 65 3865,98 73,32 
16071052 SANT'AGATA DI PUGLIA 57 5619,66 130,39 
16071052 SANT'AGATA DI PUGLIA 58 4840 ,72 109.40 
16071052 SANT'AGATA DI PUGLIA 48 7282,31 227 ,28 
16071052 SANT'AGATA DI PUGLIA 59 5233 ,62 164,84 
16071052 SANT'AGATA DI PUGLIA 51 4406 ,85 111,32 
16071052 SANT'AGATA DI PUGLIA 61 4768 ,99 69 ,00 
16071052 SANT'AGATA DI PUGLIA 55 4209 ,62 88,69 
16071052 SANT'AGATA DI PUGLIA 37 3392,06 50,32 
16071052 SANT'AGATA DI PUGLIA 46 4360 ,61 87,67 
16071052 SANT'AGATA DI PUGLIA 38 4298 ,94 102,93 
16071052 SANT'AGATA DI PUGLIA 39 3589,77 62 ,32 
16071052 SANT'AGATA DI PUGLIA 50 4006 ,91 78,26 
16071052 SANT 'AGATA DI PUGLIA 56 5173,96 100.40 
16071052 SANT'AGATA DI PUGLIA 40 3678,20 80,80 
16071052 SANT'AGATA DI PUGLIA 22 6552.48 266 ,54 
16071052 SANT'AGATA DI PUGLIA 41 4772 ,90 77,03 
16071052 SANT'AGATA DI PUGLIA 47 9099, 15 318,54 
16071052 SANT'AGATA DI PUGLIA 42 5152,87 72,31 
16071052 SANT'AGATA DI PUGLIA 33 7512,09 303 ,20 
16071052 SANT'AGATA DI PUGLIA 44 3857,01 69 ,03 
16071052 SANT'AGATA DI PUGLIA 43 2042 ,84 22,81 
16071052 SANT'AGATA DI PUGLIA 29 4911 ,12 116,69 
16071052 SANT'AGATA DI PUGLIA 45 4800 ,61 82,42 
16071052 SANT 'AGATA DI PUGLIA 17 5052 ,21 117,64 
16071052 SANT'AGATA DI PUGLIA 28 3729 ,23 76,09 
16071052 SANT'AGATA DI PUGLIA 24 4724 ,51 122,89 
16071052 SANT'AGATA DI PUGLIA 26 4527 ,80 81,73 
16071052 SANT'AGATA DI PUGLIA 31 3464 ,50 57,31 
16071052 SANT'AGATA DI PUGLIA 27 2718,41 39,10 
16071052 SANT'AGATA DI PUGLIA 30 3244 ,64 55,03 
16071052 SANT'AGATA DI PUGLIA 25 4592 ,33 82,04 
16071052 SANT'AGATA DI PUGLIA 15 3873 ,63 63,33 
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SANT'AGATA DI PUGLIA 12 10535,58 516,62 
COD_ISTAT AGRO N._FOGLIO PERIMETRO_ ETTARI_FG 
16071052 SANT'AGATA DI PUGLIA 9 8289,97 271,40 
16071052 SANT'AGATA DI PUGLIA 4 5219,05 137,62 
16071052 SANT'AGATA DI PUGLIA 3 4418 ,73 100,81 
16071052 SANT'AGATA DI PUGLIA 7 5220,72 94,84 
16071052 SANT'AGATA DI PUGLIA 6 6493 ,88 120,80 
16071052 SANT'AGATA DI PUGLIA 32 3218,97 54,60 
16071052 SANT'AGATA DI PUGLIA 16 5145,60 93,57 
16071052 SANT'AGATA DI PUGLIA 70 8589,40 372,53 
16072042 SPINAZZOLA 124 3703,80 67,45 
16072042 SPINAZZOLA 116 3041,49 26,89 
16072042 SPINAZZOLA 123 3873,91 73,64 
16072042 SPINAZZOLA 115 5692,50 112,45 
16072042 SPINAZZOLA 114 4905,48 50,44 
16072042 SPINAZZOLA 125 4045 ,39 41,64 
16072042 SPINAZZOLA 143 4940 ,06 98,68 
16072042 SPINAZZOLA 109 5531,44 130,02 
16072042 SPINAZZOLA 141 4604 ,84 90,86 
16072042 SPINAZZOLA 104 5927,21 143,35 
16072042 SPINAZZOLA 101 3358,06 51, 16 
16072042 SPINAZZOLA 134 5345,20 60,54 
16072042 SPINAZZOLA 98 4127 ,81 93,91 
16072042 SPINAZZOLA 96 4201 ,86 64,77 
16072042 SPINAZZOLA 94 5040,89 71, 1 O 
16072042 SPINAZZOLA 89 6655 ,43 199,27 
16072042 SPINAZZOLA 88 3512,34 71,27 
16072042 SPINAZZOLA 83 4887,25 107,52 
16072042 SPINAZZOLA 84 5616,98 165,32 
16072042 SPINAZZOLA 82 3685,73 62,46 
16072042 SPINAZZOLA 23 4783 ,82 102, 16 
16072042 SPINAZZOLA 11 5471,95 124,80 
16072042 SPINAZZOLA 13 4800,43 77,99 
16072042 SPINAZZOLA 24 3826,18 60,34 
16072042 SPINAZZOLA 26 3502,07 70,41 
16072042 SPINAZZOLA 12 4152 ,07 72,07 
16072042 SPINAZZOLA 7 5460,57 116,91 
16072042 SPINAZZOLA 10 6048 ,50 120,01 
16072042 SPINAZZOLA 5 6023,73 123, 15 
16072042 SPINAZZOLA 9 5530,20 120, 11 
16072042 SPINAZZOLA 4 4187 ,66 83,18 
16072042 SPINAZZOLA 6 6221 ,25 127,93 
16072042 SPINAZZOLA 3 5877,82 107,97 
16072042 SPINAZZOLA 2 5808,36 101,56 
16072042 SPINAZZOLA 5297,03 98,96 
16072042 SPINAZZOLA 112 4877 ,85 93,74 
16072042 SPINAZZOLA 122 4814 ,99 128,36 
16072042 SPINAZZOLA 129 3513,71 61,34 
16072042 SPINAZZOLA 130 5222, 15 97,21 
16072042 SPINAZZOLA 108 5709,96 137,34 
16072042 SPINAZZOLA 121 8359,26 166,29 
16072042 SPINAZZOLA 128 3437,70 60,46 
16072042 SPINAZZOLA 103 5215,22 118,73 
16072042 SPINAZZOLA 142 7473,89 274,57 
16072042 SPINAZZOLA 139 4373 ,93 104,24 
16072042 SPINAZZOLA 120 3425,63 50,84 
16072042 SPINAZZOLA 133 4035 ,22 91,36 

' i , 

6~ 
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SPINAZZOLA 119 4426 ,98 78,64 
COD_ISTAT AGRO N._FOGLIO PERIMETRO - ETTARI_FG 
16072042 SPINAZZOLA 140 3870,42 93,74 
16072042 SPINAZZOLA 107 5514,52 73,17 
16072042 SPINAZZOLA 127 4631,04 80,16 
16072042 SPINAZZOLA 111 6273,64 159,53 
16072042 SPINAZZOLA 106 6461 ,61 101,14 
16072042 SPINAZZOLA 138 4788,70 63,99 
16072042 SPINAZZOLA 100 6746 ,95 100,86 
16072042 SPINAZZOLA 132 4259 ,72 104,66 
16072042 SPINAZZOLA 118 5570,86 126, 18 
16072042 SPINAZZOLA 81 9554,24 339,86 
16072042 SPINAZZOLA 110 4455 ,27 95,49 
16072042 SPINAZZOLA 131 4844 , 16 91 ,30 
16072042 SPINAZZOLA 99 5920,77 101,91 
16072042 SPINAZZOLA 105 7089,63 138,48 
16072042 SPINAZZOLA 126 4996 ,27 112,45 
16072042 SPINAZZOLA 78 8580 ,48 336,93 
16072042 SPINAZZOLA 102 6037, 14 130,60 
16072042 SPINAZZOLA 137 4563,55 66,81 
16072042 SPINAZZOLA 117 5128,20 54,06 
16072042 SPINAZZOLA 79 10172,84 454 ,50 
16072042 SPINAZZOLA 61 5320,67 106,61 
16072042 SPINAZZOLA 135 4097 ,88 63 ,31 
16072042 SPINAZZOLA 42 5264,05 139,86 
16072042 SPINAZZOLA 97 5306.48 83,23 
16072042 SPINAZZOLA 60 5696.47 123,08 
16072042 SPINAZZOLA 43 5361,59 125,60 
16072042 SPINAZZOLA 91 4494 ,01 108,92 
16072042 SPINAZZOLA 93 6942 ,40 165,07 
16072042 SPINAZZOLA 36 4647 ,66 100,09 
16072042 SPINAZZOLA 95 7674,70 124, 16 
16072042 SPINAZZOLA 92 2481 ,00 26,22 
16072042 SPINAZZOLA 55 5272 ,08 78,45 
16072042 SPINAZZOLA 58 5137,90 127,22 
16072042 SPINAZZOLA 90 3385,20 38,08 
16072042 SPINAZZOLA 34 5141,97 103,61 
16072042 SPINAZZOLA 56 4168 ,32 58,86 
16072042 SPINAZZOLA 53 6405 ,55 151,68 
16072042 SPINAZZOLA 40 5710,21 92,43 
16072042 SPINAZZOLA 45 5864, 16 148,78 
16072042 SPINAZZOLA 86 4738 ,86 106,20 
16072042 SPINAZZOLA 136 11560, 18 430,71 
16072042 SPINAZZOLA 32 5123,83 160,33 
16072042 SPINAZZOLA 49 4137 ,32 91,79 
16072042 SPINAZZOLA 54 6109 ,61 98,81 
16072042 SPINAZZOLA 31 3528 ,54 66 ,06 
16072042 SPINAZZOLA 41 2284 ,42 13,96 
16072042 SPINAZZOLA 57 4553 ,06 77 ,41 
16072042 SPINAZZOLA 59 4459,42 104,09 
16072042 SPINAZZOLA 46 4881 ,24 107,02 
16072042 SPINAZZOLA 50 4865,28 88,61 
16072042 SPINAZZOLA 35 5840,08 141,39 
16072042 SPINAZZOLA 145 4491,33 68 ,95 
16072042 SPINAZZOLA 39 4977,00 100,62 
16072042 SPINAZZOLA 52 3185.13 36,27 
16072042 SPINAZZOLA 33 5316,47 94,43 
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SPINAZZOLA 144 2316,73 16.01 
COD_ISTAT AGRO N._FOGLIO PERIMETRO - ETTARI_ FG 
16072042 SPINAZZOLA 17 5059,98 111,36 
16072042 SPINAZZOLA 20 5622.45 84,81 
16072042 SPINAZZOLA 47 1874,28 20,15 
16072042 SPINAZZOLA 51 7384,74 106,24 
16072042 SPINAZZOLA 37 4283,43 83,50 
16072042 SPINAZZOLA 27 3634,98 43,09 
16072042 SPINAZZOLA 48 4996,03 103,77 
16072042 SPINAZZOLA 29 3140,26 34,79 
16072042 SPINAZZOLA 28 5021,45 74,20 
16072042 SPINAZZOLA 25 4037,32 73,98 
16072042 SPINAZZOLA 18 5213, 70 81,33 
16072042 SPINAZZOLA 19 5946,72 119.73 
16072042 SPINAZZOLA 14 4590, 18 51,20 
16072042 SPINAZZOLA 8 5702,73 118,39 
16072042 SPINAZZOLA 30 4379 ,27 65,85 
16072042 SPINAZZOLA 15 8136,86 89,33 
16072042 SPINAZZOLA 44 5390,09 135,04 
16072042 SPINAZZOLA 38 4129 , 19 57,28 
16072042 SPINAZZOLA 16 6017 ,77 91,29 
16072042 SPINAZZOLA 87 2882 ,29 31,24 
16072042 SPINAZZOLA 85 3549, 17 70,36 
16072042 SPINAZZOLA 21 6219 ,91 89,37 
16072042 SPINAZZOLA 22 6489,61 147,69 
16071058 TRO IA 8 10366,50 519,85 
16071058 TRO IA 9 10117,80 368,50 
16071058 TRO IA 59 10231,05 529,47 
16071058 TROIA 5 11821.70 499,91 
16071058 TROIA 4 4484,06 110,44 
16071058 TROIA 3 8413,33 311,08 
16071058 TROIA 2 10251,75 520,27 
16071058 TROIA 1 7354,70 279,61 
16071058 TROIA 6 11668,96 424, 17 
16071058 TROIA 55 4209.44 88,65 
16071058 TROIA 58 10009.40 181,50 
16071058 TROIA 7 10826,34 570, 17 
16071058 TROIA 57 5065,53 122,26 
16071058 TROIA 56 4001 ,32 85,63 
16071058 TROIA 48 3298, 1 O 54,84 
16071058 TROIA 51 5702,13 139,52 
16071058 TRO IA 46 4090 ,86 75,74 
16071058 TRO IA 54 4249 ,20 66,09 
16071058 TRO IA 49 4828 , 14 81,95 
16071058 TROIA 47 2702 ,00 26, 18 
16071058 TROIA 50 4977,89 129.72 
16071058 TROIA 41 5357,58 124,48 
16071058 TROIA 42 4822,20 69,57 
16071058 TROIA 40 3831 ,97 63.49 
16071058 TROIA 44 4798,90 94,40 
16071058 TROIA 45 4363 , 16 70,48 
16071058 TROIA 37 4768,95 89,78 
16071058 TROIA 39 5363,24 122,71 
16071058 TROIA 38 4492 ,84 114,49 
16071058 TROIA 36 4347,75 97,06 
16071058 TROIA 43 7018,04 161,60 
16071058 TROIA 13 9548,42 403,82 
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TROIA 35 4670 ,52 105,42 
COD_ISTAT AGRO N._FOGLIO PERIMETRO - ETTARI -FG 
16071058 TROIA 14 9923 ,72 372,08 
16071058 TROIA 34 5262 ,55 160,62 
16071061 VOL TURARA APPULA 36 4813.71 121,32 
16071061 VOL TURARA APPULA 37 3642,32 67 ,86 
16071061 VOL TURARA APPULA 38 4673 ,73 80,05 
16071061 VOL TURARA APPULA 34 8617,85 269,09 
16071061 VOL TURARA APPULA 17 4794 ,58 125,64 
16071061 VOL TURARA APPULA 28 8569, 16 390,96 
16071061 VOL TU RARA APPULA 29 10565,02 421 ,96 
16071061 VOL TU RARA APPULA 30 4827 ,36 105,77 
16071061 VOL TU RARA APPULA 33 8218 ,71 338,92 
16071061 VOLTURARAAPPULA 32 3969,97 72,77 
16071061 VOLTURARAAPPULA 31 426 1,72 64 ,54 
16071061 VOL TU RARA APPULA 16 4399 ,37 109,34 
16071061 VOL TU RARA APPULA 15 4604 ,23 109,30 
16071061 VOL TURARA APPULA 21 5548,64 109,84 
16071061 VOL TU RARA APPULA 25 3977,61 76,59 
16071061 VOL TURARA APPULA 20 428 1,53 92 ,75 
16071061 VOL TURARA APPULA 12 4398 ,34 87 ,86 
16071061 VOL TU RARA APPULA 6 4525,90 108,73 
16071061 VOL TURARA APPULA 2 3148,26 53,14 
16071061 VOL TURARA APPULA 11 3505,76 56,67 
16071061 VOL TURARA APPULA 5 5676,62 122,99 
16071061 VOL TURARA APPULA 1 9955,63 498,46 
16071061 VOL URARA APPULA 35 4358 ,90 98,75 
16071061 VOL TURARA APPULA 27 3485, 14 54,22 
16071061 VOL TURARA APPULA 18 8705,24 414,46 
16071061 VOL TURARA APPULA 24 5315,84 96,85 
16071061 VOL TURARA APPULA 23 3846, 11 58,46 
16071061 VOL TU RARA APPULA 26 4986,24 65 ,24 
16071061 VOL TU RARA APPULA 22 3592,45 58,75 
16071061 VOL TU RARA APPULA 14 3417,03 71,04 
16071061 VOL TU RARA APPULA 13 3764 ,47 76,04 
16071061 VOL TU RARA APPULA 19 5391,75 117,30 
16071061 VOL TU RARA APPULA 7 4983 ,22 83,45 
16071061 VOL TU RARA APPULA 10 4305 ,58 71,77 
16071061 VOL TU RARA APPULA 39 1883,01 18,71 
16071061 VOL TU RARA APPULA 8 7700 ,38 141,02 
16071061 VOL TURARA APPULA 9 4699 ,30 90 ,03 
16071061 VOL TURARA APPULA 4 4529 ,95 88,41 
16071061 VOL TURARA APPULA 3 4573,53 126,61 
16071062 VOLTURINO 38 7787,71 295,42 
16071062 VOLTURINO 29 4529 ,82 98 ,60 
16071062 VOLTURINO 30 5201,98 92,81 
16071062 VOLTURINO 37 5298, 14 85,30 
16071062 VOLTURINO 25 5625,25 156,24 
16071062 VOLTURINO 23 4775 ,74 88 ,62 
16071062 VOLTURINO 24 5367,96 78,06 
16071062 VOLTURINO 18 5426,37 115,69 
16071062 VOLTURINO 22 4898 , 15 106,67 
16071062 VOLTURINO 17 4562 ,67 95 ,23 
16071062 VOLTURINO 21 2138,17 25 ,95 
16071062 VOLTURINO 5 4758 , 11 126,96 A 16071062 VOLTURINO 2 7103,30 210, 19 
16071062 VOLTURINO 8 11180,54 563,70 E \, ~ I 

Gti 
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VOLTUR INO 3 8226 , 15 290, 15 
COD_ISTAT AGRO N._FOGLIO PERIMETRO - ETTARI_FG 
16071062 VOLTURINO 1 3484,00 51.17 
16071062 VOLTURINO 31 4449 ,65 101, 14 
16071062 VOLTURINO 35 3446,43 48,93 
16071062 VOLTURINO 28 5139 ,08 72,43 
16071062 VOLTURINO 34 4630,08 126,45 
16071062 VOLTURINO 27 6111,40 97,97 
16071062 VOLTURINO 13 3712,54 86,84 
16071062 VOLTURINO 36 5343,90 70,81 
16071062 VOLTURINO 40 1021,29 5,30 
16071062 VOLTURINO 32 5185,77 93,13 
16071062 VOLTURINO 33 4965 , 15 107.45 
16071062 VOLTURINO 20 5901, 17 86,33 
16071062 VOLTURINO 26 6433 ,99 81,65 
16071062 VOLTURINO 39 1046, 16 6,65 
16071062 VOLTURINO 14 4265 ,63 68,24 
16071062 VOLTURINO 19 4544 ,31 108,23 
16071062 VOLTURINO 12 4417 ,55 81,56 
16071062 VOLTURINO 16 4334 ,76 103,84 
16071062 VOLTURINO 15 5016.31 106,91 
16071062 VOLTUR INO 7 5303,31 157,94 
16071062 VOLTU RINO 6 4900 ,96 143,36 
16071062 VOLTUR INO 4 8680 ,27 446,60 
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SUSCETTIBILI Al FENOMENI DI SMOTTAMENTO E SOLIFLUSSO 
Comuni 

Gravina di Puglia, Poggiorsini 

Legenda 

Limiti Comunal i 

Fg Mappa individuati 
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SUSCETTIBILI Al FENOMEN I DI SMOTTAMENTO E SOLIFLUSSO 
Comuni 

Spinazzola , Minervino Murge , Canosa 

Legenda 

Limiti Comunal i 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 maggio 2019, n. 956 
Approvazione del Protocollo d’intesa fra Regione Puglia, Camera di Commercio Industria Artigianato e 
Agricoltura di Foggia, Club UNESCO di Foggia, ASL FG, Università degli Studi di Foggia e Associazione per 
la Dieta Mediterranea Ancel Keys Pioppi per realizzazione del “Centro Studi Internazionale per la dieta 
mediterranea”. 

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata della Sezione 
Competitività delle Filiere Agroalimentari e confermata dal dirigente della medesima Sezione, riferisce quanto 
segue: 

L’Assessorato Agricoltura - Risorse Agroalimentari, Alimentazione, Riforma Fondiaria, Caccia e Pesca, Foreste, 
della Regione Puglia attua politiche di promozione e valorizzazione della dieta mediterranea e di sostegno ad 
iniziative di ricerca e acquisizione di nuove conoscenze riguardanti l’omonimo modello alimentare, nonché di 
promozione e sostegno dell’agricoltura biologica. 

Il Club UNESCO di Foggia promuove la Dieta Mediterranea quale Patrimonio mondiale immateriale. 

La ASL FG ha tra i propri obiettivi quello della promozione degli stili di vita salutari, ed in particolare la diffusione 
della Dieta mediterranea, quale modello alimentare per il contrasto alle Malattie cronico-degenerative, in 
linea con quanto previsto dal Piano Regionale della Prevenzione della Puglia 2014-2018. 

L’Università di Foggia è interessata ad avviare nuove collaborazioni e a potenziare quelle già esistenti con enti 
pubblici e privati che operano nel campo della ricerca per qualificarsi sempre più come Research University, 
il cui obiettivo fondamentale è l’accrescimento e la trasmissione della conoscenza scientifica, anche con 
ricadute positive per il territorio. 

L’Associazione per la Dieta Mediterranea Ancel Keys Pioppi, promuove studi e formazione per contribuire 
all’aumento progressivo della proporzione delle persone che dall’infanzia/adolescenza/giovinezza e oltre 
sono a basso rischio, grazie ad una sana alimentazione, all’attività fisica ed all’astensione dal fumo, ovvero 
un’aspettativa di vita di gran lunga maggiore con meno malattia e disabilita in età adulta ed avanzata. 

La Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di Foggia ha come obiettivo statutario la fornitura 
di servizi di interesse pubblico al sistema economico e delle imprese del territorio di riferimento, unitamente 
ad interventi di promozione e regolazione dei mercati. 

Ciò premesso, si considera necessario approvare uno schema di protocollo di intesa tra i soggetti in narrativa, 
in cui si convenga di attivare un Centro Studi Internazionale per la Dieta Mediterranea, anche attraverso il 
coinvolgimento delle strutture territoriali e settoriali. 

Sezione copertura finanziaria ai sensi della LR. n. 28/2001 e successive modifìcazioni ed integrazioni 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione 
del conseguente atto finale, in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4 - comma 4 - lettera k) della 
legge regionale n. 7/97. 
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LA GIUNTA REGIONALE 

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Agricoltura - Risorse Agroalimentari, 
Alimentazione, Riforma Fondiaria, Caccia e Pesca, Foreste; 
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 
a voti unanimi espressi nei modi dì legge; 

DELIBERA 

− di fare propria la relazione dell’Assessore relatore per i motivi sopra esposti che qui si intendono 
integralmente riportati e trascritti; 

− di approvare lo schema di Protocollo d’intesa fra Regione Puglia, Camera di Commercio Industria Artigianato 
e Agricoltura di Foggia, Club UNESCO di Foggia, ASL FG, Università degli Studi di Foggia e Associazione 
per la Dieta Mediterranea Ancel Keys Pioppi per realizzazione del “Centro Studi Internazionale per la 
dieta mediterranea” (composto da n. 3 fogli), Allegato “A” al presente provvedimento, per farne parte 
integrante e sostanziale; 

− di incaricare l’Assessore all’Agricoltura - Risorse Agroalimentari, Alimentazione, Riforma Fondiaria, Caccia 
e Pesca, Foreste alla sottoscrizione del protocollo d’intesa: 

− di incaricare il dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari a svolgere ogni ulteriore 
adempimento attuativo del presente provvedimento; 

− di disporre, a cura della Segreteria della Giunta, la pubblicazione integrale del presente atto sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Puglia; 

− di incaricare il Dirigente della Sezione Competitività delle filiere agroalimentari di inviare copia del 
presente atto all’Ufficio Relazioni con il Pubblico e al Servizio Comunicazione Istituzionale presso la 
Presidenza della Giunta Regionale, per la pubblicazione dello stesso nel portale della Regione sul portale 
web regione.puglia.it, ai sensi e per gli effetti della Legge Regionale 20 giugno 2008, n. 15 in materia di 
trasparenza amministrativa.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
                 SILVIA PIEMONTE  ANTONIO NUNZIANTE 

https://regione.puglia.it
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prc ente !legato è compo to 

da n._1__ paffil ONE COMPETITIVITA' DELU 
FILIERE AGROALIMENTARI 

Il Diri l(t'"'F di ·l',i om· 
PROTOCOLLO D'I NTESA 

Durt L1\1 · T, ,~ Tra 

ALLEGATO A 

li Club UNESCO con sed in Foggia, alla viale Candelaro,10, c.a.p. 71121, C. F. 94034590714, rappresentato 

dal Presidente, Dott.ssa 

e 
l' Università degli Studi di Foggia, con sede in Foggia alla via Grarnsci,89, c.a.p. 71122, C. F. 94045260711, 
rappresentata dal Rettor e, Prof. Maurizio Ricci, 

e 
l'Azienda Sanitaria Locale della Provincia di Foggia, di seguito denominata in sigla ASL FG, con sede in Foggia 

alla piazza Libertà 1, c.a.p. 71121, C. F. 03499370710 , rappresentata dal Diretto re Generale Dott. Vito 
Piazzolla, 

e 
l'Associazione per la Dieta Mediterranea Ancel Keys Pioppi, con sede in Pioppi,(SA)Via Caracciolo Palazzo 
Vinciprova, c.a.p. 84068, C. F. _____ _, rappresentata dal Presidente, Dott. Alessandro Notaro 

e 

Carnera di Commerc io lnsutria Art igianato e Agricoltura di Foggia con sede in Foggia Via Michele Protano, 7 
Foggia P.IVA 0083739071S nella persona del presidente dott. Fabio Porreca 

e 

Regione Puglia - Assessorato Agrico ltura con sede in Bari Lungomare N. Sauro, 45/47 rappresenta to 
dall'Assessore dott . Leonardo di Gioia 

Premesso che; 

li Club UNESCO di Foggia promuove la Dieta Med ite rranea quale Patrimonio mondia le immateria le; 

la ASL FG ha tra i propr i obiettivi quello della promoz ione degli sti li di vita salutari , ed in particola re la 
diffusione della Dieta mediterranea, quale modello alimenta re per il cont rasto alle Malattie cron ico­
degenerative , in linea con quanto previsto dal Piano Regionale della Prevenzione del la Puglia 2014-2018; 

che ai sensi del lo Statuto emanato il 12/06/2014 , l' Università realizza le proprie finalit à di formazione e di 
promozione della ricerca scientifica, della valorizzazione dei risultati della ricerca in tutte le sue forme, 
dell' istruzione superio re, dell 'alta formazione, dell 'apprendimen to permanente e del sostegno allo sviluppo 
locale, combinando i111 modo organico le proprie funzion i e cont ribuendo al progresso culturale, civile ed 
economi co del paese, nel rispetto dei principi generali fissati dalla legislazione vigente e dallo statu to; 

L' Università di Foggia è interessata ad avviare nuove collaborazi oni e a potenziare que lle già esistenti con 
enti pubblici e privat i che operano nel campo della ricerca per qualificarsi sempre più come research 
university, il cui obie tt ivo fondamentale è l'accrescimento e la trasmissione della conoscenza scientifi ca, 

anche con ricadute positive per il territorio; 

l'Associazione per la Dieta Mediterranea Ancel Keys Pioppi, promuove studi e forma zione per contrib uire 
all'aumen to progressivo della propo rzione delle persone che dall'infanz ia/adolescenza/gi ovinezza e oltr e 
sono , grazie ad una sana alimentazione , all'attività fisica ed all'astensione dal fumo, A BASSO RISCHIO, 
ovvero un'aspettat iva di vita di gran lunga maggiore con meno malattia e disabili tà in età adulta ed 

avanzata; 

TANTO PREMESSO, SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 
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Art. I -Finalità 
11 presente protocollo d'in tesa è finalizzato a realizzare una collaborazione stabile Club UNESCO di Foggia, 
ASL FG, UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI FOGGIA, l'Associazione per la Dieta Mediterranea Ancel Keys Pioppi, 
in ordine alla svolgimento delle seguenti attività: 

a) le parti concordano che, mediante una stretta collaborazione tra il Club per l'Unesco di Foggia, il 
Servizio di Igiene degli Alimenti e della Nutrizione della ASL FG e l'Associazione per la Dieta Mediterranea 
Ancel Keys Pioppi si può promuovere la costituzione del Centro Studi Internazionale per la Dieta 
Mediterranea; 
b) tale collaborazione può esplicarsi att raverso la realizzazione di un Centro Studi Internazionale della 

Dieta Mediterraneo con le seguenti finalità : 
a. Promuovere il modello alimenta re della dieta mediterranea con le sue posit ive valenze qualitative, 
culturali, storiche, istituzio nali, terri toriali . 
b. Effettuare studi per la valutazione dell'efficacia della Dieta Mediterranea Italiana di riferimento sullo 
stato di salute e sulla cura di patologie correlate all'alimentazione. 
c. Svolgere attività di formazione e attua re campagne di informazione sugli aspetti nutrizion ali della 
D.M. per una corretta educazione alimentare e la formazione di un consumatore consapevole. 
d. Promuovere, coord inare e realizzare attività di studio, di formazione e di ricerca scient ifica applicata, 
svolgendo att ività di consulenza tecnico-scientifica per enti pubblici, nazionali, regionali e locali, sostenendo 
il modello della D.M. 
e. Acquisire e favorire la diffusione delle conoscenze scient ifiche per ridurre l'i nsorgenza di patologie 
legate al diffondersi di stili di vita non salutari, con particolare attenzione alla prevenzione dell'obesità, delle 
malatt ie cardiovascolari, delle malattie cronico-degenerative e del cancro. 
f. Sostenere la promozione e l'elaborazione di lavori scientifici divulgativi dei risultati di ricerca 
nazionali e internazionali. 
g. Sviluppare la cost ituzione di un piano di comunicazione sanitar ia sempre più efficace, costituendo 
un ponte tra tecnici ed espert i, tra politicì e popolazione. 
h. Orientamento al consumo consapevole secondo i principi della D.M. di riferimento 
i. Promuovere la sostenibilità dell'agricoltura biologica per la valutazione economiche, ambienta le e 
sulla salute umana. 
j . Attività di ricerca legate allo studio della composizione corporea, alla valutazione del ruolo dei 
nutrienti sulla regolazi,one dell'espressione genica, alla qualità nutr izionale degli alimenti e sul loro effetto 
sullo stato di salute e sul benessere umano in cui possono essere impegnati espert i di fisiologia, scienza 
della nutr izione umana, psicologia, gastroentero logia, genetica, biotecnologia, ecc. 
k. Stipulare protocolli e convenzioni, per la realizzazione di atti vità didattica, di stage e tirocini 
format ivi. 

Art. 2 -Durata 

Il presente protocollo d'inte sa ha efficacia a partire dalla data di sottoscrizione e per i 12 mesi successivi, 
ri nnovabile previo accordo tra le parti. E' esclusa ogni forma di rinnovo tacito. 

Art. 3-Gruppo paritetico di monitoraggio 

1. Ai fini del coordinamento e del monito raggio dello svolgimento delle att ività oggetto del presente 
protocollo , è costituito un Gruppo paritetico di monitoragg io composto dai rappresentanti esecutivi dei 
singoli soggetti aderenti al proto collo o loro delegati. 
2. Il Gruppo paritetico di monitoraggio è presieduto dal Presidente del Club UNESCO, o suo delegato, che 
assume altresì la funzione di Soggetto capofila. 
3. Il Gruppo paritetico di moni toraggio si riunisce di norma 1 volta al mese. Le riunioni potranno tenersi 
anche per via telemat ica. 
4. Le funzioni di segreteria relative alla predisposizione dell'ordine del giorno , alle convocazioni e 
verbalizzazioni delle riunioni, nonché ad ogni altro adempimento a supporto del Gruppo paritetico di 
monitora ggio saranno svolte dalla strutt ura del soggetto capofila. 
5. Il Gruppo paritetico di monitoraggio ha il compito di: 
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organizzare l'operatività delle attività di cui al l'art icolo 1 del presente protoco llo e di mon itorarne la 

realizzazione; 

favor ire ogni comunicazione necessaria con i partner ai fini della realizzazione delle attività di cui 

all'art.I; 

provvedere, mediante attività di conciliazione, a dir imere tutt e le controversie che insorgono t ra i 
soggetti sottoscrittori ; in caso di mancata composizione, le controve rsie sono definite secondo le modal ità 
previste dalla normat iva civilistica vigente. 

Art. 4 - Trattamento dei dati personali 

Le Parti consentono il tratt amento dei loro dati personali ai sensi del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196; gli stessi 

dati potranno essere inserit i in banche dati, archivi inform atic i e sistemi telemat ici solo per fini connessi alla 

presente Convenzione. 
Nell'amb ito del trattame nto dei dati personali connessi all'espletamento delle attivit à oggetto della 
presente Convenzione, le Parti, ciascuna per le r ispett ive competenze, opereranno nel pieno rispetto delle 
disposizioni dettate dal citato D.Lgs. 196/2003 in qualità di Titolar i autonomi . Le Parti si impegnano 
reciprocamente, in attuaz ione degli obblighi di sicurezza impost i dagli articoli 31 e ss. del D.Lgs. 196/2003 e 
da ogni alt ra disposizione legislativa e regolamentare in materia, a custodire i dat i personali trattati in modo 
tale da evitare rischi di dist ruzione degli stessi o di accessi a tali dati da parte di soggett i non autorizzat i. 

Art . 5 -Norme finali e di rinvio 

Per quanto non espressamente previsto dal presente protocollo, si rinvia all'osservanza delle norme e delle 

leggi vigenti. 

Letto, confermato e sottoscritto . 

Foggia, ______ _ _ 

per ii 
Club UNESCO di 

Foggia 

Dott .ssa 
Floredana Arnò 

per la Regione Puglia 
Assessorato Agricoltura 
doti. Leonardo di Gioia 

per 
l'Università degli 
Studi di Foggia 

Prof. Maurizio Ricci 

per 
l'Azienda Sanitaria 
locale di Foggia 

Dott . Vito Pia zzolla 

per 
l'Associazione per la 
Dieta Mediterranea 
Ance/ Keys Pioppi 

Dott . Alessandro Notaro 

per la Camera di Commercio 
Foggia 

dott. Fabio Porreca 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 maggio 2019, n. 957 
Attività forestali nel demanio regionale e nei terreni in occupazione temporanea gestiti dall’A.R.I.F.: linee 
di indirizzo. 

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari dott. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata da 
funzionari della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali e confermata dal 
dirigente della Sezione, riferisce quanto segue: 

VISTA la normativa nazionale: 

− il Regio Decreto 30 dicembre 1923, n. 3267, recante “Riordinamento e riforma della legislazione in 
materia di boschi e di terreni montani”; 

− il Regio Decreto 16 maggio 1926, n. 1126, recante “Approvazione del regolamento per l’applicazione del 
regio decreto 30 dicembre 1923, n. 3267, concernente il riordinamento e la riforma della legislazione in 
materia di boschi e di terreni montani”; 

− il Decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, recante “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”; 

− Il Decreto Ministero dell’Ambiente 16/6/2005 recante “Linee guida di programmazione forestale”; 
− il Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante “Norme in materia ambientale”; 
− la Legge n. 353 del 21.11.2000 recante “Legge quadro in materia di incendi boschivi”; 
− il Decreto Ministeriale del 20 dicembre 2001 “Linee guida per i piani regionali di previsione, prevenzione 

e lotta attiva agli incendi boschivi; 
− la Legge 14 gennaio 2013, n. 10, recante “Norme per lo sviluppo degli spazi verdi”, con la quale si 

dettano disposizioni per la tutela e la salvaguardia degli alberi monumentali, dei filari e delle alberate 
di particolare pregio paesaggistico, naturalistico, monumentale, storico e culturale; 

− il Programma Quadro per il Settore Forestale (PQSF), elaborato nel 2008 dal Ministero Politiche 
Agricole, Alimentari e Forestali (MIPAAF) e dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela e del Territorio e 
de! Mare (MATTM) ed approvato in Conferenza permanente per i rapporti tra Stato, Regioni e Provincie 
Autonome il 18 dicembre 2008; 

− il Decreto Legislativo 3 aprile 2018, n. 34, recante “Testo unico in materia di foreste e filiere forestali”. 

VISTA la normativa regionale: 

− la Legge regionale 30 novembre 2000, n. 18 e ss.mm.ii., “Conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi in materia di boschi e foreste, protezione civile e lotta agli incendi boschivi”; 

− la Legge Regionale 25 febbraio 2010, n. 3 “Disposizioni in materia di attività irrigue e forestali”; 
− la Legge Regionale 12 dicembre 2016, n. 38 “Norme in materia di contrasto agli incendi boschivi e di 

interfaccia”; 
− la Deliberazione della Giunta Regionale 10 aprile 2018, n. 585 “Legge n° 353/2000 e L.R. n° 18/2000 

e L R. n” 7/2014: Piano di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi 2018-2020- 
Approvazione”; 

− l’art. 4, comma 1, lettera b) della L.R. 3/2010 ai sensi del quale la Giunta Regionale stabilisce i criteri 
generali da seguire nello svolgimento delle attività forestali e delle attività irrigue nonché per il 
monitoraggio, la vigilanza e il controllo della qualità nella loro gestione; 

− la Deliberazione della Giunta Regionale 24 aprile 2018, n. 696 recante “L. 353/2000 “Legge-quadro 
in materia di incendi boschivi” - L.R. 12/12/2016, n. 38 “Norme in materia di contrasto agli incendi 
boschivi e di interfaccia” - Delega all’ARIF all’esecuzione delle attività di prevenzione antincendio nei 
boschi in occupazione del Consorzio di Bonifica Terre D’Apulia”; 

https://ss.mm.ii
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− la Deliberazione della Giunta Regionale della Puglia n° 1954 del 20/05/1996 “Restituzione ai proprietari 
dei terreni in occupazione temporanea da parte della Regione ai sensi del R.D. 3267/1923”; 

− i Decreti annuali emanati dal Presidente della Giunta Regionale relativi alla “Dichiarazione dello stato di 
grave pericolosità per gli incendi boschivi, ai sensi della L. 353/2000 e della L.R. 38/2016”. 

CONSIDERATO che: 

− si rende necessario ed opportuno potenziare e valorizzare, attraverso la “gestione attiva”, le risorse 
forestali regionali, facendo propri gli indirizzi suggeriti in sede nazionale ed europea, relative alla 
“Gestione Forestale Sostenibile”, dove la sostenibilità è intesa nelle tre dimensioni della valorizzazione 
economica, della tutela ambientale e della ottimizzazione degli impatti sociali connessi allo sviluppo 
del settore; 

− si rende necessario Incentivare la “Gestione Forestale Sostenibile” al fine di tutelare il territorio, 
contenere il cambiamento climatico, attivando e rafforzando la filiera forestale dalla sua base produttiva 
e garantendo, nel lungo termine, la multifunzionalità e la diversità delle risorse forestali; 

− si rende necessario ed opportuno fornire specifici indirizzi operativi finalizzati al perseguimento dei 
seguenti principi e obiettivi di Gestione Forestale Sostenibile già definiti in sede di Conferenze MCPFE 
di Helsinki (1993) e Lisbona (1998): 

• Mantenimento e sviluppo delle foreste e del loro contributo al ciclo globale del carbonio, 
• Mantenimento della salute e della vitalità dell’ecosistema forestale, 
• Mantenimento e promozione delle funzioni produttive delle foreste (prodotti legnosi e non legnosi), 
• Mantenimento, conservazione ed appropriato miglioramento della diversità biologica negli ecosistemi 

forestali, 
• Mantenimento e adeguato sviluppo delle funzioni protettive nella Gestione delle foreste (in particolare 

difesa del suolo e regimazione delle acque), 
• Mantenimento di altre condizioni e funzioni socioeconomiche, 

CONSIDERATO, altresì, che: 

− L’Agenzia Regionale per le Attività Irrigue e Forestali (ARIF) è la struttura tecnico-operativa preposta 
all’attuazione di interventi regionali sia in campo forestale che Irriguo; relativamente all’ambito forestale 
i compiti affidati sono di seguito riportati: 

• un sistema coordinato e integrato, nell’ambito della forestazione, per la difesa del suolo e la gestione 
del patrimonio forestale, appartenente al patrimonio indisponibile della Regione Puglia, già facente 
parte del patrimonio dello Stato; 

• iniziative finalizzate alla valorizzazione e utilizzazione delle biomasse agro-forestali; 
• l’ammodernamento delle strutture forestali; 
• attività di supporto tecnico-amministrativo alla struttura regionale di protezione civile, ivi comprese 

le attività della Sala operativa unificata permanente (SOUP) di protezione civile, che espleta funzioni 
di coordinamento nella prevenzione e nella lotta contro gli incendi boschivi e le altre calamità che si 
verifichino nel territorio della Regione; 

• attività di supporto e di consulenza sul patrimonio forestale di proprietà di enti pubblici che ne facciano 
richiesta. 

• gli interventi di forestazione e di difesa del suolo sul demanio regionale; 
• la gestione del complessi forestali del demanio regionale, compresi i rimboschimenti del demanio 

regionale, e dei boschi in occupazione regionale; 
• la gestione vivaistica mirata alla conservazione e diffusione sul territorio regionale della biodiversità; 
• l’introduzione di innovazioni tecnico-produttive tese alla salute degli operatori forestali, alla salvaguardia 

dell’ambiente naturale, al risparmio energetico e alla razionalizzazione dei mezzi di produzione; 
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• le attività di supporto e di consulenza tecnico-amministrativi, in relazione alle attività concernenti il 
patrimonio forestale degli enti pubblici che ne facciano richiesta; 

• ogni e qualsiasi attività gestionale per l’ottimale esercizio degli ambiti forestali. 

RITENUTO 

− opportuno emanare linee di indirizzo per la gestione, manutenzione cura e monitoraggio del patrimonio 
boschivo demaniale regionale, ed in particolare: 

• Indirizzi gestionali nel demanio forestale regionale; 
• Programmazione delle attività selvicolturali; 
• Attività di prevenzione e di lotta attiva agli incendi; 
• Restituzione ai proprietari dei terreni in occupazione temporanea; 
• Attività di monitoraggio degli “Alberi monumentali forestali”; 
• Attività di monitoraggio immobili appartenenti ai demanio forestale regionale. 

Tanto premesso,si propone: 

− di approvare il documento “Attività forestali nel demanio regionale e nei terreni in occupazione temporanea 
gestiti dall’A.R.I.F.: linee di indirizzo”, riportato nell’Allegato A), parte integrante della presente deliberazione, 
composto da n. 7 facciate; 

− di dare mandato al dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse forestali e naturali di 
trasmettere il presente atto alla Agenzia Regionale per le Attività Irrigue e Forestali (A.R.I.F.) e di verificarne 
l’attuazione; 

− di disporre a cura del Segretariato Generale della Giunta regionale la pubblicazione del presente atto sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi delfart. 6, lettera e). Legge Regionale 13/1994. 

COPERTURA FINANZIARIA 
AI SENSI DEL D.LGS 118/2011 E S.M.I. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale, in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4-comma 4-
lettera k) della legge regionale n. 7/97. 

LA GIUNTA 

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari; 
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Gestione Sostenibile 
e Tutela delle Risorse forestali e naturali; 
A voti unanimi espressi nei modi di legge, 

DELIBERA 

− di approvare il documento “Attività forestali nel demanio regionale e nei terreni in occupazione 
temporanea gestiti dall’A.R.I.F.: linee di indirizzo”, riportato nell’AIIegato A), parte integrante della 
presente deliberazione, composto da n.7 facciate; 

− di dare mandato al dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse forestali e 
naturali di trasmettere il presente atto alla Agenzia Regionale per le Attività Irrigue e Forestali (ARIF) e 
di verificarne l’attuazione; 
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 − di disporre, a cura del Segretariato Generale della Giunta regionale, la pubblicazione del presente atto 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 6, lettera e, Legge Regionale 13/1994.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
                 SILVIA PIEMONTE  ANTONIO NUNZIANTE 
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A 

Attività forestali nel demanio regionale e nei terreni in occupailione temporanea 
gestiti dall'A.R.I.F.: linee di indiriuo . 

1) Premessa 

La Legge regionale 30 novembre 2000, n. 18 e ss.mm.ii., recante norme per il 
"Conferimento di funzioni e compiti amministrativi in materia di boschi e foreste, protezione 
civile e lott o agli incendi boschivi" ha att ribuito al Servizio Foreste (att ualmente individuato 
nella Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Natu rali e nella Sezione 
coordinamen to Servizi Territor iali) tutte le funzioni e i compiti amministra tivi in materia di 
boschi e foreste. Tra questi sono da annoverare la pianificazione e la prog rammazione in 
campo forestale e montano e la tutela della biodive rsità forestale di int eresse regionale. 

La legge regionale 25 febbraio 2010, n. 3 recante "Disposizioni in materio di otrivitt'J 
irrigue e forestali" ha istituito l'Agenzia Regionale per le Attiv ità Irrigue e Forestali (A.R.I.F.). 
assegnando alla stessa anche la gestione dei comp lessi forestali del demanio regionale, i 
rimboschimenti, i boschi in occupazione temporanea in base al RDL 3267 /1923, le attività di 
supporto tecnico-amministrativo alla struttu ra regionale di protezione civile, ivi comprese le 
attiv ità della Sala Operat iva Unificata Permanente (SOUP) di protezion e civile. 

2) I complessi forestali del demanio regionale gestiti dall'ARIF 
Il patrimonio forestale demaniale regionale, gestito dall'ARIF, è costituito dalle ex 

Foreste Demaniali Regionali (F.D.R.), dai boschi ex Ente Regionale di Sviluppo Agricolo (ERSAP) 
conf luiti nel patrimonio regiona le con lo scioglimento dell'ERSAP, dai ter reni in occupazione 
tempora nea da parte della Regione a scopo di rimboschimento e non ancora riconsegnati ai 
proprietari e da quelli rivenienti dalla soppressione della Comunità Montana della Murgia di 
Nord Ovest. 

In partico lare, le Foreste Demaniali Regionali (F.D.R.) tra sferite dall'ex Azienda di Stato 
Foreste Demaniali alla Regione Puglia ai sensi della Legge n. 281 del 16 maggio 1970, con D.M. 
del 28 ottobre 1974 e con D.P.R. n. 616 del 24 luglio 1977, presentano una superficie 
complessiva di oltre 14.000 ettari, la cui percentuale per provincia è cosl ripar tita : 

Provincia di Bari e Bat circa 27,28 %; 

Provincia di Foggia circa 65,00 %; 
Provincia di Taranto circa 4,20 %; 
Provincia di Lecce circa 3,40 %; 
Provincia di Brindisi circa 0,12 %. 

A tal i superfici forestali sono da aggiungere: 
✓ ulter iori circa 635 ha dei terren i rimboschiti in occupazione temporanea, ubicati 

nelle province di Bari (473 ha circa), Foggia (121 ha circa) e Taranto (30 ha circa); 
✓ ulter iori 210 ha circa di boschi trasferiti dalla Comunità Montana della Murgia 

Barese di Nord Ovest in parte di propr ietà ed in parte in occupazione. 
Di seguito si riporta la riparti zione delle compagini boschive deman iali in gestione da 

parte dell'ARIF, suddivise per provincia : 

Provincie di Bari e BAT 
✓ F.D.R. Acquatetta, in agro di Minervino Murge e Spinazzola (Bai) 
✓ F.D.R. Senarico, in agro di Spinazzola (Bat), 
✓ F.D.R. Pulicchie, in agro di Altamura (Ba), 
✓ F.D.R. Mercadante, in agro di Cassano delle Murge (Ba), 

ea1~N"4'f/;,'5~1~JhB ~gadeo, in agro del comune di Bitonto (Ba), 
R/!.tu'}.1.1~ RURALE ed AMBIENTALE! 

M!Z!ONI GESTIONE SOSTENIOILE 11,1\1.1 
E -n,nsu,. Dt.L! fl!SORSE F~ESTALI E "-'l\J 

li presente allegato è composto da 
n J racciateJfogli. 

• ~RESP~ E 

di ca. ha 1.082; 
di ca. ha 373; 
di ca. ha 882; 
di ca. ha 1.078; 
di ca. ha 93; 
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F.D.R. Scopa rei le, in agro di Ruvo di Puglia (Ba), di ca. ha 329. 
In part icolare, le F.D.R. sopra elencate, ad eccezione della F.D.R. Scoparelle, sono boschi 

artificiali di conifere, a prevalenza di Pino d'Aleppo e Cipresso, molto vulnerabili agli incendi 
boschivi. 

In provincia di Bari, l'unica F.D.R. a latifoglie è rappresentata dal bosco di Scoparelle, un 
bosco ceduo composto con sintomi di deperimento ed oggetto, di recente, di un taglio 
fi tosanitario finali22ato ad allon tanare il materiale infetto, per ridurne il poten ziale d'inoculo 
ed evitare la propagazione di fitopatie . 

Provincia di Taranto 
✓ F.D.R. Russali, in agro di Crispiano e Martina Franca, di ca. ha 192; 
✓ F.D.R. Merich icchio, in agro di Crispiano, di ca. ha 82; 
✓ F.D.R. Tagliente, in agro di Crispiano, di ca. ha 54; 
✓ F.D.R. Piineta Regina, in agro di Ginosa, di ca. ha 328. 

In partico lare il bosco Russali è costituito da una pineta di Pino d'Aleppo e da una zona 
più ampia di latifoglie, dove sono presenti querce tip iche del territorio (Fragno, Roverella e 
Leccio). Il sottob osco è completamen te ricoperto di sclerofi lle sempreverdi, soprattutto 
Corbezzolo (nome volgare " Rus'I", da cui il nome del bosco). All' interno è inoltre presente 
un'azienda zootecnica per l'allevame nto e la riprodu zione dell'asino di Martina Franca. 

Il bosco Merichi cchio è una pineta artificiale coetanea di Pino d'Aleppo, che negli ultimi 
anni ha beneficia to di interv ent i selvicolturali . Il bosco presenta, inoltre, un fitt o sottobosco 
composto da specie tip iche della macchia mediterranea . 

Il bosco Tagliente è una pineta coetanea giovane in ottime condizioni, grazie al continuo 
monitoraggio e alla cont inua manutenzione del bosco. 

Il bosco Pineta Regina è tra i complessi boschivi demaniali più importa nti della Regione 
Puglia, in quanto è tra i pochi popolamenti naturali di Pino d'Aleppo presente sul territorio 
regionale . Parte del bosco è classificata come "bosco da seme", sul quale sono stati effettuati 
intervent i finanziat i con i fondi del PSR 2007-2013 . 

+- Provincia di Foggia 
• F.D.R. Umbra Agro di Vico del Gargano,M.te S. Angelo e Vieste 

• F.D.R. Pineta di Capoiale in Agro di Cagnano Varano, 

di ca. ha 4.814. 
di ca. ha 79; 

• F.D.R. Bosco Ripe in Agro di Carpino, di ca. ha 408; 
• F.D.R. Arenili Fant ine - Foce Fortore in Agro di Chieuti e Serracapriola, di ca. ha 44; 
• F.D.R. Monte Barone in Agro di Mattinata , di ca. ha 692; 
• F.D.R. Coppa delle Rose in Agro di Ischitella, di ca. ha 731; 
• F.D.R. Manatecco-Tavole di Pietra in Agro di Peschici, di ca. ha 881; 
• F.D.R. Coppa del Monaco- Giovan nicchio in Agro di Vico del Gargano, di ca. ha 1.746; 

In particolare, la Foresta Umbra è una delle foreste meglio conservate d'Italia, oltre ad essere 
considerata la faggeta più bassa d'Europa. Qui i faggi, infatti , si trovano a quote molto più 
basse dei classici 800 metri, merito questo delle particolar issime condizioni climatiche del 
Gargano. Vi è anche la presenza di rimboschimenti di conifere circa 200 ett ari, realizzati 
dall'amminist razione dello stato dagli anni settanta nel cuore della foresta Umbra . Si tratta 
nello specifico cli impianti di Pino nero (Pinus nigra A.), Abete bianco (Abies alba M.), Duglasia 
(Pseudotsuga menziesii), ecc. 
La pineta di Capoiale, si estende lungo l'istmo di Varano. Il bosco è un alto fusto di origine 
artificiale, costit uito in prevalenza da Eucalipto (Eucalyptus sp), Pino d'Aleppo (Pinus 
halepensis) e Pi1no domest ico (Pinus pinea), con scarsa presenza di sottobosco. In prossimità 
della costa la composizione e la strutt ura vegetazionale cambia, con l'affermazi one di specie 
arbustive tipiche della macchia mediterranea . 

2 
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F.D.R. "Foce del Fortore" ed "Arenile Fantine" sono costituite da un bosco ad alto fusto di 
origine artificiale, cost ituito in prevalenza da Pino d'Aleppo (Pinus halepensis) e Pino 
domestico (Pinus pinea) ed Eucalipto (Eucalyptus sp); rappresenta il lembo boscato più a nord 
della regione Puglia. Trattasi di rimboschimenti di conifere di proprietà regionale, i cui lavori di 
rimboschimento sono stati realizzati dagli anni sessanta da parte del Corpo forestale dello 
Stato. 
La F.D.R. Mont e Barone/Tuppo dell'Aqu ila è situata ad una quota topografica che va da pochi 
metri sul livello del mare fino a 397 m. slm. Dal punto di vista del la vegetazione trattasi 
principalmente di pinete di pino d'Aleppo associate ad elementi della macchia mediterranea 
con la presenza di piccoli nuclei di Leccio. 
La F.D.R. Bosco Ripe ed F.D.R. Coppa delle Rose: sono boschi di caducifogl ie, costituiti 
principalmente da cerrete e faggete, con presenza di roverelleti ed ornio-os tri eti . Le cerrete 
rappresentano la formazione foresta le di maggiore estensione del Gargano, sono formazioni 
pure o a prevalenza di cerro e di boschi di cerro, con partec ipazione di alt re latifoglie (Faggio, 
Carpino Bianco e Nero, Orniello, Aceri, Roverella e Leccio). Di rilievo è la faggeta di Ischitel la, di 
circa 200 ettari . 
La F.D.R. Manatecco dal punto di vista della vegetazione trattas i principalmente di una pineta 
di pino d'Aleppo associata ad elementi della macchia mediterranea . 
la F.D.R. Coppa del Monaco - Giovannicchio in Agro di Vico del Gargano è un bosco di latifoglie, 
prevalentemente un bosco di cerro . 

Provincia di Lecce 
• Porto Selvaggio, in agro di Nardò, 

• Frassanito, in agro di Otranto , 

• Alimini, in agro di Otranto , 

• Rauccio, in agro di Lecce, 
• Acquatina, in agro di Lecce, 

• Leccio Cervalura, in agro di Lecce, 

di ca. ha 309; 

di ca. ha 33; 
di ca. ha 133; 
di ca. ha 40; 

di ca. ha 5; 
di ca. ha 22; 

• Tamerici, in agro di Lecce, di ca. ha 2; 

• Serra degli Angeli, in agro di Porto Cesareo, di ca. ha 45; 
• Cesine, in agro di Vernale, di ca. ha 350. 

In particolare, le aree boschive del demanio regionale del Salento ricadono in maggior 
parte nelle aree costiere e costituisco no un volano e un'attrattiva turist ica di notevole 
importanza per iii terr itor io, essendo mete privilegiate di visita e di studio. È il caso delle pinete 
del Parco Naturale Regionale di Porto Selvaggio e delle pinete di Frassanito in agro di Otranto. 

Le Cesine sono boschi di grande valore ambienta le e scientifico, caratterizzati da una 
pluralità di habitat: laghi costieri, paludi, canali di bonifica, acquitrini stagionali, boschi di 
Leccio e Pino d'Aleppo . 

Il generale invecchiamento dei soprassuoli pinetati, l'abbandono delle misure 
antincend io passive, come fasce e vial i parafuoco, gli attacchi parassitari in atto da xilofagi e 
defogliatori, in particolar modo dalla processionaria, l'eccesso di necromassa e di alberi 
stroncati e a terra , la presenza nelle aree boschive di zone percorse da eventi calamitosi, come 
incendi o trombe d'aria, che hanno modificato la composizione e la struttura del soprassuolo, 
hanno richiesto e richiedono interventi urgenti ai fini della conservazione dei siti naturalistici e 
della loro favorevole evoluzione, anche in considerazione dell'importanza sociale ed 
economica degli stessi. 

i Provincia di Brindisi 
✓ Bosco ceduo di leccio invecchiato denominato "Colemi", in agro di Brindisi, di ha 10; 
✓ Fustaia di sughere denominata "I Preti", in agro di Brindisi, di ha 15; 



49531 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 70 del 25-6-2019                                                                                                                                                                                                                      

i complessi forestali si trovano nella Riserva Naturale Boschi di Santa Teresa e 
dei Lucci. 

In particolare, il Bosco Preti custod isce gli ultimi lembi ben conservat i di una fustaia di 
sughera (Quercus suber), che riveste una fondamentale importanza dal punto di vista bio­
geografico per la sua rarità nell'intero versante adriatico dell'Italia. 

Il bosco Colemi è invece un ceduo invecchiato con predominanza di leccio, dove 
l'abbandono dei tagli di utilizzazione e l'esecuzione di soli interventi fitosanitari accompagnano 
il complesso boscato verso l'avviamento a fustaia. 

3) Indirizzi gestionali nel demanio forestale regionale 
Nelle more dell'approvazione del Piano di Assestamento Forestale dei boschi di 

proprietà regionale, in corso di elaborazione da parte dello Spin of For.RestMed 
dell'Università degli Studi di Bari, si riti ene opportuno emanare linee di indirizzo relat ivi ad 
alcune tipo logie di boschi presenti nel patrimon io forestale del demanio regionale. 

3.1) Indirizzi gestionali 

a) Aspetti generali 

In tutti i 1;:omplessi forestali demaniali dovranno essere attuati interve nt i di gestione 
selvicolturale sostenibili finalizzati alla prevenzione degli incendi, alla riduzione della biomassa 
e della necromassa, mediante sfolli e diradamenti , comprensivi, ove necessario, di operazioni 
accessorie, come le spalcature, rivolte a interrompere la stru ttura vertica le dei popo lament i 
arborei interessati, purché non dannose agli equilib ri ecofisiologici. 

Si rende necessario ed opport uno favorire la rinatura lizzazione degli imboschimenti 
artificial i e la tutela delle specie autoctone rare e sporadiche, nonché il rilascio di piante ad 
invecchiamento indefinito e di necromassa in piedi o al suolo, senza compromettere la 
stabilità delle form azioni forestal i e in particolare la loro resistenza agli incendi boschivi. Nei 
complessi boscati a più elevata valenza natur alistica, soprattutt o di lat ifoglie, dovranno essere 
realizzati interventi rivolti alla conservazione della biodiversità, alla diversità genetica, alla 
tutela del paesaggio rura le, alla rinaturalizzazione degli ecosistemi forestali. Gli intervent i a 
carattere non produttivo, infatti, devono essere mirati a prom uovere la gestione forestale 
sostenibile, fina,lizzata alla tutela della biodiversità forestale e alla fruizione pubblica delle 
foreste. 

Si dovranno eseguire anche interventi fitosanitari finalizzati alla prevenzione delle 
fitopatie , prevedendo l'eliminazio ne delle piante colpite da attacchi parassitari o • ove possibile 
- la loro cura; ciò nell'intento di prevenire i processi di degradazione dei popolamenti arborei, 
arborescenti e arbustivi, di contenimento delle infestazioni degli insetti defogliatori (es. 
processionaria del pino) e limitare gli attacchi, in particola re sulle querce, dei patogeni fungini 
(es. marciumi radicali). 

Nel rispetto della L. 353/2000 e s.m.i., dovranno essere eseguiti interventi di 
ricost ituzioni boschive dopo il passaggio degli incendi, finalizzati a mitigare i danni nelle 
comunità foresta li, causati dal passaggio in esse del fuoco, mediante interventi di 
ricostituzione post-incendio. 

Nei contesti territoriali con propensione al dissesto idrogeologico, dovranno essere 
realizzati anche micro interventi idraulico-forestali a caratt ere sistematorio per la prevenzione, 
prevedendo interventi sistematori rivolt i al controllo dei fenomeni di dissesto idrogeologico, di 
contenuta localizzazione e lieve entità, facendo ricorso alle tecniche dell'ingegneria 
naturalistica . 

E' sempre vietata la sostituzione dei soprassuoli di specie foresta li autoctone con specie 
esot iche. 
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da ultimo, il ripristino della viabili tà foresta le di servizio esistente e delle fasce 
tagliafuoco occupate dalla vegetazione indesiderata. 

b) Nei sistemi forestali produttivi 
Nei pochi casi di boschi rodutt ivi si dovranno continuare ad effet tuare interventi di 

miglioramento dei boschi, che dovranno prevedere nelle fustaie l'esecuzione di sfolli e 
diradament i del tipo dal basso e del grado d'intensità moderato; nei cedui composti e semplici. 
questi ultimi più o meno matricinat i, diradamenti rivolti all'avviamento e alla prosecuzione 
della conversione a fustaia, purché ben conservat i e localizzati in ambienti ecologicamente 
favorevoli. 

e) Nei sistemi forestali non produttivi 
Nei contesti caratterizzati da maggiore artificialità perché cost ituit i da specie aghifille 

non autoctone. si dovrà procedere con intervent i di rinaturalizzazione. prevedendo localizzati 
rinfolt iment i con impiego di specie forestali autoctone, platisclerofille sempreverdi e platifi lle 
decidue, dotate di minore produttivi tà. ma capaci di qualificare la biodiversità forestale, oltre 
che la stabilità e la funzionalità dei sistemi interessat i. 

d) Nei boschi da seme 
In tali boschi si dovrà cont inuare con la valorizzazione dei popolamenti, prevedendo 

interventi mirat i alla tutela e alla conservazione del patrimoni o genetico foresta le nei boschi 
individuati dalla Regione per la produzione dei semi (D.D. Settore Foreste n. 759/2009 e D.D. 
Settor e Foreste n. 211/2015 ai sensi della Dirett iva 1999/1105/CE e del D.L.vo 386/2003), e 
ricadenti nel patrimonio forestale di proprietà regionale. 

,e) Nei boschi a valenza turi stico-ricreativa 
Per quanto attiene alla valorizzazione turistico - ricreativa dei boschi, si dovranno 

ultimare gli interventi già awiati (percorsi naturalistici, ginnici e ricreativi), nonché prevedere 
le manutenzione e rifunzionalizzazione di quelli già realizzat i negli anni passati. Ulteriori 
intervent i di valorizzazione dovranno essere concordati prelim inarmente con la Sezione 
regionale competente in materia forestale. 

3.2) Nelle pinete mediterranee 
Le pinete in Puglia. sopratt utto quelle di pino d'Aleppo, hanno scarsa rilevanza 

economica. sia per la quant ità che per la qualità del legname ricavabile, ma svolgono una 
importante azione di difesa idrogeologica e di facilitazione delle dinamiche evolutive dei 
popolamenti in terreni poveri e degradati. 
Dal punto di vista stru ttura le e della dinamica si possono distinguere alcuni casi: 

o pinete monoplane, coetaneiformi con uno scarso strato inferiore di lat ifoglie: 
in questi casi il passaggio del fuoco favorisce l'abbondante rinnovazione delle 
conifere. mentre l'evoluzione naturale, anche se lenta. porta all' insediamento 
delle latifoglie; 

o pinete biplane con uno strato inferiore più o meno rado in cui prevalgono le 
specie di macchia: in queste condizioni le possibilità evolut ive verso cenosi più 
stabili sono modeste; gli incendi, sono soprattutt o di chioma, provocano la 
morte della conifera, ment re le specie di macchia riscoppiando rapidamente 
limitano la rinnovazione delle conifere; 

o pinete biplane o plur istratificate , con abbondante presenza di leccio (varianti 
con leccio). altre latifoglie e poche specie di macchia. 

La gestione di questi soprassuoli deve essere eseguita con indirizzi di ispirazione 
"natu ralistica", mirando soprattutto a favorire l'evoluzione in direzione del bosco misto con 
latifog lie e quindi verso fustaie miste disetanee. 
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tenderà a favorire l'ingresso e l'affe rmazione delle lat ifoglie nelle pinete artificiali, 
mentre nelle pinete costiere si deve favorire la permanenza del pino sia come piante sparse, 
sia come nuclei d i individui all' interno di formazioni tipiche della lecceta. 

Gli intervent i selvicoltura li dovranno avvenire prevedendo la sostituz ione graduale del 
pino con le latifoglie (in parti colare leccio e altre specie quercine), in un'otti ca di cost ituzione 
di boschi più stabili e più ricchi di specie, meno soggetti al rischio d'incendio e preferibili dal 
punto di vista sia paesaggistico e sia naturalistico. 

Nei popolament i forestali, alcuni dei quali acquisiti da poco al patrimonio regionale, la 
mancanza di forme di gestione, oltre a ritardare l'evoluzione verso il bosco misto, espone 
ulteriorm ente questi popolament i al rischio di incendi, e per i quali urge un'attenta azione di 
salvaguardia. 

4) Programmazione delle attività selvicolturali 
Entro il 30 giugno di ogni anno l'ARIF è tenuta a trasmettere alla Sezione regionale 

competente in materia forestale la "Progrommaz ione degli intervent i selvicoltu ra/i" da attuare 
all'interno del demanio forestale e nei boschi in occupazione temporanea, ad esclusione di 
quelli di manutenzione ordinaria, nella stagione silvana a partire dal 1 • ot tobre di ogni anno, 
nonché le eventuali attività di formazione ed inform azione del personale impiegato. 

Entro il 1 settembre di ogni anno l'ARIF è tenuta a trasmett ere alla Sezione regionale 
competente in materia forestale un "Progetto Forestale Esecutivo", in ottemp eranza della 
Program mazione degli interventi selvicolturoli, comprendente le spese per la progettazione, 
direzione lavori e collaudo, corredato dei necessari pareri ed autorizzazioni da parte degli Ent i 
competenti. 

Entro il 30 settem bre di ogni anno la Sezione regionale competente in materia forestale 
è tenuta ad approvare ogni "Progetto Forestale Esecutivo" trasmesso dall'ARIF. 

Entro il 30 aprile di ogni anno I' ARIF provvede a trasmettere alla Sezione competente in 
materia forestale una dettag liata relazione relat iva agli inte rventi selvicolturali eseguiti nella 
stagione silvana conclusa, indicando in part icolare, per ciascuna area di interven to , le particelle 
demaniali interessate, la tipologia di intervent i realizzati ed i costi sostenuti. 

Entro il 15 giugno di ogni anno la Sezione competente in materia forestale procede, con 
proprio personale o con personale esterno all'Amministrazione regionale, al collaudo ovvero 
accertamento di regolare esecuzione degli intervent i selvicolturali realizzat i dall'ARIF ed 
afferenti a ciascun Progetto Foresto/e Esecutivo. 

Ai collaudatori/ac certato ri spett erà l'o norario ovvero l'incentivo spettante per legge, da 
liquidarsi a carico dell'ARIF, nei modi stabilit i dalla normat iva in materia. 

5) Attività di prevenzione e di lotta attiva agli incendi 
Entro il 15 a rile di ogni anno I' AR1F dovrà t rasmett ere, alla Sezione competente in 

materia foresta le, una relazione sulle seguenti att ività: 
a) Prevenzione incendi boschivi: realizzazione e manutenz ione di fasce tagliafuoco 

all'interno del Demanio Regionale, nel rispetto di quanto previsto dalla L.R. 38/2016, 
dal vigente Piano AIB e dal Decreto di dichiarazione dello stato di grave pericolosità per 
gli incendi boschivi emesso annualmente dal Presidente della Giunta Regionale; 
indicazione del modello organizzativo (risorse umane impiegate e mezzi a 
disposizione). gli interventi di prevenzione da adottare, gli obiettivi prior itar i da 
difendere, i cantieri boschivi interessati, le eventua li attività di forma zione ed 
infor mazione del personale impiegato, i preventiv i di spesa e quant'a ltro ritenuto 
necessario not iziare. 

b) Lotta attiva agli incendi boschivi: organizzazione delle attività da att uare a livello 
demaniale, specificando consistenza e localizzazione dei mezzi, il personale impiegato 
per la ricognizione, la sorveglianza, l'avvistamento e lo spegnimento ed i costi che si 
prevedono impegnare per ta le attività . 
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il 30 novembre di ogni anno I' ARIF prowede a trasmettere una dettag liata 
relazione alla Sezione competente in mater ia forestale su tu tta l'att ività espletata per 
l'ant incendio boschivo. 

6) Restit uzione ai propri etari dei te rreni in occupazione temporane a 
Entro il 30 ottob re di ogni anno l'ARIF dovrà presentare alla Sezione competente in 

materia forestale una relazione dettag liata sullo stato dei soprassuoli foresta li sui terreni in 
occupazione temporanea, con l'indicazione dei soprassuoli che intende riconsegnare nell'anno 
successivo e di quelli che nel medesimo anno intende eventua lmente migliorare, qualora 
necessario. 

In ottemperanza alla DGR n. 1954 del 20/05/1996 l'ARIF, unitame nte alla Sezione 
regionale competente in materia forestale, procede alla riconsegna dei soprassuoli foresta li 
impiantati sui terren i in occupazione temporanea ai legitt imi proprietari. 

L'occupazione temporanea dei boschi realizzati dalla Regione o dalle ex Comunità 
Monta ne resta vigente fino a che non sia assicurato l'esito delle colture (art. 76 del RDL 3267 
del 30/ 12/19 23) e quindi si rende necessario verificare lo stato coltura le dei precitat i boschi 
per stabilire se risultano idonei alla riconsegna ai legitt imi proprietar i dei terreni a suo tempo 
uti lizzat i per il rim boschimento. 

L'ARIF, previo contatto e sensibilizzazione dei propr ietar i, procede, unitam ente ai 
funzionari dei Servizi regionali competenti , n~nché con la presenza dei legittimi proprietari, 
alla verifica delle condizioni dei soprassuoli ed alla sottos crizione dei relat ivi Piani di Coltura e 
Conservazione, predisposti dalle Sezioni competent i. 

Successivamente alla sottoscrizione dei Piani di Coltura e Conservazione, l'ARIF procede 
alla riconsegna dei soprassuoli boscati alle Ditte proprietarie, unitamente alle Sezioni regionali 
competenti in materia forestale. 

Qualora i soprassuoli non dovessero risultare riconsegna bili ai sensi delle vigenti norme, 
a causa di mancata o carente gestione selvicolturale, l'ARIF è tenuta a predisporre 
prioritar iamente i progetti di ripristino , affi nché sia resa possibile la rest ituzione degli stessi ai 
propri etari non appena terminate le operazioni di collaudo degli interventi realizzati. 

In presenza dell'espresso consenso dei proprietari, si potr à procedere alla riconsegna di 
soprassuoli foresta li impiantati sui terreni in occupazione temporanea danneggiati o 
comunque non in grado di svolgere i compit i per cui sono stati realizzat i; in tal caso il 
proprietario è tenuto a realizzare i lavori selvicoltura li necessari che saranno prescritti dal 
Servizio forestale competente, potendo accedere anche ad eventua li risorse pubbliche per il 
r iprist ino dei precitati boschi. 

7) Att ivit à di mon itor aggio degli "Alberi monumentali for esta li" - L. 10/ 2013 
l'ARIF è tenuta a condurre un monitoraggio sul demanio forestale regionale e alla 

individuazione di alberi che abbiano caratteristiche di monumenta lità da includere nell'elenco 
nazionale degli alberi monumentali. 

Tale individuazione deve essere trasmessa alla Sezione competente in mater ia forestale 
per i successivi adempimenti di legge. 

8) Atti vità di monitorag gio, catalogazione e manutenzione immob ili appart enent i al demanio 
for estale regionale 

Entro il 30 novembre di ogni anno l'ARIF, d'intesa con i Servizi regionali competenti, 
procederà alla redazione e/o aggiornamento dell'elenco degli immob ili da sottoporre alla 
manutenzione straord inaria. 

Pert anto, l'ARIF provvederà ed effettuare un monitoraggio ed una catalogazione degli 
immobili ricadenti sul demanio forestale regionale. Di ciascun immob ile si dovrà redarre una 
scheda riassuntiva dei dati più significativi . 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 maggio 2019, n. 961 
D. Lgs. n. 65 del 13 aprile 2017 “Istituzione del Sistema integrato di educazione e di istruzione dalla nascita 
sino a sei anni” – Modifica alla D.G.R. n. 2034 del 15/11/2018 di Approvazione dei criteri per il Riparto 
regionale del Fondo nazionale 2018– Modifiche al Criterio f). 

L’Assessore all’Istruzione, Formazione e Lavoro, Dott. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla 
Dirigente della Sezione Istruzione e Università e dalla Responsabile di P.O. incaricata nonché confermata 
dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, riferisce 
quanto segue. 

VISTO l’art. 33 della Costituzione; 
VISTA la Legge n. 444 del 18 marzo 1968 “Ordinamento della scuola materna statale”; 
VISTA la Legge n. 1044 del 6 dicembre 1971 “Piano quinquennale per l’istituzione di asili nido comunali con il 
concorso dello Stato”; 
VISTA la Legge n. 328 dell’8 novembre 2000 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di 
interventi e servizi sociali”; 
VISTA la Legge n. 62 del 10 marzo 2000 “Norme per la parità scolastica e disposizioni sul diritto allo studio e 
all’istruzione”; 
VISTO il Decreto Legislativo n. 53 del 19 febbraio 2004 “Definizione delle norme generali relative alla Scuola 
dell’infanzia e al primo ciclo dell’istruzione, a norma dell’art 1 della Legge 28 marzo 2003, n. 53”; 
VISTA la Legge regionale n. 19 del 10 luglio 2006 “Disciplina del sistema integrato dei servizi dei servizi sociali 
per la dignità e il benessere delle donne e degli uomini di Puglia”; 

VISTO il Regolamento regionale n. 4 del 18 gennaio 2007 s.m.i. attuativo della Legge regionale n. 19/2006; 

VISTA la Legge regionale n. 7 del 21 marzo 2007 “Norme per le politiche di genere e i servizi di conciliazione 
vita-lavoro in Puglia”; 

VISTO il D.P.R. n. 89 del 20 marzo 2009 “Revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico della 
Scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione”; 

VISTA la Legge regionale n. 31 del 4 dicembre 2009 “Norme regionali per l’esercizio del diritto all’istruzione e 
alla formazione”; 

VISTA la Legge n. 107 del 13 luglio 2015 “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega 
per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

VISTO il D. Lgs. n. 65 del 13 aprile 2017 “Istituzione del sistema integrato di educazione e di istruzione dalla 
nascita sino a sei anni”; 

VISTO il Piano di azione nazionale pluriennale per la promozione del Sistema integrato di educazione e di 
istruzione deliberato dal Consiglio dei Ministri in data 11 dicembre 2017; 

VISTO il D.M. n. 378 del 9 maggio 2018 relativo alla figura di Educatore dei servizi educativi per l’infanzia; 

VISTO l’art. 1, co. 597, della Legge n. 205 del 27 dicembre 2018 che fissa una disciplina transitoria per il 
conseguimento della qualifica di educatore professionale socio-pedagogico con riguardo al personale 
educativo in servizio senza titolo di laurea; 

VISTA la Delibera della Giunta regionale n. 2034 del 15/11/2018 “D. Lgs. n. 65 del 13 aprile 2017 “Istituzione 
del Sistema integrato di educazione e di istruzione dalla nascita sino a sei anni” - Approvazione dei criteri per 
il Riparto regionale del Fondo nazionale per l’attuazione del Sistema integrato.”; 

VISTA la Delibera della Giunta regionale n. 540 del 19/03/2019 di Approvazione Schema di Convenzione con le 
Università pugliesi per sostenere e coordinare a livello regionale l’attuazione del criterio f) del Riparto, 
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PREMESSO 
− che Regione Puglia ha da tempo posto in essere politiche di intervento strategiche per il miglioramento 

delle condizioni di vita e di lavoro e per lo sviluppo economico e sociale del territorio regionale. In linea 
con le riforme dei sistemi dell’educazione e dell’istruzione poste in essere dal Legislatore nazionale, 
l’Amministrazione regionale ha approvato la D.G.R. n. 2034/2018 prevedendo specifici Criteri per ripartire 
le risorse assegnate a livello regionale a valere sul Fondo nazionale per il Sistema integrato di educazione 
e di istruzione dalla nascita fino a sei anni; 

− in particolare, con il Criterio f) del detto riparto si è stabilito, in via sperimentale e in linea con l’obiettivo 
strategico previsto dall’art. 4, co. 1, lett. e), D. Lgs. n. 65/2017, di destinare quota parte del fondo ai Comuni, 
in qualità di Capofila degli Ambiti Territoriali Sociali, purché all’interno del medesimo Ambito vi fosse 
almeno un asilo nido attivo, al fine di realizzare la formazione di personale educativo e docente in servizio, 
con priorità per quello non in possesso del titolo formativo richiesto dalla riforma della figura dell’educatore 
di Asili nido, disciplinata dalla Legge n. 107/2015 e successivi decreti attuativi; la medesima Deliberazione 
ha inoltre previsto che le somme assegnate ai Comuni dovranno essere finalizzate prioritariamente a 
finanziare borse di studio (per un importo compreso tra i 200,00 e i 800,00 euro cadauna) per il sostegno 
al conseguimento dei 60 crediti formativi previsti per il personale senza titolo degli asili nido, con priorità 
per il settore pubblico, stabilendo inoltre che le stesse potessero, motivatamente, essere utilizzate dai 
Comuni interessati per differenti interventi di formazione continua in servizio del personale educativo e 
docente e per la promozione dei coordinamenti pedagogici territoriali, come previsto dall’art. 3, comma 1 
della DCdM 11.12.2017; 

CONSIDERATO CHE 
− con Lettera Prot. n. 18686 del 09/04/2019, l’Ambito Territoriale Sociale di Modugno ha chiesto di potere 

accogliere l’istanza di borsa di studio pervenuta a seguito dell’Avviso pubblico approvato con propria 
Determinazione n. 261 del 26/02/2019 per un importo di € 1.400,00, finalizzata al conseguimento dei 60 
CPU previsti per il personale educativo senza titolo; 

− con Lettera Prot. n. 126954 del 06/05/2019, al fine di erogare il finanziamento de quo, in ragione del 
predetto Criterio f), il Comune di Bari ha chiesto di valutare la possibilità di elevare l’importo massimo della 
borsa di studio di cui alla D.G.R. n. 2034/2018, in considerazione delle risorse disponibili e del numero dei 
potenziali fruitori delle borse di studio individuati nell’ambito degli asili nido a gestione pubblica. 

CONSIDERATO 
- che, a seguito dell’incontro con i Responsabili degli Uffici di Piano degli Ambiti Territoriali sociali pugliesi e 
dei Dirigenti del settore Pubblica Istruzione dei relativi Comuni capofila, tenutosi a Bari il 3 aprile 2019, alla 
presenza dell’Assessore regionale all’Istruzione, della Dirigente e dei funzionari della Sezione Istruzione e 
Università, è emersa diffusamente l’esigenza di rivedere i limiti degli importi fissati dalla Giunta regionale per 
definire la misura delle borse di studio in rilievo; 
- che sono ancora in fase di avvio in tutti i Comuni beneficiari le procedure per l’approvazione di appositi avvisi 
per borse di studio finalizzate, in via prioritaria, al conseguimento della qualifica di educatore professionale 
socio-pedagogico con riguardo al personale degli asili nido pubblici; 

SI RITIENE 
- di modificare il Criterio di cui alla lett. f) della D.G.R. n. 2034/2018, permettendo ai Comuni di superare, 
in considerazione della capienza dell’intervento da attuare, i limiti minimo e massimo per ciascuna borsa di 
studio, previsti dalla Giunta regionale con propria precedente Deliberazione n. 2034/2018, ferma restando la 
previsione per la quale le somme assegnate ai Comuni per le finalità di cui alla lett. f) potranno, motivatamente, 
essere utilizzate dagli stessi per differenti interventi di formazione continua in servizio del personale educativo 
e docente e per la promozione dei coordinamenti pedagogici territoriali, come previsto dall’art. 3, comma 1 
della DCdM 11.12.2017. 
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TUTTO CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO 
valutato che la promozione degli effetti sopra descritti e l’attuazione degli interventi proposti rispondono 
alla prioritaria esigenza di raccordare i sistemi esistenti di educazione e di istruzione, si propone alla Giunta 
regionale di adottare la modifica sopra descritta al Criterio f) del Riparto regionale del Fondo nazionale per il 
Sistema integrato di educazione e di istruzione dalla nascita sino a sei anni, prevedendo che il finanziamento 
delle borse di studio di cui si tratta venga effettuato per un importo compreso tra i 200,00 e gli 800,00 euro 
cadauna, salvo differenti motivate esigenze individuate dalle amministrazioni in sede locale. 

Copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs. n. 118 del 23/06/2011 e ss.mm.ii. 

La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalia 
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi della Legge regionale n. 7/1997 
art. 4 comma 4 lett. k). 

L’Assessore all’Istruzione, Formazione e Lavoro, Dott. Sebastiano Leo, sulla base delle risultanze istruttorie 
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Istruzione, Formazione e Lavoro; 
− Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Dirigente e dalla Responsabile di P.O. 

della Sezione incaricata; 
− a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge, 

DELIBERA 

1. di far proprie la premessa e le considerazioni di cui alla narrativa del presente provvedimento; 

2. di approvare la modifica al Criterio f) della propria Deliberazione n. 2034/2018 in tema di “Criteri per il 
Riparto regionale del Fondo nazionale per l’attuazione del Sistema integrato di educazione e di istruzione 
dalla nascita sino a sei anni”, prevedendo che il finanziamento delle borse di studio di cui si tratta venga 
effettuato per un importo compreso tra i 200,00 e gli 800,00 euro cadauna, salvo differenti motivate 
esigenze individuate dalle amministrazioni in sede locale; 

3. di pubblicare il presente provvedimento sul sito istituzionale www.regione.puglia.it e sul sito tematico 
dell’Istruzione; 

4. di pubblicare il presente provvedimento, ai sensi dell’art. 6 della Legge regionale 12 aprile 1994, n. 13, sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
                 SILVIA PIEMONTE  ANTONIO NUNZIANTE 

www.regione.puglia.it
https://ss.mm.ii
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 maggio 2019, n. 962 
POR PUGLIA FESR 2014-2020.Asse VII-Azione 7.4 “Interventi per la competitività del sistema portuale 
e interportuale”–Linee indirizzo individuazione interventi potenziamento e rifunzionaliz.ne dotazioni 
infrastrutturali portuali d’interesse reg.le da ammettere a finanziamento a valere su risorse Azione 
7.4.Variaz.ne Bilancio Previsione 2019 e Plurien.le 2019-2021 ai sensi D.Lgs.118/2011 e ss.mm.ii. 

L’Assessore ai Trasporti e Lavori Pubblici, avv. Giovanni Giannini, di concerto con l’Assessore al Bilancio con 
delega alla Programmazione Unitaria, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti, d’intesa, per la parte contabile, con il 
Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, convalidata dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità 
Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio Ing. Barbara Valenzano e dal Direttore del Dipartimento 
Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro prof. Domenico Laforgia, riferisce quanto 
segue: 

VISTI 
− il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi 
e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento (CE) 
n. 1083/2006 del Consiglio; 

− il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 Relativo 
al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo “Investimenti a 
favore della crescita e dell’occupazione” che abroga il Regolamento (CE) n.1080/2006 del Consiglio; 

− il Regolamento (UE) n. 1046/2018 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018 che 
stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti 
(UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 
1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento 
(UE, Euratom) n. 966/2012; 

− l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per 
l’impiego dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione 
Europea in data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021 finale, e che ne approva 
determinati elementi, cosi come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013. 

VISTI ALTRESÌ 
− la Comunicazione della Commissione sulla nozione di Aiuto di Stato di cui all’articolo 107, paragrafo 1, del 

Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea (2016/C 262/01); 
− il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di 

aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato; 
− il Regolamento (UE) n. 1084/2017 della Commissione del 14 giugno 2017 che modifica ed integra il 

Regolamento (UE) n. 651/2014, ampliando significativamente, a seguito del processo di riforma e 
modernizzazione degli Aiuti di Stato, le categorie di aiuti esentate dall’obbligo di notifica preventiva, anche 
attraverso l’introduzione delle disposizioni di cui alla Sezione 15 “Aiuti a favore dei porti”. 

PREMESSO CHE 
− con Decisione C(2015) 5854, Decisione C(2017) 2351, Decisione C(2017) 6239, Decisione C(2018) 7150, la 

Commissione ha approvato il POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 e ha dichiarato che lo stesso contiene tutti gli 
elementi di cui all’articolo 27, paragrafi da 1 a 6, e all’articolo 96, paragrafi da 1 a 7, del regolamento (UE) n. 
1303/2013 ed è stato redatto in conformità con il modello di cui all’Allegato I del Regolamento di esecuzione 

https://ss.mm.ii
https://Plurien.le
https://7.4.Variaz.ne
https://rifunzionaliz.ne
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(UE) n. 288/2014 della Commissione, in conformità all’articolo 96, paragrafo 10, del Regolamento (UE) n. 
1303/2013; 

− con Deliberazione n. 1735 del 06.10.2015, avente ad oggetto il POR FESR 2014-2020, la Giunta Regionale 
ha proceduto all’approvazione definitiva e alla presa d’atto della Decisione della Commissione Europea, 
con contestuale istituzione dei capitoli di spesa; 

− con Deliberazione n. 582 del 26.04.2016, la Giunta Regionale ha preso atto della metodologia e dei criteri 
di selezione delle operazioni approvati dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014/2020 ai sensi 
dell’art. 110 (2), lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, in occasione della seduta del 11.03.2016; 

− con Deliberazione n. 833 del 07.06,2016, la Giunta Regionale ha proceduto all’attribuzione delle 
responsabilità delle Azioni del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 ai Dirigenti delle Sezioni su cui è articolata 
la nuova organizzazione dell’Amministrazione regionale, tra queste la responsabilità dell’Azione 7.4 al 
Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti; 

− con Deliberazione n. 977 del 20.06.2017, la Giunta Regionale ha preso atto delle modifiche apportate dal 
Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014/2020 al documento “Metodologia e criteri per la selezione 
delle operazioni del Programma FESR-FSE 2014-2020” già approvato dal medesimo Comitato nella seduta 
dell’ 11.03.2016; 

− con Decreto del Presidente della Repubblica n. 22 del 05.02.2018 è stato adottato il “Regolamento recante 
i criteri sull’ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento 
europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020”; 

− con Determinazione Dirigenziale n. 386 del 15.10.2018 della Sezione Programmazione Unitaria si è 
proceduto all’approvazione delle modifiche ed integrazioni al documento descrittivo del Sistema di 
Gestione e Controllo del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 (Si.Ge.Co.), redatto ai sensi degli articoli 72, 73 e 
74 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, precedentemente adottato con Determinazione Dirigenziale n. 39 
del 21.06.2017 della Sezione Programmazione Unitaria e già modificato con Determinazioni Dirigenziali n. 
153 del 28.02.2018 e n. 336 del 01.08.2018 della Sezione Programmazione Unitaria; 

− con Deliberazione n. 2020 del 15.11.2018, la Giunta Regionale ha preso atto dell’ultima Decisione di 
esecuzione C (2018) 7150 del 23 ottobre 2018 della Commissione. 

PREMESSO ALTRESÌ CHE 
− nell’ambito del Programma Operativo (PO) Puglia 2014-2020, l’Asse prioritario VII “Sistemi di trasporto 

e infrastrutture di rete” individua l’Azione 7.4 “Interventi per la competitività del sistema portuale e 
interportuale” per le finalità di potenziamento e rifunzionalizzazione delle infrastrutture e attrezzature 
portuali, retro portuali e interportuali di interesse regionale, nonché il potenziamento dei collegamenti 
multimodali di porti e interporti con la rete globale (“ultimo miglio”) favorendo una logica di unitarietà del 
sistema; 

− con Deliberazione n. 1773 del 23.11.2016, la Giunta regionale, coerentemente alle finalità di cui sopra, 
ha adottato le linee di indirizzo dell’Azione 7.4 “Interventi per la competitività del sistema portuale e 
interportuale” - Asse VII “Sistemi di trasporto e infrastrutture di rete” del POR Puglia 2014-2020, destinando 
una dotazione finanziaria di complessivi € 48.000.000,00 per il finanziamento delle attività di dragaggio dei 
fondali marini e costruzione di specifici sistemi di protezione tesi a mitigare le recidive situazioni di perdita 
di pescaggio dei porti; 

− con Deliberazione n. 373 del 21.03.2017, la Giunta Regionale ha provveduto a deliberare la variazione al 
Bilancio di Previsione 2017 e Pluriennale 2017-2019 ai sensi del D. LGS n. 118/2011 e ss.mm.ii, relativamente 
alle quote UE e Stato, e alla contestuale approvazione dello schema di Avviso pubblico di Manifestazione 
d’interesse per la successiva selezione degli interventi a valere sull’Asse VII- Azione 7.4 “interventi per la 
competitività del sistema portuale e interportuale”, di cui alla successiva Determinazione Dirigenziale n. 22 
del 31.03.2017 della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti; 

− con Determinazione n. 101 del 12.09.2017, e successive modifiche e integrazioni intervenute con 
Determinazione n. 73 del 28.06.2018, la Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti ha indetto 
la procedura valutativa a sportello attraverso l’adozione dell’Avviso Pubblico dì selezione di “Interventi 

https://ss.mm.ii
https://Si.Ge.Co
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di dragaggio dei fondali marini unitamente alla gestione dei sedimenti estratti”, e relativi allegati, e dello 
schema di Disciplinare regolante i rapporti tra la Regione Puglia e i Soggetti Beneficiari, nonché alla 
contestuale disposizione dell’obbligazione non perfezionata di entrata e prenotazione dell’obbligazione di 
spesa per un importo complessivo di € 48.000.000,00. 

CONSIDERATO CHE 
− il cambiamento climatico è divenuto parte centrale del contesto energetico mondiale. Già negli anni ‘90 è 

apparsa evidente la necessità di definire un nuovo modello di crescita economica e industriale sostenibile 
dal punto di vista ambientale e climatico; in questo contesto va inserito il Protocollo di Kyoto che, a cavallo 
del nuovo millennio, ha definito obiettivi di riduzione delle emissioni, gettando le basi per quella politica di 
de-carbonizzazione di cui l’Europa si farà portavoce negli anni a venire; 

− l’Accordo di Parigi del dicembre 2015, adottato da 197 Paesi ed entrato in vigore il 4 Novembre 2016, 
definisce un piano d’azione globale e giuridicamente vincolante per limitare il riscaldamento terrestre ben 
al di sotto dei 2°C e proseguire l’azione volta a limitare l’aumento di temperatura a 1,5° C rispetto ai livelli 
preindustriali, segnando un passo fondamentale verso la de-carbonizzazione; 

− contemporaneamente la comunità internazionale ha stilato in seno alle Nazioni Unite l’Agenda 2030 per lo 
sviluppo sostenibile, che prefigura un nuovo sistema di governance mondiale per influenzare le politiche 
di sviluppo attraverso 17 obiettivi e 169 target, tra i quali la lotta ai cambiamenti climatici e l’accesso 
all’energia pulita. 

CONSIDERATO ALTRESÌ CHE 
− il 10 novembre 2017 è stata adottata la “Strategia Energetica Nazionale” (SEN) 2017 con D.M. del Ministero 

dello Sviluppo Economico e del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare. La SEN è 
il piano decennale del Governo italiano per anticipare e gestire il cambiamento del sistema energetico 
nazionale, definisce altresì gli scenari di policy al 2030 e fissa obiettivi ambiziosi e complessi di sviluppo per 
il settore delle fonti rinnovabili termiche, di riduzione delle emissioni e dei consumi; 

− il citato documento conferma a pieno gli obiettivi politici proposti in consultazione in termini di target 
cardine di questa Strategia: riduzione dei consumi di 10 Mtep al 2030 rispetto al tendenziale, 28% dei 
consumi al 2030 coperti da fonti rinnovabili; 55% dei consumi elettrici al 2030 coperti da fonti rinnovabili; 
rafforzamento della sicurezza di approvvigionamento; riduzione dei gap di prezzo dell’energia; promozione 
della mobilità pubblica e dei carburanti sostenibili, significativa riduzione dei consumi primari guidata dalla 
contrazione dei consumi di carbone e prodotti petroliferi entro il 2030. 

ATTESO CHE il miglioramento della qualità dell’aria attraverso la riduzione delle emissioni inquinanti in 
atmosfera costituisce azione prioritaria ed imprescindibile ai fini della tutela e protezione della salute dei 
cittadini e dell’ambiente. 

ATTESO ALTRESÌ CHE 
− la domanda di carbone è prevista in riduzione nell’UE e negli Stati Uniti rispettivamente del 40% e 30% ai 

2030. Anche la Cina sarà interessata da una lieve riduzione; 
− l’Italia contribuisce alla generazione a carbone in Europa con una percentuale del 5%, inferiore ad altri 

Paesi. La produzione nazionale dei circa 8.000 MW a carbone incide per il 15% sul totale, percentuale in 
riduzione per effetto di alcune chiusure intervenute di recente e destinata ad ulteriori diminuzioni nei 
prossimi anni, per effetto di altre richieste di cessazione volontaria della produzione, connesse a vincoli 
ambientali o condizioni di mercato. Peraltro, per autonome politiche aziendali coerenti con le strategie per 
la sostenibilità, importanti imprese hanno già previsto e annunciato la cessazione della propria produzione 
a carbone in un orizzonte di tempo definito; 

− l’obiettivo di de-carbonizzazione in Italia riguarderà, in questa prima fase, la cessazione dell’uso del 
carbone e poi si estenderà agli altri combustibili fossili, con indubbi vantaggi ambientali e sanitari e 
con un contributo agli obiettivi europei, aggiuntivo rispetto all’aumento delle energie rinnovabili e al 
miglioramento dell’efficienza energetica. 
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VISTE 
− le più recenti statistiche, rese disponibili sui portali istituzionali delle Autorità di Sistema Portuale 

competenti, che riconoscono il primato regionale al Porto di Brindisi e al Porto di Taranto con riferimento 
alla quantità di rinfuse solide movimentate in ambito portuale, tra cui carboni fossili e ligniti, il cui indotto 
è principalmente alimentato dai principali poli industriali limitrofi del petrolchimico, del termoelettrico e 
del metallurgico; 

− le citate statistiche, nella parte in cui registrano la significativa contrazione del volume delle merci 
movimentate, nell’ultimo biennio, nel Porto di Brindisi e nel Porto di Taranto, proprio con riferimento 
alle dinamiche assunte dalla filiera logìstica delle rinfuse solide (-16,8% Porto di Brindisi e -16,6% Porto 
di Taranto), quali segnali di una incoraggiante strategia di “phasing-out” dal carbone avviata in ambito 
regionale. 

VALUTATO CHE 
− l’impegno a raggiungere i target di “phasing-out” del carbone in tempi ragionevolmente brevi richiede 

contestualmente l’adesione ad una strategia d’investimento e di monitoraggio tale da autorizzare 
e realizzare opere aggiuntive in tempi coerenti con il 2030, nonché l’impegno delle Istituzioni alla 
riconversione delle infrastrutture esistenti nei settori residenziale, terziario, industriale e dei trasporti, tra 
cui le infrastrutture portuali e retro portuali a prevalente vocazione commerciale-industriale funzionali ad 
assicurare lo sviluppo sostenibile del territorio; 

− nell’ambito del ruolo strategico riconosciuto dalla Regione Puglia all’economia del mare, intesa in tutte le 
declinazioni del sistema, connotazioni determinanti assumono le realtà portuali a prevalente vocazione 
commerciale-industriale di Brindisi e di Taranto, storicamente al servizio della carbon economy; 

− si rendono pertanto prioritarie azioni di riconversione e rifunzionalizzazione delle capacità operative del 
Porto di Brindisi e del Porto di Taranto, ai migliori standard operativi, energetici e di sicurezza, al fine di 
contribuire - nell’ambito del processo “phasing-out” dal carbone entro il 2030 perseguito dalla “Strategia 
Energetica Nazionale” (SEN) 2017 - al rilancio e al riposizionamento competitivo di entrambi gli scali; 

− occorre procedere, per le finalità di cui sopra, alla individuazione delle priorità d’investimento nel 
Porto di Brindisi e del Porto di Taranto, favorendo soluzioni progettuali esemplari dal punto di vista 
dell’efficientamento energetico e ambientale, della sicurezza degli approdi e della navigazione, del 
potenziamento delle infrastrutture e delle attrezzature portuali funzionali al miglioramento dell’accessibilità 
alle aree portuali, al ripristino della piena operatività dei fondali, delle banchine e delle infrastrutture 
connesse al servizio dei traffici commerciali e turistici. 

ATTESO CHE 
− la pianificazione strategica regionale sta prediligendo la selezione di investimenti fortemente integrati ed 

interconnessi tra loro al fine di conseguire obiettivi di crescita e sviluppo ecosostenibili, potendo contare 
sulle nuove significative opportunità derivanti dalla programmazione comunitaria 2014-2020 in grado di 
incidere su un ampio spettro di interventi infrastrutturali, di sviluppo imprenditoriale, ambientali, formativi, 
sociali, puntando a intervenire laddove più necessario dal punto di vista territoriale e delle specifiche 
esigenze; 

− la Blue Economy, verso cui anche l’Unione Europea sta dedicando una crescente attenzione, costituisce un 
importante volano di sviluppo del territorio, necessita di una maggiore riqualificazione dei servizi portuali 
e retro portuali al servizio dei traffici commerciali e turistici, altresì favorendo soluzioni esemplari dal punto 
di vista dell’integrazione ambientale, dell’efficientamento energetico e della sicurezza della navigazione. 

CONSIDERATO CHE 
− nell’ambito del POR PUGLIA 2014-2020 FESR-FSE, la strategia attuativa dell’Azione 7.4 “Interventi per la 

competitività del sistema portuale e interportuale” volge al perseguimento dei risultati attesi dall’obiettivo 
specifico 7.d “Aumentare la competitività del sistema portuale e interportuale” del Programma 
Operativo (PO) Puglia 2014-2020, in termini di accrescimento dell’attrattività del sistema portuale ed 
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interportuale regionale in ambito nazionale ed internazionale, investendo nella selezione di progettualità 
orientate al recupero del gap infrastrutturale accumulatosi nel tempo, per le finalità di potenziamento e 
rifunzionalizzazione delle infrastrutture e attrezzature portuali, retro portuali e interportuali di interesse 
regionale, ivi incluse le azioni finalizzate al relativo adeguamento ai migliori standard ambientali, energetici, 
operativi e di sicurezza; 

− la citata Azione 7.4: 
• prevede il finanziamento di azioni di potenziamento e di rifunzionalizzazione delle dotazioni 

infrastrutturali portuali con riferimento ai porti minori, ivi inclusi i porti non rilevanti per la rete centrale, 
tra cui il Porto di Brindisi; 

• individua tra i Soggetti Beneficiari le Autorità di Sistema Portuale; 
• prevede che la selezione degli interventi avvenga in coerenza con quanto previsto dalla Deliberazione 

n. 977 del 20.06.2017, con cui la Giunta Regionale ha preso atto delle modifiche apportate dal Comitato 
di Sorveglianza del POR Puglia 2014/2020 al documento “Metodologia e criteri per la selezione delle 
operazioni del Programma FESR-FSE 2014-2020”. 

DATO ATTO 
− della priorità d’intervento del finanziamento dell’Azione 7.4 “Interventi per la competitività del sistema 

portuale e interportuale” a favore dei porti d’interesse regionale non rilevanti per la rete centrale, quale 
essere il Porto di Brindisi; 

− della rilevanza del Porto di Taranto nell’ambito della rete centrale che - in coerenza sia ad un approccio 
programmatico multilivello per Aree Logistiche Integrate, che ad una governance coordinata tra i livelli 
nazionale e regionale interessati - concorre alla citata Azione 7.4 per gli interventi di adeguamento ai 
migliori standard ambientali, energetici ed operativi sull’infrastruttura portuale di Taranto, verso i quali 
insiste un manifesto interesse regionale. 

RICOGNITA una dotazione di € 41.000.000,00 a valere sulle risorse dell’Azione 7.4 “Interventi per la 
competitività del sistema portuale e interportuale” del Programma Operativo (PO) Puglia 2014-2020. 

PRESO ATTO CHE 
− nella Comunicazione sulla nozione di Aiuto di Stato di cui all’articolo 107, paragrafo 1, del trattato sul 

funzionamento dell’Unione europea (2016/C 262/01), la Commissione tratta i diversi elementi costitutivi 
della nozione di aiuto di Stato, quali la sussistenza d’impresa, il suo finanziamento tramite risorse statali, il 
conferimento di un vantaggio, la selettività della misura e i suoi effetti sulla concorrenza e sugli scambi tra 
Stati membri; 

− la medesima Comunicazione, inoltre, esclude l’applicabilità dell’art. 107, paragrafo 1 del Trattato, alle 
funzioni ricomprese nel paragrafo 2.2 “Esercizio dei pubblici poteri”, dovendo considerare “... che un ente 
agisca esercitando il potere d’imperio qualora l’attività in questione rientri nelle funzioni essenziali dello 
Stato o sia ad essa connessa per la sua natura, per il suo oggetto e per le norme alle quali è soggetta...”, 
dovendosi intendere, in linea di principio e salvo eccezioni, non economiche “... le attività che fanno parte 
intrinsecamente delle prerogative dei pubblici poteri...”; 

− il Regolamento (UE) n. 651/2014, come integrato dal Regolamento (UE) n. 2017/1084, dichiara 
alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi degli artt. 107 e 108 del Trattato, 
ricomprendendo altresì gli “Aiuti a favore dei porti marittimi”, di cui all’articolo 56 ter della Sezione 15 al 
medesimo regolamento, in cui si afferma che gli aiuti a favore dei porti marittimi sono compatibili con il 
mercato interno ai sensi dell’Art. 107, paragrafo 3, del Trattato e sono esentati dall’obbligo di notifica di 
cui all’art. 108, paragrafo 3 del Trattato, purché soddisfino le condizioni di cui al medesimo articolo 56 ter, 
nonché del Capo I del Regolamento (UE) n. 651/2014 e ss.mm.ii.. 

RILEVATO CHE 
− il D. Lgs. n. 118 del 23 giugno 2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126 del 10 agosto 2014, reca disposizioni 

https://ss.mm.ii
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in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali 
e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 

− l’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118 del 23 giugno 2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126 del 10 agosto 
2014, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del documento 
tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione. 

VISTA 
− la L R. n. 67 del 28.12.2018 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e pluriennale 

2019-2021 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2019)”; 
− la L. R. n. 68 del 28.12.2018 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e 

pluriennale 2019-2021; 
− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 95 del 22.01.2019 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 

2019 e pluriennale 2019-2021. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. 
Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione”. 

CONSIDERATO CHE la variazione contabile proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei 
vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2018 ed il rispetto 
delle disposizioni di cui alla L. 145/2018 commi da 819 a 843. 

Per quanto innanzi esposto si propone alla Giunta Regionale: 

− di approvare la strategia di riconversione e rifunzionalizzazione delle capacità operative del Porto di 
Brindisi e del Porto di Taranto, ai migliori standard operativi, energetici e di sicurezza, al fine di contribuire 
- nell’ambito del processo “phasing-out” dal carbone entro il 2030 perseguito dalla “Strategia Energetica 
Nazionale” (SEM) 2017 - al rilancio e al riposizionamento competitivo di entrambi gli scali; 

− di autorizzare il Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti all’attivazione di 
apposita procedura negoziale con l’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale e 
l’Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio, in conformità a quanto previsto nel Si.Ge.Co. del Por Puglia 
2014/2020, attraverso comunicazione di ricognizione delle proposte progettuali rappresentative delle 
priorità d’investimento del Porto di Brindisi e del Porto di Taranto, in termini di soluzioni progettuali 
esemplari dal punto di vista dell’efficientamento energetico e ambientale, della sicurezza degli approdi 
e della navigazione, del potenziamento delle infrastrutture e delle attrezzature portuali funzionali al 
miglioramento dell’accessibilità alle aree portuali, al ripristino della piena operatività dei fondali, delle 
banchine e delle infrastrutture connesse al servizio dei traffici commerciali e turistici; 

− di ricondurre, per le finalità di cui sopra, la dotazione finanziaria di complessivi € 41.000.000,00, a valere 
sulle risorse dell’Azione 7.4 “Interventi per la competitività del sistema portuale e interportuale” del 
Programma Operativo (PO) Puglia 2014-2020; 

− di disporre, coerentemente alle disposizioni attuative dell’Azione 7.4 “Interventi per la competitività del 
sistema portuale e interportuale”, la priorità d’investimento di cui al citato finanziamento, per le finalità 
di cui al presente provvedimento, in favore del Porto di Brindisi, quale porto d’interesse regionale non 
rilevante per la rete centrale; 

− di subordinare il finanziamento del Porto di Taranto, quale porto rilevante per la rete centrale, sino a 
concorrenza delle risorse disponibili, in favore degli interventi di adeguamento ai migliori standard 
ambientali, energetici ed operativi sull’infrastruttura portuale, verso i quali insiste un manifesto interesse 
regionale, coerentemente alle disposizioni previste dall’Azione 7.4 del Programma Operativo (PO) Puglia 
2014-2020; 

− di prevedere, che i contributi a valere sulla summenzionata dotazione finanziaria - fatti salvi i casi non 
riconducibili alla nozione di Aiuto di Stato di cui al paragrafo 2.2 “Esercizio dei pubblici poteri” della 
Comunicazione della Commissione (2016/C 262/01) - possano essere assegnati sottoforma di aiuti 

https://Si.Ge.Co
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individuali, laddove verificata ex ante l’applicabilità e la compatibilità dell’intervento alla misura di aiuto in 
esenzione ai sensi del Reg, 651/2014 e ss.mm.ii., secondo le disposizioni dell’art. 56 ter “Aiuti a favore dei 
porti marittimi” introdotte dal Reg. (UE) n. 1084/2017; 

− di definire, coerentemente al documento “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni del 
Programma FESR-FSE 2014-2020”, le presenti linee d’indirizzo nell’ambito della procedura negoziale di 
selezione degli interventi a valere sull’Azione 7.4 “Interventi per la competitività del sistema portuale e 
interportuale”, in applicazione dei seguenti: 

• Criteri di ammissibilità sostanziale 
• coerenza con gli strumenti di programmazione regionale in materia di Trasporti e Logistica, tenuto 

conto delle strategie contemplate dal Piano Regionale dei Trasporti di cui alla L.R. 16/2008, e relativo 
Piano Attuativo, dal Piano Triennale dei Servizi, dall’Accordo di adesione all’Area Logistica Integrata di 
Puglia e Basilicata, nonché dal redigendo Piano Regionale delle Merci e della Logistica; 

• completamento di opere avviate con l’obiettivo di valorizzare e rendere più efficienti, anche dal 
punto energetico ed ambientale, le infrastrutture già presenti; 

• conformità alla normativa comunitaria, nazionale e regionale in materia di appalti pubblici; 
• cantierabilità dell’intervento, tenuto conto del cronoprogramma di avanzamento fisico-finanziario e 

di completamento dell’intervento, in coerenza con la tempistica dettata dalla Programmazione POR 
PUGLIA 2014-2020 FESR-FSE; 

• Criteri di valutazione 
• grado d’inserimento e complementarietà nell’ambito del sistema trasportistico regionale, con 

particolare riferimento all’integrazione con le altre infrastrutture portuali esìstenti o in corso di 
realizzazione e alla valorizzazione di interventi infrastrutturali già finanziati; 

• capacità di migliorare l’accessibilità alle aree portuali in termini funzionali e operativi, favorendo 
soluzioni progettuali esemplari dal punto di vista dell’efficientamento energetico e ambientale, 
della sicurezza degli approdi e della navigazione, del potenziamento delle infrastrutture e delle 
attrezzature portuali funzionali al ripristino della piena operatività dei fondali, delle banchine e delle 
infrastrutture connesse al servizio dei traffici commerciali e turistici; 

• Criteri di sostenibilità ambientale 
• soluzioni progettuali che prevedono, ove possibile, l’adattamento di strutture e infrastrutture 

esistenti al fine di evitare il consumo del suolo; 
• adozione di tecnologie a risparmio energetico e utilizzo delle fonti rinnovabili per gli interventi di 

adeguamento e di realizzazione delle reti tecnologiche e degli impianti; 

− di autorizzare il Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti ad operare sui 
capitoli di spesa 1161740, 1162740 e sui correlati capitoli di entrata 4339010 e 4339020 - la cui titolarità 
è del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria - per le finalità di cui all’Azione 7.4 “Interventi 
per la competitività del sistema portuale e interportuale” del POR Puglia 2014-2020, attraverso propri 
provvedimenti di accertamento, impegno, liquidazione e pagamento, nei termini e nelle modalità previste 
nella sezione “Copertura finanziaria” del presente provvedimento. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

Apportare la VARIAZIONE IN AUMENTO IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al Bilancio di Previsione 2019 
e Pluriennale 2019-2021, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Gestionale approvato 
con D.G.R. n. 95/2019, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

BILANCIO VINCOLATO 
• Parte ENTRATA 

Tipo Parte ENTRATA - RICORRENTE 

CRA 62.06 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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Capitolo d i 
Codifica piano dei Varìazlon e i n term in i d i 

Codice 
Descrizione del capitolo conti flnanziarlo e competenza e cassa 

entrata u~ 
gestìonale SIOPE 

e.f. 2019 

4339010 
TRASFERIMENTI PER IL POR PUGLIA 2014/2020 QUOTA 

UE - FONDO FESR 
1 4.02 .05 .03 .001 + 24 .117 647 ,05 

4339020 
TRASFERIMENT I PER Il POR PUGLIA 201 4/ 2020 QUOTA 

STATO - FONDO FESR 
1 4.02 .01.01. 001 + 16 .882 .352 ,95 

TOTALE + 41.000.000,00 

Missione Cod ifica Piano de l Variaz io ne in termini 

Capitolo Declarator ia capi tolo Programma cont i finanzia rio e di 

Titolo gestionale SIOPE comp ete nza e cassa 

POR 20 14-2020. FONDO FESR. AZIONE 7 .4 INTERVENTI 

1161740 
PER LA COMPETITI VITÀ DEL SISTEMA P011TUALE E 

INTERPORTUALE . CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A 
10.6.2 U.02 .03.01 .02 .000 + 24 .117 .647,05 

AMMINISTRAZ ION I LOCALI. QUOTA UE 

POR 2014--2020 . ONDO FESR. AZIONE 7 .4 INTERVENT I 

1162740 
PER LA COMP ETITIVITÀ DEL SISTEMA PORTUALE E 

INTERPORTUALE CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENT I A 
10 .6.2 U. 02 .03 .01 .02 .000 + 16 .882.352,95 

AMM IN ISTRAZION I LOCALI. QUOTA STATO 

� Il Titolo giuridico che supporta il credito: POR Puglia 2014-2020 - Decisione di esecuzione C(2018) 7150 del 
23.10.2018 dei competenti Servizi della Commissione Europea. 

� Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad 
� obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero 
� dell’Economia e Finanze. 

• Parte SPESA 
CRA 62.06 

All’accertamento per il 2019 dell’entrata provvederà il Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e 
Grandi Progetti, in qualità di Responsabile dell’Azione 7.4 del POR Puglia 2014-2020 giusta DGR 833/2016, 
contestualmente all’impegno della spesa nel medesimo atto dirigenziale, per l’importo autorizzato con il 
presente provvedimento, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a 
rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011. 

La quota di cofinanziamento regionale necessaria ad assicurare la copertura finanziaria di cui al presente 
provvedimento è assicurata dalle somme del bilancio vincolato regionale a valere sul capitolo dì spesa 
1147050, di cui alla delibera CIPE 87/12, e sul capitolo di spesa 1006005 di cui al Patto per la Puglia 2014-
2020, per le finalità coerenti con l’Azione 7.4 del POR Puglia 2014-2020. 

L’Assessore relatore, di concerto con l’Assessore al Bilancio, sulla base delle risultanze istruttorie, come 
innanzi illustrate, propone l’adozione del conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 
4, comma 4, lett. k) della L.R. n. 7/97 

LA GIUNTA 

− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Trasporti e Lavori Pubblici, avv. Giovanni 
Giannini, di concerto con l’Assessore al Bilancio con delega alla programmazione Unitaria, avv. Raffaele 
Piemontese; 
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− vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico 
Locale e Grandi Progetti, d’intesa, per la parte contabile, con il Dirigente della Sezione Programmazione 
Unitaria, quale Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020, convalidata dal Direttore del Dipartimento 
Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio e dal Direttore del Dipartimento Sviluppo 
Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro; 

− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

− di approvare la strategia di riconversione e rifunzionalizzazione delle capacità operative del Porto di 
Brindisi e del Porto di Taranto, ai migliori standard operativi, energetici e di sicurezza, al fine di contribuire 
- nell’ambito del processo “phasing-out” dal carbone entro il 2030 perseguito dalla “Strategia Energetica 
Nazionale” (SEN) 2017 - al rilancio e al riposizionamento competitivo di entrambi gli scali; 

− di autorizzare il Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti all’attivazione di 
apposita procedura negoziale con l’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale e 
l’Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio, in conformità a quanto previsto nel Si.Ge.Co. del Por Puglia 
2014/2020, attraverso comunicazione di ricognizione delle proposte progettuali rappresentative delle 
priorità d’investimento dei Porto di Brindisi e del Porto di Taranto, in termini di soluzioni progettuali 
esemplari dal punto di vista dell’effìcientamento energetico e ambientale, della sicurezza degli approdi 
e della navigazione, del potenziamento delle infrastrutture e delle attrezzature portuali funzionali al 
miglioramento dell’accessibilità alle aree portuali, al ripristino della piena operatività dei fondali, delle 
banchine e delle infrastrutture connesse al servizio dei traffici commerciali e turistici; 

− di ricondurre, per le finalità di cui sopra, la dotazione finanziaria di complessivi € 41.000.000,00, a valere 
sulle risorse dell’Azione 7.4 “Interventi per la competitività del sistema portuale e interportuale” del 
Programma Operativo (PO) Puglia FESR 2014-2020; 

− di disporre, coerentemente alle disposizioni attuative dell’Azione 7.4 “Interventi per la competitività del 
sistema portuale e interportuale”, la priorità d’investimento di cui al citato finanziamento, per le finalità 
di cui al presente provvedimento, in favore del Porto di Brindisi, quale porto d’interesse regionale non 
rilevante per la rete centrale; 

− di subordinare il finanziamento del Porto di Taranto, quale porto rilevante per la rete centrale, sino a 
concorrenza delle risorse disponibili, in favore degli interventi di adeguamento ai migliori standard 
ambientali, energetici ed operativi sull’infrastruttura portuale, verso i quali insiste un manifesto interesse 
regionale, coerentemente alle disposizioni previste dall’Azione 7.4 del Programma Operativo (PO) Puglia 
2014-2020; 

− di prevedere, che i contributi a valere sulla summenzionata dotazione finanziaria - fatti salvi i casi non 
riconducibili alla nozione di Aiuto di Stato di cui al paragrafo 2.2 “Esercizio dei pubblici poteri” della 
Comunicazione della Commissione (2016/C 262/01) - possano essere assegnati sottoforma di aiuti 
individuali, laddove verificata ex ante l’applicabilità e la compatibilità dell’intervento alla misura di aiuto in 
esenzione ai sensi del Reg. 651/2014 e ss.mm.ii., secondo le disposizioni dell’art. 56 ter “Aiuti a favore dei 
porti marittimi” introdotte dal Reg. (UE) n. 1084/2017; 

− di definire, coerentemente al documento “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni del 
Programma FESR-FSE 2014-2020”, le presenti linee d’indirizzo nell’ambito della procedura negoziale di 
selezione degli interventi a valere sull’Azione 7.4 “Interventi per la competitività del sistema portuale e 
interportuale”, in applicazione dei seguenti: 

• Criteri di ammissibilità sostanziale 
• coerenza con gli strumenti di programmazione regionale in materia di Trasporti e Logistica, tenuto 

conto delle strategie contemplate dal Piano Regionale dei Trasporti di cui alla L.R. 16/2008, e relativo 

https://ss.mm.ii
https://Si.Ge.Co
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Piano Attuativo, dal Piano Triennale dei Servizi, dall’Accordo di adesione all’Area Logistica Integrata di 
Puglia e Basilicata, nonché dal redigendo Piano Regionale delle Merci e della Logistica; 

• completamento di opere avviate con l’obiettivo di valorizzare e rendere più efficienti, anche dal 
punto energetico ed ambientale, le infrastrutture già presenti; 

• conformità alla normativa comunitaria, nazionale e regionale in materia di appalti pubblici; 
• cantierabilità dell’intervento, tenuto conto del cronoprogramma di avanzamento fisico-finanziario e 

di completamento dell’intervento, in coerenza con la tempistica dettata dalla Programmazione POR 
PUGLIA 2014-2020 FESR-FSE; 

• Criteri di valutazione 
• grado d’inserimento e complementarietà nell’ambito del sistema trasportistico regionale, con 

particolare riferimento all’integrazione con le altre infrastrutture portuali esìstenti o in corso di 
realizzazione e alla valorizzazione di interventi infrastrutturali già finanziati; 

• capacità di migliorare l’accessibilità alle aree portuali in termini funzionali e operativi, favorendo 
soluzioni progettuali esemplari dal punto di vista dell’efficientamento energetico e ambientale, 
della sicurezza degli approdi e della navigazione, del potenziamento delle infrastrutture e delle 
attrezzature portuali funzionali al ripristino della piena operatività dei fondali, delle banchine e delle 
infrastrutture connesse al servizio dei traffici commerciali e turistici; 

• Criteri di sostenibilità ambientale 
• soluzioni progettuali che prevedono, ove possibile, l’adattamento di strutture e infrastrutture 

esistenti al fine di evitare il consumo del suolo; 
• adozione di tecnologie a risparmio energetico e utilizzo delle fonti rinnovabili per gli interventi di 

adeguamento e di realizzazione delle reti tecnologiche e degli impianti; 

− di autorizzare il Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti ad operare sui 
capitoli di spesa 1161740, 1162740 e sui correlati capitoli di entrata 4339010 e 4339020 - la cui titolarità 
è del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria - per le finalità di cui all’Azione 7.4 “Interventi 
per la competitività del sistema portuale e interportuale” del POR Puglia 2014-2020, attraverso propri 
provvedimenti di accertamento, impegno, liquidazione e pagamento, nei termini e nelle modalità previste 
nella sezione “Copertura finanziaria” del presente provvedimento; 

− di approvare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione 2019 e pluriennale 
2019-2021 ai sensi dell’art. 51 del DIgs 118/2011 e ss.mm.ii., nei termini e nelle modalità previste nella 
sezione “Copertura finanziaria”; 

− di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione 
al bilancio; 

− di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria a procedere ai conseguenti adempimenti contabili; 

− di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria a trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 
10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 

− di disporre la notifica del presente provvedimento, a cura della Sezione Trasporto Pubblico locale e Grandi 
Progetti, all’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale e all’Autorità di Sistema Portuale 
del Mar Ionio; 

− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul 
Sito Istituzionale Regionale.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
                 SILVIA PIEMONTE  ANTONIO NUNZIANTE 

https://ss.mm.ii
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	PARTE SECONDA 
	Deliberazioni del Consiglio e della Giunta 
	Deliberazioni del Consiglio e della Giunta 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 maggio 2019, n. 807 
	POR Puglia FESR 2014-2020 -Azione 6.2 -Stanziamento risorse per l’attuazione degli interventi di “Progettazione e esecuzione della Messa in sicurezza di emergenza della discarica rsu, località San Pietro Pago, -Comune di Giovinazzo.” Variazione al Bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021 si sensi del D.lgs. 118/2011. 
	Assente l’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, Giovanni Stea, di concerto con l’Assessore al Bilancio con Delega alla Programmazione Unitaria, Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore, confermata dal Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche d’intesa con il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria -Autorità di Gestione del POR PUGLIA 2014-2020, per la parte relativa alla copertura finanziaria, riferisce quanto segue il Presidente: 
	Premessi 
	il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 
	disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
	coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
	pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
	coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 
	del Consiglio; 
	II Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione”; 
	il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 della Regione Puglia approvato da ultimo con Decisione di esecuzione C(2018)7150 del 23 ottobre 2018 che modifica la precedente Decisione C(2015) 5854, così come modificata dalla Decisione C(2017) 2351; 
	la Deliberazione di Giunta regionale n. 1482 del 28/09/2017 di approvazione del Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 e di presa d’atto della Decisione di esecuzione C(2018)7150 della Commissione Europea del 23/10/2018; 
	la Deliberazione di Giunta regionale n. 1131 del 26 maggio 2015 con cui il Dirigente del Servizio Attuazione del Programma (oggi Sezione Programmazione Unitaria) è stato confermato quale Autorità di Gestione del Programma Operativo FESR FSE 2014-2020; 
	la Deliberazione n. 582 del 26 aprile 2016 con cui la Giunta Regionale ha preso atto del documento “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni del Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020” approvato, ai sensi dell’art. 110 (2) lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014/2020 in 
	data 11 marzo 2016; 
	la Deliberazione di Giunta regionale n. 833 del 7 giugno 2016 con cui sono stati nominati i Responsabili di Azione nelle persone dei dirigenti delle Sezioni, in considerazione dell’attinenza tra il contenuto funzionale delle Sezioni e gli obiettivi specifici delle Azioni; 
	la Deliberazione di Giunta regionale n. 1176 del 29 luglio 2016 con cui l’Ing. Giovanni Scannicchio è stato nominato Dirigente della Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche; 
	il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020, in coerenza con gli obiettivi tematici del Regolamento (UE) 
	n. 1303/2013 e dell’Accordo nazionale di Partenariato, si declina in Assi prioritari tra cui l’Asse VI “Tutela dell’ambiente e promozione delle risorse naturali e culturali” (FESR) che contempla, tra le altre, la priorità d’investimento perseguita attraverso l’Azione 6.2 denominata “Interventi per la bonifica di aree inquinate”; 
	Dato atto che 
	con la determinazione dirigenziale n. 202 del 8.08.2017 è stato adottato l’Avviso di selezione rivolto alle Amministrazioni pubbliche per l’individuazione di interventi di Messa in sicurezza, Caratterizzazione e AdR, Bonifica e Messa in sicurezza permanente di siti inquinati a valere sulle risorse del PO Puglia FESR 2014-2020 
	- Azione 6.2 - Interventi di bonifica di aree inquinate; 
	Nell’ambito delle procedure di selezione, suddivise in tre Tipologie di intervento, con la determinazione dirigenziale n. 136 del 31.05.2018 è stato selezionato, tra gli altri, l’intervento proposto dall’Amministrazione comunale di Giovinazzo denominato “MISE ex discarica rsu in località San Pietro Pago” relativo ad interventi di messa in sicurezza di emergenza finalizzati a impedire e contenere il rischio di inquinamento del sito della 
	ex discarica; 
	Considerato che l’aggravarsi della situazione ambientale e la dichiarata inadeguatezza delle strutture comunali, da parte dell’Amministrazione di Giovinazzo, ha determinato la richiesta di attivazione dell’intervento sostitutivo regionale ai sensi del l’art. 250 del TUA; 
	Vista la deliberazione del 21 dicembre 2012, n. 2466 con cui la Giunta regionale ha disposto le procedure sostitutive regionali per l’attuazione della “Progettazione ed esecuzione degli interventi di Messa in sicurezza di emergenza sulla discarica sita in località San Pietro Pago in Giovinazzo”, individuando nell’Agenzia Territoriale della Regione Puglia per il servizio di gestione dei rifiuti (AGER), il soggetto di cui la Regione intende avvalersi per l’esecuzione d’ufficio delle procedure dì cui all’art. 
	Comune di Giovinazzo; 
	Considerato che con la determinazione dirigenziale n. 15 del 28.01.2019 la Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche ha disposto la revoca del finanziamento, pari a € 4.500.000,00, concesso valere sulle risorse del PO FESR 2014-2020 Azione 6.2 con il provvedimento dirigenziale n. 138/2018 e, la contestuale eliminazione degli accertamenti di entrata (nn. 16708 e 16718) e degli impegni in parte spesa (nn. 10328 e 10329); 
	Tutto quanto sopra rappresentato, al fine di consentire all’AGER l’avvio immediato delle procedure di gara volte alla risoluzione delle criticità ambientali dando attuazione a quanto disposto dalla deliberazione di Giunta regionale n. 2466 del 21.12.2018, è necessario: 
	procedere, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, alla variazione al Bilancio di Previsione 2019 e pluriennale 2019-2021, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio gestionale finanziario per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021, per garantire la copertura finanziaria dell’intervento “Progettazione ed esecuzione interventi di MISE per la ex discarica rsu in località S. Pietro Pago in Giovinazzo” a regia regionale; 
	autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 51, comma 2 del D.Lgs 118/2011, le variazioni di bilancio nella parte entrata e nella parte spesa in termini di competenza e di cassa per l’esercizio finanziario 2019, così come espressamente riportato nella sezione “Copertura Finanziaria”; 
	Viste 
	la Legge regionale 28 dicembre 2018, n. 67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e Bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia” (Legge di stabilità regionale 2019); 
	la Legge regionale 28 dicembre 2018, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021”; 
	la Deliberazione di Giunta regionale del 22 gennaio 2019, n. 95 “Bilancio di previsione e per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021. Articolo 39, comma 10 del D.Igs. 23 giugno 2011, n. 118. Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione.” 
	Copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento comporta la VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al bilancio di previsione bilancio 2019 e pluriennale 2019-2021, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2019-2021 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014. 
	CRA: 62.06 VARIAZIONE AL BILANCIO Parte 1^ - ENTRATA 
	Codice UE: 1 entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento dei progetti comunitari 
	Entrata ricorrente/NON ricorrente 
	Entrata ricorrente/NON ricorrente 
	Entrata ricorrente/NON ricorrente 
	Ricorrente 

	Capitolo 
	Capitolo 
	Declaratoria 
	Cod. Piano dei Conti Finanziario e Gestionale 
	Variazione in aumento 

	TR
	2019 
	2020 
	2021 

	4339010 
	4339010 
	Trasferimenti per il POR Puglia 2014/2020 Quota UE fondo FESR 
	E.4.02.05.03.001 
	+ € 
	264.705,88 
	+ € 1.058.823,53 
	+ € 1.323.529,42 

	4339020 
	4339020 
	Trasferimenti per il POR Puglia 2014/2020 Quota STATO fondo FESR 
	E.4.02.01.01.001 
	+ € 
	185.294,12 
	+ € 741.176,47 
	+ € 926.470,59 

	TOTALE 
	TOTALE 
	+ € 
	450.000,00 
	+ € 1.800.000,00 
	+ € 2.250.000,00 


	Titolo giuridico che supporta il credito: POR Puglia 2014-2020 -Decisione UE C(2018) 7150 del 23.10.2018 dei competenti Servizi della Commissione Europea. 
	Si attesta che l’importo riguardante la copertura del presente provvedimento corrisponde ad , con debitori certi: Unione Europea e MEF. 
	Obbligazione Giuridicamente Perfezionata

	• ISCRIZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA Spesa ricorrente/NON Ricorrente: Ricorrente 
	Parte II^ - SPESA 
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	Codifica del Programma di cui al punto 1 lett. i) dell’All. 7 al D. Lgs. 118/2011; 8 -Qualità dell’aria e riduzione dell’inquinamento. 
	La quota di cofinanziamento regionale necessaria ad assicurare la copertura del presente provvedimento, pari complessivamente a € 794.117,65 è assicurata dalle somme del bilancio vincolato regionale a valere sui capitoli di spesa 581005, 1147050 coerenti con l’Azione 6.2 del POR Puglia 2014-2020. 
	All’accertamento per il 2019 e pluriennale dell’entrata per gli E.F. successivi al 2019 provvederà il Dirigente della Ciclo Rifiuti e Bonifiche, in qualità di Responsabile dell’Azione 6.2 del POR Puglia 2014-2020 giusta DGR 833/2016, contestualmente all’impegno nel medesimo atto dirigenziale per l’importo autorizzato con il presente provvedimento ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera k) della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	• 
	• 
	• 
	udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 

	• 
	• 
	viste le sottoscrizioni apposte In calce al presente Provvedimento dal Funzionario Responsabile, dal Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità urbana, 


	Ecologia e Opere Pubbliche e Paesaggio; 
	• a voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate: 
	− di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione annuale 2019 e pluriennale 2019-20121, documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 95 del 22 gennaio 2019, ai sensi dell’art. 51 del D.l.gs. 118/2011 e ss.mm.eii. così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” per complessivi € 4.500.000,00 destinati a dare copertura all’intervento di titolarità regionale “Progettazione ed esecuzione di interventi di Messa in sicurezza
	discarica sita in località San Pietro Pago in Giovinazzo”; − di approvare l’Allegato E/1 n parte integrante del presente provvedimento -nella parte relativa alla 
	variazione al bilancio; 
	− di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 
	− di notificare all’AGER il presente provvedimento; 
	− di invitare l’AGER entro tre mesi dalla notifica del presente atto ad informare il Dipartimento sull’andamento delle attività oggetto dell’incarico di cui alla DGR 2466/2018 al fine di poter assumere ogni utile decisione in caso di inerzia. 
	− di pubblicare il presente provvedimento sul BURP ai sensi dell’art. 6 della L.R. 13/1994 e di darne la più ampia diffusione anche attraverso il proprio sito istituzionale; 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 maggio 2019, n. 827 
	Candidatura della Città di Taranto ai XX Giochi del Mediterraneo del 2025. 
	Il Presidente della G.R., di concerto con l’Assessore allo Sport, sulla base dell’istruttoria predisposta dal Dirigente ad interim della Sezione Promozione della Salute e del Benessere, e dal Direttore ad interim del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti, di concerto con il Segretario Generale della Presidenza della Giunta Regionale riferisce quanto segue: 
	• 
	• 
	• 
	Nel 2025 è presente l’organizzazione della XX edizione dei Giochi del Mediterraneo. 

	• 
	• 
	La manifestazione di interesse della Città di Taranto ad ospitare i XX Giochi del Mediterraneo rappresenta una sfida suggestiva ed impegnativa per tutta la Regione Puglia, rappresentando un’occasione unica per presentare la peculiarità del territorio ospitante e per valorizzare il contesto del territorio tarantino. 

	• 
	• 
	Il processo per la candidatura ad ospitare i XX Giochi del Mediterraneo si compone di due fasi, quella caratterizzata dall’attività di dialogo con il Comité International des Jeux Méditerranéens e quella, successiva, volta alla formalizzazione della Candidatura, destinata a concludersi quando lo stesso Comitè procederà ad eleggere la città destinata ad ospitare i giochi. 

	• 
	• 
	In ragione della complessità e tecnicità dei temi trattati, e della molteplicità degli adempimenti e delle attività che caratterizzano il processo di candidatura, la Regione Puglia intende promuovere la costituzione di un Comitato strategico, espressione di tutti gli Enti e le Istituzioni interessate, primi fra tutti la Regione Puglia, il Comune di Taranto e il CONI. 

	• 
	• 
	Al fine di disciplinare le finalità e le modalità di funzionamento del Comitato, gli uffici hanno predisposto uno schema di Statuto, che si allega al presente a costituirne parte integrante. 

	• 
	• 
	Il Comitato ha per scopo la promozione ed organizzazione, senza fini di lucro, della candidatura di Taranto quale città ospitante la XX edizione dei Giochi del Mediterraneo del 2025, operando in conformità alle modalità di cui alle procedure di assegnazione dei Giochi del Mediterraneo stabilite dal Comité International des Jeux Méditerranéens e salvaguardando i valori culturali e l’immagine della Città di Taranto e della Regione Puglia, nel rispetto della storia e della tradizione sportiva della città e di 

	• 
	• 
	Il Comitato, inoltre, si interesserà della predisposizione, d’intesa con il Comité International des Jeux Méditerranéens, con il Comune di Taranto, con la Regione Puglia e con il CONI Puglia, del dossier per la candidatura di Taranto ad ospitare la XX edizione dei Giochi del Mediterraneo del 2025, nonché l’adempimento delle procedure o l’ottemperamento a tutti i requisiti richiesti dai competenti organismi nazionali e internazionali per ottenere l’assegnazione dei Giochi del Mediterraneo del 2025; in partic


	Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 comma 4, lett. k) della L.R. n.7/1997. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL 
	D.LGS.VO
	 n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale ai sensi della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. k. 2 

	L A G I U N T A 
	L A G I U N T A 
	• 
	• 
	• 
	Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente e dell’Assessore allo Sport; 

	• 
	• 
	Viste la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere, e dal Direttore ad interim del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti, di concerto con il Segretario Generale della Presidenza Regionale; 

	• 
	• 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge 


	D E L I B E R A 
	Per le motivazione espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate di: 
	• 
	• 
	• 
	approvare la relazione del Presidente e dell’Assessore allo Sport, di proposta della Città di Taranto per ospitare la XX edizione dei Giochi del Mediterraneo; 

	• 
	• 
	di approvare lo Statuto costitutivo del Comitato Promotore della candidatura di Taranto ai XX Giochi del Mediterraneo del 2025, che si allega per farne parte integrante; 

	• 
	• 
	di aderire all’anzidetto comitato insieme al Comune di Taranto e CONI; 

	• 
	• 
	pubblicare il presente provvedimento nel B.U.R.P.. 


	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 maggio 2019, n. 845 
	Variazione al Bilancio di previsione 2019, al Bilancio Pluriennale 2019-2021, Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 95/2019. Applicazione dell’Avanzo di amministrazione ai sensi , comma 8, del D.lgs. 118/2011 e . 
	dell’art.42
	ss.mm.ii

	Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base deiristruttoria espletata dalla Direzione Amministrativa del Gabinetto e confermata dal Capo di Gabinetto riferisce quanto segue: Vista la Legge Regionale di stabilità 2019 n. 67 del 28/12/2018; Vista la Legge Regionale n. 68 del 28/12/2018 con la quale è stato approvato il “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021”; Vista la Deliberazione di Giunta Regionale DGR n. 95/2019, di approvazione del Docum
	Premesso che: 
	− con deliberazioni della Giunta Regionale n. 1503/2018 e n. 1578/2018, è stato stanziato un contributo straordinario per il pagamento delle spese di esequie e rimpatrio delle vittime degli incidenti stradali del 04/06/2018 avvenuto sulla SP105 Ascoli Satriano-Castelluccio dei Sauri (FG) e del 06/08/2018 avvenuto sulla SS16 nei pressi di Lesina (Foggia), al bivio di Ripalta, dando mandato alla Direzione Amministrativa del Gabinetto della Presidenza di provvedere a ogni ulteriore adempimento contabile. 
	Rilevato che: 
	− il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011, recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	− , comma 2 del D.Igs. 118/2011 D.lgs 23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.lgs 10 agosto 2014, n.126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione. 
	I’art.51

	Atteso che, entro la chiusura dell’esercizio finanziario 2018, non è pervenuta tutta la documentazione necessaria a chiudere l’istruttoria e gli adempimenti contabili per l’erogazione del contributo disposto con deliberazioni della Giunta Regionale n. 1503/2018 e n. 1578/2018. Poiché per l’esercizio in corso permangono i presupposti per la prosecuzione delle attività avviate nel 2018 si rende necessario apportare una variazione al bilancio per stanziare sui capitoli di spesa le risorse finanziarie da destin
	− di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, sui capitoli di spesa collegati al capitolo di entrata 3066220, per un importo complessivo pari a € 35.000,00 euro al fine di ultimare iniziative già avviate nell’esercizio 2018; 
	− di autorizzare te Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione 
	− di autorizzare te Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione 
	al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n.95/2019, secondo quanto riportato nella sezione copertura finanziaria; 

	− di dare atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari, garantendo il rispetto dei vincoli di finanza pubblica e garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n.145/2018, commi 819 a 843, dall’atto n. 16 del 19/02/2019 del Segretario Generale della Presidenza nel limite complessivo degli importi attribuiti a ciascun Assessorato dall’Allegato “B” della DGR n. 161/2019; 
	− di dare mandato alla Direzione Amministrativa del Gabinetto della Presidenza di provvedere agli adempimenti amministrativi di competenza. 
	Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento comporta: 
	− l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42, comma 8 del D.lgs 118/2011, come integrato dal D.Lgs n.126/2014 formatosi negli esercizi finanziari precedenti, a seguito della riscossione di somme con imputazione al capitolo d’entrata 3066220 e non impegnate sui collegati capitoli di spesa; 
	− la relativa variazione, per il corrente esercizio finanziario 2019, in termini di competenza e cassa, al Bilancio 
	di previsione 2019 ed al Bilancio pluriennale 2019-2021, al documento tecnico di accompagnamento ed al 
	Bilancio gestionale approvato con DGR n.95/2019, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs n.118/2011. 
	In particolare l’utilizzo dell’avanzo di amministrazione Vincolato ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. 
	n.118/2011, relativo all’importo di € 35.000,00 euro, viene applicato con l’iscrizione in termini di competenza 
	e cassa del bilancio di previsione 2019, sul capitolo 1263 - “Fondo a disposizione del Presidente della Giunta 
	regionale per iniziative istituzionali. Convenzione rep. 005382 del 18 dicembre 2000. Collegato al capitolo di entrata 3066220”. 
	VARIAZIONI IN TERMINI DI COMPETENZA E DI CASSA 
	CAPITOLO 
	CAPITOLO 
	CAPITOLO 
	Missione Programma 
	Piano dei Conti Finanziario 
	Esercizio Finanziario 2019 

	Competenza 
	Competenza 
	Cassa 

	APPLICAZIONE AVANZO VINCOLATO 
	APPLICAZIONE AVANZO VINCOLATO 
	+ € 35.000,00 
	€ 0,00 

	1110020 Fondo di riserva per sopperire a deficienze di cassa (Art. 51, L.R. 28/2001) 
	1110020 Fondo di riserva per sopperire a deficienze di cassa (Art. 51, L.R. 28/2001) 
	20.1 
	1.10.01.01 
	0,00 
	- € 35.000,00 

	Capitolo 1263 - “Fondo a disposizione del Presidente della Giunta regionale per iniziative istituzionali. Convenzione rep. 005382 del 18 dicembre 2000. Collegato al capitolo di entrata 3066220” 
	Capitolo 1263 - “Fondo a disposizione del Presidente della Giunta regionale per iniziative istituzionali. Convenzione rep. 005382 del 18 dicembre 2000. Collegato al capitolo di entrata 3066220” 
	01.01 
	1.03.02.02 
	+ € 35.000,00 
	+ € 35.000,00 


	La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari, garantendo il rispetto dei vincoli di finanza pubblica e garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n.145/2018, commi 819 a 843, dall’atto n. 16 dei 19/02/2019 del Segretario Generale della Presidenza nel limite complessivo degli importi attribuiti a ciascun Assessorato dall’Allegato “B” della DGR n. 161/2019. 
	All’impegno e alla liquidazione della spesa provvederà il Dirigente della Direzione Amministrativa del Gabinetto della Presidenza con successivi atti da assumersi entro l’esercizio 2019. Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 4 comma 4 — lettera “K” della LR. 7/1997 e successive modifiche ed integrazioni. 
	Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione del Presidente; − vista la sottoscrizione posta In calce al presente provvedimento dal Dirigente della Direzione Amministrativa e dal Capo di Gabinetto della Presidenza; − a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	1. di prendere atto e di approvare quanto espresso in narrativa, che costituisce parte sostanziale del 
	presente provvedimento; 
	2. 
	2. 
	2. 
	di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, per € € 35.000,00 euro, somma andata in economia vincolata sui capitoli di spesa collegati al capitolo di entrata 3066220; 

	3. 
	3. 
	di approvare la variazione per il corrente esercizio finanziario 2019 in termini di competenza e cassa, al Bilancio di previsione 2019 ed al Bilancio di pluriennale 2019/2021, al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 95/2019, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs n.118/2011, con l’applicazione dell’Avanzo di amministrazione vincolato ed iscrizione sul Capitolo indicato in narrativa nella sezione “copertura finanziaria”, per l’importo complessivo di € 35.000,00

	4. 
	4. 
	di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare le variazioni al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2019 approvato con LR n. 68 del 28/12/2018 ed al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale; 

	5. 
	5. 
	di dare atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari, garantendo il rispetto dei vincoli di finanza pubblica e garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n.145/2018, commi 819 a 843, dall’atto n. 16 del 19/02/2019 del Segretario Generale della Presidenza nel limite complessivo degli importi attribuiti a ciascun Assessorato dall’Allegato “B” della DGR n. 161/2019; 

	6. 
	6. 
	di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 


	variazione al bilancio; 
	7. 
	7. 
	7. 
	di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione; 

	8. 
	8. 
	di autorizzare il Dirigente della Direzione Amministrativa del Gabinetto all’adozione degli atti consequenziali; 

	9. 
	9. 
	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 


	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA SILVIA PIEMONTE MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 maggio 2019, n. 847 
	Variazione al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 95 -Capitolo 111176 “Spese per l’attuazione del programma interregionale sistema di interscambio nel comparto agricolo – Rappresentanza, organizzazione eventi, pubblicità e servizi per trasferta”. 
	del 22/01/2019, ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.– Missione 16 –Programma 1 

	Assente l’Assessore all’Agricoltura, Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari, confermata dal Dirigente della Sezione medesima, riferisce quanto segue il Presidente: 
	La Legge Regionale 4 gennaio 2011, n.1, recante “Norme in materia di ottimizzazione e valutazione della produttività del lavoro pubblico e di contenimento dei costi degli apparati amministrativi nella Regione Puglia”, detta disposizioni al Titolo II, concernenti misure urgenti in materia di contenimento dei costi degli apparati amministrativi; 
	In particolare il co. 6 dell’art. 11, ai fini del contenimento delle spese nei termini indicati dalla norma stessa, prevede che “...al personale inviato in missione spetta il rimborso delle spese documentate per il viaggio, vitto e alloggio, secondo le disposizioni contenute in apposito decreto avente natura non regolamentare da adottarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge e che risponde ai principi di: 
	a)
	a)
	a)
	 contenimento e razionalizzazione della spesa; 

	b) 
	b) 
	b) 
	differenziazione dei massimali di rimborso per le spese di vitto e alloggio in relazione alla categoria di appartenenza”; 

	Per conseguire una controllata esecuzione delle spese per missioni il co. 7 del citato art. 11 dispone che: “il rimborso delle spese di missione con utilizzazione del mezzo proprio può avvenire previa autorizzazione, congruamente motivata, nei soli casi di: 

	a)
	a)
	 particolare economicità dei costi per numero dei fruitori; 

	b)
	b)
	 difficoltà nel raggiungere con mezzi di trasporto pubblico la sede della missione; 


	Considerato che fra le attività obbligatoriamente ricadenti tra quelle prevista nelle Sezioni del Dipartimento Agricoltura sono compresi i controlli in loco alle aziende che beneficiano di contributi. 
	Considerato, altresì, che l’obiettivo delle istruttorie è anche quello di verificare la corretta corrispondenza tra quanto dichiarato in domanda di aiuto e quanto accertato e considerato che tale attività deve essere centralizzata presso il dipartimento Agricoltura al fine di uniformare tutti i controlli di competenza della struttura, e che la corretta realizzazione di tali attività, soprattutto connessa alla liquidazione del saldo totale del contributo previsto, è fondamentale per il perseguimento degli ob
	Visto che i controlli in loco per il corrente anno sono risultati di un numero superiore alle aspettative previste, è necessario prevedere ulteriori somme per il rimborso dei costi sostenuti e da sostenere. 
	Tutto ciò premesso, 
	VISTI 
	− il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	− la Legge regionale 28 dicembre 2018 n. 67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2019); − la Legge regionale 28 dicembre 2018 n. 68 “Legge regionale Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021”; − la D.G.R. n.95 del 22/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2019-2021; 
	VISTO l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, il quale prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente alle variazioni riguardanti il fondo pluriennale vincolato; Si ritiene necessario apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2019, nonché al Documento tecnico di accompagnamento,
	Allo scopo di garantire il regolare svolgimento delle attività di controllo in loco previste nell’ambito delle funzioni di competenza delle Sezioni del Dipartimento, si propone: 
	− di applicare l’avanzo vincolato per € 15.000,00 utilizzando le economie generatesi a valere sul capitolo 
	di spesa 111176, così come indicato nella sezione copertura finanziaria”; − di modificare il C.R.A. − di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione al 
	Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale approvato con DGR n. 95 del 22/01/2019, secondo quanto riportato nella sezione copertura finanziaria. 
	Nel contempo, in considerazione delle variazioni intervenute nella riorganizzazione delle funzioni di 
	competenza delle Sezioni e dei Servizi del Dipartimento, si rende necessario, altresì, modificare il Centro di Responsabilità Amministrativa (C.R.A.) dei capitoli così come di seguito indicati: 
	− Capitoli 111157, 111176, 111177, 111178 e 111179: dalla Sezione “Competitività delle filiere agroalimentari (C.R.A. 64/05) al “Dipartimento Agricoltura, Sviluppo rurale e ambientale (C.R.A. 64/01) 
	Copertura finanziaria ai sensi del d.lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Modifica Centro di Responsabilità Amministrativa 
	Si richiede la modifica del Centro di Responsabilità Amministrativa per i Capitoli di seguito indicati: − Capitoli 111157, 111176, 111177, 111178 e 111179: dalla Sezione “Competitività delle filiere agroalimentari (C.R.A. 64/05) al “Dipartimento Agricoltura, Sviluppo rurale e ambientale (C.R.A. 64/01) 
	Applicazione dell’Avanzo di amministrazione vincolato 
	Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42, comma 8 del D.Lgs. 118/2011, come integrato dal D.Lgs 126/2014, utilizzando le economie generatesi sul Capitolo di spesa 111176 “Spese per l’attuazione del Programma interregionale Sistema di interscambio fra sistemi informativi nel comparto agricolo. -Rappresentanza, organizzazione, eventi, pubblicità e servizi per trasferta.”. 
	L’Avanzo applicato è destinato alla VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 95 del 22/01/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs. 118/2011, di: − Missione: 16- Programma: 1 - Titolo:1 − Capitolo: 111176 “Spese per l’attuazione del Programma interregionale Sistema di interscambio fra 
	sistemi informativi nel comparto agricolo. -Rappresentanza, organizzazione, eventi, pubblicità e servizi per trasferta.”; 
	− Codifica piano dei conti finanziario: 
	1.03.02.02 

	− Centro di Responsabilità Amministrativa 64 - Dipartimento Risorse Agroalimentari e Tutela del territorio 01 -Dipartimento Agricoltura, Sviluppo rurale e ambientale, così come modificato con il presente provvedimento. 
	BILANCIO VINCOLATO - VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA: 
	P
	Figure

	Si attesta che l’operazione contabile proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge n. 145/2018, commi da 819 a 843. Lo spazio finanziario per il Cap. 111176 è stato autorizzato con nota AOO/001/664 del 06/03/2019 del Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo rurale ed ambientale. All’Impegno ed erogazione della spesa provvederà il Direttore del Dipartimento con successivi atti da assumersi entro il cor
	Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore Agricoltura, Risorse agroalimentari, Alimentazione, Riforma fondiaria, Caccia e Pesca, Foreste, dott. Leonardo Di Gioia, propone l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta regionale, ai sensi della L.R. n. 7/1997, art. 4, lett. d). 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; − viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che attestano la conformità alla 
	legislazione vigente; 
	− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate: 
	− di prendere atto di quanto riportato nelle premesse; 
	− di modificare il Centro di Responsabilità Amministrativa per i Capitoli 111157, 111176, 111177, 111178 e 111179 così come indicato nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	− di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011; 
	− di apportare la variazione al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 95 del 22/01/2018, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	− di dare atto che l’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla LR. n. 68/2018 ed il rispetto delle disposizioni di cui alla Legge n. 145/2018, commi da 819 a 843.; 
	− di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali; − di pubblicare il presente provvedimento sul BURP; − di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 
	variazione al bilancio; 
	− di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA                 SILVIA PIEMONTE  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 maggio 2019, n. 927 
	Bilancio consolidato della Regione Puglia per l’anno 2018. Definizione del gruppo e del perimetro di consolidamento ai sensi dell’allegato 4/4 del d.lgs. 118/2011. 
	Assenti il Presidente della Giunta Regionale e l’Assessore al Bilancio, Avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria sottoscritta dal Segretario Generale della Presidenza e dal Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie, Strumentali, Personale e Organizzazione e della relazione tecnica a firma del funzionario istruttore, confermata dal Dirigente vicario della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, allegato 3) alla presente a costituirne parte integrante, riferisce quanto segue il Vice President
	Il decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118 recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modificazioni e integrazioni ha dettato apposite disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi. 
	Ai sensi dell’articolo 11-bis del d.Igs. 118/2011 e ss.mm. e ii., applicabile a decorrere dall’esercizio finanziario 2016 per gli enti che non hanno partecipato alla sperimentazione, è prevista la redazione da parte dell’ente territoriale di un bilancio consolidato con i propri enti ed organismi strumentali, aziende, società controllate e partecipate, considerando ai fini dell’inclusione nello stesso, qualsiasi soggetto indipendentemente dalla sua forma giuridica pubblica o privata e dell’attività svolta, i
	Ai sensi dell’art. 68 del d.Igs. 118/2011 e ss.mm. e ii., il bilancio consolidato delle regioni deve essere approvato entro il 30 settembre dell’anno successivo, pertanto entro il 30 settembre 2019 con riferimento all’esercizio 2018. 
	II citato principio contabile applicato al bilancio consolidato di cui all’allegato n. 4/4 del d.Igs.118/2011 e ss.mm. e ii., individua quali attività preliminari al consolidamento dei bilanci del gruppo la predisposizione di due distinti elenchi riguardanti: 
	1. gli enti, le aziende e le società che compongono il gruppo amministrazione pubblica, in applicazione dei principi indicati nel paragrafo 2 del menzionato principio, evidenziando gli enti, le aziende e le società 
	che, a loro volta, sono a capo di un gruppo di amministrazioni pubbliche o di imprese; 
	2. gli enti, le aziende e le società, componenti del gruppo, compresi nel bilancio consolidato. I due elenchi, e i relativi aggiornamenti, sono oggetto di approvazione da parte della Giunta. 
	In applicazione dei criteri all’uopo previsti degli articoli 11-ter,quater e quinques del d.Igs. 118/2011 e ss.mm. e ii., nonché del citato principio contabile applicato 4/4,è stata effettuata apposita istruttoria a cura della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, come da relazione tecnica allegata (allegato 3) al fine di identificare gli enti e le società nei cui confronti la Regione Puglia ha una posizione di controllo o di partecipazione, identificando le motivazioni di esclusione dal gruppo amministraz
	ordine alla natura del controllo esercitato dalla Regione Puglia, si è ritenuto opportuno escluderli dal gruppo 
	amministrazione pubblica. 
	Ritenuto che alla luce delle risultanze istruttore, è possibile procedere individuando per l’anno 2018 i soggetti che compongono il gruppo amministrazione pubblica della Regione Puglia nell’Allegato 1) e i soggetti componenti il gruppo medesimo compresi nel perimetro di consolidamento nell’Allegato 2), parti integranti e sostanziali della presente deliberazione. 
	Con riferimento alla modalità operative relative al processo di redazione del Bilancio consolidato dell’Amministrazione regionale di che trattasi, si ritiene di valutare favorevolmente l’odierna opportunità di definire la ripartizione, in linea di massima, delle attività da effettuarsi nell’ambito delle Strutture regionali competenti per materia nella modalità seguente: 
	− alla Sezione Raccordo al Sistema Regionale -Servizio controlli Agenzie, Organismi e Società partecipate e certificazione Aziende Sanitarie compete, di concerto con Sezione Bilancio e Ragioneria- Servizio Debito, Rendicontazione e Bilancio Consolidato: impartire, agli Enti inclusi nel Perimetro di consolidamento, le direttive necessarie per rendere possibile la predisposizione del Bilancio Consolidato; la raccolta e la verifica dei dati di bilancio da consolidare degli Enti inclusi nel Perimetro di consoli
	− alla Sezione Bilancio e Ragioneria- Servizio Debito, Rendicontazione e Bilancio Consolidato, compete, 
	di concerto con la Sezione Raccordo al Sistema Regionale -Servizio controlli Agenzie, Organismi e 
	Società partecipate e certificazione Aziende Sanitarie: predisporre l’aggregato dei dati di bilancio della Capogruppo e degli Enti inclusi nel Perimetro di Consolidamento, elaborare le scritture di elisione delle partire infragruppo e le scritture di consolidamento, redigere il bilancio consolidato completo della nota integrativa. 
	Tanto premesso e considerato, ritenuto di dover provvedere, si propone alla Giunta di adottare conseguente atto deliberativo. 
	Copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs 118/2011 e s.m.i. 
	Copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs 118/2011 e s.m.i. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
	stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale, ai sensi dell’art.4, comma 4, lettere a) e g) della L.R. n. 7/1997. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione; 
	− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 
	− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	di approvare la relazione del Presidente proponente, che quivi si intende integralmente riportata e, per l’effetto di: 
	1. approvare, ai sensi dell’allegato 4/4 del d.Igs. 118/2011 e ss. mm. e ii., e ai fini della redazione del bilancio consolidato per l’anno 2018, quali componenti del “Gruppo Amministrazione Pubblica della Regione Puglia”, oltre alla stessa Regione, in qualità di capogruppo, i soggetti indicati nell’allegato 1), 
	parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 
	2. 
	2. 
	2. 
	approvare, altresì per le stesse finalità di cui sopra i componenti del “Perimetro di Consolidamento del Gruppo Regione Puglia”, oltre alla stessa Regione, in qualità di capogruppo, i soggetti indicati nell’allegato 2), parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

	3. 
	3. 
	definire, nell’ambito del processo di redazione del Bilancio consolidato dell’Amministrazione regionale, la ripartizione delle attività da effettuarsi dalle Strutture regionali competenti per materia secondo le modalità indicate in narrativa che qui si intendono integralmente riportata; 

	4. 
	4. 
	notificare la presente, a cura della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, agli enti e società di cui agli allegati 1 ) e 2), per gli adempimenti di competenza; 

	5. 
	5. 
	pubblicare la presente sul BURP.


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA                 SILVIA PIEMONTE  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 maggio 2019, n. 928 
	Società in house Innovapuglia S.p.A. -Indirizzi per la partecipazione all’Assemblea ordinaria del 29-30 maggio 2019. 
	Assente il Presidente della Giunta Regionale, Dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria sottoscritta dal Segretario Generale della Presidenza e dal Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro e della relazione tecnica a firma del funzionario istruttore, confermata dal Dirigente vicario della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, allegato 1) alla presente a costituirne parte integrante, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 
	Con Deliberazione n. 812 del 5 maggio 2014 la Giunta Regionale ha approvato le “Linee di indirizzo ai sensi dell’art. 25 della L.R. n. 26/2013 per l’esercizio delle azioni di coordinamento, programmazione e controllo da parte della Regione Puglia delle Società controllate e delle Società in house” individuando espressamente le Società controllate e le Società in house, tra le quali Innovapuglia S.p.A., società in house a socio unico Regione Puglia e identificando le relative Direzioni di Area competenti rat
	innovazione, istruzione, formazione e lavoro in raccordo, ove necessario, alla Sezione Raccordo al Sistema 
	Regionale, incardinata nella Segreteria Generale della Presidenza e istituita con DGR n. 458 del 08 aprile 2016, cui sono affidate, funzioni di vigilanza e controllo sulle Società partecipate e/o controllate dall’Amministrazione Regionale. 
	Tanto premesso, con nota, trasmessa a mezzo pec e acquisita agli atti della Sezione Raccordo al Sistema Regionale in data 26 aprile 2019 al prot. n. AOO_092/0000845, la Società ha trasmesso, la convocazione dell’Assemblea ordinaria di Innovapuglia S.p.A. presso la sede sociale per il 29 aprile 2019 alle ore 19:00 in prima convocazione e, occorrendo in seconda convocazione per il giorno 30 maggio 2019, alle ore 15:00 per discutere e deliberare sul seguente Ordine del Giorno: 
	1) Approvazione Bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2018, relativa Relazione sulla Gestione e Relazione sul Governo Societario; Relazione del Collegio Sindacale e Relazione della Società di Revisione. 
	Con riferimento al punto 1) all’Ordine del Giorno “Approvazione Bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2018, relativa Relazione sulla Gestione e Relazione sul Governo Societario; Relazione del Collegio Sindacale e Relazione della Società di Revisione.” la Sezione Raccordo al Sistema Regionale ha curato la Relazione tecnica 
	istruttoria allegato 1) al presente atto, a costituirne parte integrante, condivisa per quanto di competenza con il Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro, dalla quale non emergono elementi ostativi ai fini dell’approvazione del bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2018, ritenendo opportuno formulare le seguenti raccomandazioni: 
	− riclassificare nella voce B9-Costi del personale del Conto economico, i costi per i lavoratori interinali in ossequio al disposto del Principio contabile OIC n. 12. 
	Tanto premesso e considerato, ritenuto di dover provvedere, si propone alla Giunta di adottare conseguente atto deliberativo. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lsg. 118/2011 e s.m.i. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
	stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 
	Il Presidente proponente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale, ai sensi dell’art.4, comma 4, lettera a) e g) della L.R. n. 7/1997. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente della Giunta Regionale; − viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; − a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	di approvare la relazione del Presidente proponente, che quivi si intende integralmente riportata e, per l’effetto di: 
	1) partecipare all’Assemblea ordinaria della Società in house Innovapuglia S.p.A. convocata presso la sede sociale per il 29 aprile 2019 alle ore 19:00 in prima convocazione e, occorrendo in seconda convocazione per il giorno 30 maggio 2019, alle ore 15:00; 
	2) individuare quale rappresentante della Regione per la partecipazione alla predetta Assemblea il Dott. Nicola Lopane, conferendo il seguente mandato: 
	a) esprimere voto favorevole all’approvazione del bilancio di esercizio al 31 dicembre 2018, che, allegato 2) alla presente ne costituisce parte integrante, ivi compresa la proposta di destinazione del risultato di esercizio, formulando le raccomandazioni indicate in narrativa che qui si intendono 
	integralmente riportate; 
	b) prendere atto dell’informativa contenuta nella Relazione sul governo societario redatta ai sensi dell’art. 6, co. 4 del D.Lgs. 175/2016; 
	3) pubblicare la presente sul BURP.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA                 SILVIA PIEMONTE  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 maggio 2019, n. 930 
	Programma attività della Consigliera Regionale di Parità: applicazione al bilancio d’esercizio 2019 dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato. Variazione al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n.95 del 22/01/2019, ai sensi del D.LGS n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	L’Assessore al Lavoro e alla Formazione Professionale, Prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Istruttore Amministrativo, prof.ssa Maria Murro e, limitatamente agli aspetti di carattere contabile, dal responsabile della A.P. Supporto alla gestione finanziaria e contabile, dott. Antonio Scardigno, confermata dal Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro, dott.ssa Luisa Anna Fiore riferisce quanto segue: 
	Visti: il D.Lgs n. 198 dell’11.04.2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna” e successive integrazioni, che ha disciplinato le attività delle Consigliere e dei Consiglieri di Parità e impartito disposizioni in materia di azioni positive in attuazione della delega attribuita al Governo dall’art. 47 comma 1 della legge n. 144/99, definendo il regime giuridico e potenziando le funzioni e le dotazioni strumentali; l’art 33 del D.Lgs 151/2015, che modifica l’art 15 del D.Lgs 198/06 che definisce compi
	n. 198/2006 con il quale le consigliere o i consiglieri di parità,qualora rilevino l’esistenza di atti, patti o comportamenti discriminatori diretti o indiretti, sono legittimati a promuovere l’azione in giudizio davanti al tribunale in funzione di giudice del lavoro o al tribunale amministrativo regionale territorialmente competenti; il D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, contente le Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regi
	ss.mm.ii

	pluriennale 2019-2021; 
	la D.G.R. n. 95 del 22/01/2019 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2019-2021. 
	Rilevato che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs n. 118/2011 come integrato dal D.Lgs n. 126/2014, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del bilancio di previsione e del documento tecnico di accompagnamento. 
	Visto il piano delle attività anno 2019 n. 07/CPR del 08/02/19, trasmesso dalla Consigliera di Parità, con la quale la stessa ha manifestato la volontà di svolgere le proprie funzioni di promozione e di controllo dell’attuazione dei principi di uguaglianza di opportunità e di non discriminazione tra donne e uomini nel lavoro attraverso le seguenti attività da svolgersi nel corrente anno: 
	1. 
	1. 
	1. 
	Discriminazioni (artt. 36-37, D.Lgs 198/2006). Nell’esercizio delle funzioni loro attribuite, le consigliere e i consiglieri di parità sono pubblici ufficiali ed hanno l’obbligo di segnalazione all’autorità giudiziaria dei reati di cui vengono a conoscenza per ragione del loro ufficio. 

	2. 
	2. 
	Fornitura targhe, bigliettini da visita ecc. da accreditare all’Economo cassiere. 

	3. 
	3. 
	abbonamento sito tramite ARUBA fino al 31.12.2019. 
	Gestione del sito www.consparitapuglia.it per l’assistenza tecnica e il supporto al sito nonché rinnovo 


	4. 
	4. 
	Rapporto sulla situazione del personale da parte delle aziende sia pubbliche che private della Regione Puglia con più di 100 dipendenti, del biennio 2016-17, ai sensi dell’ all’art.9 della Legge 125/91, novellato nell’art. 46 del D.Lgs n. 198/06. 

	5. 
	5. 
	Progetto “Biblioteche Cittadinanza Attiva” presentato dall’IISS MARCO POLO di Bari e approvato dal MIUR (Avviso pubblico per la realizzazione delle istituzioni scolastiche ed educative statali di Biblioteche scolastiche innovative). Contributo per l’organizzazione di un percorso di informazione teso a favorire nei giovani la educazione alla lettura; 

	6. 
	6. 
	“Donne & STEM” : costruzione di una policy regionale per promuovere una maggiore vicinanza del segmento femminile verso le STEM in collaborazione con Regione Puglia- Ufficio scolastico per la Puglia-Politecnico di Bari Università di Bari, Foggia e Salento. Iniziative territoriali (mostre o eventi teatrali) da organizzare in collaborazione con le Università pugliesi all’interno delle loro attività dedicate all’orientamento. 

	7. 
	7. 
	Percorsi di informazione sulla cultura di genere e sulle discriminazioni da realizzare anche con forme di comunicazione: visive (mostre), teatrali o cinematografiche. 

	8. 
	8. 
	Seminari informativi per magistrati su “Uguaglianza e pari opportunità e principio di non discriminazione” in collaborazione con i Comitati Pari Opportunità del Consiglio Giudiziario di Bari e di Lecce. 

	9. 
	9. 
	IV° Forum delle Giornaliste in collaborazione con l’Associazione Giulia Giornaliste. (Contributo per l’organizzazione dell’evento). 

	10. 
	10. 
	III° Ed. Festival delle culture al femminile del Mediterraneo -Donna a Sud, Taranto (Contributo per l’organizzazione dell’evento). 

	11. 
	11. 
	Forum/tavolo dei Giornalisti del Mediterraneo -Otranto 2-7 settembre. “Donne e Lavoro” di confronto con giornaliste della stampa nazionale ed internazionale. (Contributo per l’organizzazione dell’evento). 

	12. 
	12. 
	Seminari informativi sulla medicina di genere. 


	Considerate che le finalità perseguite sono coerenti con le funzioni e i compiti assegnati dalla normativa nazionale alla Consigliera secondo l’art 15 del D.Lgs 198/06 lett. G, nonché con le finalità istituzionali di questa Sezione. 
	Con DGR n. 161/2019, la Giunta Regionale ha autorizzato “...l’impegno delle spese nel limite complessivo degli importi attribuiti a ciascun Assessorato come indicati nell’allegato B al presente provvedimento (...). L’individuazione degli interventi è rimessa, previa consultazione con i competenti Direttori di Dipartimento 
	o Struttura autonoma, ai singoli Assessori con prioritaria destinazione delle spese il cui mancato impegno potrebbe causare un danno per la Regione. Ciascun Direttore di Dipartimento provvede, quindi, con proprio provvedimento, ad attribuire tali importi alle dipendenti strutture dandone informazione alla Sezione Bilancio e Ragioneria”. 
	Con Determinazione n. 10/2019, il Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro ha attribuito alla Sezione Promozione e Tutela del Lavoro la somma di € 101.000,00 da imputare complessivamente ai Capitoli: 953077,953078,953086 e 953083. 
	SI PROPONE: di applicare l’avanzo vincolato per € 101.000,00 formatosi nell’esercizio 2014 sul Capìtolo 953075 con iscrizione ai Capitoli 953077, 953078, 953086 e 953083, collegati allo stesso Capitolo di entrata 2056216. 
	Tutto ciò premesso, l’Assessore relatore, propone alla Giunta Regionale: 
	- di prendere atto di quanto indicato in narrativa; 
	-di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa,la variazione al bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 95 del 22/01/2019, secondo quanto riportato nella sezione copertura finanziaria. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. LGS n. 118/2011 e . 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. LGS n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii


	Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, come integrato dal D.Lgs n. 126/2014, formatosi sul capitolo 953075 nell’esercizio finanziario 2014 Centro di Responsabilità Amministrativa: 
	62 - Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro 
	12 - Sezione Promozione e Tutela del Lavoro 
	L’Avanzo applicato è destinato alla VARIAZIONE, IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA, al bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 95 del 22/01/2019, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs 118/2011,di: BILANCIO VINCOLATO 
	-Missione : 15 
	-
	-
	-
	 Programma : 3 

	-
	-
	 Titolo : 1 - Capitolo: 953077 - Capitolo: 953078 - Capitolo: 953086 - Capitolo: 953083 Collegati al capitolo di entrata 2056216 


	VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA 
	La spesa di cui al presente provvedimento pari complessivamente a € 101.000,00 corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2019. La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari, garantendo il rispetto dei vincoli di finanza pubblica e il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n.145/2018, commi da 819 a 843, dalla Determinazione n.10/2019 del Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazi
	All’impegno di spesa provvederà la Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro con successivo atto da assumersi entro l’esercizio 2019. 
	Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore alla Formazione e Lavoro -Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione professionale, Prof. Sebastiano Leo, propone l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale, ai sensi della L.R. Puglia n. 7/1997, art. 4 comma 4, lett. d), 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta dall’Assessore; − viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che attestano la conformità alla legislazione 
	vigente; 
	− a voti unanimi espressi nei modi di legge. 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate: 
	Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate: 
	− di prendere atto di quanto riportato nelle premesse; − di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, 
	apportando la conseguente variazione al bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021, al 
	Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 95 del 22/01/2019, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs 118/2011; 
	− che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari, garantendo il rispetto dei vincoli di finanza pubblica e il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n.145/2018, commi da 819 a 843, dalla Determinazione n.10/2019 del Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione Formazione e Lavoro nel limite complessivo degli importi attribuiti a ciascun Assessorato dall’Allegato “B” della DGR n. 161/2019. 
	− di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali; − di pubblicare il presente provvedimento sul BURP; − di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 
	variazione al bilancio; 
	− di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione; − di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria a procedere alla registrazione delle variazioni di Bilancio indicate nella presente deliberazione; 
	− di autorizzare il Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro alla spesa di Capitoli oggetto del presente provvedimento in ossequio alle disposizioni di legge e nel rispetto delle originarie finalità.
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 maggio 2019, n. 931 
	D.Lgs. 42/2004 “Codice dei beni culturali e del paesaggio”, art. 146, comma 6. Revoca della delega al rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche al Comune di Mattinata (FG) ai sensi dell’art. 7 della L.r. 20/2009. 
	L’Assessore Regionale alla Pianificazione Territoriale, prof. Alfonso Pisicchio, sulla scorta della istruttoria tecnica espletata dal Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica e confermata dal Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, riferisce quanto segue: 
	PREMESSO CHE: 
	• 
	• 
	• 
	l’art. 146, comma 6, del D.Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio) stabilisce che “La regione esercita la funzione autorizzatoria in materia di paesaggio avvalendosi di propri uffici dotati di adeguate competenze tecnico-scientifiche e idonee risorse strumentali. Può tuttavia delegarne l’esercizio, per i rispettivi territori, a province, a forme associative e di cooperazione fra enti locali come definite dalle vigenti disposizioni sull’ordinamento degli enti locali, agli enti 

	• 
	• 
	l’art. 7 della l.r. 7 ottobre 2009 n. 20, così come modificato dalla l.r. 28/2016, disciplina il procedimento di delega ai soggetti titolati per il rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche, ai sensi dell’art. 146 del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio e detta disposizioni in merito alla istituzione delle Commissioni Locali per il Paesaggio, ai sensi dell’art. 148 dello stesso Codice; 

	• 
	• 
	l’art. 8 della l.r. 7 ottobre 2009 n. 20 così come modificato dalla l.r. 19 aprile 2015, n. 19 e dalla l.r. 26 ottobre 2016, n. 28 disciplina il funzionamento delle Commissioni Locali per il Paesaggio; 

	• 
	• 
	l’art. 10 della l.r. 7 ottobre 2009 n. 20 prevede che la Giunta Regionale effettui la ricognizione dei Comuni singoli e delle associazioni di Comuni che abbiano i requisiti di organizzazione e competenza tecnico-scientifica previsti e abbiano istituito la Commissione Locale per il Paesaggio e attribuisce la delega, disciplinandone le modalità di esercizio nel rispetto dell’autonomia organizzatoria dei Comuni; 

	• 
	• 
	con DGR n. 2273/2009, sono stati approvati i criteri per la verifica, nei soggetti delegati all’esercizio della funzione autorizzatoria in materia di paesaggio, della sussistenza dei requisiti di organizzazione e di competenza tecnico-scientifica; 

	• 
	• 
	con DGR n. 965 del 13/06/2017 è stato approvato lo schema di regolamento per il funzionamento della Commissione Locale per il Paesaggio; 


	CONSIDERATO CHE: 
	• 
	• 
	• 
	con precedenti deliberazioni della Giunta, in forza della ricognizione operata ai sensi dell’art. 10 della L.r. n. 20/2009, è stata attribuita ad alcuni Comuni, il cui elenco è consultabile all’indirizzo web (sezione Procedimenti Amministrativi), la delega di cui all’art. 7 L.r. n. 20/2009, nei limiti e nei termini dello stesso art. 7, fermo restando comunque il rispetto posto in capo ai Comuni delegati dei requisiti previsti dall’art. 146, comma 6 del Codice, con riserva di integrare detto elenco ad esito 
	. it 
	www.sit.puglia



	• 
	• 
	con DGR n. 1642 del 12/07/2010 è stata attribuita la delega di cui all’art. 7 della l.r. n. 20/2009 ai Comuni di Vieste e Mattinata (FG); 

	• 
	• 
	con DGR n. 2410 del 3/11/2010 è stata attribuita la delega di cui all’art. 7 della l.r. n. 20/2009 al Comune di Peschici in associazione ai Comuni di Vieste e Mattinata (FG); 

	• 
	• 
	con DGR n. 2766 del 14/12/2010 è stata attribuita la delega di cui all’art. 7 della l.r. n. 20/2009 alla Provincia di Foggia per gli interventi diversi da quelli indicati al comma 1 dello stesso art. 7 e ricadenti nei Comuni della Provincia di Foggia che non avessero ottenuto la delega; 

	• 
	• 
	con nota del 19/03/2019 il Comune di Mattinata ha trasmesso alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della Regione Puglia copia della deliberazione della Commissione Straordinaria n.18 del 14/03/2019 con la quale si è stabilito di recedere dalla Commissione Locale per il paesaggio istituita in forma associata tra i Comuni di Vieste, Mattinata e Peschici e di rinunciare contestualmente all’esercizio 


	della delega conferita dalla Regione Puglia; 
	• 
	• 
	• 
	con nota del 27/03/2019 la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della Regione Puglia ha chiesto ai Comuni di Vieste e Peschici se la recessione dalla Commissione Locale da parte del Comune di Mattinata inficiasse o meno in qualche modo il possesso dei requisiti organizzativi di cui all’art. 7 della LR 20/2009 e all’allegato A della DGR n.2273 del 24 novembre 2009; 

	• 
	• 
	• 
	in risposta alla succitata nota del 27/03/2019, il Comune di Vieste ha comunicato in data 1/4/2019 alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio che il recesso da parte del Comune di Mattinata “non comporta alterazioni del requisito stabilito dall’art. 7 comma 4 della L.R. n.20/2009”, chiedendo contestualmente “di voler continuare con la delega in materia di paesaggio conferita da Codesta Regione per i Comuni associati di Vieste (Ente capofila) e Peschici, facendo presente, infine, che questa Amministr

	TUTTO CIÒ PREMESSO, si propone alla Giunta di: 

	• 
	• 
	revocare la delega di cui all’art. 7 co. 3 della l.r. 7 ottobre 2009 n. 20 attribuita al Comune di Mattinata (FG) con DGR n. 2410 del 3/11/2010, dando atto che, per gli interventi ricadenti nel territorio del Comune di Mattinata, le funzioni in materia paesaggistica saranno esercitate, ex art. 7 comma 5 L.r. 20/2009, dalla provincia di Foggia, già delegata ai sensi della DGR n. 2766 del 14/12/2010; 

	• 
	• 
	dare atto che i Comuni di Vieste (FG) e Peschici (FG) restano delegati all’esercizio congiunto delle funzioni paesaggistiche ai sensi dell’art. 7 co. 3 della l.r. 7 ottobre 2009 n. 20; 


	Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale così come puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4° della l.r. 7/97. 

	“Copertura Finanziaria di cui al D. Lgs 118/2011 “ 
	“Copertura Finanziaria di cui al D. Lgs 118/2011 “ 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
	stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 
	L’Assessore, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; 
	VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dal Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica e dal Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio; 
	A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate: 
	DI APPROVARE la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; 
	DI REVOCARE la delega di cui all’art. 7 co. 3 della l.r. 7 ottobre 2009 n. 20 attribuita al Comune di Mattinata (FG) con DGR n. 2410 del 3/11/2010, dando atto che, per gli interventi ricadenti nel territorio del Comune di Mattinata, le funzioni in materia paesaggistica saranno esercitate, ex art. 7 comma 5 L.r. 20/2009, dalla Provincia di Foggia, già delegata ai sensi della DGR n. 2766 del 14/12/2010; 
	DI DARE ATTO che i Comuni di Vieste (FG) e Peschici (FG) restano delegati all’esercizio congiunto delle funzioni paesaggistiche ai sensi dell’art. 7 co. 3 della l.r. 7 ottobre 2009 n. 20; 
	DI DARE MANDATO alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio di comunicare il presente provvedimento ai Comuni di Vieste, Peschici e Mattinata, alla Provincia di Foggia, nonché ai competenti organi del Ministero dei beni e delle attività culturali e alla società Innovapuglla; 
	DI DISPORRE LA PUBBLICAZIONE del presente provvedimento sul B.U.R.P.
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 maggio 2019, n. 932 
	COMUNE DI SAN CESARIO DI LECCE. Piano Urbanistico Generale -Attestazione di compatibilità ex art. 11 LR 20/2001. Accertamento di conformità ex art. 100 NTA del PPTR e aggiornamento ex art. 2 LR 20/2009. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla base delle istruttorie espletate dal Servizio Strumentazione Urbanistica e dal Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica, confermata dai rispettivi Dirigenti della Sezione Urbanistica e della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, riferisce quanto segue: 
	"" Il Comune di San Cesario di Lecce, con nota del Dirigente del Settore Tecnico prot. 1760 del 23/02/2017 (acquisita dalla Sezione Urbanistica Regionale in data 01/03/2017, al prot. 1634 del 06/03/2017), ha trasmesso, per il controllo di compatibilità ai sensi dell’art. 11 della LR 27/07/2001 
	n.20 “Norme generali di governo e uso del territorio”, gli atti tecnici ed amministrativi del Piano Urbanistico Generale del proprio territorio, adottato con delibere del Commissario ad Acta n.1 del 06/03/2015, n.3 del 30/09/2016 e n.4 del 13/02/2017. 
	Con Deliberazione n.1260 del 28/07/2017 la Giunta Regionale ha attestato la non compatibilità del PUG alla LR 20/2001 e al DRAG approvato con DGR n.1328 del 03/08/2007, per le motivazioni e nei termini indicati, superabili in conferenza. 
	La DGR 1260/2017 è stata notificata al Comune con nota SUR prot. 6009 del 29/8/17. 
	Con note prot. 8157 del 24/08/17 e prot. 2511 del 15/03/18 il Commissario ad Acta ha convocato, ai sensi dell’art. 11/co. 9 della LR 20/2001, la Conferenza di Servizi finalizzata al superamento dei rilievi regionali. 
	La Conferenza si è articolata in n.4 sedute, come da verbali in atti sotto elencati (i cui contenuti, per economia espositiva, devono intendersi qui integralmente riportati): -verbale n.1 del 12/04/18; -verbale n.2 del 23/04/18; -verbale n.3 del 03/05/18; -verbale n.4 del 09-10/05/18. 
	Sulla scorta delle determinazioni assunte dalla Conferenza di Servizi, si è pervenuti al superamento dei rilievi mossi dalla Giunta Regionale con la DGR 1260/2016. 
	Con riferimento al Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR) approvato con DGR 176/2015 (BURP n.40 del 24/03/15), intervenuto successivamente alla data di adozione del PUG del Comune di San Cesario di Lecce, visti: -l’art. 106.4 delle NTA del PPTR, il quale stabilisce che i PUG adottati dopo la data del 11/01/10 e 
	prima dell’entrata in vigore del PPTR, come nel caso in questione, proseguono il proprio iter di approvazione ai sensi del PUTT/P; 
	-l’art. 100 delle NTA del PPTR, il quale stabilisce che i Comuni che abbiano concluso favorevolmente il procedimento di adeguamento rispetto al previgente PUTT/P, ai sensi dell’art. 106.4 accertano e dichiarano la conformità al PPTR entro 120 giorni dall’approvazione dell’adeguamento; 
	la Conferenza di Servizi, per ragioni di economia procedimentale, ha ritenuto opportuno coordinare le procedure di compatibilità al DRAG e PTCP, con la procedura di conformità di cui all'art. 100 del PPTR e, dopo aver verificato la compatibilità del PUG con il PUTT/P, ha valutato la conformità del PUG al PPTR. 
	Nello specifico la conformità al PPTR è stata verificata con: -il quadro degli obiettivi generali e specifici di cui al Titolo IV delle NTA del PPTR; -la normativa d'uso e gli obiettivi di qualità di cui alla sezione C2 della Scheda d'Ambito di 
	riferimento; -gli indirizzi, le direttive, le prescrizioni, le misure di salvaguardia e utilizzazione e le linee guida di cui all'art. 6 delle NTA del PPTR; -i Progetti territoriali per il paesaggio regionale di cui al Titolo IV. 
	La Conferenza di Servizi si è conclusa con l'accertamento, da parte del MIBACT (Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo) e della Regione Puglia, della conformità del PUG del 
	Comune di San Cesario di Lecce, come modificato ed integrato dalla Conferenza, al PPTR ai sensi dell’art. 100 delle NTA del PPTR. 
	La Conferenza ha altresì preso atto che il Comune ha provveduto, ai sensi dell’art. 38 comma 5 delle NTA del PPTR, alla delimitazione e rappresentazione in scala idonea delle aree di cui al comma 2 dell'art. 142 del D.Lgs 42/2004. 
	Ai fini dell'accertamento di Conformità del PUG al PPTR, gli elaborati di PUG, così come condivisi in Conferenza di Servizi, sono stati aggiornati riportando le tutele paesaggistiche introdotte dal vigente PPTR e integrando le NTA con le norme di tutela paesaggistica del vigente PPTR. A seguito di approfondimenti operati alla scala locale delle conoscenze, inoltre, il PUG ha precisato e aggiornato gli ulteriori contesti paesaggistici del PPTR e a conclusione della Conferenza di Servizi la Regione si è riser
	Con nota prot. 6680 del 03/07/18 (assunta al protocollo SUR in data 12/07/18, n.6421) il Comune ha trasmesso copia conforme dei verbali della Conferenza e -in duplice copia cartacea e in digitale (formato *.pdf e formato *.shp)- gli elaborati del PUG come di seguito denominati e con la dicitura "adeguato ai rilievi regionali -Conferenza di Servizi": 
	01 Relazione 02 Tav. 2.2a.b -Sistema territoriale locale: Carta delle risorse ambientali, rurali e paesaggistiche 03 Tav. 2.4a -Sistema territoriale locale: Carta delle risorse insediative 04 Tav. 2.5a -Sistema territoriale locale: Il PUTT/P vigente -Ambiti territoriali estesi, Ambiti 
	territoriali distinti 05 Tav. 2.5a/bis -Previsioni strutturali: Perimetro delle aree escluse 06 Tav. 2.5b -Sistema territoriale locale: Il PUTT/P Adeguamento PPTR art. 100 N.T.A. -Ambiti 
	territoriali estesi, Ambiti territoriali distinti 07 Tav. 4.1b.1 -Quadri interpretativi: Adeguato alla DCA n.3 del 30/09/16 Carta delle invarianti strutturali 08 Tav. 5.1b -Previsioni strutturali: Adeguamento alle perimetrazioni PAI PUG/S: Carta delle risorse ambientali, rurali e paesaggistiche 09 Tav. 5.3b.a.1 -Previsioni strutturali: Adeguato alla DCA n.3 del 30/09/16 PUG/S: Carta dei contesti 10 Tav. 6.0b.1 -Previsioni strutturali: Adeguato alla DCA n.3 del 30/09/16 
	PUG/P: Carta delle previsioni programmatiche 11 Tav. 6.1a -Previsioni programmatiche: Modalità d'intervento nel contesto CS del nucleo antico 12 Tav. 7.1 -Norme Tecniche di Attuazione: Adeguato alla DCA n.3 del 30/09/16 13 Relazione integrativa -Accertamento della conformità del PUG al PPTR. Verifica della coerenza/conformità 
	del PUG con lo scenario strategico del PPTR 14 VAS -Sintesi non tecnica (maggio 2018) 15 VAS -Rapporto ambientale (maggio 2018). 
	I sopra elencati elaborati "adeguati" sono stati trasmessi dal Comune, con separate note in pari data, anche: 
	o 
	o 
	o 
	alla Sezione Autorizzazioni Ambientali regionale; 

	o 
	o 
	alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio regionale; 

	o 
	o 
	alla Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio di Lecce. 


	Detti elaborati "adeguati" sono da intendersi sostitutivi/integrativi dei corrispondenti elaborati precedentemente adottati; di conseguenza, l'elenco aggiornato completo degli elaborati definitivi del PUG risulta il seguente (in grassetto, gli elaborati con la dicitura "adeguato ai rilievi 
	regionali -Conferenza di Servizi"): 
	1) Tav. 1.1 Sistema Territoriale -Inquadramento territoriale (prot. 4194/12); 
	2) Tav. 1.2 Sistema Territoriale -Il sistema geomorfologico (fonte PTCP) (prot. 4194/12); 
	3) Tav. 1.3a.1 Sistema Territoriale di area vasta -Politiche e vincoli (fonte PTCP) (prot. 10466/16); 
	4) Tav. 1.3b Sistema Territoriale di area vasta -Politiche e vincoli (fonte PTCP e PTA) (prot. 4194/12); 
	5) Tav. 1.4 Sistema Territoriale di area vasta -Carta di sintesi del piano territoriale di coordinamento PTCP (prot. 4194/12); 
	6) Tav. 1.5a Sistema Territoriale -Area Vasta Lecce 2005-2015 -tavole allegate al Piano Strategico (prot. 4194/12); 
	7) Tav. 1.5b Sistema Territoriale -Area Vasta Lecce 2005-2015 -tavole allegate al Piano Strategico (prot. 4194/12); 
	8) Tav. 2.1 Sistema Territoriale Locale -Carta uso del suolo (prot. 4194/12); 
	9) Tav. 2.2a.b Sistema Territoriale Locale - Carta delle risorse ambientali, rurali e paesaggistiche 
	"adeguato ai rilievi regionali - Conferenza di Servizi"; 
	10) Tav. 2.2b Sistema Territoriale Locale -Patrimonio insediativo del paesaggio rurale -schede (prot. 4194/12); 
	11) Tav. 2.3 Sistema Territoriale Locale -Carta delle risorse infrastrutturale (prot. 4194/12); 
	12) Tav. 2.4a Sistema Territoriale Locale - Carta delle risorse insediative 
	"adeguato ai rilievi regionali - Conferenza di Servizi"; 
	13) Tav. 2.4b Sistema Territoriale Locale -Carta delle risorse insediative -centro storico (prot. 4194/12); 
	14) Tav. 2.4c Sistema Territoriale Locale -Carta delle risorse insediative: servizi esistenti -bilancio di dotazione (prot. 4194/12); 
	15) Tav. 2.5a Sistema Territoriale Locale -Il PUTT/P vigente - Ambiti Territoriali Estesi -Ambiti 
	Territoriali Distinti "adeguato ai rilievi regionali - Conferenza di Servizi"; 16)Tav. 2.5a/bis Previsioni strutturali: Perimetro delle aree escluse 
	"adeguato ai rilievi regionali - Conferenza di Servizi"; 
	17)Tav. 2.5b Sistema territoriale locale: Il PUTT/P Adeguamento PPTR art. 100 N.T.A. - Ambiti territoriali estesi, Ambiti territoriali distinti 
	"adeguato ai rilievi regionali - Conferenza di Servizi"; 
	18) Tav. 2.6b Sistema Territoriale -Carta idrogeomorfologica (prot. 1114/15); 
	19) Tav. 2.7b.b1 Sistema territoriale -Carta delle sensibilità -Pericolosità idraulica e geomorfologica PAI (Autorità di Bacino della Puglia) (prot. 2016/15); 
	20) Tav. 3.0b Previsioni strutturali -Strumentazione urbanistica vigente -PRG -Bilancio di attuazione della strumentazione urbanistica (prot. 1114/15); 
	21) Tav. 4.1b.1 Quadri interpretativi - Carta delle invarianti strutturali 
	"adeguato ai rilievi regionali - Conferenza di Servizi"; 
	22) Tav. 4.2b Quadri interpretativi -Carta dei contesti (prot. 1114/15); 
	23) Tav. 5.1b Previsioni strutturali - PUG/S: Carta delle risorse ambientali, rurali e paesaggistiche 
	"adeguato ai rilievi regionali - Conferenza di Servizi"; 
	24) Tav. 5.2 Previsioni strutturali -PUG/S: Carta dell’armatura infrastrutturale e dei servizi (prot. 4194/12); 
	25) Tav. 5.3b.a.1 Previsioni strutturali - PUG/S: Carta del contesti 
	"adeguato ai rilievi regionali - Conferenza di Servizi"; 
	26) Tav. 6.0b.1 PUG/P: Carta delle previsioni programmatiche 
	"adeguato ai rilievi regionali - Conferenza di Servizi"; 
	27) Tav. 6.1a Previsioni programmatiche - Modalità d’intervento nel Contesto CS del Nucleo Antico 
	"adeguato ai rilievi regionali - Conferenza di Servizi"; 
	28) Tav. 7.1 Norme Tecniche di Attuazione -Adeguato alla DCA n.3 del 30/09/16 
	"adeguato ai rilievi regionali - Conferenza di Servizi"; 
	29) Tav. 8.1 Regolamento Edilizio (prot. 10466/16); 
	30) Valutazione Ambientale Strategica (VAS) -All. A Sintesi non Tecnica -adeguamento alle perimetrazioni PAI (prot. 7806/15); 
	31) Relazione -Adeguamento alle perimetrazioni PAI (prot. 1114/15); 
	32) Relazione "adeguato ai rilievi regionali - Conferenza di Servizi" 
	33) Relazione integrativa -Accertamento della conformità del PUG al PPTR. Verifica della 
	coerenza/conformità del PUG con lo scenario strategico del PPTR 
	coerenza/conformità del PUG con lo scenario strategico del PPTR 
	"adeguato ai rilievi regionali - Conferenza di Servizi"; 
	34) VAS - Sintesi non tecnica (maggio 2018) "adeguato ai rilievi regionali - Conferenza di Servizi"; 
	35) VAS - Rapporto ambientale (maggio 2018) "adeguato ai rilievi regionali - Conferenza di Servizi". 
	Successivamente, a seguito di richiesta di integrazioni avanzata dalla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio con propria nota prot. 6497 del 13/08/18, il Comune con note prot. 9695 del 28/09/18 e prot. 11068 del 23/10/18 ha rimesso gli elaborati del PUG in formato digitale vettoriale modificati e/o integrati in ottemperanza alle determinazioni della Conferenza di Servizi. 
	Infine, con nota prot. 11055 del 25/10/18 il Comune ha rimesso l'elaborato tecnico 
	"Valutazione Ambientale Strategica -Dichiarazione di Sintesi -Ottobre 2018". 
	I suddetti elaborati (di cui alle note comunali prot. 9695 del 28/09/18, prot. 11068 del 23/10/18 e prot. 11055 del 25/10/18) si aggiungono all'elenco sopra riportato. 


	PRECISAZIONI IN MERITO AGLI ELABORATI DEFINITIVI DEL PUG 
	PRECISAZIONI IN MERITO AGLI ELABORATI DEFINITIVI DEL PUG 
	1) 
	1) 
	ASPETTI AMBIENTALI 

	Per quanto riguarda la Valutazione Ambientale Strategica, con nota prot. 8500 del 01/08/18 la Sezione Autorizzazioni Ambientali regionale ha espresso il proprio "Parere motivato definitivo", ai sensi della LR 44/2012 e s.m.i. e della DGR 2570/2014, nei termini testuali appresso riportati: 
	""Premesso che: (...) questa Sezione ha provveduto all’ esame della sopra citata documentazione con riferimento al riscontro delle prescrizioni, osservazioni e indicazioni contenute nel parere motivato VAS di cui alla DD Sezione Autorizzazioni Ambientali n.1260/2018. Nella documentazione trasmessa non si evince se e come, durante le scelte effettuate in sede di CdS si sia tenuto conto delle osservazioni, dei rilievi e delle considerazioni ambientali rappresentate nel parere motivato (ad esempio in relazione
	Riguardo a quanto sopra, con nota prot. 8206 del 14/08/18 il Comune ha prodotto la seguente comunicazione dei Progettisti (acquisita al prot. comunale al n.7906 in data 06/08/18): 
	""(...) per ottemperare a quanto richiesto dall'ufficio della Regione Puglia, sarà compito dei sottoscritti produrre una Dichiarazione di Sintesi da allegare al Piano Urbanistico Generale Comunale solo in sede di approvazione definitiva da parte del Commissario ad Acta, senza comunque precludere, sia nei modi che nei tempi, l'iter di approvazione del suddetto Piano in itinere."" 
	Con ulteriore nota prot. 11055 del 25/10/18 il Comune ha rimesso l'elaborato tecnico "Valutazione Ambientale Strategica -Dichiarazione di Sintesi -Ottobre 2018". 
	In sede di approvazione in via definitiva del PUG, ai sensi dell'art. 11 co. 12 della LR 20/2001, il Comune deve adempiere al predetto "Parere motivato definitivo" prot. 8500 del 01/08/18 della Sezione Autorizzazioni Ambientali regionale. 
	2) 
	2) 
	TERRE CIVICHE 

	Con nota prot. 3827 del 29/05/2017, il competente Servizio Osservatorio Abusivismo e Usi Civici ha comunicato che per il Comune di San Cesario di Lecce non risultano terreni appartenenti al demanio civico. 

	3) 
	3) 
	PARERE DI COMPATIBILITÀ AL PAI 

	L'Autorità di Bacino della Puglia con nota prot. 2569 del 25/02/15 ha espresso il parere di conformità al PAI, con prescrizioni, e con note prot. 14145 del 30/10/17 e prot. 4080 del 11/04/18, ha richiesto al Comune l'invio degli elaborati finali del PUG in formato digitale, completi di files vettoriali *.shp georeferenziati nel sistema di riferimento UTM33 WGS84 e una certificazione del RUP attestante che negli elaborati del PUG post osservazioni sia stata ottemperata la prescrizione imposta nel parere dell

	4) 
	4) 
	PARERE PER IL VINCOLO SISMICO 

	Con nota prot. 5771 del 05/03/2015 la Sezione Lavori Pubblici -Referente Rischio Sismico ha espresso parere favorevole ex art. 89 del DPR 380/2001, con prescrizioni (recepite nelle NTA del PUG, art. 44). 

	5) 
	5) 
	ASPETTI RELATIVI ALL'AGGIORNAMENTO DEL PIANO PAESAGGISTICO TERRITORIALE REGIONALE AI SENSI DELL'ART. 2 DELLA LR N. 20/2009. 

	Il Comune di San Cesario di Lecce ha trasmesso con nota prot. 6672 del 03/07/18 e con le successive note prot. 9695 del 28/09/18 e prot. 11068 del 23/10/18, gli elaborati del PUG in formato digitale vettoriale modificati e/o integrati in ottemperanza alle determinazioni della Conferenza di Servizi. Si riporta di seguito l'elenco dei file vettoriali utili all'aggiornamento del PPTR, in formato shp unitamente alla relativa impronta "MD5": 
	File MD5 siti_storico_culturali_san_cesario\SIT_PUG_PPTR_UCP_Area_rispetto_siti_storico_culturali_075068.dbf 1a977764be720cc12 f199b0e1c416b00 siti_storico_culturali_san_cesario\SIT_PUG_PPTR_UCP_Area_rispetto_siti_storico_culturali_075068.shp 12719398f6931a3cc d2cf33475909430 siti_storico_culturali_san_cesario\SIT_PUG_PPTR_UCP_Area_rispetto_siti_storico_culturali_075068.shx 11e7ca487556280f6 3d85a8a430a9743 siti_storico_culturali_san_cesario\SIT_PUG_PPTR_UCP_Stratificazione_insediativa_siti_storico_cultural
	g.shx c8f5ed1267cfae 6_3_1_CULTURALI\SIT_PUG_PPTR_UCP_Aree_a_rischio_archeologico_075068.dbf aa00dc2277dde836d a8d4cd42697a215 6_3_1_CULTURALI\SIT_PUG_PPTR_UCP_Aree_a_rischio_archeologico_075068.shp 94ad33eded176b5d 1baa4e02e108eb27 6_3_1_CULTURALI\SIT_PUG_PPTR_UCP_Aree_a_rischio_archeologico_075068.shx 188724add9377ba2 3d88a70c154b8375 6_3_1_CULTURALI\SIT_PUG_PPTR_UCP_Citta_consolidata_075068.dbf 8ea9a8fc8dc3a1506c 20c11b17d70498 6_3_1_CULTURALI\SIT_PUG_PPTR_UCP_Citta_consolidata_075068.shp 15b703acc5db23f
	Figure
	Figure
	Figure
	6_2_1_BOTANICO_VEGETAZIONALI\SIT_PUG_PPTR_BP_142_G_075068.shx 6_2_1_BOTANICO_VEGETAZIONALI\SIT_PUG_PPTR_UCP_Rispetto_boschi_075068.dbf 6_2_1_BOTANICO_VEGETAZIONALI\SIT_PUG_PPTR_UCP_Rispetto_boschi_075068.shp 6_2_1_BOTANICO_VEGETAZIONALI\SIT_PUG_PPTR_UCP_Rispetto_boschi_075068.shx 
	Figure
	Figure
	Figure
	Figure
	9834e1423b91be61 3511d6b576429d6b 6d5b8fb367abe0adb 53f2259545f3d0a e069d94262318fac0 0cb73d3c1e1e8e8 913f1004c2943df3e 041eddd31374c47 
	Ciò premesso, preso atto delle determinazioni della Conferenza di servizi e sulla base degli elaborati di PUG trasmessi, si riportano di seguito gli aggiornamenti e le rettifiche da apportare agli elaborati del PPTR, ai sensi del comma 8 dell'art. 2 della LR 20/2009 e
	 ss.mm.ii.. 

	Figure
	Figure
	Figure
	Componenti PPTR da aggiornare Componenti corrispondenti nel PUG Nome shp file nel PUG UCP-Città consolidata UCP-Città consolidata SIT_PUG_PPTR_UCP_Citta_consolidata_075068 
	UCP Testimonianze della stratificazione insediativa -siti storico culturali UCP Testimonianze della stratificazione insediativa-area a rischio archeologico UCP Area rispetto delle componenti culturali e insediative UCP_strade a valenza paesaggistica 
	UCP Testimonianze della stratificazione insediativa -siti storico culturali UCP Testimonianze della stratificazione insediativa-area a rischio archeologico UCP Area rispetto delle componenti culturali e insediative UCP_strade a valenza paesaggistica 
	UCP Testimonianze delle trasformazioni storico-cultural. Area di pertinenza 

	UCP Testimonianze delle trasformazioni storico-cultural. Area a rischio archeologico (Villa Carnevale) buffer 200 m UCP Testimonianze delle trasformazioni storico-cultural. Area di rispetto 
	Strade a valenza paesaggistica 
	SIT_PUG_PPTR_UCP_Stratificazione_insediativa_siti_storico_culturali_075068 
	SIT_PUG_PPTR_UCP_Aree_a_rischio_archeologico_075068 
	SIT_PUG_PPTR_UCP_Area_rispetto_ siti_storico_culturali_075068 
	SIT_PUG_PPTR_UCP_Strade_valenza_paesaggistica_075068 
	Figure
	Figure
	Figure
	Figure
	Figure
	Nello specifico: 
	UCP Città consolidata 
	Il PUG ha aggiornato il PPTR precisando il perimetro della città consolidata sulla base di una più approfondita conoscenza del sistema insediativo. La suddetta componente comprende il CS Contesto del nucleo antico e il CIS Contesto di interesse storico. 
	Avendo la Conferenza preso atto e condiviso quanto riportato nel PUG, si ritiene opportuno aggiornare gli elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall’art. 3 dell’Accordo di Copianificazione siglato in data 16/11/15 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell'art. 2 della LR 20/2009. 
	Avendo la Conferenza preso atto e condiviso quanto riportato nel PUG, si ritiene opportuno aggiornare gli elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall’art. 3 dell’Accordo di Copianificazione siglato in data 16/11/15 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell'art. 2 della LR 20/2009. 
	UCP Testimonianza della stratificazione insediativa-area a rischio archeologico 
	UCP Testimonianza della stratificazione insediativa-area a rischio archeologico 

	Il PUG censisce tra le invarianti storico culturali un'area di interesse archeologico denominata villa Carnevale e la classifica come UCP Testimonianza della stratificazione insediativa-aree a rischio archeologico di cui all'art. 76.2 lett. a) e c) delle NTA del PPTR. In assenza di approfondimenti e di una carta del rischio archeologico, la suddetta componente è stata perimetrata con un buffer di 200 m intorno al sito. 

	Avendo la Conferenza preso atto e condiviso quanto riportato nel PUG, si ritiene opportuno aggiornare gli elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall’art. 3 dell’Accordo di Copianificazione siglato in data 16/11/15 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell'art. 2 della LR 20/2009. 
	Avendo la Conferenza preso atto e condiviso quanto riportato nel PUG, si ritiene opportuno aggiornare gli elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall’art. 3 dell’Accordo di Copianificazione siglato in data 16/11/15 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell'art. 2 della LR 20/2009. 
	UCP Testimonianza della stratificazione insediativa-siti storico culturali 
	Il PUG ha individuato diversi UCP Testimonianze della stratificazione insediativa-siti storico culturali aggiornando il PPTR, il quale non censisce alcuna componente nel territorio di San Cesario di Lecce. Nello specifico il PUG riporta come UCP Testimonianze della stratificazione insediativa le seguenti componenti: Masseria Laiola, Casino Cesaricchio, Masseria Seminario, Casino Cona, Casino Capograsso, Casino Padalino, Villa o Casino Carnevale, Villa s.n., Giardino Sansonetti, Casino Maggiulli, Casino La L

	Avendo la Conferenza preso atto e condiviso quanto riportato nel PUG, si ritiene opportuno aggiornare gli elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall’art. 3 dell’Accordo di Copianificazione siglato in data 16/11/15 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell'art. 2 della LR 20/2009. 
	Avendo la Conferenza preso atto e condiviso quanto riportato nel PUG, si ritiene opportuno aggiornare gli elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall’art. 3 dell’Accordo di Copianificazione siglato in data 16/11/15 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell'art. 2 della LR 20/2009. 
	UCP Area di rispetto delle componenti culturali e insediative. 
	UCP Area di rispetto delle componenti culturali e insediative. 

	Conseguentemente all'aggiornamento degli UCP Testimonianze della stratificazione insediativa -siti storico culturali il PUG/S ha perimetrato le aree di rispetto delle nuove componenti aggiunte rispetto al PPTR dimensionandole della profondità di 50 m ed eccezione del'UCP denominato Giardino Sansonetti la cui area di rispetto è dimensionata dal PUG di 100m. 

	Avendo la Conferenza preso atto e condiviso quanto riportato nel PUG, si ritiene opportuno aggiornare gli elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall’art. 3 dell’Accordo di Copianificazione siglato in data 16/11/15 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell'art. 2 della LR 20/2009. 
	Avendo la Conferenza preso atto e condiviso quanto riportato nel PUG, si ritiene opportuno aggiornare gli elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall’art. 3 dell’Accordo di Copianificazione siglato in data 16/11/15 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell'art. 2 della LR 20/2009. 
	Rispetto al PPTR il PUG ha confermato la SP San Cesario-Cavallino classificata come UCP strada a valenza paesaggistica; ha invece stralciato la SP San Cesario-Lequile e la SP San Cesario-Lecce ritenendo che i suddetti tracciati viari non presentino caratteristiche di rilevanza paesaggistica, in 
	Rispetto al PPTR il PUG ha confermato la SP San Cesario-Cavallino classificata come UCP strada a valenza paesaggistica; ha invece stralciato la SP San Cesario-Lequile e la SP San Cesario-Lecce ritenendo che i suddetti tracciati viari non presentino caratteristiche di rilevanza paesaggistica, in 
	UCP Strade a valenza paesaggistica 

	quanto non è più possibile cogliere da essi la diversità, peculiarità e complessità dei paesaggi che attraversano, come definito dall’art. 85 delle NTA del PPTR per gli UCP “Strade a valenza paesaggistica”. 


	Avendo la Conferenza preso atto e condiviso quanto riportato nel PUG, si ritiene opportuno aggiornare gli elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall’art. 3 dell’Accordo di Copianificazione siglato in data 16/11/15 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell'art. 2 della LR 20/2009. 
	Avendo la Conferenza preso atto e condiviso quanto riportato nel PUG, si ritiene opportuno aggiornare gli elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall’art. 3 dell’Accordo di Copianificazione siglato in data 16/11/15 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell'art. 2 della LR 20/2009. 
	Si precisa che trattandosi di modifiche che riguardano gli ulteriori contesti paesaggistici ricorre la fattispecie di cui all'art. 104 co. 2 lett. c delle NTA del PPTR. 


	6) 
	6) 
	ASPETTI URBANISTICI 

	Per quanto attiene ai contenuti specificamente urbanistici, gli elaborati "adeguati" trasmessi dal Comune con la nota prot. 6680 del 03/07/18 risultano conformi alle determinazioni assunte dalla Conferenza di Servizi. 
	Tutto ciò premesso e preso atto dell'innanzi riportato "Parere motivato definitivo" espresso con la nota prot. 8500 del 01/08/18 dall'Autorità Competente in materia ambientale (la Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia), si propone alla Giunta di recepire le determinazioni assunte dalla Conferenza di Servizi e di conseguenza:  di attestare la compatibilità del PUG del Comune di San Cesario di Lecce rispetto alla LR 20/2001 e 
	al DRAG approvato con DGR n.1328 del 03/08/2007;  di attestare la conformità del PUG del Comune di San Cesario di Lecce al PPTR ai sensi dell'art. 100 
	delle NTA del PPTR. 
	Si dà atto che gli elaborati che costituiscono il PUG del Comune di San Cesario di Lecce, adeguato alle determinazioni della Conferenza di Servizi, sono quelli in precedenza elencati e menzionati. 
	I predetti elaborati, prima della definitiva approvazione con delibera del Commissario ad Acta (con i poteri del Consiglio Comunale), ai sensi del comma 12 dell'art. 11 della LR 20/2001, devono essere rettificati e/o integrati per gli aspetti in precedenza complessivamente puntualizzati. 
	Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale così come puntualmente definite dall'art. 4 - comma 4° - lettera “d)” della LR 7/97. “COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA LR 28/2001 E S.M.I.” La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	L A G IU N TA 
	UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; 
	VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento; A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge, 
	D E L I B E R A 
	D E L I B E R A 
	-DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata. 
	-DI RECEPIRE, in ordine al PUG del Comune di San Cesario di Lecce, le determinazioni assunte dalla Conferenza di Servizi svoltasi nei giorni del 12/04/18, del 23/04/18, del 03/05/18 e del 09-10/05/18, ai sensi dell’art. 11/co. 11, della LR 20/2001, giusti verbali elencati nella relazione in premessa e che per economia espositiva devono intendersi qui integralmente richiamati. 
	-DI RECEPIRE il “Parere motivato definitivo” espresso con nota prot. 8500 del 01/08/18 dalla Autorità Competente in materia ambientale (la Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia), in ordine alla Valutazione Ambientale Strategica, ai sensi del D.Lgs. 152/2006, della LR 44/2012 e s.m.i. e della DGR 2570/2014, in toto condiviso e che per economia espositiva deve intendersi qui integralmente ripetuto. 
	-DI PRENDERE ATTO che l'elenco degli elaborati definitivi costituenti il PUG del Comune di San Cesario di Lecce è il seguente: 
	1) Tav. 1.1 Sistema Territoriale -Inquadramento territoriale (prot. 4194/12); 
	2) Tav. 1.2 Sistema Territoriale -Il sistema geomorfologico (fonte PTCP) (prot. 4194/12); 
	3) Tav. 1.3a.1 Sistema Territoriale di area vasta -Politiche e vincoli (fonte PTCP) (prot. 10466/16); 
	4) Tav. 1.3b Sistema Territoriale di area vasta -Politiche e vincoli (fonte PTCP e PTA) (prot. 4194/12); 
	5) Tav. 1.4 Sistema Territoriale di area vasta -Carta di sintesi del piano territoriale di coordinamento PTCP (prot. 4194/12); 
	6) Tav. 1.5a Sistema Territoriale -Area Vasta Lecce 2005-2015 -tavole allegate al Piano Strategico (prot. 4194/12); 
	7) Tav. 1.5b Sistema Territoriale -Area Vasta Lecce 2005-2015 -tavole allegate al Piano Strategico (prot. 4194/12); 
	8) Tav. 2.1 Sistema Territoriale Locale -Carta uso del suolo (prot. 4194/12); 
	9) Tav. 2.2a.b Sistema Territoriale Locale - Carta delle risorse ambientali, rurali e paesaggistiche 
	"adeguato ai rilievi regionali - Conferenza di Servizi"; 
	10) Tav. 2.2b Sistema Territoriale Locale -Patrimonio insediativo del paesaggio rurale -schede (prot. 4194/12); 
	11) Tav. 2.3 Sistema Territoriale Locale -Carta delle risorse infrastrutturale (prot. 4194/12); 
	12) Tav. 2.4a Sistema Territoriale Locale - Carta delle risorse insediative 
	"adeguato ai rilievi regionali - Conferenza di Servizi"; 
	13) Tav. 2.4b Sistema Territoriale Locale -Carta delle risorse insediative -centro storico (prot. 4194/12); 
	14) Tav. 2.4c Sistema Territoriale Locale -Carta delle risorse insediative: servizi esistenti -bilancio di dotazione (prot. 4194/12); 
	15) Tav. 2.5a Sistema Territoriale Locale -Il PUTT/P vigente - Ambiti Territoriali Estesi -Ambiti Territoriali Distinti "adeguato ai rilievi regionali - Conferenza di Servizi"; 
	16)Tav. 2.5a/bis 
	16)Tav. 2.5a/bis 
	16)Tav. 2.5a/bis 
	Previsioni strutturali: Perimetro delle aree escluse 

	TR
	"adeguato ai rilievi regionali - Conferenza di Servizi"; 

	17)Tav. 2.5b 
	17)Tav. 2.5b 
	Sistema territoriale locale: Il PUTT/P Adeguamento PPTR art. 100 N.T.A. - Ambiti territoriali 

	TR
	estesi, Ambiti territoriali distinti 

	TR
	"adeguato ai rilievi regionali - Conferenza di Servizi"; 


	18) Tav. 2.6b Sistema Territoriale -Carta idrogeomorfologica (prot. 1114/15); 
	19) Tav. 2.7b.b1 Sistema territoriale -Carta delle sensibilità -Pericolosità idraulica e geomorfologica PAI (Autorità di Bacino della Puglia) (prot. 2016/15); 
	20) Tav. 3.0b Previsioni strutturali -Strumentazione urbanistica vigente -PRG -Bilancio di attuazione della strumentazione urbanistica (prot. 1114/15); 
	21) Tav. 4.1b.1 Quadri interpretativi - Carta delle invarianti strutturali 
	"adeguato ai rilievi regionali - Conferenza di Servizi"; 
	22) Tav. 4.2b Quadri interpretativi -Carta dei contesti (prot. 1114/15); 
	23) Tav. 5.1b Previsioni strutturali - PUG/S: Carta delle risorse ambientali, rurali e paesaggistiche 
	"adeguato ai rilievi regionali - Conferenza di Servizi"; 
	24) Tav. 5.2 Previsioni strutturali -PUG/S: Carta dell’armatura infrastrutturale e dei servizi (prot. 4194/12); 
	25) Tav. 5.3b.a.1 Previsioni strutturali - PUG/S: Carta del contesti 
	"adeguato ai rilievi regionali - Conferenza di Servizi"; 
	26) Tav. 6.0b.1 PUG/P: Carta delle previsioni programmatiche 
	"adeguato ai rilievi regionali - Conferenza di Servizi"; 
	27) Tav. 6.1a Previsioni programmatiche - Modalità d’intervento nel Contesto CS del Nucleo Antico 
	"adeguato ai rilievi regionali - Conferenza di Servizi"; 
	28) Tav. 7.1 Norme Tecniche di Attuazione -Adeguato alla DCA n.3 del 30/09/16 
	"adeguato ai rilievi regionali - Conferenza di Servizi"; 
	29) Tav. 8.1 Regolamento Edilizio (prot. 10466/16); 
	30) Valutazione Ambientale Strategica (VAS) -All. A Sintesi non Tecnica -adeguamento alle perimetrazioni PAI (prot. 7806/15); 
	31) Relazione -Adeguamento alle perimetrazioni PAI (prot. 1114/15); 
	32) Relazione "adeguato ai rilievi regionali - Conferenza di Servizi" 
	33) Relazione integrativa -Accertamento della conformità del PUG al PPTR. Verifica della coerenza/conformità del PUG con lo scenario strategico del PPTR "adeguato ai rilievi regionali - Conferenza di Servizi"; 
	34) VAS - Sintesi non tecnica (maggio 2018) "adeguato ai rilievi regionali - Conferenza di Servizi"; 
	35) VAS - Rapporto ambientale (maggio 2018) "adeguato ai rilievi regionali - Conferenza di Servizi". 
	All'elenco sopra riportato si aggiungono gli elaborati di cui alle nota comunali prot. 9695 del 28/09/18, prot. 11068 del 23/10/18 e prot. 11055 del 25/10/18. I predetti complessivi elaborati, prima della definitiva approvazione con delibera del Commissario ad Acta (con i poteri del Consiglio Comunale), ai sensi del comma 12 dell'art. 11 della LR 20/2001, devono essere rettificati e/o integrati per gli aspetti in precedenza complessivamente puntualizzati e che per economia espositiva devono intendersi qui i
	-DI ATTESTARE, in forza dei precedenti punti, ai sensi dell’art. 11 della LR 20/2001 e per le motivazioni e nei limiti e termini riportati nella relazione in premessa, la compatibilità del PUG del Comune di San Cesario di Lecce rispetto alla LR 20/2001 e al DRAG approvato con DGR n.1328 del 03/08/2007. 
	-DI ACCERTARE, ai sensi dell'art. 100 delle NTA del PPTR, la conformità del PUG del Comune di San Cesario di Lecce al PPTR approvato con DGR 176/2015; 
	-DI PRENDERE ATTO che il Comune di San Cesario di Lecce ha provveduto alla delimitazione delle aree di cui al comma 2 dell'art. 142 del D.Lgs 42/2004, ai sensi dell'art. 38 comma 5 delle NTA del PPTR, d'intesa con il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali (MiBAC) e la Regione. 
	-DI APPROVARE, viste le determinazioni assunte dalla Conferenza dei Servizi in narrativa richiamate, le rettifiche e integrazioni in aggiornamento degli elaborati del PPTR ai sensi del 
	comma 8 dell'art. 2 della LR 20/2009 per le componenti in narrativa riportate, specificando che le stesse acquisiranno efficacia con l'approvazione del PUG; 
	-DI ALLEGARE al presente provvedimento i verbali della Conferenza di Servizi n.1 del 12/04/18, n.2 del 23/04/18, n.3 del 03/05/18 e n.4 del 09-10/05/18. 
	-DI DARE MANDATO al Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio di provvedere al recepimento dei suindicati aggiornamenti degli elaborati del PPTR; gli aggiornamenti saranno pubblicati in formato vettoriale e cartografico sui siti internet  e . 
	www.paesaggiopuglia.it
	www.sit.puglia.it

	-DI DEMANDARE alla Sezione Urbanistica la notifica del presente atto al Sindaco del Comune di San Cesario di Lecce, per gli ulteriori adempimenti di competenza. 
	-DI DISPORRE la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA                 SILVIA PIEMONTE  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 maggio 2019, n. 933 
	COMUNE DI OTRANTO (LE) -LLRR 56/1980 e 20/2001. DGR 1658 del 20/09/18 di nomina del commissario ad acta per la proposta di adozione del PUG. NUOVO TERMINE. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla base dell’istruttoria espletata dal competente Servizio, confermata dal Dirigente della Sezione Urbanistica, riferisce quanto segue: 
	“” Con DGR n. 1658 del 20/09/18 l’Arch. Vincenzo LASORELLA (dirigente presso il Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio) è stato nominato, ai sensi in particolare dell’art. 55/co. 3° della LR 56/1980, le cui disposizioni sono ancora vigenti in forza dell’art. 25/co. 2° della LR 20/2001, quale Commissario ad acta per la proposta di adozione del Piano Urbanistico Generale del Comune di OTRANTO (LE), con assegnazione del termine di 60 giorni per l’adempimento. 
	Detta nomina è stata disposta a seguito di quanto richiesto dal Sindaco con nota prot. 12973 del 21/05/18, attese le dichiarazioni di incompatibilità -ai sensi dell’art. 78/co. 2° del DLgs 267/2000-rese dal Sindaco stesso e da tutti i componenti della Giunta Comunale giusta deliberazione n. 176 del 08/05/18, con conseguente impossibilità dell’organo medesimo di adottare il provvedimento di cui all’art. 11/co. 4° della LR 20/2001. 
	La DGR 1658/2018 è stata notificata al Comune e al Commissario ad acta con nota SUR prot. 8720 del 03/10/18. 
	Con istanza del 01/04/19 il Commissario ad acta ha rappresentato quanto segue: 
	“(...) In data 25.10.2018 il Commissario od acta si è insediato presso il comune di Otranto ed ha visionato gli atti afferenti il P.U.G., ricevendone parte in copia cartacea e parte su Cd-rom secondo quanto richiesto all’atto di convocazione via mail il 23.10.2018; i documenti consegnati risultavano: 
	1) Atto di indirizzo adottato dalla Giunta Comunale; 
	2) Deliberazione del Consiglio Comunale di Adozione del D.P.P.; 
	3) Attestazione dell’avvenuta pubblicazione del D.P.P.; 
	4) Istanza di avvio della procedura di V.A.S.; 
	5) Elaborati del P.U.G. comprensivi di V.A.S.; 
	6) Parere dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale in merito alla compatibilità del 
	P.U.G. al Piano stralcio di Assetto Idrogeologico (P.A.I.) approvato dall’Autorità di Bacino della Puglia con Delibera del Comitato Istituzionale n. 39 del 30/11/2005; 
	7) Parere di Compatibilità geomorfologica del P.U.G. ai sensi dell’art. 89 del D.P.R. 380/2001. In data 07.11.2018, presso la sede regionale di Bari della Sezione Urbanistica, si è tenuto un incontro con il Progettista/coordinatore Arch. Francesco Nigro e con il responsabile dell’Ufficio di Piano Arch. Roberto Campa per l’esposizione del D.P.P. e del P.U.G., nonché per la consegna di n. 2 faldoni contenenti le copie cartacee del P.U.G.. Con nota prot. n. 2415 del 24.01.2019 pervenuta via pec in pari data, i
	Premesso quanto innanzi, attesa la predetta motivata istanza del Commissario ad acta e la necessità di assicurare la continuità dell’azione amministrativa, si propone alla Giunta di assegnare al medesimo 
	Commissario il nuovo termine di 30 giorni per l’adozione del provvedimento di propria competenza, di cui già alla DGR 1658/2018, a partire dalla notifica della presente.”” 
	Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale così come puntualmente definite dall’ art. 4 - comma 4° - lettera “g)” della LR 7/1997. “COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA LR 28/2001 e s.m.i” La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 




	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento; A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	− DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata. 
	− DI ASSEGNARE al Commissario ad acta nominato con DGR 1658/2018, Arch. Vincenzo LASORELLA, il nuovo termine di 30 giorni per l’adozione del provvedimento di propria competenza in ordine al PUG del Comune di OTRANTO (LE), ai sensi dell’ art. 11/co. 4° della LR 20/2001, a partire dalla notifica della presente. Il Comune di OTRANTO (LE) corrisponderà al Commissario ad acta il compenso e il rimborso spese per l’espletamento dell’incarico, da determinarsi con le modalità ed i criteri stabiliti con la DGR n. 211
	− DI DEMANDARE alla Sezione Urbanistica la notifica del presente atto al Commissario ad acta e al Sindaco del Comune di OTRANTO (LE), per gli adempimenti di rispettiva competenza. 
	− DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA                 SILVIA PIEMONTE  ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 maggio 2019, n. 934 
	Variazione di bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021, documento tecnico di accompagnamento e al bilancio gestionale approvato con DGR n. 95 del 22/01/2019, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs 118/2011 e . Capitoli di spesa 352056 E 352042. 
	ss.mm.ii

	L’Assessore allo Sviluppo Economico, Cosimo Borraccino sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario competente e confermata dalla Dirigente della Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali, riferisce quanto segue: 
	Con A.D. n°20 del 26/03/2018 il Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro ha autorizzato lo spazio finanziario per € 2.654.979,56 sul capitolo 352055, nei limiti definiti dall’allegato B della DGR n°357 del 13/03/2018 relativa al pareggio di Bilancio, previa applicazione dell’avanzo di amministrazione. 
	Vista la D.G.R. n. 896 del 29/05/2018 con cui la Giunta Regionale ha autorizzato la variazione di bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018 -2020, mediante avanzo di amministrazione vincolato sul capitolo 352056. 
	Con A.D. 186 di 05/12/2018 è stato approvato il Bando per attività dei Distretti Urbani del Commercio costituiti ai sensi del R.R. 15 luglio 2011, n. 15, oltre alla prenotazione di Obbligazione Giuridica della somma di € 2.654.979,56 sul capitolo di spesa 352056 e della somma di €_48.333,00 sul capitolo di spesa 352042. 
	Dette somme non sono state impegnate nell’esercizio finanziario 2018 per cui sono confluite nell’avanzo di amministrazione. 
	Visto il D.Igs. 23 giugno 2011, n. 118 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009. 
	Vista la Legge regionale 28 dicembre 2018, n. 67 del (legge di stabilità regionale 2019). 
	Vista la Legge regionale 28 dicembre 2018, n. 68 di approvazione del Bilancio di Previsione per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021. 
	Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 95 del 22/01/2019 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento del Bilancio finanziario gestionale 2019/2021. 
	Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 770 del 24/04/2019 con cui la Giunta Regionale ha determinato il risultato di amministrazione presunto dell’esercizio finanziario 2018 sulla base dei dati contabili preconsuntivi previa verifica dell’importo delle quote vincolate. 
	Visto l’art. 51, comma 2, del D.Igs. 118/2011 come integrato dal D.Igs. agosto 2014, n. 126, il quale prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione. 
	Si rende necessario, quindi, apportare la variazione di bilancio di previsione dell’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021, al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio finanziario gestionale 20192021 e di approvare lo schema E/1 allegato quale parte integrante del presente provvedimento. 
	-

	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D. Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D. L.gs 126/2014, a valere sul capitolo 352056 per € 1.809.848,44 ed € 48.333,00 sul capitolo 352042 formatosi nell’esercizio finanziario 2018 per un importo complessivo di € 1.858.181,44; 
	L’avanzo applicato è destinato alla variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio preventivo 2019 e pluriennale 2019-2021, approvato con L.R. n. 67/2018 e 68/2018, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n.95/2019, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n° 126/2014. 
	Centro di Responsabilità Amministrativa 
	62 - Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione E Lavoro; 09 - Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali 
	BILANCIO VINCOLATO 
	VARIAZIONE DI BILANCIO 
	VARIAZIONE DI BILANCIO 

	P
	Figure

	L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2018 ed il rispetto delle disposizioni di cui alla L. n. 145/2018, commi da 819 a 846. 
	La copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari con A.D. n° 11 del 21/02/2019 del Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro. 
	La dirigente della Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali provvederà all’impegno delle somme con successivi atti. 
	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi della l.r. n. 7/1997 art. 4 comma 4 lett. k). 
	L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; 
	Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento da parte del funzionario e del Dirigente della Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali, che ne attestano la conformità alla vigente legislazione; A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	per i motivi esposti in narrativa e che qui si intendono integralmente riportati: 
	• 
	• 
	• 
	di prendere atto e di approvare quanto espresso in narrativa che qui si intende integralmente riportato; 

	• 
	• 
	di fare propria la relazione dell’Assessore al ramo che qui si intende integralmente riportata; 

	• 
	• 
	di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al bilancio di previsione 2019 e pluriennale 


	2019-2021, al documento gestionale approvato con DGR n. 95 del 22/01/2019, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del d.Lgs. 118/2011 e smi, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	• 
	• 
	• 
	di prendere atto che la copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento in termini di spazi finanziari, di cui alla Legge regionale n. 68/2018 ed il rispetto delle disposizioni della Legge n. 145/2018, commi da 819 a 846, è autorizzata dall’Atto Dirigenziale del Direttore dei Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro n. 11 del 21/02/2019; 

	• 
	• 
	di pubblicare il presente provvedimento sul BURP; 

	• 
	• 
	di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione al bilancio; 

	• 
	• 
	di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D.Lgs n°118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione. 

	• 
	• 
	di autorizzare la Dirigente della Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali all’adozione di tutti gli atti consequenziali.
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 maggio 2019, n. 935 
	FSC -APQ Sviluppo Locale 2007-2013 -Titolo II -Capo II “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI e MEDIE IMPRESE” -Atto Dirigenziale n. 798 del 07.05.2015 e s.m.i. Delibera di Indirizzo relativa al progetto definitivo del Soggetto Proponente: Carlo Minafro S.r.l. -Lecce (Le) -(già Carlo Minafro & C. di Minafro Carlo S.n.c.) - Codice progetto: GVCSQK8. 
	L’Assessore sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, confermata dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, riferisce quanto segue: 
	− Visto l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia 
	di programmazione negoziata; 
	− Visto il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti; 
	− Vista la Legge Regionale n. 10 del 20.06.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive modificazioni ed integrazioni; 
	− Vista la L.R. del 20.06.2008, n. 15 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attività amministrativa nella Regione Puglia”; 
	− Vista la DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013, con la quale la Regione ha preso atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC 2000 -2006 e FSC 2007 -2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, 
	n. 78/2012, n. 8/2012, n. 60/2012, n.79/2012, n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per l’attuazione delle stesse; 
	− Vista la DGR n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Regione ha adottato il nuovo modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina Amministrativa Regionale - MAIA”, integrata con DGR n. 458 del 08/04/2016; 
	− Vista la DGR n. 833 del 07/06/2016 che nomina i Responsabili di Azione P.O. FESR - FSE 2014-2020; 
	− Vista la DGR n. 1176 del 29/07/2016 avente come oggetto “Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 443 del 31/07/2015. Conferimento incarichi di Direzione di Sezione”; 
	− il Regolamento Regionale del 30 settembre 2014, n. 17 “per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi del TFUE (Regolamento Regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione)”, come modificato dal Regolamento Regionale del 16.10.2018, n. 14, in attuazione del Regolamento (UE) 651/2014 del 17.06.2014; 
	− Visto il Regolamento UE n. 679/2016, “relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati)” e il successivo D.Igs. n. 101/2018 recante Disposizioni per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016”; 
	− Visto l’Atto Dirigenziale n. 16 del 31.03.2017 di “Conferimento incarichi di Direzione Servizio”; 
	− Visto l’Atto Dirigenziale n. 1253 del 31.07.2017 di “Conferimento incarico di titolarità di Responsabile di Sub Azione 1.1.2 - 3.1.2 e A.D. n. 1381 del 17.07.2018; 
	− Visto il Decreto Legislativo n. 118 del 23.06.2011 e s.m.i.; 
	− Vista la Legge Regionale del 28 dicembre 2018 n. 67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di 
	previsione 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2019)”; − Vista la Legge regionale del 28 dicembre 2018 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021”; − Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 95 del 22 Gennaio 2019 di approvazione del Bilancio Finanziario Gestionale e del Documento Tecnico di Accompagnamento al Bilancio pluriennale 2019-2021. 
	Premesso che: 
	− in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale” per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma degli interventi immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività -Aiuti agli investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, l’operazione denominata “PIA Manifatturiero/ Agroindustria - Medie Imprese”, a cui sono stati destinati € 90.000.000,00; 
	− con Delibera della Giunta Regionale del 21 novembre 2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e coesione 2007-2013 Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a seguito delle riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013” pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia -n. 172 del 17/12/2014, si è stabilita la rimodulazione programmatica degli interventi inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR n. 2120 del 14/10/2014. 
	Considerato che: 
	− l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico 1a “Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli 
	− la coerenza dell’intervento “PIA Manifatturiero/Agroindustria Medie imprese” siglato il 25 luglio 2013 con le finalità e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari attualmente in corso e il nuovo ciclo 2014 - 2020 in termini di: 
	• 
	• 
	• 
	criteri di selezione dei progetti; 

	• 
	• 
	regole di ammissibilità all’agevolazione; 

	• 
	• 
	regole di informazione e pubblicità; 

	• 
	• 
	sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli interventi; è stata sottoposta al Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo 2014 -2020 nella seduta del 11 marzo 2016, il quale ha confermato che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG garantiscono che le operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei risultati attesi del POR adottato; 


	− l’attivazione di detto intervento consente di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle medesime finalità 
	dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, e, contestualmente, di 
	evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appropriato insieme di regimi di aiuto. 
	Rilevato che: 
	− con D.G.R. n. 2445 del 21/11/2014 la Giunta Regionale ha designato la Società Puglia Sviluppo S.p.A. di Modugno (BA), quale Soggetto Intermedio per l’attuazione degli aiuti di cui al Titoli II “Aiuti a finalità medesimo e dell’art. 123 paragrafo 6 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 -(B.U.R.P. n. 174 del 22.12.2014); 
	regionale” del Regolamento Regionale n. 17 del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell’art. 6, comma 7, del 

	− con delibera di Giunta Regionale n. 574 del 26.03.2015 è stato istituito il nuovo capitolo n. 1147031 di spesa ai sensi dell’art. 52 del D.Igs. n. 118/2011 e s.m.i.; 
	− la Deliberazione n. 737 del 13/04/2015 con la quale la Giunta Regionale ha apportato la variazione al bilancio annuale 2015 e pluriennale 2015-2017 ai sensi dell’art. 42 della L.R. n. 28/01 relativa all’accertamento delle maggiori entrate sul bilancio regionale derivanti dall’avvio del POR 2014-2020; 
	− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 798 del 07/05/2015 è stato approvato, l’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Medie Imprese ai sensi dell’articolo 26 del Regolamento generale 
	dei regimi e dei relativi allegati (modulistica) (B.U.R.P. n. 68 del 14.05.2015); 
	di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014 e ss.mm.ii.” 

	− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 1061 del 15.06.2015 si è provveduto a procedere alla prenotazione di spesa dell’importo di € 20.000.000,00 e con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 1062 del 15/06/2015 si è provveduto a procedere alla prenotazione di spesa dell’importo di € 40.000.000,00 sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 
	-Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 -Settore d’intervento -Contributi agli investimenti alle imprese” a copertura dell’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Medie Imprese ai sensi dell’articolo 26 del Regolamento di cui alla determinazione dirigenziale n. 798 del 07.05.2015; 
	generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014 e ss.mm.ii.” 

	− la decisione C(2015) 5854 dei 13/08/2015 con la quale la Commissione ha approvato il POR Puglia FESRFSE 2014/2020 e ha dichiarato che lo stesso contiene tutti gli elementi di cui all’articolo 27, paragrafi da 1 a 6, e all’articolo 96, paragrafi da 1 a 7, del regolamento (UE) n. 1303/2013 ed è stato redatto in conformità con il modello di cui all’allegato I del regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, in conformità all’articolo 96, paragrafo 10, del regolamento (UE) n. 1303/2013; 
	-

	− con DGR n. 1735 del 06 ottobre 2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma Operativo Regionale 2014/2020 -FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per l’intervento comunitario del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21.10.2015). 
	Considerato che: 
	− il POR Puglia 2014-2020 rappresenta lo strumento regionale di programmazione pluriennale dei Fondi Strutturali, per il periodo compreso tra 01/01/2014 e il 31/12/2020; 
	− il Programma Operativo definisce linee programmatiche ed attuative per contribuire all’implementazione della Strategia Europa 2020 (crescita intelligente, sostenibile e inclusiva) ed alla realizzazione della coesione economica, sociale e territoriale, individuando priorità, obiettivi, risultati attesi ed azioni in linea con il Reg. (UE) n. 1303/2013 (Regolamento generale), il Reg. (UE) n. 1301/2013 (norme specifiche del fondo FESR) ed il Reg. (UE) n. 1304/2013 (norme specifiche del fondo FSE) nonché con i
	− l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico 1a “Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli 
	− con Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi n. 287 del 22 febbraio 2016 (pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 21 del 3 marzo 2016), approva le “Procedure e criteri per l’istruttoria e la valutazione dei progetti di R&S e di Innovazione tecnologica, dei processi e dell’organizzazione”; 
	− con D.G.R. n. 1855 del 30.11.2016 la Giunta Regionale; 
	• 
	• 
	• 
	ha apportato la variazione al Bilancio di Previsione e Pluriennale 2016-2018, al Documento Tecnico di Accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016 ai sensi dell’art. 51 comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011 stanziando risorse a valere, tra le altre Azioni, anche sulle Azioni 1.1, 1.2, 1.3,3.1; 

	• 
	• 
	ha autorizzato il Responsabile delle Azioni 1.1, 1.2, 3.1, 3.3, 3.6, 4.2, nell’ambito del FESR ad operare sui capitoli di spesa del bilancio regionale di cui alla copertura finanziaria del presente provvedimento, la cui titolarità è in capo al Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria; 


	− 2014-2020 -Assi I -III, con la quale è stata autorizzata la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad operare, per gli importi oggetto della variazione, sui capitoli di spesa dell’azione 
	la DGR n. 477 del 28.03.17 di ulteriore variazione al Bilancio di Previsione 2017-2019 inerente il POR PUGLIA 

	3.5 di competenza della Sezione Internazionalizzazione, delle azioni 1.3 e 3.7 di competenza della Sezione Ricerca Innovazione e Capacita istituzionale e delegata alla firma dei provvedimenti consequenziali; 
	− La DGR n. 757 del 15.05.2018 la Giunta Regionale ha apportato la variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con e 1147031 FSC APQ Sviluppo Locale 2007/2013; 
	DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii, sui capitoli 2032415 

	Considerato altresì che: 
	− l’impresa proponente Carlo Minafro & C. di Minafro Carlo S.n.c. -Surbo (Le) in data 16.03.2018 ha presentato in via telematica l’istanza di accesso attraverso la procedura on line “PIA Medie Imprese” messa a disposizione sul portale nei limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento; 
	www.sistemapuglia.it 
	www.sistemapuglia.it 


	− la società Puglia Sviluppo S.p.A., ha trasmesso la relazione istruttoria prot. n. AOO PS GEN 7429/U del 12.07.2018 acquisita agli atti della Sezione in data 12.07.2018 al prot. n. AOO_158/6244, conclusasi con  in merito alle , nonché alla dell’istanza di accesso presentata dal soggetto proponente Carlo Minafro & C. di Minafro Carlo 
	esito positivo
	verifiche di ammissibilità formale e sostanziale
	valutazione tecnico economica 

	S.n.c. -Surbo (Le) (Codice progetto: GVCSQK8), così come previsto dall’art. 12 dell’Avviso pubblicato sul Burp n. 68 del 14.05.2015 e nel rispetto dell’ordine cronologico di presentazione dell’istanza; 
	− con Atto Dirigenziale n. 1346 del 12.07.2018 è stata ammessa alla fase di presentazione della proposta del progetto definitivo, l’impresa proponente Carlo Minafro & C. di Minafro Carlo S.n.c, con sede legale in Surbo (Le) -Viale Francia n. 1 -P. IVA: 03092730757, per un investimento da realizzarsi a Surbo (Le) -Viale Danimarca - Z.I - Codice Ateco 2007;  “Servizi logistici relativi alla distribuzione merci”; 
	59.29.22

	− la Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi con nota prot. n. AOO_158/6274 del 13.07.2018 ha comunicato all’impresa proponente Carlo Minafro & C. di Minafro Carlo S.n.c -Surbo (Le) l’ammissibilità della proposta alla fase di presentazione del progetto definitivo; 
	− l‘impresa proponente Carlo Minafro & C. di Minafro Carlo S.n.c -Sorbo (Le) ha presentato nei termini previsti dalla succitata comunicazione il progetto definitivo; 
	− l’impresa proponente Carlo Minafro & C. di Minafro Carlo S.n.c. -Sorbo (Le) con atto notarile del 14.03.2019 a firma Notaio Luca Di Pietro -registrato a Lecce il 15.03.2019 ha trasformato la società in , con sede legale in Viale Danimarca n. 2 - Z.I. - Lecce (Le); 
	Carlo Minafro S.r.l.

	− la Soc. Puglia Sviluppo S.p.A. con nota del 24.04.2019 prot. n. AOO PS PIA 2990/U agii atti della Sezione al prot. n. AOO_158/2885 del 29.04.2019, ha trasmesso la Relazione Istruttoria del Progetto Definitivo, allegata al presente Atto per farne parte integrante (ALLEGATO A), presentato dall’impresa proponente Carlo Minafro S.r.l. -Lecce (Le) per l’investimento da realizzarsi a Lecce-Sorbo (Le) -Viale Danimarca -Z.I. -Codice Ateco 2007:relativi alla distribuzione merci”, con esito positivo. 
	sulla verifica di ammissibilità del progetto definitivo 
	59.29.22 “Servizi logistici 

	Rilevato che: 
	− dalla suddetta relazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo S.p.A. emerge che, l’ammontare finanziario della agevolazione concedibile all’impresa Carlo Minafro S.r.l. -Lecce (Le), è pari a complessivi €. 678.406,76 per un investimento ammesso di €. 2.909.600,68 con un incremento occupazionale di n. + 4,5 unità lavorativa (ULA), così come dettagliato in tabella: 
	Figure
	Tutto ciò premesso, si propone di esprimere l’indirizzo all’approvazione della proposta del progetto definitivo presentata dall’impresa proponente Carlo Minafro S.r.l. -(Codice progetto: GVCSQK8), con sede legale in Lecce (Le) -Viale Danimarca n. 2 -Z.I. -P. IVA: 03092730757 -Codice Ateco logistici relativi alla distribuzione merci”, che troverà copertura sui Capitoli di spesa riportati nella copertura finanziaria a seguito del provvedimento di assunzione della Obbligazione Giuridicamente Vincolante da part
	2007: 59.29.22 “Servizi 

	Figure
	e di procedere alle fasi successive sino alla sottoscrizione del Disciplinare. 
	Copertura Finanziaria di cui al D.Igs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal presente provvedimento è garantita dalla DGR n. 757 del 15.05.2018 di variazione al Bilancio di Previsione 2018 e Pluriennale 2018-2020 a valere sul Fondo per lo Sviluppo e Coesione 2007-2013 - Deliberazioni Cipe n. 62/11 e n. 92/2012, cosi dettagliati: 
	Parte I^ - ENTRATA 
	- Disposizione di accertamento: 
	• Capitolo: n. 2032415 “Fondo per lo Sviluppo e Coesione 2007-2013 -Deliberazioni Cipe” per €. 
	678.406,76 -Esigibilità: €. 339.203,38 nell’esercizio finanziario 2019 ed €. 339.203,38 nell’esercizio finanziario 2020; 
	• 
	• 
	• 
	CRA: 62.06 -Sezione Programmazione Unitaria; 

	• 
	• 
	Titolo - Tipologia - Categoria: 4.2.1; 

	• 
	• 
	Codifica Piano dei Conti Finanziario: E. 4.02.01.01.001; 

	• 
	• 
	Codice Transazione Europea: 2; 

	• 
	• 
	Titolo giuridico che supporta il credito: Delibera Cipe n. 92/2012 -fondo per lo Sviluppo e la Coesione Regione Puglia. Programmazione delle residue risorse 2000-2006 e 2007-2013 e modifica della Delibera n. 62/2011; 

	• 
	• 
	Debitore: Ministero dello Sviluppo Economico; 


	Parte II^-SPESA 
	- Disposizione di prenotazione di impegno: 
	• 
	• 
	• 
	Capitolo: n. 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007-2013 -Deliberazioni Cipe n. 62/2011, n. 92/2012 -Settore d’intervento -Contributi agli investimenti a imprese”, per € 678.406,76 -Esigibilità: €. 339.203,38 nell’esercìzio finanziario 2019 ed €. 339.203,38 nell’esercizio finanziario 2020; 

	• 
	• 
	CRA: 62.07 -Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi; 

	• 
	• 
	Missione - Programma - Titolo: 14.5; 

	• 
	• 
	Codifica Piano dei Conti Finanziario: U. 2.03.03.03.999; 

	• 
	• 
	Codice Transazione Europea: 8; 

	• 
	• 
	Codifica di cui al punto 1 - lettera i) dell’Allegato n. 7 al D.lgs. n. 118/2011:1; 


	Con successivo provvedimento si procederà all’impegno delle somme da parte della competente Sezione; 
	Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 -comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97; 
	Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− Vista la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore; 
	− Viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte dell’ Istruttore, dal Funzionario Responsabile, dalle Dirigenti di Servizio e di Sezione, che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; 
	− A voti unanimi espressi nei modi di legge. 
	DELIBERA 
	− Di prendere atto di quanto riportato nelle premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale 
	del presente provvedimento; 
	− Di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A. -Modugno (BA) prot. n. AOO PS PIA 2990/U del 24.04.2019 acquisita agli atti della Sezione in data 29.04.2019 ai prot. n. AOO_158/2885, relativa all’analisi e valutazione del progetto definitivo presentato dall’impresa 
	Carlo Minafro S.r.l. con sede legale in Lecce (Le) -Viale Danimarca n. 2 -Z.I. -P. IVA: 03092730757 -dell’importo complessivo di €. 2.909.600,68 e di un contributo concedibile di €. 678.406,76 conclusasi con esito positivo, che si allega al presente Atto per farne parte integrante (ALLEGATO A); 
	Codice Ateco 2007; 59.29.22 “Servizi logistici relativi alla distribuzione merci” 

	− Di esprimere l’indirizzo all’approvazione del progetto definitivo, sulla base delle risultanze della fase istruttoria svolta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A. -Modugno (BA) per la realizzazione del progetto 
	industriale da realizzarsi negli anni 2018-2020, presentata dall’impresa Carlo Minafro S.r.l. -Lecce (Le) per un importo complessivo ammissibile di €. 2.909.600,68 comportante un onere a carico della finanza pubblica di €. 678.406,76 e con la previsione di realizzare nell’esercizio a regime un incremento occupazionale non inferiore a n. + 4,5 unità lavorative (ULA), come indicato in narrativa e di seguito specificato: 
	Figure
	− Di imputare l’entrata e la spesa entro gli esercizi finanziari secondo il seguente schema e come ripartito negli adempimenti contabili: 
	Figure
	− Di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi alla sottoscrizione del Disciplinare ed all’adozione di tutti gli atti necessari e consequenziali, ivi comprese quella dell’Atto di Concessione Provvisoria delle agevolazioni e le eventuali liquidazioni; 
	− Di stabilire in 30 giorni dalla notifica della Concessione Provvisoria delle agevolazioni la tempistica per la sottoscrizione del Disciplinare, ai sensi dell’art. 32 -comma 1 del Regolamento Regionale n. 17 del 30.09.2014 e . recante la disciplina dei Regimi di Aiuto Regionali; 
	ss.mm.ii

	− Di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi a concedere eventuali proroghe al termine di cui al punto precedente in caso di motivata richiesta da parte del Soggetto Proponente; 
	− Di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad approvare 
	− Di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad approvare 
	eventuali modifiche che, in conformità con quanto disposto dalle clausole del Disciplinare, intervengono nel corso di realizzazione del programma di investimenti ammessi; 

	− Di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore dell’impresa Carlo Minafro S.r.l. - Lecce (Le), né obbligo di spesa per l’Amministrazione Regionale; 
	− Di notificare il presente provvedimento all’impresa Carlo Minafro S.r.l. -Lecce (Le) a cura della Sezione proponente; 
	− Di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA                 SILVIA PIEMONTE  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 maggio 2019, n. 937 
	L.n 353/2000 -L.R. n° 18/2000 – L R. n° 7/2014 e L.R. n. 38/2016: Approvazione schema Convenzione tra 
	R.P. e Ministero dell’Interno – Dipartimento vv.f.Dir. Reg. Puglia impiego vv. f. ambito del contrasto agli incendi boschivi. Variazione compensativa Bilancio 2019 e pluriennale 2019/21 ambito stessa missione-programma-titolo del D.Lgs.118/2011 e variazione declaratoria a capitolo già esistente. 
	Assente il Presidente, il Vice Presidente, Assessore alla Protezione Civile, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dott.ssa Murgolo Vincenza e dalla Posizione Organizzativa “Pianificazione, previsione e contrasto dei rischi”, confermata dal Dirigente ad interim della Sezione Protezione Civile, riferisce quanto segue: 
	Premesso che: 
	La legge n° 353 del 21.11.2000, avente all’oggetto: “Legge quadro in materia di incendi boschivi”, all’art.3, assegna alle Regioni il compito di redigere il Piano regionale delle attività di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi, predisposto sulla base di linee guida e direttive all’uopo deliberate; 
	La L.R. n° 18 del 30.11.2000, recante “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi in materia di boschi e foreste, protezione civile e lotta attiva agli incendi boschivi”, al Capo II, art.15 tra le funzioni regionali, prevede la redazione e l’approvazione dei piani regionali e, previa intesa con le altre Regioni, i piani interregionali di 
	difesa e conservazione del patrimonio boschivo; 
	La L.R, n° 7 del 10 marzo 2014, “Sistema regionale di protezione civile”, all’art. 14 prevede che le attività di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi siano programmate nel rispetto dei principi della citata legge n° 353 del 21.11.2000; 
	La L.R. n. 38 del 12 dicembre 2016, “Norme in materia di contrasto agli incendi boschivi e interfaccia” nel rispetto dei principi della citata legge 353 del 21.11.2000, disciplina le attività di prevenzione e contrasto agli 
	incendi boschivi e di interfaccia sul territorio regionale; 
	Con il D.M. 20 dicembre 2001 sono state emanate le linee guida in materia di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi e sono stati definiti sia lo schema che i contenuti del Piano regionale; 
	La Giunta Regionale con deliberazione n° 585 del 10.04.2018 ha approvato il “Piano di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi 2018-2020”, che costituisce anche il presupposto per la elaborazione di ulteriori strumenti di programmazione degli interventi a tutela del patrimonio boschivo e fornisce ai tecnici ed alle Amministrazioni supporti operativi per l’assunzione delle decisioni di rispettiva competenza. 
	Premesso che: 
	Con D.P.G.R. n.242 del 16.04.2019 è stato dichiarato lo stato di grave pericolosità per gli incendi boschivi nell’anno 2019, ai sensi della L 353/2000, della L.R. n. 7/2014 e della LR. n. 38/2016. 
	Per il potenziamento del sistema di protezione civile sul territorio regionale di contrasto agli incendi boschivi 
	nel periodo di grave pericolosità agli incendi boschivi, per il supporto agli Enti Locali nell’acquisizione dei dati relativi alle perimetrazioni delle superficie percorse dal fuoco per l’aggiornamento del catasto ai sensi dell’art. 10 della L. n. 353/2000 e per le attività di sorveglianza sul territorio regionale finalizzate alla prevenzione e repressione del reato incendio, è stata valutata l’opportunità di proporre, con nota prot. n. 2023 del 22.02.2019, al Ministero dell’Interno -Dipartimento dei Vigili
	Considerato che: 
	Le somme stanziate sul Bilancio Finanziario Gestionale per l’anno 2019 sul capitolo di spesa dedicato sono pari ad €.2.000.000,00; 
	Per la campagna AIB 2019, poiché la proposta di Convenzione in oggetto prevede anche la presenza diurna dei Vigili del Fuoco presso i suddetti campi gemellati, l’onere finanziario è pari ad €. 2.100.000,00, pertanto le risorse a disposizione risultano insufficienti. 
	Da un’attenta analisi del Bilancio Autonomo della Sezione Protezione Civile, sono state individuate le somme necessarie a coprire la differenza su un capitolo diverso da quello coerente alla tipologia di spesa da effettuare. 
	Per quanto sopra premesso e considerato si ritiene opportuno: 
	procedere alla variazione compensativa in termini di competenza e di cassa, al Bilancio regionale 2019 e pluriennale 2019-2021, approvato con L.R. n. 68 del 29/12/2018, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. 95/2019, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs. 118/2011; 
	approvare lo schema di Convenzione tra Regione Puglia e il Ministero dell’Interno -Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile -Direzione Regionale Puglia, che è allegato alla presente proposta di Deliberazione di Giunta regionale per farne parte integrante; 
	si rende altresì necessario procedere anche alla variazione della declaratoria del citato capitolo 531035 “Spese per l’Accordo di programma con il corpo Forestale dello Stato L. 353/2000 e LR. n. 18/2000” nel modo seguente; “Spese per la convenzione con il Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco L. 353/2000 e L.R. n. 18/2000”. 
	Visti 
	− il D.Lgs. 23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs, 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	− l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico 
	di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione; 
	− la Legge Regionale n. 67 del 28.12.2018 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (Legge di Stabilità 2019)”; − la Legge Regionale n. 68 del 28.12.2018 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021”; 
	− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 95 del 22.01.2019 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2019-2021 previsti dall’art. 39, comma 10 del D.Lgs. n. 118 del 23.06.2011 e ss.mm. e ii. 
	− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 161 del 30.01.2019, Concorso delle regioni a statuto ordinario alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per l’anno 2019. Articolo 1, commi 463 e seguenti, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019). Pareggio di bilancio. Primo provvedimento. 
	Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alle L.R. n. 67/2018 e n. 68/2018 e il rispetto delle disposizioni di cui ai commi da 819 a 843 della Legge Nazionale n. 145/2018. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS.118/2011 e . 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS.118/2011 e . 
	SS.MM.II


	Si richiede la variazione della declaratoria del capitolo di spesa 531035 come di seguito riportato: “Spese per la convenzione con il Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco L. 353/2000 e L.R. n. 18/2000”. 
	Il presente provvedimento comporta la variazione, in termini di competenza e cassa per l’esercizio finanziario 2019, al Bilancio di Previsione 2019 e pluriennale 2019-2021, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale approvato con DGR nr. 95 del 22/01/2019 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.L.gs 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	P
	Figure

	La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 2.100.000,00 corrisponde a OGV e sarà perfezionata nel 2019 mediante impegno da assumersi con atto successivo da parte del Dirigente di Sezione. 
	La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 67/2018 e n. 68/2018 e il rispetto delle disposizioni di cui ai commi da 819 a 843 della Legge Nazionale n. 145/2018. 
	Il Presidente unitamente al Vice Presidente Assessore alla Protezione Civile, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propongono alla Giunta ai sensi dell’art. 4- lettera K) della L.R. 7/97, art. 4, l’adozione del conseguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Protezione Civile; − Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dei funzionari incaricati e dal Dirigente a 
	interim della Sezione Protezione Civile; 
	− A voti unanimi espressi nei modi di legge. 
	DELIBERA 
	• 
	• 
	• 
	Di condividere e fare proprio quanto riportato nelle premesse per farne parte integrante; 

	• 
	• 
	Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria alla variazione della declaratoria del capitolo 531035 così come indicato nella sezione copertura finanziaria; 

	• 
	• 
	Di approvare la variazione, in termini di competenza e di cassa, al Bilancio regionale 2019 e pluriennale 2019-2021, approvato con L.R. n.68/2017, al Documento Tecnico dì accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con D.G.R. comma 2 del D.Lgs.118/2011 e ., così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	n.38/2018, ai sensi dell’art.51 
	ss.mm.ii


	• 
	• 
	Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale, secondo quanto riportato nella sezione copertura finanziaria; 

	• 
	• 
	Di approvare lo schema di Convenzione tra Regione Puglia e il Ministero dell’Interno -Dipartimento dei Vigili del Fuoco, dei Soccorso Pubblico e della Difesa Civile - Direzione Regionale Puglia; 

	• 
	• 
	Di autorizzare il Dirigente a interim della Sezione Protezione Civile alla sottoscrizione dell’allegata Convenzione; 

	• 
	• 
	Di autorizzare il dirigente della Sezione Protezione Civile alla spesa con l’adozione dei conseguenti provvedimenti di impegno e di spesa a valere sull’esercizio finanziario 2019 per l’importo complessivo di €.2.100.000,00; 

	• 
	• 
	Di dare atto che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alle L.R. n. 67/2018 e n. 68/2018 e il rispetto delle disposizioni di cui ai commi da 819 a 843 della Legge Nazionale n. 145/2018. 

	• 
	• 
	Di disporre a cura della Segreteria della Giunta, la pubblicazione del presente atto nel BURP ai sensi dell’art.6 della Lr. 13/94.


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA                 SILVIA PIEMONTE  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 maggio 2019, n. 941 
	Piani Comunali delle Coste. Esercizio dei poteri sostitutivi di cui all’articolo 4, comma 8, della Legge regionale 10 aprile 2015, n.17. Nomina Commissario ad acta per la redazione del Piano Comunale delle Coste del Comune di Vico del Gargano (Fg). 
	L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla A.P. Pianificazione delle Coste, ing. Raffaella Bologna, e confermata dalla dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, nonché dirigente del Servizio Demanio costiero e portuale, avv. Costanza Moreo, riferisce quanto segue. 
	Premesso che: 
	• 
	• 
	• 
	in adempimento alla deliberazione n. 1778 del 24/09/2013, con la quale la Giunta Regionale ha fornito alle strutture tecniche preposte gli indirizzi operativi per l’attivazione della procedura finalizzata all’esercizio dei poteri sostitutivi di cui all’art. 4, co. 8, della Legge regionale n.17/2015, la Sezione Demanio e Patrimonio competente, con nota prot. n. 3849 del 7.3.2014, ha provveduto alla formale diffida ad adempiere nei confronti del comune di Vico del Gargano (Fg); 

	• 
	• 
	è stato nominato, con Delibera di Giunta regionale n. 518 del 2018, l’ing. Claudio De Stefano in qualità di Commissario ad Acta per la redazione ed approvazione del Piano Comunale delle Coste del comune di Vico 


	del Gargano (Fg); 
	• 
	• 
	• 
	con nota prot. AOO_108 del 15/02/2019 n. 3466 il Commissario ad Acta rinunciava all’incarico; 

	• 
	• 
	ricorrono, pertanto, le condizioni per una nuova nomina del Commissario ad acta. 


	Rilevato che la normativa di riferimento, innanzi citata, dispone quanto segue; 
	• 
	• 
	• 
	[art. 4 co. 8] il compenso e il rimborso delle spese per l’espletamento dell’incarico sono posti a carico del Comune inadempiente; 

	• 
	• 
	[art. 4 co. 8 bis] il commissario ad acta è un soggetto dotato di comprovata competenza ed esperienza in relazione all’attività oggetto di sostituzione; 

	• 
	• 
	[art. 4 co. 8 quater] per l’espletamento dell’incarico il Commissario ad acta si avvale di personale individuato con le procedure di affidamento previste dal Codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, fra professionisti in possesso di elevate competenze tecniche e amministrative in relazione all’attività da svolgere; 

	• 
	• 
	[art. 4 co. 8 quinquies] nel caso in cui il comune commissariato, entro sessanta giorni dalla nomina del Commissario, non proceda a costituire nell’ambito del bilancio comunale un congruo stanziamento finalizzato alla copertura finanziaria delle spese per i compensi e i rimborsi previsti per la redazione del PCC, la Regione Puglia provvede ad anticipare al comune le predette somme con specifico vincolo di destinazione. Il recupero delle somme anticipate è effettuato a valere sui trasferimenti disposti dalla


	Ritenuto di dover impartire al Commissario i seguenti indirizzi operativi: 
	• 
	• 
	• 
	provvedere alla redazione del PCC entro il termine di centottanta giorni dalia notifica della nomina; 

	• 
	• 
	avvalersi del personale già incaricato dallo stesso comune e di eventuale altro personale individuato con le procedure di affidamento previste dal Codice dei contratti pubblici vigente, in possesso di elevate competenze tecniche e amministrative in relazione all’attività da svolgere; 

	• 
	• 
	valorizzare il lavoro già svolto, qualora il comune abbia comunque avviato l’elaborazione del Piano Comunale delle Coste; 

	• 
	• 
	coinvolgere costantemente gli organi politico amministrativi comunali nel corso dell’espletamento dell’incarico; 

	• 
	• 
	elaborare il Piano Comunale delle Coste tenuto conto del Piano Regionale delle Coste, delle “Istruzioni operative” approvate con determinazione dirigenziale n. 405 del 6/12/2011 (link  e dei dati cartografici di base resi disponibili sul portale SIT/Puglia, 
	/ doc/AD 405 ISTRUZIONI OPERATIVE.pdf
	cartografia.sit.puglia.it




	previa registrazione; 
	• trasmettere il Piano Comunale delle Coste, per la verifica di compatibilità al Piano Regionale, alla piattaforma telematica Civilia della Regione Puglia, previa registrazione al portale-SIT/Puglia (link ). 
	http://www.sit.puglia.it
	http://www.sit.puglia.it


	Tutto ciò premesso, la Giunta, al fine di procedere all’attivazione dei poteri sostitutivi nei confronti del comune di Vico del Gargano (Fg); ricorrendo le condizioni di cui alla succitata Legge regionale n. 17/2015, deve provvedere alla nomina del Commissario ad acta. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L. 28/2001 E S.M.E I. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, vertendosi in materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art.4 co. 4 lett. k) della L.R. 7/97 e dell’articolo 4, co. 8, della L.R. n. 17/2015, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	• 
	• 
	• 
	UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese; 

	• 
	• 
	VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento della A.P. Pianificazione delle Coste, ing. Raffaella Bologna, e confermate dalla dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, nonché dirigente del Servizio Demanio costiero e portuale, avv. Costanza Moreo; 

	• 
	• 
	a voti unanimi espressi nei modi di legge 


	DELIBERA 
	− di far proprie le premesse che qui si intendono integralmente riportate; 
	− di attivare, per l’effetto, la procedura relativa all’esercizio dei poteri sostitutivi nei confronti del Comune di Vico del Gargano (Fg); 
	− di nominare, ai sensi dell’art. 4, co. 8, della L.R. n. 17/2015, quale tecnico dotato di comprovata esperienza e competenza con funzioni di Commissario ad acta, per la redazione e approvazione del Piano Comunale 
	delle Coste di Vico del Gargano (Fg), il dott. Pasquale Dal Sasso; 
	− di stabilire che, ai sensi della DGR n. 24 del 24/01/2017, la nomina è subordinata all’acquisizione delle dichiarazioni sulla insussistenza di cause di inconferibililtà e incompatibilità, rese da parte del soggetto incaricato, entro 15 giorni dalla notifica del provvedimento di nomina, ai sensi del D.Igs. 08/04/2013 n. 39; 
	− di stabilire che il Commissario dovrà: 
	• 
	• 
	• 
	provvedere alla redazione del PCC entro il termine di centottanta giorni dalla notifica della nomina; 

	• 
	• 
	avvalersi del personale già incaricato dallo stesso comune e di eventuale altro personale individuato con le procedure di affidamento previsto dal Codice dei contratti pubblici vigente, in possesso di elevate competenze tecniche e amministrative in relazione all’attività da svolgere; 

	• 
	• 
	valorizzare il lavoro già svolto, qualora il comune abbia comunque avviato l’elaborazione del progetto di Piano; 

	• 
	• 
	coinvolgere gli organi politico amministrativi comunali in ogni fase di redazione del Piano; 

	• 
	• 
	elaborare il Piano Comunale delle Coste tenuto conto del Piano Regionale delle Coste, delle “Istruzioni operative” approvate con determinazione dirigenziale n. 405 del 6/12/2011 (link e dei dati cartografici di base resi disponibili sul portale SIT/ 
	cartografia.sit.puglia. it/doc/AD 405 ISTRUZIONI OPERATlVE.pdf 



	Puglia, previa registrazione; 
	• trasmettere il Piano Comunale delle Coste, per la verifica di compatibilità al Piano Regionale, alla piattaforma telematica Civilia della Regione Puglia, previa registrazione al portale -SIT/Puglia (link ). 
	http://www.sit.puglia.it
	http://www.sit.puglia.it


	− di dare atto che il suo compenso e il rimborso delle spese, se spettanti, sono a totale carico del Comune di Vico del Gargano (Fg); 
	− di incaricare la Sezione Demanio e Patrimonio alla formale notifica del presente provvedimento al Commissario ad acta e al Comune di Vico del Gargano (Fg); 
	− di disporre la pubblicazione del presente atto sul BURP.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA                 SILVIA PIEMONTE  ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 maggio 2019, n. 954 
	D. Lgs. n. 102/04 -art. 6 -Proposta urgente al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali di declaratoria delle eccezionali avversità atmosferiche. Infezioni di organismi nocivi ai vegetali per l’annualità 2018. Diffusione dl batterio Xylella fastidiosa. Territori dei Comuni delle Province di Lecce, Brindisi. Accesso al Fondo di Solidarietà Nazionale”. 
	L’Assessore all’Agricoltura, Risorse agroalimentari, Alimentazione, Riforma Fondiaria, Caccia e pesca e Foreste, Dott. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria esperita dal Servizio Associazionismo, Qualità e Mercati, confermata dal Dirigente del medesimo Servizio e dal Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari, riferisce: 
	Nazionale abrogando la legge 185 del 14/02/1992; 
	Il Decreto Legislativo n. 102 del 29/03/2004 e ss.mm.ii., ha stabilito la nuova disciplina del Fondo di Solidarietà 

	L’art. 6 del Decreto Legislativo 102/2004 ha fissato le procedure per l’emanazione del decreto di declaratoria della eccezionalità di eventi avversi al fine del riconoscimento, agli aventi diritto, dei diversi tipi di provvidenze previste dalla normativa medesima. In particolare la predetta normativa ha stabilito che, a conclusione degli accertamenti dei danni e della delimitazione delle aree interessate dall’evento avverso, la Giunta regionale deliberi la proposta di declaratoria entro il termine di 60 gio
	Il Decreto Legislativo all’art. 5 comma 5 prevede che dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della 
	Repubblica Italiana del decreto di declaratoria, decorre il termine di 45 giorni per la presentazione delle 
	domande di concessione delle provvidenze da parte dei conduttori delle aziende agricole Il medesimo decreto all’art. 5 comma 1 statuisce che possono beneficiare delle provvidenze previste, le 
	imprese agricole che abbiano subito danni superiori al 30 per cento della produzione lorda vendibile aziendale 
	media, e che la stessa sia calcolata sul triennio precedente o sui cinque anni precedenti togliendo l’anno con la produzione più elevata e quello con la produzione più bassa, esclusa quella zootecnica; 
	Con decreti del Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali n. 15452 del 21.07.2015, n. 24684 del 23.11.2015, n. 26878 del 11.12.2015 e n. 7874 del 10/08/2018, è stata dichiarata l’esistenza del carattere di eccezionalità dell’infezione degli organismi nocivi ai vegetali (olivo) nei territori delle province di Lecce e Brindisi per il periodo dal 01.01.2014 a tutto il 2017 come meglio indicati nei predetti atti ministeriali. Per tali territori, ai sensi del D.Lgvo 102/2004 come modificato dal D.
	I Servizi Territoriali della Regione Puglia competenti, effettuati i necessari sopralluoghi per rilevare il tipo, la natura e l’entità del danno, hanno accertato che sussistevano le condizioni per formulare la proposta di declaratoria dell’eccezionalità dell’evento avverso al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari, Forestali e del Turismo per l’emanazione del decreto, così come riportato nelle relazioni acquisite agli atti della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari, quale parti integran
	Nelle relazioni dei Servizi Territoriali sono riportate le previsioni della spesa occorrente per la concessione delle provvidenze ai danni alla produzione previste dall’art. 5 c. 2 di cui alle lettere a), b), c) e d) ed i benefici per i danni alle strutture aziendali previsti dall’art. 5 c. 3 del Decreto Legislativo n. 102/02. 
	Le relazioni dei Servizi territoriali di Brindisi (prot. n. 20659 del 08/04/2019) e di Lecce (prot. n. 20262 del 05/04/2019), in allegato al provvedimento, riportano i territori per i quali il danno risulta superiore al 30% del valore della produzione lorda vendibile ordinaria, come di seguito elencati: 
	− Provincia di Lecce: intero territorio provinciale; − Provincia di Brindisi: intero territorio provinciale. 
	I territori dei Comuni delle Province di Lecce e di Brindisi, come innanzi riportati, sono in parte già stati oggetto di declaratoria con i decreti del Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali n. 15452 del 21.07.2015, 
	n. 24684 del 23.11.2015, n. 26878 del 11.12.2015 e n. 7874 del 10/08/2018, mentre per la restante parte costituiscono nuove zone, per la successiva delimitazione operata dai Servizi territoriali della Regione Puglia competenti a seguito delle verifiche in campo, come da relazioni allegate al presente provvedimento e parte 
	integrante dello stesso; 
	I Servizi Territoriali di Bari con nota prot. n. 20488 del 05/04/2019, e di Taranto con nota prot. n. 20227 del 05/04/2019, allegate al provvedimento, rilevavano entrambi che l’incidenza percentuale dei danni alla produzione olivicola, rapportata al valore della Produzione Lorda Vendibile ordinaria, risultava essere inferiore al 30%. 
	Propone, pertanto, alla Giunta Regionale di: 
	− approvare l’allegato composto da n. 21 (ventuno) facciate, costituito dalle relazioni dei Servizi Territoriali della Regione Puglia, come di seguito elencate: 
	• 
	• 
	• 
	Relazione del STA di Lecce, trasmessa con nota prot. n. 20262 del 05/04/2019; 

	• 
	• 
	Relazione del STA di Brindisi, trasmessa con nota prot. n. 20659 del 08/04/2019; 

	• 
	• 
	Relazione del STA di Bari, trasmessa con nota prot. n. 20488 del 05/04/2019; 

	• 
	• 
	Relazione del STA di Taranto, trasmessa con nota prot. n. 20227 del 05/04/2019. 


	− prendere atto che dalle suddette relazioni dei Servizi territoriali, si ricava che i territori per i quali la diminuzione del valore della produzione lorda vendibile ordinaria risulta superiore al 30%, sono quelli come di seguito riportati: 
	• 
	• 
	• 
	Provincia di Lecce: intero territorio provinciale 

	• 
	• 
	Provincia di Brindisi: intero territorio provinciale 


	− richiedere al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari, Forestali e del Turismo l’emissione del decreto di declaratoria per l’annualità 2018, anche in deroga al D.Lgvo. n. 102/04 -art. 6, della eccezionale avversità per l’infezione da organismi nocivi ai vegetali (diffusione del batterio Xylella fastidiosa) nell’intero territorio delle Province di Lecce e di Brindisi, al fine di consentire l’accesso al Fondo di Solidarietà Nazionale, come previsto dal D.Lgvo. n. 102/04, modificato dal D.Lgvo 82/2008,
	− trasmettere al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari, Forestali e del Turismo il presente provvedimento per richiedere l’emanazione del decreto di declaratoria, dalla cui data di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
	“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA LR. N. 28/01 E S.M..I.” 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4 -comma 4 -lettera k) della legge regionale n. 7/97. 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Agricoltura, Risorse agroalimentari, 
	Alimentazione, Riforma fondiaria, Caccia e pesca, Foreste; 
	Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Direttore del Dipartimento agricoltura, sviluppo rurale e ambientale che ne attesta la conformità alla legislazione vigente; 
	Ad unanimità dei voti espressi nei modi di legge. 
	DELIBERA 
	− di prendere atto di quanto riportato nelle premesse; 
	− di approvare l’allegato, parte integrante dei presente provvedimento, composto da n. 21 (ventuno) facciate, costituito dalle relazioni dei Servizi Territoriali della Regione Puglia, come di seguito elencate: 
	• 
	• 
	• 
	Relazione del STA di Lecce, trasmessa con nota prot. n. 20262 del 05/04/2019; 

	• 
	• 
	Relazione del STA di Brindisi, trasmessa con nota prot. n. 20659 del 08/04/2019; 

	• 
	• 
	Relazione del STA di Bari, trasmessa con nota prot. n. 20488 del 05/04/2019; 

	• 
	• 
	Relazione del STA di Taranto, trasmessa con nota prot. n. 20227 del 05/04/2019. 


	− prendere atto che dalle suddette relazioni dei Servizi territoriali, si ricava che i territori per i quali la diminuzione del valore della produzione lorda vendibile ordinaria risulta superiore al 30%, sono quelli come di seguito riportati: 
	• 
	• 
	• 
	Provincia di Lecce: intero territorio provinciale 

	• 
	• 
	Provincia di Brindisi: intero territorio provinciale 


	− richiedere al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari, Forestali e del Turismo l’emissione del decreto di declaratoria per l’annualità 2018, anche in deroga al D.Lgvo. n. 102/04 -art. 6, della eccezionale avversità per l’infezione da organismi nocivi ai vegetali (diffusione del batterio Xylella fastidiosa) nell’intero territorio delle Province di Lecce e di Brindisi, al fine di consentire l’accesso al Fondo di Solidarietà Nazionale, come previsto dal D.Lgvo. n. 102/04, modificato dal D.Lgvo 82/2008,
	− di incaricare la Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale alla trasmissione del suddetto provvedimento al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari, Forestaii e Turismo per richiedere l’emanazione del decreto di declaratoria; 
	− di incaricare il Segretariato generale della Giunta di inviare copia del presente atto all’Ufficio del Bollettino per la sua pubblicazione sul BURP.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA                 SILVIA PIEMONTE  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 maggio 2019, n. 955 
	Attuazione del D.M. 17 gennaio 2019, n. 497 “Disciplina del regime di Condizionalità ai sensi del regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale, pubblicato in G.U. n. 72 del 26/03/2019. 
	L’Assessore all’Agricoltura, Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Filiere agricole sostenibili e multifunzionalità, confermata dalla Dirigente del Servizio Filiere agricole sostenibili e multifunzionalità e dal Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari, riferisce quanto segue: 
	Visto il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, sul 
	sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga 
	il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 
	Visto il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune, che al titolo VI “Condizionalità” definisce le regole di Condizionalità per i beneficiari che ricevono pagamenti diretti ai sensi del Reg. (UE) n. 1307/2013, ai sensi degli articoli 46 e 47 del regolamento (UE) n. 1308/2013 e per i premi annuali previsti dal regolamento (UE) n. 1305/2013; 
	Visto il regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola 
	comune; 
	Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio; 
	Visto il regolamento (UE) n. 1310/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 che 
	stabilisce alcune disposizioni transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo 
	per lo sviluppo rurale (FEASR), che modifica il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne le risorse e la loro distribuzione in relazione all’anno 2014 e modifica il regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio e i regolamenti (UE) n. 1307/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne la loro applicazione nell’anno 2014; 
	Visto il regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della commissione dell’11 marzo 2014 che integra il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla Condizionalità; 
	Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo 
	sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 
	Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la Condizionalità; 
	Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2017/1242 della Commissione del 17 luglio 2014, che modifica il regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la Condizionalità; 
	Visto il protocollo d’intesa del 10 maggio 2012 firmato tra il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, l’AGEA, le Regioni e Provincie autonome ed il Ministero della Salute finalizzato a definire, tra le parti, 
	Visto il protocollo d’intesa del 10 maggio 2012 firmato tra il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, l’AGEA, le Regioni e Provincie autonome ed il Ministero della Salute finalizzato a definire, tra le parti, 
	le intese necessarie a favorire le modalità di colloquio e trasmissione al MiPAAF e ad Agea gli esiti dei controlli di condizionalità effettuati dai Servizi Veterinari Regionali, nonché le modalità di effettuazione degli stessi, prorogato con nota MiPAAF n. 25796 del 24 dicembre 2013 al 31 dicembre 2014, e con Atto della Conferenza Stato-Regioni n. 165/CSR del 27 novembre 2014 al 31 dicembre 2020; 

	Visto il decreto del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali 18 novembre 2014, n. 6513, recante “Disposizioni nazionali di applicazione del regolamento (UE) n. 1370/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013”; 
	Visto il decreto del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali del 26 febbraio 2015 n. 1420, recante “Disposizioni modificative ed integrative del decreto del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali 18 novembre 2014, n. 6513, di applicazione del regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013”; 
	Vista la D.G.R. n. 1153 del 26/05/2015 “Protocollo d’intesa tra il Ministero delle Politiche Agricole Alimentari 
	e Forestali, Ministero della Salute, Regioni e Province autonome e Agenzia per le erogazioni in Agricoltura 
	(AGEA) per favorire le procedure di trasmissione al MiPAAf e all’AGEA degli esiti dei controlli effettuati dai Servizi Veterinari. Approvazione dello schema di convenzione operativa tra la Regione Puglia e AGEA. Anni 2015-2020.” 
	Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 17 gennaio 2019, n. 497, recante “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale.” (G.U. n. 72 del 26/03/2019) che abroga il DM 18 gennaio 2018, n. 1867, attuato in Regione Puglia con DGR n. n. 1352 del 24 luglio 2018; 
	Vista la nota dell’Autorità di gestione del PSR della Puglia, prot. n. 1578 del 10/05/2019, con cui si da atto che la Regione Puglia non applica le disposizioni sanzionatone previste dall’art. 19 del DM n. 497/2019 per gli impegni o pagamenti pluriennali relativi alle misure a superficie dello Sviluppo Rurale in quanto tali disposizioni sanzionatone sono state già definite nel documento di Verificabilità e controllabilità delle misure (VCM) elaborato ai sensi dell’art. 62 del Reg. (UE) n. 1305/2013, nonché 
	Preso atto che il Decreto del Ministero delle Politiche agricole, alimentari, forestali e del Turismo 17 gennaio 2019, n. 497, con decorrenza 27/03/2019 (giorno successivo alla sua pubblicazione in G.U.): 
	− elenca i criteri di gestione obbligatori (CGO) e definisce le norme per il mantenimento del terreno in 
	buone condizioni agronomiche ed ambientali (BCAA) per l’applicazione del regime di condizionalità di 
	cui agli articoli 93, 94 e all’ allegato II del regolamento (UE) n. 1306/2013, 
	− detta la disciplina attuativa e integrativa in materia di riduzioni ed esclusioni di contributi pubblici ai 
	sensi del regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 e del regolamento delegato (UE) N. 640/2014, 
	− definisce i requisiti minimi relativi all’uso dei fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari di cui agli articoli 28 
	paragrafo 3, e 29 paragrafo 2 del regolamento (UE) n. 1305/13, ove non definiti dalle Regioni e Province 
	autonome nei programmi cofinanziati dal FEASR. 
	Dato atto che nella Sezione 1 del Decreto Ministeriale 497/2019 sono riportate le regole di condizionalità con le relative conseguenze e accertamento delle inadempienze e che nella Sezione 2 sono stabilite le modalità e 
	i casi di applicazione delle riduzioni od esclusioni; 
	Dato atto che ai sensi dell’art. 12 del Decreto Ministeriale 497/2019, l’AGEA coordinamento svolge la funzione di autorità competente al coordinamento dei controlli, ai sensi dell’art. 13, comma 4 del decreto legislativo del 29 marzo 2004, n. 99; 
	Dato atto che gli impegni e le sanzioni di cui al Capo II del suddetto Decreto si applicano a tutti i soggetti beneficiari di : 
	a) 
	a) 
	a) 
	che ricevono pagamenti diretti ai sensi dei titoli III e IV del regolamento (UE) n. 1307/2013; 

	b) 
	b) 
	che ricevono pagamenti ai sensi degli articoli 46 e 47 del regolamento (UE) n.1308/2013; 

	c) 
	c) 
	dei premi annuali previsti dall’articolo 21, paragrafo 1, lettere a) e b) nonché dagli articoli dal 28 al 31, 33 e 34 del regolamento (UE) n. 1305/2013; 

	d) 
	d) 
	dei premi annuali relativi alle domande di conferma degli impegni assunti con la vecchia programmazione, ai sensi del regolamento (CE) n. 1698/2005 e successive modificazioni, articolo 36, lettera a), punti da i) a v) e lettera b), punti i), iv) e v); 

	e) 
	e) 
	che ricevono pagamenti di cui agli articoli 85 unvicies e 103 septvicies del regolamento (CE) n. 1234/2007; 


	Dato atto che gli impegni e le sanzioni di cui al Capo II del DM 497/2019 non si applicano ai beneficiari che aderiscono al regime dei piccoli agricoltori di cui al Titolo V del regolamento (UE) n. 1307/2013 e al sostegno di cui all’art. 28, paragrafo 9, e articolo 34, paragrafo 4 del regolamento (UE) n. 1305/2013; 
	Dato atto, altresì, che gli impegni e le sanzioni di cui al Capo III del DM 497/2019 si applicano ai beneficiari delle misure di sviluppo rurale di cui alle relative disposizioni specifiche; 
	Dato atto che l’allegato 1 del Decreto Ministeriale 497/2019 elenca i Criteri di gestione Obbligatori (CGO) e le Buone Condizioni Agronomiche ed Ambientali (BCAA) fissati a livello nazionale e definiti a livello regionale negli allegati 1, 2 e 3 del presente atto, con riferimento ai settori: ambiente, cambiamenti climatici, buone condizioni agronomiche del terreno; sanità pubblica, salute degli animali e delle piante, benessere degli 
	animali; 
	Dato atto che l’allegato 2 del Decreto Ministeriale 497/2019 riporta le schede, che AGEA Coordinamento trasmette al MiPAAF, relative ai campioni estratti, ai controlli svolti e alle infrazioni riscontrate riferiti all’anno 
	precedente; 
	Dato atto che gli allegati 3, 4, 5 e 6 del Decreto Ministeriale 497/2019 definiscono le modalità di calcolo delle riduzioni derivanti dal non rispetto delle norme di condizionalità e dalla violazione degli impegni per determinate misure dello sviluppo rurale e che l’allegato 7 definisce l’elenco degli obblighi relativi ai requisiti minimi dell’uso dei fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari; 
	Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1153 del 26/05/2015 con cui è stato approvato lo schema di convenzione tra AGEA e Regione Puglia in applicazione del protocollo d’intesa tra Ministero delle Politiche 
	Agricole, Alimentari e Forestali, Ministero della Salute, Regioni e Province Autonome del 10 maggio 2012, 
	relativo alle procedure di trasmissione al Ministero e ad AGEA degli esiti dei controlli su alcuni settori della condizionalità effettuati dai Servizi sanitari regionali; 
	Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 508 del 19/03/2019 recante “PSR 2014/20 Disciplina delle riduzioni-esclusioni per inadempienze dei beneficiari delle misure connesse alle superfici e agli animali. Disposizioni applicative in attuazione del Reg. (UE) n. 1305/2013 -art. 28 e 29, del Reg. (UE) n. 640/2014, del Reg. / (UE) n. 809/2014 e del D.M. n. 1867 del 18 gennaio 2018. Sostituzione dell’Allegato A alla DGRn. 64/2018”; 
	Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1352 del 24 luglio 2018 che ha applicato il Decreto Ministeriale 18 gennaio 2018, n. 1867, contenente gli impegni di condizionalità per l’anno 2018, da ritenersi abrogati; 
	Preso atto che a norma dell’art. 23 del Decreto Ministeriale 17 gennaio 2019 n. 497, le Regioni e Provincie Autonome devono specificare l’elenco degli impegni applicabili a livello territoriale entro 60 giorni dalla data 
	di pubblicazione del medesimo decreto; 
	Preso atto che gli impegni descritti negli allegati 1, 2 e 3 sono stati sottoposti a consultazione telematica con 
	le Organizzazioni Professionali Agricole pugliesi; 
	Preso atto che sono stati richiesti e acquisiti i pareri dei seguenti uffici regionali: Sezione Risorse Idriche (nota prot. n. 2152 del 20/03/2019), Sezione Assetto del Territorio e Programmazione (mail prot. n. 2162 del 20/03/2019) e Servizio Sicurezza alimentare e sanità veterinaria (mail prot. n. 2161 del 20/03/2019); 
	Preso atto che, ai sensi dell’art. 23, comma 2 del Decreto Ministeriale 497/2019, la Regione Puglia ha trasmesso al Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo l’elenco degli impegni definiti a livello regionale, acquisendone il parere di conformità con nota prot. n. 2921 del 11/04/2019; 
	Tutto ciò premesso, ritenuto necessario provvedere all’approvazione degli impegni applicabili sul territorio regionale relativi all’applicazione del regime di Condizionalità ai sensi del Regolamento (CE) 1306/2013 e del DM 17 gennaio 2019, n. 497, 
	si propone: 
	− di approvare gli allegati 1, 2 e 3 al presente atto, che definiscono gli impegni di condizionalità per l’anno 2019, comprendenti i CGO e le BCAA fissati a livello regionale, in applicazione del DM 17 gennaio 2019, n. 497 e che costituiscono parte integrante e sostanziale della presente Deliberazione; 
	Sezione copertura finanziaria ai sensi della L.R. n. 28/01 e successive modificazioni ed integrazioni 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4 -comma 4 -lettera k) della legge regionale n. 7/97. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Agricoltura, Risorse agroalimentari, 
	Alimentazione, Riforma fondiaria, Caccia e Pesca, Foreste; 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore, dal Dirigente del Servizio Filiere produttive e dal Dirigente della Sezione Competitività delle filiere agroalimentari; 
	a voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− di prendere atto di quanto riportato nelle premesse; 
	− di approvare, in applicazione del D.M. 17 gennaio 2019 , n. 497, gli impegni di condizionalltà per l’anno 2019, comprendenti i Criteri di Gestione Obbligatori (CGO) e le Buone Condizioni Agronomiche e Ambientali (BCAA) fissati a livello regionale, come definiti nei seguenti allegati: 
	• 
	• 
	• 
	, “Criteri di gestione obbligatori (CGO) e Buone Condizioni Agronomiche e Ambientali (BCAA)”, composto da n. 37 pagine; 
	Allegato 1


	• 
	• 
	, “Interventi/attività che non determinano incidenze significative sugli habitat e sulle specie e che espletano favorevolmente la valutazione d’incidenza” composto da n. 2 pagine; 
	Allegato 2


	• 
	• 
	“Aree suscettibili ai fenomeni di smottamento e soliflusso”, composto da n. 32 pagine” che costituiscono parte sostanziale e integrante del presente atto; 
	Allegato 3, 



	− di dare atto che la Regione Puglia non applica le disposizioni sanzionatone previste dall’art. 19 del DM n. 497/2019 per gli impegni o pagamenti pluriennali relativi alle misure a superficie dello Sviluppo Rurale in quanto tali disposizioni sanzionatorie sono state già definite nel documento di Verificabilità e controllabilità delle misure (VCM) elaborato ai sensi dell’art. 62 del Reg. (UE) n. 1305/2013, nonché nella DGR n. 508 del 19/03/2019 come da nota dell’Autorità di gestione del PSR Puglia, prot. n.
	− di autorizzare il Dirigente del Servizio Filiere agricole sostenibili e multifunzionalità a: 
	• 
	• 
	• 
	inviare copia del presente provvedimento al Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari, Forestali e del Turismo e ad AGEA, per gli adempimenti di propria competenza; 

	• 
	• 
	pubblicare il presente provvedimento sul portale istituzionale della Regione Puglia; 


	• di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. − di dare atto che il presente provvedimento è esecutivo.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA                 SILVIA PIEMONTE  ANTONIO NUNZIANTE 
	P
	Figure

	P
	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure


	P
	Figure

	P
	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure


	P
	Figure

	P
	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure


	P
	Figure

	P
	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure


	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure


	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure


	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 maggio 2019, n. 956 
	Approvazione del Protocollo d’intesa fra Regione Puglia, Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di Foggia, Club UNESCO di Foggia, ASL FG, Università degli Studi di Foggia e Associazione per la Dieta Mediterranea Ancel Keys Pioppi per realizzazione del “Centro Studi Internazionale per la dieta mediterranea”. 
	L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari e confermata dal dirigente della medesima Sezione, riferisce quanto segue: 
	L’Assessorato Agricoltura - Risorse Agroalimentari, Alimentazione, Riforma Fondiaria, Caccia e Pesca, Foreste, della Regione Puglia attua politiche di promozione e valorizzazione della dieta mediterranea e di sostegno ad iniziative di ricerca e acquisizione di nuove conoscenze riguardanti l’omonimo modello alimentare, nonché di promozione e sostegno dell’agricoltura biologica. 
	Il Club UNESCO di Foggia promuove la Dieta Mediterranea quale Patrimonio mondiale immateriale. 
	La ASL FG ha tra i propri obiettivi quello della promozione degli stili di vita salutari, ed in particolare la diffusione della Dieta mediterranea, quale modello alimentare per il contrasto alle Malattie cronico-degenerative, in linea con quanto previsto dal Piano Regionale della Prevenzione della Puglia 2014-2018. 
	L’Università di Foggia è interessata ad avviare nuove collaborazioni e a potenziare quelle già esistenti con enti pubblici e privati che operano nel campo della ricerca per qualificarsi sempre più come Research University, il cui obiettivo fondamentale è l’accrescimento e la trasmissione della conoscenza scientifica, anche con ricadute positive per il territorio. 
	L’Associazione per la Dieta Mediterranea Ancel Keys Pioppi, promuove studi e formazione per contribuire all’aumento progressivo della proporzione delle persone che dall’infanzia/adolescenza/giovinezza e oltre sono a basso rischio, grazie ad una sana alimentazione, all’attività fisica ed all’astensione dal fumo, ovvero un’aspettativa di vita di gran lunga maggiore con meno malattia e disabilita in età adulta ed avanzata. 
	La Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di Foggia ha come obiettivo statutario la fornitura 
	di servizi di interesse pubblico al sistema economico e delle imprese del territorio di riferimento, unitamente 
	ad interventi di promozione e regolazione dei mercati. 
	Ciò premesso, si considera necessario approvare uno schema di protocollo di intesa tra i soggetti in narrativa, in cui si convenga di attivare un Centro Studi Internazionale per la Dieta Mediterranea, anche attraverso il coinvolgimento delle strutture territoriali e settoriali. 
	Sezione copertura finanziaria ai sensi della LR. n. 28/2001 e successive modifìcazioni ed integrazioni 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4 -comma 4 -lettera k) della legge regionale n. 7/97. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Agricoltura -Risorse Agroalimentari, 
	Alimentazione, Riforma Fondiaria, Caccia e Pesca, Foreste; 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; a voti unanimi espressi nei modi dì legge; 
	DELIBERA 
	− di fare propria la relazione dell’Assessore relatore per i motivi sopra esposti che qui si intendono integralmente riportati e trascritti; 
	− di approvare lo schema di Protocollo d’intesa fra Regione Puglia, Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di Foggia, Club UNESCO di Foggia, ASL FG, Università degli Studi di Foggia e Associazione per la Dieta Mediterranea Ancel Keys Pioppi per realizzazione del “Centro Studi Internazionale per la dieta mediterranea” (composto da n. 3 fogli), Allegato “A” al presente provvedimento, per farne parte 
	integrante e sostanziale; 
	integrante e sostanziale; 
	− di incaricare l’Assessore all’Agricoltura -Risorse Agroalimentari, Alimentazione, Riforma Fondiaria, Caccia e Pesca, Foreste alla sottoscrizione del protocollo d’intesa: 
	− di incaricare il dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari a svolgere ogni ulteriore adempimento attuativo del presente provvedimento; 
	− di disporre, a cura della Segreteria della Giunta, la pubblicazione integrale del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; 
	− di incaricare il Dirigente della Sezione Competitività delle filiere agroalimentari di inviare copia del presente atto all’Ufficio Relazioni con il Pubblico e al Servizio Comunicazione Istituzionale presso la Presidenza della Giunta Regionale, per la pubblicazione dello stesso nel portale della Regione sul portale web, ai sensi e per gli effetti della Legge Regionale 20 giugno 2008, n. 15 in materia di trasparenza amministrativa.
	regione.puglia.it
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 maggio 2019, n. 957 
	Attività forestali nel demanio regionale e nei terreni in occupazione temporanea gestiti dall’A.R.I.F.: linee 

	di indirizzo. 
	di indirizzo. 
	L’Assessore alle Risorse Agroalimentari dott. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata da funzionari della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali e confermata dal dirigente della Sezione, riferisce quanto segue: 
	VISTA la normativa nazionale: 
	− il Regio Decreto 30 dicembre 1923, n. 3267, recante “Riordinamento e riforma della legislazione in materia di boschi e di terreni montani”; 
	− il Regio Decreto 16 maggio 1926, n. 1126, recante “Approvazione del regolamento per l’applicazione del regio decreto 30 dicembre 1923, n. 3267, concernente il riordinamento e la riforma della legislazione in materia di boschi e di terreni montani”; 
	− il Decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, recante “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
	dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”; − Il Decreto Ministero dell’Ambiente 16/6/2005 recante “Linee guida di programmazione forestale”; − il Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante “Norme in materia ambientale”; − la Legge n. 353 del 21.11.2000 recante “Legge quadro in materia di incendi boschivi”; − il Decreto Ministeriale del 20 dicembre 2001 “Linee guida per i piani regionali di previsione, prevenzione 
	e lotta attiva agli incendi boschivi; 
	− la Legge 14 gennaio 2013, n. 10, recante “Norme per lo sviluppo degli spazi verdi”, con la quale si dettano disposizioni per la tutela e la salvaguardia degli alberi monumentali, dei filari e delle alberate di particolare pregio paesaggistico, naturalistico, monumentale, storico e culturale; 
	− il Programma Quadro per il Settore Forestale (PQSF), elaborato nel 2008 dal Ministero Politiche Agricole, Alimentari e Forestali (MIPAAF) e dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela e del Territorio e de! Mare (MATTM) ed approvato in Conferenza permanente per i rapporti tra Stato, Regioni e Provincie Autonome il 18 dicembre 2008; 
	− il Decreto Legislativo 3 aprile 2018, n. 34, recante “Testo unico in materia di foreste e filiere forestali”. 
	VISTA la normativa regionale: 
	− la Legge regionale 30 novembre 2000, n. 18 e ., “Conferimento di funzioni e compiti 
	ss.mm.ii

	amministrativi in materia di boschi e foreste, protezione civile e lotta agli incendi boschivi”; − la Legge Regionale 25 febbraio 2010, n. 3 “Disposizioni in materia di attività irrigue e forestali”; − la Legge Regionale 12 dicembre 2016, n. 38 “Norme in materia di contrasto agli incendi boschivi e di 
	interfaccia”; 
	− la Deliberazione della Giunta Regionale 10 aprile 2018, n. 585 “Legge n° 353/2000 e L.R. n° 18/2000 e L R. n” 7/2014: Piano di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi 2018-2020- Approvazione”; 
	− l’art. 4, comma 1, lettera b) della L.R. 3/2010 ai sensi del quale la Giunta Regionale stabilisce i criteri generali da seguire nello svolgimento delle attività forestali e delle attività irrigue nonché per il monitoraggio, la vigilanza e il controllo della qualità nella loro gestione; 
	− la Deliberazione della Giunta Regionale 24 aprile 2018, n. 696 recante “L. 353/2000 “Legge-quadro in materia di incendi boschivi” -L.R. 12/12/2016, n. 38 “Norme in materia di contrasto agli incendi boschivi e di interfaccia” -Delega all’ARIF all’esecuzione delle attività di prevenzione antincendio nei boschi in occupazione del Consorzio di Bonifica Terre D’Apulia”; 
	− la Deliberazione della Giunta Regionale della Puglia n° 1954 del 20/05/1996 “Restituzione ai proprietari dei terreni in occupazione temporanea da parte della Regione ai sensi del R.D. 3267/1923”; 
	− i Decreti annuali emanati dal Presidente della Giunta Regionale relativi alla “Dichiarazione dello stato di grave pericolosità per gli incendi boschivi, ai sensi della L. 353/2000 e della L.R. 38/2016”. 
	CONSIDERATO che: 
	− si rende necessario ed opportuno potenziare e valorizzare, attraverso la “gestione attiva”, le risorse forestali regionali, facendo propri gli indirizzi suggeriti in sede nazionale ed europea, relative alla “Gestione Forestale Sostenibile”, dove la sostenibilità è intesa nelle tre dimensioni della valorizzazione economica, della tutela ambientale e della ottimizzazione degli impatti sociali connessi allo sviluppo del settore; 
	− si rende necessario Incentivare la “Gestione Forestale Sostenibile” al fine di tutelare il territorio, contenere il cambiamento climatico, attivando e rafforzando la filiera forestale dalla sua base produttiva e garantendo, nel lungo termine, la multifunzionalità e la diversità delle risorse forestali; 
	− si rende necessario ed opportuno fornire specifici indirizzi operativi finalizzati al perseguimento dei seguenti principi e obiettivi di Gestione Forestale Sostenibile già definiti in sede di Conferenze MCPFE di Helsinki (1993) e Lisbona (1998): 
	• 
	• 
	• 
	Mantenimento e sviluppo delle foreste e del loro contributo al ciclo globale del carbonio, 

	• 
	• 
	Mantenimento della salute e della vitalità dell’ecosistema forestale, 

	• 
	• 
	Mantenimento e promozione delle funzioni produttive delle foreste (prodotti legnosi e non legnosi), 

	• 
	• 
	Mantenimento, conservazione ed appropriato miglioramento della diversità biologica negli ecosistemi forestali, 

	• 
	• 
	Mantenimento e adeguato sviluppo delle funzioni protettive nella Gestione delle foreste (in particolare difesa del suolo e regimazione delle acque), 

	• 
	• 
	Mantenimento di altre condizioni e funzioni socioeconomiche, 


	CONSIDERATO, altresì, che: 
	− L’Agenzia Regionale per le Attività Irrigue e Forestali (ARIF) è la struttura tecnico-operativa preposta all’attuazione di interventi regionali sia in campo forestale che Irriguo; relativamente all’ambito forestale i compiti affidati sono di seguito riportati: 
	• 
	• 
	• 
	un sistema coordinato e integrato, nell’ambito della forestazione, per la difesa del suolo e la gestione del patrimonio forestale, appartenente al patrimonio indisponibile della Regione Puglia, già facente parte del patrimonio dello Stato; 

	• 
	• 
	iniziative finalizzate alla valorizzazione e utilizzazione delle biomasse agro-forestali; 

	• 
	• 
	l’ammodernamento delle strutture forestali; 

	• 
	• 
	attività di supporto tecnico-amministrativo alla struttura regionale di protezione civile, ivi comprese le attività della Sala operativa unificata permanente (SOUP) di protezione civile, che espleta funzioni di coordinamento nella prevenzione e nella lotta contro gli incendi boschivi e le altre calamità che si verifichino nel territorio della Regione; 

	• 
	• 
	attività di supporto e di consulenza sul patrimonio forestale di proprietà di enti pubblici che ne facciano richiesta. 

	• 
	• 
	gli interventi di forestazione e di difesa del suolo sul demanio regionale; 

	• 
	• 
	la gestione del complessi forestali del demanio regionale, compresi i rimboschimenti del demanio regionale, e dei boschi in occupazione regionale; 

	• 
	• 
	la gestione vivaistica mirata alla conservazione e diffusione sul territorio regionale della biodiversità; 

	• 
	• 
	l’introduzione di innovazioni tecnico-produttive tese alla salute degli operatori forestali, alla salvaguardia dell’ambiente naturale, al risparmio energetico e alla razionalizzazione dei mezzi di produzione; 

	• 
	• 
	le attività di supporto e di consulenza tecnico-amministrativi, in relazione alle attività concernenti il 


	patrimonio forestale degli enti pubblici che ne facciano richiesta; • ogni e qualsiasi attività gestionale per l’ottimale esercizio degli ambiti forestali. 
	RITENUTO 
	− opportuno emanare linee di indirizzo per la gestione, manutenzione cura e monitoraggio del patrimonio boschivo demaniale regionale, ed in particolare: 
	• 
	• 
	• 
	Indirizzi gestionali nel demanio forestale regionale; 

	• 
	• 
	Programmazione delle attività selvicolturali; 

	• 
	• 
	Attività di prevenzione e di lotta attiva agli incendi; 

	• 
	• 
	Restituzione ai proprietari dei terreni in occupazione temporanea; 

	• 
	• 
	Attività di monitoraggio degli “Alberi monumentali forestali”; 

	• 
	• 
	Attività di monitoraggio immobili appartenenti ai demanio forestale regionale. 


	Tanto premesso,si propone: 
	− di approvare il documento “Attività forestali nel demanio regionale e nei terreni in occupazione temporanea gestiti dall’A.R.I.F.: linee di indirizzo”, riportato nell’Allegato A), parte integrante della presente deliberazione, composto da n. 7 facciate; 
	− di dare mandato al dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse forestali e naturali di trasmettere il presente atto alla Agenzia Regionale per le Attività Irrigue e Forestali (A.R.I.F.) e di verificarne l’attuazione; 
	− di disporre a cura del Segretariato Generale della Giunta regionale la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi delfart. 6, lettera e). Legge Regionale 13/1994. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS 118/2011 E S.M.I. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4-comma 4-lettera k) della legge regionale n. 7/97. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari; Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Gestione Sostenibile 
	e Tutela delle Risorse forestali e naturali; 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	− di approvare il documento “Attività forestali nel demanio regionale e nei terreni in occupazione temporanea gestiti dall’A.R.I.F.: linee di indirizzo”, riportato nell’AIIegato A), parte integrante della presente deliberazione, composto da n.7 facciate; 
	− di dare mandato al dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse forestali e naturali di trasmettere il presente atto alla Agenzia Regionale per le Attività Irrigue e Forestali (ARIF) e di verificarne l’attuazione; 
	− di dare mandato al dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse forestali e naturali di trasmettere il presente atto alla Agenzia Regionale per le Attività Irrigue e Forestali (ARIF) e di verificarne l’attuazione; 
	− di disporre, a cura del Segretariato Generale della Giunta regionale, la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 6, lettera e, Legge Regionale 13/1994.

	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA                 SILVIA PIEMONTE  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 maggio 2019, n. 961 
	D. Lgs. n. 65 del 13 aprile 2017 “Istituzione del Sistema integrato di educazione e di istruzione dalla nascita sino a sei anni” – Modifica alla D.G.R. n. 2034 del 15/11/2018 di Approvazione dei criteri per il Riparto regionale del Fondo nazionale 2018– Modifiche al Criterio f). 
	L’Assessore all’Istruzione, Formazione e Lavoro, Dott. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione Istruzione e Università e dalla Responsabile di P.O. incaricata nonché confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, riferisce quanto segue. 
	VISTO l’art. 33 della Costituzione; VISTA la Legge n. 444 del 18 marzo 1968 “Ordinamento della scuola materna statale”; VISTA la Legge n. 1044 del 6 dicembre 1971 “Piano quinquennale per l’istituzione di asili nido comunali con il concorso dello Stato”; VISTA la Legge n. 328 dell’8 novembre 2000 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali”; VISTA la Legge n. 62 del 10 marzo 2000 “Norme per la parità scolastica e disposizioni sul diritto allo studio e all’istruzio
	VISTO il Regolamento regionale n. 4 del 18 gennaio 2007 s.m.i. attuativo della Legge regionale n. 19/2006; 
	VISTA la Legge regionale n. 7 del 21 marzo 2007 “Norme per le politiche di genere e i servizi di conciliazione vita-lavoro in Puglia”; 
	VISTO il D.P.R. n. 89 del 20 marzo 2009 “Revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico della Scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione”; 
	VISTA la Legge regionale n. 31 del 4 dicembre 2009 “Norme regionali per l’esercizio del diritto all’istruzione e alla formazione”; 
	VISTA la Legge n. 107 del 13 luglio 2015 “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 
	VISTO il D. Lgs. n. 65 del 13 aprile 2017 “Istituzione del sistema integrato di educazione e di istruzione dalla nascita sino a sei anni”; 
	VISTO il Piano di azione nazionale pluriennale per la promozione del Sistema integrato di educazione e di 
	istruzione deliberato dal Consiglio dei Ministri in data 11 dicembre 2017; 
	VISTO il D.M. n. 378 del 9 maggio 2018 relativo alla figura di Educatore dei servizi educativi per l’infanzia; 
	VISTO l’art. 1, co. 597, della Legge n. 205 del 27 dicembre 2018 che fissa una disciplina transitoria per il conseguimento della qualifica di educatore professionale socio-pedagogico con riguardo al personale educativo in servizio senza titolo di laurea; 
	VISTA la Delibera della Giunta regionale n. 2034 del 15/11/2018 “D. Lgs. n. 65 del 13 aprile 2017 “Istituzione del Sistema integrato di educazione e di istruzione dalla nascita sino a sei anni” -Approvazione dei criteri per il Riparto regionale del Fondo nazionale per l’attuazione del Sistema integrato.”; 
	VISTA la Delibera della Giunta regionale n. 540 del 19/03/2019 di Approvazione Schema di Convenzione con le Università pugliesi per sostenere e coordinare a livello regionale l’attuazione del criterio f) del Riparto, 
	PREMESSO 
	− che Regione Puglia ha da tempo posto in essere politiche di intervento strategiche per il miglioramento delle condizioni di vita e di lavoro e per lo sviluppo economico e sociale del territorio regionale. In linea con le riforme dei sistemi dell’educazione e dell’istruzione poste in essere dal Legislatore nazionale, l’Amministrazione regionale ha approvato la D.G.R. n. 2034/2018 prevedendo specifici Criteri per ripartire le risorse assegnate a livello regionale a valere sul Fondo nazionale per il Sistema 
	− in particolare, con il Criterio f) del detto riparto si è stabilito, in via sperimentale e in linea con l’obiettivo strategico previsto dall’art. 4, co. 1, lett. e), D. Lgs. n. 65/2017, di destinare quota parte del fondo ai Comuni, in qualità di Capofila degli Ambiti Territoriali Sociali, purché all’interno del medesimo Ambito vi fosse almeno un asilo nido attivo, al fine di realizzare la formazione di personale educativo e docente in servizio, con priorità per quello non in possesso del titolo formativo 
	CONSIDERATO CHE 
	− con Lettera Prot. n. 18686 del 09/04/2019, l’Ambito Territoriale Sociale di Modugno ha chiesto di potere accogliere l’istanza di borsa di studio pervenuta a seguito dell’Avviso pubblico approvato con propria Determinazione n. 261 del 26/02/2019 per un importo di € 1.400,00, finalizzata al conseguimento dei 60 CPU previsti per il personale educativo senza titolo; 
	− con Lettera Prot. n. 126954 del 06/05/2019, al fine di erogare il finanziamento de quo, in ragione del predetto Criterio f), il Comune di Bari ha chiesto di valutare la possibilità di elevare l’importo massimo della borsa di studio di cui alla D.G.R. n. 2034/2018, in considerazione delle risorse disponibili e del numero dei potenziali fruitori delle borse di studio individuati nell’ambito degli asili nido a gestione pubblica. 
	CONSIDERATO 
	-che, a seguito dell’incontro con i Responsabili degli Uffici di Piano degli Ambiti Territoriali sociali pugliesi e dei Dirigenti del settore Pubblica Istruzione dei relativi Comuni capofila, tenutosi a Bari il 3 aprile 2019, alla presenza dell’Assessore regionale all’Istruzione, della Dirigente e dei funzionari della Sezione Istruzione e Università, è emersa diffusamente l’esigenza di rivedere i limiti degli importi fissati dalla Giunta regionale per definire la misura delle borse di studio in rilievo; 
	-che sono ancora in fase di avvio in tutti i Comuni beneficiari le procedure per l’approvazione di appositi avvisi per borse di studio finalizzate, in via prioritaria, al conseguimento della qualifica di educatore professionale 
	socio-pedagogico con riguardo al personale degli asili nido pubblici; 
	SI RITIENE 
	-di modificare il Criterio di cui alla lett. f) della D.G.R. n. 2034/2018, permettendo ai Comuni di superare, in considerazione della capienza dell’intervento da attuare, i limiti minimo e massimo per ciascuna borsa di studio, previsti dalla Giunta regionale con propria precedente Deliberazione n. 2034/2018, ferma restando la previsione per la quale le somme assegnate ai Comuni per le finalità di cui alla lett. f) potranno, motivatamente, essere utilizzate dagli stessi per differenti interventi di formazion
	TUTTO CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO 
	valutato che la promozione degli effetti sopra descritti e l’attuazione degli interventi proposti rispondono alla prioritaria esigenza di raccordare i sistemi esistenti di educazione e di istruzione, si propone alla Giunta regionale di adottare la modifica sopra descritta al Criterio f) del Riparto regionale del Fondo nazionale per il Sistema integrato di educazione e di istruzione dalla nascita sino a sei anni, prevedendo che il finanziamento delle borse di studio di cui si tratta venga effettuato per un i
	Copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs. n. 118 del 23/06/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalia stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 
	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi della Legge regionale n. 7/1997 art. 4 comma 4 lett. k). 
	L’Assessore all’Istruzione, Formazione e Lavoro, Dott. Sebastiano Leo, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Istruzione, Formazione e Lavoro; − Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Dirigente e dalla Responsabile di P.O. 
	della Sezione incaricata; 
	− a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di far proprie la premessa e le considerazioni di cui alla narrativa del presente provvedimento; 

	2. 
	2. 
	di approvare la modifica al Criterio f) della propria Deliberazione n. 2034/2018 in tema di “Criteri per il Riparto regionale del Fondo nazionale per l’attuazione del Sistema integrato di educazione e di istruzione dalla nascita sino a sei anni”, prevedendo che il finanziamento delle borse di studio di cui si tratta venga effettuato per un importo compreso tra i 200,00 e gli 800,00 euro cadauna, salvo differenti motivate esigenze individuate dalle amministrazioni in sede locale; 

	3. 
	3. 
	di pubblicare il presente provvedimento sul sito istituzionale e sul sito tematico dell’Istruzione; 
	www.regione.puglia.it 
	www.regione.puglia.it 



	4. 
	4. 
	di pubblicare il presente provvedimento, ai sensi dell’art. 6 della Legge regionale 12 aprile 1994, n. 13, sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA                 SILVIA PIEMONTE  ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 maggio 2019, n. 962 
	POR PUGLIA FESR 2014-2020.Asse VII-Azione 7.4 “Interventi per la competitività del sistema portuale e interportuale”–Linee indirizzo individuazione interventi potenziamento e dotazioni infrastrutturali portuali d’interesse reg.le da ammettere a finanziamento a valere su risorse Azione 
	rifunzionaliz.ne 
	7.4.Variaz.ne
	 Bilancio Previsione 2019 e Plurien.le 2019-2021 ai sensi D.Lgs.118/2011 e ss.mm.ii. 

	L’Assessore ai Trasporti e Lavori Pubblici, avv. Giovanni Giannini, di concerto con l’Assessore al Bilancio con delega alla Programmazione Unitaria, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti, d’intesa, per la parte contabile, con il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, convalidata dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio Ing. Barbara Valenzano e dal 
	VISTI 
	− il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 
	disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
	coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi 
	e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
	Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento (CE) 
	n. 1083/2006 del Consiglio; 
	− il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 Relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” che abroga il Regolamento (CE) n.1080/2006 del Consiglio; 
	− il Regolamento (UE) n. 1046/2018 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018 che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 
	− l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per l’impiego dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione Europea in data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021 finale, e che ne approva determinati elementi, cosi come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013. 
	VISTI ALTRESÌ 
	− la Comunicazione della Commissione sulla nozione di Aiuto di Stato di cui all’articolo 107, paragrafo 1, del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea (2016/C 262/01); − il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato; 
	− il Regolamento (UE) n. 1084/2017 della Commissione del 14 giugno 2017 che modifica ed integra il Regolamento (UE) n. 651/2014, ampliando significativamente, a seguito del processo di riforma e modernizzazione degli Aiuti di Stato, le categorie di aiuti esentate dall’obbligo di notifica preventiva, anche attraverso l’introduzione delle disposizioni di cui alla Sezione 15 “Aiuti a favore dei porti”. 
	PREMESSO CHE 
	− con Decisione C(2015) 5854, Decisione C(2017) 2351, Decisione C(2017) 6239, Decisione C(2018) 7150, la Commissione ha approvato il POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 e ha dichiarato che lo stesso contiene tutti gli elementi di cui all’articolo 27, paragrafi da 1 a 6, e all’articolo 96, paragrafi da 1 a 7, del regolamento (UE) n. 1303/2013 ed è stato redatto in conformità con il modello di cui all’Allegato I del Regolamento di esecuzione 
	− con Decisione C(2015) 5854, Decisione C(2017) 2351, Decisione C(2017) 6239, Decisione C(2018) 7150, la Commissione ha approvato il POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 e ha dichiarato che lo stesso contiene tutti gli elementi di cui all’articolo 27, paragrafi da 1 a 6, e all’articolo 96, paragrafi da 1 a 7, del regolamento (UE) n. 1303/2013 ed è stato redatto in conformità con il modello di cui all’Allegato I del Regolamento di esecuzione 
	(UE) n. 288/2014 della Commissione, in conformità all’articolo 96, paragrafo 10, del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

	− con Deliberazione n. 1735 del 06.10.2015, avente ad oggetto il POR FESR 2014-2020, la Giunta Regionale ha proceduto all’approvazione definitiva e alla presa d’atto della Decisione della Commissione Europea, con contestuale istituzione dei capitoli di spesa; 
	− con Deliberazione n. 582 del 26.04.2016, la Giunta Regionale ha preso atto della metodologia e dei criteri di selezione delle operazioni approvati dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014/2020 ai sensi dell’art. 110 (2), lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, in occasione della seduta del 11.03.2016; 
	− con Deliberazione n. 833 del 07.06,2016, la Giunta Regionale ha proceduto all’attribuzione delle responsabilità delle Azioni del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 ai Dirigenti delle Sezioni su cui è articolata la nuova organizzazione dell’Amministrazione regionale, tra queste la responsabilità dell’Azione 7.4 al Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti; 
	− con Deliberazione n. 977 del 20.06.2017, la Giunta Regionale ha preso atto delle modifiche apportate dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014/2020 al documento “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni del Programma FESR-FSE 2014-2020” già approvato dal medesimo Comitato nella seduta dell’ 11.03.2016; 
	− con Decreto del Presidente della Repubblica n. 22 del 05.02.2018 è stato adottato il “Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020”; 
	− con Determinazione Dirigenziale n. 386 del 15.10.2018 della Sezione Programmazione Unitaria si è proceduto all’approvazione delle modifiche ed integrazioni al documento descrittivo del Sistema di 74 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, precedentemente adottato con Determinazione Dirigenziale n. 39 del 21.06.2017 della Sezione Programmazione Unitaria e già modificato con Determinazioni Dirigenziali n. 153 del 28.02.2018 e n. 336 del 01.08.2018 della Sezione Programmazione Unitaria; 
	Gestione e Controllo del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 (Si.Ge.Co.), redatto ai sensi degli articoli 72, 73 e 

	− con Deliberazione n. 2020 del 15.11.2018, la Giunta Regionale ha preso atto dell’ultima Decisione di esecuzione C (2018) 7150 del 23 ottobre 2018 della Commissione. 
	PREMESSO ALTRESÌ CHE 
	− nell’ambito del Programma Operativo (PO) Puglia 2014-2020, l’Asse prioritario VII “Sistemi di trasporto e infrastrutture di rete” individua l’Azione 7.4 “Interventi per la competitività del sistema portuale e interportuale” per le finalità di potenziamento e rifunzionalizzazione delle infrastrutture e attrezzature portuali, retro portuali e interportuali di interesse regionale, nonché il potenziamento dei collegamenti multimodali di porti e interporti con la rete globale (“ultimo miglio”) favorendo una lo
	− con Deliberazione n. 1773 del 23.11.2016, la Giunta regionale, coerentemente alle finalità di cui sopra, ha adottato le linee di indirizzo dell’Azione 7.4 “Interventi per la competitività del sistema portuale e interportuale” -Asse VII “Sistemi di trasporto e infrastrutture di rete” del POR Puglia 2014-2020, destinando una dotazione finanziaria di complessivi € 48.000.000,00 per il finanziamento delle attività di dragaggio dei fondali marini e costruzione di specifici sistemi di protezione tesi a mitigare
	− con Deliberazione n. 373 del 21.03.2017, la Giunta Regionale ha provveduto a deliberare la variazione al alle quote UE e Stato, e alla contestuale approvazione dello schema di Avviso pubblico di Manifestazione d’interesse per la successiva selezione degli interventi a valere sull’Asse VII- Azione 7.4 “interventi per la competitività del sistema portuale e interportuale”, di cui alla successiva Determinazione Dirigenziale n. 22 del 31.03.2017 della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti; 
	Bilancio di Previsione 2017 e Pluriennale 2017-2019 ai sensi del D. LGS n. 118/2011 e ss.mm.ii, relativamente 

	− con Determinazione n. 101 del 12.09.2017, e successive modifiche e integrazioni intervenute con Determinazione n. 73 del 28.06.2018, la Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti ha indetto la procedura valutativa a sportello attraverso l’adozione dell’Avviso Pubblico dì selezione di “Interventi 
	− con Determinazione n. 101 del 12.09.2017, e successive modifiche e integrazioni intervenute con Determinazione n. 73 del 28.06.2018, la Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti ha indetto la procedura valutativa a sportello attraverso l’adozione dell’Avviso Pubblico dì selezione di “Interventi 
	di dragaggio dei fondali marini unitamente alla gestione dei sedimenti estratti”, e relativi allegati, e dello schema di Disciplinare regolante i rapporti tra la Regione Puglia e i Soggetti Beneficiari, nonché alla contestuale disposizione dell’obbligazione non perfezionata di entrata e prenotazione dell’obbligazione di spesa per un importo complessivo di € 48.000.000,00. 

	CONSIDERATO CHE 
	− il cambiamento climatico è divenuto parte centrale del contesto energetico mondiale. Già negli anni ‘90 è apparsa evidente la necessità di definire un nuovo modello di crescita economica e industriale sostenibile dal punto di vista ambientale e climatico; in questo contesto va inserito il Protocollo di Kyoto che, a cavallo del nuovo millennio, ha definito obiettivi di riduzione delle emissioni, gettando le basi per quella politica di de-carbonizzazione di cui l’Europa si farà portavoce negli anni a venire
	− l’Accordo di Parigi del dicembre 2015, adottato da 197 Paesi ed entrato in vigore il 4 Novembre 2016, definisce un piano d’azione globale e giuridicamente vincolante per limitare il riscaldamento terrestre ben al di sotto dei 2°C e proseguire l’azione volta a limitare l’aumento di temperatura a 1,5° C rispetto ai livelli preindustriali, segnando un passo fondamentale verso la de-carbonizzazione; 
	− contemporaneamente la comunità internazionale ha stilato in seno alle Nazioni Unite l’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, che prefigura un nuovo sistema di governance mondiale per influenzare le politiche di sviluppo attraverso 17 obiettivi e 169 target, tra i quali la lotta ai cambiamenti climatici e l’accesso all’energia pulita. 
	CONSIDERATO ALTRESÌ CHE 
	− il 10 novembre 2017 è stata adottata la “Strategia Energetica Nazionale” (SEN) 2017 con D.M. del Ministero dello Sviluppo Economico e del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare. La SEN è il piano decennale del Governo italiano per anticipare e gestire il cambiamento del sistema energetico nazionale, definisce altresì gli scenari di policy al 2030 e fissa obiettivi ambiziosi e complessi di sviluppo per il settore delle fonti rinnovabili termiche, di riduzione delle emissioni e dei
	− il citato documento conferma a pieno gli obiettivi politici proposti in consultazione in termini di target cardine di questa Strategia: riduzione dei consumi di 10 Mtep al 2030 rispetto al tendenziale, 28% dei consumi al 2030 coperti da fonti rinnovabili; 55% dei consumi elettrici al 2030 coperti da fonti rinnovabili; rafforzamento della sicurezza di approvvigionamento; riduzione dei gap di prezzo dell’energia; promozione della mobilità pubblica e dei carburanti sostenibili, significativa riduzione dei co
	ATTESO CHE il miglioramento della qualità dell’aria attraverso la riduzione delle emissioni inquinanti in atmosfera costituisce azione prioritaria ed imprescindibile ai fini della tutela e protezione della salute dei cittadini e dell’ambiente. 
	ATTESO ALTRESÌ CHE 
	− la domanda di carbone è prevista in riduzione nell’UE e negli Stati Uniti rispettivamente del 40% e 30% ai 2030. Anche la Cina sarà interessata da una lieve riduzione; 
	− l’Italia contribuisce alla generazione a carbone in Europa con una percentuale del 5%, inferiore ad altri Paesi. La produzione nazionale dei circa 8.000 MW a carbone incide per il 15% sul totale, percentuale in riduzione per effetto di alcune chiusure intervenute di recente e destinata ad ulteriori diminuzioni nei prossimi anni, per effetto di altre richieste di cessazione volontaria della produzione, connesse a vincoli ambientali o condizioni di mercato. Peraltro, per autonome politiche aziendali coerent
	− l’obiettivo di de-carbonizzazione in Italia riguarderà, in questa prima fase, la cessazione dell’uso del carbone e poi si estenderà agli altri combustibili fossili, con indubbi vantaggi ambientali e sanitari e con un contributo agli obiettivi europei, aggiuntivo rispetto all’aumento delle energie rinnovabili e al miglioramento dell’efficienza energetica. 
	VISTE 
	− le più recenti statistiche, rese disponibili sui portali istituzionali delle Autorità di Sistema Portuale competenti, che riconoscono il primato regionale al Porto di Brindisi e al Porto di Taranto con riferimento alla quantità di rinfuse solide movimentate in ambito portuale, tra cui carboni fossili e ligniti, il cui indotto è principalmente alimentato dai principali poli industriali limitrofi del petrolchimico, del termoelettrico e del metallurgico; 
	− le citate statistiche, nella parte in cui registrano la significativa contrazione del volume delle merci movimentate, nell’ultimo biennio, nel Porto di Brindisi e nel Porto di Taranto, proprio con riferimento alle dinamiche assunte dalla filiera logìstica delle rinfuse solide (-16,8% Porto di Brindisi e -16,6% Porto di Taranto), quali segnali di una incoraggiante strategia di “phasing-out” dal carbone avviata in ambito regionale. 
	VALUTATO CHE 
	− l’impegno a raggiungere i target di “phasing-out” del carbone in tempi ragionevolmente brevi richiede contestualmente l’adesione ad una strategia d’investimento e di monitoraggio tale da autorizzare e realizzare opere aggiuntive in tempi coerenti con il 2030, nonché l’impegno delle Istituzioni alla riconversione delle infrastrutture esistenti nei settori residenziale, terziario, industriale e dei trasporti, tra cui le infrastrutture portuali e retro portuali a prevalente vocazione commerciale-industriale 
	− nell’ambito del ruolo strategico riconosciuto dalla Regione Puglia all’economia del mare, intesa in tutte le declinazioni del sistema, connotazioni determinanti assumono le realtà portuali a prevalente vocazione commerciale-industriale di Brindisi e di Taranto, storicamente al servizio della carbon economy; 
	− si rendono pertanto prioritarie azioni di riconversione e rifunzionalizzazione delle capacità operative del Porto di Brindisi e del Porto di Taranto, ai migliori standard operativi, energetici e di sicurezza, al fine di contribuire -nell’ambito del processo “phasing-out” dal carbone entro il 2030 perseguito dalla “Strategia Energetica Nazionale” (SEN) 2017 - al rilancio e al riposizionamento competitivo di entrambi gli scali; 
	− occorre procedere, per le finalità di cui sopra, alla individuazione delle priorità d’investimento nel Porto di Brindisi e del Porto di Taranto, favorendo soluzioni progettuali esemplari dal punto di vista dell’efficientamento energetico e ambientale, della sicurezza degli approdi e della navigazione, del potenziamento delle infrastrutture e delle attrezzature portuali funzionali al miglioramento dell’accessibilità alle aree portuali, al ripristino della piena operatività dei fondali, delle banchine e del
	ATTESO CHE 
	− la pianificazione strategica regionale sta prediligendo la selezione di investimenti fortemente integrati ed interconnessi tra loro al fine di conseguire obiettivi di crescita e sviluppo ecosostenibili, potendo contare sulle nuove significative opportunità derivanti dalla programmazione comunitaria 2014-2020 in grado di incidere su un ampio spettro di interventi infrastrutturali, di sviluppo imprenditoriale, ambientali, formativi, sociali, puntando a intervenire laddove più necessario dal punto di vista t
	− la Blue Economy, verso cui anche l’Unione Europea sta dedicando una crescente attenzione, costituisce un importante volano di sviluppo del territorio, necessita di una maggiore riqualificazione dei servizi portuali e retro portuali al servizio dei traffici commerciali e turistici, altresì favorendo soluzioni esemplari dal punto di vista dell’integrazione ambientale, dell’efficientamento energetico e della sicurezza della navigazione. 
	CONSIDERATO CHE 
	− nell’ambito del POR PUGLIA 2014-2020 FESR-FSE, la strategia attuativa dell’Azione 7.4 “Interventi per la competitività del sistema portuale e interportuale” volge al perseguimento dei risultati attesi dall’obiettivo specifico 7.d “Aumentare la competitività del sistema portuale e interportuale” del Programma Operativo (PO) Puglia 2014-2020, in termini di accrescimento dell’attrattività del sistema portuale ed 
	interportuale regionale in ambito nazionale ed internazionale, investendo nella selezione di progettualità orientate al recupero del gap infrastrutturale accumulatosi nel tempo, per le finalità di potenziamento e rifunzionalizzazione delle infrastrutture e attrezzature portuali, retro portuali e interportuali di interesse regionale, ivi incluse le azioni finalizzate al relativo adeguamento ai migliori standard ambientali, energetici, operativi e di sicurezza; 
	− la citata Azione 7.4: 
	• prevede il finanziamento di azioni di potenziamento e di rifunzionalizzazione delle dotazioni infrastrutturali portuali con riferimento ai porti minori, ivi inclusi i porti non rilevanti per la rete centrale, 
	tra cui il Porto di Brindisi; 
	• 
	• 
	• 
	individua tra i Soggetti Beneficiari le Autorità di Sistema Portuale; 

	• 
	• 
	prevede che la selezione degli interventi avvenga in coerenza con quanto previsto dalla Deliberazione 


	n. 977 del 20.06.2017, con cui la Giunta Regionale ha preso atto delle modifiche apportate dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014/2020 al documento “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni del Programma FESR-FSE 2014-2020”. 

	DATO ATTO 
	DATO ATTO 
	− della priorità d’intervento del finanziamento dell’Azione 7.4 “Interventi per la competitività del sistema portuale e interportuale” a favore dei porti d’interesse regionale non rilevanti per la rete centrale, quale essere il Porto di Brindisi; 
	− della rilevanza del Porto di Taranto nell’ambito della rete centrale che -in coerenza sia ad un approccio programmatico multilivello per Aree Logistiche Integrate, che ad una governance coordinata tra i livelli nazionale e regionale interessati -concorre alla citata Azione 7.4 per gli interventi di adeguamento ai migliori standard ambientali, energetici ed operativi sull’infrastruttura portuale di Taranto, verso i quali insiste un manifesto interesse regionale. 
	RICOGNITA una dotazione di € 41.000.000,00 a valere sulle risorse dell’Azione 7.4 “Interventi per la competitività del sistema portuale e interportuale” del Programma Operativo (PO) Puglia 2014-2020. 
	PRESO ATTO CHE 
	− nella Comunicazione sulla nozione di Aiuto di Stato di cui all’articolo 107, paragrafo 1, del trattato sul funzionamento dell’Unione europea (2016/C 262/01), la Commissione tratta i diversi elementi costitutivi della nozione di aiuto di Stato, quali la sussistenza d’impresa, il suo finanziamento tramite risorse statali, il conferimento di un vantaggio, la selettività della misura e i suoi effetti sulla concorrenza e sugli scambi tra Stati membri; 
	− la medesima Comunicazione, inoltre, esclude l’applicabilità dell’art. 107, paragrafo 1 del Trattato, alle funzioni ricomprese nel paragrafo 2.2 “Esercizio dei pubblici poteri”, dovendo considerare “... che un ente agisca esercitando il potere d’imperio qualora l’attività in questione rientri nelle funzioni essenziali dello Stato o sia ad essa connessa per la sua natura, per il suo oggetto e per le norme alle quali è soggetta...”, dovendosi intendere, in linea di principio e salvo eccezioni, non economiche
	− il Regolamento (UE) n. 651/2014, come integrato dal Regolamento (UE) n. 2017/1084, dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi degli artt. 107 e 108 del Trattato, ricomprendendo altresì gli “Aiuti a favore dei porti marittimi”, di cui all’articolo 56 ter della Sezione 15 al medesimo regolamento, in cui si afferma che gli aiuti a favore dei porti marittimi sono compatibili con il mercato interno ai sensi dell’Art. 107, paragrafo 3, del Trattato e sono esentati dall’obblig
	ss.mm.ii

	RILEVATO CHE 
	− il D. Lgs. n. 118 del 23 giugno 2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126 del 10 agosto 2014, reca disposizioni 
	in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	− l’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118 del 23 giugno 2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126 del 10 agosto 2014, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione. 
	VISTA 
	− la L R. n. 67 del 28.12.2018 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2019)”; 
	− la L. R. n. 68 del 28.12.2018 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021; 
	− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 95 del 22.01.2019 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione”. 
	CONSIDERATO CHE la variazione contabile proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2018 ed il rispetto delle disposizioni di cui alla L. 145/2018 commi da 819 a 843. 
	Per quanto innanzi esposto si propone alla Giunta Regionale: 
	− di approvare la strategia di riconversione e rifunzionalizzazione delle capacità operative del Porto di Brindisi e del Porto di Taranto, ai migliori standard operativi, energetici e di sicurezza, al fine di contribuire 
	-nell’ambito del processo “phasing-out” dal carbone entro il 2030 perseguito dalla “Strategia Energetica Nazionale” (SEM) 2017 - al rilancio e al riposizionamento competitivo di entrambi gli scali; 
	− di autorizzare il Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti all’attivazione di apposita procedura negoziale con l’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale e l’Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio, in conformità a quanto previsto Puglia 2014/2020, attraverso comunicazione di ricognizione delle proposte progettuali rappresentative delle priorità d’investimento del Porto di Brindisi e del Porto di Taranto, in termini di soluzioni progettuali esemplari dal pu
	nel Si.Ge.Co. del Por 

	− di ricondurre, per le finalità di cui sopra, la dotazione finanziaria di complessivi € 41.000.000,00, a valere sulle risorse dell’Azione 7.4 “Interventi per la competitività del sistema portuale e interportuale” del Programma Operativo (PO) Puglia 2014-2020; 
	− di disporre, coerentemente alle disposizioni attuative dell’Azione 7.4 “Interventi per la competitività del sistema portuale e interportuale”, la priorità d’investimento di cui al citato finanziamento, per le finalità di cui al presente provvedimento, in favore del Porto di Brindisi, quale porto d’interesse regionale non rilevante per la rete centrale; 
	− di subordinare il finanziamento del Porto di Taranto, quale porto rilevante per la rete centrale, sino a concorrenza delle risorse disponibili, in favore degli interventi di adeguamento ai migliori standard ambientali, energetici ed operativi sull’infrastruttura portuale, verso i quali insiste un manifesto interesse regionale, coerentemente alle disposizioni previste dall’Azione 7.4 del Programma Operativo (PO) Puglia 2014-2020; 
	− di prevedere, che i contributi a valere sulla summenzionata dotazione finanziaria -fatti salvi i casi non riconducibili alla nozione di Aiuto di Stato di cui al paragrafo 2.2 “Esercizio dei pubblici poteri” della Comunicazione della Commissione (2016/C 262/01) -possano essere assegnati sottoforma di aiuti 
	− di prevedere, che i contributi a valere sulla summenzionata dotazione finanziaria -fatti salvi i casi non riconducibili alla nozione di Aiuto di Stato di cui al paragrafo 2.2 “Esercizio dei pubblici poteri” della Comunicazione della Commissione (2016/C 262/01) -possano essere assegnati sottoforma di aiuti 
	individuali, laddove verificata ex ante l’applicabilità e la compatibilità dell’intervento alla misura di aiuto in ter “Aiuti a favore dei porti marittimi” introdotte dal Reg. (UE) n. 1084/2017; 
	esenzione ai sensi del Reg, 651/2014 e ss.mm.ii., secondo le disposizioni dell’art. 56 


	− di definire, coerentemente al documento “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni del Programma FESR-FSE 2014-2020”, le presenti linee d’indirizzo nell’ambito della procedura negoziale di selezione degli interventi a valere sull’Azione 7.4 “Interventi per la competitività del sistema portuale e interportuale”, in applicazione dei seguenti: 
	• 
	Criteri di ammissibilità sostanziale 

	• 
	• 
	• 
	coerenza con gli strumenti di programmazione regionale in materia di Trasporti e Logistica, tenuto conto delle strategie contemplate dal Piano Regionale dei Trasporti di cui alla L.R. 16/2008, e relativo Piano Attuativo, dal Piano Triennale dei Servizi, dall’Accordo di adesione all’Area Logistica Integrata di Puglia e Basilicata, nonché dal redigendo Piano Regionale delle Merci e della Logistica; 

	• 
	• 
	completamento di opere avviate con l’obiettivo di valorizzare e rendere più efficienti, anche dal punto energetico ed ambientale, le infrastrutture già presenti; 

	• 
	• 
	conformità alla normativa comunitaria, nazionale e regionale in materia di appalti pubblici; 

	• 
	• 
	cantierabilità dell’intervento, tenuto conto del cronoprogramma di avanzamento fisico-finanziario e di completamento dell’intervento, in coerenza con la tempistica dettata dalla Programmazione POR 


	PUGLIA 2014-2020 FESR-FSE; 
	• 
	• 
	• 
	• 
	Criteri di valutazione 
	Criteri di valutazione 


	• 
	• 
	• 
	grado d’inserimento e complementarietà nell’ambito del sistema trasportistico regionale, con particolare riferimento all’integrazione con le altre infrastrutture portuali esìstenti o in corso di realizzazione e alla valorizzazione di interventi infrastrutturali già finanziati; 

	• 
	• 
	capacità di migliorare l’accessibilità alle aree portuali in termini funzionali e operativi, favorendo soluzioni progettuali esemplari dal punto di vista dell’efficientamento energetico e ambientale, della sicurezza degli approdi e della navigazione, del potenziamento delle infrastrutture e delle attrezzature portuali funzionali al ripristino della piena operatività dei fondali, delle banchine e delle infrastrutture connesse al servizio dei traffici commerciali e turistici; 



	• 
	• 
	• 
	Criteri di sostenibilità ambientale 
	Criteri di sostenibilità ambientale 


	• 
	• 
	• 
	soluzioni progettuali che prevedono, ove possibile, l’adattamento di strutture e infrastrutture esistenti al fine di evitare il consumo del suolo; 

	• 
	• 
	adozione di tecnologie a risparmio energetico e utilizzo delle fonti rinnovabili per gli interventi di adeguamento e di realizzazione delle reti tecnologiche e degli impianti; 




	− di autorizzare il Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti ad operare sui capitoli di spesa 1161740, 1162740 e sui correlati capitoli di entrata 4339010 e 4339020 -la cui titolarità è del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria -per le finalità di cui all’Azione 7.4 “Interventi per la competitività del sistema portuale e interportuale” del POR Puglia 2014-2020, attraverso propri provvedimenti di accertamento, impegno, liquidazione e pagamento, nei termini e nelle modalit
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Apportare la VARIAZIONE IN AUMENTO IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al Bilancio di Previsione 2019 e Pluriennale 2019-2021, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Gestionale approvato con D.G.R. n. 95/2019, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	BILANCIO VINCOLATO 
	• 
	Parte ENTRATA Tipo Parte ENTRATA - RICORRENTE 

	CRA 62.06 
	Figure
	. Il Titolo giuridico che supporta il credito: POR Puglia 2014-2020 -Decisione di esecuzione C(2018) 7150 del 
	23.10.2018 dei competenti Servizi della Commissione Europea. . Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad . obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero . dell’Economia e Finanze. 
	• CRA 62.06 
	Parte SPESA 

	Figure
	All’accertamento per il 2019 dell’entrata provvederà il Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti, in qualità di Responsabile dell’Azione 7.4 del POR Puglia 2014-2020 giusta DGR 833/2016, contestualmente all’impegno della spesa nel medesimo atto dirigenziale, per l’importo autorizzato con il presente provvedimento, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011. 
	La quota di cofinanziamento regionale necessaria ad assicurare la copertura finanziaria di cui al presente provvedimento è assicurata dalle somme del bilancio vincolato regionale a valere sul capitolo dì spesa 1147050, di cui alla delibera CIPE 87/12, e sul capitolo di spesa 1006005 di cui al Patto per la Puglia 20142020, per le finalità coerenti con l’Azione 7.4 del POR Puglia 2014-2020. 
	-

	L’Assessore relatore, di concerto con l’Assessore al Bilancio, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone l’adozione del conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della L.R. n. 7/97 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Trasporti e Lavori Pubblici, avv. Giovanni Giannini, di concerto con l’Assessore al Bilancio con delega alla programmazione Unitaria, avv. Raffaele 
	Piemontese; 
	− vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti, d’intesa, per la parte contabile, con il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, quale Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020, convalidata dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio e dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro; 
	− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	− di approvare la strategia di riconversione e rifunzionalizzazione delle capacità operative del Porto di Brindisi e del Porto di Taranto, ai migliori standard operativi, energetici e di sicurezza, al fine di contribuire 
	-nell’ambito del processo “phasing-out” dal carbone entro il 2030 perseguito dalla “Strategia Energetica Nazionale” (SEN) 2017 - al rilancio e al riposizionamento competitivo di entrambi gli scali; 
	− di autorizzare il Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti all’attivazione di apposita procedura negoziale con l’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale e l’Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio, in conformità a quanto previsto Puglia 2014/2020, attraverso comunicazione di ricognizione delle proposte progettuali rappresentative delle priorità d’investimento dei Porto di Brindisi e del Porto di Taranto, in termini di soluzioni progettuali esemplari dal pu
	nel Si.Ge.Co. del Por 

	− di ricondurre, per le finalità di cui sopra, la dotazione finanziaria di complessivi € 41.000.000,00, a valere sulle risorse dell’Azione 7.4 “Interventi per la competitività del sistema portuale e interportuale” del Programma Operativo (PO) Puglia FESR 2014-2020; 
	− di disporre, coerentemente alle disposizioni attuative dell’Azione 7.4 “Interventi per la competitività del sistema portuale e interportuale”, la priorità d’investimento di cui al citato finanziamento, per le finalità di cui al presente provvedimento, in favore del Porto di Brindisi, quale porto d’interesse regionale non rilevante per la rete centrale; 
	− di subordinare il finanziamento del Porto di Taranto, quale porto rilevante per la rete centrale, sino a concorrenza delle risorse disponibili, in favore degli interventi di adeguamento ai migliori standard ambientali, energetici ed operativi sull’infrastruttura portuale, verso i quali insiste un manifesto interesse regionale, coerentemente alle disposizioni previste dall’Azione 7.4 del Programma Operativo (PO) Puglia 2014-2020; 
	− di prevedere, che i contributi a valere sulla summenzionata dotazione finanziaria -fatti salvi i casi non riconducibili alla nozione di Aiuto di Stato di cui al paragrafo 2.2 “Esercizio dei pubblici poteri” della Comunicazione della Commissione (2016/C 262/01) -possano essere assegnati sottoforma di aiuti individuali, laddove verificata ex ante l’applicabilità e la compatibilità dell’intervento alla misura di aiuto in “Aiuti a favore dei porti marittimi” introdotte dal Reg. (UE) n. 1084/2017; 
	esenzione ai sensi del Reg. 651/2014 e ss.mm.ii., secondo le disposizioni dell’art. 56 ter 

	− di definire, coerentemente al documento “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni del Programma FESR-FSE 2014-2020”, le presenti linee d’indirizzo nell’ambito della procedura negoziale di selezione degli interventi a valere sull’Azione 7.4 “Interventi per la competitività del sistema portuale e interportuale”, in applicazione dei seguenti: 
	• 
	Criteri di ammissibilità sostanziale 

	• 
	• 
	• 
	• 
	coerenza con gli strumenti di programmazione regionale in materia di Trasporti e Logistica, tenuto conto delle strategie contemplate dal Piano Regionale dei Trasporti di cui alla L.R. 16/2008, e relativo 

	Piano Attuativo, dal Piano Triennale dei Servizi, dall’Accordo di adesione all’Area Logistica Integrata di Puglia e Basilicata, nonché dal redigendo Piano Regionale delle Merci e della Logistica; 

	• 
	• 
	completamento di opere avviate con l’obiettivo di valorizzare e rendere più efficienti, anche dal punto energetico ed ambientale, le infrastrutture già presenti; 

	• 
	• 
	conformità alla normativa comunitaria, nazionale e regionale in materia di appalti pubblici; 

	• 
	• 
	cantierabilità dell’intervento, tenuto conto del cronoprogramma di avanzamento fisico-finanziario e di completamento dell’intervento, in coerenza con la tempistica dettata dalla Programmazione POR 


	PUGLIA 2014-2020 FESR-FSE; 
	• 
	• 
	• 
	• 
	Criteri di valutazione 
	Criteri di valutazione 


	• 
	• 
	• 
	grado d’inserimento e complementarietà nell’ambito del sistema trasportistico regionale, con particolare riferimento all’integrazione con le altre infrastrutture portuali esìstenti o in corso di realizzazione e alla valorizzazione di interventi infrastrutturali già finanziati; 

	• 
	• 
	capacità di migliorare l’accessibilità alle aree portuali in termini funzionali e operativi, favorendo soluzioni progettuali esemplari dal punto di vista dell’efficientamento energetico e ambientale, della sicurezza degli approdi e della navigazione, del potenziamento delle infrastrutture e delle attrezzature portuali funzionali al ripristino della piena operatività dei fondali, delle banchine e delle infrastrutture connesse al servizio dei traffici commerciali e turistici; 



	• 
	• 
	• 
	Criteri di sostenibilità ambientale 
	Criteri di sostenibilità ambientale 


	• 
	• 
	• 
	soluzioni progettuali che prevedono, ove possibile, l’adattamento di strutture e infrastrutture esistenti al fine di evitare il consumo del suolo; 

	• 
	• 
	adozione di tecnologie a risparmio energetico e utilizzo delle fonti rinnovabili per gli interventi di adeguamento e di realizzazione delle reti tecnologiche e degli impianti; 




	− di autorizzare il Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti ad operare sui capitoli di spesa 1161740, 1162740 e sui correlati capitoli di entrata 4339010 e 4339020 -la cui titolarità è del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria -per le finalità di cui all’Azione 7.4 “Interventi per la competitività del sistema portuale e interportuale” del POR Puglia 2014-2020, attraverso propri provvedimenti di accertamento, impegno, liquidazione e pagamento, nei termini e nelle modalit
	− di approvare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021 ai sensi dell’art. 51 del DIgs 118/2011 e ., nei termini e nelle modalità previste nella sezione “Copertura finanziaria”; 
	ss.mm.ii

	− di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione 
	al bilancio; 
	− di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria a procedere ai conseguenti adempimenti contabili; 
	− di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria a trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 
	− di disporre la notifica del presente provvedimento, a cura della Sezione Trasporto Pubblico locale e Grandi Progetti, all’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale e all’Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio; 
	− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul Sito Istituzionale Regionale.
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